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1 INTRODUZIONE

Grazie per aver scelto un prodotto Emak.

La nostra rete di rivenditori e officine autorizzate sono a Sua completa disposizione per qualsiasi
necessita.

A ATTENZIONE

Per un corretto impiego della macchina e per evitare incidenti, non iniziare il lavoro
senza aver letto questo manuale con la massima attenzione.

A ATTENZIONE
Questo manuale deve accompagnare la macchina durante tutta la sua vita.

A ATTENZIONE

RISCHIO DI DANNO UDITIVO. Nelle normali condizioni di utilizzo, questa macchina
puo comportare per I'operatore addetto, un livello di esposizione personale e
giornaliero a rumore pari o superiore a 85 dB (A).

Su questo manuale sono indicate le spiegazioni di funzionamento dei vari componenti e le
istruzioni per i necessari controlli e per la manutenzione.

NOTA

Le descrizioni e le illustrazioni contenute nel presente manuale si intendono non
rigorosamente impegnative. Il Fabbricante si riserva il diritto di apportare eventuali
modifiche senza impegnarsi ad aggiornare di volta in volta questo manuale.

Le figure sono indicative. | componenti effettivi possono variare rispetto a quelli
raffigurati. In caso di dubbio contattare un Centro Assistenza Autorizzato.

1.1 COME LEGGERE IL MANUALE

Il manuale é diviso in capitoli e paragrafi. Ogni paragrafo & un sottolivello del capitolo di
attinenza. | riferimenti a titoli o paragrafi sono segnalati con I'abbreviazione cap. o par. seguita
dal numero relativo. Esempio: "cap. 2" o "par. 2.1".

Oltre alle istruzioni per l'uso e la manutenzione, questo manuale contiene informazioni che
richiedono un’attenzione particolare. Tali informazioni sono contrassegnate dai simboli descritti
di seguito:

A ATTENZIONE

Quando sussiste il rischio di incidenti o lesioni personali, anche mortali, o gravi
danni alle cose.

/\ CAUTELA
Quando sussiste il rischio di danni alla macchina o a singoli componenti della stessa.

12



NOTA
Fornisce un‘informazione aggiuntiva alle istruzioni dei messaggi di sicurezza precedenti.

Le figure in queste istruzioni per l'uso sono numerate 1, 2, 3, e cosi via. | componenti indicati
nelle figure sono contrassegnati con lettere o numeri, a seconda del caso. Un riferimento al
componente C nella figura 2 viene indicato con la dicitura: "Vedere C, Fig. 2" o semplicemente
"(C, Fig. 2)". Un riferimento al componente 2 nella figura 1 viene indicato con la dicitura: "Vedere
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Fig. 1" o semplicemente "(2, Fig. 1)".

SPIEGAZIONE SIMBOLI E AVVERTENZE DI SICUREZZA (FIG. 1)

Leggere il manuale di uso e manutenzione prima di utilizzare questa macchina
Indossare casco, occhiali e cuffie di protezione

Tipo di macchina: MOTOSEGA

Livello di potenza acustica garantita

Numero di serie

Marchio CE di conformita

Anno di fabbricazione

Bulbo primer

Freno della catena attivato (a destra). Freno della catena non attivato (a sinistra).

COMPONENTI DELLA MOTOSEGA (FIG. 2)

Leva comando starter 10. Interruttore di massa

Leva acceleratore 11. Tappo serbatoio carburante
Leva fermo acceleratore 12. Impugnatura avviamento
Viti registro carburatore 13. Tappo serbatoio olio

Leva freno inerziale 14. Bulbo primer

Marmitta 15. Vite tendicatena laterale
Catena 16. Impugnatura anteriore
Barra 17. Impugnatura posteriore
Coperchio filtro aria 18. Copribarra

NORME DI SICUREZZA

A ATTENZIONE

La motosega, se ben usata, & uno strumento di lavoro rapido, comodo ed efficace;
se usata in modo non corretto o senza le dovute precauzioni potrebbe diventare un
attrezzo pericoloso. Perché il vostro lavoro sia sempre piacevole e sicuro, rispettare
scrupolosamente le norme di sicurezza riportate qui di seguito e nel corso del
manuale.




A ATTENZIONE

Il sistema di accensione della vostra unita, produce un campo elettromagnetico di
intensita molto bassa. Questo campo puo interferire con alcuni pacemaker. Per
ridurre il rischio di lesioni gravi o mortali, le persone con pacemaker dovrebbero
consultare il proprio medico e il costruttore del pacemaker prima di utilizzare
questa macchina.

A ATTENZIONE

Regolamenti nazionali possono limitare I'uso della macchina.

A ATTENZIONE

E necessario che l'operatore sia addestrato in tutte le operazioni descritte nel
manuale.

A ATTENZIONE

Non permettere ad altre persone e ad animali di restare entro il raggio d’azione
della motosega durante I'avviamento o il taglio.

10.

11.

12.

13

Non utilizzare la motosega prima di essere istruiti in modo specifico sull'uso. L'operatore alla
prima esperienza deve esercitarsi prima dell’utilizzo sul campo.

La motosega deve essere usata solo da persone adulte, in buone condizioni fisiche e a
conoscenza delle norme d'uso.

Non usare la motosega in condizioni di affaticamento fisico o sotto I'effetto di alcool, droghe
o farmaci.

Non indossare sciarpe, bracciali o altro che possa essere preso nella macchina o nella catena.
Usare abiti aderenti con protezione antitaglio.

Indossare scarpe protettive antisdrucciolo, guanti, occhiali, cuffia e casco di protezione.

Non iniziare il taglio finché I'area di lavoro non sia completamente pulita e sgombra. Non
tagliare in vicinanza di cavi elettrici.

Tagliare sempre in posizione stabile e sicura.

Usare la motosega solo in luoghi ben ventilati, non utilizzare in atmosfera esplosiva,
inflammabile o in ambienti chiusi.

Non toccare la catena o fare manutenzione quando il motore & in moto.

E proibito applicare alla presa di forza della motosega alcun dispositivo che non sia quello
fornito dal costruttore.

Mantenere tutte le etichette con i segnali di pericolo e di sicurezza in perfette condizioni. In
caso di danneggiamenti o deterioramenti occorre sostituirle tempestivamente (vedi capitolo
2 SPIEGAZIONE SIMBOLI E AVVERTENZE DI SICUREZZA (Fig. 1)).

Non utilizzare la macchina per usi diversi da quelli indicati dal manuale (vedi capitolo 9.6 Usi
vietati).

. Non abbandonare la macchina con il motore acceso.

14. Controllare giornalmente la motosega per assicurarsi che ogni dispositivo, di sicurezza e

14
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15. Seguire sempre le nostre istruzioni per le operazioni di manutenzione.

16. Non lavorare con una motosega danneggiata, mal riparata, mal montata o modificata
arbitrariamente. Non togliere o danneggiare o rendere inefficace alcun dispositivo di
sicurezza. Utilizzare solo barre della lunghezza indicata in tabella.

17. Non effettuare mai da soli operazioni o riparazioni che non siano di normale manutenzione.
Rivolgersi soltanto ad officine specializzate ed autorizzate.

18. Non mettere in moto la motosega priva del carter copricatena.

19.In caso di necessita della messa fuori servizio della motosega, non abbandonarla
nell'ambiente, ma consegnarla al Rivenditore che provvedera al corretto smaltimento.

20. Consegnate o prestate la motosega soltanto a persone esperte e a conoscenza del
funzionamento e del corretto utilizzo della macchina. Consegnate anche il Manuale con le
istruzioni d'uso, da leggere prima di iniziare il lavoro.

21. Rivolgetevi sempre al vostro Rivenditore per qualsiasi altro chiarimento o intervento
prioritario.

22. Conservare con cura il seguente Manuale e consultarlo prima di ogni utilizzo della macchina.

23. Ricordare che il proprietario o I'operatore & responsabile degli incidenti o dei rischi subiti da
terzi o da beni di loro proprieta.

4.1 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

A ATTENZIONE

La maggior parte degli incidenti con la motosega si verifica quando la catena
colpisce l'operatore. Quando si lavora con la motosega indossare sempre
abbigliamento protettivo di sicurezza omologato. L'uso dell’abbigliamento
protettivo non elimina i rischi di lesione, ma riduce gli effetti del danno in caso di
incidente. Fatevi consigliare dal vostro rivenditore di fiducia per la scelta
dell’abbigliamento adeguato.

L'abbigliamento deve essere adatto e non d'impaccio. Indossare un abito aderente antitaglio. La
giacca, la salopette e i gambali di protezione antitaglio sono I'ideale. Non portare abiti,
sciarpe, cravatte o monili che potrebbero impigliarsi nel legname o nella sterpaglia. Raccogliere
i capelli lunghi e proteggerli (per esempio con un foulard, un berretto, un casco, ecc.).

Calzare scarpe o stivali di sicurezza munite di suole antisdrucciolevoli e antitaglio.
Indossare il casco protettivo in luoghi dove possono cadere oggetti.
Indossare gli occhiali o la visiera protettivi!

Applicare protezioni dai rumori; per esempio le cuffie o i tappi. L'uso delle protezioni per
I'udito richiede maggiore attenzione e prudenza, perché la percezione di segnali acustici di
pericolo (grida, allarmi, ecc.) & limitata.

Calzare guanti antitaglio.



5 MONTAGGIO

5.1 BARRA E CATENA

A ATTENZIONE

Indossare sempre i guanti durante il montaggio. Utilizzare solo barra e catena
raccomandate dal produttore (vedi Tabella 1 Combinazioni barre e catene
raccomandate).

1. Tirare la protezione (Fig. 3) verso I'impugnatura anteriore per verificare che il freno catena
non sia inserito.

Togliere i dadi (A) e smontare il carter copricatena (B, Fig. 4).
Eliminare lo spessore in plastica inserito sui prigionieri barra (C, Fig. 5).
Portare il nottolino tendicatena (D, Fig. 5) a finecorsa, svitando tutta la vite tendicatena (L).

Inserire la barra (F, Fig. 5) sui prigionieri (N).

S S o

Montare la catena (H, Fig. 6) dentro al rocchetto (E) ed alla guida della barra (M). Fare
attenzione al senso di rotazione della catena (Fig. 8).

7. Appoggiare il carter copricatena, inserendolo nell'apposito alloggiamento e, tenendolo
premuto contro la barra, avvitare la vite tendicatena (L, Fig. 7), affinche il nottolino (D, Fig. 5)
entri nel foro (G) della barra.

8. Montare il carter copricatena ed i relativi dadi senza serrarli.
9. Tendere la catena per mezzo della vite tendicatena (L, Fig. 7).

10. Serrare definitivamente il dado di fissaggio del carter copricatena tenendo sollevata la punta
della barra (Fig. 9). La coppia di serraggio € di 1,5 kgm (15 Nm). La catena deve essere
regolata in modo che sia ben tesa e possa scorrere facilmente con la forza della mano
(Fig. 10).

11. La catena e regolata alla giusta tensione quando la si puo sollevare di qualche millimetro
tirandola verso l'alto (Fig. 10).

A ATTENZIONE

Mantenere sempre la corretta tensione della catena. Una catena troppo lenta
aumenta il rischio di contraccolpo e puo uscire dalla scanalatura della barra; queste
situazioni possono danneggiare I'operatore e la catena. Una catena troppo lenta
provoca una rapida usura della stessa, della barra e del pignone. Al contrario, una
catena troppo stretta provoca il sovraccarico del motore che si puo danneggiare.
Una catena correttamente serrata fornisce le migliori caratteristiche di taglio e
sicurezza e lunga vita di lavoro della catena stessa. La durata della catena dipende
dal tensionamento corretto, ma anche da una corretta lubrificazione.

6 DISPOSITIVI DI SICUREZZA SUL PRODOTTO

A ATTENZIONE

La motosega & dotata di dispositivi di sicurezza che riducono i rischi derivanti
dall’uso della sega stessa; I'operatore deve conoscerne posizione, uso e interventi di
manutenzione.
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ATTENZIONE

Leggere le seguenti avvertenze prima di utilizzare il prodotto.

+Non utilizzare la motosega con dispositivi di sicurezza difettosi.

« Effettuare regolarmente un controllo dei dispositivi di sicurezza. Fare riferimento al capitolo
9.1 Controlli di sicurezza.

« Se i dispositivi di sicurezza sono difettosi, rivolgersi immediatamente ad un rivenditore
autorizzato.

6.1 FRENO CATENA PER PROTEZIONE ANTI-CONTRACCOLPO

Il prodotto & dotato di un freno catena che arresta la catena in caso di contraccolpo. Il freno
catena riduce il rischio di incidenti, ma solamente l'operatore puo prevenirli con il suo operato.

Il freno della catena si attiva manualmente spingendo con la mano sinistra sulla leva paramano
fino a farla scattare o in automatico con il meccanismo a funzionamento inerziale. Spingere la
protezione paramano per inserire manualmente il freno della catena anche a motore fermo.

6.2 BLOCCO DELL'ACCELERATORE

Il blocco acceleratore previene I'azionamento accidentale dell’acceleratore stesso. Se si mette la
mano intorno all'impugnatura e si preme il blocco dell'acceleratore, I'acceleratore pud essere
premuto. Rilasciando l'impugnatura, I'acceleratore e il blocco acceleratore ritornano entrambi
alla posizione iniziale. Questa funzione blocca I'acceleratore al minimo.

6.3 FERMO DELLA CATENA E DISPOSITIVO DI TENSIONAMENTO CATENA

Il fermo della catena trattiene la catena in caso di rottura o di fuoriuscita dalla barra. Il
dispositivo di tensionamento catena permette di evitare una catena troppo tesa (rischio di
rottura) o troppo allentata (rischio di fuoriuscita). La giusta tensione della catena e la corretta
manutenzione di barra e catena diminuiscono il rischio di incidenti.

6.4 SISTEMA DI SMORZAMENTO DELLE VIBRAZIONI

Il sistema di smorzamento delle vibrazioni riduce le vibrazioni trasmesse alle impugnature. Gli
smorzatori funzionano come separazione tra il motore della macchina e le impugnature.

6.5 INTERRUTTORE DI MASSA

L'interruttore di massa serve ad arrestare il motore sia in condizioni normali sia in
emergenza. Il motore puo essere riavviato solo riportando l'interruttore nella posizione di
avvio.

6.6 MARMITTA

La marmitta assicura il minimo livello acustico e allontana i fumi di scarico dall'operatore. In aree
dal clima caldo e asciutto puo sussistere un grosso rischio di incendi. Rispettare le norme locali e
le istruzioni di manutenzione.



A ATTENZIONE

La marmitta si riscalda notevolmente durante e dopo l'utilizzo, e quando il motore &
a regime minimo. Vi é il rischio di incendio, soprattutto quando si aziona la
macchina vicino a materiali infiammabili.

A ATTENZIONE

Non utilizzare una macchina senza marmitta o con marmitta difettosa. Una
marmitta difettosa puo aumentare il livello acustico e il rischio d’incendio.

6.7 LEVA PARAMANO
La leva paramano anteriore previene lo scivolamento della mano dell'operatore verso la catena.
Questa leva agisce anche per I'azionamento del freno catena in quanto permette di azionare il

freno catena se premuta in avanti o per effetto inerziale della massa in essa contenuta in caso di
contraccolpo.

6.8 PROTEZIONE COPRI BARRA

La protezione copri barra impedisce il contatto con i denti della catena; i denti sono taglienti
anche se la catena e ferma. Inserirla su barra e catena durante il trasporto e gli spostamenti.

7 AVVIAMENTO

71 CARBURANTE

A ATTENZIONE

La benzina @ un carburante estremamente infiammabile. Usare estrema cautela
quando si manipola la benzina o una miscela di combustibili. Non fumare o portare
fuoco o fiamme vicino al carburante o alla macchina.

«  Per ridurre il rischio di incendio e di farsi bruciature, maneggiare con cura il carburante. E
altamente infiammabile.

» Agitare e mettere il combustibile in un contenitore approvato per il carburante.
«  Miscelare il combustibile all'aperto dove non ci siano scintille o famme.

« Posizionare su di un terreno sgombro, fermare il motore e lasciare raffreddare prima di
effettuare il rifornimento.

« Allentare il tappo del carburante lentamente per rilasciare la pressione e per evitare la
fuoriuscita di carburante.

- Serrare saldamente il tappo carburante dopo il rifornimento. Le vibrazioni possono causare
un allentamento del tappo e la fuoriuscita di carburante.

«  Asciugare il combustibile fuoriuscito dal serbatoio. Spostare la macchina a 3 metri di
distanza dal sito di rifornimento prima di avviare il motore.

« Non tentare mai di bruciare combustibile fuoriuscito in qualsiasi circostanza.

+ Non fumare durante la manipolazione del combustibile o durante il funzionamento della
macchina.
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+ Stoccare il carburante in un luogo fresco, asciutto e ben ventilato.
« Non stoccare il combustibile in luoghi con foglie secche, paglia, carta, ecc.

« Conservare l'unita e il carburante in luoghi in cui i vapori di carburante non vengano a
contatto con scintille o fiamme libere, bollitori di acqua per riscaldamento, motori elettrici o
interruttori, forni, ecc.

« Non togliere il tappo del serbatoio quando il motore ¢ in funzione.
« Non utilizzare combustibile per operazioni di pulizia.
- Fare attenzione a non spargere carburante sul proprio abbigliamento.

Questa macchina e azionata da un motore a 2 tempi e richiede la premiscelazione di benzina e
olio per motori a 2 tempi. Premiscelare la benzina senza piombo e I'olio per motori a due tempi
in un contenitore pulito approvato per la benzina.

Carburante consigliato: questo motore ¢ certificato per funzionare con benzina senza piombo
per uso automobilistico a 89 ottani ([R + M] / 2) o con un numero maggiore di ottani.

Miscelare I'olio per motori a 2 tempi con la benzina secondo le istruzioni sulla confezione.

Consigliamo di usare olio per motori a 2 tempi Oleo-Mac / Efco al 2% (1:50) formulato
specificamente per tutti i motori a due tempi raffreddati ad aria.

Le proporzioni corrette di olio/carburante indicate nel prospetto (Fig. A) sono idonee quando si
usa olio per motori Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 e EUROSINT 2 o un olio motore di alta qualita
equivalente (specifiche JASO FD o ISO L-EGD).

BENZINA oLIo
2% - 50:1
e 4 (cm3)
0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)
Fig. A
/\ CAUTELA

Non usare olio per autoveicoli o olio per motori fuoribordo a 2 tempi.

/\ CAUTELA

» Acquistare solo il quantitativo di carburante necessario in base ai propri
consumi; non acquistarne piu di quanto se ne usera in uno o due mesi.

+ Conservare la benzina in un contenitore chiuso ermeticamente, in un luogo
fresco e asciutto.




/\ CAUTELA

Per la miscela, non usare mai un carburante con una percentuale di etanolo
maggiore del 10%; sono accettabili gasohol (miscela di benzina ed etanolo) con una
percentuale di etanolo fino al 10% o carburante E10.

NOTA

Preparare solo la miscela necessaria all'uso; non lasciarla nel serbatoio o tanica per molto
tempo. Si consiglia l'utilizzo di stabilizzatore per carburante Emak ADDITIX 2000 cod.
001000972A, per conservare la miscela per un periodo di 12 mesi.

Benzina alchilata

/\ CAUTELA

La benzina alchilata non ha la stessa densita della benzina normale. Pertanto, i
motori messi a punto con la benzina normale, possono richiedere una regolazione
diversa del carburatore. Per questa operazione é necessario rivolgersi ad un Centro
Assistenza Autorizzato.

7.2 RIFORNIMENTO

A ATTENZIONE

Osservare le istruzioni di sicurezza per la manipolazione del carburante. Spegnere
sempre il motore prima di fare rifornimento. Non aggiungere mai carburante a una
macchina con il motore in funzione o caldo. Spostarsi almeno 3 m dalla posizione in
cui é stato effettuato il rifornimento prima di avviare il motore. NON FUMARE!

1. Agitare la tanica della miscela prima di procedere al rifornimento.

Pulire la superficie attorno al tappo del carburante per evitare contaminazioni.
Allentare lentamente il tappo del carburante.

Versare con attenzione la miscela di carburante nel serbatoio. Evitare versamenti.

Prima di rimettere il tappo del carburante, pulire e controllare la guarnizione.

o Uk W

Rimettere immediatamente il tappo del carburante stringendolo manualmente. Rimuovere
eventuali versamenti di carburante.

A ATTENZIONE

Controllare se vi sono perdite di carburante e, ove presenti, eliminarle prima
dell’'uso. Se necessario, contattare il servizio assistenza del proprio rivenditore.

7.3 RIFORNIMENTO OLIO E LUBRIFICAZIONE CATENA

La lubrificazione della catena avviene mediante una pompa automatica che non richiede
manutenzione. La pompa olio & tarata dal fabbricante per fornire la quantita d'olio sufficiente
anche in condizioni di lavoro gravoso. Sono da ritenersi normali eventuali gocciolamenti d’olio
durante il taglio di legname sottile.

«  Prima di ogni rifornimento pulire la zona intorno al tappo (13, Fig. 2) affinché nessuna
impurita entri nel serbatoio.
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« Durante il lavoro controllare visivamente il livello d'olio disponibile.

«  Dopo il rabbocco azionare il motore a vuoto 2 o 3 volte in modo da ripristinare la corretta
mandata dell'olio.

« In caso di guasto non intervenire, ma rivolgersi al rivenditore autorizzato.

Una corretta lubrificazione della catena durante le fasi di taglio riduce al minimo l'usura tra la
catena e la barra, assicurandone una maggiore durata. Utilizzare sempre olio di buona qualita.

A ATTENZIONE

E proibito l'uso di olio di recupero! Utilizzare sempre lubrificante biodegradabile
(eco-lube Oleo-Mac/Efco) specifico per barre e catene nel massimo rispetto della
natura, della salute dell’'operatore e della durata dei componenti della motosega.

A ATTENZIONE

Prima di avviare il motore, assicurarsi che la catena non sia in contatto con un corpo
estraneo.

7.4  MOTORE INGOLFATO

_

Posizionare I'interruttore di massa su “STOP” (0) (B, Fig. 13).

Allentare la vite del coperchio (A, Fig. 25).

Smontare il coperchio.

Sollevare il cappuccio della candela.

Svitare e asciugare la candela.

Aprire completamente la farfalla.

Tirare diverse volte la fune di avviamento per svuotare la camera di combustione.

Riapplicare la candela e collegare il cappuccio premendolo con decisione.

0 ® N o U~ W N

Posizionare l'interruttore di massa su “I”, posizione di avviamento.
10. Portare la leva starter nella posizione “OPEN", anche se il motore e freddo.

11. Avviare ora il motore.

A ATTENZIONE

Non avviare mai la motosega senza la barra, la catena e il carter frizione (freno
catena) montati - la frizione puo allentarsi e causare lesioni personali.

7.5 AVVIAMENTO MOTORE

Il freno catena deve essere inserito quando si avvia la motosega. Inserire il freno catena
spingendo la leva del freno catena / paramano in avanti (verso la barra), nella posizione
freno inserito (Fig. 12). Caricare il carburatore premendo il bulbo (A, Fig. 14). Portare
I'interruttore (B, Fig. 13) in posizione "I". Tirare la leva starter (D, Fig. 14) in posizione “CLOSE".
Appoggiare la motosega sul terreno in posizione stabile. Verificare che la catena sia libera di
girare e non urti corpi estranei. Prima di avviare il motore, assicurarsi che la motosega non sia a
contatto con qualsiasi oggetto. Non tentare mai di avviare la motosega quando la barra si trova
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in un taglio. Tenere con la mano sinistra 'impugnatura anteriore ed infilare il piede destro sulla
base dellimpugnatura posteriore (Fig. 15). Tirare la funicella d’avviamento alcune volte fino ad
ottenere il primo scoppio. Riportare la leva starter (D, Fig. 14) nella posizione originale "OPEN".
Effettuare I'avviamento tirando la fune d’avviamento. Una volta avviato il motore disattivare il
freno catena (Fig. 3) e attendere alcuni secondi. Quindi azionare la leva acceleratore (C,
Fig. 13) per sbloccare il dispositivo di semi-accelerazione automatica.

A ATTENZIONE
Quando il motore é gia caldo, non usare lo starter per I'avviamento.

A ATTENZIONE

Impiegare il dispositivo di semi-accelerazione esclusivamente nella fase di
avviamento del motore.

7.6 RODAGGIO MOTORE

Il motore raggiunge la sua massima potenza dopo 58 ore di lavoro.

Durante questo periodo di rodaggio non fare funzionare il motore a vuoto al massimo numero
di giri per evitare eccessive sollecitazioni.

A ATTENZIONE

Durante il rodaggio non variare la carburazione per ottenere un presunto
incremento di potenza; il motore potrebbe esserne danneggiato.

NOTA
E normale che un motore nuovo emetta fumo durante e dopo il primo utilizzo.

7.7 RODAGGIO CATENA

La regolazione deve sempre essere fatta a catena fredda. Fare girare la catena manualmente,
lubrificandola con olio supplementare. Avviare il motore per qualche minuto a velocita
moderata, controllando il regolare funzionamento della pompa dell’'olio. Arrestare il motore e
regolare la tensione della catena. Avviare il motore praticando qualche taglio in un tronco.
Arrestare di nuovo il motore e ricontrollare la tensione. Ripetere I'operazione finche la catena
non ha raggiunto il suo massimo allungamento.

A ATTENZIONE

Non toccare mai la catena con il motore in moto. Non toccare il terreno con la
catena stessa.

8 ARRESTO MOTORE

Rilasciare la leva acceleratore (C, Fig. 13) portando il motore al minimo. Spegnere il motore,
riportando l'interruttore di massa (B, Fig. 13) nella posizione di “STOP” (0).
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A ATTENZIONE

Non appoggiare la motosega sul terreno se la catena & ancora in movimento.

9 UTILIZZO

L'inalazione per lungo tempo dei gas di scarico del motore, di olio nebulizzato della catena e
della polvere di segatura pud rappresentare un rischio per la salute.

9.1 CONTROLLI DI SICUREZZA

A ATTENZIONE

Prima di ogni utilizzo della motosega verificare il corretto funzionamento dei
dispositivi di sicurezza. In caso di malfunzionamenti non proseguire con il lavoro ed
intervenire sul problema, attenendosi ai relativi capitoli delle istruzioni di uso o
rivolgendosi al rivenditore.

A ATTENZIONE

L'uso di una motosega con dispositivi di sicurezza non funzionanti puo condurre a
lesioni gravi o mortali.

A ATTENZIONE

Ripetere i controlli se la motosega subisce sollecitazioni improprie (urti, cadute e
schiacciamenti).

—_

Accertarsi che il freno della catena funzioni correttamente e che non sia danneggiato.

2. Accertarsi che il blocco acceleratore funzioni correttamente e che non sia danneggiato.

3. Accertarsi che il pulsante di arresto funzioni correttamente e che non sia danneggiato.

4. Verificare che la leva acceleratore e il blocco acceleratore, se rilasciate, tornino rapidamente
in posizione neutra.

5. Accertarsi che le impugnature siano asciutte e pulite e fissate saldamente.
Accertarsi che il sistema di smorzamento delle vibrazioni funzioni correttamente e che non
sia danneggiato.

7. Accertarsi che la marmitta funzioni correttamente e che non sia danneggiata.

8. Accertarsi che tutte le parti siano assemblate correttamente e non siano danneggiate o
assenti.

9. Accertarsi che il fermo della catena sia collegato correttamente.

10. Accertarsi che con il motore al minimo la catena non sia in movimento.
11. Accertarsi che la tensione della catena sia corretta e che la catena non abbia danni.

12. Verificare che non vi siano perdite di carburante.



9.2 CONTRACCOLPO, PATTINAMENTO, RIMBALZO E CADUTA

A ATTENZIONE

Le forze di reazione possono verificarsi durante la rotazione della catena e possono
avere effetto sul controllo in sicurezza della motosega. Tali forze possono essere
molto pericolose, in quanto danno luogo a movimenti e/o perdite di controllo della
motosega che possono causare ferite gravi o mortali. La comprensione di queste
forze vi aiuta a ridurre i rischi corrispondenti.

Le piu comuni forze reattive sono:

Pattinamento: si verifica quando la barra scivola o si sposta rapidamente sul legno.
Rimbalzo: si verifica quando la barra si solleva dal legno e lo urta ripetutamente.

Caduta: si verifica quando la motosega cade verso il basso alla fine del taglio. Questo puo
portare la catena in movimento a toccare parti del corpo o altri oggetti, causando ferite o
danni.

Trascinamento: si verifica quando la catena si arresta improvvisamente toccando un oggetto
nel legno lungo la parte inferiore della barra. L'arresto improvviso fa si che la motosega
venga trascinata in avanti e lontano dall'operatore, causando la perdita di controllo della
macchina.

A ATTENZIONE

La forza reattiva piu pericolosa é il contraccolpo.

Contraccolpo: si verifica quando I'estremita della barra tocca un oggetto e si muove
improvvisamente verso l'alto e all'indietro. Il contraccolpo puod avvenire anche quando il
legno si richiude e stringe la catena durante il taglio. In entrambi i casi questo arresto
improvviso della catena provoca il rovesciamento delle forze attive presenti nel taglio del
legno, causando il movimento della motosega nella direzione opposta a quella di rotazione
della catena. La motosega é spinta in alto e indietro verso I'operatore.

Precauzioni contro il contraccolpo e le forze reattive

A ATTENZIONE

Rendetevi conto che il contraccolpo puo verificarsi. Con la comprensione di base del
contraccolpo e delle forze reattive, potete ridurre il fattore sorpresa che
contribuisce agli incidenti.

| rischi dovuti al contraccolpo e alle altre forze reattive possono essere ridotti mediante le

se
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guenti azioni:
Tenete un opportuno comportamento e adottate tutte le regole di sicurezza.
Usate correttamente i dispositivi di sicurezza incorporati nella motosega.
Siate sempre attenti alla posizione dell’estremita della barra.
Non lasciate mai che I'estremita della barra vada a toccare alcun oggetto.

Fate attenzione durante il taglio di piccoli rami, piccoli cespugli e alberelli che possono
bloccare la catena.



+ Liberate I'area di lavoro da ogni ostacolo, quali alberi, rami, rocce, staccionate, ceppi, etc.
Evitate ogni ostacolo che la motosega puo toccare.

«  Mantenete la catena affilata e regolata correttamente; una catena non affilata o allentata
aumenta la possibilita di contraccolpo. Seguite le istruzioni del costruttore per I'affilatura
della catena e la manutenzione. Controllate il tensionamento ad intervalli regolari.
Assicuratevi che i dadi di serraggio siano serrati in modo fermo.

« Iniziare e proseguire il taglio a piena velocita. Se la catena si muove a velocita inferiore, il
rischio di contraccolpo & maggiore.

« Tagliare un solo tronco alla volta.
« Usate estrema attenzione nel riprendere un taglio precedente.
« Non tentate di iniziare il taglio con la punta della barra (taglio a tuffo).

« Fate attenzione a tronchi in movimento o altri oggetti che possono chiudere il taglio e
serrare la catena.

« Usate solo barre e catene a basso contraccolpo specifiche per la vostra motosega.

« Mantenete una presa salda sulla motosega con entrambe le mani quando il motore & in
moto e non lasciate mai la presa. Una presa salda vi aiutera a ridurre il contraccolpo e
mantenere il controllo della motosega.

« Circondate completamente le impugnature con le vostre mani e le dita. Mantenete diritto il
vostro braccio sinistro con il gomito bloccato.

« Non invertite mai la posizione della mano destra e sinistra in nessun caso.

« Mantenete una posizione bilanciata su entrambi i piedi.

« Non sporgetevi. Potreste essere sbilanciati e perdere il controllo della motosega.
+Non tagliate al di sopra dell’altezza delle vostre spalle, & difficile mantenere il controllo.

« Mantenete il controllo della motosega durante il taglio e quando il legno cade al termine del
taglio. Non lasciate che il peso della motosega la faccia scendere verso il basso al termine
del taglio.

Dispositivi di Sicurezza contro il contraccolpo

A ATTENZIONE

I seguenti dispositivi sono inclusi nella vostra motosega al fine di ridurre il rischio di
contraccolpo e altre forze reattive. Comunque, tali dispositivi non eliminano
completamente tali reazioni pericolose. Come utente della motosega, non affidatevi
solo a questi dispositivi. Dovete seguire tutte le prescrizioni di sicurezza, le
istruzioni e le procedure di manutenzione descritte nel manuale per evitare il
contraccolpo e le altre forze reattive che possono provocare ferite serie o mortali.

« Barra di guida: una barra dotata di un raggio di estremita piccolo riduce la zona di pericolo
di contraccolpo sulla barra. Usate solo barre approvate dal costruttore della motosega ed
elencate in questo manuale.

« Le catene per basso contraccolpo elencate in questo manuale (vedi Tabella 1 Combinazioni
barre e catene raccomandate) soddisfano i requisiti di basso contraccolpo quando provate
secondo gli standard appropriati. Usate solo catene approvate dal costruttore della
motosega.
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+ La protezione anteriore & progettata per ridurre la possibilita che la mano sinistra vada a
contatto della catena se scivola dallimpugnatura anteriore; & inoltre progettata per attivare
il freno catena quando premuta in avanti o mossa in avanti dalle forze inerziali.

« Le impugnature anteriore e posteriore sono progettate con opportune distanze tra loro e in
linea l'una con laltra al fine di dare equilibrio e resistenza nel controllare la motosega
quando quest’ultima si muove verso l'operatore in caso di contraccolpo.

« Il freno catena é progettato per arrestare rapidamente la catena in movimento. Quando la
leva freno/protezione anteriore € spinta in avanti verso la barra, la catena si deve arrestare
immediatamente. Il freno catena limita le conseguenze del contraccolpo ma non lo
previene. |l freno catena dovrebbe essere pulito e provato prima di ogni utilizzo della
motosega.

« Il dispositivo per il tensionamento della catena & progettato per permettere all'operatore di
regolare la catena in modo appropriato: una catena allentata favorisce la possibilita di
contraccolpo e delle altre forze reattive.

9.3 FRENO CATENA

Il freno catena inerziale & un dispositivo di grande sicurezza nell’'uso della motosega. Protegge
I'utilizzatore da eventuali pericolosi contraccolpi che si potrebbero verificare durante le varie fasi
di lavoro. Viene attivato, con conseguente blocco istantaneo della catena, quando la mano
dell'operatore fa pressione sulla leva (azionamento manuale), oppure automaticamente per
inerzia quando la protezione viene spinta in avanti (Fig. 16) in caso di contraccolpo improvviso
(azionamento inerziale). Il freno catena si sblocca tirando la leva verso I'operatore (Fig. 3).

9.4 CONTROLLO FUNZIONAMENTO FRENO

Quando si effettua un controllo della macchina, prima di eseguire qualsiasi lavoro, verificare il
funzionamento del freno osservando i seguenti punti:

1. Avviare il motore ed afferrare le impugnature saldamente con le due mani.

2. Tirare la leva acceleratore per mettere in movimento la catena, spingere la leva del freno in
avanti, utilizzando il dorso della mano sinistra (Fig. 11).

Quando il freno funziona la catena si arresta immediatamente; rilasciare la leva acceleratore.
4. Disattivare il freno (Fig. 3).
9.5 MANUTENZIONE FRENO

Mantenere sempre pulito il meccanismo del freno catena e lubrificare il leveraggio. Verificare
I'usura del nastro freno. Lo spessore minimo deve essere di 0,30 mm.

9.6 USI VIETATI

A ATTENZIONE

Seguire sempre le norme di sicurezza. Questa motosega é progettata e costruita per
la sramatura e la manutenzione di alberi eretti o arbusti. E proibito tagliare altri tipi
di materiali. Le vibrazioni ed il contraccolpo sono differenti ed i requisiti di sicurezza
non sarebbero rispettati. Non utilizzare la motosega come leva per sollevare,
spostare o spezzare oggetti, né bloccarla su sostegni fissi. E proibito applicare alla
presa di forza della motosega utensili o applicazioni che non siano quelli indicati dal
costruttore.
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9.7 NORME DI LAVORO

Non tagliare quando c’é cattivo tempo, scarsa visibilita, temperature troppo rigide o
elevate. Assicurarsi che non ci siano rami secchi che possono cadere.

A ATTENZIONE

Con motore in moto, afferrare sempre saldamente I'impugnatura anteriore con la
mano sinistra e quella posteriore con la mano destra (Fig. 11).

« Non sporgersi e non tagliare al di sopra dell'altezza delle spalle; con una presa alta della
motosega, e difficile controllare e contrastare le forze tangenziali (contraccolpo).

« Verificare che tutte le parti del corpo siano lontane dalla catena e dalla marmitta.

- Gli operatori mancini devono attenersi alle stesse istruzioni. Assumere una posizione
di taglio appropriata.

A ATTENZIONE

L'esposizione alle vibrazioni puo causare danni alle persone che soffrono di
problemi di circolazione sanguigna o problemi nervosi. Rivolgersi al medico se si
verificano sintomi fisici quali intorpidimento, mancanza di sensibilita, riduzione
della forza normale o variazioni del colore della pelle. Questi sintomi di solito
compaiono nelle dita, mani o polsi.

9.7.1 Precauzioni per I'area di lavoro

« Non lavorare vicino a fili elettrici.
- Lavorare solo quando la visibilita e la luce sono sufficienti per vedere chiaramente.
« Arrestare il motore prima di appoggiare la motosega.

« Prestare particolare attenzione e allarme, quando si indossano le protezione uditive, in
quanto tali apparecchiature possono limitare la capacita di ascoltare i suoni indicanti i rischi
(inviti, segnali, avvertimenti, ecc.).

« Siate estremamente cauti quando si lavora su pendii o terreni sconnessi.

« Non tagliare al di sopra dell’altezza delle spalle; con una presa alta della motosega, ¢ difficile
controllare e contrastare le forze tangenziali (contraccolpo).

- Non tagliare da una scala, questo & estremamente pericoloso.

«  Arrestare la motosega se la catena colpisce un oggetto estraneo. Ispezionare la motosega e
fare riparare le parti danneggiate, se necessario. Ispezionare la macchina anche in caso di
caduta accidentale della stessa.

« Tenere la catena pulita da sporcizia e sabbia. Anche una piccola quantita di sporcizia rende
rapidamente poco tagliente la catena e aumenta la possibilita di contraccolpo.

« Mantenere sempre asciutte e pulite le impugnature.

« Tagliando un tronco o un ramo in tensione, fare attenzione a non farsi cogliere di sorpresa
dall'istantaneo allentamento della tensione del legno.
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« Usare estrema precauzione tagliando rami piccoli o arbusti che possono bloccare la catena,
o essere proiettati contro di voi e farvi perdere I'equilibrio.

9.7.2 Abbattimento

A ATTENZIONE

Abbattere un albero @ un’operazione che richiede esperienza. Non tentare di
abbattere alberi se siete inesperti. EVITATE TUTTE LE OPERAZIONI PER LE QUALI
NON VI SENTITE QUALIFICATI! Si raccomanda agli operatori inesperti di astenersi
dall’abbattere alberi il cui tronco abbia un diametro superiore alla lunghezza della
barra. Se si usa la motosega per la prima volta, eseguire alcuni tagli su di un tronco
stabile per acquisire sicurezza nell’'uso. Durante il taglio accelerare al massimo. Non
spingere eccessivamente sulla motosega; il solo peso della stessa permettera di
tagliare con il minimo sforzo.

Nelle operazioni di abbattimento e sezionatura sfruttare la presenza dell’arpione, facendo perno
su di esso. Studiare bene I'albero e il terreno circostante prima di cominciare a tagliare. Liberare
la zona di lavoro. Prepararsi un’ampia possibilita di arretramento per quando l'albero iniziera la
caduta (Fig. 17). Togliere gli eventuali rami presenti nella parte inferiore del tronco per circa 2
metri. Praticare un taglio perpendicolare alla pianta corrispondente a 1/4 del diametro del
tronco, iniziandolo dalla parte dove si prevede la caduta (1, Fig. 18).

Circa 10 cm pil in alto iniziare un secondo taglio che vada a congiungersi alla fine del primo
taglio. Si asportera cosi un cuneo che dara la direzione dove cadra la pianta (2, Fig. 18).

Praticare ora dalla parte opposta al primo taglio il vero taglio di abbattimento che dovra essere
posizionato 4-5 cm piu in alto del primo (3, Fig. 18).

Lasciare sempre una cerniera (A, Fig. 19 - Fig. 20 - Fig. 21 - Fig. 22 - Fig. 23 - Fig. 24) che
consenta il controllo della direzione di caduta. Mettere un cuneo nel taglio di abbattimento,
prima che l'albero cominci a muoversi, per evitare che la barra della motosega venga bloccata.

Se il diametro del tronco & superiore alla lunghezza della barra eseguire il taglio di
abbattimento come la sequenza indicata in Fig. 19.

9.7.3 Sramatura
a. Partire sempre dal diametro maggiore andando verso la punta per sramare la pianta o
eventuali rami secondari.

b. Cercare sempre la posizione piu stabile e sicura prima di accelerare la motosega. Se occorre,
mantenere I'equilibrio appoggiando il ginocchio piu vicino al tronco stesso.

c. Tenere la motosega appoggiata al tronco per non affaticarsi eccessivamente, ruotandola sul
lato sinistro o destro a seconda della posizione del ramo da tagliare (Fig. 20).

d. Nel caso di rami sotto tensione cercare una posizione sicura per proteggersi dall’'eventuale
colpo di frusta. Iniziare sempre il taglio dalla parte opposta alla piegatura.

e. Nelle operazioni di taglio di grossi rami utilizzare I'artiglio (opzionale), facendo perno su di
€sso.

A ATTENZIONE

Non usare il bordo superiore della punta della barra soprattutto per sramare perché
si corre il rischio di ricevere un contraccolpo.
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9.7.4 Sezionatura

Prima di iniziare a sezionare il tronco guardare come questo € appoggiato al suolo; questo
permettera di tagliarlo nel modo corretto evitando che la barra rimanga bloccata in mezzo al
tronco.

a. Iniziare a tagliare nella parte superiore per circa 1/3 del diametro (1, Fig. 21). Finire il taglio
dalla parte inferiore (2, Fig. 21). In questo modo il taglio sara perfetto e la barra non rimarra
bloccata nel tronco.

b. Iniziare il taglio nella parte inferiore per circa 1/3 del diametro (1, Fig. 22). Finire il taglio dalla
parte superiore (2, Fig. 22).

A ATTENZIONE

Se il legno si chiude sulla catena durante il taglio, fermare il motore, alzare il tronco
e cambiargli posizione (Fig. 23). Non cercare di liberare la catena tirando
I'impugnatura della motosega.

10 MANUTENZIONE

A ATTENZIONE

La mancata o non corretta manutenzione possono causare gravi lesioni per
I'operatore o la macchina.

A ATTENZIONE

Durante le operazioni di manutenzione indossare sempre i guanti protettivi. Non
effettuare le manutenzioni con motore caldo.

Non usare carburante (miscela) per operazioni di pulizia.

10.1 CONTROLLI E MANUTENZIONE DEI DISPOSITIVI DI SICUREZZA
10.1.1 Controllo del nastro del freno

1. Pulire il freno e il tamburo della frizione eliminando segatura, resina e sporco. Lo sporco e
I'usura possono ridurre il funzionamento del freno.

2. Controllare il nastro del freno. Il nastro del freno deve essere di almeno 0,3 mm di spessore
nel punto di maggiore usura.

10.1.2  Controllo della protezione paramano

1. Controllare che la protezione paramano sia integra e senza difetti evidenti, come incrinature.

2. Accertarsi che la protezione paramano si muova liberamente e che sia fissata in modo
sicuro.

3. Assicurarsi che portando in avanti la leva il freno catena venga azionato.

/\ CAUTELA

Accelerare solo con freno catena sbloccato. L’alto numero di giri con freno bloccato
(catena ferma) causa in poco tempo guasti al motore, alla frizione e al freno.




10.1.3 Controllo del freno della catena

1. Awviare il prodotto. Per le istruzioni, fare riferimento al capitolo 7 AVWWAMENTO.
2. Tenere saldamente il prodotto.

3. Applicare la massima accelerazione e inclinare il polso sinistro verso la protezione paramano
per attivare il freno della catena. La motosega deve arrestarsi immediatamente.

A ATTENZIONE

Non lasciare andare I'impugnatura anteriore quando si innesta il freno della catena.

10.1.4 Controllo dell’acceleratore e del blocco dell’acceleratore

1. Controllare che l'acceleratore e il blocco acceleratore si muovano liberamente e che le molle
di richiamo funzionino correttamente.

2. Abbassare il blocco acceleratore e accertarsi che ritorni nella sua posizione iniziale quando
viene rilasciato.

3. Assicurarsi che l'acceleratore sia bloccato sul minimo quando il blocco acceleratore viene
rilasciato.

4. Avviare la motosega e accelerare al massimo.

Rilasciare I'acceleratore e accertarsi che la catena si arresti e rimanga ferma.

A ATTENZIONE

Se la catena gira con il grilletto acceleratore al minimo, contattare il rivenditore
addetto all'assistenza.

10.1.5 Controllo del fermo della catena

1. Accertarsi che il fermo della catena sia integro.

2. Assicurarsi che il fermo della catena sia stabile e fissato al corpo dell'unita.
10.1.6  Controllo del sistema di smorzamento delle vibrazioni

Accertarsi che le molle o smorzatori non abbiano danni e che siano correttamente fissate al
gruppo motore e all'impugnatura.

10.1.7 Controllo dell'interruttore di massa

1. Avviare il motore.

2. Portare l'interruttore di massa in posizione di STOP (0). Il motore dove arrestarsi.
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10.1.8 Controllo della marmitta

La marmitta puo contenere depositi di particelle di combustione potenzialmente
cancerogene. Per evitare il contatto con la pelle e l'inalazione di tali particelle
durante la pulizia e/o la manutenzione della marmitta, assicurarsi sempre di:

« indossare i guanti;
« effettuare la pulizia e/o la manutenzione in un'area ben ventilata;
« utilizzare una spazzola in acciaio per spazzolare la marmitta.

Accertarsi che la marmitta non sia difettosa. Non rimuovere la marmitta dal
prodotto.

10.2 CONFORMITA DELLE EMISSIONI GASSOSE

Questo motore, incluso il sistema di controllo delle emissioni, deve essere gestito, utilizzato e
sottoposto a manutenzione in conformita alle istruzioni fornite nel manuale dell'utente al fine di
mantenere le prestazioni delle emissioni entro i requisiti legali applicabili alle macchine mobili
non stradali.

Non deve verificarsi alcuna manomissione intenzionale o uso improprio del sistema di controllo
delle emissioni del motore.

Il funzionamento, l'uso o la manutenzione errati del motore o della macchina potrebbero
comportare possibili malfunzionamenti del sistema di controllo delle emissioni fino al punto in
cui i requisiti legali applicabili non sono rispettati; in tal caso deve essere intrapresa un'azione
immediata per correggere i malfunzionamenti del sistema e ripristinare i requisiti applicabili.

Esempi, non esaustivi, di funzionamento, uso o manutenzione errati sono:
« Forzare o rompere i dispositivi per dosare il carburante.

+ Uso di carburante e / o olio motore non rispondenti alle caratteristiche indicate nel capitolo
7.1 Carburante.

« Uso di pezzi di ricambio non originali, ad esempio candele, ecc.

+  Mancanza o manutenzione inadeguata dell'impianto di scarico, compresi intervalli di
manutenzione errati per marmitta, candela, filtro dell'aria, ecc.

A ATTENZIONE

La manomissione di questo motore rende la certificazione UE sulle emissioni non
piu valida.

Il livello di CO; di questo motore puo essere trovato nel sito WEB (www.emak.it) di Emak nella
sezione "Il Mondo Outdoor Power Equipment”.

10.3 AFFILATURA CATENA

A ATTENZIONE

Non seguendo le istruzioni di affilatura si aumenta considerevolmente il rischio di
contraccolpo.
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Il passo della catena (Fig. 25) € di di .325" o 3/8". Affilare la catena utilizzando guanti di
protezione e lima tonda di @ 4.8 mm (3/16") 0 @ 5.5 mm (7/32").

A ATTENZIONE

Non montare la catena .325" sul pignone della 3/8" o viceversa.

Affilare sempre la catena dall'interno verso I'esterno del tagliente rispettando i valori riportati in
Fig. 25.

Le maglie taglienti, dopo I'affilatura, devono essere tutte della stessa larghezza e lunghezza.

A ATTENZIONE

La catena va affilata ogni qualvolta si riscontri che il trucciolo ha dimensioni
ridottissime come la normale segatura.

Ogni 3-4 affilature, occorre controllare ed eventualmente limare il delimitatore di profondita,
servendosi della lima piatta e della apposita dima fornite come optional, dopodiche arrotondare
I'angolo anteriore (Fig. 26).

A ATTENZIONE

La corretta regolazione del delimitatore di profondita & importante quanto la
corretta affilatura della catena.

10.4 BARRA

Le barre munite di rocchetto in punta devono essere lubrificate con grasso usando una siringa
per lubrificazione.

La barra va girata ogni 8 ore di lavoro per permettere un’usura uniforme.

Tenere pulita la scanalatura della barra e il foro di lubrificazione con il raschietto fornito come
optional.

Controllare che le guide della barra siano parallele e, se necessario, togliere le bave laterali con
la lima piatta.

Ruotare la barra e verificare che i fori di lubrificazione siano liberi da impurita.

A ATTENZIONE

Non montare mai una catena nuova su un rocchetto usurato.

10.5 FILTRO ARIA

Ruotare il pomello (A, Fig. 27) e controllare giornalmente il filtro aria (B). Aprire il filtro (B)
agendo sulle due linguette (C). Pulire con sgrassante Emak cod. 001101009A, lavare con acqua e
soffiare a distanza con aria compressa dall'interno verso I'esterno. Sostituire il filtro se e
fortemente intasato o danneggiato.
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A ATTENZIONE

Quando si rimonta il filtro (B), incastrarlo bene nel suo alloggiamento.

10.6 FILTRO CARBURANTE

Verificare periodicamente le condizioni del filtro carburante. In caso di sporcizia eccessiva,
sostituirlo (Fig. 28).

10.7 POMPA OLIO (AUTOMATICA REGOLABILE)

La portata & preregolata di fabbrica. L'erogazione dell’'olio puo essere variata dall’'operatore, a
seconda delle esigenze, tramite I'apposita vite di registro (Fig. 32). La portata dell’'olio avviene
solo con la catena in movimento.

A ATTENZIONE
Non utilizzare mai olio di recupero.

10.8 GRUPPO AVVIAMENTO

Tenere libere e pulite le feritoie di raffreddamento del carter gruppo avviamento con pennello o
aria compressa.

10.9 MOTORE

Pulire periodicamente le alette del cilindro con pennello o aria compressa. L'accumulo di
impurita sul cilindro puo provocare surriscaldamenti dannosi per il funzionamento del motore.

10.10 CANDELA

Periodicamente si raccomanda la pulizia della candela e il controllo della distanza degli elettrodi
(Fig. 29).

Utilizzare candela TORCH L8RTF o di altra marca di grado termico equivalente.
10.11 FRENO CATENA
Nel caso il freno catena non funzioni correttamente, smontare il carter copricatena e pulire a

fondo i componenti del freno. Quando il nastro del freno catena & usurato e/o deformato,
sostituirlo.

10.12 CARBURATORE

Prima di effettuare la regolazione del carburatore, pulire il convogliatore avviamento, il filtro
dell'aria (Fig. 27) e riscaldare il motore.

La vite del regime minimo (T, Fig. 30) & regolata in modo che vi sia un buon margine di
sicurezza fra il regime del minimo e il regime d'innesto della frizione.
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A ATTENZIONE

Con il motore al minimo, la catena non deve mai girare. In caso di movimento della
catena al minimo, intervenire sulla vite T e ridurre la velocita del motore. Se il
problema persiste, interrompere immediatamente il lavoro e rivolgersi ad un Centro
Assistenza Autorizzato per risolvere il problema.

Questo motore e progettato e costruito in conformita all'applicazione delle Direttive e
Regolamenti in essere.

A ATTENZIONE

Utilizzando la macchina al di sopra dei 1000 m di altitudine & necessario far
controllare la carburazione presso un Centro Assistenza Autorizzato.

Non permettere ad altre persone di restare vicino alla macchina durante il lavoro ed
alla fase di registrazione della carburazione.

10.13 MARMITTA

A ATTENZIONE

Questa marmitta é dotata di catalizzatore, necessario al motore per essere conforme
con i requisiti sulle emissioni. Non modificare o rimuovere mai il catalizzatore: se
fate questo, violate la legge.

A ATTENZIONE

Le marmitte dotate di catalizzatore diventano molto calde durante l'uso e
rimangono cosi per molto tempo dopo l'arresto del motore. Questo avviene anche

quando il motore & al minimo. Il contatto puo causare bruciature della pelle.
Ricordatevi il rischio d’incendio!

/\ CAUTELA

Se la marmitta é danneggiata deve essere sostituita. Se la marmitta é
frequentemente ostruita, puo essere un segnale che il rendimento del catalizzatore
e limitato.

A ATTENZIONE

Non utilizzate la motosega se la marmitta & danneggiata, manca o & stata
modificata. L'uso di una marmitta non sottoposta a manutenzione adeguata
aumenta il rischio d’incendio e perdita dell’udito.

10.14 MANUTENZIONE STRAORDINARIA

E necessario, a fine stagione se con uso intenso, ogni due anni con uso normale, provvedere ad
un controllo generale da eseguirsi con un tecnico specializzato della rete di assistenza.
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A ATTENZIONE

Tutte le operazioni di manutenzione non riportate sul presente manuale devono
essere effettuate da un’officina autorizzata. Per garantire un costante e regolare
funzionamento della macchina, ricordate che le eventuali sostituzioni delle parti di

ricambio dovranno essere effettuate esclusivamente con RICAMBI ORIGINALL.

Eventuali modifiche non autorizzate e/o I'uso di accessori non originali possono
causare lesioni gravi o mortali all’'operatore o a terzi.

10.15 TABELLA DI MANUTENZIONE
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Vi preghiamo di notare che i seguenti intervalli di manutenzione si S = E °
. . .o . . . . ]
applicano solamente per le normali condizioni di funzionamento. Se il 5 g S 8
vostro lavoro quotidiano é piu gravoso rispetto al normale gli intervalli o S S E\
. . . . . -
di manutenzione devono essere ridotti di conseguenza. © 'g' g S
g | 2| § | s
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a g\ <
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1<%
o
Q
Macchina completa Ispezionare: perdite, crepe e usura X X
Controlli: interruttore, starter, leva
acceleratore e leva fermo Verificare il funzionamento X X
acceleratore
Verificare il funzionamento X X
Freno catena Controllare da un Riparatore X
Autorizzato
2ﬁrobat0|o carburante e serbatoio Ispezionare: perdite, fessure e usura X X
. Ispezionare e pulire X
Filtro carburante — -
Sostituire elemento filtrante X
Lubrificazione catena Controllare rendimento X X
Ispezionare: danni, affilatura e M «
usura
Catena Controllare la tensione X X
Affilare: controllare profondita di «
passata
Ispezionare: danni e usura X X
Pulire scanalatura e condotto olio X
Barra Ruotare, lubrificare rocchetto e X
sbavare
Sostituire X
. Ispezionare: danni e usura X
Pignone
Sostituire X
. Ispezionare: danni e usura X
Frizione .
Sostituire X
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Ispezionare: danni e usura X X
Arresto catena —
Sostituire X
T levitiei i ibili . .
utte le viti e dadi accessib Ispezionare e riserrare X
(escluse viti carburatore)
. . Pulire X
Filtro aria —
Sostituire X
Alette cilindro e feritoie carter .
- Pulire X
avviamento
o Ispezionare: danni e usura X
Corda di avviamento —
Sostituire X
Carburat Controllare il minimo (la catena
arburatore non deve girare al minimo) X X
Controllare distanza elettrodi X
Candela —
Sostituire X
Sistema antivibrante Ispezionare: danni e usura X

11 TRASPORTO

Trasportare la motosega a motore spento, con barra rivolta all'indietro ed il copribarra inserito
(Fig. 31).

A ATTENZIONE

Per il trasporto della macchina su veicolo accertarsi del corretto e robusto fissaggio
sul veicolo tramite cinghie. La macchina va trasportata in posizione orizzontale,
assicurandosi inoltre che non vengano violate le vigenti norme di trasporto per tali
macchine.

12  RIMESSAGGIO

Quando la macchina deve rimanere ferma per lunghi periodi:
« Vuotare e pulire i serbatoi carburante e olio in un luogo ben ventilato.
« Smaltire il carburante e I'olio secondo le norme e rispettando I'ambiente.

« Per vuotare il carburatore, avviare il motore e attenderne I'arresto (lasciando la miscela nel
carburatore le membrane potrebbero danneggiarsi).
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« Togliere, pulire e spruzzare con olio protettivo la catena e la barra.

«  Pulire accuratamente le feritoie di raffreddamento del carter gruppo avviamento, il filtro aria
(Fig. 27) e le alette del cilindro.

« Conservare la macchina in ambiente secco, possibilmente non a diretto contatto con il
suolo, lontano da fonti di calore e con i serbatoi vuoti.

+ Le procedure di messa in servizio dopo un rimessaggio invernale sono le stesse che si
effettuano durante I'avvio normale della macchina (vedi capitolo 7 AVWWIAMENTO).

A ATTENZIONE

Proteggere la barra e la catena con il copri barra.

13  TUTELA AMBIENTALE

La tutela dell'ambiente deve essere un aspetto rilevante e prioritario nell'uso della macchina, a
beneficio della convivenza civile e dell'ambiente in cui viviamo.

- Evitare di essere un elemento di disturbo nei confronti del vicinato.

«  Seguire scrupolosamente le norme locali per lo smaltimento di imballi, oli, benzina, batterie,
filtri, parti deteriorate o qualsiasi elemento a forte impatto ambientale; questi rifiuti non
devono essere gettati nella spazzatura, ma devono essere separati e conferiti agli appositi
centri di raccolta, che provvederanno al riciclaggio dei materiali.

Demolizione e smaltimento

Al momento della messa fuori servizio, non abbandonare la macchina nell'ambiente, ma
rivolgersi a un centro di raccolta.

Buona parte dei materiali impiegati nella costruzione della macchina sono riciclabili; tutti i
metalli (acciaio, alluminio, ottone) si possono consegnare ad un normale ferro-recupero. Per
informazioni rivolgersi al normale servizio di raccolta di rifiuti della vostra zona. Lo smaltimento
dei rifiuti derivati dalla demolizione della macchina dovra essere eseguito nel rispetto
ambientale, evitando di inquinare suolo, aria e acqua.

In ogni caso dovranno essere rispettate le locali legislazioni vigenti in materia.

All'atto della demolizione della macchina, dovrete distruggere l'etichetta della marcatura CE
assieme al presente manuale.

14  DATI TECNICI

GSH 510 GSH 560
MTH 5100 MTH 5600
Cilindrata 50,9 cm3 54,5 cm3
Motore 2 tempi Emak
Nr. giri minimo(" 2.700+3.000 min-1
Nr. giri massimo(1) 12.000 min-! 12.500 min-'
Bulbo primer Si
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GSH 510 GSH 560
MTH 5100 MTH 5600
»
Avviamento facilitato Si
Vite tendicatena laterale Si
Nr. denti pignone 7
Peso senza barra e catena 54 kg 55kg

Capacita serbatoio carburante

550 (0,55) cm3 ()

Capacita serbatoio olio catena

260 (0,26) cm3 ()

Velocita della catena alla velocita di
massima potenza del motore

16,67 m/s

18,89 m/s

14,45 m/s

16,37 m/s

(M Giri a vuoto con barra e catena

Tabella 1 Combinazioni barre e catene raccomandate

Combinazioni barre e
catene raccomandate

GSH 510 - MTH 5100 - GSH 560 - MTH 5600

Passo e spessore catena 0.325" x.050” | 0.325" x.050” | 3/8" x.058" | 0.325" x.050" | 3/8" x.058"
Lunghezza barra 16" (40 cm) 18" (45 cm) 20" (50 cm)
093800065 50310206 50310207 50310121 50310177
Barra tipo
093800067 50310214 50310215 50310233 50310234
Catena tipo 95VPX066X 95VPX072X 21BPX078X 73DPX068X 73DPX072X
Lunghezza di taglio 380 mm 430 mm 475 mm

A

ATTENZIONE

Il rischio di contraccolpo (kickback) & maggiore in caso di combinazione barra/catena errata!
Utilizzare esclusivamente le combinazioni barra/catena raccomandate e attenersi alle
istruzioni per I'affilatura.

GSH 510 GSH 560
MTH 5100 MTH 5600
Lpa av
Pressione acustica(" dB (A) EN ISO 11681-1 99,2 103,3
EN 22868
Incertezza dB (A) 2,7 31
2000/14/EC
Livello di potenza acustica misurato | dB (A) EN 22868 110,2 1134
EN ISO 3744
Incertezza dB (A) 2,7 3,0
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GSH 510 GSH 560
MTH 5100 MTH 5600
Lwa
2000/14/EC

Livello di potenza acustica garantita dB (A) 113,0 116,0

EN 22868

EN ISO 3744
EN ISO 11681-1

5,2 (sx) 7,3 (sx)

Livello di vibrazione (3/8")) m/s? EN 22867
4,8 (dx) 7,0 (dx)

EN 12096
1,6 (sx) 1,8 (sx)

Incertezza m/s2 EN 12096
1,7 (dx) 2,1 (dx)

EN ISO 11681-1

5,8 (sx) 7,2 (sx)

Livello di vibrazione (.325")(M m/s2 EN 22867
5,3 (dx) 7,0 (dx)

EN 12096
1,6 (sx) 1,6 (sx)

Incertezza m/s2 EN 12096
1,9 (dx) 1,6 (dx)

(M Valori medi ponderati (1/3 alla velocita minima, 1/3 alla velocita di massima potenza, 1/3 alla velocita

massima a vuoto, del motore)
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15  DICHIARAZIONE DI CONFORMITA

Il sottoscritto,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

dichiara sotto la propria responsabilita che la macchina:

1. Genere:
2. Marca: / Tipo:

3. identificazione di serie:

e conforme alle prescrizioni della
Direttiva / Regolamento e successive
modifiche o integrazioni:

e conforme alle disposizioni delle
seguenti norme armonizzate:

& conforme al modello che ha ottenuto
la certificazione CE n.:

emesso dal:

Procedure per valutazione di conformita
seguite:

Livello di potenza acustica misurato:

Livello di potenza acustica garantita:

Fatto a:
Data:

Documentazione Tecnica depositata in:
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Sega a catena

OLEO-MAC GSH 510 - GSH 560 / EFCO MTH 5100 - MTH
5600

838 XXX 0001 - 838 XXX 9999 (GSH 510 - MTH 5100)
840 XXX 0001 - 840 XXX 9999 (GSH 560 - MTH 5600)

2006/42/EC - 2014/30/EV - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -

2011/65/EU

EN ISO 11681-1:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

EPT 0477 MAC.22/4861.1 (GSH 510) -
EPT 0477 MAC.22/4859.1 (GSH 560)

EPT 0477 MAC.22/4862.1 (MTH 5100) -
EPT 0477 MAC.22/4860.1 (MTH 5600)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 -
10156 Torino (TO) - Italy n° 0477

Annex V - 2000/14/EC

110 dB(A) (GSH 510 - MTH 5100) -
113 dB(A) (GSH 560 - MTH 5600)

113 dB(A) (GSH 510 - MTH 5100) -
116 dB(A) (GSH 560 - MTH 5600)

Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4

23/01/2023
Sede Amministrativa. - Direzione Tecnica

/
/

Lo \> / (~JEmak..

Luigi Bartoli - C.E.O.
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CERTIFICATO DI GARANZIA

Questa macchina é stata concepita e realizzata attraverso le piu moderne tecniche produttive. La Ditta costruttrice
garantisce i propri prodotti per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto per utilizzo privato e hobbistico. La

garanzia & limitata a 12 mesi in caso di uso professionale.

Condizioni generali di garanzia

1.

La garanzia viene riconosciuta a partire dalla data
d'acquisto. La Ditta costruttrice tramite la rete di
vendita ed assistenza tecnica  sostituisce
gratuitamente le parti difettose dovute a materiale,
lavorazioni e produzione. La garanzia non toglie
all'acquirente i diritti legali previsti dal codice civile
contro le conseguenze dei difetti o vizi causati
dalla cosa venduta.

« Utilizzo di parti di ricambio o accessori non

originali,
« Interventi effettuati da
autorizzato.

personale  non

La Ditta costruttrice esclude dalla garanzia i
materiali di consumo e le parti soggette ad un
normale logorio di funzionamento.

La garanzia esclude gli interventi di
aggiornamento e miglioramento del prodotto.

La garanzia non copre la messa a punto e gli
interventi di manutenzione che dovessero
occorrere durante il periodo di garanzia.

Eventuali danni causati durante il trasporto devono
essere immediatamente segnalati al trasportatore
pena il decadere della garanzia.

Per i motori di altre marche (Briggs & Stratton,
Tecumseh, Kawasaki, Honda, ecc.) montati sulle
nostre macchine, vale la garanzia concessa dai
costruttori del motore.

. La garanzia non copre eventuali danni, diretti o

indiretti, causati a persone o cose da guasti della
macchina o conseguenti alla forzata sospensione
prolungata nell'uso della stessa.

2. Il personale tecnico interverra il piu presto
possibile nei limiti di tempo concessi da esigenze
organizzative.

3. Per richiedere I'assistenza in garanzia é
necessario esibire al personale autorizzato il
sotto riportato certificato di garanzia timbrato
dal rivenditore, compilato in tutte le sue parti e
corredato di fattura d'acquisto o scontrino
fiscalmente obbligatorio comprovante la data
d'acquisto.

4. La garanzia decade in caso di:

+ Assenza palese di manutenzione,
« Utilizzo non corretto del prodotto o
manomissioni,
. Utilizzo di lubrificanti o combustibili non adatti,
-
MODELLO

SERIAL No

ACQUISTATO DAL SIG.

x) Non spedire! Allegare solo all'eventuale richiesta di garanzia tecnica.

CONCESSIONARIO
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17  RISOLUZIONE DEI PROBLEMI

A ATTENZIONE

Fermare sempre l'unita e scollegare la candela prima di effettuare tutte le prove
correttive raccomandate nella tabella sottostante, tranne che venga richiesto il
funzionamento dell’unita.

Quando si sono verificate tutte le possibili cause e il problema non é risolto, consultare un
Centro Assistenza Autorizzato. Se si verifica un problema che non ¢ elencato in questa tabella,

consultare un Centro Assistenza Autorizzato.

PROBLEMA

POSSIBILI CAUSE

SOLUZIONE

Il motore non si avvia o si
spegne solo dopo pochi
secondi dall'avvio.

Non c’é scintilla.

Controllare la scintilla della candela.
Se non c’e la scintilla, ripetere il test
con una candela nuova.

Motore ingolfato.

Seguire la procedura 7.4 Motore
ingolfato. Se il motore non si avvia
ancora, ripetere la procedura con una
candela nuova.

Il motore parte, ma non
accelera correttamente o non
funziona correttamente ad
alta velocita.

Il carburatore deve essere
regolato.

Contattare un Centro Assistenza
Autorizzato per regolare il
carburatore.

Il motore non raggiunge la
piena velocita e / 0 emette
fumo eccessivo.

Controllare la miscela olio /
benzina.

Utilizzare benzina fresca e un olio
adeguato per motore 2 tempi.

Filtro aria sporco.

Pulire: vedi le istruzioni nel capitolo
10.5 Filtro aria.

Il carburatore deve essere
regolato.

Contattare un Centro Assistenza
Autorizzato per regolare il
carburatore.

Il motore si avvia, gira e
accelera, ma non tiene il
minimo.

Il carburatore deve essere
regolato.

Regolare la vite del minimo (T,
Fig. 30) in senso orario per
aumentare la velocita; vedere
capitolo 10.12 Carburatore.

Barra e catena si scaldano e
fumano durante il
funzionamento.

Serbatoio olio catena vuoto.

Il serbatoio olio deve essere riempito
ogni volta che il serbatoio carburante
viene riempito.

Tensionamento catena troppo
stretto.

Tensionamento catena; vedi
istruzioni nel capitolo 5.1 Barra e
catena.

Malfunzionamento del sistema
di lubrificazione.

Fare funzionare a pieno regime per
15-30 secondi. Fermare e controllare
che I'olio goccioli dalla punta della
barra. Se I'olio € presente, il
malfunzionamento puo essere
causato dalla catena lenta o dalla
barra danneggiata. Se non c’é I'olio
contattare un Centro Assistenza
Autorizzato.
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PROBLEMA

POSSIBILI CAUSE

SOLUZIONE

Il motore parte e funziona, ma
la catena non ruota.

/\ ATTENZIONE: Non
toccare mai la catena
quando il motore é in
funzione.

Freno catena inserito.

Disinserire il freno catena; vedi
capitolo 9.3 Freno catena.

Tensionamento catena troppo
stretto.

Tensionamento catena; vedi
istruzioni nel capitolo 5.1 Barra e
catena.

Assemblaggio barra e catena.

Vedi le istruzioni nel capitolo 5.1
Barra e catena.

Catena e/o barra danneggiati.

Vedi le istruzioni nel capitolo 10.3
Affilatura catena e/o 10.4 Barra.

Frizione e/o pignone
danneggiati.

Sostituire se necessario; contattare
un Centro Assistenza Autorizzato.
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1 INTRODUCTION

Thank you for selecting an Emak product.

Our network of dealers and authorized workshops will always be at your complete disposal for any
need you may have.

A WARNING

For correct use of the machine and to avoid accidents, do not start working until
you have read this manual carefully.

A WARNING
This manual shall accompany the machine throughout its life.

A WARNING

RISK OF HEARING DAMAGE. Under normal conditions of use, this machine may
expose the operator to a personal and daily noise level equal to or greater than
85 dB (A).

You will find explanations concerning the operation of the various parts plus instructions for
necessary checks and relative maintenance.

NOTE

The descriptions and illustrations contained in this manual are not binding. The
Manufacturer reserves the right to undertake any modifications it deems necessary
without revising this manual.

Images are for illustrative purposes only. The actual components may vary from those
depicted. If in doubt, please contact an Authorized Service Center.

1.1 HOW TO READ THIS MANUAL

The manual is divided into chapters and paragraphs. Each paragraph is a sub-level of its
respective chapter. References to titles or paragraphs are given with the abbreviation chap. or
par. followed by the respective number. Example: "chap. 2" or "par. 2.1".

In addition to the operating instructions, this manual contains paragraphs that require your
special attention. Such paragraphs are marked with the symbols described below:

A WARNING

Where there is a risk of an accident or personal, even fatal, injury or serious damage
to property.

/\ CAUTION
Where there is a risk of damaging the machine or its individual components.
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NOTE
Provides additional information to previous safety message instructions.

The figures in these instructions for use are numbered 1, 2, 3, and so on. The components
indicated in the figures are marked with letters or numbers, depending on the case. A reference
to component C in Figure 2 is indicated with the wording: "See C, Fig. 2" or simply "(C, Fig. 2)". A
reference to component 2 in Figure 1 is indicated with the wording: "See 2, Fig. 1" or simply "(2,
Fig. 1)".

2

—_

_

v X N oA W

Sy

v N oA W

SAFETY SYMBOLS AND WARNINGS (FIG. 1)

Carefully read this instruction and maintenance manual before using this machine

Wear a protective helmet, goggles and earmuffs

Type of machine: CHAINSAW

Guaranteed sound power level

Serial number

CE conformity marking

Year of manufacture

Purge Bulb

Chain brake activated (right). Chain brake not activated (left).
CHAINSAW COMPONENTS (FIG. 2)

. Starter control lever 10. Ground switch
Throttle trigger 11. Fuel tank cap
Throttle stop lever 12. Starter handle
Carburetor setscrews 13. Qil tank cap
Inertial brake lever 14. Purge Bulb
Muffler 15. Side chain tensioner screw
Saw Chain 16. Front handle
Bar 17. Rear handle
Air filter cover 18. Bar cover

SAFETY RULES

A WARNING

The chainsaw, when used correctly, is a useful and effective tool; if used incorrectly
or without the necessary precautions, it can be dangerous. To ensure your safety
and comfort, always observe the safety instructions given here below and
throughout this handbook.
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A WARNING

The ignition system of your machine produces an electromagnetic field of very low
intensity. This field could interfere with certain pacemakers. To reduce the risk of
serious or fatal injury, persons with pacemakers should consult their doctor or the
manufacturer of the pacemaker before using this machine.

A WARNING

National regulations may limit the use of the machine.

A WARNING

The operator must be trained in all the operations described in the manual.

A WARNING

Do not allow other persons and animals to remain within the range of action of the
chainsaw while starting or cutting.

Do not operate the chainsaw unless you have received specific instruction on its use. First-
time users must familiarize themselves thoroughly with the operation of the machine before
working in the field.

. The chainsaw must only be used by adults in good physical condition who are familiar with

the operating instructions.

Do not use the chainsaw when you are tired or under the influence of drugs, alcohol or
medication.

Do not wear scarves, bracelets or any other items that could get caught up in the machine
or chain. Use cut-resistant, close-fitting clothes.

5. Wear protective non-slip shoes, gloves, goggles, ear protection and a protective helmet.

10.

11.

12.

13.
14.
15.
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Do not start cutting until the work area is completely clean and free of clutter. Do not cut
near electric cables.

Always cut from a firm-footed and safe position.

Only use the chainsaw in well-ventilated places, do not use in explosive or flammable
atmospheres or in closed environments.

Do not touch the chain or do maintenance when the engine is running.

It is prohibited to fit any device to the chainsaw PTO other than that supplied by the
manufacturer.

Keep all danger and safety labels in perfect condition. If they become damaged or worn,
replace them immediately (see chapter 2 SAFETY SYMBOLS AND WARNINGS (Fig. 1)).

Do not use the machine for purposes other than those indicated in this manual (see chapter
9.6 Prohibited uses).

Never leave the machine unattended with the engine running.
Check the chainsaw daily to ensure that all safety and other devices are perfectly functional.

Always follow the care and maintenance instructions.



16. Do not use a chainsaw that has been damaged, badly repaired, improperly assembled or
modified. Do not attempt to remove or damage or bypass any of the safety devices. Only
use bars in the length indicated in the table.

17.Do not attempt to carry out any servicing or repairs other than normal maintenance
yourself. Contact your authorized service center.

18. Never start a chainsaw without the chain guard.

19. When disposing of an old chainsaw at the end of its useful life, think of the environment.
Take your old unit to your dealer who will be able to dispose of it in a proper manner.

20. Only experienced persons who are familiar with the operation and safe use of this chainsaw
should use it. If you lend this machine to someone, also give them the instruction manual
and ensure that they read it before using the machine.

21. Always contact your dealer for any further details.
22. Retain this Instruction Book and refer to it before using the machine.

23. Please note that the owner or the user is responsible for any accidents or damage to third
parties or their property.

4.1 PERSONAL PROTECTIVE EQUIPMENT

A WARNING

Most chainsaw accidents occur when the chain hits the operator. When working
with the chainsaw always wear approved protective clothing. The use of protective
clothing does not eliminate the risk of injury, but reduces the severity of the injury
in case of an accident. Get advice from your trusted dealer for choosing adequate
clothing.

Clothing must be suitable for the purpose and not get in the way. Wear cut-resistant, close-
fitting clothing. Protective jackets, dungarees and cut-resistant leggings are ideal. Do not
wear clothes, scarves, ties or jewelry that may get stuck in the wood or brushwood. Tie up and
protect long hair (for example with a scarf, cap, helmet, etc.).

Wear cut-resistant safety shoes or boots with anti-slip soles.
Wear a protective helmet in areas with a risk of falling objects.
Wear protective goggles or face screens!

Protect yourself against noise; for example, by using earmuffs or ear plugs. The use of
hearing protection requires greater attention and caution, because such equipment may restrict
your ability to hear sounds indicating danger (shouts, alarms, etc.).

Wear cut-resistant gloves.
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5 ASSEMBLY

5.1 BAR AND CHAIN

A WARNING

Always wear work gloves during assembly procedures. Use only bars and chains
recommended by the manufacturer (see Table 1 Recommended bar and chain
combinations).

_

Pull the cover (Fig. 3) towards the front handle to check that the chain brake is not engaged.

2. Remove the nuts (A) and remove the chain guard (B, Fig. 4).

3. Remove and dispose of the plastic spacer placed on the chain bar stud screws (C, Fig. 5).

4. Bring the chain tensioner pawl (D, Fig. 5) to the limit switch, fully unscrewing the chain
tensioner screw (L).

5. Insert the bar (F, Fig. 5) on the studs (N).

6. Fit the chain (H, Fig. 6) inside the sprocket (E) and the bar guide (M). Pay attention to the
direction of rotation of the chain (Fig. 8).

7. Rest the chain guard, inserting it into the appropriate housing and, keeping it pressed
against the bar, screw the chain tensioner screw (L, Fig. 7), so that the pawl (D, Fig. 5) enters
the hole (G) of the bar.

8. Fit the chain guard and respective nuts without tightening them.
9. Tension the chain using the chain tensioner screw (L, Fig. 7).

10. Fully tighten the chain guard fixing nut while keeping the tip of the bar raised (Fig. 9). The
tightening torque is 1.5 kgm (15 Nm). The chain must be adjusted so that it is taut and can
slide easily by hand (Fig. 10).

11.The chain is correctly tensioned when it can be raised a few millimeters by pulling it
upwards (Fig. 10).

A WARNING

Always maintain the correct chain tension. An excessively slack chain increases the
risk of kickback and the chain may ride out of the bar channel; these events can
cause injury to the operator and damage to the chain. An excessively slack chain
will result in rapid wear of chain, bar and pinion. On the contrary, an overtensioned
chain will tend to overload the engine with resulting damage. A correctly tensioned
chain provides the best cutting characteristics, optimal safety, and long working life
of the chain. The working life of the chain depends on correct tensioning and
correct lubrication.

6 SAFETY DEVICES ON THE UNIT

A WARNING

The chainsaw is equipped with safety devices that reduce the risks deriving from
the use of the saw itself; the operator must know their position, use and
maintenance interventions.
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A WARNING

Read the following warnings before using the unit.

« Do not use the chainsaw with defective safety devices.
«  Check the safety devices regularly. See chapter 9.1 Safety checks.

« If the safety devices are defective, immediately contact an authorized dealer.

6.1 CHAIN BRAKE FOR KICKBACK PROTECTION

The unit is fitted with a chain brake which stops the chain in the event of a kickback. The chain
brake reduces the risk of accidents, but only the operator can prevent them through his actions.

The chain brake is activated manually by pushing with the left hand on the handguard lever
until it clicks or automatically with the inertial mechanism. Push the handguard to manually
engage the chain brake even with the engine stopped.

6.2  THROTTLE LOCK

The throttle lock prevents accidental activation of the throttle itself. If you put your hand around
the handle and press the throttle lock, the throttle can be pressed. By releasing the handle, the
throttle and throttle lock both return to their initial position. This function locks the throttle at
idle.

6.3 CHAIN STOP AND CHAIN TENSIONING DEVICE
The chain stop holds the chain in the event of a break or slipping out of the bar. The chain
tensioning device prevents a chain that is too taut (risk of breakage) or too slack (risk of

slipping). The right chain tension and the correct maintenance of the bar and chain reduce the
risk of accidents.

6.4 VIBRATION DAMPING SYSTEM

The vibration damping system reduces the vibrations transmitted to the handles. The dampers
operate as a separation between the machine engine and the handles.

6.5 GROUND SWITCH

The ground switch is used to stop the engine in both normal and emergency conditions. The
engine can be restarted only after bringing the switch back to the start position.

6.6  MUFFLER

The muffler ensures the minimum noise level and moves the exhaust fumes away from the
operator. In areas with a hot and dry climate there can be a great risk of fire. Follow local
regulations and maintenance instructions.

A WARNING

The muffler heats up significantly during and after use, and when the engine is
idling. There is a risk of fire, especially when operating the machine near flammable
materials.
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A WARNING

Do not use a machine without a muffler or with a defective muffler. A defective
muffler can increase the noise level and the risk of fire.

6.7 HANDGUARD LEVER
The front handguard lever prevents the operator’'s hand from sliding towards the chain. This
lever is also used to operate the chain brake as it allows you to operate the chain brake if

pressed forward or due to the inertial effect of the mass contained therein in the event of a
kickback.

6.8 BAR COVER SHEATH

The bar cover sheath prevents contact with the chain teeth; the teeth are sharp even if the
chain is stationary. Insert it on the bar and chain when transporting and moving.

7 STARTING

71 FUEL

A WARNING

Gasoline is an extremely flammable fuel. Use extreme caution when handling
gasoline or a fuel mixture. Do not smoke or bring any fire or flame near the fuel or
the machine.

«  To reduce the risk of fire and burns, handle fuel carefully. It is highly flammable.

« Shake and place the fuel in an approved fuel container.

«  Mix fuel outdoors where there are no sparks or flames.

« Place on clear ground, stop the engine and let it cool before refueling.

« Loosen the fuel cap slowly to release the pressure and to prevent fuel from spilling.

« Tighten the fuel cap securely after refueling. Vibrations can cause the cap to loosen and fuel
to leak.

- Wipe off any fuel that has spilled from the tank. Move the machine 3 meters away from the
refueling site before starting the engine.

+ Never try to burn spilled fuel under any circumstances.

« Do not smoke when handling fuel or operating the machine.

- Store fuel in a cool, dry, well-ventilated place.

+ Do not store the fuel in places with dry leaves, straw, paper, etc.

« Store the unit and fuel in places where fuel vapors do not come into contact with sparks or
open flames, water boilers for heating, electric motors or switches, ovens, etc.

+ Do not remove the fuel tank cap when the engine is running.
« Do not use fuel for cleaning operations.

«  Be careful not to spill fuel on your clothing.
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This machine is driven by a 2-stroke engine and requires preliminary mixing of gasoline and 2-
stroke engine oil. Mix unleaded gasoline with two-stroke engine oil in a clean container
approved for gasoline.

Recommended fuel: this engine is certified to run on unleaded gasoline for motor vehicles
requiring an octane number of 89 ([R + M1/ 2) or higher.

Mix the 2-stroke engine oil with the gasoline, according to the instructions on the label.

We recommend using 2-stroke engine oil Oleo-Mac / Efco at 2% (1:50) formulated specifically
for all air-cooled two-stroke engines.

The correct proportions of oil/fuel indicated in the table (Fig. A) are suitable when using engine
oil Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 and EUROSINT 2 or equivalent high quality engine oil (JASO FD
or ISO L-EGD specifications).

GASOLINE OIL
2% - 50:1
e £ (cm3)
0.02 (20)
5 0.10 (100)
10 0.20 (200)
15 0.30 (300)
20 0.40 (400)
25 0.50 (500)
Fig. A
/\ CAUTION

Do not use oil for motor vehicles or oil for 2-stroke outboard motors.

/\ CAUTION

o Purchase only as much fuel as is likely to be needed, based on normal usage; do
not buy more than will be used in one or two months.

» Store gasoline in a hermetically sealed container, and keep in a cool, dry place.

/\ CAUTION

Never prepare the mixture using a fuel with a percentage of ethanol greater than
10%; gasohol fuel (blend of gasoline and ethanol) with a percentage of ethanol up
to 10% or E10 fuel are acceptable.

NOTE

Prepare only the quantity of mixture required for immediate use; do not leave fuel in the
tank or a container for a long time. If the mixture needs to be kept for a lengthy period,
we recommend using Emak fuel stabilizer ADDITIX 2000 code 001000972A, to store the
mixture for up to 12 months.
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Alkylate

/\ CAUTION

Alkylate gasoline does not have the same density as normal gasoline. Consequently,
engines tuned for use with normal gasoline may require a different setting of the
carburetor if alkylate petrol is to be used. This operation must be entrusted to an
Authorized Service Center.

7.2 FILL UP

A WARNING

Follow the safety instructions given for handling fuel. Always switch off the engine
before refueling. Never attempt to refuel a machine when the engine is running or
still hot. Move to a distance of at least 3 m from the refueling area before starting
the engine. DO NOT SMOKE!

—_

Shake the can containing the fuel mixture before proceeding to fill up the tank.
Clean the surface around the filler cap to avoid contaminating the fuel.

Loosen the filler cap slowly.

Exercise care when pouring the fuel mixture into the tank. Avoid spillage.

Before replacing the fuel filler cap, clean and check the seal.

o Uk W

Refit the fuel filler cap immediately, screwing hand tight. Wipe away any spilled fuel.

A WARNING

Check for fuel leaks, and if any are found, take corrective action before using the
machine. If necessary, contact your dealer's service department.

7.3 OIL FILLING AND CHAIN LUBRICATION

The chain is lubricated by means of an automatic pump which does not require maintenance.
The oil pump is calibrated by the manufacturer to provide the sufficient amount of oil even in
severe working conditions. Any oil drips when cutting thin timber are to be considered normal.

« Before each refueling, clean the area around the cap (13, Fig. 2) so that no impurities enter
the tank.

« While working, visually check the level of available oil.
« After topping up, run the engine idle 2 or 3 times in order to restore the correct oil delivery.
« In the event of a fault, do not intervene, but contact your authorized dealer.

Proper lubrication of the chain during the cutting phases minimizes wear between the chain
and the bar, ensuring a longer life. Always use good quality oil.

A WARNING

Using recycled oil is prohibited! Always use biodegradable lubricant (eco-lube Oleo-
Mac / Efco) specific for bars and chains with the utmost respect for nature, the
health of the operator and the life of the chainsaw components.
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A WARNING

Before you start the engine, make sure the chain is not in contact with a foreign
body.

7.4  FLOODED ENGINE

—_

Set the ground switch to “STOP” (0) (B, Fig. 13).

Loosen the screw on the cover (A, Fig. 25).

Remove the cover.

Pry off the spark plug boot.

Unscrew and dry off the spark plug.

Open the throttle wide.

Pull the starter rope several times to clear the combustion chamber.

Refit the spark plug and connect the spark plug boot, pressing it down firmly.

v o N oUW N

“l”

Set the ground switch to “I”, the starting position.
10. Set the starter lever to the “OPEN” position — even if engine is cold.

11. Now start the engine.

A WARNING

Never start the chainsaw without the bar, chain and clutch casing (chain brake)
installed - the clutch can loosen and cause personal injury.

7.5 STARTING THE ENGINE

The chain brake must be engaged when starting the chainsaw. Engage the chain brake by
pushing the chain brake / handguard lever forward (towards the bar) to the brake
engaged position (Fig. 12). Prime the carburetor by pressing the bulb (A, Fig. 14). Set the
switch (B, Fig. 13) to the “I” position. Pull the starter lever (D, Fig. 14) to the “CLOSE" position.
Rest the chainsaw on the ground in a stable position. Check that the chain is free to turn and
does not hit foreign bodies. Before you start the engine, make sure the chainsaw is not in
contact with a foreign body. Never try to start the chainsaw when the bar is in a cutting slot.
With your left hand, hold the front handle and slide your right foot on the base of the rear
handle (Fig. 15). Pull the starter cord a few times until you hear the engine fire for the first
time. Bring the starter lever (D, Fig. 14) back to the starting “OPEN" position. Start by pulling the
starter cord. Once the engine has started, deactivate the chain brake (Fig. 3) and wait a few
seconds. Then operate the throttle trigger (C, Fig. 13) to unlock the semi-automatic acceleration
device.

A WARNING
Do not use the starter to start the engine when already hot.

A WARNING

Use the semi-automatic acceleration device only when starting the engine.
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7.6 RUNNING IN THE ENGINE

The engine reaches maximum power after the first 5+8 hours of work.

During this running-in period, do not run the engine at full speed to avoid excessive stress.

A WARNING

During running-in, do not vary the carburetion to obtain a presumed increase in
power; the engine could be damaged.

NOTE
It is normal for a new engine to smoke during and after its first use.

7.7 RUNNING IN THE CHAIN

The adjustment must always be made with a cold chain. Spin the chain by hand, lubricating it
with extra oil. Start the engine for a few minutes at moderate speed, checking that the oil pump
works normally. Stop the engine and adjust the chain tension. Start the engine and practice a
few cuts on a log. Stop the engine again and check the voltage again. Repeat the operation
until the chain has reached its maximum extension.

A WARNING

Never touch the chain while the engine is running. Do not touch the ground with
the chain itself.

8 STOPPING THE ENGINE

Release the throttle trigger (C, Fig. 13), allowing the engine to return to idle. Switch off the
engine by moving the ground switch (B, Fig. 13) to the “STOP” (0) position.

A WARNING

Do not place the chainsaw on the ground if the chain is still moving.

9 USE

Long-term inhalation of engine exhaust fumes, oil mist from the chain and sawdust can pose a
health risk.

9.1 SAFETY CHECKS

A WARNING

Before using the chainsaw, check that the safety devices work properly each time. If
there are malfunctions, do not continue with the work; instead, work on the
problem, following the relevant chapters of the instructions for use or contacting
the dealer.
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A WARNING

Using a chainsaw with malfunctioning safety devices can lead to serious or fatal
injuries.

A WARNING

Repeat the checks if the chainsaw is subjected to improper stresses (impacts, falls
and crushing).

_
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Make sure the chain brake works correctly and is not damaged.

Make sure the throttle lock works correctly and is not damaged.

Make sure the stop button works correctly and is not damaged.

Check that the throttle trigger and throttle lock, if released, quickly return to neutral.
Make sure the handles are dry and clean and firmly secured.

Make sure the vibration damping system works correctly and is not damaged.

Make sure the muffler works correctly and is not damaged.

Make sure all parts are assembled correctly and are not damaged or missing.

Make sure that the chain stop is connected correctly.

10. Make sure that the chain is not moving when the engine is idling.

11. Make sure that the chain tension is correct and that the chain is not damaged.
12. Check for fuel leaks.

9.2 KICKBACKS, SKIDDING, BOUNCING AND FALLING

A WARNING

Reaction forces can occur during chain rotation and can affect the safe control of
the chainsaw. These forces can be very dangerous as they result in movement and/
or loss of control of the chainsaw which can cause serious injury or death.
Understanding these forces helps you to reduce the corresponding risks.

The most common reactive forces are:

Skidding: occurs when the bar slips or moves quickly on the wood.
Bouncing: occurs when the bar lifts off the wood and hits it repeatedly.

Falling: occurs when the chainsaw falls down at the end of the cut. This can cause the
moving chain to touch parts of the body or other objects, causing injury or damage.

Dragging: occurs when the chain suddenly stops touching an object in the wood along the
bottom of the bar. This sudden stop causes the chainsaw to be dragged forward and away
from the operator, causing loss of control of the machine.

A WARNING

The most dangerous reactive force is the kickback.
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+  Kickback: occurs when the end of the bar touches an object and suddenly moves upwards
and backwards. Kickback can also occur when the wood closes and tightens the chain while
cutting. In both cases, this sudden stop of the chain causes the overturning of the active
forces present in cutting the wood, causing the chainsaw to move in the opposite direction
to that of the chain’s rotation. The chainsaw is pushed up and back towards the
operator.

Precautions against kickback and reactive forces

A WARNING

Understand that kickbacks can occur. With a basic understanding of kickbacks and
reactive forces, you can reduce the surprise factor that contributes to accidents.

Risks from kickback and other reactive forces can be reduced by the following actions:

- Behave appropriately and adopt all safety rules.

«  Correctly use the safety devices built into the chainsaw.

- Always pay attention to the position of the end of the bar.

+  Never let the end of the bar touch any object.

«  Be careful when cutting small branches, small bushes and saplings that can lock the chain.

« Free the work area from any obstacles, such as trees, branches, rocks, fences, stumps, etc.
Avoid any obstacles that the chainsaw can touch.

« Keep the chain sharp and properly adjusted; a dull or slack chain increases the possibility of
kickback. Follow the manufacturer’s instructions for chain sharpening and maintenance.
Check the tensioning regularly. Make sure that the locknuts are firmly tightened.

. Start and continue cutting at full speed. If the chain moves at a slower speed, the risk of
kickback is greater.

+  Only cut one log at a time.

« Use extreme caution when resuming a previously started cut.

+ Do not try to start the cut with the tip of the bar (plunge cut).

«  Beware of moving logs or other objects that can close the cut and tighten the chain.
« Use only low kickback bars and chains specific to your chainsaw.

« Keep a firm grip on the chainsaw with both hands when the engine is running and never let
go. A firm grip will help you reduce kickback and maintain control of the chainsaw.

«  Fully grasp the handles with your hands and fingers. Keep your left arm straight with the
elbow locked.

«  Never reverse the position of the right and left hand under any circumstances.
» Maintain a balanced position on both feet.

«  Don't lean over. You could be off balance and lose control of the chainsaw.

« Do not cut above your shoulder height: it is difficult to maintain control.

« Maintain control of the chainsaw when cutting and when the wood falls after the cut is
complete. Do not let the weight of the chainsaw make it drop down when the cut is
complete.

58



Safety devices against kickback

A WARNING

The following devices are included with your chainsaw to reduce the risk of
kickback and other reactive forces. However, such devices do not completely
eliminate such dangerous reactions. As a chainsaw user, do not rely on just these
devices. You must follow all safety precautions, instructions and maintenance
procedures described in this manual to avoid kickback and other reactive forces
that can cause serious injury or death.

Guide bar: a bar with a small end radius, it reduces the kickback hazard zone on the bar. Use
only bars approved by the chainsaw manufacturer and listed in this manual.

The low kickback chains listed in this manual (see Table 1 Recommended bar and chain
combinations) meet the low kickback requirements when tested according to the
appropriate standards. Use only chains approved by the chainsaw manufacturer.

The front guard is designed to reduce the possibility of the left hand coming into contact
with the chain if it slips from the front handle; it is also designed to activate the chain brake
when pressed forward or moved forward by inertial forces.

The front and rear handles are designed with appropriate distances between them and in
line with each other in order to give balance and resistance in controlling the chainsaw
when the latter moves towards the operator in the event of a kickback.

The chain brake is designed to quickly stop the moving chain. When the brake lever/front
guard is pushed forward towards the bar, the chain should stop immediately. The chain
brake limits the consequences of kickback but does not prevent it. The chain brake
should be cleaned and tested before each use of the chainsaw.

The chain tensioning device is designed to allow the operator to adjust the chain
appropriately: a slack chain increases the possibility of kickback and other reactive forces.

9.3  CHAIN BRAKE

The inertial chain brake is a very safe device in the use of the chainsaw. It protects the user from
any dangerous kickbacks that could occur during the various work phases. It is activated,
resulting in an instantaneous locking of the chain, when the operator’'s hand presses the lever
(manual operation), or automatically by inertia when the guard is pushed forward (Fig. 16) in
the event of a sudden kickback (inertial operation). The chain brake is released by pulling the
lever towards the operator (Fig. 3).

9.4  BRAKE OPERATION CHECK

When checking the machine, before starting any work, check operation of the brake by
following the points below:

1.
2.

Start the engine and grip the handles firmly with both hands.

Pull the throttle trigger to set the chain in motion, push the brake lever forward, using the
back of your left hand (Fig. 11).

3. When the brake works the chain stops immediately; release the throttle trigger.

Release the brake (Fig. 3).
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9.5 BRAKE MAINTENANCE

Always keep the chain brake mechanism clean and lubricate the linkage. Check the wear of the
brake band. The minimum thickness must be 0.30 mm.

9.6 PROHIBITED USES

A WARNING

Always follow the safety instructions. This chainsaw is designed and built for
limbing and maintenance of upright trees or shrubs. Cutting other types of material
is prohibited. The vibrations and the kickback are different and the safety
requirements would not be met. Do not use the chainsaw as a lever to lift, move or
break objects, nor lock it on fixed supports. Hitching tools or applications to the
PTO of the chainsaw that are not specified by the manufacturer is prohibited.

9.7 OPERATING PRECAUTIONS

A WARNING

Do not cut in bad weather, conditions of poor visibility, when the temperature is too
cold or too hot. Make sure there are no dead branches that can fall off.

A WARNING

With the engine running, always hold the front handle with the left hand and the
rear handle with the right hand (Fig. 11).

« Do not lean over and do not cut above shoulder height; with a high grip of the chainsaw, it
is difficult to control and counter tangential forces (kickback).

+ Keep all parts of your body away from the chain and the muffler.

« Left-handers should follow these instructions too. Keep a proper cutting stance.

WARNING

Exposure to vibration may damage those who suffer from blood circulation
problems or nerve problems. Seek medical attention if you experience physical
symptoms such as numbness, lack of sensation, decreased normal strength, or
changes in skin color. These symptoms usually appear in the fingers, hands or
wrists.

9.7.1 Precautions for the work area

« Do not work near power lines.
- Work only in conditions offering sufficient visibility and light to see clearly.
« Stop the engine before setting the chainsaw down.

« Be particularly cautious and alert when wearing hearing protection, as such equipment may
limit your ability to hear sounds indicating danger (shouts, signals, warnings, etc.).

+  Be extremely careful when working on slopes or uneven terrain.
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« Do not cut above shoulder height; with a high grip of the chainsaw, it is difficult to control
and counter tangential forces (kickback).

- Do not cut from a ladder, this is extremely dangerous.

« Stop the chainsaw if the chain strikes a foreign object. Inspect the chainsaw and repair or
replace damaged parts as necessary. Also inspect the machine in case it accidentally falls.

«  Keep the chain clean of dirt and sand. Even a small amount of dirt quickly makes the chain
dull and increases the chance of kickback.

« Always keep the handles dry and clean.

+ When cutting a trunk or branch under tension, be careful not to be taken by surprise by the
instant release in the tension of the wood.

« Use extreme caution when cutting small branches or shrubs that can block the chain, or be
thrown against you and make you lose your balance.

9.7.2 Felling

A WARNING

Felling a tree is an operation that requires experience. Do not attempt to fell trees if
you are inexperienced. AVOID ALL OPERATIONS FOR WHICH YOU DO NOT FEEL
QUALIFIED! Inexperienced operators are advised to refrain from felling trees whose
trunk diameter is greater than the length of the bar. If using the chainsaw for the
first time make a few practice cuts on a stably positioned trunk to gain confidence
and safety awareness before proceeding. When cutting, accelerate to full speed. Do
not press down with the chainsaw excessively; the weight of the chainsaw alone will
allow you to cut with minimal effort.

In felling and sectioning operations take advantage of the bucking tooth, pivoting on it. Study
the tree and surrounding terrain thoroughly before starting the cut. Clear the work area. Make
sure there is enough clearance for backing up for when the tree will begin its fall (Fig. 17).
Remove any branches on the lower part of the trunk for about 2 meters. Make a cut
perpendicular to the tree corresponding to 1/4 of the trunk diameter, starting on the side where
the fall is expected (1, Fig. 18).

About 10 cm higher, begin a second cut that will join the end of the first cut. This will cut a
wedge from the tree that will determine the direction in which the tree will fall (2, Fig. 18).

Now, on the side opposite the first cut, make the true felling cut, which should be positioned 4-
5 ¢cm higher than the first (3, Fig. 18).

Always leave a hinge (A, Fig. 19 - Fig. 20 - Fig. 21 - Fig. 22 - Fig. 23 - Fig. 24) to allow control of
the direction of the fall. In felling work, lodge a wedge in the felling cut before the tree starts to
move to prevent it from pinching the chainsaw bar.

If the diameter of the trunk is greater than the length of the bar, follow the sequence shown in
Fig. 19 to make the felling cut.
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9.7.3 Lopping and limbing

a. Always start with the largest diameter going towards the tip to limb the plant or any
secondary branches.

b. Always assume the most stable and safe position possible before throttling the chainsaw. If
necessary, maintain balance by placing the knee closer to the trunk itself.

c. Hold the chainsaw leaning against the tree trunk to minimize fatigue, turning it to the right
or left in accordance with the position of the branch you wish to cut (Fig. 20).

d. In the case of branches under tension, look for a safe position to protect yourself from
possible spring-back. Always start cutting from the side opposite the bend.

e. When cutting large branches, use the bucking tooth (optional), pivoting on it.

A WARNING

Do not use the upper edge of the tip of the bar especially for limbing as there is a
risk of receiving a kickback.

9.7.4 Cutting up

Before starting to cut up the trunk, examine how the trunk is resting on the ground; this will
allow it to be cut in the correct way, preventing the bar from getting wedged in the middle of
the trunk.

a. Start cutting at the top about 1/3 of the way across (1, Fig. 21). Finish the cut from the lower
part (2, Fig. 21). This way, the cut will be perfect and the bar will not get wedged in the
trunk.

b. Start the cut at the bottom part for about 1/3 of the diameter (1, Fig. 22). Finish the cut from
the upper part (2, Fig. 22).

A WARNING

If the wood closes on the chain while cutting, stop the engine, raise the trunk and
change its position (Fig. 23). Do not try to free the chain by pulling on the chainsaw
handle.

10 MAINTENANCE

A WARNING

Failure or incorrect maintenance can cause serious injury to the operator or the
machine.

A WARNING

Always wear protective gloves during maintenance operations. Do not carry out
maintenance with the engine hot.

Do not use fuel (2-stroke mixture) for cleaning.



10.1 CHECKS AND MAINTENANCE OF SAFETY DEVICES

10.1.1 Checking the brake band

—_

g

. Clean the brake and clutch drum by removing sawdust, resin and dirt. Dirt and wear can

reduce brake function.

Check the brake band. The brake band must be at least 0.3 mm thick at the point of greatest
wear.

10.1.2  Checking the handguard

1.

Check that the handguard is intact and without obvious defects, such as cracks.

2. Make sure the handguard moves freely and is securely attached.
3. Make sure that the chain brake is activated when moving the lever forward.
/\ CAUTION

Throttle only with the chain brake released. The high number of revolutions with
the brake locked (chain stopped) causes failure of the engine, clutch and brake in a
short time.

10.1.3  Checking the chain brake

won o=

. Start the unit. For instructions, see chapter 7 STARTING.

Hold the unit firmly.

Apply full throttle and tilt your left wrist towards the handguard to activate the chain brake.
The chainsaw should stop immediately.

A WARNING

Do not let go of the front handle when engaging the chain brake.

10.1.4  Checking the throttle and throttle lock

_
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. Check that the throttle and the throttle lock move freely and that the return springs work

correctly.

Lower the throttle lock and make sure it returns to its starting position when released.
Make sure that the throttle is locked to idle when the throttle lock is released.

Start the chainsaw and increase throttle to maximum.

Release the throttle and make sure that the chain stops and remains stationary.

A WARNING
If the chain turns with the throttle trigger at idle, contact your service dealer.
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10.1.5 Checking the chain stop

1. Make sure that the chain stop is intact.

2. Make sure that the chain stop is stable and fastened to the body of the unit.

10.1.6  Checking the vibration damping system

Make sure springs or dampers are undamaged and properly secured to the power unit and
handle.

10.1.7  Checking the ground switch

1. Start the engine.
2. Turn the ground switch to the STOP (0) position. The engine should stop.

10.1.8  Checking the muffler

A WARNING

The muffler may contain deposits of potentially carcinogenic combustion particles.
To avoid skin contact and inhalation of such particles when cleaning and/or
servicing the muffler, always make sure to:

+ wear gloves;
« carry out cleaning and/or maintenance in a well-ventilated area;

« use a steel brush to brush the muffler.

Make sure the muffler is not faulty. Do not remove the muffler from the unit.

10.2 CONFORMITY OF GAS EMISSIONS

This engine, including the emission control system, must be operated, used and maintained in
accordance with the instructions provided in the owner’s manual in order to maintain emissions
performance within the legal requirements applicable to non-road mobile machinery.

There must be no intentional tampering or misuse of the engine emission control system.

Incorrect operation, use or maintenance of the engine or machine could lead to possible
malfunctions of the emission control system to the extent that applicable legal requirements
are not met; if so, immediate action must be taken to correct system malfunctions and restore
applicable requirements.

Non-exhaustive examples of incorrect operation, use or maintenance include:
« Forcing or breaking fuel metering devices.

« Use of fuel and/or engine oil that do not meet the specifications indicated in chapter 7.1
Fuel.

« Use of non-original spare parts, e.g. spark plugs, etc.

« Lack of or inadequate maintenance of the exhaust system, including incorrect maintenance
frequencies for the muffler, spark plug, air filter, etc.
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A WARNING

Tampering with this engine renders the EU emissions certification no longer valid.

The CO; level of this engine can be found on Emak’s website (www.myemak.com) in section
“The World of Outdoor Power Equipment”.

10.3 CHAIN SHARPENING

A WARNING

Not following the sharpening instructions significantly increases the risk of
kickback.

The chain pitch (Fig. 25) is .325" or 3/8". Sharpen the chain using protective gloves and a
2 4.8 mm (3/16") or @ 5.5 mm (7/32") round file.

A WARNING

Do not mount the .325" chain on the pinion of the 3/8" or vice versa.

Always sharpen the chain from the inside to the outside of the cutting edge respecting the
values shown in Fig. 25.

After sharpening, the sharp links must all be of the same width and length.

A WARNING

The chain must be sharpened whenever wood shavings are found to be very small
like regular sawdust.

Every 3-4 sharpenings, it is necessary to check and eventually file the depth delimiter, using the
flat file and the appropriate template provided as an option, then round off the front corner
(Fig. 26).

A WARNING

Correct adjustment of the depth delimiter is as important as correct sharpening of
the chain.

10.4 BAR

Bars fitted with a sprocket on the tip must be lubricated with grease using a lubrication syringe.
The bar must be turned every 8 hours of work to allow uniform wear.

Keep the bar groove and lubrication hole clean with the scraper provided as optional.

Check that the bar guides are parallel and, if necessary, remove the side burrs with the flat file.

Rotate the bar and check that the lubrication holes are free of obstructions.

A WARNING

Never mount a new chain on a worn sprocket.
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10.5 AIRFILTER

Turn the knob (A, Fig. 27) and check the air filter (B) daily. Open the filter (B) by means of the
two tabs (C). Clean with Emak degreaser code 001101009A, rinse with water and blast dry with
compressed air blowing from the inside outwards. Replace the filter if heavily clogged or
damaged.

A WARNING
When replacing the filter (B), wedge it securely into its housing.

10.6 FUEL FILTER

Check the condition of the fuel filter periodically. If excessively dirty, the filter should be
replaced (Fig. 28).

10.7 OIL PUMP (AUTOMATIC ADJUSTABLE)

The flow rate is factory preset. The oil delivery can be varied by the operator, as needed,
through the appropriate setscrew (Fig. 32). Oil flow occurs only with the chain in motion.

A WARNING
Never use waste oil.

10.8 STARTER ASSEMBLY

Keep the cooling slots of the starter assembly casing free and clean with a brush or compressed
air.

10.9 ENGINE

Clean the cylinder fins periodically with a brush or compressed air. If dirt is allowed to build up
on the cylinder it could cause overheating and impair engine performance.

10.10 SPARK PLUG

Regularly clean the spark plug and check the electrode gap (Fig. 29).
Use a TORCH L8RTF spark plug or other brand of equivalent thermal grade.

10.11 CHAIN BRAKE

If the chain brake does not work properly, remove the chain guard and thoroughly clean the
brake components. When the chain brake band is worn and/or deformed, replace it.

10.12 CARBURETOR

Before adjusting the carburetor, clean the deflector shroud, the air filter (Fig. 27) and run the
engine until warm.



The idle speed screw (T, Fig. 30) is adjusted so that there is a good safety margin between the
idle speed and the clutch engagement speed.

A WARNING

When the engine is idling the chain should never turn. If the chain moves at idle,
adjust screw T and reduce the engine speed. If the problem persists, stop work
immediately and contact an Authorized Service Center to solve the problem.

This engine is designed and built in compliance with the application of existing Directives and
Regulations.

A WARNING

When using the machine above 1000 m of altitude, it is necessary to have the
carburetion checked by an Authorized Service Center.

Do not allow other persons to stand near the machine while working and when
working on the fuel settings.

10.13 MUFFLER

A WARNING

This muffler incorporates a catalytic converter, needed in order to ensure the
engine complies with current emissions standards. Never modify or remove the
catalytic converter: if you do, you are violating the law.

A WARNING

Mufflers with catalytic converters become very hot during operation, and retain
heat for a long time after the engine has been stopped. This is the case even with
the engine idling. Contact can burn the skin. Always remember the potential risk of
fire!

/\ CAUTION

If the muffler is damaged it must be replaced. If the muffler frequently becomes
blocked, this could be an indication that the efficiency of the catalytic converter is
limited.

A WARNING

Do not operate your chainsaw if the muffler is damaged, missing or modified. An
improperly maintained muffler will increase the risk of fire and hearing loss.

10.14 MAJOR SERVICING
It is necessary to have the machine inspected by a specialist technician at an Authorized Service

Center at the end of each season, if used intensively, or every two years in the case of normal
use.
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A WARNING

Any maintenance operations not specifically dealt with in this manual must be
carried out by an authorized workshop. To ensure that your machine continues to
function correctly, use only ORIGINAL SPARE PARTS.
Any unauthorized changes and/or the use of non-original accessories may cause
serious and even fatal injury to the operator or third parties.
10.15 MAINTENANCE TABLE
g
3 2
S -
Please note that the following maintenance frequencies only apply to < 5 < <
normal operating conditions. If your daily work is more demanding S “5_ % S
than normal, the frequency of maintenance must be increased 5 .g g 3
. Y
accordingly. S < >
] Y]
s | 3 §
5 ©
& b
<
Complete machine Inspect: leaks, cracks, and wear X X
Checks: switch, starter, throttle Check operation
trigger and throttle stop lever P X X
Check operation X X
Chain brake - -
Have Authorized Repairer check X
Fuel tank and oil tank Inspect: leaks, cracks, and wear X X
Inspect and clean X
Fuel filter -
Replace filter element X
Lubricate chain Check performance X X
Inspect: damage, sharpness and X x
wear
Saw Chain Check tension X X
Sharpen: check depth of cut X
Inspect: damage and wear X X
Clean the oil groove and duct X
Bar Rotate, lubricate sprocket and «
deburr
Replace X
Inspect: damage and wear X
Pinion
Replace X
Inspect: damage and wear X
Clutch
Replace X
Inspect: damage and wear X X
Chain stop
Replace X
All accessible screws and nuts Insoect and retighten
(excluding carburetor screws) P 9 X
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2
Please note that the following maintenance frequencies only apply to < 5 = >
normal operating conditions. If your daily work is more demanding S ';_ % S
than normal, the frequency of maintenance must be increased :’, S g 3
accordingly. S = )
[ =
[ S g
N 3
& ES
<
Clean X
Air filter
Replace X
Cylinder fins and starter casing Clean X
slots
Inspect: damage and wear X
Starter rope
Replace X
Carb Check idling (chain should not turn
arburetor with engine idling) X X
Check electrode gap X
Spark plug
Replace X
Anti-vibration system Inspect: damage and wear X

11 TRANSPORT

Transport the chainsaw with the engine off, with the bar facing backwards and the bar cover
inserted (Fig. 31).

A WARNING

When transporting the machine on a vehicle, ensure that it is firmly and securely
fastened using straps or belts. The machine must be transported in the horizontal
position, also ensuring compliance with applicable transport regulations for such
machines.

12 STORAGE

If the machine is to be stored for long periods:
« Drain and clean the fuel and oil tanks in a well-ventilated area.
« Dispose of fuel and oil in accordance with the rules and respecting the environment.

« To drain the carburetor, start the engine and wait for it to stop (leaving the mixture in the
carburetor could damage the membranes).

+  Remove, clean and spray the chain and bar with protective oil.

«  Thoroughly clean the cooling slots of the starter assembly casing, the air filter (Fig. 27) and
the cylinder fins.

« Store the machine in a dry place, preferably not in direct contact with the ground, away
from heat sources and with the tanks empty.
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« The procedures for returning the machine to service following winter storage are the same
as for starting up during everyday use (see chapter 7 STARTING).

A WARNING

Protect the bar and chain with the bar cover.

13 ENVIRONMENTAL PROTECTION

Environmental protection should be a priority of considerable importance when using the
machine, for the benefit of both social cohesion and the environment in which we live.

« Try not to cause any disturbance to the surrounding area.

«  Scrupulously comply with local regulations and provisions for the disposal of packaging, oils,
petrol, gasoline, batteries, filters, deteriorated parts or any elements which have a strong
impact on the environment. This waste must not be disposed of as normal waste, it must be
separated and taken to specified waste disposal centers where the material will be recycled.

Demolition and disposal

When the machine reaches the end of its service life, do not dispose of it into the environment;
instead take it to a waste disposal center.

Most materials used in the manufacture of the machine are recyclable; all metals (steel,
aluminum, brass) can be delivered to a normal recycling station. For information, contact your
local waste recycling service. Waste disposal must be carried out with respect for the
environment, avoiding soil, air and water pollution.

In all cases, applicable local legislation must be complied with.

When the machine is scrapped the CE mark label must also be destroyed together with this
manual.

14 TECHNICAL DATA

GSH 510 GSH 560

MTH 5100 MTH 5600
Displacement 50.9 cm3 54.5 cm3
Engine Emak 2-stroke
Minimum rpm(® 2,700+3,000 min-?
Maximum rpm(1) 12,000 min-1 12,500 min-!
Purge Bulb Yes

e N

Easy start Easy, . Yes
Side chain tensioner screw Yes
No. pinion teeth 7
Weight without bar and chain 5.4 kg 5.5 kg
Fuel tank capacity iﬂ + ‘ 550 (0.55) cm3 (&)
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GSH 510 GSH 560
MTH 5100 MTH 5600
Chain oil tank capacity 260 (0.26) cm3 ()
Chain speed at maximum power 3/8" 16.67 m/s 18.89 m/s
speed of engine 325" 14.45 m/s 16.37 m/s

M No load speed with bar and chain

Table 1 Recommended bar and chain combinations

Recommended bar and
chain combinations

GSH 510 - MTH 5100 - GSH 560 - MTH 5600

Chain thicki d
pitg'h“ ickness an 0.325"x.050" | 0.325"x 050" | 3/8"x.058" | 0.325"x.050" | 3/8"x.058"
Bar length 16" (40 cm) 18" (45 cm) 20" (50 cm)
093800065 50310206 50310207 50310121 50310177
Bar type
093800067 50310214 50310215 50310233 50310234
Chain type 95VPX066X 95VPX072X 21BPX078X 73DPX068X 73DPX072X
Cutting length 380 mm 430 mm 475 mm

A WARNING

Using the wrong bar/chain combination increases the risk of kickback! Only use the

recommended bar/chain combinations

instructions.

and follow the manufacturer’'s sharpening

GSH 510 GSH 560
MTH 5100 MTH 5600
Lpa av
Sound pressure(1) dB (A) EN ISO 11681-1 99.2 103.3
EN 22868
Uncertainty dB (A) 2.7 3.1
2000/14/EC
Measured sound power level dB (A) EN 22868 110.2 1134
EN ISO 3744
Uncertainty dB (A) 2.7 3.0
Lwa
2000/14/EC
Guaranteed sound power level dB (A) 113.0 116.0
EN 22868
EN ISO 3744
EN ISO 11681-1
5.2 (LH) 7.3 (LH)
Vibration level (3/8")(M m/s? EN 22867
4.8 (RH) 7.0 (RH)
EN 12096
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GSH 510 GSH 560
MTH 5100 MTH 5600
1.6 (LH) 1.8 (LH)
Uncertainty m/s? EN 12096
1.7 (RH) 2.1 (RH)
ENI1SO 11681-1
5.8 (LH) 7.2 (LH)
Vibration level (.325")( m/s2 EN 22867
5.3 (RH) 7.0 (RH)
EN 12096
1.6 (LH) 1.6 (LH)
Uncertainty m/s2 EN 12096
1.9 (RH) 1.6 (RH)

(1) Weighted average values (1/3 minimum, 1/3 full load, 1/3 maximum no-load speed, of engine)
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The undersigned,

DECLARATION OF CONFORMITY

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

declares under its own responsibility that the machine:

1. Category:
2. Brand: /Type:

3. serial number identification:

complies with the provisions of the
Directive / Regulation and subsequent
amendments or additions:

conforms to the provisions of the
following harmonized standards:

conforms to the model that obtained CE
certification no.:

issued by:

Procedures for evaluation of conformity
followed:

Measured sound power level:
Guaranteed sound power level:

Made in:
Date:
Technical documentation filed in:

Chain saw

OLEO-MAC GSH 510 - GSH 560 / EFCO MTH 5100 - MTH
5600

838 XXX 0001 - 838 XXX 9999 (GSH 510 - MTH 5100)

840 XXX 0001 - 840 XXX 9999 (GSH 560 - MTH 5600)

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

EN ISO 11681-1:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

EPT 0477 MAC.22/4861.1 (GSH 510) -
EPT 0477 MAC.22/4859.1 (GSH 560)

EPT 0477 MAC.22/4862.1 (MTH 5100) -
EPT 0477 MAC.22/4860.1 (MTH 5600)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 -
10156 Turin (TO) - Italy n° 0477

Annex V - 2000/14/EC

110 dB(A) (GSH 510 - MTH 5100) -
113 dB(A) (GSH 560 - MTH 5600)

113 dB(A) (GSH 510 - MTH 5100) -
116 dB(A) (GSH 560 - MTH 5600)

Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4
23/01/2023
Administrative Headquarters. - Technical Department

/

/ /’/‘
ol < ) y >
Sl 70 [YEmak.

Luigi Bartoli - C.E.O.
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WARRANTY CERTIFICATE

This machine has been designed and manufactured using the most modern techniques. The company guarantees
its products for 24 months from the date of purchase, for home and leisure use. Warranty is limited to 12 months in
the case of professional use.

Limited warranty

r

. The warranty period starts on the date of purchase.

The manufacturer, acting through the sales and
technical assistance network, will replace free of
charge any parts proven defective in material,
machining or manufacturing. The warranty does
not affect the purchaser's rights as established
under legislation governing the consequences of
defects in the machine.

Technical personnel will undertake the necessary
repairs in the minimum time possible, compatible
with organizational needs.

To make any claim under the warranty, this
certificate of warranty, fully completed, bearing
the dealer's stamp and accompanied by the
invoice or receipt showing the date of
purchase, must be displayed to the personnel
authorized to approve work.

The warranty becomes null and void if:

+  The product has evidently not been serviced
correctly,

+  The machine has been used for improper
purposes or has been modified in any way,

« Unsuitable lubricants and fuels have been used,

« Non-original spare parts or accessories have
been fitted,

« Work has been done on the product by
unauthorized persons.

The warranty does not cover consumables or parts
subject to normal wear.

The warranty does not cover work to update or
improve the machine.

The warranty does not cover any preparation or
maintenance work required during the warranty
period.

Damage incurred during transport must be
immediately brought to the attention of the
carrier: failure to do so shall render the warranty
null and void.

Motors of other manufacturers (Briggs & Stratton,
Tecumseh, Kawasaki, Honda, etc.) fitted to our
machines are covered by the warranties of the
motor manufacturer.

. The warranty does not cover injury or damage

caused directly or indirectly to persons or things by
defects in the machine or by periods of extended
disuse of the machine resulting from the said
defects.

MODEL DATE ‘X’
|
DEALER
SERIAL No
BOUGHT BY MR/MS

x) Do not send! Only attach to requests for technical warranties.
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17 TROUBLESHOOTING

A WARNING

Always stop the unit and remove the spark plug before carrying out any of the
corrective checks recommended in the table below, except when they require the

unit to be operational.

When all possible causes have been checked and the problem is not resolved, consult an
Authorized Service Center. If a problem occurs that is not listed in this table, consult an

Authorized Service Center.

PROBLEM

POSSIBLE CAUSES

SOLUTION

The engine does not start or
turns off only a few seconds
after starting.

There is no spark.

Check the spark of the spark plug. If
there is no spark, repeat the test with
a new spark plug.

Engine flooded.

Follow procedure 7.4 Flooded engine.
If the engine still does not start,
repeat the procedure with a new
spark plug.

The engine starts, but does
not accelerate properly or
does not run properly at high
speed.

The carburetor needs to be
adjusted.

Contact an Authorized Service Center
to adjust the carburetor.

The engine does not reach full
speed and/or emits excessive
smoke.

Check the oil/fuel mixture.

Use fresh gasoline and a suitable 2-
stroke engine oil.

Dirty air filter.

Clean: see instructions in chapter
10.5 Air filter.

The carburetor needs to be
adjusted.

Contact an Authorized Service Center
to adjust the carburetor.

The engine starts, runs, and
accelerates but will not idle.

The carburetor needs to be
adjusted.

Adjust the idle screw (T, Fig. 30)
clockwise to increase the speed; see
chapter 10.12 Carburetor.

Bar and chain heat up and
smoke during operation.

Empty chain oil tank.

The oil tank must be refilled every
time the fuel tank is filled.

Chain tension too tight.

Chain tensioning; see instructions in
chapter 5.1 Bar and chain.

Malfunction of the lubrication
system.

Run at full throttle for 15-30 seconds.
Stop and check that the oil is
dripping from the tip of the bar. If oil
is present, the malfunction may be
caused by the slack chain or the
damaged bar. If there is no oil,
contact an Authorized Service Center.
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PROBLEM

POSSIBLE CAUSES

SOLUTION

The engine starts and runs,
but the chain does not rotate.

/\ WARNING: Never touch
the chain while the engine is
running.

Chain brake engaged.

Disengage the chain brake; see
chapter 9.3 Chain brake.

Chain tension too tight.

Chain tensioning; see instructions in
chapter 5.1 Bar and chain.

Assembly of bar and chain.

See instructions in chapter 5.1 Bar
and chain.

Damaged chain and/or bar.

See instructions in chapter 10.3 Chain
sharpening and/or 10.4 Bar.

Damaged clutch and/or
pinion.

Replace if necessary: contact an
Authorized Service Center.
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1 INTRODUCTION

Merci d'avoir choisi un produit Emak.

Notre réseau de distributeurs et d'assistance est a votre disposition pour toute nécessité.

A ATTENTION

Pour un emploi correct de la machine et pour éviter tout accident, ne commencez
pas le travail sans avoir préalablement lu ce manuel avec attention.

A ATTENTION
Ce manuel doit accompagner la machine tout au long de sa durée de vie.

A ATTENTION

RISQUE DE DOMMAGES AUDITIFS En conditions normales d'utilisation, cet
instrument peut représenter pour l'opérateur préposé un niveau d'exposition
personnelle et quotidienne au bruit égale ou supérieure a 85 dB (A).

Vous y trouverez les descriptions du fonctionnement des différents composants, ainsi que les
instructions relatives aux controéles et aux procédures d'entretien requis.

REMARQUE

Les descriptions et les illustrations figurant dans le présent manuel ne sont pas
rigoureusement contractuelles. Le fabricant se réserve le droit d'apporter des
modifications éventuelles sans étre tenu de mettre a jour a chaque fois ce manuel.

Les figures ne sont données qu’a titre indicatif. Les composants réels peuvent étre
différents de ceux illustrés. En cas de doute, contactez le centre d'assistance agréé.

1.1 MODALITES DE LECTURE DU MANUEL

Le manuel est subdivisé en chapitres et en paragraphes. Chaque paragraphe correspond a un
sous-niveau du chapitre auquel il se rapporte. Les références a des titres ou des paragraphes
sont signalées par I'abréviation « chap. » ou « par. », suivie du numéro correspondant. Exemple :
« chap. 2 » ou « par. 2.1 ».

Outre les instructions relatives au fonctionnement, le présent manuel contient des paragraphes
requérant une attention particuliere de votre part. Ces paragraphes sont signalés par les
symboles décrits ci-dessous :

A ATTENTION

Lorsqu'il existe des risques d'accidents, de blessures corporelles voire mortelles, ou
de graves dommages au matériel.

/\ AVERTISSEMENT
Lorsqu'il existe un risque de dommages relatifs a la machine ou a ses composants.
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REMARQUE
Donne une information complémentaire aux consignes de sécurité précédentes.

Les figures reportées dans ces instructions d'utilisation sont numérotées 1, 2, 3, etc. Les
composants illustrés sur les figures sont indiqués par des lettres ou des chiffres, selon le cas.
Une référence au composant C sur la figure 2 est indiquée de la maniére suivante : « Voir C, Fig.
2 » ou tout simplement « (C, Fig. 2) ». Une référence au composant 2 sur la figure 1 est indiquée
de la maniére suivante : « Voir 2, Fig. 1 » ou tout simplement « (2, Fig. 1) ».

2 EXPLICATION DES SYMBOLES ET AVERTISSEMENTS DE SECURITE
(FIG. 1)

_

Avant d'utiliser la machine, lire le manuel d'utilisation et d'entretien.
Porter un casque, des lunettes de sécurité et des protections antibruit.
Type de machine : TRONCONNEUSE

Niveau de puissance acoustique garanti

Numéro de série

Label CE de conformité

Année de fabrication

Poire d'amorcage

v ® N o U A~ W N

Frein de la chaine enclenché (a droite). Frein de la chaine désactivé (a gauche).

3 COMPOSANTS DE LA TRONCONNEUSE (FIG. 2)

1. Levier de commande starter 10. Interrupteur de masse

2. Levier accélérateur 11. Bouchon du réservoir de carburant
3. Levier de blocage accélérateur 12. Poignée de lanceur

4. Vis de réglage du carburateur 13. Bouchon réservoir d'huile

5. Levier de frein inertiel 14. Poire d'amorcage

6. Silencieux 15. Vis du tendeur de chaine latéral

7. Chaine 16. Poignée avant

8. Barre 17. Poignée arriere

9. Couvercle du filtre a air 18. Couvre-barre
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4

CONSIGNES DE SECURITE

A ATTENTION

La tronconneuse est un outil de travail rapide, commode et efficace lorsqu’elle est
bien utilisée ; si elle est employée de facon incorrecte ou sans les précautions dues,
elle peut devenir un outil dangereux. Pour rendre votre travail agréable et sans
risques, nous vous invitons a respecter scrupuleusement les mesures de sécurité
libellées ci-aprés et reprises dans le manuel.

A ATTENTION

Le systeme de mise en marche de la machine produit un champ électromagnétique
de trés basse intensité. Ce champ peut créer des interférences avec certains
pacemakers. Pour réduire le risque de lésions graves ou mortelles, les porteurs de
pacemaker devraient consulter leur médecin et le fabricant du pacemaker avant
d'utiliser cette machine.

A ATTENTION
Certaines normes nationales peuvent limiter l'utilisation de la machine.

A ATTENTION
L'opérateur devra avoir été préparé a toutes les opérations décrites dans le manuel.

A ATTENTION

Eviter également que des personnes non autorisées ou des animaux ne se trouvent
dans le rayon d'action de la tron¢onneuse, lors du démarrage et de la coupe.

Ne pas utiliser la tronconneuse avant de s'étre informé des modalités spécifiques
d'utilisation. L'opérateur inexpert devrait s'exercer avant d'utiliser la machine sur le terrain.

La trongconneuse ne peut étre utilisée que par des personnes majeures en bonne condition
physique et bien informées de son mode d'emploi.

Ne pas utiliser la trongonneuse dans des conditions de fatigue physique ou sous I'emprise
de l'alcool, de drogues ou de médicaments

Ne pas porter d'écharpes, de bracelets ou autres objets similaires susceptibles d'étre happés
par la machine ou par la chaine. Porter des vétements adhérents concus pour protéger
contre les coupures.

Porter des chaussures de protection antidérapantes, des gants, des lunettes, des oreillettes
et un casque de protection.

Ne pas commencer a travailler si la zone de travail n'est pas propre et débarrassée de tout
obstacle. Ne pas couper a proximité de cables électriques.

Toujours s'assurer d'étre en position stable et appropriée.

Utiliser la tronconneuse exclusivement dans des endroits aérés, ne pas lutiliser en
atmosphére explosive, inflammable ou dans des espaces confinés.

Ne pas toucher la chaine ni effectuer d’opérations d'entretien quand le moteur tourne.
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10.

11.

12.

13.

Il est interdit d'appliquer sur la prise de force de la tronconneuse des dispositifs non fournis
par le constructeur.

S'assurer que toutes les étiquettes avec les signaux de danger et de sécurité sont en
parfaites conditions. En cas de dommage ou de détérioration, remplacez-les immédiatement
(voir chapitre 2 EXPLICATION DES SYMBOLES ET AVERTISSEMENTS DE SECURITE (Fig. 1)).

Ne pas utiliser I'atomiseur pour des emplois différents de ceux indiqués dans le manuel (voir
chapitre 9.6 Utilisations interdites).

Ne pas abandonner la machine sans avoir coupé le moteur.

14. Contrdler quotidiennement la tronconneuse pour s'assurer que tous les dispositifs, de

15.
16.

17.

18.
19.

20.

21.

sécurité ou non, sont en parfait état de fonctionner.
Suivre nos instructions pour les opérations de manutention

Ne pas utiliser la trongonneuse si elle est endommagée, mal réparée, mal montée ou
modifiée de fagon arbitraire. Ne pas enlever, endommager ou rendre inefficace I'un des
dispositifs de sécurité Utiliser exclusivement des barres de la longueur indiquée dans le
tableau.

Ne pas effectuer de son propre chef des opérations ou des réparations qui ne relévent pas
de I'entretien ordinaire S'adresser a cet effet a des agents spécialisés et agréés

Ne pas mettre la tronconneuse en marche sans le carter cache-chaine.

S'il s'avére nécessaire de mettre la tronconneuse hors service, ne pas I'abandonner dans
I'environnement mais la remettre au Revendeur qui veillera a son élimination.

Ne confier ou préter la tronconneuse qu'a des personnes qualifiées et en mesure de la faire
fonctionner correctement. Remettre par la méme occasion le manuel contenant le mode
d'empiloi a lire avant de commencer les travaux.

Toujours s'adresser au revendeur pour toute autre information ou intervention prioritaire.

22. Conservez soigneusement le présent manuel et consultez-le avant d'utiliser la machine.

23.

N’oubliez pas que le propriétaire ou l'opérateur sont responsables des accidents ou des
dommages subis par des tiers ou des biens qui leur appartiennent.

4.1 EQUIPEMENTS DE PROTECTION INDIVIDUELLE

A ATTENTION

La plupart des accidents avec la tronconneuse sont dus a la chaine qui percute
'opérateur. Toujours porter des vétements de protection homologués pour utiliser
une tronconneuse. Le port de vétements de protection n'élimine pas les risques de
blessure mais il peut réduire leurs effets en cas d'accident. Demander conseil au
revendeur habituel pour choisir les vétements qui répondent le mieux aux
exigences.

Vérifier que les vétements choisis ne génent pas les mouvements. Porter des vétements pres du

co

rps et congus pour protéger contre les coupures. Une veste, une salopette et des jambiéres

de protection contre les coupures sont idéales. Ne pas porter de vétements, écharpes,
cravates ou bijoux susceptibles de s'accrocher aux branches et aux broussailles. Nouer les

ch

eveux longs et les protéger (par exemple avec un foulard, un béret, un casque, etc.).

Porter des chaussures ou des bottes de protection avec semelles antidérapantes et anti-
coupures.
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Porter un casque de protection dans les endroits ou des objets risquent de tomber.

Portez des lunettes ou une visiére de protection.

Porter des protections antibruit comme des oreillettes ou des bouchons auriculaires. Se
rappeler d'étre extrémement prudent en utilisant ce genre de protection car la perception des
signaux acoustiques de danger (cris, alarmes, etc.) est réduite.

Porter des gants anti-coupure.

5

MONTAGE

5.1 BARRE ET CHAINE

A ATTENTION

Toujours porter des gants durant les opérations d'assemblage. Utiliser
exclusivement la barre et la chaine préconisées par le fabricant (voir Tableau 1
Combinaisons barres et chaines recommandées).

. Tirer la protection (Fig. 3) vers la poignée avant pour s'assurer que le frein de la chaine n'est

pas enclenché.
Oter les écrous (A) et démonter le carter de protection de la chaine (B, Fig. 4).
Eliminer la cale en plastique insérée sur les goujons de la barre (C, Fig. 5).

Conduire le cliquet du tendeur de chaine (D, Fig. 5) jusqu’'au fin de course en dévissant a
fond la vis du tendeur de chaine (L).

Encastrer la barre (F, Fig. 5) sur les goujons (N).

Monter la chaine (H, Fig. 6) dans le rochet (E) et dans le guide de la barre (M). Faire attention
au sens de rotation de la chaine (Fig. 8).

Poser le carter de protection de la chaine en l'introduisant dans le logement prévu a cet
effet et, en I'enfongant contre la barre, visser la vis du tendeur de chaine (L, Fig. 7), de sorte
que le cliquet (D, Fig. 5) entre dans I'orifice (G) de la barre.

Monter le carter de protection de la chaine avec ses écrous sans les serrer.

Tendre la chaine a I'aide de la vis du tendeur de chaine (L, Fig. 7).

10. Serrer I'écrou de fixation du carter de protection de la chaine de maniére définitive en

11.

soulevant la pointe de la barre (Fig. 9). Le couple de serrage préconisé est de
1,5 kgm (15 Nm). Régler la chaine de sorte qu'elle résulte bien tendue et qu'elle puisse
coulisser facilement a l'aide de la simple force d'une main (Fig. 10).

La tension de la chaine est correcte lorsqu’on peut la soulever de quelques millimétres en la
tirant vers le haut (Fig. 10).
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A ATTENTION

Toujours s'assurer que la chaine est tendue correctement. Si la chaine est détendue,
le risque de contrecoup augmente et la chaine peut sortir de la rainure de la barre ;
ce genre de situation peut blesser I'opérateur et endommager la chaine. Si la chaine
est détendue, elle risque de s'user plus rapidement et entraine également l'usure de
la barre et du pignon. Au contraire, une chaine trop tendue entraine la surcharge du
moteur qui risque d'étre endommagé. La chaine doit étre tendue correctement pour
assurer une coupe parfaite, la sécurité durant I'emploi et sa longévité. La durée de la
chaine dépend de sa tension et de sa lubrification.

6 DISPOSITIFS DE SECURITE SUR L’APPAREIL

A ATTENTION

La tronconneuse est équipée de dispositifs de sécurité qui réduisent les risques dus
a son utilisation ; 'opérateur doit connaitre leur emplacement, savoir les utiliser et
les entretenir.

A ATTENTION

Lire les recommandations qui suivent avant d’utiliser la tronconneuse.

« Ne pas utiliser la trongonneuse si les dispositifs de sécurité sont défectueux.

-« Vérifier régulierement les dispositifs de sécurité. Consulter le chapitre 9.1 Contréle des
protections.

« Si les dispositifs de sécurité sont défectueux, s'adresser immédiatement a un revendeur
agréé.

6.1 FREIN DE CHAINE POUR LA PROTECTION ANTI CONTRECOUP

La trongonneuse est équipée d'un frein de chaine qui bloque la chaine en cas de contrecoup. Le
frein de chaine réduit le risque d’accidents mais seul 'opérateur est en mesure de les éviter.

Le frein de chaine se déclenche manuellement en poussant le levier de slreté de la main
gauche ou automatiquement a travers le mécanisme inertiel. Pousser le levier de streté pour
enclencher manuellement le frein de la chaine lorsque le moteur est éteint.

6.2 VERROUILLAGE DE L’ACCELERATEUR

Il est possible de verrouiller I'accélérateur pour éviter qu'il ne se déclenche accidentellement. Il
est possible d’appuyer sur I'accélérateur en saisissant la poignée et en appuyant sur le dispositif
de verrouillage de l'accélérateur. En relachant la poignée, l'accélérateur et son dispositif de
verrouillage retournent sur la position initiale. Cette fonction bloque I'accélérateur sur la vitesse
minimale.

6.3 DISPOSITIF D’ARRET ET DE TENSION DE LA CHAINE

Le dispositif d'arrét retient la chaine si la barre devait se casser ou s'échapper. Le dispositif de
tension de la chaine évite que la chaine ne résulte trop tendue (risque de rupture) ou trop
détendue (risque d’échappement). La tension correcte de la chaine et le bon entretien de la
barre et de la chaine réduisent les risques d'accident.
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6.4  SYSTEME D’AMORTISSEMENT DES VIBRATIONS

Le systeme d’amortissement des vibrations réduit les vibrations transmises au niveau des
poignées. Les amortisseurs servent a séparer le moteur de la trongonneuse et des poignées.

6.5 INTERRUPTEUR DE MASSE

L'interrupteur de masse sert a couper le moteur en conditions normales et en situations
d’urgence. Le moteur pourra redémarrer qu’aprés avoir reporté l'interrupteur en position de
marche.

6.6 SILENCIEUX

Le pot d'échappement réduit le niveau de bruit et éloigne les fumées d'échappement de
I'opérateur. Dans les zones climatiques chaudes et séches, le risque d'incendie augmente.
Respecter les normes locales et les consignes d'entretien.

A ATTENTION

Le pot d’échappement chauffe énormément durant et aprés I'utilisation, mais aussi
lorsque le moteur tourne au ralenti. Le risque d’incendie augmente si I'on utilise la
tronconneuse a proximité de matériaux inflammables.

A ATTENTION

Ne pas utiliser la tronconneuse sans son pot d’échappement ou si ce dernier est
défectueux. Un pot d’échappement défectueux fait augmenter le niveau de bruit et
le risque d’incendie.

6.7  LEVIER DE SURETE
Le levier de sGreté avant évite que la main de I'opérateur ne glisse vers la chaine. Ce levier est

également utile pour actionner le frein de chaine car il permet d’enclencher ce dernier en
appuyant dessus en avant ou par effet de la masse d'inertie en cas de contrecoup.

6.8 PROTECTION DE LA BARRE

La protection de la barre évite tout contact avec les dents de la chaine ; les dents sont
tranchantes méme lorsque la chaine est immobile. La monter sur la barre et sur la chaine pour
transporter ou déplacer la tronconneuse.

7 DEMARRAGE

7.1 MANIPULATION DU CARBURANT

A ATTENTION

L'essence est un carburant extrémement inflammable. Manipuler I'essence ou le
mélange de carburant avec une extréme précaution. Ne pas fumer ni approcher de
flammes a proximité du carburant ou de la tronconneuse.

85



Pour réduire le risque d'incendie et de bralures, manipuler le carburant avec précaution. Il
est extrémement inflammable.

Secouer et verser le carburant dans un récipient homologué.
Mélanger le carburant en plein air dans un endroit sans risque d'étincelles ou de flammes.

Placer au sol sur une zone libre, couper le moteur et le laisser refroidir avant de procéder au
ravitaillement.

Desserrer lentement le bouchon du carburant pour évacuer la pression et pour éviter que le
carburant ne se déverse.

Serrer fermement le bouchon apreés le ravitaillement. Sous I'effet des vibrations, le bouchon
risque de se desserrer et le carburant de s'échapper.

Essuyer le carburant qui aurait pu s'échapper du réservoir. Ecarter la tronconneuse & 3 m du
lieu de ravitaillement avant de démarrer le moteur.

Ne tenter en aucun cas de brdler le carburant déversé.
Ne pas fumer durant le ravitaillement ou lorsque la machine est en marche.
Stocker le carburant dans un endroit frais, sec et bien aéré.

Ne pas stocker le carburant dans un endroit présentant des feuilles séches, de la paille, du
papier, etc.

Conserver l'outil et le carburant dans un endroit ou les vapeurs de carburant n'entreront pas
en contact avec des étincelles ou des flammes libres, des ballons d'eau pour le chauffage,
des moteurs électriques ou des interrupteurs, des fours, etc.

Ne pas oOter le bouchon du réservoir lorsque le moteur tourne.
Ne pas utiliser de carburant pour les opérations de nettoyage.

Assurez-vous de ne pas déverser de carburant sur vos vétements.

Cet outil est actionné par un moteur 2 temps et nécessite le prémélange d'essence et d'huile
pour moteurs 2 temps. Prémélanger l'essence sans plomb et I'huile pour moteurs 2-temps dans
un récipient propre homologué pour contenir de I'essence.

Carburant conseillé : ce moteur est certifié pour étre alimenté en essence sans plomb pour
usage automobile avec niveau d'octanes 89 ([R + M] / 2) ou supérieur.

Mélanger I'huile pour moteurs 2 temps avec I'essence en suivant les instructions sur I'emballage.

Nous conseillons de choisir de I'huile pour moteurs 2-temps Oleo-Mac / Efco a 2% (1:50),
formulée pour tous les moteurs deux temps refroidis par air.

Les proportions correctes huile/carburant indiquées sur la brochure (Fig. A) sont prévues pour
I'utilisation d’huile pour moteurs Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 et EUROSINT 2 ou d’une huile
moteur de haute qualité équivalente (spécifications JASO FD ou ISO L-EGD).

86



ESSENCE HUILE
m é
2% - 50:1
4 4 (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Fig. A

/\ AVERTISSEMENT

Ne pas utiliser d'huile pour automobiles ou pour moteurs hors-bord 2 temps.

/\ AVERTISSEMENT

o N'acheter que la quantité de carburant nécessaire en fonction des
consommations personnelles ; ne pas en acheter plus qu'il n'en sera utilisé en un
ou deux mois.

« Conserver lI'essence dans un récipient hermétique, dans un endroit frais et sec.

/N AVERTISSEMENT

Pour le mélange, ne jamais utiliser un carburant dont le pourcentage d'éthanol
dépasse 10% ; sont admis le gazole (mélange essence/éthanol) avec un pourcentage
d'éthanol jusqu'a 10% ou le carburant E10.

REMARQUE

Ne pas préparer plus de mélange que la quantité requise pour l'utilisation ; ne pas laisser
le mélange dans le réservoir ou dans le bidon trop longtemps. Il est conseillé d'utiliser le
stabilisateur pour carburant Emak ADDITIX 2000 réf. 001000972Aqui permet de
conserver le mélange pendant 12 mois.

Essence alkylée

/\ AVERTISSEMENT

L'essence alkylée ne présente pas la méme densité que l'essence normale. Les
moteurs mis au point a I'essence normale peuvent nécessiter un réglage différent
du carburateur. Pour cette opération, s'adresser a un Centre d'Assistance Agréé.




7.2 RAVITAILLEMENT

A ATTENTION

Respecter les consignes de sécurité sur la manipulation du carburant. Toujours
couper le moteur avant de procéder au ravitaillement. Ne jamais faire I'appoint de
carburant lorsque le moteur tourne ou s'il est encore chaud. Rester a au moins 3 m
de la zone de ravitaillement avant de démarrer le moteur. NE PAS FUMER !

—_

Secouer le jerrycan du mélange avant de procéder au ravitaillement.
Nettoyer la surface autour du bouchon de carburant afin d'éviter toute contamination.

Dévisser lentement le bouchon de carburant.

S

Verser soigneusement le mélange de carburant dans le réservoir. Eviter de renverser du
carburant

b

Avant de remonter le bouchon de carburant, nettoyer et inspecter le joint d'étanchéité.

6. Remonter immédiatement le bouchon de carburant et le serrer manuellement. Essuyer tout
déversement de carburant

A ATTENTION

Vérifier si le carburant fuit et, le cas échéant, éliminer les fuites avant d'utiliser la
tronconneuse. Si nécessaire, faire appel au service d'assistance auprés de votre
revendeur.

7.3 RAVITAILLEMENT D’HUILE ET LUBRIFICATION DE LA CHAINE

Lubrifier la chaine a l'aide d’'une pompe automatique sans entretien. La pompe a huile est
réglée par le fabricant pour fournir la quantité d’'huile suffisante, y compris en conditions de
travail contraignantes. Il est possible qu'un peu d’huile s'écoule lorsque l'on utilise la
trongonneuse sur de fines branches ; ceci est normal.

« Avant de ravitailler, nettoyer le contour du bouchon (13, Fig. 2) de sorte qu'aucune impureté
ne pénétre dans le réservoir.

«  Controler visuellement le niveau d’huile disponible durant le travail.

+  Aprés l'appoint, faire tourner le moteur a vide 2 ou 3 fois afin de rétablir correctement
I'arrivée d’huile.

« En cas de panne, ne pas intervenir mais s'adresser au revendeur agréé.

Toujours lubrifier correctement la chaine de coupe pour réduire I'usure entre la chaine et la
barre et prolonger leur durée de vie. Toujours utiliser une huile de bonne qualité.

A ATTENTION

Il est interdit d’utiliser de I'huile recyclée ! Toujours utiliser un lubrifiant
biodégradable (eco-lube Oleo-Mac/Efco) spécifique pour les barres et les chaines,
respectant pleinement la nature, la santé de I'opérateur ainsi que la durée de la
tronconneuse.
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A ATTENTION

Avant de démarrer le moteur, s'assurer que la chaine n'est pas en contact avec un
corps étranger.

7.4 MOTEUR NOYE

—_

Mettre l'interrupteur de masse sur « STOP » (0) (B, Fig. 13).

Desserrer la vis du couvercle (A, Fig. 25).

Démonter le couvercle.

Faites levier sur la coiffe de bougie et retirez-la

Dévisser et sécher la bougie.

Ouvrir le papillon a fond.

Actionner le lanceur a plusieurs reprises de fagon a vider la chambre de combustion

Remonter la bougie et emboiter le capuchon en appuyant dessus avec force.

v o N oUW

Basculer l'interrupteur de masse sur « I », position de démarrage.

10. Passer le levier du démarreur sur la position « OPEN » (OUVRIR), méme si le moteur est froid.

11. Démarrer le moteur.

A ATTENTION

Ne jamais mettre la tronconneuse en marche si la barre, la chaine et le carter
d'embrayage (frein chaine) ne sont pas montés - I'embrayage pourrait se détendre
ce qui pourrait mettre lI'opérateur en danger (risque de blessures).

7.5 DEMARRAGE MOTEUR

Le frein de chaine doit étre enclenché pour mettre la tronconneuse en marche. Enclencher
le frein de chaine en poussant le levier du frein de chaine / de sGreté en avant (vers la
barre), en position de frein enclenché (Fig. 12). Charger le carburateur en appuyant sur le
bulbe (A, Fig. 14). Mettre l'interrupteur (B, Fig. 13) sur la position « | ». Mettre le levier de
démarreur (D, Fig. 14) sur la position « CLOSE » (FERMER). Poser la trongonneuse au sol en
position stable. S'assurer que la chaine tourne librement et qu’elle ne rencontre aucun corps
étranger. Avant de démarrer le moteur, contréler que la trongonneuse n'est pas en contact avec
un objet. Ne jamais essayer de mettre la trongconneuse en marche lorsque la barre est en train
de couper. Tenir la poignée avant de la main gauche et enfiler le pied droit sur la base de la
poignée arriere (Fig. 15). Tirer la corde d’allumage plusieurs fois jusqu’au premier amorcage.
Mettre le levier de démarreur (D, Fig. 14) sur la position d’origine « OPEN » (OUVRIR). Démarrer
en tirant sur la corde d'allumage. Aprés avoir démarré le moteur, désactiver le frein de chaine
(Fig. 3) et attendre quelques secondes. Actionner ensuite le levier d'accélérateur (C, Fig. 13)
pour déverrouiller le dispositif de semi-accélération automatique.

A ATTENTION

Lorsque le moteur est déja chaud, ne pas utiliser le démarreur.
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A ATTENTION

Utiliser le dispositif de semi-accélération exclusivement pour démarrer le moteur.

7.6 RODAGE DU MOTEUR

Le moteur atteint sa puissance maximale au bout de 5+8 heures de travail.

Au cours de cette période de rodage, ne pas faire tourner le moteur a vide au régime maxi pour
lui éviter des efforts inutiles.

A ATTENTION

Durant le rodage, ne pas modifier la carburation en vue d'augmenter la puissance ;
cela risque seulement d'endommager le moteur.

REMARQUE

Il est normal qu'un moteur neuf dégage de la fumée durant et apres la premiére
utilisation.

7.7 RODAGE DE LA CHAINE

Toujours procéder au réglage lorsque la chaine est froide. Faire tourner la chaine manuellement
et la lubrifier avec I'excédent d’huile. Démarrer le moteur quelques minutes a vitesse modérée
et vérifier si la pompe a huile fonctionne correctement. Stopper le moteur et régler la tension de
la chaine. Démarrer le moteur en faisant quelques découpes dans un tronc. Stopper a nouveau
le moteur et recontréler la tension. Répéter I'opération jusqu'a ce que la chaine atteigne sa
longueur maximale.

A ATTENTION

Ne jamais toucher la chaine lorsque le moteur tourne. S'assurer que la chaine ne
touche pas le terrain.

8 ARRET MOTEUR

Relacher le levier d'accélérateur (C, Fig. 13) en faisant tourner le moteur au ralenti. Couper le
moteur en remettant l'interrupteur de masse (B, Fig. 13) sur la position de « STOP » (0).

A ATTENTION

Ne pas poser la tronconneuse au sol si la chaine bouge encore.

9 UTILISATION

L'inhalation prolongée des gaz d'échappement du moteur, d’huile pulvérisée provenant de la
chaine et de la poussiére de sciure peut représenter un risque pour la santé.
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9.1 CONTROLE DES PROTECTIONS

A ATTENTION

Avant d'utiliser la tronconneuse, vérifier que les dispositifs de sécurité fonctionnent
correctement. En cas de dysfonctionnements, ne pas l'utiliser et résoudre le
probléme en consultant les chapitres correspondants dans les notices d’utilisation
ou en s’adressant au revendeur.

A ATTENTION

Le fait d'utiliser une tronconneuse dont les dispositifs de sécurité ne fonctionnent
pas peut entrainer des blessures graves voire mortelles.

A ATTENTION

Répéter les contrdles si la tronconneuse a subi des chocs (chutes, écrasements, etc.).

1. S'assurer que le frein de la chaine fonctionne correctement et qu'il n'est pas endommagé.

2. S'assurer que le dispositif de verrouillage de I'accélérateur fonctionne correctement et qu'il
n'est pas endommagé.

S'assurer que le bouton d'arrét fonctionne correctement et qu'il n’est pas endommagé.

4. S'assurer que le levier d'accélérateur et le dispositif de verrouillage de l'accélérateur
retournent rapidement en position neutre aprés avoir été relachés.

S'assurer que les poignées sont séches, propres et bien fixées.

6. S'assurer que le systéme d'amortissement des vibrations fonctionne correctement et qu'il
n'est pas endommagé.

S'assurer que le pot d’échappement fonctionne correctement et qu'il n'est pas endommagé.

8. S'assurer que toutes les parties sont assemblées correctement, qu’elles sont présentes et
qu’elles ne sont pas endommagées.

9. S'assurer que le dispositif d’arrét de la chaine est raccordé correctement.
10. S'assurer que la chaine ne se déplace pas lorsque le moteur tourne au ralenti.
11. S'assurer que la chaine est tendue correctement et qu’elle n’est pas endommagée.

12. S'assurer qu'il n'y a aucune fuite de carburant.

9.2 CONTRECOUP, GLISSEMENT, REPORT ET CHUTE

A ATTENTION

Les forces de réaction peuvent se présenter lorsque la chaine tourne et elles
peuvent influencer le contréle de la tronconneuse. Ces forces peuvent s’avérer trés
dangereuses car elles risquent d’engendrer des mouvements et/ou une perte de
controle provoquant des blessures graves voire mortelles. Il est utile de reconnaitre
ce type de forces pour réduire les risques qui en découlent.

Les forces de réaction les plus communes sont les suivantes :

« Glissement : lorsque la barre glisse ou se déplace rapidement sur le tronc a couper.
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«  Report : lorsque la barre se souléve du tronc et le heurte plusieurs fois.

«  Chute : lorsque la trongonneuse tombe vers le bas a la fin de la coupe. Ceci peut amener la
chaine a atteindre des parties du corps ou d’autres objets, provoquant des blessures ou des
dommages.

« Entrainement : lorsque la chaine s'arréte brusquement en touchant un objet dans le tronc le
long de la partie inférieure de la barre. L'arrét brusque entraine la trongconneuse en avant et
loin de l'opérateur, entrainant la perte de contréle de I'outil.

A ATTENTION

La force de réaction la plus dangereuse est le contrecoup.

« Contrecoup : lorsque I'extrémité de la barre touche un objet et se déplace brusquement vers
le haut et en arriére. Le contrecoup peut également se produire lorsque le tronc se referme
et serre la chaine durant la coupe. Dans les deux cas, ce brusque arrét de la chaine inverse
les forces actives dues a la coupe et déplace la tronconneuse dans le sens opposé a celui de
rotation de la chaine. La tronconneuse est poussée vers le haut et en arriére vers
I'opérateur.

Précautions contre le contrecoup et les forces de réaction

A ATTENTION

Toujours tenir compte d’une possibilité de contrecoup. En reconnaissant le
contrecoup et les forces de réaction, il est possible de réduire le facteur surprise qui
détermine les accidents.

Il est possible de réduire les risques dus au contrecoup et autres forces de réaction en
procédant de la facon suivante :

+Adopter un comportement approprié et respecter toutes les consignes de sécurité.
- Utiliser correctement les dispositifs de sécurité incorporés dans la trongonneuse.

«  Toujours prendre garde a la position de I'extrémité de la barre.

«  S'assurer que l'extrémité de la barre ne touche aucun objet.

- Faire attention en coupant de petites branches, de petits buissons ou des arbustes qui
risquent de bloquer la chaine.

+ Libérer la zone de travail de tout obstacle - arbres, branches, pierres, cl6tures, biches, etc..
Eviter la présence de tout obstacle que la trongonneuse pourrait atteindre.

« S'assurer que la chaine est toujours aiguisée et réglée correctement ; une chaine mal
aiguisée ou détendue fait augmenter la possibilité d’'un contrecoup. Suivre les consignes du
fabricant pour aiguiser et entretenir la chaine. Vérifier régulierement la tension de la chaine.
S'assurer que les écrous de serrage sont serrés a fond.

«  Commencer a couper et continuer a pleine vitesse. Si la chaine se déplace plus lentement, le
risque de contrecoup augmente.

« Couper un seul tronc a la fois.
- Faire particulierement attention en reprenant une coupe précédente.

« Ne pas commencer a couper par la pointe de la barre (coupe par effondrement).
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« Attention aux troncs qui se déplacent ou aux autres objets pouvant fermer la coupe et serrer
la chaine.

- Ne monter que des barres et des chaines a faible contrecoup congues pour la trongonneuse
utilisée.
« Saisir fermement la trongonneuse des deux mains lorsque le moteur tourne et ne jamais

lacher prise. Une bonne prise aide a réduire le contrecoup et a garder le contréle sur la
trongonneuse.

« Entourer les poignées avec les mains et les doigts. Tenir le bras gauche bien droit en
bloquant le coude.

» Ne jamais inverser la position de la main droite et gauche.
« Rester bien en équilibre sur les deux pieds.
» Ne pas se pencher pour éviter de basculer et de perdre le contréle de la trongonneuse.

+ Ne pas couper au-dessus de la hauteur des épaules car il est difficile de garder le controle
dans cette position.

« Garder le controle sur la trongonneuse durant la coupe et lorsque le tronc tombe en fin
d'opération. Ne pas laisser que le poids de la tronconneuse entraine cette derniére vers le
bas en fin d’'opération.

Dispositifs de sécurité contre le contrecoup

A ATTENTION

Les dispositifs ci-aprés sont inclus dans la tronconneuse et réduisent le risque de
contrecoup et d’autres forces de réaction. Mais il est bon de savoir que ces
dispositifs n’éliminent jamais complétement ces réactions dangereuses. En utilisant
la tronconneuse, ne pas tenir compte exclusivement de la présence de ces
dispositifs. Respecter toutes les consignes de sécurité, les instructions et les
procédures d’entretien décrites dans le manuel afin d’éviter le contrecoup et les
autres forces de réaction pouvant provoquer des blessures graves voire mortelles.

« Barre de guidage : une barre dont le rayon réduit la zone de contrecoup sur la barre. Utiliser
exclusivement des barres homologuées par le fabricant de la tronconneuse et mentionnées
dans ce manuel.

« Les chaines assurant un faible contrecoup mentionnées dans ce manuel (voir Tableau 1
Combinaisons barres et chaines recommandées) répondent aux conditions prévues aprées
avoir été testées selon les critéres appropriés. Utiliser exclusivement des chaines
homologuées par le fabricant de la tronconneuse.

« La protection avant est concue de sorte a réduire la possibilité que la main gauche n’entre
en contact avec la chaine en glissant de la poignée avant ; elle est également concue pour
enclencher le frein de chaine lorsque l'opérateur la pousse ou les forces inertielles la
déplacent en avant.

« Les poignées avant et arriére sont distancées l'une de l'autre et alignées I'une avec l'autre
afin de fournir I'équilibre et la résistance nécessaires pour controler la trongonneuse lorsque
celle-ci se déplace vers I'opérateur en cas de contrecoup.

« Le frein de chaine est concu de sorte a stopper rapidement la chaine en mouvement. En
poussant le levier de frein/la protection avant en avant vers la barre, la chaine doit s'arréter
immédiatement. Le frein de chaine limite les conséquences du contrecoup mais ne
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I'évite pas. S'assurer que le frein de chaine est propre et le tester avant d'utiliser la
trongonneuse.

- Le dispositif tendeur de chaine est congu pour permettre a I'opérateur de régler la chaine
correctement : une chaine détendue augmente la possibilité d’'un contrecoup et des autres
forces de réaction.

9.3 FREIN DE CHAINE

Le frein de chaine inertiel est un dispositif particulierement sécurisant pour la tronconneuse. Il
protége l'utilisateur contre le risque de contrecoups possibles durant le travail. Il s'enclenche, et
bloque instantanément la chaine, lorsque la main de l'opérateur appuie sur le levier
(actionnement manuel), ou automatiquement par inertie lorsque la protection est poussée en
avant (Fig. 16) en cas de brusque contrecoup (actionnement inertiel). Le frein de chaine se
débloque lorsque l'opérateur tire le levier vers soi (Fig. 3).

9.4  CONTROLE DU FONCTIONNEMENT DU FREIN

Lors d'un controle de la machine avant de l'utiliser, vérifier le fonctionnement du frein en
procédant de la facon suivante :

1. Démarrer le moteur et saisir fermement les poignées des deux mains.

2. Tirer le levier d’accélérateur pour actionner la chaine, pousser le levier du frein en avant avec
le dos de la main gauche (Fig. 11).

3. Lorsque le frein fonctionne, la chaine s'arréte immédiatement ; relacher le levier
d’'accélérateur.

4, Désactiver le frein (Fig. 3).

9.5 ENTRETIEN DU FREIN

S'assurer que le mécanisme du frein de chaine est toujours propre et lubrifier la tringlerie.
Vérifier si la sangle du frein est usée. L'épaisseur minimale doit correspondre a 0,30 mm.

9.6 UTILISATIONS INTERDITES

A ATTENTION

Toujours respecter les consignes de sécurité. Cette tronconneuse a été congue et
réalisée pour I'ébranchage et I'entretien d'arbres ou d'arbustes. Il est interdit de
couper d'autres matériaux. Les vibrations et le contrecoup sont différents et les
conditions de sécurité ne seraient pas respectées. Ne pas utiliser la machine pour
soulever quoi que ce soit, déplacer ou casser des objets, et ne pas la bloquer sur des
supports fixes. Il est interdit de monter des outils ou des applications sur la prise de
force de la tronconneuse autres que ceux recommandés par le constructeur.

9.7 INSTRUCTIONS DE TRAVAIL

A ATTENTION

Ne pas utiliser la tronconneuse par mauvais temps, en cas de faible visibilité,
lorsqu’il fait trop froid ou trop chaud. S'assurer de I'absence de branches séches qui
risqueraient de tomber.
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A ATTENTION

Moteur en marche, toujours saisir fermement la poignée avant de la main gauche et
la poignée arriére de la main droite (Fig. 11).

« Ne pas se pencher et ne pas couper au-dessus de la hauteur des épaules ; il est difficile de
contréler et d'éviter les forces tangentielles (contrecoup) en tenant la tronconneuse par le
haut.

- S'assurer que tout le corps reste a I'écart de la chaine et du silencieux.

« Ces directives s'appliquent également aux gauchers. Adopter une position de coupe
appropriée.

A ATTENTION

L'exposition aux vibrations peut provoquer des blessures aux personnes qui
souffrent de problémes de circulation sanguine ou de troubles du systéme nerveux.
Consultez un médecin en présence de symptomes physiques tels que :
engourdissement, manque de sensibilité, réduction de la force normale ou
modification de la couleur de la peau. Ces symptomes apparaissent en général au
niveau des doigts, des mains ou des poignets.

9.7.1 Précautions pour la zone de travail.

« Ne pas travailler a proximité des fils électriques.
« Travailler uniquement lorsque la visibilité et I'éclairage sont suffisants.
«  Couper le moteur avant de poser la trongonneuse.

« Soyez particulierement attentif et vigilant lorsque vous portez des casques de protection car
de tels équipements peuvent limiter la capacité d'entendre les signaux sonores
d'avertissement (alarmes, signaux d'avertissement, etc.).

+  Soyez particulierement prudent lorsque vous travaillez sur les terrains en pente ou
accidentés.

« Ne pas couper au-dessus de la hauteur des épaules ; il est difficile de controler et d’éviter les
forces tangentielles (contrecoup) en tenant la trongonneuse par le haut.

+ Ne pas utiliser pas la tronconneuse sur une échelle ; cela est extrémement dangereux

« Arréter la trongonneuse si la chaine rencontre un corps étranger. Contréler attentivement la
tronconneuse et faire réparer les parties endommagées si nécessaire. Vérifier la
trongonneuse si elle est tombée accidentellement.

« S'assurer que la chaine est toujours propre et éliminer la saleté et le sable. Une toute petite
quantité de saleté compromet le tranchant de la chaine et augmente le risque de
contrecoup.

« S'assurer que les poignées sont toujours propres et séches.

« En coupant un tronc, ou une branche, retenu par un obstacle, ne pas se laisser surprendre
lorsque le tronc ou la branche se dégage brusquement.

«  Couper les fines branches ou des arbustes avec extréme précaution car ils risquent de
bloquer la chaine ou d'étre projetés vers I'opérateur et lui faire perdre I'équilibre.
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9.7.2 Abattage

A ATTENTION

Abattre un arbre est une opération qui nécessite une certaine expérience. N'essayez
pas d'abattre des arbres si vous n'en avez pas encore I'expérience. EVITEZ TOUTES
LES OPERATIONS POUR LESQUELLES VOUS NE VOUS SENTEZ PAS QUALIFIES ! Il est
recommandé aux opérateurs inexperts de ne pas abattre d'arbres dont le tronc
présente un diamétre supérieur a la longueur de la barre. Lors de la premiére
utilisation de la tronconneuse, s'entrainer a couper un tronc stable pour acquérir
une certaine sécurité. Accélérer au maximum durant la coupe. Ne pas exercer trop
de force sur la trongonneuse ; son poids suffit a couper avec le moindre effort.

Lors des opérations d'abattage et de découpe, utiliser le harpon comme point d'appui. Examiner
attentivement I'arbre et le terrain qui I'entoure avant de passer a la découpe. Dégager la zone
de travail. Préparer une large zone de repli pour le moment ou I'arbre commencera a tomber
(Fig. 17). Oter éventuellement les branches présentes dans la partie inférieure du tronc, sur 2 m
environ. Pratiquer une coupe perpendiculaire a I'arbre correspondant a 1/4 du diamétre du
tronc, en commencant par le c6té prévu pour la chute (1, Fig. 18).

Commencer une deuxieme coupe oblique 10 cm plus haut et qui ira rejoindre la base de la
premiére coupe. Dégager cette « écaille » qui donnera la direction de la chute de l'arbre (2,
Fig. 18).

Pratiquer ensuite la vraie entaille d'abattage de I'autre c6té, 4-5 cm plus haut que la premiere (3,
Fig. 18).

Toujours laisser une charniére (A, Fig. 19 - Fig. 20 - Fig. 21 - Fig. 22 - Fig. 23 - Fig. 24) qui
permettra de mieux contréler la direction de la chute. Mettre un coin dans la fente d'abattage
avant que l'arbre ne commence a céder pour éviter que la barre de la trongonneuse ne reste
bloquée.

Si le diamétre du tronc est supérieur a la longueur de la barre, pratiquer la coupe d’abattage
selon I'explication fournie Fig. 19.

9.7.3 Ebranchage

a. Toujours partir du plus grand diamétre en se dirigeant vers la pointe pour ébrancher I'arbre
ou, éventuellement, couper des branches secondaires.

b. Toujours chercher une position stable et sGre avant d'utiliser la trongconneuse a une vitesse
supérieure. Si besoin est, maintenir I'équilibre en posant le genou le plus pres possible du
tronc.

c. Poser la tronconneuse contre le tronc pour ne pas trop se fatiguer et la tourner vers la
gauche ou vers la droite en fonction de la position de la branche a couper (Fig. 20).

d. En présence de branches retenues par un obstacle, chercher une position slre pour éviter
d'étre fouetté. Toujours commencer a couper sur le coté opposé au pli.

e. Lors de la coupe de branches de grandes dimensions, utiliser I'ergot (facultatif) comme point
d'appui.

A ATTENTION

Ne pas utiliser le bord supérieur de la pointe de la barre, surtout en cas
d’ébranchage, pour ne pas risquer de recevoir un contrecoup.
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9.7.4 Découpe

Avant de commencer a sectionner le tronc, examiner la fagon dont celui-ci s’est posé au sol ;
ceci permettra de le découper correctement et d’éviter que la barre ne reste bloquée au milieu
du tronc.

a. Commencer a couper dans la partie supérieure, sur environ 1/3 du diameétre (1, Fig. 21).
Terminer la coupe sur la partie inférieure (2, Fig. 21). De cette facon, la découpe sera parfaite
et la barre ne restera pas bloquée dans le tronc.

b. Commencer a couper dans la partie inférieure, sur environ 1/3 du diametre (1, Fig. 22).
Terminer la coupe sur la partie supérieure (2, Fig. 22).

A ATTENTION

Si le bois se referme sur la chaine durant la coupe, arréter le moteur, soulever le
tronc et modifier sa position (Fig. 23). Ne pas chercher a dégager la chaine en tirant
sur la poignée de la tronconneuse.

10 ENTRETIEN

A ATTENTION

L'entretien non correct ou le manque d’entretien peuvent causer de graves
blessures a I'opérateur et compromettre le fonctionnement de la tronconneuse.

A ATTENTION

Durant les opérations d'entretien et de maintenance, il faut toujours porter des
gants de protection. Ne pas effectuer les opérations d’entretien avec le moteur
chaud.

Ne pas utiliser de carburant (mélange) pour des opérations de nettoyage

10.1 CONTROLES ET ENTRETIEN DES DISPOSITIFS DE SECURITE

10.1.1 Controle de la sangle du frein

—_

Nettoyer le frein et le tambour de I'embrayage en éliminant la sciure, la résine et la saleté. La
saleté et I'usure peuvent compromettre le fonctionnement du frein.

g

Controler la sangle du frein. L'épaisseur de la sangle du frein ne doit pas étre inférieure a 0,3
mm sur le point le plus utilisé.

10.1.2  Controéle de la protection de sareté

—_

. Vérifier si la protection de sUreté est en bon état et qu'elle ne présente aucun défaut
(craquelures).

N

S'assurer que la protection de slireté se déplace librement tout en résultant fermement
fixée.

w

S'assurer que le frein de chaine est actionné en déplacant le levier en avant.



/\  AVERTISSEMENT

Accélérer uniquement si le frein de chaine est déverrouillé. Le régime élevé lorsque
le frein est verrouillé (chaine a I'arrét) risque d’endommager rapidement le moteur,
I'’embrayage et le frein.

10.1.3 Controle du frein de la chaine.

1. Démarrer la tronconneuse. Pour les consignes, consulter le chapitre 7 DEMARRAGE.
2. Tenir fermement la trongonneuse.

3. Appliquer I'accélération maximale et incliner le poignet gauche vers la protection de sGreté
pour enclencher le frein de la chaine. La trongonneuse doit s'arréter immédiatement.

ATTENTION

Ne pas relacher la poignée avant lorsque le frein de la chaine s’enclenche.

10.1.4  Controle de I'accélérateur et du dispositif de verrouillage de I'accélérateur

1. S'assurer que l'accélérateur et le dispositif de verrouillage de I'accélérateur se déplacent
librement et que les ressorts de rappel fonctionnent correctement.

2. Abaisser le dispositif de verrouillage de I'accélérateur et s'assurer qu'il retourne dans sa
position d’origine lorsqu’on le relache.

3. S'assurer que l'accélérateur est bloqué sur la valeur minimum au moment ou I'on relache le
dispositif de verrouillage.

4. Démarrer la trongonneuse et accélérer au maximum.

Relacher I'accélérateur et s'assurer que la chaine se bloque et reste immobile.

A ATTENTION

Si la chaine tourne alors que le bouton de I'accélérateur est sur la valeur minimum,
contacter le revendeur chargé de l'assistance.

10.1.5 Contréle du dispositif d’arrét de la chaine

1. S'assurer que le dispositif d'arrét de la chaine est en bon état.

2. S'assurer que le dispositif d’arrét de la chaine est stable et fixé au corps de I'unité.
10.1.6  Contrdle du systéeme d’amortissement des vibrations

S'assurer que les raccords ou amortisseurs ne sont pas endommagés et qu'ils sont fixés
correctement au bloc moteur et a la poignée.

10.1.7  Controéle de l'interrupteur de masse

1. Démarrer le moteur.

2. Mettre l'interrupteur de masse sur STOP (0). Le moteur doit s'arréter.
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10.1.8  Contréle du pot d’échappement.

A ATTENTION

Le pot d'échappement peut contenir des dépots de particules de combustion
potentiellement cancérogénes. Pour éviter le contact avec la peau et I'inhalation de
ces particules durant le nettoyage et/ou I'entretien du pot d’échappement, toujours
s’assurer de :

« porter des gants ;

+ procéder au nettoyage et/ou aux opérations d’entretien dans un espace bien
aéré;

» utiliser une brosse en acier pour nettoyer le pot d’échappement.

S’assurer que le pot d’échappement n’est pas défectueux. Ne pas démonter le pot
d’échappement de la trongonneuse.

10.2 CONFORMITE DES EMISSIONS GAZEUSES

Ce moteur, incorporé au systéeme de contréle des émissions, doit étre géré, utilisé et entretenu
conformément aux instructions citées dans le manuel de l'utilisateur de sorte que les
performances en matiere d'émissions respectent les lois applicables aux engins mobiles non
routiers.

Le systétme de controle des émissions du moteur ne doit faire I'objet d'aucune manipulation
frauduleuse intentionnelle et doit toujours étre utilisé correctement.

Tout fonctionnement, utilisation et entretien incorrect de la machine risque de compromettre le
systéme de controle des émissions au point de ne plus respecter les lois applicables ; dans ce
cas, réparer immédiatement toute anomalie du systeme et rétablir les conditions applicables.

Quelques exemples, incomplets, de fonctionnement, utilisation ou entretien incorrects :
« Forcer ou casser les dispositifs de dosage du carburant.

« Utiliser du carburant et/ou de I'huile moteur ne répondant pas aux caractéristiques citées au
chapitre 7.1 Manipulation du carburant.

« Utiliser des piéces de rechange non originales, par exemple des bougies, etc.

« Ne pas procéder, ou procéder de facon incorrecte, a I'entretien du systéme d'échappement ;
ne pas respecter les intervalles d'entretien du silencieux, de la bougie, du filtre a air, etc.

A ATTENTION

Si ce moteur a fait I'objet d'une manipulation frauduleuse, la certification UE sur les
émissions perd sa validité.

Le niveau de CO; de ce moteur est disponible sur le site Internet (www.myemak.com) Emak, a la
section « Matériels de jardin ».
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10.3 AIGUISAGE DE LA CHAINE

A ATTENTION

Le non-respect des consignes sur I'aiguisage augmente considérablement le risque
de contrecoup.

Le pas de la chaine (Fig. 25) correspond a 325" ou 3/8". Aiguiser la chaine en portant des gants
de protection et une lime ronde de @ 4,8 mm (3/16") ou @ 5,5 mm (7/32").

A ATTENTION

Ne pas monter la chaine .325" sur le pignon de la 3/8" ou vice versa.

Toujours aiguiser la chaine de l'intérieur vers I'extérieur de la partie tranchante, en respectant
les valeurs mentionnéesFig. 25.

Les mailles tranchantes, une fois aiguisées, doivent toutes présenter la méme largeur et la
méme longueur.

A ATTENTION

Aiguiser la chaine chaque fois que la dimension des copeaux s’avére trop fine,
comme la sciure normale.

Toutes les 3-4 opérations d'aiguisage, vérifier, et éventuellement limer, le repére de profondeur,
a l'aide de la lime plate et du gabarit fournis sur demande, puis arrondir I'angle avant (Fig. 26).

A ATTENTION

Le réglage correct du repére de profondeur est tout aussi important que l'aiguisage
de la chaine.

10.4 BARRE

Les barres équipées d'un rochet sur I'extrémité doivent étre lubrifiées avec de la graisse, en
utilisant une seringue de lubrification.

Tourner la barre toutes les 8 heures de service pour assurer une usure uniforme.

La cannelure de la barre et I'orifice de lubrification doivent toujours étre propres. Les nettoyer
avec la raclette fournie sur demande.

Vérifier si les guides de la barre sont paralléles et, si nécessaire, Oter les bavures latérales avec la
lime plate.

Tourner la barre et s'assurer que les orifices de lubrification sont propres.

A ATTENTION

Ne jamais monter une chaine neuve sur un rochet usé.
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10.5 FILTRE A AIR

Tourner le pommeau (A, Fig. 27) et vérifier quotidiennement le filtre a air (B). Ouvrir le filtre (B)
en intervenant sur les deux languettes (C). Nettoyer a l'aide du dégraissant Emak code
001101009A,, laver avec de l'eau et souffler a distance avec de I'air comprimé de l'intérieur vers
I'extérieur. Remplacer le filtre s'il est fortement colmaté ou endommagé.

A ATTENTION

Bien encastrer le filtre (B) dans son logement en le remontant.

10.6 FILTRE A CARBURANT

Vérifier régulierement les conditions du filtre a carburant. Le remplacer en cas d'encrassement
excessif (Fig. 28).

10.7 POMPE A HUILE (AUTOMATIQUE REGLABLE)

Le débit est préréglé a I'origine. L'opérateur peut modifier le débit d’huile en fonction de ses
exigences, a travers la vis de réglage (Fig. 32). L’huile circule uniquement lorsque la chaine est
actionnée.

A ATTENTION

Ne pas utiliser une huile recyclée.

10.8 GROUPE DEMARRAGE

Nettoyer les fentes de refroidissement du carter du groupe de démarrage avec un pinceau ou
au jet d'air comprimé.

10.9 MOTEUR

Nettoyer réguliérement les ailettes du cylindre avec un pinceau ou au jet d'air comprimé. Les
impuretés incrustées sur le cylindre peuvent entrainer une surchauffe dangereuse du moteur.

10.10 BOUGIE

Il est recommandé de nettoyer périodiquement les bougies et de contréler I'écartement des
électrodes (Fig. 29).

Utiliser une bougie TORCH L8RTFou une bougie d'une autre marque possédant les mémes
caractéristiques thermiques

10.11 FREIN DE CHAINE
Si le frein de chaine ne fonctionne pas correctement, démonter le carter de protection de la

chaine et nettoyer a fond les composants du frein. Lorsque la sangle du frein de chaine est usée
et/ou déformée, la remplacer.
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10.12 CARBURATEUR

Avant de régler le carburateur, nettoyer le convoyeur de démarrage, le filtre a air (Fig. 27) et
réchauffer le moteur.

La vis du ralenti (T, Fig. 30) est réglée de facon a ce qu'il y ait une bonne marge de sécurité entre
le régime du minimum et le régime d'enclenchement de I'embrayage.

A ATTENTION

Lorsque le moteur tourne au ralenti, la chaine ne doit pas tourner. Si la chaine se
déplace au ralenti, intervenir sur la vis T et réduire la vitesse du moteur. Si le
probléme persiste, interrompre immédiatement le travail et s’adresser a un Centre
d'Assistance Agréé pour signaler le probléme.

Ce moteur est congu et réalisé conformément aux directives et aux réglements en vigueur.

A ATTENTION

Pour utiliser la tronconneuse au-dela de 1000 m d’altitude, contréler la carburation
aupreés d’un Centre d’Assistance Agréé.

Interdire a quiconque de séjourner a proximité de la machine durant le travail et
durant le réglage de la carburation.

10.13 SILENCIEUX

A ATTENTION

Ce silencieux est doté d'un catalyseur, ce qui assure au moteur la conformité aux
conditions sur les émissions. Ne jamais modifier ni déposer le catalyseur : toute
modification est une violation a la loi.

A ATTENTION

Les silencieux dotés de catalyseur deviennent trés chauds durant l'utilisation et
restent ainsi longtemps aprés avoir éteint le moteur. Cette situation se présente
méme lorsque le moteur tourne au ralenti. Vous risquez de vous briler en le
touchant. Risque d’incendie !

/\ AVERTISSEMENT

Remplacer le pot d’échappement s'il est endommagé. S'il se bouche fréquemment,
le rendement du catalyseur s'en trouve réduit.

A ATTENTION

Ne pas utiliser la trongonneuse si le pot d’échappement est endommagé, absent ou
s’il a été modifié. Un silencieux mal entretenu augmente le risque d'incendie et de
perte auditive.




10.14 ENTRETIEN EXTRAORDINAIRE

En fin de saison, en cas d'utilisation intense, ou tous les deux ans en cas d'utilisation normale, il
convient de demander a un technicien spécialisé du réseau d'assistance d’exécuter un contréle
général.

A ATTENTION

Toutes les opérations d'entretien qui ne sont pas décrites dans le présent manuel
doivent étre effectuées dans les centres d'assistance agréés du constructeur. Pour
garantir le fonctionnement régulier et constant de I'appareil, veillez a ce que les
remplacements éventuels de piéces détachées soient effectués exclusivement avec
des PIECES DETACHEES D’ORIGINE.

Toute modification non autorisée et/ou utilisation d'accessoires non originaux peut
entrainer des blessures graves ou mortelles a I'opérateur ou a des tiers.

10.15 TABLEAU D’ENTRETIEN
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Machine compléte In_spectloln : fuites, craquelures et M
niveau d'usure
Controles : interrupteur, démarreur,
levier d'accélérateur et levier de Vérification du fonctionnement X X
verrouillage d'accélérateur
Vérification du fonctionnement X X
Frein de chaine Faire controler par un technicien .
agréé
Réservoir a carburant et réservoir Inspection : fuites, craquelures et M «
d'huile niveau d'usure
Vérifier et nettoyer X
Filtre a carburant — -
Remplacer I'élément filtrant X
Lubrifier la chaine Controler le rendement X X
Inspection : dégats, aiguisage et X M
niveau d'usure
Chaine Controéler la tension X X
Aiguiser : controler la profondeur «
du passage
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Inspection : dégats et niveau
' X X
d'usure
Nettoyer la cannelure et le conduit X
Barre de I'huile
Tourner, lubrifier le rochet et
. X
ébarber
Remplacement X
Inspection : dégats et niveau X
Pignon d'usure
Remplacement X
Inspection : dégats et niveau x
Embrayage d'usure
Remplacement X
Inspection : dégats et niveau x x
Disp. d'arrét chaine d'usure
Remplacement X
Toute la visserie accessible (sauf vis Vérifier et resserrer X
de carburateur)
Nettoyage X
Filtre a air
Remplacement X
Ailettes cylindre et fentes du carter
. Nettoyage X
de démarrage
Inspection : dégats et niveau X
Corde d'amorcage d'usure
Remplacement X
Carburat Controler le ralenti (la chaine ne
arburateur doit pas tourner au ralenti) X X
. Controler la distance des électrodes X
Bougie
Remplacement X
Systéme anti-vibratoire Inspection : dégats et niveau o

d'usure

11 TRANSPORT

Transporter la trongonneuse aprés avoir éteint le moteur, avec la barre tournée vers l'arriére et
la protection de la barre enclenchée (Fig. 31).
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A ATTENTION

Pour transporter la tronconneuse sur un véhicule, s'assurer qu'elle y est fixée
correctement a l'aide de sangles. Transporter la tron¢onneuse en position
horizontale et s'assurer également que les consignes pour le transport de ce genre
de machines ont été respectées.

12 STOCKAGE

Lorsque l'appareil doit étre stocké pendant de longues périodes :
« Vidanger et nettoyer les réservoirs a carburant et huile dans un endroit bien aéré.
«  Eliminer le carburant et I'huile conformément aux normes et en respectant I'environnement.

«  Pour vider le carburateur, démarrer le moteur et en attendre l'arrét (le fait de laisser du
mélange dans le carburateur pourrait endommager les membranes).

« Enlever, nettoyer et vaporiser de I'huile de protection sur la chaine et la barre.

+ Nettoyer a fond les fentes de refroidissement du carter du groupe de démarrage, le filtre de
I'air (Fig. 27) et les ailettes du cylindre.

- Ranger la tronconneuse dans un endroit sec, de préférence sans la mettre en contact direct
avec le sol, loin de toute source de chaleur et avec les réservoirs vides.

« Les procédures de mise en service aprés un remisage hivernal sont les mémes que pour le
démarrage normal de la machine (voir chapitre 7 DEMARRAGE).

A ATTENTION

Protéger la barre et la chaine avec le dispositif prévu a cet effet.

13 PROTECTION DE L'ENVIRONNEMENT

La protection de I'environnement est un aspect fondamental et prioritaire de |'utilisation de la
machine, au bénéfice de la vie civile et sociale du contexte dans lequel on vit.

. Eviter de géner le voisinage.

+ Respecter scrupuleusement les reglements locaux en matiére d'élimination des emballages,
huiles, essence, batteries, filtres, pieces endommagées ou tout élément a fort impact
écologique ; ces résidus ne doivent pas étre jetés aux ordures, mais doivent étre séparés et
remis aux centres de collecte spécialisés qui pourvoiront au traitement des déchets.

Démolition et élimination

Lors de la mise hors service, ne pas abandonner la machine dans la nature, mais s'adresser a un
centre de collecte.

Une grande partie des matériaux utilisés pour la fabrication de la trongconneuse sont recyclables;
tous les métaux (acier, aluminium, laiton) peuvent étre remis a un ferrailleur. Pour plus
d'informations, contactez le centre de récupération des déchets de votre région. L'élimination
des dérivés de démolition de la machine devra se faire dans le respect de I'environnement, en
évitant de polluer le sol, I'air et I'eau.

Dans tous les cas respecter les législations et reglements en vigueur en la matiére.
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Lors de la démolition du souffleur, détruire également I'étiquette du marquage CE ainsi que le

présent manuel.

14 DONNEES TECHNIQUES
GSH 510 GSH 560
MTH 5100 MTH 5600
Cylindrée 50,9 cm3 54,5 cm3
Moteur 2 temps Emak
Régime minimum( 2 700+3 000 min-1
Régime maximum(® 12 000 min-! 12 500 min-!
Poire d'amorcage Oui
P
Démarrage facilité Oui
Vis du tendeur de chaine latéral Oui
Nombre dents du pignon 7
Poids sans barre ni chaine 54 kg 5,5kg

Capacité du réservoir a carburant

550 (0,55) cm3 ()

Capacité du réservoir d'huile de la O 3

chaine 260 (0,26) cm3 (£)

Vitesse de la chaine a la vitesse de 3/8" 16,67 m/s 18,89 m/s
puissance maximale du moteur 325" 14,45 m/s 16,37 m/s

(M Tours a vide avec barre et chaine

Tableau 1 Combinaisons barres et chaines recommandées

(AL e 61 GSH 510 - MTH 5100 - GSH 560 - MTH 5600
chaines recommandées
Pas et épaisseur chaine | 0.325” x.050” | 0.325" x.050” | 3/8" x.058” | 0.325" x.050” | 3/8" x.058"
Longueur du guide 16" (40 cm) 18" (45 cm) 20" (50 cm)
093800065 50310206 50310207 50310121 50310177
Barre type
093800067 50310214 50310215 50310233 50310234
Chaine type 95VPX066X 95VPX072X 21BPX078X 73DPX068X 73DPX072X
Longueur de coupe 380 mm 430 mm 475 mm

A

ATTENTION

Le risque de contrecoup (kickback) augmente si I'association barre/chaine n'est pas correcte

! Utilisez exclusivement les combinaisons barre/chaine

scrupuleusement les instructions pour I'affatage.

recommandées et suivez
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GSH 510 GSH 560
MTH 5100 MTH 5600
LpA av
Pression acoustique( dB (A) EN ISO 11681-1 99,2 103,3
EN 22868
Incertitude dB (A) 2,7 3,1
2000/14/EC
Niveau’de puissance acoustique dB (A) EN 22868 110,2 1134
mesuré
EN ISO 3744
Incertitude dB (A) 2,7 3,0
Lwa
; ; ; 2000/14/EC
vaeau_ de puissance acoustique dB (A) 113,0 116,0
garanti EN 22868
EN I1SO 3744
EN ISO 11681-1
5,2 (GCHE) 7,3 (GCHE)
Niveau de vibration (3/8")(" m/s2 EN 22867
4,8 (DT) 7,0 (DT)
EN 12096
1,6 (GCHE) 1,8 (GCHE)
Incertitude m/s2 EN 12096
1,7 (DT) 2,1(DT)
EN ISO 11681-1
5,8 (GCHE) 7,2 (GCHE)
Niveau de vibration (.325")( m/s2 EN 22867
53 (DT) 7,0 (DT)
EN 12096
1,6 (GCHE) 1,6 (GCHE)
Incertitude m/s2 EN 12096
1,9 (DT) 1,6 (DT)

(M Valeurs moyennes pondérées (1/3 a la vitesse minimale, 1/3 a la vitesse de puissance maximale, 1/3 a la

vitesse maximale a vide, du moteur).
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15 DECLARATION DE CONFORMITE

La société soussignée, EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE) Italie

déclare sous sa propre responsabilité que la machine :

1. Genre :
2. Marque : / Type:

3. identification de série :

est conforme aux prescriptions de la
Directive / du Réglement et de leurs
modifications ou intégrations :

est conforme aux prescriptions des
normes harmonisées :

est conforme au modéle ayant obtenu
la certification CE n°:

émis par :

Procédures d'évaluation de conformité
effectuées :

Niveau de puissance acoustique mesuré
Niveau de puissance acoustique garanti
Faita:

Date :

Dossier technique déposé aupres de :

108

Scie a chaine

OLEO-MAC GSH 510 - GSH 560 / EFCO MTH 5100 - MTH
5600

838 XXX 0001 - 838 XXX 9999 (GSH 510 - MTH 5100)
840 XXX 0001 - 840 XXX 9999 (GSH 560 - MTH 5600)

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -

2011/65/EU

EN ISO 11681-1:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

EPT 0477 MAC.22/4861.1 (GSH 510) -
EPT 0477 MAC.22/4859.1 (GSH 560)
EPT 0477 MAC.22/4862.1 (MTH 5100) -
EPT 0477 MAC.22/4860.1 (MTH 5600)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 -
10156 Turin (TO) - Italy n° 0477

Annexe V - 2000/14/CE

110 dB(A) (GSH 510 - MTH 5100) -
113 dB(A) (GSH 560 - MTH 5600)

113 dB(A) (GSH 510 - MTH 5100) -
116 dB(A) (GSH 560 - MTH 5600)

Bagnolo in Piano (RE) Italie - via Fermi, 4
23/01/2023
Siége administratif. - Direction technique

/
/

S0 ol [YEmak.

Luigi Bartoli - PDG
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CERTIFICAT DE GARANTIE

Cette machine a été concue et réalisée a l'aide des techniques de production les plus modernes. Le fabricant
garantit ses produits pendant une période de 24 mois a compter de la date d’achat, en cas d'usage privé ou
d‘activités de bricolage. En cas d'usage professionnel, la garantie est limitée a 12 mois.

Conditions générales de garantie

1.

La garantie devient effective a partir de la date
d'achat. Le constructeur remplacera gratuitement
les pieces présentant des vices de matériau,

« Interventions effectuées par du personnel non
autorisé.

d'usinage ou de fabrication par le biais de son 5. Ic-gns;?nnr:\targlc(:seuert I:)s(dqtéce(sjes .ljttega;an:'ere I;Z

réseau commercial et d'assistance. La garantie ne fonctionnement normalpel W usu

prive pas l'acheteur des droits qui lui sont octroyés '

par le code civil contre les conséquences des 6. La garantie exclut les interventions de mise a jour

défauts ou des vices causés par la chose vendue. et d'amélioration du produit.

Le personnel technique interviendra le plus 7. La garantie ne couvre pas la mise au point ni les

rapidement possible, dans les délais concédés par interventions d'entretien nécessaires pendant la

les nécessités organisationnelles. période de validité de la garantie.

Pour demander l'assistance sous garantie, il est 8. Les dommages éventuels subis pendant le

nécessaire de présenter au personnel agréé le transport doivent étre immédiatement signalés au

certificat de garantie ci-dessous portant le transporteur sous peine d'annulation de la

cachet du revendeur, diment rempli et garantie.

accompagné de la facture d'achat ou du ticket L @ Bri

de caisse obligatoire reportant la date d'achat. 9. Les moteurs d'autres marques (Briggs & Stratton,
Tecumseh, Kawasaki, Honda, etc.) montés sur nos

La garantie ne s'applique pas dans les cas suivants : machines sont garantis par leurs constructeurs

+ Absence manifeste d'entretien, respectifs.

«  Utilisation incorrecte ou altération du produit, 10. L,a garantie ne couvre pas . d,om(nages
éventuels, directs ou indirects, causés a des

« Utilisation de lubrifiants ou de carburants personnes ou des objets suite a des pannes de la

inadéquats, machine ou a l'interruption forcée et prolongée de
I . . . . son utilisation.
« Utilisation de pieces détachées ou d'accessoires
non d’origine,
- - . - - - - - - """-"=>-"=""="-"="-"="-"=-"=-"=-"=-"=-"-=-"-==-=-=-="-"=-—. - - -""-"-=-"=-"=-"=-"="—"=—="=-—"=-"=-—"=-—"=—="=-="=-—="=—=-¥=-' = ol
MODELE DATE ‘x
I
- CONCESSIONNAIRE
N° de SERIE
ACHETE PAR M.

Ne pas exp ! Joindre uni alé

garantie technique.
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17 DEPANNAGE

A ATTENTION

Toujours arréter l'outil et débrancher la bougie avant d'intervenir selon les
indications recommandées dans le tableau ci-dessous, sauf indication contraire.

Si le probléme persiste aprés avoir vérifié toutes les causes possibles indiquées, contactez un
Centre d'Assistance Agréé. En cas de probléeme non répertorié dans ce tableau, contactez un

Centre d'Assistance Agréé.

PROBLEME

CAUSES PROBABLES

SOLUTION

Le moteur ne démarre pas ou
s'arréte quelques secondes
apres le démarrage.

Absence d'étincelle.

Controler I'étincelle de la bougie. S'il
n'y a pas d'étincelle, répéter le test
avec une bougie neuve.

Moteur noyé.

Suivre la procédure 7.4 Moteur noyé.
Si le moteur ne démarre toujours pas,
répéter la procédure avec une
bougie neuve.

Le moteur démarre mais
n'accélére pas correctement
ou ne tourne pas

correctement a vitesse élevée.

Régler le carburateur.

Contacter un Centre d'Assistance
Agréé pour régler le carburateur.

Le moteur n'atteint pas le
régime maxi et / ou dégage
trop de fumée.

Controler le mélange huile/
essence.

Utiliser de I'essence neuve et une
huile pour moteur 2 temps.

Filtre a air encrassé.

Nettoyer : voir les instructions au
chapitre 10.5 Filtre a air.

Régler le carburateur.

Contacter un Centre d'Assistance
Agréé pour régler le carburateur.

Le moteur démarre, tourne et
accélere, mais ne tient pas le
ralenti.

Régler le carburateur.

Régler la vis du ralenti (T, Fig. 30) en
la tournant dans le sens des aiguilles
d'une montre pour augmenter la
vitesse ; voir chapitre 10.12
Carburateur.

La barre et la chaine se
réchauffent et fument durant
I'utilisation.

Réservoir d'huile de la chaine
vide.

Remplir le réservoir d'huile a chaque
ravitaillement du réservoir a
carburant.

Chaine trop tendue.

Tension de la chaine ; voir les
instructions au chapitre 5.1 Barre et
chaine.

Systeme de lubrification
défectueux.

Faire tourner 15-30 secondes au
régime maxi. Arréter et vérifier si
I'huile s'écoule de la pointe de la
barre. S'il y a de I'huile, le
dysfonctionnement peut étre causé
par la chaine détendue ou la barre
endommagée. S'il n'y a pas d'huile,
contacter un Centre d'Assistance
Agréé.
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PROBLEME

CAUSES PROBABLES

SOLUTION

Le moteur démarre et tourne,
mais la chaine ne tourne pas.

/\ ATTENTION : Ne jamais
toucher la chaine lorsque le
moteur tourne.

Frein de la chaine enclenché.

Desserrer le frein de la chaine ; voir
chapitre 9.3 Frein de chaine.

Chaine trop tendue.

Tension de la chaine ; voir les
instructions au chapitre 5.1 Barre et
chaine.

Assemblage barre et chaine.

Voir les instructions au chapitre 5.1
Barre et chaine.

Chaine et/ou barre
endommagée.

Voir les instructions au chapitre 10.3
Aiguisage de la chaine et/ou 10.4
Barre.

Embrayage et/ou pignon
endommagé.

Remplacer si nécessaire : contacter
un Centre d'Assistance Agréé.
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1 EINLEITUNG

Danke fiir Ihre Wahl eines Emak Produkts.

Unser Hindlernetz und unsere Vertragswerkstdtten stehen jederzeit zu Ihrer Verfligung.

Lesen Sie diese Anleitung vor Arbeitsbeginn aufmerksam durch, um mit dem Gerat
richtig umgehen zu kénnen und Unfélle zu vermeiden.

Bewahren Sie diese Anleitung fiir die gesamte Lebensdauer des Gerits auf.

GEFAHR VON GEHORSCHADEN. Unter normalen Einsatzbedingungen dieses Geriits
kann der Bediener einem personlichen und téaglichen Schalldruckpegel von
mindestens 85 dB (A) exponiert sein.

In dieser Betriebsanleitung finden Sie die Erklarung zur Funktionsweise der verschiedenen
Bauteile und die Hinweise fiir die anfallenden Kontrollen und Wartungsarbeiten.

HINWEIS

Die in dieser Anleitung enthaltenen Beschreibungen und Abbildungen sind unverbindlich.
Der Hersteller behilt sich das Recht auf etwaige Anderungen vor, ohne dabei die
vorliegende Anleitung @ndern zu missen.

Die Abbildungen dienen rein als Beispiel. Die tatsachlichen Bauteile kénnen von den
abgebildeten abweichen. Wenden Sie sich bei Fragen bitte an ein autorisiertes
Servicezentrum.

1.1 KONSULTATION DER ANLEITUNG

Die Anleitung ist in Kapitel und Abschnitte gegliedert. Jeder Abschnitt ist eine Untergliederung
des betreffenden Kapitels. Die Verweise auf Titel oder Abschnitte sind durch das Kiirzel Kap.
bzw. Abschn. gefolgt von der entsprechenden Nummer angegeben. Beispiel: ,Kap. 2" oder
»Abschn. 2.1".

Zusatzlich zu den Betriebs- und Wartungsvorschriften enthédlt diese Anleitung ebenfalls
Informationen, auf die Sie besonders achten mdissen. Diese Informationen sind durch
nachstehende Symbole gekennzeichnet:

A ACHTUNG

Es besteht die Gefahr von Unféllen, ernsthaften Verletzungen u.U. mit Todesfolge
oder schweren Sachschaden.

/\ WARNUNG
Es besteht die Gefahr von Schiaden an der Maschine oder an ihren Bauteilen.
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HINWEIS

Vermittelt eine zusétzliche Information im Zusammenhang mit den vorgenannten
Sicherheitshinweisen.

Die Abbildungen in dieser Bedienungsanleitung sind mit 1, 2, 3 usw. nummeriert. Die Bauteile in
den Abbildungen sind jeweils durch Buchstaben oder Zahlen gekennzeichnet. Ein Verweis auf
das Bauteil C in Abbildung 2 wird mit folgender Bezeichnung identifiziert: ,Siehe C, Abb. 2" oder
einfach ,(C, Abb. 2)". Ein Verweis auf das Bauteil 2 in Abbildung 1 wird mit folgender
Bezeichnung identifiziert: ,Siehe 2, Abb. 1" oder einfach ,(2, Abb. 1)".

2 ERKLARUNG DER SYMBOLE UND SICHERHEITSHINWEISE (ABB. 1)

—_

Lesen Sie die Betriebs- und Wartungsanleitung vor Anwendung dieses Gerats

2. Tragen Sie einen Helm, eine Brille und einen Gehérschutz
3. Geritetyp: KETTENSAGE

4. Garantierter Schallleistungspegel

5. Seriennummer

6. CE-Konformitatszeichen

7. Baujahr

8. Primer-Ball

9.

Betdtigte Kettenbremse (nach rechts). Geloste Kettenbremse (nach links).

3 BAUTEILE DER KETTENSAGE (ABB. 2)

1. Starterhebel 10. Ein-/Ausschalter

2. Gashebel 11. Kraftstofftankverschluss

3. Sicherheitsgasgriff 12. Startgriff

4. Vergaser-Einstellschrauben 13. Olbehélterverschluss

5. Hebel Tragheitsbremse 14. Primer-Ball

6. Auspuff 15. Schraube fir seitlichen Kettenspanner
7. Kette 16. Vorderer Griff

8. Schiene 17. Hinterer Griff

9. Luftfilterdeckel 18. Kettenschutz fir Schiene
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4 SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

Bei richtigem Einsatz ist die Kettensdge ein duBerst schnelles, praktisches und
leistungsfahiges Gerat, bei unsachgemidBBem oder unvorsichtigem Gebrauch kann
sie jedoch eine Gefahr darstellen. Damit Sie stets bequem und sicher arbeiten
konnen, sollten Sie unbedingt die nachstehenden und in dieser Anleitung
enthaltenen Sicherheitsvorschriften beachten.

Das Ziindsystem lhres Gerats erzeugt ein elektromagnetisches Feld geringer Starke.
Dieses Feld kann unter Umstinden Herzschrittmacher beeinflussen. Um die Gefahr
ernster oder gar lebensgefahrlicher Unfille zu verringern, sollten Personen mit
Herzschrittmachern vor der Benutzung dieser Maschine ihren Arzt und den
Hersteller des Herzschrittmachers zu Rate ziehen.

Nationale Verordnungen konnen den Einsatz der Maschine einschranken.

Die Ausbildung des Bediener muss alle in dieser Anleitung beschriebenen Arbeiten
betreffen.

Halten Sie andere Personen oder Tiere beim Starten und Schneiden der Kettensdge
in einem ausreichenden Sicherheitsabstand.

1. Verwenden Sie die Kettensdge erst, wenn Sie mit ihrem Gebrauch vertraut sind. Unerfahrene
Benutzer missen sich vor dem Arbeitseinsatz mit dem Gerat vertraut machen.

2. Die Kettensdge darf nur von Erwachsenen in guter korperlicher Verfassung verwendet
werden, die darlber hinaus in die Gebrauchsanleitungen eingewiesen sind.

3. Arbeiten Sie nicht mit der Kettensdge, wenn Sie Anzeichen von Mudigkeit verspliren oder
unter dem Einfluss von Alkohol, Drogen oder Arzneimitteln stehen.

4. Vermeiden Sie Schals, Armbénder oder andere Kleidungsteile, die sich im Gerat oder in der
Kette verfangen konnten. Benutzen Sie anliegende, schnittfeste Schutzkleidung.

5. Tragen Sie rutschfeste Sicherheitsschuhe, Handschuhe, Schutzbrille, Kopfhorer und
Schutzhelm.

6. Beginnen Sie mit dem Schneiden erst dann, wenn der Arbeitsbereich sauber und
freigerdumt ist. Schneiden Sie nicht in der Ndhe von Stromkabeln.

7. Schneiden Sie stets in stabiler und sicherer Stellung.

8. Verwenden Sie die Kettensdge nur in ausreichend beliifteter Umgebung, nicht in explosions-
oder entziindungsgefahrdeten Bereichen oder in geschlossenen Rdumen.

9. Greifen Sie mit den Handen nicht in die Kette und fiihren Sie keine Wartung bei laufendem
Motor aus.
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10.

11.

12.

13.
14.

15.
16.

17.

18.
19.

20.

21.

Der Anbau am Abtrieb der Kettensdge von Gerdten entgegen den Herstellervorgaben ist
verboten.

Sorgen Sie dafiir, dass alle Etiketten/Aufkleber mit den Gefahren- und Sicherheitszeichen in
perfektem Zustand bleiben. Ersetzen Sie sofort ggf. beschadigte oder unkenntlich
gewordene Etiketten/Aufkleber (siehe Kapitel 2 ERKLARUNG DER SYMBOLE UND
SICHERHEITSHINWEISE (Abb. 1)).

Verwenden Sie das Gerét ausschlieBlich fiir den in der Anleitung angegebenen Zweck (siehe
Kapitel 9.6 Bestimmungsfremde Verwendung).

Lassen Sie das Gerat niemals bei laufendem Motor unbeaufsichtigt.

Prifen Sie die Kettensdge taglich auf die einwandfreie Funktion der Sicherheits- und
anderen Vorrichtungen.

Beachten Sie stets unsere Wartungsvorschriften

Arbeiten Sie nicht mit einer beschadigten, behelfsweise reparierten, falsch montierten oder
eigenmachtig umgeristeten Kettensage. Sie durfen die Sicherheitsvorrichtungen auf keinen
Fall abnehmen, beschadigen bzw. unwirksam machen. Verwenden Sie ausschlieBlich
Schienen mit der in Tabelle angegebenen Lange.

Flhren Sie eigenstdndig nur die normalen Wartungsarbeiten durch Wenden Sie sich an nur
Fachwerkstdtten.

Nehmen Sie die Kettensdge niemals ohne Kettenschutz in Betrieb.

Lassen Sie stillgelegte Kettensdgen unbedingt durch lhren Fachhandler umweltgerecht
entsorgen.

Leihen Sie die Kettensdge ausschlief3lich erfahrenen Personen aus, die sich im Betrieb und
der sachgeméaBen Verwendung des Gerdts auskennen. Handigen Sie in diesem Fall vor
Beginn der Arbeit ebenso die Betriebsanleitung aus.

Wenden Sie sich fiir weitere Fragen oder vorrangige Eingriffe stets an Ihren Fachhandler.

22. Bewahren Sie diese Anleitung sorgféltig auf und lesen Sie sie vor jedem Gebrauch des

23.

Gerats durch.

Der Besitzer bzw. Bediener ist in jedem Fall fiir die Unfille oder Risiken gegeniber Dritten
oder deren Eigentum verantwortlich.

4.1 PERSONLICHE SCHUTZAUSRUSTUNGEN

Die meisten Unféllen mit Kettensdgen geschehen, weil der Bediener von der Kette
getroffen wird. Bei der Arbeit mit der Kettensige muss der Bediener daher immer
die zugelassene Sicherheits-/Schutzkleidung tragen Die Benutzung von
Schutzkleidung schlieBt zwar Verletzungsgefahren nicht aus, mindert aber die
Schdden bei einem Unfall. Lassen Sie sich von lhrem Fachhéandler bei der Wahl der
richtigen Bekleidung helfen.

Die Bekleidung muss fiir die Arbeit geeignet, darf aber nicht hinderlich sein. Tragen Sie eine
anliegende schnittfeste Schutzbekleidung. Schutzjacke, Schiirze und schnittfeste Gamaschen
sind ideal. Tragen Sie keine Kleider, Schals, Krawatten oder Schmuckstiicke, die sich im Holz
oder Gebiisch verfangen konnten. Binden Sie langes Haar zusammen und schiitzen Sie es (zum
Beispiel mit einem Schal, einer Miitze, einem Helm usw.).
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Ziehen Sie Sicherheitsschuhe oder -stiefel mit rutsch- und schnittfester Sohle an.
Setzen Sie an Orten, an denen Gegenstdande herunterfallen konnen, den Schutzhelm auf.
Tragen Sie eine Schutzbrille oder ein Visier!

Schiitzen Sie sich durch Kopfhorer oder Ohrstopsel vor den Gerdauschemissionen. Die
Benutzung eines Gehdrschutzes erfordert grofRere Aufmerksamkeit und Vorsicht, da hiermit die
Wahrnehmung akustischer Gefahrenzeichen (Schreie, Alarme usw.) eingeschrankt ist.

Tragen Sie Schnittschutzhandschuhe.

5 MONTAGE

5.1 SCHIENE UND KETTE

Benutzen Sie beim Einbau stets Handschuhe. Verwenden Sie ausschlieBllich Schiene
und Kette It. Herstellerempfehlung (siehe Tabelle 1 Empfohlene Schienen- und
Kettenkombinationen).

1. Ziehen Sie den Schutz (Abb. 3) zum vorderen Griff und stellen Sie sicher, dass die
Kettenbremse nicht ausgelost ist.

2. Losen Sie die Muttern (A) und bauen Sie den Kettenschutz aus (B, Abb. 4).
Entfernen Sie die Kunststoffunterlage an den Stiftschrauben der Schiene (C, Abb. 5).

4. Bringen Sie den Nippel des Kettenspanners (D, Abb. 5) auf Anschlag, indem Sie die
Kettenspanner-Schraube (L) komplett abdrehen.

5. Setzen Sie die Schiene (F, Abb. 5) auf die Stiftschrauben (N).

6. Montieren Sie die Kette (H, Abb. 6) in den Umlenkstern (E) und die Fiihrung der Schiene (M).
Achten Sie auf die Drehrichtung der Kette (Abb. 8).

7. Setzen Sie den Kettenschutz in die entsprechende Aufnahme ein und halten Sie ihn gegen
die Schiene gedriickt, drehen Sie dabei die Kettenspanner-Schraube (L, Abb. 7) soweit ein,
bis der Nippel (D, Abb. 5) in die Bohrung (G) der Schiene einrastet.

8. Montieren Sie den Kettenschutz und die entsprechenden Muttern, ohne diese allerdings
festzuziehen.

9. Spannen Sie die Kette mit der Kettenspanner-Schraube (L, Abb. 7).

10. Ziehen Sie die Befestigungsmutter des Kettenschutzes bei angehobenen Schienenkopf
endgliltig fest (Abb. 9). Das Anzugsmoment betrdgt 1,5 kgm (15 Nm). Stellen Sie die Kette
derart ein, dass sie richtig gespannt ist und durch Handkraft freigéngig auf der Schiene Iduft
(Abb. 10).

11. Die Kette ist richtig gespannt, wenn Sie sie um einige Millimeter nach oben anheben kénnen
(Abb. 10).
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A ACHTUNG

Halten Sie die Kette stets ordnungsgemafB gespannt. Eine lockere Kette erhoht die
Gefahr von Riickschligen und kann dariiber hinaus aus der Rille der Schiene
auslaufen; derartige Situationen konnen den Bediener verletzen und die Kette
beschddigen. Eine lockere Kette bedingt den vorzeitigen Verschlei3 von Kette,
Schiene und Ritzel. Eine iibermiBig gespannte Kette stellt eine Uberbelastung des
Motors dar und kann diesen beschddigen. Eine vorschriftsmaBig gespannte Kette
garantiert die besten Schnittergebnisse, hochste Arbeitssicherheit und lange
Nutzdauer. Die Lebensdauer der Kette ist sowohl von der vorschriftsmaBigen
Spannung als auch Schmierung abhédngig.

6 SICHERHEITSVORRICHTUNGEN AM PRODUKT

Die Kettensdge ist mit Sicherheitsvorrichtungen ausgestattet, um die mit ihrem
Gebrauch verbundenen Gefahren zu reduzieren. Der Bediener muss deren Lage,
Verwendung und Wartungseingriffe kennen.

Lesen Sie nachstehende Anleitungen vor Verwendung des Produkts.

«  Verwenden Sie die Kettensdge niemals mit fehlerhaften Sicherheitsvorrichtungen.

« Fihren Sie regelmaBige Kontrollen an den Sicherheitsvorrichtungen aus. Siehe hierzu
Kapitel 9.1 Sicherheitskontrollen.

+ Wenden Sie sich bei fehlerhaften Sicherheitsvorrichtungen umgehend an einen
Fachhdndler.

6.1 KETTENBREMSE ZUM SCHUTZ VOR RUCKSCHLAGEN

Das Produkt verfuigt Uiber eine Kettenbremse, die die laufende Kette bei einem Riickschlag zum
Stillstand bringt. Die Kettenbremse verringert zwar die Gefahr von Unféllen, die aber nur durch
die umsichtige Handhabung seitens des Bedieners vermieden werden kénnen.

Die Betatigung der Kettenbremse erfolgt von Hand, indem Sie mit der linken Hand den
Handschutz-Hebel bis zum Einrasten driicken, oder automatisch durch einen
tragheitsbetatigten Mechanismus. Driicken Sie den Handschutz zur manuellen Auslésung der
Kettenbremse auch bei stehendem Motor ein.

6.2 GASHEBEL-SPERRE
Die Gashebel-Sperre verhindert die versehentliche Betdtigung des Gashebels. Indem Sie die
Hand um den Griff legen und auf die Gashebel-Sperre driicken, konnen Sie den Gashebel

betdtigen. Beim Loslassen des Griffs kehren Gashebel und Gashebel-Sperre in die
Ausgangsposition zurlick. Diese Funktion sperrt den Gashebel auf Leerlaufdrehzahl.

6.3 KETTENFESTSTELLER UND KETTENSPANNER

Der Kettenfeststeller halt die Kette zuriick, falls diese brechen oder von der Schiene abspringen
sollte. Mit dem Kettenspanner wird eine UbermaBlig gespannte (Bruchgefahr) oder lockere
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(Absprunggefahr) vermieden. Eine richtig gespannte Kette sowie die korrekte Wartung von
Schiene und Ketten verringern die Unfallgefahr.

6.4 SYSTEM ZUR VIBRATIONSDAMPFUNG

Das System zur Vibrationsdampfung verringert die an die Griffe Ubertragenen Vibrationen. Die
Dampfer wirken als Trennelemente zwischen Motor und Griffen.

6.5 EIN-/AUSSCHALTER

Der Ein-/Ausschalter dient zum Abstellen des Motors unter normalen Bedingungen sowie in
Notfédllen. Der Motor kann nur durch Stellen des Schalters in Startposition angelassen werden.

6.6  AUSPUFF

Der Auspuff garantiert den kleinstmoglichen Schallpegel und fiihrt die Abgase vom Bediener
weg. In warmen und trockenen Klimazonen besteht groBe Brandgefahr. Beachten Sie die
ortlichen Bestimmungen und Wartungsanleitungen.

A ACHTUNG

Der Auspuff ist beim und nach dem Gebrauch sowie bei im Leerlauf laufendem
Motor duBlerst heif3. Es besteht daher Brandgefahr, besonders wenn Sie das Gerit in
der Ndhe von entziindlichem Material betreiben.

A ACHTUNG

Verwenden Sie das Gerdt niemals ohne bzw. mit beschadigtem Auspuff. Ein
beschadigter Auspuff kann Schallpegel und Brandgefahr erhéhen.

6.7 HANDSCHUTZ-HEBEL
Der vordere Handschutz-Hebel verhindert das Rutschen der Bedienerhand zur Kette. Dieser
Hebel dient auch zur Betédtigung der Kettenbremse, wobei die Kettenbremse durch Driicken des

Hebels nach vorn oder durch die Tragheit der darin enthaltenen Masse bei Riickschldagen
ausgeldst wird.

6.8 SCHIENEN-SCHUTZABDECKUNG

Die Schienen-Schutzabdeckung verhindert den Kontakt mit den Kettenzdhnen; die Zéhne sind
auch bei stehender Kette sehr scharf. Setzen Sie die Schutzabdeckung beim Transport oder
Standortwechsel auf Schiene und Kette.

7 START

7.1 KRAFTSTOFF

Benzin ist ein hochentziindlicher Kraftstoff. Gehen Sie bei der Handhabung von
Benzin oder Kraftstoffgemisch immer mit groBiter Vorsicht vor. In der Ndhe des
Kraftstoffs oder der Maschine sind offene Flammen und Rauchen verboten.
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Um Brand- und Verbrennungsgefahr zu reduzieren, gehen Sie stets vorsichtig mit dem
Kraftstoff um. Er ist hochentziindlich.

Schitteln Sie und fillen Sie den Kraftstoff in einen hierflir zugelassenen Behélter.
Mischen Sie den Kraftstoff im Freien, wo keine Funken oder Flammen vorhanden sind.

Legen Sie die Kettensage auf den Boden, stellen Sie den Motor ab und lassen Sie diesen vor
dem Tanken abkihlen.

Drehen Sie den Tankverschluss langsam auf, um den Druck entweichen zu lassen und damit
kein Kraftstoff austreten kann.

Drehen Sie den Tankverschluss nach dem Tanken wieder fest zu. Durch Vibrationen kann
sich der Deckel lockern und Kraftstoff austreten.

Trocknen Sie den auf dem Tank ausgetretenen Kraftstoff. Verbringen Sie das Gerdt in 3
Meter Entfernung von der Stelle, an der Sie getankt haben, bevor Sie den Motor starten.

Versuchen Sie unter keinen Umstdnden, ausgelaufenen Kraftstoff zu verbrennen.

Beim Umgang mit Kraftstoff und wéahrend der Benutzung des Geréts ist das Rauchen
verboten.

Bewahren Sie den Kraftstoff an einem kihlen, trockenen und gut bellifteten Ort auf.

Der Kraftstoff darf nicht in einer Umgebung mit trockenem Lauf, Stroh, Papier usw.
aufbewahrt werden.

Bewahren Sie das Gerdt und den Kraftstoff an einem Ort auf, an dem die Kraftstoffdimpfe
keine Funken oder offene Flammen, Heizungsboiler, Elektromotoren, Schalter, Ofen usw.
erreichen konnen.

Solange der Motor lauft, darf der Tankverschluss nicht geéffnet werden.
Verwenden zur Reinigung niemals Kraftstoff.

Achten Sie darauf, keinen Kraftstoff auf lhre Kleidung zu verschiitten.

Dieses Gerdt wird von einem 2-Takt-Motor angetrieben, der die Vormischung von Benzin und ol
fur 2-Takt-Motoren erfordert. Vermischen Sie bleifreies Benzin und Ol fiir 2-Takt-Motoren in
einem sauberen, flir Motor zugelassenen Behalter.

Empfohlener Kraftstoff: Dieser Motor ist fiir den Betrieb mit bleifreiem Benzin fir Fahrzeuge
mit Oktanzahl 89 ([R + M] / 2) oder hoher zertifiziert.

Mischen Sie das Ol fiir 2-Takt-Motoren gemaR den Anleitungen auf der Packung mit Benzin.

Wir empfehlen die Verwendung von Ol fiir 2-Takt-Motoren Oleo-Mac / Efco im Verhiltnis 2%
(1:50), das speziell fur alle luftgekiihlten 2-Takt-Motoren formuliert ist.

Das im Prospekt (Abb. A) angegebene korrekte Verhdltnis gilt bei Verwendung von Oleo-Mac /
Efco PROSINT 2 und EUROSINT 2 oder eines gleichwertigen Motorendls hoher Qualitat
(Spezifikationen JASO FD oder ISO L-EGD).
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BENZIN 6L
=) é
2% - 50:1
4 2 (cm3)
0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Bild A

/\  WARNUNG

Verwenden Sie kein Ol fiir Fahrzeuge oder fiir 2-Takt-AuBenbordmotoren.

/\ WARNUNG

» Kaufen Sie nur die fiir die lhren Bedarf unbedingt notwendige Menge Kraftstoff
und niemals mehr als die in einem oder zwei Monaten erforderliche Menge.

» Lagern Sie das Benzin in einem gut verschlossenen Behilter an einem kiihlen,
trockenen Ort

/\  WARNUNG

Kein Kraftstoffgemisch mit einem Ethanolgehalt iiber 10% verwenden; zugelassen
sind Gasohol (Mischung aus Benzin und Ethanol) mit einem Ethanolgehalt bis 10%
oder Kraftstoff E10.

HINWEIS

Mischen Sie jeweils nur die erforderliche Kraftstoffmenge an. Das fertige Kraftstoffgemisch
darf nur kurze Zeit im Tank bzw. Kanister bleiben. Es empfiehlt sich der Einsatz des
Kraftstoffadditivs Emak ADDITIX 2000 Art.Nr. 001000972Azur Lagerung des Gemisch fiir
einen Zeitraum von 12 Monaten.

Alkylatbenzin

/\  WARNUNG

Alkylatbenzin hat nicht die gleiche Dichte des normalen Benzins. Bei den auf den
Betrieb mit Normalbenzin abgestimmten Motoren ist womdglich eine
Neueinstellung des Vergasers erforderlich. Wenden Sie sich hierfiir an ein
autorisiertes Servicezentrum.

122



7.2 EINFULLEN

Befolgen Sie die Sicherheitsvorschriften fiir die Handhabung von Kraftstoff. Stellen
Sie den Motor vor dem Tanken unbedingt ab. Fiillen Sie niemals Kraftstoff in eine
Maschine mit laufendem oder heiBem Motor. Entfernen Sie sich mindestens 3 m von
der Stelle, an der Sie aufgetankt haben, bevor Sie den Motor starten. NICHT
RAUCHEN!

1. Schutteln Sie den Gemischkanister vor dem Auftanken.

2. Sdubern Sie den Bereich um den Tankverschluss, um Verschmutzungen des Kraftstoffs zu
vermeiden.

Drehen Sie den Tankverschluss langsam auf.

4. Fillen Sie das Kraftstoffgemisch vorsichtig in den Tank. Moglichst keinen Kraftstoff
verschiitten.

5. Reinigen und kontrollieren Sie die Dichtung, bevor Sie den Tankverschluss wieder aufsetzen.

6. Setzen Sie den Tankverschluss sofort wieder auf und drehen Sie ihn von Hand fest zu.
Entfernen Sie eventuell verschiitteten Treibstoff.

Kontrollieren Sie, ob Kraftstoff austritt; beseitigen Sie etwaige Leckstellen vor dem
Gebrauch. Falls erforderlich verstandigen Sie bitte lhren Fachhéndler.

7.3  OL EINFULLEN UND KETTE SCHMIEREN

Die Schmierung der Kette erfolgt Uber eine wartungsfreie automatische Pumpe. Der Hersteller
hat die Olpumpe so eingestellt, dass die eine ausreichende Olmenge auch bei schweren
Arbeitseinsitzen férdert. Beim Schneiden von diinnem Holz sind etwaige Oltropfen eine
normale Erscheinung.

+  Reinigen Sie vor dem Einfiillen den Bereich um den Verschluss (13, Abb. 2), um das Eintreten
von Verschmutzungen in den Olbehélter zu vermeiden.

«+  Priifen Sie bei der Arbeit sinnfillig den verfiigbaren Olstand.

- Betdtigen Sie den Motor nach dem Auffiillen 2 oder 3 Mal im unbelasteten Zustand, um die
korrekte Olférdermenge wiederherzustellen.

« Greifen Sie bei Stérungen nicht eigenmiéchtig ein, sondern wenden Sie sich an einen
Fachhandler.

Eine vorschriftsméaBige Schmierung der Kette beim Schneiden minimiert den Verschleil
zwischen Kette und Schiene und garantiert eine lange Nutzdauer. Verwenden Sie stets
hochwertiges Ol.

Die Verwendung von Alt6l ist verboten! Verwenden Sie stets biologisch abbaubares
Schmier6l (Eco-Lube Oleo-Mac/Efco) fiir Schienen und Ketten, um den
umweltfreundlichen Einsatz, die Gesundheit des Bedieners sowie die lange
Lebensdauer der Kettensdgeteile zu gewahrleisten.
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Vergewissern Sie sich vor dem Motorstart, dass die Kette nicht mit Fremdkorpern in
Beriihrung steht.

7.4  MOTOR UBERFLUTET

—_

. Stellen Sie den Ein-/Ausschalter auf “STOP” (0) (B, Abb. 13).

Lockern Sie die Deckelschraube (A, Abb. 25).

Nehmen Sie den Deckel ab.

Ziehen Sie den Ziindkerzenstecker ab.

Drehen Sie die Zlindkerze ab und reinigen Sie sie.

Offnen Sie vollstindig die Drosselklappe.

Ziehen Sie das Startseil mehrere Male durch, um den Brennraum zu entleeren.

Schrauben Sie die Zlindkerze wieder ein und driicken Sie den Stecker kréftig auf.

v o N oUW N

u In

Stellen Sie den Ein-/Ausschalter auf
10. Stellen Sie den Chokehebel auch bei kaltem Motor auf “OPEN".

, in Anlassstellung.

11. Starten Sie nun den Motor.

Lassen Sie die Kettensdage niemals ohne Schiene, Kette und Kupplungsgehause
(Kettenbremse) an - die Kupplung kann sich lockern und Personenschdaden
verursachen.

7.5  ANLASSEN DES MOTORS

Beim Anlassen der Kettensige muss die Kettenbremse betidtigt sein. Betatigen Sie die
Kettenbremse, indem Sie den Hebel der Kettenbremse / des Handschutzes nach vorn (zur
Schiene) in Position Bremse betitigt schieben (Abb. 12). Fiillen Sie den Vergaser durch
Driicken des Balls (A, Abb. 14). Stellen Sie den Schalter (B, Abb. 13) auf "I'. Ziehen Sie den
Chokehebel (D, Abb. 14) auf “CLOSE". Stellen Sie die Kettensdge standfest auf den Boden ab.
Vergewissern Sie sich, dass die Kette ungehindert dreht und nicht mit Fremdkdrpern in
Berlihrung kommt. Stellen Sie vor dem Motorstart sicher, dass die Kettensdge nicht mit
Gegenstanden in Berlihrung ist. Versuchen Sie unter keinen Umsténden, die Kettensdge mit der
in einem Schnitt befindlichen Schiene zu starten. Halten Sie mit der linken Hand den vorderen
Griff fest und setzen Sie den rechten Fufl auf den hinteren Griff (Abb. 15). Ziehen Sie das
Startseil einige Male, bis die Ziindung einsetzt. Stellen Sie den Chokehebel (D, Abb. 14) wieder
auf "OPEN". Lassen Sie den Motor mit dem Startseil an. Lésen Sie die Kettenbremse (Abb. 3)
nach dem Motorstart und warten Sie einige Sekunden. Betdtigen Sie dann den Gashebel (C,
Abb. 13), um die automatische Halbgas-Vorrichtung zu entsperren.

Zum Anlassen eines betriebswarmen Motors den Starter nicht betadtigen.
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Verwenden Sie die Halbgas-Vorrichtung ausschlieBlich beim Anlassen des Motors.

7.6 EINLAUFEN DES MOTORS

Der Motor erreicht seine volle Leistungskraft nach 5+8 Arbeitsstunden.

Lassen Sie den Motor wahrend dieser Einlaufzeit nicht leer auf Hochtouren laufen, um eine
Ubermafige Beanspruchung zu vermeiden

A ACHTUNG

Waéahrend der Einlaufzeit darf die Vergasung nicht verstellt werden, um eine
vermeintliche Leistungssteigerung zu erzielen; der Motor koénnte dadurch
beschddigt werden.

HINWEIS

Es ist vollkommen normal, dass der Motor wahrend und nach dem ersten Gebrauch etwas
raucht.

7.7 EINLAUFEN DER KETTE

Die Einstellung muss stets bei kalter Kette erfolgen. Drehen Sie die Kette von Hand und
schmieren Sie sie mit Ol ab. Lassen Sie den Motor einige Minuten lang bei maRiger Drehzahl
laufen und priifen Sie dabei den einwandfreien Betrieb der Olpumpe. Stellen Sie den Motor ab
und regulieren Sie die Kettenspannung. Starten Sie den Motor und fiihren Sie einige Schnitte an
einem Stamm aus. Stellen Sie den Motor wieder ab und priifen Sie erneut die Kettenspannung.
Wiederholen Sie den Vorgang solange, bis die Kette ihre maximale Ausdehnung erreicht hat.

Beriihren Sie die Kette niemals bei laufendem Motor. Beriihren Sie den Boden nicht
mit der Kette.

8 ABSTELLEN DES MOTORS

Lassen Sie den Gashebel (C,Abb. 13) los und stellen Sie den Motor auf Leerlaufdrehzahl. Stellen
Sie den Motor durch Schalten des Ein-/Ausschalters (B, Abb. 13) auf “STOP” (0) ab.

Legen Sie die Kettensdge bei laufender Kette nicht auf den Boden ab.

9 GEBRAUCH

Das langere Einatmen von Abgasen, Schmierdldampf und Sagestaub kann zu gesundheitlichen
Beeintrachtigungen fiihren.
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9.1 SICHERHEITSKONTROLLEN

A ACHTUNG

Priifen Sie vor jedem Einsatz der Kettensige die einwandfreie Funktion der
Sicherheitsvorrichtungen. Setzen Sie die Arbeit bei Storungen auf keinen Fall fort
und beheben Sie das Problem gemdB den entsprechenden Abschnitten in der
Betriebsanleitung oder wenden Sie sich an einen Fachhandler.

A ACHTUNG

Die Verwendung der Kettensdage mit nicht funktionstiichtigen
Sicherheitsvorrichtungen kann zu ernsthaften Verletzungen u. U. mit Todesfolge
fiihren.

Wiederholen Sie die Kontrollen bei ungewohnlichen Belastungen der Kettensdage
(StoBe, Stiirze und Quetschungen).

—_

. Stellen Sie sicher, dass die Kettenbremse einwandfrei funktioniert und nicht beschadigt ist.
Vergewissern Sie sich, dass die Gashebel-Sperre korrekt funktioniert und nicht beschadigt ist.

Stellen Sie sicher, dass der Ausschalter einwandfrei funktioniert und nicht beschadigt ist.

S

Vergewissern Sie sich, dass Gashebel und Gashebel-Sperre nach dem Loslassen prompt in
Ausgangsstellung zuriickkehren.

b

Prifen Sie, ob die Griffe trocken, sauber und sicher befestigt sind.

6. Stellen Sie sicher, dass das System zur Vibrationsddmpfung einwandfrei funktioniert und
nicht beschadigt ist.

7. Vergewissern Sie sich, dass der Auspuff korrekt funktioniert und nicht beschadigt ist.

8. Stellen Sie sicher, dass die Teile korrekt montiert, nicht beschadigt und vollsténdig sind.
9. Vergewissern Sie sich, dass der Kettenfeststeller korrekt befestigt ist.

10. Stellen Sie sicher, dass sich die Kette bei Motor auf Leerlaufdrehzahl nicht dreht.

11. Stellen Sie sicher, dass die Kettenspannung korrekt und die Kette nicht beschadigt ist.

12. Stellen Sie sicher, dass keine Kraftstofflecks vorliegen.

9.2 RUCKSCHLAG, RUTSCHEN, RUCKPRALL UND STURZ

Wahrend der Kettendrehung konnen Reaktionskrdfte auftreten, die sich auf die
sichere Fiihrung der Kettensdge auswirken. Diese Krifte konnen Bewegungen bzw.
einen Kontrollverlust iiber die Kettensige mit schweren oder gar todlichen
Verletzungen verursachen und sind daher &duBerst gefahrlich. Das Verstiandnis
dieser Kréfte tragt dazu bei, die damit verbundenen Gefahren zu verringern.

Die gewohnlichsten Reaktionskrifte sind:

+ Rutschen: tritt ein, wenn sich die Schiene schnell auf dem Holz bewegt oder darauf
abrutscht.
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«  Ruckprall: tritt ein, wenn sich die Schiene vom Holz abhebt und wiederholt dagegen schlagt.

«  Sturz: tritt ein, wenn die Kettensdge nach den Schnitt herabfillt. Dabei kann die laufende
Kette mit Korperteilen oder anderen Gegenstdnden in Berlihrung kommen und
Verletzungen bzw. Schaden verursachen.

«  MitreiBen: tritt ein, wenn die Kette an der unteren Schienenseite bei Berlihrung eines
Gegenstands im Holz plétzlich zum Stillstand kommt. Der plotzliche Stillstand bewirkt, dass
die Kettensdge vom Bediener weg nach vorn gerissen wird, wodurch dieser die Kontrolle
Uber die Maschine verliert.

Die gefahrlichste Reaktionskraft ist der Riickschlag.

« Rickschlag: tritt ein, wenn die Spitze der Schiene einen Gegenstand beriihrt und sich
plotzlich nach oben und riickwarts bewegt. Der Rickschlag kann sich auch dann ergeben,
wenn sich das Holz schlieBt und die Kette beim Schneiden einklemmt. In beiden Fallen
bewirkt der plotzliche Stillstand der Kette die Umkehr der aktiven Kréfte beim Holzschnitt
und die Bewegung der Kettensdge in die entgegengesetzte Richtung der Kettendrehung.
Die Kettensdage wird nach oben und in Richtung des Bedieners geschlagen.

VorsichtsmaBBnahmen gegen Riickschlag und Reaktionskrdifte

Beriicksichtigen Sie die Moglichkeit von Riickschligen. Mit dem Verstandnis des
Riickschlags und der Reaktionskrifte konnen Sie den oft zu Unféllen fiihrenden
Uberraschungseffekt verringern.

Sie konnen die Gefahren infolge von Riickschlag und Reaktionskraften durch folgende
MaBnahmen verringern:

« Verhalten Sie sich in vorgeschriebener Weise und befolgen Sie samtliche Sicherheitsregeln.
« Verwenden Sie die in der Kettensdge eingebauten Sicherheitsvorrichtungen korrekt.

« Achten Sie stets auf die Position der Schienenspitze.

+  Vermeiden Sie, mit dem Ende der Schiene Gegenstdande zu beriihren.

« Beachten Sie, dass sich die Kette beim Schneiden kleiner Aste, Strducher und Baume darin
verfangen kann.

«  Entfernen Sie samtliche Hindernisse wie Bidume, Aste, Steine, Zaune, Stdcke usw. aus dem
Arbeitsbereich. Vermeiden Sie jegliche Hindernisse.

« Halten Sie die Kette stets gescharft und korrekt gespannt. Eine stumpfe oder lockere Kette
erhoht die Gefahr von Riickschldgen. Halten Sie sich an die Herstelleranweisungen, was das
Schérfen und die Wartung anbelangt. Priifen Sie regelméBig die Kettenspannung. Stellen Sie
sicher, dass die Befestigungsmuttern gesichert sind.

« Beginnen und setzen Sie den Schnitt bei voller Geschwindigkeit fort. Bei einer langsam
laufenden Kette steigt die Gefahr von Riickschldgen.

« Schneiden Sie jeweils nur einen Stamm.
+  Gehen Sie bei Wiederaufnahme eines bestehenden Schnitt besonders vorsichtig vor.

« Versuchen Sie nicht, den Schnitt mit der Schienenspitze zu beginnen (Einstechschnitt).
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+ Achten Sie auf in Bewegung befindliche Stdmme oder Gegenstdnde, die den Schnitt
schlieBen und die Kette einklemmen kdnnen.

«  Verwenden Sie ausschlie8lich die fiir lhre Kettensage vorgesehenen Schienen und Ketten
mit geringem Riickschlag.

+ Halten Sie die Kettensdge bei laufendem Motor mit beiden Handen fest und lassen Sie sich
nicht los. Mit einem sicheren Halt verringern Sie die Gefahr von Riickschldgen und halten die
Kettensdge besser unter Kontrolle.

+  UmschlieBen Sie die Griffe mit lhren Handen und Fingern. Halten Sie den linken Arm mit
blockiertem Ellbogen gestreckt.

« Vertauschen Sie niemals die Position von rechter und Hand.
« Halten Sie bei der Arbeit einen sicheren Stand ein.

« Beugen Sie sich nicht vor. Sie kdnnten das Gleichgewicht und somit die Kontrolle lber die
Kettensage verlieren.

+ Schneiden Sie nicht Uber Schulterhéhe, da in dieser Position keine sichere Fihrung
gewahrleistet werden kann.

« Halten Sie die Kettensage beim und nach dem Schneiden stets unter Kontrolle. Vermeiden
Sie, dass sich die Kettensdge durch ihr Gewicht nach dem Schnitt senkt.

Sicherheitsvorrichtungen gegen Riickschlédge

lhre Kettensédge ist mit folgenden Vorrichtungen zum Schutz vor Riickschldgen und
anderen Reaktionskraften ausgestattet. Diese Vorrichtungen verhindern allerdings
nicht gdnzlich besagte Gefahren. Verlassen Sie sich als Bediener der Kettensdge
nicht allein auf diese Vorrichtungen. Halten Sie sich an alle in dieser Anleitung
beschriebenen Sicherheitsvorschriften, Anweisungen und Wartungsverfahren, um
die ernsthaften Folgen u. U. mit Todesfolge von Riickschlaigen und anderen
Reaktionskrafte zu vermeiden.

«  Fihrungsschiene: eine Schiene mit kleinem Endradius verringert den Gefahrenbereich des
Ruickschlags auf der Schiene. Verwenden Sie ausschlieBlich die vom Hersteller der
Kettensdage genehmigten und in dieser Anleitung aufgelisteten Schienen.

. Die Ketten mit geringem Rickschlag laut dieser Anleitung (siehe Tabelle 1 Empfohlene
Schienen- und Kettenkombinationen) erfilllen die Anforderungen an geringen Riickschlag,
sofern sie nach den geeigneten Standards getestet werden. Verwenden Sie ausschlieBlich
die vom Hersteller der Kettensdge genehmigten Ketten.

« Der vordere Schutz ist daflir ausgelegt, die Berlihrung der Kette mit der linken Hand beim
Abrutschen am vorderen Griff einzuschranken; dartber hinaus dient er dazu, die
Kettenbremse durch Driicken oder trdgheitsbedingtes Bewegen nach vorn auszuldsen.

« Die vorderen und hinteren Griffe sind soweit voneinander entfernt und miteinander
gefluchtet, dass die Bewegung der Kettensdage zum Bediener bei einem Riickschlag besser
unter Kontrolle steht.

« Die Kettenbremse dient zum schnellen Stillstand der laufenden Kette. Wird der Bremshebel/
vordere Schutz nach vorn zur Schiene gedriickt, so muss die Kette sofort anhalten. Die
Kettenbremse begrenzt die Folgen eines Riickschlags, verhindert einen solchen aber
nicht. Vor jedem Gebrauch der Kettensage sollte die Kettenbremse gereinigt und tberpriift
werden.
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«  Mit der Kettenspannvorrichtung kann der Bediener die Kette entsprechend regulieren: eine
lockere Kette vergroBert das Risiko eines Riickschlags sowie der anderen Reaktionskréfte.

9.3 KETTENBREMSE

Die tragheitsbetdtigte Kettenbremse stellt eine wesentliche Sicherheitsvorrichtung der
Kettensage dar. Sie schiitzt den Bediener vor gefahrlichen Riickschlagen bei den verschiedenen
Arbeitsphasen. Sie aktiviert sich und versetzt die Kette sofort in den Stillstand, wenn die Hand
des Bedieners den Hebel driickt (manuelle Betdtigung), bzw. automatisch durch Tragheit, wenn
der Schutz bei einem pl6tzlichen Rickschlag nach vorn geschoben (Abb. 16) wird
(tragheitsbedingte Betdtigung). Die Kettenbremse wird durch Ziehen des Hebels zum Bediener
gelost (Abb. 3).

9.4 FUNKTIONSKONTROLLE DER BREMSE

Priifen Sie bei einer allgemeinen Kontrolle der Kettensdage und vor der Arbeit unbedingt die
Funktion der Bremse wie folgt:

1. Lassen Sie den Motor an und halten Sie die Griffe mit beiden Handen fest.

2. Ziehen Sie den Gashebel, um die Kette in Bewegung zu setzen, driicken Sie den Hebel der
Bremse mit dem Riicken der linken Hand nach vorn (Abb. 11).

Bei einwandfreier Funktion der Bremse halt die Kette sofort an; lassen Sie den Gashebel los.
4. Losen Sie die Bremse (Abb. 3).

9.5 WARTUNG DER BREMSE

Halten Sie den Mechanismus der Kettenbremse stets sauber und schmieren Sie die Hebel.
Priifen Sie die Abnutzung des Bremsbands. Die zuldssige Mindeststarke betragt 0.30 mm.

9.6 BESTIMMUNGSFREMDE VERWENDUNG

Halten Sie sich stets an die Sicherheitsvorschriften. Diese Kettensdge ist zum
Entasten und zur Pflege von stehenden Baumen sowie Strdauchern ausgelegt und
gefertigt. Das Schneiden anderer Materialien ist verboten. Dies ist mit Vibrationen
und Riickschlagen anderer Art verbunden und beeintrachtigt die
Sicherheitsanforderungen. Benutzen Sie die Kettensdge nicht als Werkzeug zum
Heben, Verschieben oder Zerkleinern von Gegenstinden und niemals auf
Halterungen als ortsfestes Gerdt. Der Anbau am Abtrieb der Kettensige von
Werkzeugen bzw. Geraten entgegen der Herstellerspezifikation ist verboten.

9.7 ARBEITSVORSCHRIFTEN

Schneiden Sie nicht bei schlechtem Wetter, schlechter Sicht sowie libermaBlig
niedrigen oder hohen Temperaturen. Achten Sie auf gegebenenfalls vorhandene
trockene Aste, die herabfallen kénnten.
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Halten Sie beiu laufendem Motor stets den vorderen Griff mit der linken Hand und
den hinteren mit der rechten Hand fest (Abb. 11).

« Beugen Sie sich nicht vor bzw. sagen Sie nicht lGber Schulterhéhe. Beim Halten in hoher
Position ist eine Kontrolle und Beherrschung der tangentialen Kréfte (Riickschlag) schwer
moglich.

« Achten Sie darauf, alle Kérperteile von Kette und Auspuff fernzuhalten.

+ Linkshdnder miissen dieselben Anleitungen befolgen. Nehmen Sie beim Schneiden
eine geeignete Stellung ein.

Vibrationen konnen Schaden bei Personen mit neuro-vaskularen Stérungen
verursachen. Suchen Sie einen Arzt auf, wenn Sie Symptome wie Kribbeln,
Gefiihllosigkeit, Krifteschwund oder Anderungen der Hautfarbe feststellen. Diese
Symptome treten in der Regel an den Fingern, Hinden oder Handgelenken auf.

9.7.1 VorsichtsmaBBnahmen fiir den Arbeitsbereich

+ Arbeiten Sie nicht in der Nahe von Stromkabeln.
«  Arbeiten Sie nur, wenn Sicht und Lichtverhaltnisse ein sicheres Arbeiten gestatten.
« Stellen Sie den Motor vor Absetzen der Kettensage ab.

+ Achten Sie besonders auf Alarme bei Verwendung des Gehdrschutzes, denn diese
Ausristungen konnen das Horen von Warntonen (Aufforderungen, Signale, Warnungen
usw.) beeintrachtigen.

«  Seien Sie besonders vorsichtig bei der Arbeit am Hang oder auf unebenem Geldnde.

« Sdgen Sie nicht Uber Schulterhéhe. Beim Halten in hoher Position ist eine Kontrolle und
Beherrschung der tangentialen Krafte (Riickschlag) schwer moglich.

+ Schneiden Sie nicht von einer Leiter aus, da diese Position duBlerst geféhrlich ist.

+ Halten Sie die Kettensdge sofort an, falls die Kette gegen Fremdkdrper stoRt. Uberpriifen Sie
die Kettensdge und lassen Sie ggf. beschadigte Teile reparieren. Uberpriifen Sie die
Kettensdge auch nach versehentlichen Stiirzen.

+  Beseitigen Sie Schmutz oder Sand von der Kette. Selbst kleine Schmutzmengen machen die
Kette schnell unscharf und erhohen die Gefahr von Riickschldagen.

« Halten Sie die Griffe stets trocken und sauber.

« Achten Sie beim Schneiden eines gespannten Stammes oder Astes darauf, durch Nachlassen
der Spannung nicht die Kontrolle iber die Heckenschere zu verlieren.

+  Gehen Sie beim Schneiden kleiner Aste oder Striucher duBerst vorsichtig vor, da diese die
Kette einklemmen oder zuiickfedern und Sie damit das Gleichgewicht verlieren kénnen.
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9.7.2 Fallen

A ACHTUNG

Das Féllen eines Baums ist ein Arbeitsgang, der viel Erfahrung erfordert. Versuchen
Sie bei mangelnder Erfahrung nicht, Baume zu fdllen. VERMEIDEN SIE ALLE
ARBEITSEINSATZE, FUR DIE SIE NICHT QUALIFIZIERT SIND! Unerfahrene Benutzer
sollten auf keinen Fall Baume féllen, deren Stammdurchmesser groBler als die
Schienenldnge ist. Fiihren Sie bei der erstmaligen Benutzung der Kettensdge einige
Probeschnitte auf einem stabilen Stamm aus, um sich im sicheren Umgang zu iiben.
Beschleunigen Sie den Motor beim Schneiden auf Hochstdrehzahl. Sie brauchen
keinen Druck auf die Kettensdge auszuiiben, ihr Gewicht reicht fiir ein miiheloses
Schneiden vollstandig aus.

Benutzen Sie den Krallenanschlag beim Féllen und Schneiden als Ansatzpunkt. Analysieren Sie
vor dem Schneiden den Baum und den umliegenden Boden. Rdumen Sie in den Arbeitsbereich
frei. Sorgen Sie fiir eine ausreichende Rickzugsmoglichkeit, sobald der Baum zu fallen beginnt
(Abb. 17). Entfernen Sie etwaige Aste am unteren Teil des Stamms bis in eine Héhe von ca. 2
Metern. Fihren Sie einen senkrechten Schnitt zum Baum bis auf etwa 1/4 des
Stammdurchmessers aus und beginnen Sie auf der Sturzseite (1, Abb. 18).

Fertigen Sie ca. 10 cm darliber einen zweiten Schnitt an, der bis zum Ende des ersten Schnitts
verlauft. Dadurch entfernen Sie einen Keil, der die Sturzrichtung des Baums vorgibt (2, Abb. 18).

Flhren Sie nun auf der Gegenseite zum ersten Schritt den regelrechten Fallschnitt aus, und
zwar 4-5 cm hoher als der erste Schnitt (3, Abb. 18).

Belassen Sie immer ein Band (A, Abb. 19 - Abb. 20 - Abb. 21 - Abb. 22 - Abb. 23 - Abb. 24) fiir die
Kontrolle der Sturzrichtung. Treiben Sie vor der Bewegung des Baums einen Keil in den Schnitt
ein, damit sich die Schiene der Kettensédge nicht verklemmt.

Ist der Stammdurchmesser groBBer als die Schienenldnge, so fiihren Sie den Féllschnitt in der
Sequenz It. Abb. 19 aus.

9.7.3 Entasten

a. Beginnen Sie stets vom grof3eren Durchmesser bis hin zur Spitze, um den Baum zu entasten
oder Nebendste zu schneiden.

b. Nehmen Sie vor Anlassen der Kettensdge eine stabile und sichere Kérperhaltung ein. Stiitzen
Sie sich erforderlichenfalls mit dem Knie auf dem Stamm ab, um bei der Arbeit im
Gleichgewicht zu bleiben.

c. Sie arbeiten ermiidungsfrei, wenn Sie die Elektro-Kettensdge am Stamm abstiitzen und je
nach Lage des zu schneidenden Astes nach links bzw. rechts drehen (Abb. 20).

d. Nehmen Sie bei unter Spannung stehenden Asten eine sichere Position ein, um sich vor
dem Zuriickfedern zu schiitzen. Beginnen Sie den Schnitt steht auf der entgegengesetzten
Seite des Knicks.

e. Benutzen Sie den Krallenanschlag (optional) beim Schneiden starker Aste als Ansatzpunkt.

Verwenden Sie nicht die Oberkante der Schienenspitze zum Entasten, da hierbei die
Gefahr eines Riickschlags besteht.
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9.7.4 Zersagen

Bevor Sie mit dem Zersdgen beginnen, schauen Sie, wie der Stamm auf dem Boden liegt. Dies
ermdglicht das korrekte Schneiden und vermeidet ein Verkanten der Schiene im Stamm.

a. Fangen Sie von der Oberseite an und schneiden Sie etwa 1/3 des Durchmessers (1, Abb. 21).
Schneiden Sie dann die untere Seite durch (2, Abb. 21). Dadurch erhalten Sie einen
perfekten Schnitt, ohne dass sich die Schiene im Stamm verklemmt.

b. Beginnen Sie an der Unterseite und schneiden Sie etwa 1/3 des Durchmessers (1, Abb. 22).
Beenden Sie den Schnitt an der oberen Seite (2, Abb. 22).

Sollte sich das Holz beim Schneiden an der Kette verfangen, so stoppen Sie den
Motor, heben den Stamm an und dndern dessen Lage (Abb. 23). Versuchen Sie auf
keinen Fall, die Kette durch Ziehen am Griff zu befreien.

10 WARTUNG

Die mangelnde oder nicht korrekte Wartung kann den Bediener oder die Maschine
ernsthaft beschadigen.

Tragen Sie bei den Wartungsarbeiten stets Schutzhandschuhe. Fiihren Sie keine
Wartung bei warmem Motor aus

Verwenden Sie zur Reinigung niemals Kraftstoffgemisch

10.1 KONTROLLEN UND WARTUNG DER SICHERHEITSVORRICHTUNGEN
10.1.1 Kontrolle des Bremsbands

1. Entfernen Sie Sdgespéne, Harz und Schmutz von der Bremse und der Kupplungstrommel.
Schmutz und Verschlei3 kdnnen den Betrieb der Bremse beeintrachtigen.

2. Prifen Sie das Bremsband. Das Bremsband muss an der Stelle mit groBtem Verschlei3 eine
Mindeststarke von 0,3 mm aufweisen.

10.1.2 Kontrolle des Handschutzes

1. Stellen Sie sicher, dass der Handschutz unversehrt ist und keine Schaden oder Bruchstellen
aufweist.

2. Prifen Sie die freigdngige Bewegung und sichere Befestigung des Handschutzes.

3. Stellen Sie sicher, dass durch Vorschieben des Hebel die Kettenbremse ausgeldst wird.

/N WARNUNG

Geben Sie nur bei geloster Kettenbremse Gas. Eine hohe Drehzahl mit betéatigter
Kettensperre (Kette im Stillstand) verursacht kurzfristig Schiaden an Motor,
Kupplung und Bremse.
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10.1.3 Kontrolle der Kettenbremse

1. Starten Sie das Gerat. Siehe hierzu die jeweiligen Anleitungen in Kapitel 7 START.
2. Halten Sie das Gerat fest.

3. Geben Sie Vollgas und neugen Sie das linke Handgelenk zum Handschutz, um die
Kettenbremse zu betdtigen. Die Kettensdage muss sofort anhalten.

Lassen Sie den vorderen Griff beim Betdtigen der Kettenbremse auf keinen Fall los.

10.1.4  Kontrolle des Gashebels und der Gashebel-Sperre

1. Priifen Sie die freigdngige Bewegung von Gashebel und Gashebel-Sperre sowie die
einwandfreie Funktion der Riickholfedern.

2. Driicken Sie die Gashebel-Sperre ein und stellen Sie sicher, dass sie beim Loslassen in
Ausgangsposition zurlickfedert.

3. Stellen Sie sicher, dass der Gashebel beim Loslassen der Sperre auf Leerlauf steht.
4. Starten Sie die Kettensdge und geben Sie Vollgas.

. Lassen Sie den Gashebel los und stellen Sie sicher, dass die Kette anhalt und im Stillstand
verbleibt.

Sollte sich die Kette bei Gashebel auf Leerlauf drehen, verstandigen Sie bitte den fiir
den Service zustidndigen Handler.

10.1.5 Kontrolle des Kettenfeststellers

1. Vergewissern Sie sich, dass der Kettenfeststeller unversehrt ist.

2. Stellen Sie sicher, dass der Kettenfeststeller ordnungsgemafl am Korper des Gerats befestigt
ist.

10.1.6  Kontrolle des Systems zur Vibrationsdampfung

Stellen Sie sicher, dass Federn oder Dampfer keine Schaden erlitten haben und korrekt an Motor
sowie Griff befestigt sind.

10.1.7 Kontrolle des Ein-/Ausschalters

1. Starten Sie den Motor.

2. Stellen Sie den Ein-/Ausschalter auf STOP (0). Der Motor muss anhalten.
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10.1.8  Kontrolle des Auspuffs

A ACHTUNG

Der Auspuff kann méglicherweise krebserregende Verbrennungspartikel enthalten.
Um die Berithrung mit der Haut und das Einatmen dieser Partikel bei Reinigung
bzw. Wartung des Auspuffs zu vermeiden, sollten Sie stets:

+ Handschuhe benutzen;
« die Reinigung bzw. Wartung in einer gut beliifteten Umgebung ausfiihren;
« den Auspuff mit einer Stahlbiirste ausbiirsten.

Vergewissern Sie sich, dass der Auspuff nicht beschadigt ist. Nehmen Sie den
Auspuff nicht vom Gerit ab.

10.2 KONFORMITAT DER ABGASEMISSIONEN

Dieser Motor, einschlieBlich seines Emissionskontrollsystems, muss gemafl den Anweisungen
der Betriebsanleitung verwaltet, gebraucht und gewartet werden, um die gesetzlich
vorgeschriebenen  Abgasgrenzwerte  fir  selbstfahrende  Arbeitsmaschinen  ohne
StraBenzulassung einzuhalten.

Jeder unbefugte Eingriff am Emissionskontrollsystem des Motors bzw. dessen nicht
bestimmungsgemaBe Verwendung ist untersagt.

Fehler bei Betrieb, Gebrauch oder Wartung des Motors oder der Maschine kénnen u. U. so
schwere Funktionsstérungen des Abgaskontrollsystems verursachen, dass die anwendbaren
Rechtsvorschriften nicht mehr erfillt sind. In diesem Fall sind sofortige MaBnahmen zu
ergreifen, um die Systemstérung zu beheben und die Emissionen wieder unter die
vorgeschriebenen Grenzwerte zu senken.

Einige Beispiele fir falschen Betrieb, Gebrauch und falsche Wartung sind u. a.:
« Uberlasten oder Beschadigen der Kraftstoffdosiervorrichtungen.

«  Verwendung von Kraftstoff bzw. Motorendl, deren Eigenschaften nicht den Vorgaben im
Kapitel 7.1 Kraftstoff entsprechen.

« Verwendung von Nicht-Originalteilen, z. B. Ziindkerzen usw.

+ mangelnde oder mangelhafte Wartung der Auspuffanlage sowie Missachtung der
Wartungsintervalle fiir Auspuff, Kerze, Luftfilter usw.

Durch eigenmichtige Eingriffe an diesem Motor verliert das EU-Emissionszertifikat
seine Giiltigkeit.

Der CO,-Anteile dieses Motors findet sich auf der Emak WEBSITE (www.myemak.com) unter "Die
Welt des Outdoor Power Equipment".
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10.3 SCHARFEN DER KETTE

Das Nichtbefolgen der Anleitungen zum Schirfen erhoht deutlich die Gefahr von
Riickschldgen.

De Kettenteilung (Abb. 25) ist .325" oder 3/8". Schérfen Sie die Kette unter Verwendung von
Schutzhandschuhen und einer runden @ 4,8 mm (3/16") oder @ 5,5 mm (7/32") Feile.

Montieren Sie die Kette mit Teilung .325" nicht auf das Kettenrad der Kette 3/8"
oder umgekehrt.

Scharfen Sie die Kette stets von der Innenseite zur AuBBenseite der Schneide gemaB den Werten
in Abb. 25.

Nach dem Schéarfen mussen die Schneidglieder gleiche Breite und Lange aufweisen.

Schirfen Sie die Kette immer dann, wenn die Sdgespdne staubdhnlich sind.

Prifen und feilen Sie gegebenenfalls alle 3-4 Scharfvorgange den Grenzzahn mit einer Flachfeile
und dem als Zubehor gelieferten Prifwerkzeug, runden Sie dann den oberen Winkel ab
(Abb. 26).

Die korrekte Einstellung des Grenzzahns ist genauso wichtig wie das korrekte
Schérfen der Kette.

10.4 SCHIENE

Schienen mit Umlenkstern miissen mithilfe einer Fettpresse eingefettet werden.
Fir einen gleichmafigen Verschleil muss die Schiene alle 8 Arbeitsstunden umgedreht werden.

Die Nut der Schiene und die Schmierlécher mit dem als Zubehor gelieferten Schaber sauber
halten.

Priifen Sie, ob die Fiihrungen der Schiene parallel sind und entfernen Sie falls erforderlich die
seitlichen Grate mit einer flachen Feile.

Drehen Sie die Schiene und stellen Sie sicher, dass die Schmierlécher nicht verschmutzt sind.

Montieren Sie niemals eine neue Kette auf einen abgenutzten Umlenkstern.
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10.5 LUFTFILTER

Drehen Sie den Griff (A, Abb. 27) und priifen Sie taglich den Luftfilter (B). Offnen Sie den Filter
(B) anhand der beiden Laschen (C). Reinigen Sie mit Fettléser Emak Nr. 001101009A, waschen
Sie mit Wasser und blasen Sie aus einer gewissen Entfernung von innen nach auBlen mit
Druckluft aus. Tauschen Sie einen stark verschmutzten oder beschadigten Filter aus.

Rasten Sie den Filter (B) beim Einsetzen korrekt in seine Aufnahme ein.

10.6 KRAFTSTOFFFILTER

Uberpriifen Sie regelmiBig den Zustand des Kraftstofffilters. Tauschen Sie einen {iberméiBig
verschmutzten Filter aus (Abb. 28).

10.7 (EINSTELLBARE, AUTOMATISCHE) OLPUMPE
Die Forderleistung ist werkseitig voreingestellt. Der Bediener kann die Férdermenge je nach

Bedarf mit der entsprechenden Stellschraube (Abb. 32) regulieren. Das Ol wird nur bei laufender
Kette gefordert.

Verwenden Sie kein Altol.

10.8 STARTERGRUPPE

Halten Sie die Kihlschlitze am Gehduse der Startergruppe mit Pinsel oder Druckluft frei und
sauber.

10.9 MOTOR
Reinigen Sie regelmdBig die Zylinderrippen mit einem Pinsel oder Druckluft.

Schmutzablagerungen am Zylinder fiihren zum Heif8laufen des Motors und verursachen
Betriebsstorungen.

10.10 ZUNDKERZE

Reinigen Sie regelmafig die Ziindkerze und Uberpriifen Sie den Elektrodenabstand (Abb. 29).
Verwenden Sie Ziindkerzen TORCH L8RTF oder anderer Marken mit gleichwertigem Warmewert.
10.11 KETTENBREMSE

Sollte die Kettenbremse nicht ordnungsgemaf funktionieren, nehmen Sie den Kettenschutz ab

und reinigen Sie griindlich die Komponenten der Bremse. Ersetzen Sie ein abgenutztes bzw.
verformtes Bremsband.
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10.12 VERGASER

Bevor Sie den Vergaser einstellen, reinigen Sie den Forderer, den Luftfilter (Abb. 27) und lassen
Sie den Motor warmlaufen.

Die Leerlaufschraube (T, Abb. 30) ist so eingestellt, dass ein geniigend groBer Spielraum
zwischen Leerlaufdrehzahl und Einschaltdrehzahl der Kupplung vorliegt.

Wenn der Motor bei Leerlaufdrehzahl lauft, darf die Kette nicht drehen. Falls die
Kette bei Leerlauf dreht, anhand der Schraube T die Motordrehzahl verringern.
Sollte das Problem fortbestehen, unterbrechen Sie umgehend die Arbeit und
wenden Sie sich an eine autorisierte Servicestelle zur Behebung.

Dieser Motor ist gemaf3 den geltenden Richtlinien und Verordnungen entworfen und gefertigt
worden.

Bei Verwendung des Gerits iiber 1000 m Hohe muss die Vergasung von einer
autorisierten Servicestelle liberpriift werden.

Halten Sie andere Personen bei der Arbeit und Einstellung der Vergasung vom
Gerat fern.

10.13 AUSPUFF

A ACHTUNG

Dieser Auspuff ist mit Katalysator ausgeriistet, wodurch der Motor die Auflagen des
Emissionsgesetzes erfiillt. Sie diirfen den Katalysator auf keinen Fall @ndern oder
demontieren, da Sie hiermit gegen das Gesetz verstoflen.

A ACHTUNG

Auspuffe mit Katalysator werden beim Betrieb extrem heifl und bleiben es fiir
langere Zeit auch nach Abstellen des Motors. Dieser Zustand tritt ebenfalls im
Leerlauf ein Die Beriihrung kann Hautverbrennungen verursachen. Denken Sie an
die Brandgefahr!

/\  WARNUNG

Ersetzen Sie einen beschadigten Auspuff. Ein haufig verstopfter Auspuff deutet
moglicherweise auf eine beschrankte Leistungsfahigkeit des Katalysators hin.

A ACHTUNG

Benutzen Sie die Kettensdge niemals bei beschdadigtem, fehlendem oder
umgeriistetem Auspuff. Ein unzureichend gewarteter Auspuff hat beim Betrieb eine
erhohte Brandgefahr sowie Gehorschidden zur Folge.
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10.14 AUBERPLANMABIGE WARTUNG

Am Ende jeder Saison - bei intensivem Einsatz - oder alle zwei Jahre - bei normalem Einsatz -
sollten Sie eine allgemeine Inspektion durch einen Fachtechniker des Kundenservice ausfiihren
lassen.

A ACHTUNG

Alle nicht in dieser Anleitung beschriebenen Wartungseingriffe haben durch eine
Fachwerkstatt zu erfolgen. Um einen auf Dauer einwandfreien Betrieb des Geréts zu
garantieren, verwenden Sie zum Austausch defekter Teile ausschlieBlich
ORIGINALERSATZTEILE.

Etwaige unvorschriftsmaBige Umriistungen und/oder Nicht-Originalzubehor kénnen
schwere oder sogar todliche Verletzungen von Bediener und Drittpersonen
verursachen.

10.15 WARTUNGSUBERSICHT

=
1]
< [ =
5 | 8 3
< <
Beachten Sie bitte, dass folgende Wartungsintervalle ausschlieBlich fiir § S i e
normale Betriebsbedingungen gelten. Wenn Ihre tdgliche Arbeit unter O £ S S
. N " . . . 5 ] )
schwierigeren Bedingungen als normal durchgefiihrt wird, miissen die § < < e
Wartungsintervalle entsprechend verkiirzt werden. b L g -
5| 3 3
S 2 wv
]
()
Komplette Maschine Uberpriifen: Lecks, Risse und « «
Abnutzung
Kontrollen: Schalter, Anlasser, Betriebspriifun
Gashebel und Gashebel-Sperre P 9 X X
Betriebspriifung X X
Kettenbremse Kontrolle durch autorisierte «
Fachwerkstatt
~ . Uberpriifen: Lecks, Risse und
Kraftstofftank und Olbehalter Abnutzung X X
. Uberpriifen und reinigen X
Kraftstofffilter
Filterelement auswechseln X
Kettenschmierung Leistungsfahigkeit prifen X X
Uberpriifen: Schaden, Schirfe und < «
Abnutzung
Kette Spannung priifen X X
Schérfen: Schnitttiefe prifen X
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Beachten Sie bitte, dass folgende Wartungsintervalle ausschlieBlich fiir -0’5, S 2 e
normale Betriebsbedingungen gelten. Wenn Ihre tdgliche Arbeit unter ) £ S 3
- 5 - . . . = ] )
schwierigeren Bedingungen als normal durchgefiihrt wird, miissen die § - < s
Wartungsintervalle entsprechend verkiirzt werden. 3 :“é g -
=2 S
~ v <
S| 2 3
]
Q
Uberpriifen: Schaden und
X X
Abnutzung
Nut und Olleitung priifen X
Schiene 9P
Drehen, Umlenkstern schmieren
und entgraten X
Austauschen X
Uberpriifen: Schaden und
X
Ritzel Abnutzung
Austauschen X
Uberpriifen: Schaden und
X
Kupplung Abnutzung
Austauschen X
Uberpriifen: Schaden und
X X
Kettenfeststeller Abnutzung
Austauschen X
Alle zuganglichen Schrauben und
Muttern (Vergaserschrauben Uberpriifen und festziehen X
ausgenommen)
Reinigen X
Luftfilter
Austauschen X
Zylinderrippen und Schlitze L
Startergehduse Reinigen X
Uberpriifen: Schaden und «
Anwurfseil Abnutzung
Austauschen X
Leerlaufdrehzahl priifen (die Kette
Vergaser darf bei Leerlaufdrehzahl nicht X X
drehen)
Elektrodenabstand priifen X
Zindkerze
Austauschen X
Antivibrationssystem Uberprifen: Schaden und X

Abnutzung

11 TRANSPORT

Befordern Sie die Kettensdge bei abgestelltem Motor, mit nach hinten gerichteter Schiene und
aufgesetzter Schienenabdeckung (Abb. 31).
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Zum Transport auf Fahrzeugen muss die Kettensdge mittels Riemen sicher am
Fahrzeug befestigt werden. Das Gerdt muss waagrecht gemaBl den einschldagigen
Transportvorschriften beférdert werden.

12 LAGERUNG

Bei langerem Stillstand des Gerats:
«  Entleeren und reinigen Sie Kraftstofftank und Olbehilter in gut beliifteter Umgebung.
«  Entsorgen Sie den Kraftstoff und das Ol nach den geltenden Bestimmungen umweltgerecht.

+  Zum Entleeren des Vergasers starten Sie den Motor und lassen ihn dann zum Stehen
kommen (das Kraftstoffgemisch im Vergaser konnte die Membranen beschadigen).

« Demontieren, reinigen und bespriihen Sie die Kette sowie Schiene mit Schutzol.

« Reinigen Sie griindlich die Kiihlschlitze am Startergehduse, den Luftfilter (Abb. 27) und die
Zylinderrippen.

+ Lagern Sie das Gerét trocken, méglichst vom Boden angehoben, von Warmequellen entfernt
und mit leeren Tanks/Behdltern.

« Gehen Sie zur Inbetriebnahme des Gerdtes nach der Winterpause wie beim normalen
Anlassen vor (siehe Kapitel 7 START).

Schiitzen Sie Schiene und Kette mit der entsprechenden Abdeckung.

13 UMWELTSCHUTZ

Umweltschutz ist ein relevanter und vorrangiger Aspekt beim Einsatz dieser Maschine und
kommt der guten Nachbarschaft sowie unserem Lebensraum gleichermafen zu gute.

« Storen Sie Ihre Nachbarn so wenig wie moglich.

- Befolgen Sie die ortlichen Bestimmungen fiir die Entsorgung von Verpackungsstoffen, Altdl,
Kraftstoff, Ziindkerzen Filtern, defekten oder stark umweltbelastenden Komponenten; diese
Abfalle gehoren nicht in den normalen Haushaltsmiill, sondern mussen sortenrein getrennt
und den entsprechenden Wertstoffstellen fiir das nachtragliche Recycling zugefiihrt werden.

Verschrottung und Entsorgung

Setzen Sie die stillgelegte Maschine nicht in die Umwelt frei, sondern wenden Sie sich an eine
Sammelstelle.

Ein GroBteil der bei der Fertigung der Maschine verwendeten Werkstoffe sind recycelbar;
samtliche Metalle (Stahl. Aluminium, Messing) kdnnen einem Schrotthandler zugefiihrt werden.
Wenden Sie sich fiir weitere Infos in diesem Sinne an die zustandige kommunale Einrichtung.
Die aus der Verschrottung der Maschine hervorgehenden Abfille sind nach den geltenden
Umweltgesetzen zu entsorgen.

Beachten Sie auf jeden Fall die einschldagigen 6rtlichen Bestimmungen.
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Zerstoren Sie bei der Verschrottung des Gerdts das CE-Kennzeichen auf dem Gerdt und das

vorliegende Handbuch.

14  TECHNISCHE DATEN
GSH 510 GSH 560

MTH 5100 MTH 5600
Hubraum 50.9 cm3 54.5 cm3
Motor 2-Takt Emak
Leerlaufdrehzahl™m 2.700+3.000 min-1
Hochstdrehzahl™ 12.000 min-1 12.500 min-1
Primer-Ball Ja

. Z) X

Leichtstart Eeé,y/,» . Ja
Schraube fir seitlichen Kettenspanner Ja
Anzahl Kettenradzdhne 7
Gewicht ohne Schiene und Kette 54 kg 5,5 kg

Inhalt Kraftstofftank

550 (0.55) cm3 (&)

Inhalt Kettendlbehalter

260 (0.26) cm3 ()

Kettendrehzahl bei

Hochstleistungsdrehzahl des Motors

16,67 m/s

18,89 m/s

14,45 m/s

16,37 m/s

(M Drehzahl im unbelasteten Zustand mit Schiene und Kette

Tabelle 1 Empfohlene Schienen- und Kettenkombinationen

Empfohlene Schienen-

und GSH 510 - MTH 5100 - GSH 560 - MTH 5600
Kettenkombinationen
ﬁi;trigte"ung und 0.325"x.050" | 0.325"x.050" | 3/8"x.058" | 0.325"x.050" | 3/8"x.058"
Schienenléange 16" (40 cm) 18" (45 cm) 20" (50 cm)
093800065 50310206 50310207 50310121 50310177
Schienentyp
093800067 50310214 50310215 50310233 50310234
Kettentyp 95VPX066X 95VPX072X 21BPX078X 73DPX068X 73DPX072X
Schnittldnge 380 mm 430 mm 475 mm

Bei falschen Schienen-/Kettenkombinationen ist die Riickschlaggefahr (Kickback) groBer!
Verwenden Sie ausschlieBlich die empfohlenen Schienen-/Kettenkombinationen und
befolgen Sie stets die Anweisungen zum Scharfen.
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GSH 510 GSH 560
MTH 5100 MTH 5600
LpA av
Schalldruck(® dB(A) | ENISO 11681-1 99,2 103,3
EN 22868
Messunsicherheit dB (A) 2,7 3,1
2000/14/EG
Gemessener Schallleistungspegel dB (A) EN 22868 110,2 113,4
EN ISO 3744
Messunsicherheit dB (A) 2,7 3,0
Lwa
2000/14/EG
Garantierter Schallleistungspegel dB (A) 113,0 116,0
EN 22868
EN ISO 3744
EN ISO 11681-1
5.2 (li) 7.3 (li)
Vibrationsgrad (3/8")M m/s2 EN 22867
4.8 (re) 7.0 (re)
EN 12096
1.6 (li) 1.8 (li)
Messunsicherheit m/s2 EN 12096
1.7 (re) 2.1 (re)
EN ISO 11681-1
5.8 (li) 7.2 (li)
Vibrationsgrad (.325")(M m/s2 EN 22867
5.3 (re) 7.0 (re)
EN 12096
1.6 (li) 1.6 (li)
Messunsicherheit m/s2 EN 12096
1.9 (re) 1.6 (re)

(M Gewichtete Mittelwerte (1/3 Leerlauf, 1/3 max. Motordrehzahl, 1/3 max. Drehzahl im unbelasteten

Zustand des Motors)
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15 KONFORMITATSERKLARUNG

Die Firma

erklart eigenverantwortlich, dass das Gerat:

1. Art:
2. Fabrikat: / Typ:

3. Serienkennung:

den Anforderungen der Richtlinie /
Verordnung und der nachtraglichen
Anderungen oder Ergénzungen
entspricht:

den Maflgaben folgender
harmonisierter Normen entspricht:

dem Modell mit EG-Zertifikat Nr.
entspricht:

ausgestellt von:

Angewandte Verfahren zur
Konformitatsbewertung:

Gemessener Schallleistungspegel:
Garantierter Schallleistungspegel:

Ausgefiihrt in:
Datum:

Technische Dokumentation verwahrt
bei:

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

Kettensage

OLEO-MAC GSH 510 - GSH 560 / EFCO MTH 5100 - MTH
5600

838 XXX 0001 - 838 XXX 9999 (GSH 510 - MTH 5100)

840 XXX 0001 - 840 XXX 9999 (GSH 560 - MTH 5600)

2006/42/EG - 2014/30/EU - 2000/14/EG - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

EN ISO 11681-1:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -
EN I1SO 14982:2009

EPT 0477 MAC.22/4861.1 (GSH 510) -
EPT 0477 MAC.22/4859.1 (GSH 560)

EPT 0477 MAC.22/4862.1 (MTH 5100) -
EPT 0477 MAC.22/4860.1 (MTH 5600)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 -
10156 Torino (TO) - Italy n° 0477

Anhang V - 2000/14/EG

110 dB(A) (GSH 510 - MTH 5100) -
113 dB(A) (GSH 560 - MTH 5600)

113 dB(A) (GSH 510 - MTH 5100) -
116 dB(A) (GSH 560 - MTH 5600)

Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4
23.01.23
Verwaltungssitz. - Technische Direktion

Luigi Bartoli - Geschéftsfiihrer
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16

GARANTIESCHEIN

Diese Maschine ist nach den modernsten Fertigungstechniken entwickelt und hergestellt worden. Der Hersteller

garantiert seine Produkte fur einen Zeitraum von 24 Monaten ab dem Kaufdatum bei

Privat- und

Heimwerkereinsatz. Bei professionellem Gebrauch ist die Laufzeit der Garantie auf 12 Monate beschrankt.

Allgemeine Garantiebedingungen

1.

(xj Nicht versenden! Nur der technischen

r

Die Garantie hat ab Kaufdatum Giiltigkeit. Der
Hersteller tauscht Uber das Vertriebs- und
technische Servicenetz die durch Material-,
Bearbeitungs- und Fertigungsméngel fehlerhaften
Teile kostenlos aus. Die Garantie hebt die vom
Burgerlichen Gesetzbuch geregelten
Kduferanspriiche bei Folgeschaden durch Fehler
oder Mangel des verkauften Sachwerts nicht auf.

Das technische Personal wird die Eingriffe im
Rahmen der hierfur erforderlichen
organisatorischen MaBnahmen schnellstmdglich
durchfihren.

Zur Anforderung der Serviceleistungen im
Garantiezeitraum miissen dem autorisierten
Personal der untenstehende und vollstindig

ausgefiillte Garantieschein mit
Verkduferstempel sowie die Rechnung bzw. der
Kaufbeleg als Datumsnachweis vorgelegt
werden.

Die Garantie erlischt in folgenden Fallen:
+  Offensichtliche Wartungsversdumnisse

+ Unsachgerechte Anwendung bzw. Umristung
des Produkts

Benutzung nicht geeigneter Schmier- oder
Kraftstoffe

« Einbau nicht Ersatz-  oder

Zubehorteile

originaler

« Eingriffe durch unbefugtes Personal.

Von der Herstellergarantie ausgeschlossen sind alle
Verbrauchsmaterialien ~ sowie die  normaler
Betriebsabnutzung unterliegenden Teile.

Die Garantie deckt keinerlei Gerateeingriffe fir
Tuning- oder Verbesserungszwecke.

Von der Garantie sind die ggf. im Garantiezeitraum

erforderlichen Einstellungen und
Wartungseingriffe ausgeschlossen.
Nicht umgehend dem  Frachtunternehmen

gemeldete Transportschaden machen die Garantie
nichtig.

Ist lhr Gerat mit Motoren anderer Fabrikate (Briggs
& Stratton, Tecumseh, Kawasaki, Honda usw.)
ausgeriistet, gilt die Garantie des jeweiligen
Motorherstellers.

. Die Garantie deckt weder direkt noch indirekt

durch  Produktdefekte  bzw. durch eine
zwangsldufig ldngere Nichtbenutzung des Geréts
verursachte Personen- oder Sachschaden.

MODELL pAlUM ‘X’
|
VERTRAGSHANDLER
BAUNUMMER
KAUFER

forderung beil
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17 STORUNGSBEHEBUNG

Vor Durchfiihrung aller in der untenstehenden Tabelle empfohlenen Priifungen das
Gerdt immer abstellen und die Ziindkerze trennen, es sei denn, der Betrieb des
Gerits wird ausdriicklich verlangt.

Wenn alle méglichen Ursachen Uberpriift wurden, die Stérung jedoch nicht behoben werden
konnte, wenden Sie sich bitte an ein autorisiertes Servicezentrum. Bei Auftreten eines nicht in
dieser Tabelle angefiihrten Problems wenden Sie sich bitte an ein autorisiertes Servicezentrum.

STORUNG

MOGLICHE URSACHEN

ABHILFE

Der Motor startet nicht oder
geht wenige Sekunden nach
dem Start wieder aus.

Keine Funkenbildung.

Zindfunken der Kerze kontrollieren.
Wenn kein Zindfunken abgegeben
wird, den Test mit einer neuen Kerze
wiederholen.

Motor Uberflutet.

Siehe Verfahren 7.4 Motor liberflutet.
Wenn der Motor immer noch nicht
anspringt, den Vorgang mit einer
neuen Ziindkerze wiederholen.

Der Motor springt an,
beschleunigt aber nicht
korrekt oder funktioniert bei
hoher Drehzahl nicht
einwandfrei.

Der Vergaser muss eingestellt
werden.

Vergaser bei einer autorisierten
Kundendienststelle einstellen lassen.

Der Motor erreicht die
Hochstgeschwindigkeit nicht
und/oder gibt tibermaBig viel
Rauch ab.

Ol-/Benzingemisch
kontrollieren.

Frisches Benzin und geeignetes
Motorendl fiir 2-Takt-Motoren
verwenden.

Luftfilter verschmutzt.

Reinigen: siehe Anweisungen in
Kapitel 10.5 Luftfilter.

Der Vergaser muss eingestellt
werden.

Vergaser bei einer autorisierten
Kundendienststelle einstellen lassen.

Der Motor startet, dreht und
beschleunigt, hlt aber die
Leerlaufdrehzahl nicht.

Der Vergaser muss eingestellt
werden.

Die Leerlaufschraube (T, Abb. 30) im
Uhrzeigersinn drehen, um die
Drehzahl zu erhohen, siehe Kapitel
10.12 Vergaser.

Schiene und Ketten laufen
heil} und erzeugen Rauch
beim Betrieb.

Kettendlbehalter leer.

Den Kettenolbehélter bei jedem
Tanken auffillen.

Kettenspannung zu straff.

Kettenspannung, siehe Anweisungen
in Kapitel 5.1 Schiene und Kette.

Betriebsstorung des
Schmiersystems.

15-30 Sekunden bei hoher Drehzahl
laufen lassen. Anhalten und priifen,
ob Ol von der Spitze der Schiene
tropft. Liegen Oltropfen vor, kann die
Stérung durch eine zu lockere Kette
oder eine beschadigte Schiene
verursacht sein. Ist kein Ol
vorhanden, ein autorisiertes
Servicezentrum aufsuchen.
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STORUNG

MOGLICHE URSACHEN

ABHILFE

Der Motor startet und lauft,
aber die Kette dreht nicht.

/N ACHTUNG: Beriihren Sie
die Kette niemals bei
laufendem Motor.

Kettenbremse betatigt.

Die Kettenbremse [0sen, siehe Kapitel
9.3 Kettenbremse.

Kettenspannung zu straff.

Kettenspannung, siehe Anweisungen
in Kapitel 5.1 Schiene und Kette.

Montage von Schiene und
Kette.

Siehe Anweisungen in Kapitel 5.1
Schiene und Kette.

Kette bzw. Schiene
beschadigt.

Siehe Anweisungen in Kapitel 10.3
Schdrfen der Kette und/oder 10.4
Schiene.

Kupplung bzw. Kettenrad
beschadigt.

Bei Bedarf austauschen: ein
autorisiertes Servicezentrum
aufsuchen.
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1 INTRODUCCION

Gracias por elegir un producto Emak.

Nuestra red de puntos de venta y talleres autorizados estd a su disposicion para cualquier
necesidad.

A ATENCION

Para utilizar correctamente la maquina y evitar accidentes, lea con atencién este
manual antes de comenzar el trabajo.

A ATENCION
Este manual debe acompaiar la maquina durante toda la vida util.

A ATENCION

RIESGO DE DANO AUDITIVO. En condiciones normales, el uso de esta maquina
puede exponer al operador a un nivel diario de ruido igual o superior a 85 dB (A).

El manual contiene explicaciones sobre el funcionamiento de los distintos componentes e
instrucciones para realizar los controles y el mantenimiento.

NOTA

Las descripciones e ilustraciones contenidas en el presente manual no son vinculantes. El
fabricante se reserva el derecho de modificar los productos sin realizar las modificaciones
correspondientes en el material impreso.

Las figuras son indicativas. Los componentes efectivos pueden variar respecto de aquellos
ilustrados. En caso de dudas, contactar con un Centro de Asistencia Autorizado.

1.1 COMO LEER EL MANUAL

El manual se divide en capitulos y apartados. Cada apartado es un subnivel del capitulo. Las
referencias a titulos o apartados se indican con la abreviatura cap. o ap. seguida del nimero
correspondiente. Ejemplo: "cap. 2" 0 "ap. 2.1".

Ademas de las instrucciones de uso y mantenimiento, este manual contiene otras informaciones
que requieren una especial atencidn. Dichas informaciones estan sefaladas con los siguientes
simbolos:

A ATENCION

En caso de riesgo de accidentes o lesiones personales, incluso mortales, o dafos
materiales graves.

/\ PRECAUCION
En caso de riesgo de daios a la maquina o a sus componentes.
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NOTA
Informacion adicional a las instrucciones de los mensajes de seguridad.

Las figuras en estas instrucciones de uso estdn numeradas: 1, 2, 3, etc. Los componentes
indicados en las figuras se distinguen con letras o numeros segun el caso. Una referencia al
componente C en la figura 2 se indica de esta manera: "Ver C, Fig. 2" o simplemente "(C, Fig. 2)".
Una referencia al componente 2 en la figura 1 se indica de esta manera: "Ver 2, Fig. 1" o
simplemente "(2, Fig. 1)".

2 EXPLICACION DE LOS SiMBOLOS Y ADVERTENCIAS DE SEGURIDAD
(FIG. 1)

—_

Lea el manual de uso y mantenimiento antes de utilizar esta maquina.
Utilice casco, gafas y auriculares de proteccion.

Tipo de maquina: MOTOSIERRA

Nivel de potencia acustica garantizada

Ndmero de serie

Marcha CE de conformidad

Ano de fabricacion

Pera de purga

¥ ® N o U~ W N

Freno de la cadena activado (a la derecha). Freno de la cadena no activado (a la izquierda).

3 COMPONENTES DE LA MOTOSIERRA (FIG. 2)

1. Palanca del cebador 10. Interruptor de masa

2. Palanca del acelerador 11. Tapon depdsito de combustible
3. Palanca de tope del acelerador 12. Empunadura de arranque

4. Tornillos de regulacién del carburador 13. Tapon del depésito de aceite

5. Palanca de freno inercial 14. Pera de purga

6. Silenciador 15. Tornillo tensor de cadena lateral
7. Cadena 16. Empunadura delantera

8. Espada 17. Empuniadura trasera

9. Tapa del filtro de aire 18. Fundas de espada
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4 NORMAS DE SEGURIDAD

A ATENCION

Si se utiliza correctamente, la motosierra es un instrumento de trabajo rapido,
comodo y eficaz; pero si se la emplea de modo incorrecto o sin las debidas
precauciones, puede resultar peligrosa. Para que su trabajo resulte siempre
agradable y seguro, respete estrictamente las normas de seguridad que se indican a
continuacion y en el curso del manual.

A ATENCION

el sistema de encendido de la maquina genera un campo electromagnético de muy
baja intensidad. Este campo puede interferir con algunos marcapasos. Para
disminuir el riesgo de indisposiciones graves e incluso mortales, los portadores de
marcapasos deben consultar a su médico y al fabricante del marcapasos antes de
utilizar esta maquina.

A ATENCION
La legislacion de algunos paises puede limitar el uso de la maquina.

A ATENCION

Es necesario que el operador esté capacitado para todas las operaciones descritas
en el manual.

A ATENCION

No permita que haya animales o personas en el radio de accién de la motosierra
durante la puesta en marcha y el corte.

—_

No utilice la motosierra sin antes instruirse sobre el modo de uso. Practique lo necesario con
la maquina antes de utilizarla para un trabajo.

2. La motosierra debe ser utilizada por personas adultas en buenas condiciones fisicas e
instruidas sobre las normas de uso.

3. No utilice la motosierra si estad cansado o bajo el efecto de alcohol, drogas o medicamentos.

4. No lleve puestos bufandas, pulseras ni otros elementos que puedan ser atrapados por la
maquina. Utilice prenda adherentes con proteccién anticorte.

5. Utilice calzado de proteccion antideslizante, guantes, gafas, gorro y casco de proteccion.

6. No comience el corte mientras el area de trabajo no esté completamente limpia y
despejada. No corte cerca de cables eléctricos.

7. Corte siempre desde una posicién segura y estable.

8. Utilice la motosierra sélo en lugares bien ventilados; no la utilice en entornos explosivos o
inflamables o en ambientes cerrados.

9. No toque la cadena ni realice operaciones de mantenimiento cuando el motor esté en

marcha.

10. Estd prohibido aplicar a la toma de fuerza de la motosierra dispositivos no suministrados por
el fabricante.
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11.

12.

13.

Mantenga en perfectas condiciones todas las etiquetas con sefales de peligro y de
seguridad. Si se dafian o deterioran, sustitiyalas lo mas pronto posible (capitulo 2
EXPLICACION DE LOS SIMBOLOS Y ADVERTENCIAS DE SEGURIDAD (Fig. 1)).

No destine la maquina a usos diferentes de aquellos indicados en el manual (capitulo 9.6
Usos no permitidos).

No abandone la maquina con el motor encendido.

14. Inspeccione la motosierra a diario para cerciorarse de que todos los dispositivos, incluso los

15.

16

17.

18.
19.

20.

21.

22,
23.

de seguridad, funcionen correctamente.
Seguir siempre las instrucciones del fabricante para las operaciones de mantenimiento

.No trabaje con la motosierra dafada, mal reparada, mal montada o modificada
arbitrariamente. No quite, dafie ni desactive ninguno de los dispositivos de seguridad. Utilice
Unicamente espadas de la longitud indicada en la tabla.

No realice por su cuenta intervenciones o reparaciones que no formen parte del
mantenimiento normal. En caso de necesidad, acuda exclusivamente a un taller autorizado.

No ponga la motosierra en marcha sin el carter de la cadena.

Cuando la motosierra se retire del uso, no la abandone en el medio ambiente; entréguela a
su revendedor, que se ocuparé de desecharla correctamente.

Entregue o preste la motosierra sélo a personas expertas que conozcan su funcionamiento y
uso correcto. Entregue también el manual de instrucciones de uso, cuya lectura es necesaria
antes de comenzar el trabajo.

Dirijase a su revendedor para cualquier otra aclaracién o urgencia.
Conserve cuidadosamente este manual y consultelo antes de cada uso de la maquina.

El propietario o el usuario es responsable de los riesgos y accidentes sufridos por terceros y
de los dafos sufridos por bienes ajenos.

4.1 DISPOSITIVOS DE PROTECCION INDIVIDUAL

A ATENCION

La mayoria de los accidentes con la motosierra ocurren cuando la cadena golpea al
usuario. Para trabajar con la motosierra, péngase siempre indumentos de seguridad
homologados El uso de prendas protectoras no elimina los riesgos de lesiones pero
reduce los daios en caso de accidente. Consulte con su revendedor de confianza
para saber qué prendas utilizar.

La
ch

ropa debe ser adecuada y comoda. Utilice ropa adherente anticorte. Lo ideal es llevar
aqueta, peto y botas de proteccion anticorte. No lleve prendas sueltas, bufandas, corbatas

o collares, ya que podrian engancharse en las ramas o en las malezas. Es necesario recoger el
cabello largo y proteger la cabeza con un pafiuelo, una gorra o un casco, etc.

Utilice zapatos o botas de seguridad con suela antideslizante y anticorte.

Utilice casco de proteccion en los lugares donde puedan caer objetos.

Utilice gafas o viseras de proteccion.

152



Utilice elementos de proteccion contra el ruido; por ejemplo, auriculares o tapones para
los oidos. Prudencia y atencién al uso de protecciones antirruido, que limitan la percepcién de
sefales acusticas de peligro como gritos, alarmas, etc.

Utilice guantes anticorte.

5 MONTAJE

5.1 ESPADA Y CADENA

A ATENCION

Coléquese guantes de proteccion para hacer el montaje. Utilice solo espadas y
cadenas recomendadas por el fabricante (vea Tabla 1 Combinaciones de espadas y
cadenas recomendadas).

1. Tire de la proteccion (Fig. 3) hacia la empuiadura delantera para comprobar que el freno de
la cadena no esté accionado.

2. Quite las tuercas (A) y desmonte el carter de la cadena (B, Fig. 4).
3. Quite la proteccidn de pléstico aplicada a los esparragos de la espada (C, Fig. 5).

4. Lleve al tope el pasador tensor de cadena (D, Fig. 5) desenroscando completamente el
tornillo tensor de cadena (L).

Ponga la espada (F, Fig. 5) sobre los prisioneros (N).

6. Monte la cadena (H, Fig. 6) dentro del pifidn (E) y de la guia de la espada (M). Preste
atencidn al sentido de rotacién de la cadena (Fig. 8).

7. Apoye el cérter de la cadena insertandolo en su alojamiento y, manteniéndolo presionado
contra la espada, enrosque el tornillo tensor de cadena (L, Fig. 7) para que el pasador (D,
Fig. 5) entre en el orificio (G) de la espada.

8. Coloque el cérter de la cadena y las tuercas sin apretar.
9. Tense la cadena por medio del tornillo tensor de cadena (L, Fig. 7).

10. Apriete definitivamente la tuerca de fijacién del carter de la cadena, manteniendo levantada
la punta de la espada (Fig. 9). El par de apriete es de 1,5 kgm (15 Nm). Regule la cadena de
manera que quede bien tensa y pueda desplazarse facilmente con la fuerza de la mano
(Fig. 10).

11. La cadena estara bien regulada cuando se levante unos milimetros al tirar hacia arriba
(Fig. 10).

A ATENCION

Mantenga la cadena siempre correctamente tensada. Una cadena demasiado floja
aumenta el riesgo de contragolpe y se puede salir de la ranura de la espada; estas
situaciones pueden causar lesiones al usuario y rotura de la cadena. Una cadena
demasiado floja acelera el desgaste de la propia cadena, de la espada y del pifién.
Por el contrario, una cadena demasiado tirante sobrecarga el motor, que se puede
danar. Una cadena con la tensién correcta dura mas, corta mejor y es mas segura. La
duracion de la cadena depende de que esté bien tensada y también de una
lubricacién correcta.
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6 DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD DEL PRODUCTO

A ATENCION

La motosierra esta dotada de dispositivos de seguridad que reducen los riesgos
derivados del uso; el operador debe conocer su posicion, uso e intervenciones de
mantenimiento.

A ATENCION

Lea las siguientes advertencias antes de utilizar el producto.

» No utilice la motosierra con dispositivos de seguridad defectuosos.

« Efectde regularmente un control de los dispositivos de seguridad. Consulte el capitulo 9.1
Controles de seguridad.

« Silos dispositivos de seguridad son defectuosos, dirifjase inmediatamente a un revendedor
autorizado.

6.1 FRENO DE CADENA PARA PREVENIR EL CONTRAGOLPE

El producto tiene un freno de cadena que detiene la cadena en caso de contragolpe. El freno de
cadena reduce el riesgo de accidentes, pero sélo el operador puede prevenir un accidente
trabajando correctamente.

El freno de la cadena se puede activar a mano, empujando la palanca guardamano con la mano
izquierda hasta percibir el encastre, o bien en automatico, con el mecanismo de funcionamiento
inercial. Empuje la proteccion guardamano para activar a mano el freno de la cadena, aun con el
motor parado.

6.2 BLOQUEO DEL ACELERADOR

El bloqueo del acelerador previene el accionamiento accidental del acelerador. Al coger la
empunadura y al presionar el bloqueo del acelerador, el acelerador queda habilitado. Al soltar la
empunadura, el acelerador y el bloqueo del acelerador vuelven a la posicién inicial. Esta funcién
bloquea el acelerador al minimo.

6.3 BLOQUEO DE LA CADENA Y DISPOSITIVO TENSOR DE CADENA

El bloqueo de la cadena retiene la cadena cuando ésta se rompe o cuando se sale de la espada.
El dispositivo tensor de cadena permite prevenir una tensién de cadena excesiva (riesgo de
rotura) o insuficiente (riesgo de salida). La tensién correcta de la cadena y el mantenimiento
correcto de la espada y la cadena reducen el riesgo de accidentes.

6.4 SISTEMA DE AMORTIGUACION DE LAS VIBRACIONES
El sistema de amortiguacion de las vibraciones reduce las vibraciones transmitidas a las

empunaduras. Los amortiguadores funcionan como separacién entre el motor de la maquina y
las empunaduras.
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6.5 INTERRUPTOR DE MASA

El interruptor de masa sirve para detener el motor en condiciones normales o en
emergencia. El motor se pone en marcha Unicamente mediante el interruptor en posicion de
marcha.

6.6 SILENCIADOR

El silenciador asegura el minimo nivel acustico y aleja los humos de escape. En areas de clima
cdlido y seco puede haber un alto riesgo de incendio. Respete las normas locales y las
instrucciones de mantenimiento.

A ATENCION

El silenciador se recalienta durante y después del uso y cuando el motor esta en
régimen minimo. Existe el riesgo de incendio, sobre todo cuando la maquina se
acciona cerca de materiales inflamables.

A ATENCION

No utilice la maquina sin silenciador o con un silenciador averiado. Un silenciador
defectuoso puede aumentar el nivel acustico y el riesgo de incendio.

6.7 PALANCA GUARDAMANO
La palanca guardamano delantera previene el desplazamiento de la mano del operador hacia la

cadena. Esta palanca también permite accionar el freno de cadena empujandola hacia delante o
por efecto inercial de su masa en caso de contragolpe.

6.8 PROTECCION DE LA ESPADA

La protecciéon de la espada impide el contacto con los dientes de la cadena; los dientes son
filosos aunque la cadena esté detenida. Coloquela sobre la espada y la cadena para el
transporte y los desplazamientos.

7 ARRANQUE

7.1 MANEJO DEL COMBUSTIBLE

A ATENCION

La gasolina es un combustible extremadamente inflamable. Preste mucha atencion
a la hora de manipular gasolina o una mezcla de combustibles. No fume ni acerque
llamas u otras fuentes de ignicion al combustible ni a la maquina.

+ Manipule el combustible con cuidado para reducir el riesgo de incendio o quemadura. El
combustible es altamente inflamable.

« Agite y ponga el combustible en un recipiente aprobado para el combustible.
+  Mezcle el combustible al aire libre y en ausencia de chispas o llamas.

«  Apoye la maquina sobre un terreno despejado, pare el motor y déjelo enfriar antes del
llenado.
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« Afloje el tapéon del combustible lentamente para aliviar la presion y evite fugas de
combustible.

« Apriete bien el tapdn de combustible después del llenado. Las vibraciones pueden causar un
aflojamiento del tapén y fugas de combustible.

« Seque el combustible que haya rebalsado del depdsito. Desplace la maquina a 3 metros de
distancia del sitio de llenado antes de poner el motor en marcha.

« No intente en ninguna circunstancia quemar el combustible rebalsado.

+ No fume durante la manipulacion del combustible ni durante el funcionamiento de la
maquina.

« Almacene el combustible en un lugar fresco, seco y bien ventilado.
» No almacene el combustible en lugares con hojas secas, paja, papel, etc.

+  Conserve la unidad y el combustible en lugares donde los vapores del combustible no
puedan entrar en contacto con chispas o llamas libres, calentadores de agua, motores
eléctricos o interruptores, hornos, etc.

+ No quite el tapdn del depdsito cuando el motor esté en funcionamiento.
« No utilice combustible para la limpieza.
« Preste atencion para no ensuciarse la ropa con combustible.

Esta maquina se acciona con un motor de 2 tiempos y requiere la premezcla de gasolina con
aceite para motores de 2 tiempos. Premezcle la gasolina sin plomo con el aceite para motores
de dos tiempos en un recipiente limpio aprobado para la gasolina.

Combustible recomendado: este motor esté certificado para funcionar con gasolina sin plomo
para uso automovilistico con 89 octanos ([R + M] / 2) o con un nimero mayor de octanos.

Mezcle el aceite para motores de 2 tiempos con la gasolina siguiendo las instrucciones del
envase.

Recomendamos utilizar aceite para motores de 2 tiempos Oleo-Mac / Efco al 2% (1:50)
formulado especificamente para todos los motores de dos tiempos enfriados por aire.

Las proporciones correctas de aceite/combustible indicadas en el prospecto (Fig. A) son
adecuadas cuando se utiliza aceite para motores Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 y EUROSINT 2 o
un aceite para motor de alta calidad equivalente (especificaciones JASO FD o I1SO L-EGD).

GASOLINA ACEITE
m é
2% - 50:1

4 2 (cm3)

0,02 (20).
5 0,10 (100).
10 0,20 (200).
15 0,30 (300).
20 0,40 (400).
25 0,50 (500).

Fig. A
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/\  PRECAUCION

No utilice aceite para vehiculos o aceite para motores fuera de borda de 2 tiempos.

/\ PRECAUCION

« Compre sdlo la cantidad de combustible necesaria en base al consumo; no
compre mas de lo que se utilizara en uno o dos meses.

+ Conservar la gasolina en un recipiente cerrado herméticamente, en un lugar
fresco y seco.

/\ PRECAUCION

Para le mezcla, no utilice combustibles con porcentajes de alcohol superiores al
10%; se admite el uso de gasohol (mezcla de gasolina y etanol) con un porcentaje
de etanol de hasta el 10% o combustible E10.

NOTA

Prepare sélo la mezcla necesaria para el uso; no la deje en el depésito o en el bidon
durante mucho tiempo Se aconseja utilizar estabilizador para combustible Emak ADDITIX
2000 c6d. 001000972A, para conservar la mezcla durante 12 meses.

Gasolina alquilica

/\ PRECAUCION

La gasolina alquilica no tiene la misma densidad que la gasolina comtn. Por lo
tanto, los motores puestos a punto con gasolina comin pueden requerir una
regulacion diferente del carburador. Para esta operacion es necesario dirigirse a un
Centro de Asistencia Autorizado.

7.2 REPOSTAR

A ATENCION

Siga las instrucciones de seguridad al manipular el combustible. Apagar el motor
antes del llenado. No afadir combustible a una maquina con el motor caliente o en
funcionamiento. Antes de poner el motor en marcha, aléjese 3 m de la posicion
donde se ha efectuado el llenado. jNO FUME

_

> wN

bl

Agite el bidon de la mezcla antes del llenado.
Limpie la superficie en torno al tapdn del combustible para evitar contaminaciones.
Afloje lentamente el tapén del combustible.

Vierta la mezcla de combustible con cuidado en el depésito. Evite que el combustible se
derrame

Antes de volver a poner el tapén del combustible, limpie e inspeccione la junta.

Coloque inmediatamente el tap6n y apriételo a mano. Eliminar todo eventual residuo de
combustible.
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A ATENCION

Compruebe que no haya fugas de combustible; si las hay, eliminelas antes del uso.
Si es necesario, contactar con el servicio de asistencia del revendedor.

7.3 LLENADO CON ACEITE Y LUBRICACION DE LA CADENA

La lubricacién de la cadena se realiza mediante una bomba automdtica que no necesita
mantenimiento. La bomba de aceite es calibrada por el fabricante para suministrar una cantidad
de aceite suficiente aun en condiciones de trabajo severas. Es normal que se produzcan goteos
de aceite durante el corte de ramas finas.

« Antes de cada llenado, limpie la zona alrededor del tap6n (13, Fig. 2) para que no entren
impurezas en el depésito.

« Durante el trabajo, observe el nivel de aceite.

«  Después del llenado, active el motor en vacio 2 o 3 veces para restablecer la circulacién
correcta del aceite.

« En caso de averias, no intervenga. Dirijase a su revendedor autorizado.

La lubricacién correcta de la cadena durante las fases de corte reduce al minimo el desgaste
entre la cadena y la espada, asegurando una mayor duracién. Utilice siempre aceite de buena
calidad.

A ATENCION

Esta prohibido utilizar aceite reciclado. Utilice siempre lubricante biodegradable
(eco-lube Oleo-Mac/Efco) especifico para espadas y cadenas, en pleno respeto de la
naturaleza, la salud del operador y la duracion de los componentes de la
motosierra.

A ATENCION

Antes de poner el motor en marcha, compruebe que la cadena no esté en contacto
con ningtin objeto.

7.4 MOTOR AHOGADO

—_

Ponga el interruptor de masa en “STOP” (0) (B, Fig. 13).
Afloje el tornillo de la tapa (A, Fig. 25).

Desmonte la tapa.

Levante el capuchén de la bujia.

Desenrosque la bujia y séquela

Abra el acelerador por completo

N o v oA~ w DN

Tire de la cuerda del motor de arranque varias veces para desahogar la cdmara de
combustién

©

Coloque la bujia y baje el capuchoén presionandolo con firmeza.

uln

9. Ponga el interruptor de masa en “I”, posicién de arranque.

10. Ponga la palanca del cebador en “OPEN”", aunque el motor esté frio.
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11. Ponga en marcha el motor.

A ATENCION

No ponga en marcha la motosierra si la espada, la cadena y el carter de embrague
(freno de cadena) no estan montados; el embrague podria aflojarse y provocar
lesiones.

7.5 ARRANQUE DEL MOTOR

El freno de cadena debe estar activado cuando se pone en marcha la motosierra. Active el
freno de cadena empujando la palanca del freno de cadena / guardamano hacia delante
(hacia la espada), a la posicion de activacion (Fig. 12). Cargue el carburador presionando el
bulbo (A, Fig. 14). Ponga el interruptor (B, Fig. 13) en "I'. Ponga la palanca del cebador (D,
Fig. 14) en “CLOSE”". Apoye la motosierra en el suelo, en una posiciéon estable. Compruebe que
la cadena pueda girar libremente y no dé contra cuerpos extrafios. Antes de poner en marcha el
motor, compruebe que la motosierra no esté en contacto con ningun objeto. No intente nunca
poner en marcha la motosierra cuando la espada se encuentre en un corte. Con la mano
izquierda sostenga la empuiadura delantera y ponga el pie derecho en la base de la
empunadura trasera (Fig. 15). Tire del cable de arranque varias veces hasta que se produzca la
primera explosién. Ponga la palanca del cebador (D, Fig. 14) nuevamente en "OPEN". Efectie
el arranque tirando de la cuerda de arranque. Una vez puesto en marcha el motor, desactive el
freno de cadena (Fig. 3) y espere unos segundos. Accione la palanca del acelerador (C,
Fig. 13) para desbloquear el dispositivo de semi-aceleracién automatica.

A ATENCION
Si el motor ya esta caliente, no utilice el cebador para el arranque.

A ATENCION

Utilizar el dispositivo de semi-aceleracion exclusivamente durante la fase de
arranque del motor.

7.6 RODAJE DEL MOTOR

El motor alcanza su potencia maxima al cabo de 5+8 horas de trabajo.

Durante este periodo de rodaje, no haga funcionar el motor sin carga al régimen méaximo para
evitar un esfuerzo excesivo

A ATENCION

Durante el rodaje, no modifique la carburacion con el propésito de aumentar la
potencia: el motor podria dafnarse.

NOTA
Es normal que un motor nuevo emita humo durante y después del primer uso.
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7.7 RODAJE DE LA CADENA

La regulacion siempre debe efectuarse con la cadena fria. Haga girar la cadena manualmente,
lubricdndola con aceite suplementario. Ponga en marcha el motor unos minutos a velocidad
moderada, controlando el funcionamiento regular de la bomba del aceite. Pare el motor y
regule la tensién de la cadena. Ponga en marcha el motor y haga algunos cortes en un tronco.
Pare de nuevo el motor y vuelva a controlar la tensién. Repita la operacién hasta que la cadena
alcance su maximo alargamiento.

A ATENCION

No toque la cadena con el motor en movimiento. Evite que la cadena toque el
terreno.

8 PARADA DEL MOTOR

Suelte la palanca del acelerador (C, Fig. 13) para que el motor gire al minimo. Apague el motor,
colocando el interruptor de masa (B, Fig. 13) en la posicién de “STOP” (0).

A ATENCION

No apoye la motosierra en el suelo si la cadena todavia esta en movimiento

9 UTILIZACION

La inhalaciéon de los gases de escape del motor, del aceite nebulizado de la cadena y del polvo
de serrin puede constituir un riesgo para la salud.

9.1 CONTROLES DE SEGURIDAD

A ATENCION

Antes de cada uso de la motosierra verifique el correcto funcionamiento de los
dispositivos de seguridad. En caso de defectos de funcionamiento, no contintie el
trabajo. Resuelva el problema ateniéndose a las instrucciones de uso o dirigiéndose
al revendedor.

A ATENCION

El uso de una motosierra con dispositivos de seguridad que no funcionan puede
causar lesiones graves o mortales.

A ATENCION

Repita los controles si la motosierra se ha sometido a esfuerzos (choques, caidas,
aplastamientos).

1. Asegurese de que el freno de la cadena funcione correctamente y no esté dafado.
2. Asegurese de que el bloqueo del acelerador funcione correctamente y no esté danado.

3. Asegurese de que la tecla de parada funcione correctamente y no esté danada.
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Asegurese de que la palanca del acelerador y el bloqueo del acelerador vuelvan
rapidamente a la posicion neutra al ser soltados.

Asegurese de que las empuiaduras estén secas, limpias y fijadas firmemente.
Asegurese de que el sistema de amortiguacién funcione correctamente y no esté dafado.
Asegurese de que el silenciador funcione correctamente y no esté daiado.

Asegurese de que todas las partes estén ensambladas correctamente y no se encuentren
dafadas o estén ausentes.

Asegurese de que el bloqueo de la cadena esté conectado correctamente.

10. Asegurese de que con el motor en régimen minimo la cadena no esté en movimiento.

11. Asegurese de que la tensién de la cadena sea correcta y la cadena no esté dafada.

12. Asegurese de que no haya pérdidas de combustible.

9.2 CONTRAGOLPE, RESBALAMIENTO, REBOTE Y CAIDA

A ATENCION

Las fuerzas de reaccion pueden producirse durante la rotacion de la cadena y
pueden tener efecto en el control seguro de la motosierra. Tales fuerzas pueden ser
muy peligrosas porque originan movimientos y pérdidas de control de la motosierra
que pueden causar lesiones graves o mortales. La comprensiéon de estas fuerzas
puede ayudar a reducir los riesgos.

Las fuerzas reactivas mas comunes son las siguientes:

Resbalamiento: se verifica cuando la espada resbala o se desplaza rapidamente sobre la
madera.

Rebote: se verifica cuando la espada se levanta de la madera y la golpea repetidamente.

Caida: se verifica cuando la motosierra cae hacia abajo al final del corte. La cadena en
movimiento podria tocar partes del cuerpo u otros objetos, causando lesiones o dafos.

Arrastre: se verifica cuando la cadena se detiene repentinamente al tocar un objeto en la
madera a lo largo de la parte inferior de la espada. La parada repentina hace que la
motosierra se arrastre hacia delante y se aleje del operador, causando la pérdida de control
de la maquina.

A ATENCION

La fuerza reactiva mas peligrosa es el contragolpe.

Contragolpe: se verifica cuando el extremo de la espada toca un objeto y repentinamente
asciende y retrocede. El contragolpe puede producirse también cuando la madera se cierra'y
aprieta la cadena durante el corte. En ambos casos, esta parada repentina de la cadena
provoca la inversién de las fuerzas activas presentes durante el corte de la madera, causando
el movimiento de la motosierra en la direccién opuesta a la rotaciéon de la cadena. La
motosierra sufre un empuje que la hace ascender y retroceder hacia el operador.
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Precauciones contra el contragolpe y las fuerzas reactivas

A ATENCION

Tome conciencia de que pueden producirse contragolpes. Con una comprension
basica del contragolpe y de las fueras reactivas, es posible reducir el factor sorpresa
que contribuye a los accidentes.

Los riesgos debidos al contragolpe y a las otras fuerzas reactivas pueden reducirse adoptando
las siguientes precauciones:

« Mantenga un comportamiento adecuado y siga todas las reglas de seguridad.

« Utilice correctamente los dispositivos de seguridad incorporados en la motosierra.
» Preste atencion a la posiciéon del extremo de la espada.

+Nunca permita que el extremo de la espada toque algun objeto.

« Preste atencion durante el corte de ramas, arbustos y drboles pequefios que podrian
bloquear la cadena.

+ Despeje el area de trabajo de cualquier obstaculo, como arboles, ramas, rocas, vallas, cepas,
etc. Evite cualquier obstaculo que pueda ser tocado por la motosierra.

+  Mantenga la cadena afilada y regulada correctamente; una cadena no afilada o floja
aumenta las posibilidades de contragolpe. Siga las instrucciones del fabricante para el
afilado de la cadena y para el mantenimiento. Controle la tensién con regularidad.
Asegurese de que las tuercas de apriete estén apretadas firmemente.

« Comience y continue el corte a la maxima velocidad. Si la cadena se mueve a una velocidad
inferior, el riesgo de contragolpe es mayor.

« Corte un solo tronco a la vez.
«  Preste la maxima atencién al reanudar un corte anterior.
« No intente comenzar un corte con la punta de la espada.

» Preste atencién a los troncos en movimiento y a otros objetos que puedan cerrar el corte y
apretar la cadena.

« Utilice sélo espadas y cadenas de bajo contragolpe especificas para su modelo de
motosierra.

« Sostenga firmemente la motosierra con ambas manos y no la suelte nunca mientras el
motor esté en funcionamiento. Un agarre firme ayuda a reducir el contragolpe y a mantener
el control de la motosierra.

+ Rodee completamente las empunaduras con las manos y los dedos. Mantenga el brazo
izquierdo derecho con el codo bloqueado.

+No invierta nunca la posicién de las manos derecha e izquierda en ningun caso.
« Mantenga una posicidn equilibrada sobre ambos pies.

+ No se incline. Podria desequilibrarse y perder el control de la motosierra.

« No corte por encima de la altura de sus hombros; es dificil mantener el control.

+ Mantenga el control de la motosierra durante el corte y cuando la madera caiga al terminar
el corte. No permita que el peso de la motosierra le haga descender al finalizar el corte.
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Dispositivos de seguridad contra el contragolpe

A ATENCION

Los siguientes dispositivos estan incorporados en su motosierra para reducir el
riesgo de contragolpe y otras fuerzas reactivas. Sin embargo, estos dispositivos no
eliminan completamente tales reacciones peligrosas. No se fie exclusivamente de
estos dispositivos. Respete todas las prescripciones de seguridad, las instrucciones y
los procedimientos de mantenimiento descritos en el manual para evitar el
contragolpe y otras fuerzas reactivas que pueden provocar lesiones graves o
mortales.

« Espada guia: una espada dotada de un radio pequefo reduce la zona de peligro de
contragolpe sobre la espada. Utilice sélo espadas aprobadas por el fabricante de la
motosierra e indicadas en este manual.

« Las cadenas para bajo contragolpe indicadas en este manual (vea Tabla 1 Combinaciones de
espadas y cadenas recomendadas) cumplen con los requisitos de bajo contragolpe de
acuerdo con los estandares pertinentes. Utilice s6lo cadenas aprobadas por el fabricante
de la motosierra.

« La protecciéon delantera estd diseflada para reducir las probabilidades de que la mano
izquierda entre en contacto con la cadena al resbalarse de la empuiadura delantera;
ademas, esta disefiada para activar el freno de cadena al ser presionada o movida hacia
delante por las fuerzas inerciales.

» Las empuiaduras delantera y trasera estan disefiadas con las distancias adecuadas entre si y
alineadas para asegurar equilibrio y resistencia en el control de la motosierra cuando ésta se
mueve hacia el operador en caso de contragolpe.

« El freno de cadena estd disefado para detener rapidamente la cadena en movimiento.
Cuando la palanca de freno/proteccion delantera es empujada adelante hacia la espada, la
cadena se debe detener inmediatamente. El freno de cadena limita las consecuencias del
contragolpe pero no lo previene. El freno de cadena deberia ser limpiado y probado antes
de cada uso de la motosierra.

« El dispositivo para tensar la cadena esta diseflado para asegurar una regulacién correcta de
la cadena: una cadena floja favorece las probabilidades de contragolpe y otras fuerzas
reactivas.

9.3 FRENO DE CADENA

El freno de cadena inercial es un dispositivo de gran seguridad en el uso de la motosierra.
Protege al usuario de contragolpes peligrosos que podrian producirse durante las distintas fases
de trabajo. Bloquea la cadena de inmediato al ser activado por la mano del operador que
presiona la palanca (accionamiento manual) o automaticamente por inercia cuando la
proteccidn es empujada hacia delante (Fig. 16) en caso de contragolpe repentino
(accionamiento inercial). El freno de cadena se desbloquea tirando de la palanca hacia el
operador (Fig. 3).
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9.4  CONTROL DEL FUNCIONAMIENTO DEL FRENO

Cuando se realiza un control de la maquina, lo primero que hay que hacer es verificar el
funcionamiento del freno observando los siguientes puntos:

1. Ponga el motor en marcha y sujete las empuiaduras firmemente con las dos manos.

2. Tire de la palanca del acelerador para poner la cadena en movimiento y empuje la palanca
del freno hacia delante utilizando el dorso de la mano izquierda (Fig. 11).

Si el freno funciona, la cadena se detiene inmediatamente; suelte la palanca del acelerador.

4. Desactive el freno (Fig. 3).

9.5 MANTENIMIENTO DEL FRENO

Mantenga siempre limpio el mecanismo del freno de cadena y lubrique la palanca. Observe el
desgaste de la cinta de freno. El espesor minimo debe ser 0.30 mm.

9.6 USOS NO PERMITIDOS

A ATENCION

Siga siempre las normas de seguridad. Esta motosierra esta disefiada y construida
para el desramaje y el mantenimiento de arboles erguidos o arbustos. Esta
prohibido cortar otros tipos de material. Las vibraciones y el contragolpe
cambiarian, y no se cumplirian los requisitos de seguridad. No utilice la motosierra
como palanca para levantar, desplazar o partir objetos; no la bloquee en soportes
fijos. Esta prohibido conectar a la toma de fuerza de la motosierra herramientas o
aplicaciones que no estén indicados por el fabricante.

9.7 NORMAS DE TRABAJO

A ATENCION

No corte con mal tiempo, baja visibilidad, o temperaturas demasiado bajas o altas.
Cerciorese de que no haya ramas secas que puedan caer.

A ATENCION

Mientras el motor esté en movimiento, sujete firmemente la empuiadura delantera
con la mano izquierda y la trasera con la derecha (Fig. 11).

+  No se incline y no corte por encima de la altura de los hombros; con un agarre demasiado
alto de la motosierra es dificil controlar y contrarrestar las fuerzas tangenciales (contragolpe).

- Mantenga todas las partes del cuerpo alejadas de la cadena y del silenciador..

- Las personas zurdas deben seguir las mismas instrucciones. Asuma una posicion de
corte adecuada.

164



A ATENCION

La exposicion a las vibraciones puede causar daifos a las personas que sufren de
problemas de circulacion sanguinea o nerviosos. Acuda al médico en caso de
presentarse sintomas fisicos como entumecimiento, falta de sensibilidad,
debilitamiento o variaciones del color de la piel. Estos sintomas suelen aparecer en
los dedos, las manos y los purios.

9.7.1 Precauciones en el area de trabajo

No trabaje cerca de cables eléctricos.
Trabaje sélo cuando la visibilidad y la luz sean suficientes para ver claramente.
Pare el motor antes de apoyar la motosierra.

Preste atencidén especialmente cuando se estén utilizando dispositivos de proteccion
auditiva que pueden limitar la capacidad de oir sonidos que indican riesgos (avisos, sefales,
advertencias, etc.).

Tenga mucho cuidado al trabajar en pendiente o sobre terrenos irregulares.

No corte por encima de la altura de los hombros; con un agarre demasiado alto de la
motosierra es dificil controlar y contrarrestar las fuerzas tangenciales (contragolpe).

No corte desde una escalera: esto es extremadamente peligroso.

Pare la motosierra si la cadena da contra algun objeto extraio. Inspeccione la motosierra y
haga reparar las partes que se hayan danado. Inspeccione la maquina en caso de caida
accidental de ésta.

Mantenga la cadena libre de suciedad y arena. Hasta una pequena cantidad de suciedad
quita filo a la cadena y aumenta las probabilidades de contragolpe.

Mantenga las empufaduras siempre secas y limpias.

Al cortar un tronco o una rama en tension, preste atencién para no dejarse sorprender por el
aflojamiento instantaneo de la tension de la madera.

Preste mucha atencion al cortar ramas pequefas o arbustos que puedan bloquear la cadena
o salir disparados y hacerle perder el equilibrio.

9.7.2 Tala

A ATENCION

La tala de un arbol es una operacion que requiere experiencia. No intente talar un
arbol si no es experto. EVITE TODAS LAS OPERACIONES PARA LAS CUALES NO
CUENTE CON LA PREPARACION NECESARIA. Se recomienda a los usuarios inexpertos
abstenerse de derribar arboles cuyo tronco tenga un diametro superior a la longitud
de la espada. Antes de utilizar la motosierra por primera vez, realice algunos cortes
sobre un tronco estable para adquirir seguridad en el uso. Durante el corte, acelere
al maximo. No empuje la motosierra excesivamente; el solo peso de la maquina
permite cortar con el minimo esfuerzo.

Para derribar y seccionar un éarbol se debe sacar ventaja del trinquete, utilizdndolo como eje.
Estudie bien el arbol y el terreno circundante antes de comenzar a cortar. Despeje la zona de
trabajo. Deje un amplio espacio de retroceso para cuando el drbol empiece a caer (Fig. 17).
Saque las ramas de los primeros 2 metros de la parte inferior del tronco. Realice un corte
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perpendicular a la planta correspondiente a 1/4 del didmetro del tronco, comenzando por la
parte donde se prevea la caida (1, Fig. 18).

Aproximadamente 10 cm mas arriba empiece un segundo corte que coincida con el fin del
primer corte. Se formara una cufia que dard la direccién de caida de la planta (2, Fig. 18).

Haga del lado opuesto al primer corte el corte de tala, que deberd situarse 4-5 cm mas arriba del
primero (3, Fig. 18).

Deje siempre una bisagra (A, Fig. 19 - Fig. 20 - Fig. 21 - Fig. 22 - Fig. 23 - Fig. 24) que permita el
control de la direccidon de caida. Ponga una cuia en el corte de tala antes de que el arbol
empiece a moverse, para evitar que la espada de la motosierra quede bloqueada.

Si el didametro del tronco es superior a la longitud de la espada, realice el corte de tala siguiendo
la secuencia indicada en Fig. 19.

9.7.3 Desramado

a. Empiece siempre por el diametro mayor dirigiéndose hacia la punta para desramar la planta
o las ramas secundarias.

b. Busque siempre la posicion mas estable y segura antes de acelerar la motosierra. Si hace
falta, mantenga el equilibrio apoyando la rodilla mas cerca del tronco.

c. Mantenga la motosierra apoyada en el tronco para no cansarse demasiado, y girela hacia la
izquierda o la derecha segun la posicidn de la rama que desee cortar (Fig. 20).

d. Si hay ramas bajo tensién, busque una posiciéon segura para protegerse de eventuales
latigazos. Empiece el corte por la parte opuesta al pliegue.

e. Para el corte de ramas gruesas utilice la garra (opcional) como eje.

A ATENCION

No utilice el borde superior de la punta de la espada, menos atin para desramar, ya
que correria el riesgo de recibir un contragolpe.

9.7.4 Seccionado

Antes de comenzar a seccionar el tronco, observe cémo esté apoyado en el suelo; esto permitira
cortarlo correctamente, evitando que la espada quede bloqueada en el medio del tronco.

a. Comience a cortar en la parte superior, aproximadamente 1/3 del didmetro (1, Fig. 21).
Termine el corte por la parte inferior (2, Fig. 21). De esta manera el corte sera perfecto y la
espada no quedard bloqueada en el tronco.

b. Comience el corte en la parte inferior, aproximadamente 1/3 del diametro (1, Fig. 22).
Termine el corte por la parte superior (2, Fig. 22).

A ATENCION

Si el tronco se cierra sobre la cadena durante el corte, detenga el motor, levante el
tronco y cambielo de posicion (Fig. 23). No intente liberar la cadena tirando de la
empuiadura de la motosierra.
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10 MANTENIMIENTO

A ATENCION

Un mantenimiento incorrecto o ausente puede causar lesiones graves al operador y
daiios a la maquina.

A ATENCION

Durante las operaciones de mantenimiento, utilice siempre guantes de proteccion.
No haga trabajos de mantenimiento con el motor caliente.

No usar combustible (mezcla) para las operaciones de limpieza

10.1 CONTROLES Y MANTENIMIENTO DE LOS DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD

10.1.1 Control de la cinta del freno

—_

Limpie el freno y el tambor del embrague, eliminando serrin, resina y suciedad. La suciedad
y el desgaste pueden perjudicar el funcionamiento del freno.

g

Controle la cinta del freno. La cinta del freno debe tener al menos 0,3 mm de espesor en el
punto de mayor desgaste.

10.1.2  Control de la proteccion guardamano

_

Compruebe que la protecciéon guardamano esté integra y no presente defectos, como por
ejemplo grietas.

N

Compruebe que la proteccién guardamano se mueva libremente y esté fijada de manera
segura.

w

Asegurese de que el freno de cadena se accione al llevar la palanca hacia delante.

/\ PRECAUCION

Acelere sélo con el freno de cadena desbloqueado. Un alto nimero de revoluciones
con el freno bloqueado (cadena bloqueada) causa en poco tiempo averias en el
motor, en el embrague y en el freno.

10.1.3 Control del freno de la cadena

—_

Ponga en marcha la maquina. Consulte las instrucciones en el capitulo 7 ARRANQUE.

»

Sostenga la maquina firmemente.

w

Apligue la maxima aceleracion e incline el pufio izquierdo hacia la proteccién guardamano
para activar el freno de la cadena. La motosierra se debe detener de inmediato.

A ATENCION

No suelte la empuinadura delantera cuando se active el freno de cadena.
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10.1.4  Control del acelerador y del bloqueo del acelerador

1. Compruebe que el acelerador y el bloqueo del acelerador se muevan libremente y los
muelles de retorno funcionen correctamente.

2. Baje el bloqueo del acelerador y asegurese de que vuelva a su posicion inicial al ser soltado.

3. Asegurese de que el acelerador esté bloqueado al minimo cuando se suelte el bloqueo del
acelerador.

4. Ponga en marcha la motosierra y acelere al maximo.

Suelte el acelerador y asegurese de que la cadena se detenga y quede detenida.

A ATENCION

Si la cadena gira con el trinquete acelerador al minimo, contacte con el revendedor
encargado de la asistencia.

10.1.5 Control del bloqueo de la cadena

1. Asegurese de que el bloqueo de la cadena esté integro.

2. Asegurese de que el bloqueo de la cadena se encuentre estable y fijado al cuerpo de la
unidad.

10.1.6  Control del sistema de amortiguacion de las vibraciones

Asegurese de que los muelles y amortiguadores no presenten dafios y estén correctamente
fijados al grupo motor y a la empunadura.

10.1.7  Control del interruptor de masa

1. Arranque el motor.

2. Poner el interruptor de masa en STOP (0). El motor debe detenerse.

10.1.8 Control del silenciador

El silenciador puede contener depédsitos de particulas de combustion
potencialmente cancerigenas. Para evitar el contacto con la piel y la inhalaciéon de
estas particulas durante la limpieza y el mantenimiento del silenciador, asegtrese
de:

« utilizar guantes;
+ realizar la limpieza y el mantenimiento en un area bien ventilada;
« utilizar un cepillo de acero para cepillar el silenciador.

Asegurese de que el silenciador no sea defectuoso. No desmonte el silenciador del
producto.
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10.2 CONFORMIDAD DE LAS EMISIONES GASEOSAS

Este motor, incluido el sistema de control de las emisiones, debe gestionarse, utilizarse y
someterse a mantenimiento en conformidad con las instrucciones dadas en el manual del
usuario, a los fines de contener las emisiones dentro de los limites legales aplicables a las
maquinas moviles no viales.

No se debe hacer ningun intento de manipulacién indebida ni un uso inadecuado del sistema
de control de las emisiones del motor.

El funcionamiento, el uso o el mantenimiento incorrectos del motor o de la maquina pueden
causar fallos del sistema de control de las emisiones hasta el punto de que no se respeten los
limites legales aplicables. En tal caso, se debe actuar de inmediato para corregir los desperfectos
del sistema y restablecer los valores adecuados.

Algunos ejemplos, no exhaustivos, de funcionamiento, uso o mantenimiento incorrectos son:
- forzamiento o rotura de los dispositivos de dosificacion del combustible;

+ uso de combustible o aceite del motor que no tengan las caracteristicas indicadas en el
capitulo 7.1 Manejo del combustible;

« uso de repuestos no originales; por ejemplo, bujias;

« mantenimiento inadecuado o nulo del sistema de escape, incluida una frecuencia incorrecta
de mantenimiento del silenciador, de la bujia, del filtro de aire, etc.

A ATENCION

La manipulacion indebida de este motor deja sin efecto la certificacion UE sobre las
emisiones.

El nivel de emisién de CO, de este motor estd indicado en la pagina web (www.myemak.com)
de Emak en la seccién "El mundo Outdoor Power Equipment”.

10.3 AFILADO DE LA CADENA

A ATENCION

Si no se respetan las instrucciones de afilado, aumenta considerablemente el riesgo
de contragolpe.

El eslabon de la cadena (Fig. 25) es de .325" o 3/8". Afile la cadena utilizando guantes de
proteccidon y una lima redonda de @ 4.8 mm (3/16") 0 @ 5.5 mm (7/32").

A ATENCION

No monte la cadena .325" sobre el piiion de la 3/8" o viceversa.

Afile la cadena desde el interior hacia el exterior del filo respetando los valores indicados en
Fig. 25.

Después del afilado, todos los eslabones cortantes deben tener la misma anchura y longitud.
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A ATENCION

La cadena se debe afilar cada vez que las virutas sean de medidas tan reducidas
como las del serrin.

Cada 3-4 afilados hay que controlar y eventualmente limar el delimitador de profundidad,
utilizando la lima plana y la plantilla suministradas como opciones, y luego redondear el angulo
delantero (Fig. 26).

A ATENCION

La correcta regulacion del delimitador de profundidad es tan importante como el
correcto afilado de la cadena.

10.4 ESPADA

Las espadas con carrete en punta se deben lubricar con grasa utilizando una jeringa para
lubricacion.

La espada se debe invertir cada 8 horas de trabajo para que el desgaste resulte uniforme.

Mantenga limpia la ranura de la espada y el orificio de lubricacién utilizando el rascador que se
suministra como opcion.

Compruebe que las guias de la espada sean paralelas; si es necesario, elimine las rebabas
laterales con la lima plana.

Gire la espada y compruebe que los orificios de lubricacion estén libres de impurezas.

A ATENCION
Nunca instale una cadena nueva sobre un carrete usado.

10.5 FILTRO DE AIRE

Gire el pomo (A, Fig. 27) y controle el filtro de aire (B) a diario. Para abrir el filtro (B) presione las
dos lengtietas (C). Limpie con desengrasante Emak c6d. 001101009A, lave con agua y sople a
distancia con aire comprimido desde el interior hacia el exterior. Sustituya el filtro si estd muy
atascado o dafiado.

A ATENCION
Para montar el filtro (B) encastrelo bien en su alojamiento.

10.6 FILTRO DEL COMBUSTIBLE

Revise periddicamente el filtro del combustible. Cdmbielo si estd muy sucio (Fig. 28).

10.7 BOMBA DEL ACEITE (AUTOMATICA REGULABLE)

El caudal viene regulado de fabrica. El caudal de aceite puede ser variado por el operador segun
las necesidades, mediante el tornillo de regulaciéon (Fig. 32). El aceite fluye sélo cuando la
cadena estd en movimiento.



A ATENCION
No utilice nunca aceite reciclado.

10.8 GRUPO DE ARRANQUE

Mantenga libres y limpias las ranuras de refrigeracion del carter del grupo de arranque, con
pincel o aire comprimido.

10.9 MOTOR

Limpie regularmente las aletas del cilindro con pincel o aire comprimido. La acumulacién de
suciedad en el cilindro puede provocar recalentamientos perjudiciales para el funcionamiento
del motor.

10.10 BUJIA

Se recomienda limpiar la bujia y controlar la distancia de los electrodos periédicamente
(Fig. 29).

Utilice una bujia TORCH L8RTF o de otra marca con grado térmico equivalente.

10.11 FRENO DE CADENA

Si el freno de cadena no funciona correctamente, desmonte el cérter de la cadena y limpie bien
los componentes del freno. Cuando la cinta del freno de cadena esté desgastada o deformada,
sustituyala.

10.12 CARBURADOR

Antes de efectuar la regulacién del carburador, limpie la carcasa de arranque vy el filtro del aire
(Fig. 27) y caliente el motor.

El tornillo de régimen minimo (T, Fig. 30) est4 regulado para mantener un amplio margen de
seguridad entre el régimen minimo y el régimen de acoplamiento del embrague.

A ATENCION

Con el motor en régimen minimo, la cadena no debe girar. En caso de movimiento
de la cadena en régimen minimo, regule el tornillo T y reduzca la velocidad del
motor. Si el problema persiste, interrumpa inmediatamente el trabajo y dirijase a un
Centro de Asistencia Autorizado para resolverlo.

Este motor ha sido disefiado y fabricado de conformidad con la transposicién de las directivas y
los reglamentos vigentes.

A ATENCION

Para utilizar la maquina a mas de 1000 m de altitud es necesario hacer controlar la
carburaciéon en un Centro de Asistencia Autorizado

No permita la presencia de otras personas alrededor de la maquina durante el
trabajo y durante la fase de regulaciéon de la carburacion.
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10.13 SILENCIADOR

A ATENCION

Este silenciador esta dotado de catalizador, elemento necesario para que el motor
responda a los niveles de emisiones permitidos. No modifique ni quite el
catalizador: esta prohibido por la ley.

A ATENCION

Los silenciadores dotados de catalizador se calientan mucho durante el uso y
permanecen calientes durante mucho tiempo después de la parada del motor. Esto
ocurre incluso si el motor funciona al régimen minimo El contacto puede causar
quemaduras de piel. jRecuerde el riesgo de incendio!

/\ PRECAUCION

Si el silenciador esta daiado, es preciso sustituirlo. Si el silenciador se obstruye con
frecuencia, esto puede ser indicio de que el rendimiento del catalizador es limitado.

A ATENCION

No utilice la motosierra si el silenciador esta danado, ha sido modificado o no esta
montado. Si el silenciador no recibe un mantenimiento adecuado, aumentara el
riesgo de incendio y pérdida de la capacidad de audiciéon

10.14 MANTENIMIENTO EXTRAORDINARIO

Se recomienda hacer realizar un control general de la maquina a un técnico especializado de la
red de asistencia cada dos ainos en caso de uso normal o al final de cada temporada en caso de
uso intensivo.

A ATENCION

Todas las operaciones de mantenimiento no indicadas en este manual deben ser
realizadas en un taller autorizado. Para garantizar un funcionamiento constante y
regular de la maquina, es indispensable utilizar exclusivamente REPUESTOS
ORIGINALES.

Eventuales modificaciones no autorizadas y/o el uso de accesorios no originales
pueden causar lesiones graves o mortales al operador o a terceros.
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10.15 TABLA DE MANTENIMIENTO

()
S
S
S
= 3
— -
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g | 8 3
S S ] ©
S S S °
Las siguientes frecuencias de mantenimiento son aplicables sélo en T § £ 2
condiciones de funcionamiento normal. Si su trabajo cotidiano es mds : S E S
severo de lo normal, reduzca los intervalos en consecuencia. < g' S S
3 S g 3
- S U
& (v} w a
)
S S
.g '.E
g
Q
F— Inspeccionar: pérdidas, grietas
Maéquina completa p p "9 ! X X
desgaste
Controles: interruptor, cebador,
palanca del acelerador y palanca Verificar el funcionamiento X X
de bloqueo del acelerador
Verificar el funcionamiento X X
Freno de cadena Hacer revisar en un taller «
autorizado
Depésito de combustible y Inspeccionar: pérdidas, fisuras, " ”
depdsito de aceite desgaste
. . Inspeccionar y limpiar X
Filtro del combustible — -
Sustituir el elemento filtrante X
Lubricacién cadena Controlar el rendimiento X X
Inspeccionar: dafos, afilado y « «
desgaste
Cadena Controlar la tensiéon X X
Afilar: controlar la profundidad de «
pasada
Inspeccionar: dafios y desgaste X X
Limpiar el acanalado y el conducto X
Espada de aceite
Girar, lubricar el carrete y desbarbar X
Sustituir X
. Inspeccionar: dafios y desgaste X
Pindn —
Sustituir X
Inspeccionar: dafios y desgaste X
Embrague
Sustituir X
Inspeccionar: dafos y desgaste X X
Bloqueo cadena —
Sustituir X
Todos los tornillos y tuercas
accesibles (menos los tornillos del Inspeccionar y apretar X

carburador)
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Las siguientes frecuencias de mantenimiento son aplicables sélo en T § £ a
condiciones de funcionamiento normal. Si su trabajo cotidiano es mds : S S S
severo de lo normal, reduzca los intervalos en consecuencia. S g' S S
3 s g ]
a— S U
é v wv 9.
Q
S S
~g 'E
g
Q
. . Limpiar X
Filtro de aire —
Sustituir X
Al | cilindro y ranur | _—
,etasdec dro y ranuras de Limpiar «
carter de arranque
Inspeccionar: dafos y desgaste X
Cuerda de arranque —
Sustituir X
Carburad Controlar el minimo (la cadena no « «
arburador debe girar al minimo)
Controlar la distancia de los X
Bujia electrodos
Sustituir X
Sistema antivibracién Inspeccionar: dafios y desgaste X

11 TRANSPORTE

Transporte la motosierra con el motor apagado, con la espada orientada hacia atras y con la
funda de la espada puestaFig. 31.

A ATENCION

Para transportar la motosierra en un vehiculo, amarrela firmemente con correas. La
maquina se debe transportar en posicidon horizontal; cerciorarse de que se cumplan
las normas vigentes en materia de transporte de maquinas.

12 GUARDADO

Si la maquina no se va a utilizar durante un tiempo prolongado:
« Vacie y limpie los depdsitos de combustible y de aceite en un lugar bien ventilado.
+ Deseche el carburante y el aceite conforme a las normas vigentes.

« Para vaciar el carburador, ponga el motor en marcha y espere hasta que se pare. Si queda
mezcla en el carburador, las membranas pueden danarse.

+ Quitey limpie la cadena y la espada, y rocielas con aceite protector.
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+ Limpie cuidadosamente las ranuras de refrigeracion del carter del grupo de arranque, el
filtro de aire (Fig. 27) y las aletas del cilindro.

« Conserve la maquina con los depdsitos vacios en un ambiente seco, en lo posible sin
contacto con el suelo y lejos de fuentes de calor.

« Para volver a utilizar la maquina después de la pausa invernal, es suficiente realizar las
mismas operaciones que para la puesta en marcha habitual (capitulo 7 ARRANQUE).

A ATENCION

Proteja la espada y la cadena con la funda.

13  PROTECCION DEL AMBIENTE

La proteccion ambiental debe ser un aspecto prioritario del uso de la maquina, en beneficio de
la convivencia civica y de la salud del planeta.

«  Evite causar molestias a sus vecinos.

+ Respete escrupulosamente las normas locales sobre el desecho de embalajes, aceites,
gasolina, baterias, filtros, piezas deterioradas o cualquier elemento de fuerte impacto
ambiental. No los deseche con los residuos domésticos, separelos segiin su composicién y
llévelos a un centro de clasificacién y reciclaje.

Desguace y eliminacion

Al final de la vida util de la maquina, no la deje con la basura doméstica sino en un centro de
residuos especiales.

Gran parte de los materiales que componen la maquina son reciclables; por ejemplo, todos los
metales (acero, aluminio, latén) se pueden entregar a un chatarrero. Para mas informacion,
consulte al servicio de recogida de residuos de su zona. Una vez desguazada la maquina,
deseche los componentes de acuerdo con las normas de proteccion ambiental, evitando
contaminar el suelo, el aire y el agua.

En todos los casos deben respetarse las normas pertinentes.

En el momento del desguace de la maquina, destruya la etiqueta de la marca CE junto con este
manual.

14 DATOS TECNICOS

GSH 510 GSH 560
MTH 5100 MTH 5600
Cilindrada 50.9 cm3 54.5 cm3
Motor 2 tiempos Emak
Nr. revoluciones minimo(1) 2.700-+-3.000 rpm
Nr. revoluciones maximo(1 12.000 min-1 12.500 min-1
Pera de purga Si
»

Arranque facil Si
Tornillo tensor de cadena lateral Si
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GSH 510 GSH 560
MTH 5100 MTH 5600
Nr. dientes del pifién 7
Peso sin espada ni cadena 5.4 kg 5.5kg

Capacidad del depésito de

n-é

550 (0.55) cm3 (&)

combustible

Capacidad del depésito de aceite de o) 3

la cadena 260 (0.26) cm3 (&)
Velocidad de la cadena a la velocidad | 3/8" 16,67 m/s 18,89 m/s
de maxima potencia del motor 325" 14,45 m/s 16,37 m/s

(M Revoluciones en vacio con espada y cadena

Tabla 1 Combinaciones de espadas y cadenas recomendadas

Combinaciones de
espadas y cadenas GSH 510 - MTH 5100 - GSH 560 - MTH 5600
recomendadas
Eslabony espesordela | 3557, 0507 | 0.325"x .050" | 3/8"x.058" | 0.325"x.050" | 3/8" x 058"
cadena
Longitud de la espada 16" (40 cm) 18" (45 cm) 20" (50 cm)
093800065 50310206 50310207 50310121 50310177
Espada tipo
093800067 50310214 50310215 50310233 50310234
Cadena tipo 95VPX066X 95VPX072X 21BPX078X 73DPX068X 73DPX072X
Longitud de corte 380 mm 430 mm 475 mm

A

El riesgo de contragolpe (kickback) es mayor en caso de combinacion espada/cadena

ATENCION

errénea.

Utilice exclusivamente las combinaciones espada/cadena recomendadas y
aténgase a las instrucciones de afilado.

GSH 510 GSH 560
MTH 5100 MTH 5600
Loa av
Presién acustica(® dB (A) EN ISO 11681-1 99,2 103,3
EN 22868
Incertidumbre dB (A) 2,7 31
2000/14/CE
Nivel de potencia acustica medido dB (A) EN 22868 110,2 13,4
EN ISO 3744
Incertidumbre dB (A) 2,7 3,0
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GSH 510 GSH 560
MTH 5100 MTH 5600
Lwa
; ; eti 2000/14/CE
N;\::Lgia%c;tenma acustica dB (A) 113,0 116,0
9 EN 22868
EN ISO 3744
EN ISO 11681-1
5.2 (izq.) 7.3 (izq.)
Nivel de vibracion (3/8")M m/s? EN 22867
4.8 (dch.) 7.0 (dch.)
EN 12096
1.6 (izq.) 1.8 (izq.)
Incertidumbre m/s2 EN 12096
1.7 (dch.) 2.1 (dch.)
EN ISO 11681-1
5.8 (izq.) 7.2 (izq.)
Nivel de vibracién (.325")(™ m/s2 EN 22867
5.3 (dch.) 7.0 (dch.)
EN 12096
1.6 (izq.) 1.6 (izq.)
Incertidumbre m/s2 EN 12096
1.9 (dch.) 1.6 (dch.)

(M Valores medios ponderados (1/3 a la velocidad minima, 1/3 a la velocidad de méxima potencia, 1/3 a la

velocidad maxima en vacio del motor)
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15 DECLARACION DE CONFORMIDAD

El que suscribe,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

declara bajo su propia responsabilidad que la maquina:

1. Tipo:
2. Marca: / Tipo:

3. identificacién de serie:

es conforme a las prescripciones de la
Directiva / Reglamento y posteriores
enmiendas e integraciones:

es conforme a las disposiciones de las
siguientes normas armonizadas:

es conforme al modelo que ha obtenido
la certificacién CE n.:

expedido por:

Procedimientos de evaluacion de
conformidad seguidos:

Nivel de potencia acustica medida:

Nivel de potencia acustica garantizada:

Hecho en:

Fecha:
Documentacion técnica depositada en:
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Motosierra

OLEO-MAC GSH 510 - GSH 560 / EFCO MTH 5100 - MTH
5600

838 XXX 0001 - 838 XXX 9999 (GSH 510 - MTH 5100)
840 XXX 0001 - 840 XXX 9999 (GSH 560 - MTH 5600)

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -

2011/65/EU

EN ISO 11681-1:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

EPT 0477 MAC.22/4861.1 (GSH 510) -
EPT 0477 MAC.22/4859.1 (GSH 560)
EPT 0477 MAC.22/4862.1 (MTH 5100) -
EPT 0477 MAC.22/4860.1 (MTH 5600)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 -
10156 Turin (TO) - Italia n° 0477

Annex V - 2000/14/EC

110 dB(A) (GSH 510 - MTH 5100) -
113 dB(A) (GSH 560 - MTH 5600)

113 dB(A) (GSH 510 - MTH 5100) -
116 dB(A) (GSH 560 - MTH 5600)

Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4

23/01/2023
Sede administrativa. - Direccion técnica

/
/

Lo \> / (~JEmak..

Luigi Bartoli - C.E.O.
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CERTIFICADO DE GARANTIA

Esta maquina ha sido disefiada y realizada con las técnicas de produccion mas modernas. El fabricante garantiza
sus productos durante 24 meses desde la fecha de compra para el uso no profesional. La garantia se limita a 12
meses en caso de uso profesional.

Condiciones generales de la garantia

4.

La garantia tiene validez a partir de la fecha de
compra. A través de la red de ventas y asistencia
técnica, el fabricante sustituird gratuitamente las
partes que presenten defectos de material o de
fabricacion. La garantia no quita al comprador los
derechos legales establecidos por el Cadigo Civil
con respecto a las consecuencias de los defectos o
vicios del objeto vendido.

El personal técnico intervendrd lo mas pronto
posible, dentro de los limites impuestos por
motivos organizativos.

Para solicitar asistencia en garantia, es
necesario presentar el certificado que figura
mas adelante, sellado por el vendedor y
rellenado en todas sus partes, ademas de la
factura o el comprobante de compra.

La garantia pierde validez en caso de:

+ Empleo de accesorios  no

originales,

repuestos o

« Intervenciones efectuadas por personal no
autorizado.

La garantia no cubre los materiales de consumo ni
las partes sujetas a un desgaste normal de
funcionamiento.

La garantia no cubre las intervenciones de
actualizacién y mejora del producto.

La garantia no cubre la puesta a punto ni las
intervenciones de mantenimiento que deban
realizarse durante el periodo de garantia.

Todo dano sufrido por el producto durante el
transporte debe sefalarse al transportista; de lo
contrario, la garantia pierde validez.

etc)

9. Para los motores de otras marcas (Briggs &
+ Falta manifiesta de mantenimiento, Stratton, Tecumseh, Kawasaki, Honda,
» Utilizacién incorrecta o manipulacion indebida montados €n nuestras maquinas, vale la garantfa
del producto, del respectivo fabricante.
. Uso de Iubricantes o combustibles no 10. La garantia no cubre dafos directos o indirectos,
adecuados materiales o personales, causados por fallos de la
! maquina o derivados de la imposibilidad de
utilizarla.
r-—-—-—- - - - - - - - - - - - =" -"-"=-="-=" - -~ -~ -" =" =" = - - - - - - -"- -" - - - - - - - - =-—-=-=-"==== ol
MODELO FECHA ‘X’
I
N° DE SERIE CONCESIONARIO

ADQUIRIDO POREL SR.

(xj iNo expedir! Adjuntar sélo al pedido de asistencia técnica.
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17  SOLUCION DE PROBLEMAS

A ATENCION

Parar la maquina y desconectar la bujia antes de realizar las pruebas correctivas
recomendadas en la tabla siguiente, a no ser que se requiera el funcionamiento de

la unidad.

Si ha controlado todas las causas posibles y el problema persiste, consulte a un centro de
asistencia autorizado. Si se presenta algun problema que no figura en esta tabla, llame a un
centro de asistencia autorizado.

PROBLEMA

CAUSAS POSIBLES

SOLUCION

El motor no arranca o se
apaga a los pocos segundos
del arranque.

No hay chispa.

Controlar la chispa de la bujia. Si no
hay chispa, repetir la prueba con una
bujia nueva.

Motor atascado.

Seguir el procedimiento 7.4 Motor
ahogado. Si el motor no arranca,
repetir el procedimiento con una
bujia nueva.

El motor arranca, pero no
acelera correctamente o no
funciona correctamente a alta
velocidad.

Es necesario regular el
carburador.

Llamar a un Centro de Asistencia
Autorizado para regular el
carburador.

El motor no alcanza la maxima
velocidad y/o emite
demasiado humo.

Controlar la mezcla aceite-
gasolina.

Utilizar gasolina fresca y un aceite
adecuado para motores de 2
tiempos.

Filtro de aire sucio.

Limpiar: ver las instrucciones en el
capitulo 10.5 Filtro de aire.

Es necesario regular el
carburador.

Llamar a un Centro de Asistencia
Autorizado para regular el
carburador.

El motor arranca, gira 'y
acelera, pero no mantiene el
minimo.

Es necesario regular el
carburador.

Regular el tornillo del minimo (T,

Fig. 30) en sentido horario para
aumentar la velocidad; ver el capitulo
10.12 Carburador.

La espada y la cadena se
calientan y emiten humo
durante el funcionamiento.

Dep6sito de aceite de la
cadena vacio.

El depdsito de aceite se debe llenar
cada vez que se llene el depésito de
combustible.

Cadena demasiado tensa.

Tensado de la cadena; ver las
instrucciones en el capitulo 5.1
Espada y cadena.

Defecto de funcionamiento
del sistema de lubricacion.

Hacer funcionar a pleno régimen 15-
30 segundos. Detener y comprobar
que el aceite gotee por la punta de la
espada. Si hay aceite, el defecto
funcionamiento puede deberse a que
la cadena esta floja o la espada esta
dafada. Si no hay aceite, contactar
con un Centro de Asistencia
Autorizado.
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PROBLEMA

CAUSAS POSIBLES

SOLUCION

El motor arranca y funciona,
pero la cadena no gira.

/N ATENCION: No tocar
nunca la cadena cuando el
motor esté en
funcionamiento.

Freno de cadena activado.

Desactivar el freno de la cadena; ver
el capitulo 9.3 Freno de cadena.

Cadena demasiado tensa.

Tensado de la cadena; ver las
instrucciones en el capitulo 5.1
Espada y cadena.

Ensamblaje de espada y
cadena.

Ver las instrucciones en el capitulo
5.1 Espada y cadena.

Cadena y/o espada dafnadas.

Ver las instrucciones en el capitulo
10.3 Afilado de la cadena y/o 10.4
Espada.

Embrague y/o pifidn dafados.

Sustituir en caso de necesidad;
contactar con un Centro de
Asistencia Autorizado.
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1 INTRODUGAO

Obrigado por ter escolhido um produto Emak.

A nossa rede de revendedores e de oficinas autorizadas estd ao seu inteiro dispor para o que for
necessdrio.

A ATENGAO

Para utilizar corretamente a maquina e evitar acidentes, ndao comece a trabalhar
sem primeiro ler este manual com a maxima atencao.

A ATENCAO

Este manual deve acompanhar a maquina durante toda a sua vida.

A ATENGAO

RISCO DE DANOS AUDITIVOS. Em condi¢coes normais de utilizacdo, esta maquina
pode resultar num nivel de exposicdo ao ruido pessoal e diario igual ou superior a
85 dB (A) para o operador responsavel.

Nele encontrara explicacdes relativas ao funcionamento dos varias componentes, bem como
instrucdes para as verificagdes necessarias e para a manutencao.

NOTA

As descricdes e as figuras contidas neste manual ndo sdo rigorosamente vinculativas. O
Fabricante reserva-se o direito de efetuar eventuais modificagdes sem se comprometer
em atualizar periodicamente este manual.

As figuras sao indicativas. Os componentes efetivos podem diferir dos representados. Em
caso de duvida, contacte um Centro de Assisténcia Autorizado.

1.1 COMO LER O MANUAL

O manual esta dividido em capitulos e paragrafos. Cada paragrafo é um subnivel do capitulo
relevante. As referéncias a titulos ou paragrafos sao indicadas com a abreviatura cap. ou par.
seguida do respetivo nimero. Exemplo: “cap. 2" ou “par. 2.1".

Para além das instru¢ées de uso e manutencao, este manual contém informagdes que requerem
a sua atencao especial. Estas informagdes estdo assinaladas com os seguintes simbolos:

Quando existe o risco de acidentes ou lesdes pessoais, mesmo mortais, ou graves
danos materiais.

/\ CUIDADO

Quando existe o risco de danos na maquina ou em componentes individuais da
mesma.
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NOTA
Fornece informagdes adicionais as instrugdes das mensagens de seguranca anteriores.

As figuras destas instru¢des de utilizacdo estdo numeradas 1, 2, 3, e assim por diante. Os
componentes indicados nas figuras estdo marcados com letras ou nimeros, consoante o caso.
Uma referéncia ao componente C na figura 2 é feita com a indicacdo: “Ver C, Fig. 2" ou
simplesmente “(C, Fig. 2)". Uma referéncia ao componente 2 na figura 1 é feita com a indicacao:
“Ver 2, Fig. 1" ou simplesmente “(2, Fig. 1)".

2

—_

—_
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EXPLICAGAO DOS SIMBOLOS E AVISOS DE SEGURANGA (FIG. 1)

Leia 0 manual de utilizacdo e manutencao antes de utilizar esta maquina

Use capacete, 6culos e auscultadores de protecao

Tipo de maquina: MOTOSSERRA

Nivel de poténcia sonora garantido

Ndmero de série

Marca CE de conformidade

Ano de fabrico

Bolbo primer

Travao da corrente ativado (a direita). Travdo da corrente nao ativado (a esquerda).
COMPONENTES DA MOTOSSERRA (FIG. 2)

Alavanca de comando do starter 10. Interruptor de massa

Alavanca do acelerador 11. Tampa do depdsito do combustivel

Alavanca de paragem do acelerador 12. Pega de arranque

Parafusos de registo do carburador 13. Tampa do depésito do dleo

Alavanca do travao de inércia 14. Bolbo primer

Silenciador 15. Parafuso do tensor da corrente lateral

Corrente 16. Pega dianteira

Barra 17. Pega traseira

Tampa do filtro do ar 18. Protecdo da barra
NORMAS DE SEGURANCA

A ATENCAO

A motosserra, se bem utilizada, é uma ferramenta de trabalho rapida, confortavel e
eficaz; se for utilizada incorretamente ou sem as devidas precaugées, pode tornar-se
uma ferramenta perigosa. Para que o seu trabalho se processe sempre de forma
agradavel e segura, respeite escrupulosamente as seguintes normas de seguranga,
bem como as que se apresentam ao longo de todo o manual.
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A ATENCAO

O sistema de arranque da sua unidade produz um campo eletromagnético de
intensidade muito baixa. Este campo pode interferir com alguns pacemakers. Para
reduzir o risco de lesbes graves ou mortais, as pessoas com pacemaker deverdao
consultar o seu médico e o fabricante do pacemaker antes de utilizar esta maquina.

A ATENCAO

As leis nacionais podem limitar a utilizacao da maquina.

A ATENGAO

O operador deve ser treinado em todas as operagoes descritas no manual.

A ATENCAO

Nio permita que outras pessoas e animais permanecam ao alcance da motosserra
durante o arranque ou corte.

Nao utilize a motosserra antes de ser especificamente instruido sobre a utilizagdo. O
operador, na primeira experiéncia, deve praticar antes da utilizacdo no campo.

A motosserra s6 deve ser utilizada por adultos, em boas condigdes fisicas e conscientes das
regras de utilizacao.

N&o utilize a motosserra em condicées de fadiga fisica ou sob a influéncia de alcool, drogas
ou medicamentos.

Nao use cachecdis, pulseiras ou qualquer outra coisa que possa ficar presa na maquina ou
na corrente. Utilize roupa justa com protecdo contra cortes.

Use sapatos de protecao antiderrapantes, luvas, éculos, auscultadores e capacete de
protecao.

Nao comece a cortar até que a area de trabalho esteja completamente limpa e desimpedida.
Nao corte nas proximidades de cabos elétricos.

Corte sempre numa posicao estavel e segura.

Utilize a motosserra apenas em locais bem ventilados, ndo utilize em atmosferas explosivas,
inflamdveis ou interiores.

Nao toque na corrente nem faga manutencao quando o motor estiver a trabalhar.

10. E proibido aplicar & tomada de forca da motosserra qualquer dispositivo que nado o

11.

fornecido pelo fabricante.

Mantenha todas as etiquetas com os sinais de perigo e seguranca em perfeitas condicdes.
Em caso de danos ou deterioracao, deve substitui-las imediatamente (ver o capitulo 2
EXPLICACAO DOS SIMBOLOS E AVISOS DE SEGURANCA (Fig. 1)).

12. Nao utilize a maquina para outras utilizagdes que néo as indicadas no manual (ver o capitulo

9.6 Usos proibidos).

13. Nao abandone a maquina com o motor ligado.

14. Verifique diariamente a motosserra para se certificar de que todos os dispositivos, de

seguranga ou ndo, estao a funcionar.
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15. Siga sempre as nossas instru¢des para as operacdes de manutencao.

16.Nao trabalhe com uma motosserra danificada, mal reparada, mal montada ou
arbitrariamente modificada. Nao remova nem danifique nem torne ineficaz nenhum
dispositivo de seguranca. Utilize apenas barras do comprimento indicado na tabela.

17. Nunca efetue operagdes ou reparacdes que ndo sejam de manutencdo normal. Contacte
apenas oficinas especializadas e autorizadas.

18. Ndo ligue a motosserra sem o carter de protecao da corrente.

19. Em caso de necessidade de colocar a motosserra fora de servico, ndo a abandone no
ambiente; entregue-a ao Revendedor, que procederd a eliminacdo correta.

20. Entregue ou empreste a motosserra apenas a pessoas experientes que conhecam o
funcionamento e o uso correto da méquina. Entregue também o Manual com as instrucdes
de utilizagao, a ler antes de iniciar o trabalho.

21. Contacte sempre o seu Revendedor para qualquer outro esclarecimento ou intervencao
prioritaria.

22. Conserve cuidadosamente o presente Manual e consulte-o antes de qualquer utilizacdo da
maquina.

23. De salientar que o proprietdrio ou o operador é responsavel pelos acidentes ou riscos
sofridos por terceiros ou bens de sua propriedade.

4.1 EQUIPAMENTO DE PROTECAO INDIVIDUAL

A ATENCAO

A maioria dos acidentes com motosserra ocorre quando a corrente atinge o
operador. Quando trabalhar com a motosserra, use sempre vestuario de protecao
homologado. A utilizacdo de vestuario de protecao nao elimina os riscos de
ferimentos, mas reduz os efeitos dos danos em caso de acidente. O seu revendedor
pode aconselha-lo na escolha do vestuario adequado.

O vestudrio deve ser adequado e ndo deve atrapalhar o operador. Use vestuario justo anti-corte.
O casaco, o0 macacao e as perneiras de protecao contra os cortes sao o ideal. Ndo use
roupas, cachecdis, gravatas ou colares que se possam enredar na madeira ou no mato. Prenda o
cabelo comprido e proteja-o (por exemplo, com um lenco, boné, capacete, etc.).

Use sapatos ou botas de seguranga equipados com solas antiderrapantes e anti-corte.
Use o capacete de protecdao em locais onde possam cair objetos.
Utilize 6culos ou uma viseira de protecao!

Utilize prote¢ées contra o ruido, por exemplo, auscultadores ou tampoes. A utilizacdo de
protetores auditivos requer uma maior atencao e cautela, porque a percecao dos sinais de aviso
sonoros (gritos, alarmes, etc.) é limitada.

Use luvas anti-corte.
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5 MONTAGEM

5.1 BARRA E CORRENTE

A ATENCAO

Use sempre luvas durante a montagem. Utilize apenas a barra e a corrente
recomendadas pelo fabricante (ver Table 1 Combinacées de barras e correntes
recomendadas).

1. Puxe a protecdo (Fig. 3) para a pega dianteira para garantir que o travao de corrente ndo
esta engatado.

2. Retire as porcas (A) e desmonte o carter de protecdo da corrente (B, Fig. 4).
Elimine o enchimento de plastico inserido nos prisioneiros da barra (C, Fig. 5).

4. Desloque o linguete do tensor da corrente (D, Fig. 5) até ao fim de curso, desapertando todo
o parafuso do tensor da corrente (L).

5. Insira a barra (F, Fig. 5) nos prisioneiros (N).

6. Monte a corrente (H, Fig. 6) dentro do carreto (E) e da guia da barra (M). Preste atencdo a
direcdo de rotacdo da corrente (Fig. 8).

7. Coloque o cérter de protecdo da corrente, inserindo-o no respetivo encaixe e, segurando-o
contra a barra, aperte o parafuso do tensor da corrente (L, Fig. 7), de modo a que o linguete
(D, Fig. 5) entre no orificio (G) da barra.

8. Monte o carter de protecdo da corrente e as respetivas porcas sem as apertar.
9. Estique a corrente através do parafuso do tensor da corrente (L, Fig. 7).

10. Aperte definitivamente a porca de fixacdo do carter de protecdo da corrente mantendo a
ponta da barra levantada (Fig. 9). O binario de aperto é de 1,5 kgm (15 Nm). A corrente deve
ser regulada de modo a ficar bem esticada e a poder deslizar facilmente com a forca da méao
(Fig. 10).

11. A corrente esta ajustada a tensédo certa quando pode levanta-la alguns milimetros puxando-
-a para cima (Fig. 10).

Mantenha sempre a tensao correta da corrente. Uma corrente demasiado frouxa
aumenta o risco de contragolpe e pode sair da ranhura da barra; estas situacées
podem lesionar o operador e danificar a corrente. Uma corrente demasiado frouxa
provoca um rapido desgaste da mesma, da barra e do pinhao. Pelo contrario, uma
corrente demasiado apertada provoca uma sobrecarga do motor, que se pode
danificar. Uma corrente corretamente apertada fornece as melhores caracteristicas
de corte e seguranca e uma longa vida util da propria corrente. A durabilidade da
corrente depende da tensao correta, mas também da lubrificacao adequada.

6 DISPOSITIVOS DE SEGURANCA NO PRODUTO

A ATENCAO

A motosserra esta equipada com dispositivos de seguranca que reduzem os riscos
decorrentes da utilizacdo da propria serra; o operador deve conhecer a sua
localizagao, utilizacao e manutencao.
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A ATENCAO

Leia as seguintes adverténcias antes de utilizar o produto.

« Nao utilize a motosserra com dispositivos de seguranca defeituosos.

« Efetue uma verificacdo regular dos dispositivos de seguranca. Consulte o capitulo 9.1
Verificagbes de seguranca.

«  Se os dispositivos de seguranca estiverem defeituosos, contacte imediatamente um
revendedor autorizado.

6.1 TRAVAO DE CORRENTE PARA PROTECAO ANTI-CONTRAGOLPE

O produto estd equipado com um travao de corrente que para a corrente em caso de
contragolpe. O travao de corrente reduz o risco de acidentes, mas s6 o operador pode evita-los
pelo seu trabalho.

O travao de corrente é ativado manualmente empurrando com a mao esquerda na alavanca do
punho até que esta dispare ou automaticamente com o mecanismo de funcionamento inercial.
Empurre a protecdo do punho para engatar manualmente o travao da corrente mesmo com o
motor parado.

6.2 BLOQUEIO DO ACELERADOR

O bloqueio do acelerador previne o acionamento acidental do préprio acelerador. Se colocar a
mao a volta da pega e pressionar o bloqueio do acelerador, o acelerador pode ser pressionado.
Ao soltar a pega, o acelerador e o bloqueio do acelerador voltam ambos a posicédo inicial. Esta
funcao bloqueia o acelerador no minimo.

6.3 TRINCO DA CORRENTE E DISPOSITIVO DE TENSIONAMENTO DA CORRENTE
O trinco da corrente retém a corrente em caso de rutura ou de saida da barra. O dispositivo de
tensionamento da corrente permite evitar uma corrente demasiado apertada (risco de rutura)

ou demasiado solta (risco de saida). A tensdo correta da corrente e a manutencao adequada da
barra e da corrente reduzem o risco de acidentes.

6.4 SISTEMA DE AMORTECIMENTO DE VIBRAGOES

O sistema de amortecimento de vibragdes reduz as vibragdes transmitidas as pegas. Os
amortecedores funcionam como uma separagao entre o motor da maquina e as pegas.

6.5 INTERRUPTOR DE MASSA
O interruptor de massa serve para parar o motor em condi¢gdes normais e em caso de

emergéncia. O motor sé pode ser reiniciado colocando novamente o interruptor na posicao de
arranque.

6.6 SILENCIADOR
O silenciador assegura o nivel minimo de ruido e afasta os gases de escape do operador. Em

adreas com um clima quente e seco, pode haver um grande risco de incéndios. Respeite as
normas locais e as instru¢des de manutencao.
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O silenciador aquece consideravelmente durante e apds a utilizacdo, e com o motor
em marcha lenta. Existe o risco de incéndio, especialmente quando se opera a
maquina perto de materiais inflamaveis.

A ATENCAO

Nao utilize uma maquina sem silenciador ou com um silenciador defeituoso. Um
silenciador defeituoso pode aumentar o nivel de ruido e o risco de incéndio.

6.7 ALAVANCA DO PUNHO
A alavanca do punho dianteira impede que a mdo do operador deslize para a corrente. Esta
alavanca também atua para o acionamento do travao da corrente, uma vez que permite operar

o travao de corrente se for pressionado para a frente ou por efeito inercial da massa contida na
mesma em caso de contragolpe.

6.8 PROTEGAO DE COBERTURA DA BARRA

A protecao de cobertura da barra evita o contacto com os dentes da corrente; os dentes séo
afiados mesmo que a corrente esteja parada. Insira-a na barra e na corrente durante o
transporte e as deslocacoes.

7 ARRANQUE

71 COMBUSTIVEL

A ATENCAO

A gasolina é um combustivel extremamente inflamavel. Tenha muito cuidado ao
manusear a gasolina ou uma mistura de combustiveis. Nao fume nem faca fogo ou
chamas perto do combustivel ou da maquina.

«  Para reduzir o risco de incéndio e queimaduras, manuseie o combustivel cuidadosamente. E
altamente inflamavel.

« Agite e cologue o combustivel num recipiente aprovado para combustivel.
«  Misture o combustivel ao ar livre onde nédo haja faiscas ou chamas.
«  Coloque num terreno desimpedido, pare o motor e deixe arrefecer antes de reabastecer.

« Desaperte lentamente a tampa do combustivel para libertar a pressao e para evitar que o
combustivel vaze.

«  Aperte bem a tampa do combustivel apds o reabastecimento. As vibragées podem fazer
com que a tampa se solte e o combustivel vaze.

«  Seque o combustivel que saiu do depdsito. Afaste a maquina até 3 metros de distancia do
local de reabastecimento antes de ligar o motor.

« Nunca tente queimar combustivel vazado em nenhuma circunstancia.

+  Nao fume durante o manuseamento do combustivel ou durante o funcionamento da
maquina.
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« Guarde o combustivel num local fresco, seco e bem ventilado.
«Nao guarde o combustivel em locais com folhas secas, palha, papel, etc.

« Guarde o aparelho e o combustivel em locais onde os vapores de combustivel ndo entrem
em contacto com faiscas ou chamas abertas, fervedores de dgua para aquecimento, motores
elétricos ou interruptores, fornos, etc.

« Nao retire a tampa do depésito quando o motor estiver em funcionamento.
« Nao utilize combustivel para operacdes de limpeza.
« Tenha cuidado para ndo derramar combustivel na roupa.

Esta maquina é acionada por um motor de 2 tempos e requer a pré-mistura de gasolina e éleo
para motores de 2 tempos. Pré-misture a gasolina sem chumbo e o dleo para motores de dois
tempos num recipiente limpo aprovado para gasolina.

Combustivel recomendado: este motor estd certificado para funcionar com gasolina sem
chumbo para utilizagdo automobilistica de 89 octanas ([R + M] / 2) ou com um ndmero maior de
octanas.

Misture o 6leo para motores de 2 tempos com a gasolina de acordo com as instru¢des da
embalagem.

Recomendamos a utilizagdo de éleo para motores de 2 tempos Oleo-Mac / Efco a 2% (1:50)
formulado especificamente para todos os motores de dois tempos arrefecidos a ar.

As proporcdes corretas de 6leo/combustivel indicadas no prospeto (Fig. A) sdo adequadas
quando se utiliza éleo para motores Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 e EUROSINT 2 ou um éleo de
motor de alta qualidade equivalente (especificagdes JASO FD ou ISO L-EGD).

GASOLINA OLEO
2% - 50:1
e £ (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)
Fig. A
/\ CUIDADO

Nao utilize dleo para veiculos automoveis ou 6leo para motores de popa de 2
tempos.
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/\ CUIDADO

« Compre apenas a quantidade de combustivel de que necessita de acordo com o
seu consumo; nao compre mais do que vai usar em um ou dois meses.

» Conserve a gasolina num recipiente fechado hermeticamente, num local fresco e
seco.

/\ CUIDADO

Para a mistura, nunca utilize um combustivel com uma percentagem de etanol
superior a 10%; sao aceitaveis gasool (mistura de gasolina e etanol) com uma
percentagem de etanol até 10% ou combustivel E10.

NOTA

Prepare apenas a mistura necessaria a utilizacdo; ndo a deixe no depédsito ou no
reservatério por muito tempo. Recomendamos a utilizacdo do estabilizador para
combustivel Emak ADDITIX 2000 céd. 001000972A, para conservar a mistura por um
periodo de 12 meses.

Gasolina alquilada

/\ CUIDADO

A gasolina alquilada ndo tem a mesma densidade da gasolina normal. Por
conseguinte, os motores desenvolvidos com gasolina normal podem exigir uma
regulacdo diferente do carburador. Para esta operacao é necessario contactar um
Centro de Assisténcia Autorizado.

7.2 REABASTECIMENTO

A ATENCAO

Respeite as instru¢oes de seguranga para manusear o combustivel. Desligue sempre
o motor antes de reabastecer. Nunca adicione combustivel a uma maquina com o
motor a trabalhar ou quente. Afaste-se pelo menos 3 m da posicao em que foi
realizado o reabastecimento antes de ligar o motor. NAO FUME!

_

Agite o depdsito da mistura antes de reabastecer.

Limpe a superficie a volta da tampa do combustivel para evitar contaminagoes.
Desaperte lentamente a tampa de combustivel.

Deite cuidadosamente a mistura de combustivel no depdsito. Evite derramamentos.

Antes de voltar a colocar a tampa de combustivel, limpe e verifique a junta.

o Uk W

Volte imediatamente a colocar a tampa de combustivel apertando-a manualmente. Elimine
os eventuais derrames de combustivel.

A ATENCAO

Verifique se ha fugas de combustivel e, se houver, elimine-as antes da utilizacao. Se
necessario, contacte o servico de assisténcia do seu revendedor.
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7.3 REABASTECIMENTO DE OLEO E LUBRIFICACAO DA CORRENTE

A lubrificacdo da corrente ocorre através de uma bomba automdtica que ndo necessita de
manutencdo. A bomba de éleo é calibrada pelo fabricante para fornecer a quantidade suficiente
de 6leo mesmo em condicdes de trabalho adversas. Eventuais gotas de 6leo durante o corte de
madeira fina devem ser consideradas normais.

« Antes de cada reabastecimento, limpe a area a volta da tampa (13, Fig. 2) de modo a que
ndo entrem impurezas no depdsito.

- Durante o trabalho verifique visualmente o nivel de dleo disponivel.

« ApOs o reabastecimento, acione o motor em vazio 2 ou 3 vezes para restaurar a alimentacao
correta do dleo.

« Em caso de avaria, ndo intervenha, mas contacte o revendedor autorizado.

Uma lubrificacdo adequada da corrente durante as fases de corte minimiza o desgaste entre a
corrente e a barra, garantindo uma maior durabilidade. Utilize sempre 6leo de boa qualidade.

E proibido o uso de é6leo de recuperacgio! Utilize sempre lubrificante biodegradavel
(eco-lubrificante Oleo-Mac/Efco) especifico para barras e correntes com o maior
respeito pela natureza, pela saide do operador e pela durabilidade dos
componentes da motosserra.

Antes de ligar o motor, certifique-se de que a corrente ndao esta em contacto com
um corpo estranho.

7.4  MOTOR ENCHARCADO

—_

Coloque o interruptor de massa em “STOP” (0) (B, Fig. 13).

Desaperte o parafuso da tampa (A, Fig. 25).

Desmonte a tampa.

Levante a tampa da vela.

Desaperte e seque a vela.

Abra completamente a borboleta.

Puxe o corddo de arranque varias vezes para esvaziar a cdmara de combustéo.

Reaplique a vela e ligue a tampa pressionando-a firmemente.

v O N O Uk W N

Coloque o interruptor de massa em “I”, posicdao de arranque.
10. Coloque a alavanca do starter na posi¢cdo “OPEN", mesmo que o motor esteja frio.

11. De seguida, ligue o motor.

A ATENCAO

Nunca ligue a motosserra sem a barra, a corrente e o carter da embraiagem (travao
de corrente) montados — a embraiagem pode soltar-se e causar ferimentos pessoais.
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7.5 ARRANQUE DO MOTOR

O travao de corrente deve estar engatado ao ligar a motosserra. Engate o travao de
corrente empurrando a alavanca do travao de corrente/punho para a frente (em direcao a
barra), na posicao de travao engatado (Fig. 12). Carregue o carburador premindo o bolbo (A,
Fig. 14). Coloque o interruptor (B, Fig. 13) na posicdo “I". Puxe a alavanca do starter (D, Fig. 14)
para a posicao “CLOSE". Coloque a motosserra no chdo numa posicao estdvel. Certifique-se de
que a corrente esta livre para girar e ndo atinge corpos estranhos. Antes de ligar o motor,
certifique-se de que a motosserra ndo estd em contacto com nenhum objeto. Nunca tente ligar
a motosserra quando a barra estiver num corte. Segure a pega dianteira com a mao esquerda e
insira o pé direito na base da pega traseira (Fig. 15). Puxe a corda de arranque algumas vezes
até obter a primeira explosdo. Volte a colocar a alavanca do starter (D, Fig. 14) na posicdo
original “OPEN". Ligue o aparelho puxando a corda de arranque. Uma vez ligado o motor,
desative o travao de corrente (Fig. 3) e aguarde alguns segundos. Em seguida, acione a
alavanca do acelerador (C, Fig. 13) para desbloquear o dispositivo de semi-aceleracdao
automatica.

A ATENCAO

Quando o motor ja estiver quente, nao utilize o starter para ligar.

A ATENCAO

Utilize o dispositivo de semi-aceleracao exclusivamente na fase de arranque do
motor.

7.6 RODAGEM DO MOTOR

O motor atinge a sua poténcia méxima apés 5+8 horas de trabalho.

Durante este periodo de rodagem ndo ponha o motor a trabalhar em vazio no nimero méximo
de rotagOes para evitar solicitacdes excessivas.

Durante a rodagem néao varie a carburacao para obter um presumivel aumento de
poténcia; o motor pode ficar danificado.

NOTA
E normal que um novo motor emita fumo durante e apds a primeira utilizacdo.

7.7 RODAGEM DA CORRENTE

A regulacdo deve ser sempre feita numa corrente fria. Rode a corrente manualmente,
lubrificando-a com éleo adicional. Ligue o motor durante alguns minutos a uma velocidade
moderada, verificando o bom funcionamento da bomba de 6leo. Pare o motor e regule a
tensdo da corrente. Ligue o motor fazendo alguns cortes num tronco. Pare novamente o motor
e verifique outra vez a tensdo. Repita a operacdo até que a corrente atinja o seu alongamento
maximo.
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A ATENCAO

Nunca toque na corrente com o motor a trabalhar. Nao toque no chao com a
corrente em si.

8 PARAGEM DO MOTOR

Solte a alavanca do acelerador (C, Fig. 13) colocando o motor no minimo. Desligue o motor,
reposicionando o interruptor de massa (B, Fig. 13) na posicao “STOP” (0).

A ATENCAO

Néo coloque a motosserra no chao se a corrente ainda estiver em movimento.

9 UTILIZAGAO

A inalacdo prolongada dos gases de escape do motor, de 6leo nebulizado da corrente e do pé
de serradura podem representar um risco para a saude.

9.1 VERIFICACOES DE SEGURANGA

A ATENCAO

Antes de cada utilizacao da motosserra, certifique-se do funcionamento correto dos
dispositivos de seguranca. Em caso de avaria, ndo continue com o trabalho e
intervenha no problema, seguindo os respetivos capitulos das instru¢ées de
utilizacao ou contactando o revendedor.

A ATENGAO

A utilizacdao de uma motosserra com dispositivos de seguranca que ndo funcionam
pode provocar ferimentos graves ou fatais.

A ATENGAO

Repita as verificacoes se a motosserra sofrer tensdes inadequadas (choques, quedas
e esmagamento).

—_

. Certifique-se de que o travao de corrente esta a funcionar corretamente e que ndo esta

danificado.

2. Certifique-se de que o bloqueio do acelerador esta a funcionar corretamente e que nao esta
danificado.

3. Certifique-se de que o botdo de paragem estd a funcionar corretamente e que ndo esta
danificado.

4. Verifique se a alavanca do acelerador e o bloqueio do acelerador, se forem libertados,
voltam rapidamente a posicdo neutra.

5. Certifique-se de que as pegas estdo secas, limpas e bem presas.

6. Certifique-se de que o sistema de amortecimento de vibragbes estd a funcionar

corretamente e que nao esta danificado.
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7. Certifique-se de que o silenciador esta a funcionar corretamente e que néo esta danificado.

8. Certifique-se de que todas as pecas estdo corretamente montadas e que ndo estdo
danificadas ou ausentes.

9. Certifique-se de que o trinco da corrente esta corretamente ligado.
10. Certifique-se de que, com o motor no minimo, a corrente ndo esta em movimento.
11. Certifique-se de que a tensao da corrente esta correta e que a corrente ndo tem danos.

12. Certifique-se de que nao ha fugas de combustivel.

9.2 CONTRAGOLPE, PATINAGCAO, RESSALTO E QUEDA

A ATENCAO

As forcas de reacdao podem ocorrer durante a rotagao da corrente e podem afetar o
controlo seguro da motosserra. Tais forcas podem ser muito perigosas, pois dao
origem a movimentos e/ou perda de controlo da motosserra que podem causar
ferimentos graves ou fatais. Compreender estas forcas ajuda-o a reduzir os riscos
correspondentes.

As forcas reativas mais comuns sao:
« Patinacgdo: ocorre quando a barra escorrega ou se move rapidamente sobre a madeira.
« Ressalto: ocorre quando a barra se levanta da madeira e lhe bate repetidamente.

+  Queda: ocorre quando a motosserra cai para baixo no final do corte. Isto pode levar a
corrente em movimento a tocar em partes do corpo ou outros objetos, causando ferimentos
ou danos.

« Arrastamento: ocorre quando a corrente para subitamente tocando num objeto na madeira
ao longo da parte inferior da barra. A paragem subita faz com que a motosserra seja
arrastada para a frente e para longe do operador, causando a perda de controlo da maquina.

A ATENCAO

A forca reativa mais perigosa é o contragolpe.

« Contragolpe: ocorre quando a extremidade da barra toca num objeto e se move de repente
para cima e para tras. O contragolpe também pode ocorrer quando a madeira se fecha e
aperta a corrente durante o corte. Em ambos os casos esta paragem subita da corrente
provoca a inversao das forcas ativas presentes no corte da madeira, causando o movimento
da motosserra no sentido oposto ao da rotacdo da corrente. A motosserra é empurrada
para cima e para tras em direcdo ao operador.

Precaucgées contra o contragolpe e as forgas reativas

A ATENGAO

Perceba que o contragolpe pode ocorrer. Com uma compreensao basica do
contragolpe e das forcas reativas, pode reduzir o fator surpresa que contribui para
os acidentes.
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Os riscos devidos ao o contragolpe e as outras forcas reativas podem ser reduzidos pelas
seguintes ac¢oes:

Comporte-se adequadamente e adote todas as regras de seguranca.

Utilize corretamente os dispositivos de seguranca incorporados na motosserra.
Esteja sempre atento a posicao da extremidade da barra.

Nunca deixe que a extremidade da barra toque em nenhum objeto.

Tenha cuidado ao cortar pequenos ramos, pequenos arbustos e choupos que possam
bloquear a corrente.

Liberte a area de trabalho de todos os obstaculos, tais como arvores, ramos, rochas, cercas,
cepos, etc. Evite qualquer obstaculo que a motosserra possa tocar.

Mantenha a corrente afiada e regulada corretamente; uma corrente ndo afiada ou solta
aumenta a possibilidade de contragolpe. Siga as instrucdes do fabricante para afiar a
corrente e para a manutencdo. Verifique o tensionamento em intervalos regulares.
Certifique-se de que as porcas de fixacdo estdo bem apertadas.

Comece e continue a cortar a toda velocidade. Se a corrente se mover a uma velocidade
inferior, o risco de contragolpe é maior.

Corte apenas um tronco de cada vez.
Tenha muito cuidado ao retomar um corte anterior.
Nao tente comecar a cortar com a ponta da barra (corte perpendicular).

Tenha cuidado com troncos méveis ou outros objetos que possam fechar o corte e apertar a
corrente.

Utilize apenas barras e correntes de baixo contragolpe especificas para a sua motosserra.

Segure firmemente a motosserra com ambas as méaos quando o motor estiver a trabalhar e
nunca a largue. Pegar nela firmemente ird ajuda-lo a reduzir o contragolpe e a manter o
controlo da motosserra.

Rodeie completamente as pegas com as maos e os dedos. Mantenha o brago esquerdo
direito com o cotovelo preso.

Nunca inverta a posi¢cdo da mao direita e esquerda em nenhuma circunstancia.
Mantenha uma posicao equilibrada em ambos os pés.

Nao se incline. Podera estar desequilibrado e perder o controlo da motosserra.
Nao corte acima da altura dos ombros, é dificil manter o controlo.

Mantenha o controlo da motosserra durante o corte e quando a madeira cair no final do
corte. Ndo deixe que o peso da motosserra a faca cair para baixo no final do corte.
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Dispositivos de seguranca contra o contragolpe

A ATENGAO

Os seguintes dispositivos estao incluidos na sua motosserra para reduzir o risco de
contragolpe e outras forcas reativas. No entanto, estes dispositivos nao eliminam
completamente tais reacoes perigosas. Como utilizador da motosserra, nao confie
apenas nestes dispositivos. Deve seguir todos os requisitos de seguranga, instrugées
e procedimentos de manutencao descritos no manual para evitar o contragolpe e as
outras forcas reativas que possam resultar em ferimentos graves ou fatais.

« Barra de guia: uma barra com um raio de extremidade pequeno reduz a zona de perigo de
contragolpe na barra. Utilize apenas barras aprovadas pelo fabricante da motosserra e
listadas neste manual.

« As correntes para baixo contragolpe enumeradas neste manual (ver Table 1 Combinagées de
barras e correntes recomendadas) satisfazem os requisitos de baixo contragolpe quando
testadas de acordo com as normas adequadas. Utilize apenas correntes aprovadas pelo
fabricante da motosserra.

« A protecao frontal foi concebida para reduzir a possibilidade de a mao esquerda entrar em
contacto com a corrente se escorregar da pega dianteira; também foi concebida para ativar
o travao de corrente quando pressionada para a frente ou movida para a frente pelas forcas
inerciais.

+ As pegas dianteira e traseira foram concebidas com distancias adequadas entre elas e em
linha entre si, a fim de dar equilibrio e resisténcia no controlo da motosserra quando esta se
desloca em direcdo ao operador em caso de contragolpe.

« O travao de corrente foi concebido para parar rapidamente a corrente em movimento.
Quando a alavanca do travao/protecao dianteira for empurrada para a frente em direcéo a
barra, a corrente deve parar imediatamente. O travao de corrente limita as consequéncias
do contragolpe, mas nao o impede. O travao de corrente deve ser limpo e testado antes
de cada utilizacdo da motosserra.

- O dispositivo de tensionamento da corrente foi concebido para permitir ao operador ajustar
a corrente adequadamente: uma corrente solta favorece a possibilidade de contragolpe e de
outras forgas reativas.

9.3  TRAVAO DE CORRENTE

O travédo de corrente inercial é um dispositivo de grande seguranca na utilizacdo da motosserra.
Protege o utilizador de eventuais contragolpes perigosos que possam ocorrer durante as varias
fases de trabalho. E ativado, com o consequente bloqueio instantaneo da corrente, quando a
mao do operador pressiona a alavanca (acionamento manual), ou automaticamente por inércia
quando a protecdo é empurrada para a frente (Fig. 16) em caso de contragolpe subito
(acionamento inercial). O travdo de corrente é desbloqueado puxando a alavanca para o
operador (Fig. 3).
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9.4 CONTROLO DO FUNCIONAMENTO DO TRAVAO

Quando efetuar uma verificacdo da maquina, antes de efetuar qualquer trabalho, verifique o
funcionamento do travdo observando os seguintes pontos:

_

Ligue o motor e agarre firmemente as pegas com ambas as maos.

N

Puxe a alavanca do acelerador para por a corrente em movimento, empurre a alavanca do
travao para a frente, utilizando a parte de tras da mao esquerda (Fig. 11).

w

Quando o travao estd a funcionar, a corrente para imediatamente; solte a alavanca do
acelerador.

>

Desative o travao (Fig. 3).

9.5 MANUTENGCAO DO TRAVAO

Mantenha sempre o mecanismo do travdo de corrente limpo e lubrifique a articulacédo. Verifique
o desgaste da correia do travdo. A espessura minima deve ser de 0,30 mm.

9.6 USOS PROIBIDOS

A ATENCAO

Siga sempre as normas de seguranca. Esta motosserra foi concebida e construida
para a desramacio e manutencido de arvores eretas ou arbustos. E proibido cortar
outros tipos de materiais. As vibracdes e o contragolpe sao diferentes e os
requisitos de seguranca ndao seriam cumpridos. Nao utilize a motosserra como
alavanca para levantar, mover ou partir objetos, nem a bloqueie em suportes fixos.
E proibido aplicar a tomada de forca da motosserra ferramentas ou aplicacdes que
nao sejam as indicadas pelo fabricante.

9.7 NORMAS DE TRABALHO

A ATENCAO

Nao corte quando ha mau tempo, ma visibilidade, temperaturas demasiado baixas
ou altas. Certifique-se de que nao existem ramos secos que possam cair.

A ATENCAO

Com o motor a trabalhar, agarre sempre firmemente na pega dianteira com a mao
esquerda e na pega traseira com a mao direita (Fig. 11).

Nao se incline e nao corte acima da altura dos ombros; com a motosserra numa posicao
elevada, é dificil controlar e neutralizar as forcas tangenciais (contragolpe).

Certifique-se de que todas as partes do corpo estdao longe da corrente e do silenciador.

Os operadores canhotos devem seguir as mesmas instru¢ées. Assuma uma posicao de
corte apropriada.
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A ATENCAO

A exposicao a vibracoes pode causar danos a pessoas que sofrem de problemas de
circulacao sanguinea ou problemas nervosos. Contacte o seu médico se sentir
sintomas fisicos como dorméncia, falta de sensibilidade, reducao da forca normal ou
alteracdes na cor da pele. Estes sintomas geralmente aparecem nos dedos, maos ou
pulsos.

9.7.1 Precaucgodes para a area de trabalho

« Nao trabalhe perto de fios elétricos.
« Trabalhe apenas quando a visibilidade e a luz séo suficientes para ver claramente.
«  Desligue o motor antes de pousar a motosserra.

« Preste especial atencdo e cuidado quando usar as protecdes auditivas, pois tal equipamento
pode limitar a capacidade de ouvir sons que indicam riscos (convites, sinais, avisos, etc.).

+ Seja extremamente cauteloso quando trabalhar em declives ou terrenos irregulares.

»  Néo corte acima da altura dos ombros; com a motosserra numa posicao elevada, é dificil
controlar e neutralizar as forgas tangenciais (contragolpe).

+ Nao corte em cima de uma escada, é extremamente perigoso.

- Pare a motosserra se a corrente atingir um objeto estranho. Inspecione a motosserra e, se
necessario, mande reparar as pecas danificadas. Inspecione a maquina mesmo em caso de
queda acidental da mesma.

+  Mantenha a corrente limpa de sujidade e areia. Mesmo uma pequena quantidade de
sujidade torna rapidamente a corrente pouco afiada e aumenta a possibilidade de
contragolpe.

« Mantenha sempre as pegas secas e limpas.

+ Quando cortar um tronco ou um ramo sob tensdo, tenha cuidado para ndo ser apanhado de
surpresa pelo afrouxamento instantaneo da tensao da madeira.

«  Tenha muito cuidado ao cortar pequenos ramos ou arbustos que possam bloquear a
corrente ou ser projetados contra si e fazé-lo perder o equilibrio.

9.7.2 Abate

Abater uma arvore é uma operacao que requer experiéncia. Nao tente cortar
arvores se for inexperiente. EVITE TODAS AS OPERACOES PARA AS QUAIS NAO SE
SINTA QUALIFICADO! Os operadores inexperientes sao aconselhados a abster-se de
derrubar arvores cujo tronco tenha um diametro superior ao comprimento da barra.
Se estiver a usar a motosserra pela primeira vez, faca alguns cortes num tronco
estavel para ganhar confianca na utilizacao. Durante o corte acelere ao maximo.
Nao empurre excessivamente a motosserra; o peso da mesma, por si s6, permitira
cortar com o minimo de esforco.

Nas opera¢des de abate e corte aproveite a presenca do arpdo, apoiando-se nele. Estude bem a
arvore e o terreno circundante antes de comecar a cortar. Liberte a zona de trabalho. Prepare
uma ampla possibilidade de recuo para quando a arvore comecar a cair (Fig. 17). Retire os
eventuais ramos presentes na parte inferior do tronco em cerca de 2 metros. Faca um corte
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perpendicular a planta correspondente a 1/4 do didmetro do tronco, partindo da parte onde a
queda é esperada (1, Fig. 18).

Cerca de 10 cm mais acima inicie um segundo corte que se va juntar no final do primeiro corte.
Isto removera uma cunha que dara a direcdo onde caira a planta (2, Fig. 18).

Agora faca, no lado oposto ao primeiro corte, o verdadeiro corte de abate que devera estar
posicionado 4-5 cm mais acima do que o primeiro (3, Fig. 18).

Deixe sempre uma charneira (A, Fig. 19 - Fig. 20 - Fig. 21 - Fig. 22 - Fig. 23 - Fig. 24) que permita
o controlo da direcdo de queda. Coloque uma cunha no corte de abate, antes que a arvore
comece a deslocar-se, para evitar que a barra da motosserra fique bloqueada.

Se o diametro do tronco for maior do que o comprimento da barra, faga o corte de abate como
a sequéncia indicada na Fig. 19.

9.7.3 Desramacao

a. Comece sempre pelo maior diametro indo em direcdo a ponta para desramar a planta ou
eventuais ramos secundarios.

b. Procure sempre a posicdo mais estdvel e segura antes de acelerar a motosserra. Se
necessario, mantenha o equilibrio apoiando o joelho mais perto do préprio tronco.

c. Mantenha a motosserra encostada ao tronco para ndo se cansar excessivamente, rodando-a
no lado esquerdo ou direito, dependendo da posi¢do do ramo a cortar (Fig. 20).

d. No caso de ramos sob tensdo, procure uma posicdo segura para se proteger da eventual
chicotada. Comece sempre a cortar do lado oposto a curva.

e. Nas operacbes de corte de grandes ramos utilize a garra (opcional), apoiando-se nela.

A ATENCAO

Nao utilize a borda superior da ponta da barra especialmente para desramar porque
corre o risco de receber um contragolpe.

9.7.4 Corte

Antes de comecar a cortar o tronco veja como ele estd pousado no solo; isto permitir-lhe-a
corta-lo da forma correta, evitando que a barra fique presa no meio do tronco.

a. Comece a cortar na parte superior cerca de 1/3 do diametro (1, Fig. 21). Termine o corte a
partir da parte inferior (2, Fig. 21). Desta forma, o corte sera perfeito e a barra néo ficara
presa no tronco.

b. Comece a cortar na parte inferior cerca de 1/3 do diametro (1, Fig. 22). Termine o corte a
partir da parte superior (2, Fig. 22).

A ATENCAO

Se a madeira se fechar sobre a corrente durante o corte, pare o motor, levante o
tronco e mude a posicao (Fig. 23). Nao tente libertar a corrente puxando a pega da
motosserra.
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10 MANUTENGCAO

A ATENGCAO

A falta de manutencdo ou uma manutencao incorreta podem causar ferimentos
graves ao operador ou danos na maquina.

A ATENGAO

Durante as opera¢ées de manutencdo, calce sempre as luvas de protecao. Nao
efetue as opera¢des de manutencdao com o motor quente.

Nao utilize carburante (mistura) nas operagdes de limpeza.

10.1 CONTROLOSE MANUTENCT\O DOS DISPOSITIVOS DE SEGURANCA
10.1.1 Controlo da correia do travao

1. Limpe o travdo e o tambor da embraiagem removendo a serradura, resina e sujidade. A
sujidade e o desgaste podem reduzir o funcionamento do travao.

2. Verifique a correia do travao. A correia do travao deve ter pelo menos 0,3 mm de espessura
no ponto de maior desgaste.

10.1.2  Controlo de protecdo do punho

1. Verifique se a protecdo do punho esta intacta e sem defeitos dbvios, tais como fissuras.
2. Certifique-se de que a protecdo do punho se move livremente e esta bem fixada.

3. Certifique-se de que, movendo a alavanca para a frente, o travao de corrente é acionado.

/\ CUIDADO

Acelere apenas com o travao de corrente desbloqueado. O elevado nimero de
rotacoes com o travao bloqueado (da corrente parada) provoca falhas no motor, na
embraiagem e no travao num curto espaco de tempo.

10.1.3 Controlo do travao da corrente

1. Ligue o produto. Para obter instrucdes, consulte o capitulo 7 ARRANQUE.
2. Segure o produto firmemente.

3. Aplique a aceleragdo maxima e incline o pulso esquerdo em direcdo a protecdo do punho
para ativar o travao da corrente. A motosserra deve parar imediatamente.

A ATENGAO
Nao deixe andar a pega dianteira quando engatar o travao da corrente.
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10.1.4  Controlo do acelerador e do bloqueio do acelerador

1. Verifique se o acelerador e o bloqueio do acelerador se movem livremente e se as molas de
reforco estdo a funcionar corretamente.

2. Baixe o bloqueio do acelerador e certifique-se de que volta a sua posicao inicial quando é
libertado.

3. Certifique-se de que o acelerador fica bloqueado no minimo quando o bloqueio do
acelerador é libertado.

4. Ligue a motosserra e acelere ao maximo.

Liberte o acelerador e certifique-se de que a corrente para e permanece parada.

A ATENCAO

Se a corrente girar com o gatilho do acelerador no minimo, contacte o revendedor
de assisténcia.

10.1.5 Controlo do trinco da corrente

1. Certifique-se de que o trinco da corrente estd intacto.

2. Certifique-se de que o trinco da corrente esta estavel e fixado ao corpo da unidade.

10.1.6  Controlo do sistema de amortecimento de vibracoes

Certifique-se de que as molas ou amortecedores ndo estdo danificados e que estdo
corretamente ligados ao grupo do motor e a pega.

10.1.7  Controlo do interruptor de massa

1. Ligue o motor.

2. Coloque o interruptor de massa na posicdo STOP (0). O motor deverd parar.

10.1.8 Controlo do silenciador

O silenciador pode conter depdsitos de particulas de combustao potencialmente
cancerigenas. Para evitar o contacto com a pele e a inalacdao de tais particulas
durante a limpeza e/ou manutencao do silenciador, certifique-se sempre do
seguinte:

» use luvas;
« efetue a limpeza e/ou a manutencao numa area bem ventilada;
« utilize uma escova de aco para escovar o silenciador.

Certifique-se de que o silenciador ndao esta defeituoso. Nao retire o silenciador do
produto.
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10.2 CONFORMIDADE DAS EMISSOES GASOSAS

Este motor, incluindo o sistema de controlo de emissdes, deve ser gerido, utilizado e submetido
a manutencao de acordo com as instru¢des fornecidas no manual do utilizador a fim de manter
o desempenho das emissdes dentro dos requisitos legais apliciveis as maquinas moveis ndo
rodovidrias.

Nao deve ocorrer nenhuma violacdo intencional ou utilizagdo imprépria do sistema de controlo
de emissdes do motor.

O funcionamento, uso ou manutencdo errados do motor ou da maquina poderdo comportar
eventuais anomalias no sistema de controlo de emissdes até ao ponto em que os requisitos
legais aplicdveis deixem de ser cumpridos; nesse caso, deve realizar-se uma acdo imediata para
corrigir as anomalias no sistema e restabelecer os requisitos aplicaveis.

Exemplos, ndo exaustivos, de funcionamento, uso ou manutencéo errados sdo:
« Forcar ou partir os dispositivos para dosear o combustivel.

« Utilizacdo de combustivel e/ou éleo do motor que ndo cumpre as caracteristicas indicadas
no capitulo 7.1 Combustivel.

« Utilizacdo de pecas sobressalentes nao originais, por exemplo, velas, etc.

« Falta de manutencdo ou manutencao inadequada do sistema de escape, incluindo intervalos
de manutencao errados para o silenciador, vela, filtro de ar, etc.

A ATENGAO

A adulteracao deste motor faz com que a certificacdo de emissées da UE ja nao seja
valida.

O nivel de CO, deste motor pode ser encontrado no site WEB (www.myemak.com) da Emak na
seccdo “ll Mondo Outdoor Power Equipment”.

10.3 AFIAR A CORRENTE

A ATENGAO

Nao seguir as instrucées de afiar aumenta consideravelmente o risco de
contragolpe.

O passo da corrente (Fig. 25) é de .325" ou 3/8". Afie a corrente utilizando luvas de protecao e
uma lima redonda de @ 4,8 mm (3/16") ou @ 5,5 mm (7/32").

A ATENCAO

N&ao monte la corrente .325" no pinhao da 3/8" ou vice-versa.

Afie sempre a corrente de dentro para fora da parte cortante respeitando os valores indicados
na Fig. 25.

As malhas cortantes, depois de afiar, devem ter todas a mesma largura e comprimento.
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A ATENCAO

A corrente deve ser afiada sempre que se constatar que a apara tem dimensoes
muito pequenas como a serradura normal.

A cada 3-4 afiagdes, é necessario verificar e possivelmente limar o delimitador de profundidade,
utilizando a lima plana e o modelo especial fornecido como opcédo e, em seguida, arredondar o
canto da frente (Fig. 26).

A ATENGAO

A regulacao correta do delimitador de profundidade é tao importante como a
afiacdo correta da corrente.

10.4 BARRA

As barras equipadas com carreto na ponta devem ser lubrificadas com massa lubrificante
usando uma seringa para lubrificagao.

A barra deve ser virada a cada 8 horas de trabalho para permitir um desgaste uniforme.

Mantenha limpa a ranhura da barra e o orificio de lubrificagdo com o raspador fornecido como
opgao.

Certifique-se de que as guias da barra estdo paralelas e, se necessério, retire as rebarbas laterais
com a lima plana.

Rode a barra e verifique se os orificios de lubrificacdo estdo livres de impurezas.

A ATENCAO
Nunca monte uma corrente nova num carreto gasto.

10.5 FILTRO DE AR

Rode o botao (A, Fig. 27) e verifique diariamente o filtro de ar (B). Abra o filtro (B) pressionando
as duas linguetas (C). Limpe com desengordurante Emak c6d. 001101009A, lave com agua e
sopre a distancia com ar comprimido do interior para o exterior. Substitua o filtro se estiver
muito entupido ou danificado.

A ATENCAO

Ao voltar a montar o filtro (B), encaixe-o bem no lugar.

10.6 FILTRO DE COMBUSTIVEL

Verifique periodicamente o estado do filtro de combustivel. Em caso de sujidade excessiva,
substitua-o (Fig. 28).
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10.7 BOMBA DE OLEO (AUTOMATICA REGULAVEL)
O caudal é pré-regulado na féabrica. A distribuicdo de 6leo pode ser variada pelo operador,

dependendo das necessidades, através do parafuso de registo apropriado (Fig. 32). O fluxo do
dleo ocorre apenas com a corrente em movimento.

A ATENGAO
Nunca utilize éleo recuperado.

10.8 GRUPO DE ARRANQUE

Mantenha livres e limpas as fendas de arrefecimento do carter do grupo de arranque com um
pincel ou ar comprimido.

10.9 MOTOR

Limpe periodicamente as aletas do cilindro com um pincel ou ar comprimido. A acumulacao de
impurezas no cilindro pode causar um sobreaquecimento prejudicial ao funcionamento do
motor.

10.10 VELA

Periodicamente é aconselhavel limpar a vela e controlar a distancia dos elétrodos (Fig. 29).

Utilize uma vela TORCH L8RTF ou de outra marca de grau térmico equivalente.

10.11 TRAVAO DE CORRENTE

Se o travdo de corrente nao estiver a funcionar corretamente, desmonte o carter de protecdo da
corrente e limpe cuidadosamente os componentes do travao. Quando a correia do travao de
corrente estiver gasta e/ou deformada, substitua-a.

10.12 CARBURADOR

Antes de fazer a regulacdo do carburador, limpe o transportador de arranque, o filtro de ar
(Fig. 27) e aqueca o motor.

O parafuso do regime minimo (T, Fig. 30) é regulado de modo a que haja uma boa margem de
segurancga entre o regime do minimo e o regime de engate da embraiagem.

A ATENCAO

Com o motor no minimo, a corrente nunca deve girar. Em caso de movimento da
corrente no minimo, intervenha no parafuso T e reduza a velocidade do motor. Se o
problema persistir, pare de trabalhar imediatamente e contacte um Centro de
Assisténcia Autorizado para resolver o problema.

Este motor foi concebido e construido de acordo com a aplicagdo das diretivas e regulamentos
em vigor.
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A ATENCAO

Utilizando a maquina acima dos 1000 m de altitude, é necessario mandar verificar a
carburacdao num Centro de Assisténcia Autorizado.

Nao permita que outras pessoas permanecam perto da maquina durante o trabalho
e na fase de afina¢ao da carburacao.

10.13 SILENCIADOR

A ATENCAO

Este silenciador esta equipado com um catalisador, que é necessario para que o
motor cumpra os requisitos das emissées. Nunca mude ou remova o catalisador: se
fizer isto, viola a lei.

A ATENCAO

Os silenciadores equipados com um catalisador tornam-se muito quentes durante a
utilizacao e permanecem assim durante muito tempo apés a paragem do motor. Isto
também acontece com o motor no minimo. O contacto pode causar queimaduras na
pele. Lembre-se do risco de incéndio!

/\ CUIDADO

Se o silenciador estiver danificado, deve ser substituido. Se o silenciador estiver
frequentemente entupido, pode ser um sinal de que o desempenho do catalisador é
limitado.

A ATENCAO

Nao utilize a motosserra se o silenciador estiver danificado, em falta ou tiver sido
modificado. A utilizacdo de um silenciador nao submetido a manutencao adequada
aumenta o risco de incéndio e perda de audigao.

10.14 MANUTENGAO EXTRAORDINARIA

E necessario, no final da época, se com uso intenso, de dois em dois anos com uso normal,
prever uma verificacdo geral a ser realizada com um técnico especializado da rede de
assisténcia.

A ATENCAO

Todas as opera¢des de manutencdao ndao enumeradas neste manual devem ser
efetuadas por uma oficina autorizada. Para garantir um funcionamento constante e
regular da maquina, lembre-se que as eventuais substituicoes das pecas
sobresselentes deverao ser exclusivamente efetuadas com PECAS ORIGINAIS.

Qualquer modificacdo nao autorizada e/ou utilizacdo de acessdrios nao originais
pode causar ferimentos graves ou fatais ao operador ou a terceiros.
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10.15 TABELA DE MANUTENGAO
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Por favor, note que os seguintes intervalos de manutengdo se aplicam 5 s g N
apenas a condi¢ées normais de funcionamento. Se o seu trabalho < £ s o
didrio for mais exigente do que o normal, os intervalos de manutengédo S g g S
devem ser reduzidos em conformidade. g S £ S
S 5 &
g | & v | %
< S S
< bS] A}
< S 5
J v
Q
<
-2
8
()
Q
J— Inspecionar: fugas, fissuras e
Maquina completa P 9as, X
desgaste
Controlos: interruptor, starter,
alavanca do acelerador e alavanca Verificar o funcionamento X X
de paragem do acelerador
Verificar o funcionamento X X
Travao de corrente Mandar verificar num reparador «
autorizado
Depdsito de combustivel e Inspecionar: fugas, fissuras e " «
depdsito de dleo desgaste
. ) Inspecionar e limpar X
Filtro de combustivel — -
Substituir o elemento filtrante X
Lubrificacdo da corrente Verificar o desempenho X X
Inspecionar: danos, afiacdo e « «
desgaste
Corrente Verificar a tensao X X
Afiar: verificar a profundidade da "
passada
Inspecionar: danos e desgaste X X
Limpar a ranhura e a conduta de N
oleo
Barra —
Rodar, lubrificar o carreto e «
rebarbar
Substituir X
o Inspecionar: danos e desgaste X
Pinhao -
Substituir X
) Inspecionar: danos e desgaste X
Embraiagem
Substituir X
Inspecionar: danos e desgaste X X
Paragem da corrente
Substituir X
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Todos os parafusos e porcas
acessiveis (excluindo os parafusos Inspecionar e reapertar X
do carburador)
) Limpar X
Filtro de ar —
Substituir X
Aletas do cilindro e fendas do .
) Limpar X
carter de arranque
Inspecionar: danos e desgaste X
Corda de arranque
Substituir X
Carburad Verificar o minimo (a corrente nao
arburador deve girar no minimo) X X
Vel Verificar a distancia dos elétrodos X
ela —
Substituir X
Sistema anti-vibragoes Inspecionar: danos e desgaste X

11 TRANSPORTE

Transporte a motosserra com o motor desligado, com a barra virada para tras e a protecao da

barra inserida (Fig. 31).

A ATENCAO

Para o transporte da maquina no veiculo, certifique-se da correta e sélida fixacao ao
veiculo através de correias. A maquina deve ser transportada na posicao horizontal,
certificando-se ainda de que nao sao violadas as normas de transporte em vigor

para estas maquinas.

12 ARMAZENAMENTO

Quando tiver de deixar a maquina parada por longos periodos de tempo:

« Esvazie e limpe os depésitos de combustivel e 6leo num local bem ventilado.
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« Elimine o combustivel e o éleo segundo as normas e respeitando o ambiente.

« Para esvaziar o carburador, ligue o motor e aguarde que pare (deixando a mistura no
carburador, as membranas podem danificar-se).

« Retire, limpe e pulverize a corrente e a barra com dleo de protecao.

« Limpe cuidadosamente as fendas de arrefecimento do cérter do grupo de arranque, o filtro
de ar (Fig. 27) e as aletas do cilindro.

« Guarde a maquina num ambiente seco, possivelmente ndo em contacto direto com o solo,
longe de fontes de calor e com os depésitos vazios.

+ Os procedimentos de colocacdo em servico apds um armazenamento de inverno sdo os
mesmos que sao efetuados durante o arranque normal da maquina (ver o capitulo 7
ARRANQUE).

A ATENGAO

Proteja a barra e a corrente com a protecao da barra.

13 PROTECAO DO AMBIENTE

A protecao do ambiente deve ser um aspeto relevante e prioritario na utilizacdo da maquina,
para beneficio da convivéncia civil e do ambiente em que vivemos.

« Evite ser um incobmodo para a vizinhanca.

« Siga escrupulosamente as normas locais para a eliminacdo de embalagens, dleos, gasolina,
pilhas, filtros, pecas deterioradas ou qualquer elemento com forte impacto ambiental; estes
residuos ndo devem ser deitados no lixo, mas devem ser separados e entregues nos centros
de recolha apropriados, que reciclam os materiais.

Demoligéo e eliminag¢édo

No momento da colocagdo fora de servigo, ndo abandone a maquina no ambiente, mas dirija-se
a um centro de recolha.

A maioria dos materiais utilizados na constru¢ao da maquina sao recicléveis; todos os metais
(ago, aluminio, latdo) podem ser entregues a um centro normal de recuperacdo de ferro. Para
obter informagdes, contacte o servico normal de recolha de residuos da sua area. A eliminagdo
dos residuos provenientes da demolicdo da maquina deve ser efetuada respeitando o ambiente,
evitando poluir o solo, o ar e a dgua.

Em todo o caso, deve ser respeitada a legislacao local em vigor sobre esta matéria.

Ao demolir a maquina, deve destruir a etiqueta de marcacao CE juntamente com este manual.

14 DADOS TECNICOS

GSH 510 GSH 560
MTH 5100 MTH 5600
Cilindrada 50,9 cm3 54,5 cm3
Motor 2 tempos Emak
N.° rotagdes minimo(" 2.700+3.000 min-!
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GSH 510 GSH 560
MTH 5100 MTH 5600
N.° rotagées maximo(1 12.000 min-1 12.500 min-!
Bolbo primer Sim
- e X
Arranque facil Sim
Parafuso do tensor da corrente lateral Sim
N.°c dentes do pinhédo 7
Peso sem barra e corrente 54 kg 5,5 kg

Capacidade do deposito de
combustivel

n-é

550 (0,55) cm3 ()

Capacidade do depésito de 6leo da
corrente

260 (0,26) cm3 ()

Velocidade da corrente a velocidade

3/8"

16,67 m/s

18,89 m/s

de maxima poténcia do motor

325"

14,45 m/s

16,37 m/s

(1) Rotagdes em vazio com barra e corrente

Table 1 Combinacées de barras e correntes recomendadas

Combinacoes de barras
e correntes GSH 510 - MTH 5100 - GSH 560 - MTH 5600
recomendadas
Passo e espessura da 0.325" x 050" | 0.325"x.050" | 3/8"x.058" | 0.325"x.050" | 3/8"x .058"
corrente
Comprimento da barra 16" (40 cm) 18" (45 cm) 20" (50 cm)
093800065 50310206 50310207 50310121 50310177
Barra tipo
093800067 50310214 50310215 50310233 50310234
Corrente tipo 95VPX066X 95VPX072X 21BPX078X 73DPX068X 73DPX072X
Comprimento de corte 380 mm 430 mm 475 mm

ATENGAO

A

O risco de contragolpe (kickback) é maior em caso de combinacédo de barra/corrente errada!
Utilize apenas as combinac¢ées barra/corrente recomendadas e siga as instrucoes de afiacao.

GSH 510 GSH 560
MTH 5100 MTH 5600
LpA av
Pressao sonora(! dB (A) EN ISO 11681-1 99,2 103,3
EN 22868
Incerteza dB (A) 2,7 31
2000/14/EC
Nivel de poténcia sonora medido dB (A) EN 22868 110,2 1134
EN ISO 3744
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GSH 510 GSH 560
MTH 5100 MTH 5600
Incerteza dB (A) 2,7 3,0
Lwa
2000/14/EC
Nivel de poténcia sonora garantido dB (A) 113,0 116,0
EN 22868
EN ISO 3744
EN ISO 11681-1
5.2 (esq.) 7.3 (esq.)
Nivel de vibragao (3/8") m/s2 EN 22867
4.8 (dir.) 7.0 (dir.)
EN 12096
1.6 (esq.) 1.8 (esq.)
Incerteza m/s2 EN 12096
1.7 (dir.) 2.1 (dir.)
EN ISO 11681-1
5.8 (esq.) 7.2 (esq.)
Nivel de vibragdo (.325")(M m/s2 EN 22867
5.3 (dir.) 7.0 (dir.)
EN 12096
1.6 (esq.) 1.6 (esq.)
Incerteza m/s2 EN 12096
1.9 (dir.) 1.6 (dir.)

() Valores médios ponderados (1/3 a velocidade minima, 1/3 a velocidade de maxima poténcia, 1/3 a

velocidade maxima em vazio, do motor)
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15 DECLARAGAO DE CONFORMIDADE

O abaixo-assinado,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

declara sob a prépria responsabilidade que a maquina:

1. Género:
2. Marca: / Tipo:

3. identificacdo de série:

estd conforme as disposi¢oes da
Diretiva/Regulamento e alteragdes ou
retificagdes subsequentes:

esta em conformidade com as
disposi¢oes das seguintes normas
harmonizadas:

estd em conformidade com o modelo
que obteve a certificacdo CE n.o:

emitido por:

Procedimentos seguidos para a
avaliacdo da conformidade:

Nivel de poténcia sonora medida:
Nivel de poténcia sonora garantida:

Feito em:
Data:
Documentacéo técnica depositada em:

Motosserra

OLEO-MAC GSH 510 - GSH 560 / EFCO MTH 5100 - MTH
5600

838 XXX 0001 - 838 XXX 9999 (GSH 510 - MTH 5100)

840 XXX 0001 - 840 XXX 9999 (GSH 560 - MTH 5600)

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

EN ISO 11681-1:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

EPT 0477 MAC.22/4861.1 (GSH 510) -
EPT 0477 MAC.22/4859.1 (GSH 560)

EPT 0477 MAC.22/4862.1 (MTH 5100) -
EPT 0477 MAC.22/4860.1 (MTH 5600)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 -
10156 Torino (TO) - Italy n° 0477

Anexo V - 2000/14/EC

110 dB(A) (GSH 510 - MTH 5100) -
113 dB(A) (GSH 560 - MTH 5600)

113 dB(A) (GSH 510 - MTH 5100) -
116 dB(A) (GSH 560 - MTH 5600)

Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4
23/01/2023
Sede Administrativa. - Direcao Técnica

/

/o /
S0 0 [YEmak.

Luigi Bartoli - C.E.O.
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16

CERTIFICADO DE GARANTIA

Esta méaquina foi concebida e realizada através das técnicas de fabrico mais modernas. O fabricante oferece uma
garantia sobre os seus produtos de 24 meses, a partir da data de aquisicdo, para uma utilizacdo privada e
doméstica. A garantia é limitada a 12 meses no caso de uso profissional.

Condicoes gerais da garantia

1.

4.

A garantia é reconhecida a partir da data de
aquisicdo. A empresa fabricante através da sua
rede de venda e assisténcia técnica, substitui
gratuitamente as pecas defeituosas devido a
materiais, trabalho e fabrico. A garantia ndo retira
ao comprador os direitos legais previstos pelo
codigo civil, contra consequéncias de defeitos ou
irregularidades causados pelo objeto adquirido.

O pessoal técnico intervird o mais rapidamente
possivel dentro dos limites de tempo concedidos
pelas exigéncias de organizacdo.

Para solicitar a assisténcia dentro do periodo da
garantia é necessdrio apresentar ao pessoal
autorizado o certificado de garantia que se
encontra abaixo, carimbado pelo revendedor e
com todos os campos preenchidos, em
conjunto com a fatura ou talao de compra
fiscalmente valido e que comprove a data de
compra.

A garantia sera anulada em caso de:
+ Manifesta falta de manutencéo,

» Utilizacdo incorreta do aparelho ou tentativas
de modificacéo,

» Utilizacdo de lubrificantes ou combustiveis ndo
adequados,

« Utilizacgdo de pecas de
acessorios ndo originais,

substituicdo ou

« Intervencdes realizadas nao

autorizado.

por pessoal

A empresa fabricante exclui da garantia os
materiais de consumo e as pecgas sujeitas a um
esforco normal de funcionamento.

A garantia exclui as intervencdes de atualizacéo e
melhoria do aparelho.

A garantia ndo cobre ajustes e intervencbes de
manutencdo que ocorram durante o periodo da
garantia.

Eventuais danos causados durante o transporte
deverdo ser imediatamente comunicados ao
transportador sob pena de anulagdo da garantia.

Para motores de outras marcas (Briggs & Stratton,
Tecumseh, Kawasaki, Honda, etc.) instalados nas
nossas maquinas, prevalece a garantia dada pelo
fabricante do motor.

. A garantia ndo cobre eventuais danos, diretos ou

indiretos causados a pessoas ou bens por avarias
na maquina ou resultantes de suspensao
prolongada forcada no uso da mesma.

" MODELO

Ne DE SERIE

ADQUIRIDO POR

(x) Nao envie! Anexe apenas ao eventual pedido de garantia técnica.
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17 RESOLUGAO DE AVARIAS

A ATENGCAO

Pare sempre o aparelho e desligue a vela de ignicao antes de efetuar todos os testes
corretivos recomendados na tabela abaixo, a menos que seja necessario o
funcionamento do aparelho.

Quando forem verificadas todas as possiveis causas e o problema nao for resolvido, consultar
um Centro de Assisténcia Autorizado. Caso se verifique um problema que nao esteja listado

nesta tabela, consultar um Centro de Assisténcia Autorizado.

PROBLEMA

POSSIVEIS CAUSAS

SOLUCAO

O motor nao arranca ou
desliga-se alguns segundos
apos o arranque.

Nao ha faisca.

Verificar a faisca da vela. Se nao
houver faisca, repita o teste com uma
vela nova.

Motor encharcado.

Seguir o procedimento 7.4 Motor
encharcado. Se o motor ainda ndo
arrancar, repetir o procedimento com
uma vela nova.

O motor arranca, mas nao
acelera corretamente ou ndo
funciona corretamente a alta
velocidade.

O carburador deve ser
regulado.

Contactar um Centro de Assisténcia
Autorizado para afinar o carburador.

O motor ndo atinge a
velocidade plena e/o emite
fumo excessivo.

Verificar a mistura de 6leo/
/gasolina.

Utilizar gasolina fresca e um 6leo
adequado para motores a 2 tempos.

Filtro de ar sujo.

Limpar: ver as instru¢des no capitulo
10.5 Filtro de ar.

O carburador deve ser
regulado.

Contactar um Centro de Assisténcia
Autorizado para afinar o carburador.

O motor arranca, roda e
acelera, mas ndo mantém o
minimo.

O carburador deve ser
regulado.

Regular o parafuso do minimo (T,
Fig. 30) no sentido dos ponteiros do
relégio para aumentar a velocidade;
ver o capitulo 10.12 Carburador.

A barra e a corrente aquecem
e libertam fumo durante o
funcionamento.

Depésito de éleo da corrente
vazio.

O depdsito de dleo deve ser atestado
sempre que se atestar o depdsito de
combustivel.

Tensionamento da corrente
demasiado apertado.

Tensionamento da corrente; ver
instru¢des no capitulo 5.1 Barra e
corrente.

Mau funcionamento do
sistema de lubrificacao.

Pér a funcionar em pleno regime
durante 15-30 segundos. Parar e
verificar se o 6leo pinga da ponta da
barra. Se houver 6leo, o mau
funcionamento pode ser causado
pela corrente frouxa ou pela barra
danificada. Se nao houver éleo,
contactar um Centro de Assisténcia
Autorizado.
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PROBLEMA

POSSIVEIS CAUSAS

SOLUCAO

O motor arranca e funciona,
mas a corrente nao gira.

/\ ATENCAO: Nunca toque
na corrente quando o motor
estiver a trabalhar.

Travéo de corrente engatado.

Desligar o travao de corrente; ver o
capitulo 9.3 Travado de corrente.

Tensionamento da corrente
demasiado apertado.

Tensionamento da corrente; ver
instrugdes no capitulo 5.1 Barra e
corrente.

Montagem da barra e da
corrente.

Ver as instru¢des no capitulo 5.1
Barra e corrente.

Corrente e/ou barra
danificadas.

Ver as instru¢des no capitulo 10.3
Afiar a corrente e/ou 10.4 Barra.

Embraiagem e/ou pinhdo
danificados.

Substituir se necessario; contactar
um Centro de Assisténcia Autorizado.
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1 EIZArQrH

2ag euyapiotoUue mou emAé€ate éva mpoidv Emak.

To diktuo mpounBeutwyv kat e€ouaiodotnuévwy ouvepyeiwv uag Bpiokovtai otn diabeori oag yia 6Tt
XPEIQOTEITE.

A TNPOXOXH

MNa cwoTh XpRoN TOU UNXAVAHATOG KAl Amo@uyn atuxnpatwy, diafdote pe 1Siaitepn
TIPOCOXN TO MAPOV EYXELPiSIo MPIv amd Tnv évapén Tng epyaciag oag.

A NPO:OXH

To mapov eyxelpidio mpémel va cuvodelel To pnxdavnua yia 6An tn Siapkeia {wrig
Tou.

A NPOXOXH

KINAYNOX BAABHX THZ AKOHZ. & kavoviKéG CUVONKEG XPRONG, AUTO TO HNXAvVNHA
pumopei va odnynoel og emineda atopIKng Kat nuepRolag EKOeong Tou XEIPIOTH GTOV
06pufo ica i avw Twv 85 dB (A).

310 eyXEIPISI0 aUTO TTAPEXOVTAL AEMTOUEPELEC YIa TN AEITOUPYIa TwV Sla@opwv e€apTNUATWY Kal
o8nyieg yla Toug avaykaioug eEAéyXoug Kal Tn cuvTrpnon.

ZHMEIQZH

Ol Teplypa@ég Kal ol €IKOVEC TOU TAPOVTOG eyxelpidiou Sev Bewpouvtal auotnpd
SeopeuTikég. O kataokevaoTi Slatnpel To dikaiwpa va mpofei o€ TUXOV TPOTIOTIOINOELG
XWPIG UTTOXPEWON EVNUEPWONG TOU TTAPOVTOG yXElPISiou.

O1 e1kdveg gival evoelkTIKEG Ta e§apTpata Umopei va Slapépouv og oxéon Ue auTtd mou
amnelkovifovtal. XTnv Tepintwon au@IBoAlwy, emKkowvwvAote He éva gfouciodotnpévo
KEVTPO TEXVIKNAG UTTOOTAPIENG.

1.1 TP'OMOX ANAINQXHX TOY ErXEIPIATOY

To eyxelpidlo xwpiletal oe kepdAlala Kal mapaypd@ous. Ot mapdypagol gival éva emuépoug
emnmedo TwV OXETIKWV KeQaAAaiwv. Ol TOPATOUTTEG OTOUG TITAOUG 1 OTIG TIAPAYyPAPOUG
eMonpaivovtal YE TN ouvtopoypagia Ke@. r mop. akohouBoluevn amd Tov OXETIKO aplOuo.
Mapddeiypa: «kke. 2» 1 «map. 2.1».

Exté¢ amd odnyieg xpriong Kat ouvtipnong, To eyxelpidlo autd mapéxel ONUAVTIKEG TANPOPOPIES
mou mpémel va AdfBete umoyn. Ot MAnpo@opie¢ autég emonuaivovtal pe ta cUMPBOAA TOU
TIEPLYPAPOVTAL TTAPAKATW:

A TNPOXOXH

‘Otav umdpyel Kivéuvog atuXnUatwv i TPAUHATICHWY, aKOpn Kat Bavatngodpwv, i
cofapwv LAIKwV {npuwv.
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/\ NPOEIAOMOIHEH

‘Otav umdpyxel o Kivbuvog mpokAnong {nuidg oto MNXAvnpa 1 C€ HEHOVWHEVA
e§apTipata tng.

ZHMEIQZH

Mapéxel mMAnpo@opie emmPOCoOeTEC TWV OONYILV TWV PNVUUATWY ACQANELQG TTOU
mponyouvTal.

Ol €IKOVEG 0 AUTEG TIG 0dnyieg Xxpriong aptBuouvtar 1, 2, 3 katl oUTw Kabefng. Ta efaptuata
mou amelkovifovtal OTIC €IKOVEC emonuaivovtal Pe ypdupata 1 aplOpol¢ avdloya pe Tnv
nepintwon. H mapamounn oto e€dptnua C tng elkdvag 2 umodeikvuetal pe tnv évdelén: «BA. C,
€Ik, 2» fj amAd «(C, k. 2)». H mapamopnr oto e§dptnpa 2 g €lkévag 1 UTTOSEIKVUETAL UE TNV
€vdel€n: «BA. 2, €k, 1» ) amAd «(2, €Ik, 1)».

2 ENE=HIHXH XYMBOAQN KAI MPOEIAONOIHZEIZ AZQANEIAZ (EIK. 1)

_

. AaBaote 1o gyxelpidlo xpriong Kat cuvVTHPNONG TIPLV Aro Th XPron auTtol ToU PNXAVAHATOG
DQopdte KPAVOC, YUAAIA KAl OKOUOTIKA

Tomog pnxavripatog: AANYZOMNPIONO

Eyyunuévn otddun nxnTikig 1ox0vog

Ap1BuOC oElpag

>Aua cuppopewong CE

'ETOG KATAOKEUNG

Koupmi ekkivnong

0 ® N o Uk~ W N

Evepyomoinpévo @pévo aluoidag (ota 6e€1d). Mn evepyomoinuévo @pévo aiucidag (ota
aplotepd).

3 EEAPTHMATA AAYZOIPIONOY (EIK. 2)

1. NePiég picag 10. AlaKOMTNG Yeiwong

2. Nefiég ykallov 11. Tana pelepPfoudp kauaipou

3. AegBiéc aopaiiong ykaliov 12. Aafin) ekkivnong

4. Bibeg pUBOUIONG KAPUTIPATEP 13. Tama Soyeiou Aadiov

5. NeBiéc ppévou adpaveiag 14. Koupmi ekkivnong

6. E&Atuion 15. Bida mAeupikou evtatripa aluacidag
7. Alucida 16. Mmpootivi) Aapn

8. Adpa 17. Niow Aafn

9. Kamdki @iktpou aépa 18. Kd\uppa Aduag
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4 KANONEZ AZOAANEIAZ

A TNPOXOXH

To alucormpiovo, €dv Xpnolpomoleital owoTd, gival éva ypriyopo, €UXpnoto Kat
amoteAeECHATIKO gpyaleio gpyaciag. Eav 8ev xpnowpomoleital owotda i xwpic va
An@Oouv Ta amartovpeva pétpa MPo@UuAagng, pmopei va amodeiyOei emkivéuvo. MNa
va gival MAvra €uxAapiotn Kait dao@alng n Epyacia odg, TNPEITE AuoTnPd TOUG
Kavoveg ac@aleiag mou akoAouBouv | avaypdagovral oo gyxeipidio.

A TNPOXOXH

To cUoTNMA EVEPYOTOINONG TOU UNXAVAHATOG 0UG TTAPAYEL €va NAEKTPOUAYVNTIKO
nedio MOAU XxapunAng évraong. To medio auté pmopei va mpokalécel mapepPoléc o€
opiopévoug PBnparodotec. Na va pewdei o kivbuvog cofapwv 1 Bavatneopwv
TPAUHATICUWY, TA ATOHA ME BNHATOSOTN TIPEMEL VA EMKOIVWV{OOUV ME TOV LATPO
TOUG Kal TOV KATAOKEUAOTH TOU Bnpatodotn mpiv amd tn Xpron Tou HnXavipatog
autou.

A TNPOZOXH
H xprion tou pnxaviparog pmopei va neplopilerat amé eéBvikovG KAVOVIGHOUG.

A TNPOXOXH

O X&pIoTiG gival amapaitnTo va gival ekmaidevpévog o OMeg TIG Stadikacieg mov
MEPIypAagovTal oTo eyxXelpidio.

A NPOXOXH

Mnv emtpénete o€ Tpitoug kau o€ {Wa va Bpickovral oTnv meploxn Aertoupyiag Tou
alucomnpiovou Katd Tnv eKKivnon i Tnv Komn.

—_

. Mn xpnotyomoleite To alucompiovo €dv Sev éxete AAPel 181kéG odnyieg yia T xprion tou. Ot
apxdplot XelploTég mpémel va e€aoknBouv Tiptv amod T XPron oTo Xwpo epyaciac.

2. To alucorpiovo TIPETEL va Xpnolyomoleital HOvo amd eVANIKEG, o€ KOAR QUOIKY Katdotaon,
ol omoiotl yvwpifouv Toug Kavoveg Xprnong.

3. Mn XpPNnOIUOTIOIEITE TO OAUCOTIPIOVO OE TIEPIMTWON CWHATIKNAG KOTIWONG 1} UTIO TNV EMAPELd
AAKOOA, VOPKWTIKWY OUCLWV 1} QAPUAKWV.

4. Mn xpnolpomoleite KAOKOA, Kadéveg 1 oTIdrmoTte AANO Pmopei va maylSeuTel 0To pnxavnua iy
otnv alucida. XpnoIUOTIOLEITE EQAPUOOTA poUXa Yia TPOCTACIa amd a\ucompiovo.

5. Qopdte MPOOTATEUTIKA aVTIONOONTIKA TamoUTold, YAvTia, YUOAld, aKOUOTIKA Kal
TIPOOTATEVUTIKO KPAVOG.

6. Mnv ekivate Tnv KoM HEXPL N TIEPIOXN €pyaciag va eival amoluta kabapr Kal Xwpig
eumdSia. Mnv ekTeeiTe epyacieg KOTAG KOVTA O NAEKTPIKA KOAWSIA.

7. H Béon epyaciag katd Tnv Komn MPEMEL va gival otaBepr} Kal acPAAnG.

8. XpnoluoTmoleite To AAUCOTIPIOVO UOVO OE XWPO HE EMAPKN §AEPIOUO. MnV TO XPNOIUOTTOIE(TE

0€ EKPNKTIKO 1] EVPAEKTO TIEPIBANNOV 1] O KAEIOTOUG XWPEOUG.
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Mnv ayyilete Tnv alucida kal pnv eKTeAeite €pyaciec ouvtripnong Otav O KIvNTHPAG
Bpioketal o€ kivnon.

10. AmayopeVeTal n tomofétnon otov Suvapodotn tou alucompiovou e€apTNUATWY Tou Sev

11.

TTAPEXOVTAL OTTO TOV KATOOKEVAOTH.

Alatnpeite ONeC TIC ETIKETEC pe Ta cUUPBOAA KIvOUVOU Kal ac@aleiag o dplotn Kataotaon. X€
nepintwon {nuiag fj eBopdc, mpémnel va ta avtikabiotate aueca (BA. kepdhato 2 ENEZHIMHXH
2YMBOAQN KAI MPOEIAOINOIHZEIX AZDANEIAZ (Eik. 1)).

12. Mn XPNOIMOTIOLEITE TO HNXAVNHA Yia SIOQOPETIKEG XPNOELG ammd AUTEG TTOU ava@EépPovTal OTO

13.

eyxelpidlo (BA. ke@AMalo 9.6 ATTayopPEUUEVEG XPHOEIS).

Mnv a@rvete To pnXxavnua Pe aQvappévo KivnThpa.

14. ENéyxete kaBnuepvd 1o aluoorpiovo wote va Pefawbeite yia tn Aettoupyia OAwv Twv

15.

e€aptnudtwy Kal Twv dlatdéewv acpaleiac.

AkolouBeite mavta Tig odnyieg pag yla TIg Epyacieg ouvtripnong.

16. Mn xpnolpomnoleite To alucompiovo edv éxel umootei PAAPRN, €dv Sev €xel emMOKeVAOTEI

owoTd, eav Sev éxel TomoBeTnOel cwotd ) gav €xel TpomomoinBei avBaipeta. Mnv agalpsite,
HNV KOTOOTPEQPETE KAl KNV TPOTIOTOIEITE Kavéva €dpTnua acpaleiag. Xpnotpomnoleite pévo
AAUEC UE TO MAKOC TTOU AVAPEPETAL OTOV TTIVOKA.

17. Mnv ekteeite OTé €0¢€ic ol iSlol epyaciec fj emokevég mou Sev mephapPdvovtal otnv

TOKTIKA ouvtripnon. ArmeuBuvBeite povo oe e€eldikeupéva kat e€ouctodotnpéva ouvepyeia.

18. Mnv gvepyoroleite To AAUCOTIPIOVO Xwpig To KAAUPUA TNG aAuaidag TomoBeTnpévo.

19. & mepintwon amooupong, to alucompiovo dev MPémel va amoppinteTal oto mepIBAilioy,

aA\d va mapadidetal otov mpounBeuTH, 0 omoiog Ba YEOVTICEL yid TN CWOoTH Tou améppIPn.

20. MNapadidete 1 daveilete To AAUCOTPIOVO POVO OE EUTTEIPA ATOMA TTOU Eival eEOIKEIWMEVA ME

21.

™ Aerroupyia kat yvwpifouv Tn owoTth Xprion tou unxaviuatog. Mapadwote emiong 1o
eyxelpidlo pe TiIg 0dnyieg xpriong, To omoio mpémel va SlaPdoel o XEIPIOTAG TPV armd TV
évapén Tn¢ epyaoiag tou.

Mpémel va ameuBuveoTe MAVTA OTOV TPOPNBEUTH 0ag Yia TUXOV SIEUKPIVIOELG I} TapeUPAOELS.

22. QUNAOOETE TIPOOEKTIKA TO TTAPOV EYXEIPIOIO Kal avatpéxeTe o autd mptv amd kA xprion

TOU pNXaVAUATOG.

23.Mnv &exvdte OTI O ISIOKTATNG 1 O XEIPIOTAG TOU HNXAVAMATOG €ival umevBuvog yia

atuxnuata, BAAREG i UAIKEG CnUIEC TPITWV.

4.1 MEZA ATOMIKHZ NMPOXTAXIAZ

A TNPOXOXH

Ta neplocdtepa aruxipara He To alvcompiovo ocupPaivouv otav n alucida
XTumioel Tov Xelptotr). Kata tnv ektéleon £pyaciiv pe TO AAUGOMPIOVO, POPATE
TAVTA EYKEKPINEVA TTIPOOTATEVTIKA pouxa. H Xprion mMPooTaTeuTiKoU pouyiGHoU S&v
e€aleipel TOUg KIVEUVOUG TPAUHATIGHOU, AAAd MEIWVEL TIC EMMTWOELS TwV BAaBwv
o€ mepimTwon atvxnpatog. AmeuBuvBeite otov mpounBeuth cag yia oupPoulég
OXETIKA HE TNV EMAOYN TWV KATAAANAWV €18WV pouyicpoU.

Ta €idn pouxlopoU mpémel va gival KataMnAa Kat va pnv oag epmodifouv. Popdte epappootd
pouxa yla mpootacia and alvcorpiovo. Ta 1Idavikd pouyxa gival To HToVPAv, n eopHa Kat Ta
TPOCTATEUTIKA Modiwv and alucsompiovo. Mn @opdte pouxa, KAOKOA, ypafdtes fi Kpepaotd
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Koopuata mou Ba pmopovucav va ognvwoouv oto VAo R ota Bauvoxopta. Maléyte Kal
TIPOOTATEVOTE TA PAKPLA MOAALA (Yia Tapddelypa, UE @OUAAPL, OKOUPO, KPAVOC KATL).

Qopate mamovtola | UMOTEG ao@aleiag pe avrioAioOnTiké méApa Kal mpootacia amoé
alvcomnpiovo.

DopPATE TO MPOCTATEVUTIKO KPAVOG GE XWPOUG OTTOU UTIAPXEL KiVOUVOG TITWONG AVTIKEIMEVWV.
DopATe MPOCTATEVTIKA YUaAId I} HACKEG TPOOWMOU!

XPNOlOTIOIEITE TIPOOTATEUTIKA amd Tov 00pufo, yia MAPASEIYMA, OAKOUOTIKA N
wtoaomnideg. Katd ) xprion mpootateuTikwy akong anartteitat dlaitepn mpoooyn, kabwg ta
NXNTIKA orjpata Kivduvou (pwvr), cuvayeppoi KAL) Sev yivovtal e0koAa avTiAnmTd.

Dopdte yavtia pe mpootacia andé alvconpiovo.

5 TOMNOGETHXHX

5.1 NAMA KAl ANYTIAA

A NPO:OXH

QPopdate mavta yavria Kata tn Sidpkela tng tomoBétnong. Xpnowpomnoleite povo
Aapeg Kat alucideg mou ouvictwvtal amdé Tov Katackevaoth (BA. Mivakag 1
Juviotwusevol cuvduacuoi Aduag kat aivoidac).

1. TpaPnéte to mpootateutikéd (Eik. 3) mpog v pmpootivy Aafn yia va BeBawwbeite ot1 10
ppévo aluoidag Sev eival evepyomoinuévo.

2. BydAte ta ma&ipdadia (A) kat agaipéote 1o KAAUppa e ahuoidag (B, Eik. 4).

3. A@aipéote Tov amootdatn amd MAACTIKO TTou gival TomoBetnuévog ota pmoulévia g Adpag
(G E. 5).

4. TomoBetiote 10 pavdéalo tou eviatnpa aluoidag (D, Eik. 5) otov avactohréa Siadpourig
EePrdwvovtag minpwe tn Bida Tou evtatpa alvoidag (L).

Eioaydyete tn Adpa (F, Eik. 5) ota pmoulévia (N).

6. TomoBetriote TNV alucida (H, Eik. 6) péoa oto ypavall (E) kat otov odnyo tng Aduag (M).
Amarteital mpoooxr oTnv Kateubuvon MepLoTPoPnG TG alucidag (Eik. 8).

7. TomoBetnote T0 KAAVUPA TNG alucidag, el0dyovtdg To otnv 181K UTTOSoXH KAl KPATWVTAG
TO MaTNUévo KovTpa otn Adaua, &efdwote tn Bida tou evtatripa aiuoidag (L, Eik. 7) uéxpt to
ypavaQ (D, Ek. 5) va eicayBei otnv omry (G) Tng Aduag.

8. TomoBetrote T0 KANUPHA TNG aAucidag kat Ta oxXeTika ma&iuddia xwpig va oifete.
9. Teviwote TNV alucida péow ¢ Bidag tou evtatripa aluacidac (L, Ek. 7).

10. X@i€te oploTikd 1o MA§IAadt oTEPEWONG TOU KAAUPMATOG aAucidag KpaTwvTag TNV Akpn NG
Aduag mpog Ta mavw (Eik. 9). H porm cvo@iéng ivat 1,5 kgm (15 Nm). H alucida mpémel va
PUBUIOTEL PE TETOLO TPOTIO, WOTE va €ival KAAG TEVTIWUEVN KAl VO UITOPEL va HETAKIVETAL
€UKoAa e To Xépt (Elk. 10).

11. H alvoiba éxel puBuiotei otn owotr Tdvuon otav pmopei va avaonkwBei pepikd xihiootd
Katd 1o TPdPnyua mpog ta mavw (Eik. 10).
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A TNPOXOXH

Awatnpeite mavra tnv alucida cwota teviwpévn. Eav n alucida gival moAv xahapry,
av§avetal o Kivéuvog KAWToHHATog Kat n aAvcida pmopei va Byet amd tTnv avAdkwon
™G Adpag. ITnv mepinTwon autr, prmopei va mpokAnBei TpaupaTiouog Tou XElpLoTh
Kat {na otnv alucida. ‘'Otav n alucida sival moAv xahapr, pokalsital TaxUtepn
@Bopa tng aluaidag, Tng Aapag kat Tou mvidv. Avrtifeta, 6tav n alucida givat ToAU
TEVTWHEVN, TIPOKAAEITAL UTTEPPOPTWON TOU KIVNTHPA, ME AMOTENECHA VA UTIOOTE(
BAGaBn. H owotn tavuon TG alucidag BeATiWVEL Ta amOTEAEGHATA KOG, MAPEXEL
ac@dlela Kat mapateivel tn Sidpkela {wng tng aluvcidag. H didpkeia {wRG TnG
alucidag e§aptatal amé Tn cwoTH Tavuaon, alAd Kat amd Tn owoTn Aimavon.

6 AIATAZEIZ AZQAANEIAX XTO MPOION

A TNMPOXZOXH

To alucompiovo SiaBétel Siatafelg acpalgiag MOV HEWVOUV TOUG KIvEUvoug mou
Tipoépyovral amé Tn Xprion tov alucornpiovou. O XEIPIOTIC MPENEl va yvwpilel T
B£on, Tn Xprion Kat TIG EPYACIEC GUVTHPNONG TOU.

A TNPOXOXH

AlaBAacTe TIg MAPAKATW TIPOEISOMOINCELG TIPIV AMO TH XPHON TOU TPOIOGVTOG.

+  Mn XpnOIUOMOIEITE TO OAUCOTIPIOVO HE ENATTWHATIKEG SIATASEIC aoPalEiag.
«  ENéyxete taktikd 116 Satdéelg acgaleiag. Avatpé€te oto kepdhaio 9.1 EAeyyor acpaleiag.

« Edv o1 dlataelc ao@aleiag gival eEANaTTwUATIKEG, amevBuvBeite apéowg og e§ouolodoTtnuévo
QVTITPOOWTIO.

6.1 OPENO AAYZIAAZ A NPOZTAZIA AITO TO KNQTZHMA

To mpoidv Siabétel ppévo aluaoidag mou akivnTomolel TNV aAucida o MEPIMTWON KAWTONMATOC.
To @pévo aAucidag peVEL TO KivOUVO OTUXNUATWY, OANG HOVO O XEIPIOTAG UMOpPED va ta
amo@UYEL UE TIG EVEPYELEG TOU.

To @pévo alucidag evepyoroleital XElPOKivNTa e PETAKIVNON Tou AgPI€ MTPOOTATEVUTIKOU yla Ta
XEPLO UE TO APIOTEPO XEPL UEXPL VA ATTOSECHEVTEL 1] AUTOUATA JIE TOV UNXAVIOUO HE AElToupyia
adpdvelag. MioTte TO MPOOTATEVUTIKO YIa TA XEPLA VIO VA EVEPYOTTOIOETE XEIPOKIVNTA TO PPEVO
NG aAuoidag akoun Kat pe ofnoto Kivntnpa.

6.2 ANAXITONEAZ FKAZIOY
O avaotohéag ykadlou amotpémel TNV katd Aabog evepyomoinon tou ykaliou. Edv Balete 10 xépt
0ag yupw amd ) Aafny kat méoete Tov avaoTtoléa ykallou, To ykAl pmopei va matnBei. Edv

apnoete TN Aafn, To ykaQ kat To KAgidwpa ykadlou emotpépouv kat Ta SUo otnv apxiki Béon.
AutA n Aertoupyia kKAeldwVel To YKA(L 0TO pehavTi.

6.3  ANAITOANEAZ AAYZIAAZ KAI AIATAZH TANYZHZ AAYZIAAZ

O avaotoAéag aluaidag ouykpatei TNV akucida otnv mepimTwon Bpavong 1} YETATOMIONG amod Tn
Adpa. Me ™ Sidtaén tavuong alucidag amotpémetal n umepBoAikr) Tdvuon (kivbuvog Bpavonc)
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i n unepPoAikn Xahdpwon g aAucidag (kivduvog petatdémong). H owotr tavuon tng aluoidag
Kal N owoTr cuvtpnon TG AAUmag Kat TG alucidag HEWVOUV ToV KivOuvo aTuXnuAaTwy.

6.4  XYITHMA AITOXZBEXHZ KPAAAXMQN

To cvotnua amoofeong KPASAoUWY LEWVEL TOUG Kpadaopoug mou petadidovtal otic Aaféc. Ot
anooPeotnpeg AelToupyolV w¢ SIAXWPIOTIKO AVAUESA OTOV KIVNTAPA TOU UNXAVAATOC Kal TIG
AaBéc.

6.5 AIAKONTHZ FEIQZHZ

O 81aKOmTNG Yeiwong xpnotomolgital yia of3foIHo TOU KIVNTRPA GE KAVOVIKEG GUVONKEG Kal
OUVONKEG EKTAKTNG avaykng. O Kivntrpag Pmopei va mapel PmpooTd Povo €Av o SIAKOTTNG
petakivnOei otn B€on ekkivnong.

6.6 EZATMIZH

H e€atpion SiaoceahiCel xaunAd enimeda Bopufou kal amopakpuUvel Ta Kauvoaépla amd Tov
XElPlOTH. Ze Teploxég pe Ceotd kat Enpd KAipa, pmopei va umdpxel HEYAAoG KivOuvog @wTidg.
Tnpeite TOUC TOTTIKOUG KAVOVIOUOUC Kal TIG 0dnyiec cuvtripnong.

A TNPOXZOXH

H e§atpion OgppaiveTal oNRAVTIKA KATA T XPRON Kal HETA amd autrv, Kabwg Kat
otav o KvnTipag AerTtoupyei 6To peAavti. YIApXEl Kivouvog @wTidg, Kupinwg otav To
pnXavnpa AEIToupyei KOvTd og eVPAEKTA UNIKA.

A TNPO:OXH

Mn xpnotpomolgite MOTé To pnxavnua Xwpic e§atyon | pe eEhatrwpatiky e§arpon.
Mua eAattwpatikn e§atpion pmopei va avnioel Tta eminmeda 6opufou Kat Tov Kivéuvo
PWTIAG.

6.7 AEBI'EZ MPOZTATEYTIKO'Y T'lA TA XEPIA

O umpooTivog AePIEC TPOOTATEUTIKOU Yia Ta XEPlA AMOTPEMEL TNV OAIoONOoN Tou XEPIOU TOU
XElPloTH TIPoG TNV aluoida. Autdg o AeBLEC Xpnoldomoleital emiong yla evepyormoinon Tou
@pévou aluacidag Kabwe emTpEmel TN XPNoN Tou @pévou alucidag dv petakivnBei mpog Ta
EUMTPOG ) AOyw Tou @atvopévou adpdvelag padag os mepimmwon KAWToAUATOG.

6.8 MPOXITATEYTIKO KAAYMMA ANAMAX
To MPOOTATEUTIKO KAAUPMA AAUOG OMOTPEMEL TNV €ma@n He Ta dévTia TnG alucidac. Ta dovtia

€ival arypunped akoéun kal 6tav n alucida givat akivnromoinuévn. TomoBetrote To otn Adpua Kat
oTnV aAucida KaTd Tn HETAPOPA Kal TN YETAKivNoN.
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7 EKKINHZH

7.1 KA'YZIMO

A NPOXOXH

H Bevlivn gival 181aitepa e0PAEKTO KAVGIHO. ATTauTEiTal EEAIPETIKN TPOCOXN KATA TO
XEpopo g Bevlivng | pelypdtwy kavoipou. Mnv kanvi{ete Kat pn XPnOIHOTIOIEITE
@WTIA i} PAGYA KOVTA GTO KAUOIHO 1} 6TO pnXavnua.

« T va peiwdei o kivéuvog mupkayldg Kal mPOKANoNG EYKAUUATWY, TIPEMEL va XelpileoTe To
Kavolo pe mpoooxn. Eival e§alpetikd e0@AekTO.

« AvakiviioTe Kat TomoBeTAOTE TO KAUOIUO O éva SOXEIO EYKEKPIUEVO YIa TO KAUGIHO.
«  Avapei€te 10 Kauolpo o€ eEWTEPIKO XWPO XWPIG omvOrpeg fij GASYEG.

+  TomoBetnoTe TO pNXAvnua og €8apog xwpi¢ eumodia, oBAOTE TOV KIVNTAPA KAl TIEPIUEVETE
Va KPUWOEL TIPIV TIPOXWPINOETE OTOV AVEQOSIAOUO.

«  Zgfidwote apyd TNV TAMA KAUGipou, woTe va ekTovwOei n mieon kal va amo@euxBei n
Slappor| Kauoipou.

+  Xi€te KAAG TNV TATTA KAUGIUOU HETA ToV ave@odiaoud. H tama pmopei va xahapwoel Adyw
Twv SovNoewV, e amoTENECHA va XUBEL kavaolpo.

«  Xkouriote To KAUGIPO Tou éxel XuBei amd 1o pelepPoudp. ATTOUAKPUVETE TO UNXAVNUA O
anootacn 3 HETpwV armd ToV XwPo avePoSiaopou Tplv BANETE UMPOoTA TOV KIVNTHPA.

«  Mnv emixelprioete TOTE va TIPOKAANECETE TNV avdgAeén kauoipou mou éxel Xubei o€
omoladimoTe mepimtwon.

+  Mnv kanvi(ete KOTA TO XEIPIOPO TOU KAUGIHOU 1 KOTA Tn SldpKela TG Artoupyiag tou
MNXOVAHATOG.

+  AmoBnkeUVeTe TO KAUOIUO 0 SpooePD, OTEYVO Kal KA agpl{OUEVO XWPO.

+  Mnv amoBnkeleTe TO KAUOIHO O XWPO UE EepA GUANG, Axupa, XPTId, KAT.

«  AmoBnkevete T povAda Kal To KAUCIUO Og XwPo OTou ol avaBupIdoElg Tou Kauoipou dev
épyxovtal Og ema@n HE OmMVONPeC 1 YUUVEG @AOYeG, AéPntec vepou yia Béppavon,
NAEKTPIKOUC KIVNTAPEC 1] SIAKOTITEC, OUPVOUC, KATT.

«  Mnv agaipeite TV Tdma tou pelepBoudp OTAV O KIVNTAPAG AEITOUPYEI.
+  Mn xpnolpOMOIEITE KAUGIUO Yia pyAcieg kaBapiopou.
«  NdPete TIC amaIToUUEVEG TPOPUAAEELS, WOTE va [N XUBei kavolpo ota pouxa oag.

To unxavnua autd Sabétel Sixpovo Kivntrpa Kat xpnotyomolei peiypa Pevlivng kat Aadov yia
Sixpovoug kivntrpes. Avapei§te apdAuPBén Bevlivn kat Aadt yia Sixpovoug Kivntrpeg og éva
KaBapo Soxeio, kataAnho yia xprion pe Bevlivn.

JUVIOTWHEVO KAUOIHO: aUuTOG O KIvnTrpag éxel miotomolnBei yia Asrtoupyia pe apoiufén
BevCivn autokivrtwy 89 oktaviwv ([R + M] / 2) kat dvw.

Avapeifte to Aadt ya Sixpovoug kivntrpeg pe tn Pevlivn akolouBwvtag T odnyieg mou
avaypa@ovtal 0Tn CUCKEVAsia.

Juviotatalt n xprion Aadou yia Sixpovoug kivntrpeg Oleo-Mac / Efco 2% (1:50) mou
TTOPAOKEVALETAL ATTOKAEIOTIKA YA OAOUG TOUG SiXpOVoug agPOYUKTOUG KIVNTHPEC.
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H owot avahoyia Aadiov/kavoipou mou avagépetal otov mivaka (Eik. A) agopd tn Xprion
Aadov yia Sixpovoug kivntripeg Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 kat EUROSINT 2 Aadiov yia
KIVNTAPEG avTioTolxng uwnAng moldtntag (mpodiaypagécg JASO FD N ISO L-EGD).

BENZINH NAAI
=\ é
2% - 50:1
e e (cm3)
0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Eik. A

/\ TMPOEIAOMNOIHEZH
Mn xpnotwponoigite Aadi yia oxfjparta | Aadt yia dixpovoug e§wAéppioug Kivntipeg.

/\ TMPOEIAOMNOIHXZH

o Ayopalere pOVo TIC MOCOTNTEG KAUGIHOU TOU amaitouvtal avaloya HE Thv
Katavalwon. Mnv ayopalete HeYalUTEPEG MOCOTNTEG amMod &Keiveg mou Oa
XPNOHOTIOINCETE OE évav 1| V0 PRveg.

o AmoOnkevete tn Bevlivn o€ EpUNTIKA KAEIOTO Soxeio Kal o€ oTEYVO Kat 8pocepod
Xwpo.

/\ NPOEIAOMOIHZH

MNa To peiypa, pn XpnoIHOMOLEITE MOTE KAUGIHO E MOGOGTO atBavoAng avw tou 10%.
Mmnopei va xpnoipomoinBei Bev{oAn (peiypa Beviivng kat ai®avoAng) pe mocootd
alBavoing éwg 10% i kavoipo E10.

THMEIQZH

MNpoetolpdote povo TNV amartovpevn MooOTNTA HElyMATOG yia Xprion. Mnv agrvete to
peiyna oto pelepBoudp 13 oe Soxeio yla peydho xpovikd Sidotnua. Zuviotdtal va
Xpnotyormoleite Tov otaBepomointrj kauvcipou Emak ADDITIX 2000 kwd. 001000972Ayia
Slatpnon tou peiypatog yia didotnua 12 pnvwv.

AAkvAikn Bevlivn

/\ NPOEIAOMOIHIH

H aAkuvAikn Bevlivn Sev éxel Tnv idla mukvoTnTa pe Tnv Kavovikn Bevlivn. MNa avtov
Tov AGYO, Ol KIVNTHPEG OTOUG OTIoiouG Xpnotpomnotgital kavoviky Bevlivn pmopei va
xpewalovral Siaopetiky pUBpIon Tou Kappmpatép. MNa ™ Sadikacia avtr,
amevBuvBeite og éva e§ouoiodotnpévo KEVTPO TEXVIKNG UTOOTAPIENG.
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7.2  ANEOOAIAZMOX

A TNPOXOXH

Tnpeite T1¢ 0dnyieq acpaleiag yia Tov XeIpIGHO TOU Kauaipov. IBRveTe mavra Tov
KIVNTHPa TPV and Tov avepodiacpd. Mnv mpocO£éTeTe MOTé KAUGIHO GTO UNXAvnHa
otav o Kwvntipag Asitovpyei | sivat {eoto¢. Mpiv BANETE PMPOOCTA TOV KIVNTHPA,
amopakpuvBeite Touldylotov 3 m amdé 1o onpeio Oomou mpayparomolinke o
avepodiaocpog. MHN KATNIZETE!

—_

AvaKivroTe To S0XEI0 PElyHATOC TPV ATTO TOV AVEPOSIAOHO.

KaBapiote Tnv em@dveia yupw amod Tnv TAma KAUGipou, yla va amogeuxOei Tuxov pumavon.
Xahapwote apyd TNV TAna Kavoipou.

MpocBéote MPOOEKTIKA TO UEiypa Kauaipou oto pelepfoudp. Mn XUVETE TO KAUGIUO.

Mptv TomoBetnoete {avd Tnv Tdma Kauoipou, kabapiote kal eAéy&te To AdoTixo.

o Uk wN

TomoBetrioTe auéowg TNV TAMa Kauoigou o@iyyovtdg tnv pe to Xépl KabBapiote Ttuxov
KAUGIHO0 TToU €xel XUBEL.

A TNMPOXZOXH

ENéy&re gav éxel XuBei kavopo kat kabapiote TuXOV Slappoég mpiv amd tTn XpRHon.
Eav amaitgital, EMKOIVWVAOTE HE TO THIHA TEXVIKIG UTTOCTHPIENG Tou mpopunOsutn
oac.

7.3  ANEO®OAIAZMOX AAAIOY KAI NINANZH AAYZIAAZ

H Aimavon g alucidag mpaypatomolgital péow autdépatng avtdiag mou dev xpeldletal
ouvtrpnon. H avtiia Aadiou Babuovopeital amd Tov KATAOKEUAOTH yid TNV TTAPOXH EMOPKOUG
moodTNTAG Aadlol aKOUN Kal 0€ amaltnTIKEG ouVONRKeG Aettoupyiag. Tuxov otayoveg Aadiol Katd
™V Komm Aentou UAou BewpouvTal PUOIONOYIKEG.

«  [pw amo6 kdBe avepodiaoud, kabapilete TNV mepioxr YUpw amd Tnv tama (13, Eik. 2) wote va
pnVv gloxwprioouv akaBapoieg oto doxeio.

«  Katd tnv gpyacia, eAéyxete omtikd Tn otdOun StaBéaipou Aadiov.

+  Metd v avamiripwon, BAATE PMPOOTA ToV KIvnTipa Xwpeic @optio 2 i 3 Qopég yia va
anokataotabei n owotr) mapoxn Aadiov.

«  Xe mepimwon BAABNG amo@uyete TIC MAPEUBACEIS OTO pnxdvnua Kal amevbuvOeite otov
€€0uo1060TNUEVO AVTITTPOOWTTO.

H owot) Aimavon g aluoidag katd Tn @aon Komig meplopilel oTo eAdyxioto Tn @Bopd petady
™G aluoidag kal TG Adpag kal mapateivel T Siapketa (W Xpnotyomoleite mavta Aadt Kahig
molvTNTAC.

A NPO:OXH

Amnayopevetal n xprion Aadiov avaktnong! Xpnowpomolgite mavra Brodiacniwpevo
Mmavtiko (eco-lube Oleo-Mac/Efco) £181k6 yia Adpeg Kat aluoideg, wote va
Siac@aliotei n mpootacia tou mepIBAAAovTog, n vysia Tou XEIPIOTH Kal n SidpKela
{wn¢ Twv e§aptnudatwv Tou aAvugompiovou.
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A TNPOXOXH

Mpwv Balete pumpootd Tov Kivnthpa, Befaiwdseite 611 n alvcida Sev Bpioketal o€
emagn pe Eévo owpa.

7.4 MMNOYKQMENOZX KINHTHPAXZ

—_

. TomoBetriote Tov Slakomtn yeiwong otn Béon «AIAKOMHI» (0) (B, Ek. 13).
Xahapwote tn Bida Tou KaAUppatog (A, Eik. 25).

AQAIPECTE TO KAAUMUA.

A@aipéote To Kamdki Tou pmoudi.

ZeB1dwoTe Kal OTEYVWOTE TO Umoudi.

Avoite Téppa To YKAJL

Tpapri&te 1o KoPSOVI EKKIVNONG APKETEC POPEC Yia va adeldoel o BAlauog kavong.

EnmavatomoBetriote To pmoudi kat ouvdéote To Kamaki mélovtag e duvapn.

v o N oUW N

TomoBetriote Tov SlaKOTTN Yeiwong otn B€on ekkivnong «I».
10. Metakivriote tov AeBié piCag otnv <KANOIKTH» 6¢on akoun Kat av o Kivntripag gival Kpuog.

11. BAATE TWPA PMPOOTA TOV KIvNTHPA.

A TNPOXOXH

Mn Balere moté pumpootd 1o alugompiovo Xwpi¢ Tn Adpa, tTnv aluvcida kat To
KAAUppa Tou cupmAEKTn (ppévo alucidag) TomoBeTnuéva — 0 GUMITAEKTNG UITOPEL Va
XaAapwael Kat va TPokAnBouv Tpavpaticuoi.

7.5 EKKINHZH KINHTHPA

To @pévo NG alugidag mpémel va &gival €vePYOmoOlNMéEVO KATA TNV EKKIivon TOvL
alvcomnpiovou. Evepyomoiote 10 @pévo TtnG alvcidag petakivwvrag tov Aefié tou
ppévou alucidag / MPOoTATEUTIKOU yla Ta XéPLd TIPOG Td EUNPOG (Mpog Tn Adpa), otn Oéon
gvepyomoinong @pévou (Eik. 12). MepioTe TO KAPUMIPATEP TTATWVTAG TO OPAIPIKO KOUWTT (A,
Eik. 14). Metakivriote to Si1akémtn (B, Eik. 13) otn Béon «I». Tpapn&te tov Aefié piag (D, Ek. 14)
otnv «<KAEIZTH» Béon. Ztnpifte T0 aAucomnpiovo oto édagog os otabepr Béon. BeBawwbeite 6Tl
n aluocida meplotpépetal ehelBepa kal 0Tl Sev xtumdel o€ &éva avtikeipeva. Mpwv Bdlete
MITPoOoTA Tov Kivntpa, Befaiwbeite 611 To alucompiovo dev Ppioketal oe emagr pe AAa
QVTIKEIPEVA. MnV eMIXEIPAOETE TIOTE VA EVEPYOTTOINOETE TO aAucompiovo, 0Tav n Adua Bpioketal
oto onueio KomA¢. Kpatote pe To aplotepd X€pL TNV PmpooTivr Aapr kat TomoBetiote 1o Sefi
médL otn Bdon ¢ miow Aafng (Ek. 15). TpaBnéte 1o Kopddvl eKKiVvNONG PEPIKEC POPEC EWC
6Tou akouoete TNV MPWTIN avagAegn. Emavapépete tov Aefié piCag (D, Eik. 14) otnv apxiki
«ANOIKTH» 6¢on. Ba\te pmpootd tpafwvtag To kKopdovi gkkivnong. META v eKkivnon tou
KIVNTAPQ, ONMEVEPYOTOINOTE TO @pévo alucida¢ (Eik. 3) Kai TMeEPIUEVETE MEPIKA
deutepoAlenta. Itn ouvéxela, xpnolpomotiote Tov Aefié ykaQiov (C, Ek. 13) yia va
anac@oAioete Tn Stata€n auTéuATNG NUI-EMITAXUVONG.

A TNPOZOXH

‘Otav o KivntRpag givait n8n {eoTdg, pn xpnoipomnoteite Tn pifa yia tTnv ekKivnon.
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A TNPOXOXH

Xpnowpomotgite TN Siarafn nUI-emTAXUVoNG AMOKAEIOTIKA Kal HOvVo oTn daocn
€KKIVNONG TOV KivnThRpa.

7.6  ITP'QXIMO KINHTHPA
O KIvnTAPAC YTAVEL OTN PéYIoTn anddoon PETd amd 5+8 wpeg AelTtoupyiag.

Katd tn S1dpkela autol Tou SI0OTAMATOC, PNV AQAVETE TOV KIVNTHPA Va AEIToupyei Xwpig
POPTIO pE TOV HEYIOTO APIOUO OTPOPWV YIa VA ATOQUYETE UMTEPPBOAIKEG KATATTOVIOELG.

A TNPOXZOXH

Kata tn didpkela Tou povtapiopatrog, pnv aAAalete tn puOUION TOU KApHmpATép
yla va av§nioete tTnv 1oX0. Mmopsi va mpokAnBouv BAaBeg otov Kivntipa.

ZHMEIQZH

Eival @uololoylko €vag Kavouplog KIVNTAPAG VO EKTIEUTIEL KATTVO KATA TN SIApKEld TNG
XPNong, Kabwg Kal PETA TNV MPWTN XPnon.

7.7 ITPQZIMO ANYZIAAZ

H pUBuion mpénel va mpaypatomoleital mavta pe kKpva alucida. MepiotpéPte v alucida
XElPOKIVNTA, Amaivovtdg TnVv pe emmAéov AASL. BAATe UmpooTd Tov Kivntrpa yla PepIKA Aemtd pe
METPla TOaXUTNTA, EAéyxovTag €Av n Aettoupyia tng avtAiag Aadol eival kavovikn. BRoTe Tov
KivnTrpa Kal eAéy&te TNV Tdvuon tng aluoidag. BAkte umpootd Tov Kivntrpa Kat SOKIUAoTE va
KOYETE évav KopHo. ZBRote Eavd Tov KivnTripa Kal eEAéyETe Kat AL Tnv tavuon. EmavaldPete
Sladikaaia péxpl n aAuacida va @TAcel oTn PEYLoTN EMUAKUVOR TNG.

A TNPOXOXH

Mnv ayyilete moté tnv alvcida o6tav o kivntipag Asitoupyei. Mnv ayyilere to
€8agog pe Tnv alvaida.

8 2B'HZIMO KINHTHPA

Apnote tov Aefié ykaliov (C, Eik. 13) puBuifovtag tov Kivntriipa oto pelavti. ZBAoTe Tov
KIVNTAPQ, Emavagépovtag Tov dlakomtn yeiwong (B, Eik. 13) otn 6éon «AIAKOMHX» (0).

A TNPOXOXH

Mnv TtomoOsteite To alucomnpiovo oto é8agog edv n alucida BpiokeTal akopun o€
Kivnon.

9 XPHZH

H mapatetapévn €10Tvor Twv KAUOAEPIWV Tou KIvnTrpa, Tou Yekaldpevou Aadiol tng alucidag
Kal TNG O0KOVNG amo Ta mptovidla pmopei va givat emikivduvn yia tnyv vyeia.
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9.1 ‘ENETXOlI AZOAANETAZ

A TNPOXOXH

Mpwv ané tn xprion Tou alucompiovou, eAéyEte T ocwoTh Aertoupyia Twv Srata§ewv
ac@algiag. ITnv mePINTwon SUCAEITOUPYIWVY, MUN OUVEXI{eTe TRV €pyacia Kat pnv
EMYEIPNOETE va €MAUCETE TO MPOBANHA AKOAOUOWVTAG TA OXETIKA KEPAAaia
odnywv xpriong 1} anevbuvopevol 6Tov aviimpocwmo.

A TNPO:OXH

H xprion alucomnpiovou pe pun Aertoupyikég Stataeig acpaleiag pmopei va odnynoet
og cofapou¢ 1 BavatnPopouC TPAVHATICHOUG.

A TNMPOXOXH

Enavalafetre toug eléyxoug £dv to alucompiovo umofdAAeTar o€ akAaTAAANAEg
KATAMOVIOELG (XTUNMHATA, TTWOELG Kat GUVOAIYEIG).

—_

BeBawwBeite &T1 To Ppévo aluacidag Aeitoupyei owoTd Kat 6Tt Sev €xel umooTtei {nuId.

2. BeBawbeite 6T 0 avacTtoléag ykallou Aeitoupyei owoTd Kat 6Tt dev €xel urmootei {nuid.

3. BePawwBeite 011 TO KouuTi Slakomg AelToupyei cwoTtd Kal 0Tt v €xel umooTei (nuid.

4. BePawBeite 611 0 Aefiég ykaliov kal o avaotoléag ykallol emoTpEPOuV ypriyopa oTn vekpd
4Tav ToUG OPNOETE.
BeBaiwbeite 0TI o1 A\afég eival oTeyVES, KABAPEC KAl KON OTEPEWUEVEC.
BeBawwbeite 611 To ovotnua amoofeong Kpadaopwv AEITOUPYEl CWOTA Kal OTlL Oev €xel
unooTei {nuia.
BeBawwBeite 611 n e€ation Aertoupyei owotd kat 6Tt Sev €xel umoatei {nuid.

8. BefawBeite 0TI OAa Ta e€apTripata €xouv cuvappoloynBei cwotd Kat Tt Sev €XOUV UTIOOTEI
{nuid n ot Sev Aeimouv.

9. BePawwBeite 0TI 0 avaoTtoAéag aAvaoidag sival cwotd cuvdedepévoc.

10. BeBaiwOeite 611 pe TOV KivnTpa oto peAavti, n aAucida dev kiveital.
11. BeBaiwBeite 611 n Tdvuon tng alucidag gival owotr kat 6T n aAucida dev €xel unmootei {nuid.

12. BeBaiwBeite 611 dev unApyouv SlappoEG KAuaipou.

9.2 KNQTZHMA, ONIZOHXZH, ANAITHAHZH KAI NT'QZH

A TNPOXOXH

Kata tnv mepiotpo@n tng alucidag pmopouv va avamtuyxBouv Suvapeig avtidpaong,
Ol OTMOiEG UMTOPOUV Va EMMPEACOUV TOV £EAEYXO AC@AAEIAG TOV alucompiovou. AuTég
ol Suvapelg pumopei va givat moAU emkivouveg, KABWG MPOKAAOUV HETAKIVAOEIG /KAl
anmwA&la Tov eAéyxou Tov aluconpiovou, pe amotéAecpa coffapoug 1 Bavatnpopoug
Tpavpatiocpovs. H karavonon auvtwv twv Suvdpewv fBonbd otn peiwon Twv
OGXETIKWV KIVSUVWV.
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O1 ouvnOBéoTepeg Suvapelg avtidpaong ivat ot e€1G:

OAioOnon: mpokUMTEL 6Tav N Adpa YAIoTpd 1| petatomifeTal ypriyopad mavw oto UAo.
Avarndnon: mpokKUMTel 0Tav N Adpa onkwvetal and 1o UAO Kal TO XTUTTA EMAVEINNUEvVa.

Mtwon: mTPoKUMTEL OTAV TO AAUCOTIPIOVO TIEPTEL TTPOG TA KATW OTO TENOG TNG KOTING. 2€ QUTHV
™V mepimtwon, n Kivoupevn oAucida umopei va €pBel og emagn Ye YépPn TOU OWUATOG 1
AMa avTikeipeva kat va mpokAnBouv Tpavpatiopoi 1 BAAReC.

Mapdoupon: mpokuntel 6tav n akucida otapatrosl Eagvika ayyi{ovtag £va aVTIKEIUEVO OTO
E0NO KATA PAKOG TOU KATW TUAMATOG TNG Adpag. H ampoopevn diakomr €xel we amotéAeopa
TO AAUCOTIPIOVO VA TTAPACUPOE TTPOG TA EUMPOC, HAKPLA ATTO TOV XEIPLOTH, UE OMOTENECHA
va POKANBOEl amwAELd TOU EAEyXOU TOU PNXAVAUATOG.

A TMNPOZOXH
H mo emkivduvn §vvapun avtidpaong gival To KAwToNpA.

KAwTonua: mpokuntel étav To Akpo TNG Adpag ayyiel éva avtikeigevo Kal PETOKIVETAL
anmpooueva mpog Ta Mavw Kal mpo¢ Ta miow. KAwTonua pmopei va cupPei emiong étav 1o
€0No Kkheivel Eava kal cupmiédel TRV aAucida katd v komn. Kat otig SUo TEPIMTWOELG, AUTH N
ampoopevn Slakomn TnG alucidag mpokalei TNV avTioTpoPr Twv SUVAPEWY avTidpaong Katd
Vv Kom Tou UAou, PE amoTéAECHA TNV Kivnon Tou OAucOoTpiovou TIpOC TNV avtifeon
KatevBuvon amod autv NG MePIoTPOPNG TNG alucidac. To alucompiovo wOsital mpog Ta
TAVW Kal TPOG TA TGW, TIPOG TOV XEIPIOTH.

Mpogulaéeic amo To kKAwTonua Kat Ti¢ Suvdueic avtiépaong

A NPOXOXH

MaBete voyn 6T umopei va mpokAnBei kKAwtonpa. Exovrag Bacikég yvwoelg yopw
anmoé To KAWTONHA Kal TIG SUVANELS avTidpaong, HITOPEITE va LEIWCETE TOV TApAyovTa
€kmAn&ng mov cupBallel ota atuyparta.

Ot kivbuvol mou o@eilovtal oto KAWToNnua Kat o€ AMe¢ duvapelg avtidpaong umopouv va
MEWOOULV pe Ta Mapakdtw Pripara:

EkTteNeite TIG KATAMNNAEG eVEPYELEC KAl aKOAOUBEiTE OAOUC TOUG KAVOVEG AOPAAEIaG.
Xpnotpomoleite cwotd TI¢ S1atdgelc ao@aleiag mov sival EVOWUATWHEVEC OTO AAuCOoTIpiovo.
Mpémnel va mpooéxete mavta tn B€on Tou dkpou TNG AApAG.

To akpo NG Aapag Sev TTPETEL va €PXETAL TIOTE OE EMAYPN UE AVTIKEIEVA.

Amauteital mPooox KAtd TNV KOMH MIKPWV KAASIWV, MIKPWV BApuvwy Kal HIKpWV SEVTpwv
TTOU HITOPOUV VA TIPOKOAAEOOUV UMAOKN TNG aAuoidag.

ATIOHOKPUVETE KABe eumodlo amd tnv meploxn epyaociag, omwg Sévtpa, KAadld, METPEC,
TMEPIPPALELG, KOPUOUG KATI. ATOQEUYETE EUMOSIA HE TA omoia prmopei va €pBel oe emagn To
aluoorpiovo.

Awatnpeite Tnv alucida Tpoxiopévn Kal owotd puBuiopévn. Edv n olucida dev eival
TPOXIOHEVN 1| €Gv gival xahapr), audvovtal ol mBavoTnTeG KAWToNHAToG. AkolouBeite Tig
0o8nyieg TOU KATAOKEUAOTH Yid TO TPOXIOMA TNG aAucidag kal Tn ouvtrpnon. EAéyxete v
TAvuon o€ TaKTIKA Staotrpata. BeBawwbeite 611 Ta madipudadia ovoeiéng eivat KaAd o@rypéva.

ZEKIVAOTE KAl eKTEAéOTE TNV KOTH OTn péylotn taxutnta. Eav n oAucida petakivnBei pe
MIKPOTEPN TAXUTNTA, O KivOUVOG KAWTOUATOG €ival HEyaAUTEPOCG.
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«  KoPete évav povo Kopuod kabes gopd.
«  Amaiteital e€QIPETIKA TTPOCOYXH KATA TN GUVEXLON UIAG TTAAALOTEPNG KOTING.
+ Mnv emyelpnoeTe va EKIVAOETE TNV KOTTA HE TN HUTN TNG AAPaG (KABeTn Komn).

«  Amaiteital TPoOooXN Og KIVOUUEVOUG KOPHOUG 1} AN QVTIKEIJEVA TTOU UTTOPE( va KAeioouv
TNV Kot Kal va o@iouv Tnv aAucida.

«  Xpnoldoroleite povo Adpec Kat aluoideg mou dev KAwtoouv 18laitepa, €I0IKEC yla TO
alucormpiovo oac.

«  Kpatdte o@ixtd to aAucompiovo Kal Pe Ta SUo xépta dTav o KIvnTHPAG KIVETAl KAl Pnv To
apnvete moté. H otabepry ouykpdtnon Ponbd otn peiwon Tou KAWTOAMATOC Kal oTn
Slatripnon tou Aéyxou Tou alucoTpiovou.

«  Tiavete oAokANnpeg TiG Aafég pe ta xépla kat ta dAxTuld oac. Kpatdte tov aplotepd oag
Bpayxiova iolo, pe Tov aykwva otabepo.

+  Mnv avtiotpépeTte TTOTE KAl O Kapia mepimtwon tn 6éon tou aplotepou Kal tou Se€lov
XEpPLOU.

« Alatnpeite Tn 10oppomnuévn Béon kat pe ta Svo média.
+  Mn okUBete. Mmopei va XAoete TNV 1I00pPOTTia 0ag Kal ToV EAeyX0 TOU aAucoTpiovou.

+ Mnv ekteleite epyaoieg komm¢ Mavw amd 1o VYOG TwV WHWV 0ag, Kabwg gival Suokolo va
SlatnpnBei o é\eyxoc.

+ Alatnpeite Tov €AeyX0 TOU AAUCOTIPIOVOU KATA TNV KOTIH KAl TNV TTWON Tou {UAOU 0T TENOG
¢ KomnG. Mnv agrivete 1o BApo¢ Tou akucompiovou va TIECEL TTPOC TA KATW OTO TENOC TNG
KOTTAG.

Alara€eic aocpaleiag yia mpootaocia amé to KAwtonua

A TNPO:OXH

O1 mapakdatw Siarageig mepihapfdavovral 6to aAucompiovo Ga¢ WOTE va HEIWOE o
Kivduvog KAwtoqpatog Kat GAwv Suvdapewv avtidpaong. Iuvenwg, autég ol
Sratra&eig dev e§aleipouv MApwG autég Tig emKkivouveg avtidpacels. Mn Bacileote
HOvo o€ autég TiIG Slatagelg otav xpnoipomoleite to alvcompiovo. Mpémer va
akolouBeite OAe¢ TG Mpodiaypagéc acwaleiag, TG odnyieg kat TG Stadikacisg
GUVTIPNONG TTOV TIEPLYPAPOVTaAL OTO EYXELPiSLO, WOTE va amogpeuxBouv To KAwTonpa
Kal ol AAAe¢ Suvapelg avtidpaocng mou pmopouv va MpokKaléoouv cofapouc 1
favatn@opou¢ TPAUHATIOHOUC.

+ Adpa odniynong Mia Adpa pE MIKPH OKTiva PUTNG MEWDVEL TNV emkiviuvn meploxn
KAwTtonpatog¢ otn Adpa. XpnoIUoToleiTe HOVO AAUEC EYKEKPIUEVEC aMTd TOV KOTOOKEUAOTN
TOU AAUCOTIPIOVOU, Ol OTIO(EC AVAPEPOVTAL OTO TTAPOV EYXELPIOIO.

« Ot aAuoideg xapnAol KAWTOAUATOC TTou ava@épovtal oto mapdv eyxelpidio (BA. Nivakag 1
Juviotwuevol ouvbuvaouoi Aduac Kai  aAuoidag) IKavomoloUV TIC ATAITACEL, XaunAou
KAwTofpatog étav €xouv eheyxBei olp@wva pe ta KAT@ANnAa mpdtuna. XpnoIHOTOIEiTE
HOVO aAUGISEC EYKEKPIHEVEG ATTO TOV KATACKEUAGTH TOU AAUCOTIPiOVOU.

+  To pmpooTIivd MPOOTATEUTIKO £xel oxedlaoTei yla peiwon Tng mOavotntag ema@ng Tou
aploTepoU XePIoU pe TNV alucida €dv yAoTtpricel amd tnv pmpootiviy Aapry. Emiong, éxel
oxedlaoTei yla TNV gvepyomoinon Tou @pévou alucidag otav matnbei mpog Ta EUMPOG N
METAKIVNOEL TPOC Ta EUMPOC amo TIG Suvdapelg adpAavelac.
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+ H pumpootivi AaBn kat n miow Aafry éxouv oxedlaotei pe KATAANNAEG amooTACELG HeETAY TOUG
Kal EUBUYPAPMIOUEVEG N pia Ye TNV AAAN, WOTE Va EMITUYXAVETAL LOOPPOTTA KAl avtiotaon
OToV €AEyXO TOU OAUCOTPIOVOU OTAV TO UNXAVNHO HETOKIVNOED TPOC TOV XEIPLOTH Of
TEPIMTWON KAWTONMATOC.

«  To @pévo aluaidag éxel oxeSlaoTel Ue OKOTIO TN Ypriyopn S1aKoT TNG Kivouuevng aAuacidag.
‘Otav o AeIEC @PEVOU/TO UMPOOTIVO TTPOOTATEVUTIKO UETAKIVNOE] UMPOOTd mPog TN Adua, N
aluoida mpémel va oTapatrosl apéows. To @pévo alucidag meplopilel TIg cuVENELEG TOV
KAwtonparog, aAla S&v Ti¢ amotpénel. To @pévo aAuaidac mpémel va kabapiletal kat va
eléyxetal ipv amd kABe xprion Tou aAucompiovou.

« H duwtaén tdvuong g alucidag éxel oxedlaoTel WOTE 0 XEIPIOTAG VA Umopei va pubuioel
owoTd TNV alucida: étav n aluoida eival xahapwpévn, UTTAPXOLV TTEPIOCOTEPEC MOAVATNTES
KAWTOARUATOC Kal AMNwV evepyelwv avtidpaonc.

9.3  OPENO AAYZXIAAZ

To @pévo aluoibag adpdvelag eival pia onuavtik Sidtagn ao@alelag Katd tn xprion Tou
aAluoorpiovou. Mpootatevel Tov xpnotn amd mlavo emkivduvo KAWTONUA TTOU UIopsi va
mpokANOei oe Slapopeg @Acelg Asrtoupyiag. Evepyormoleital kal akivntomolel apéows tnv
oAucida Otav To xépL Tou XelploTth TECEL Tov AePIE (XEIPOKIVNTN gvepyomoinon) 1 autdépata
Aoyw adpdvelag, 6tav TO MPOOTATEVUTIKO PETAKIVNOED Tpog Ta eumpdg (Eik. 16) og mepimtwon
ampdoueVOU KAWToNATOC (evepyomoinon Adyw adpdvelag). To @pévo aluacidag amodeopevetal
ME TPdPNYUa To AePL€ Tpog Tov XelploTh (EIk. 3).

9.4  'ENETXOX AEITOYPIIAZ OPENOY

Katd tov éAeyxo TOU UNXavAHATOC, TPV amd tTnv ekTéleon omolaodnmote epyaciag, eAéyETe N
Aeltoupyia Tou PpEévou akoAouBWVTAG TIC TTAPAKATW 0SNYIEG:

1. BdAATe umpooTd Tov KivnTHPA Kat KpatroTe Tig AaBég kat pe ta SUo xépla.

2. Tpaprifte tov Aefié ykallou ya va Béoete o€ kivnon tv alucida kat méote tov Aefié
PPEVOL TIPOG TA €UMPAC XPNOILOTIOIVTAG TNV €§WTEPIKN TAEUPA TOU APLOTEPOU XEPIOU
(E. 11).

3. ‘Otav 10 @pévo Acltoupyei, N akuoida otapatd apéowd. Agriote Tov Aefi€ ykadiov.
4. Anevepyornoliote to @pévo (Eik. 3).
9.5 XYNTHPHXIH OPENOY

Awatnpeite mavta kabapd Tov pnxaviopd @pévou Tng alucidag kat Autaivete toug AePiédec.
EAéyxete Tn @Bopd TG Tawviag gpévou. To eAdxloto mdayog mpénel va givat 0,30 mm.
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9.6 AMNATOPEYMENEZ XP'HZEIZ

A TNPOXOXH

AkolouBeite mavta Tig odnyieg acpaleiag. To alucompiovo auto £xel oXeSIAOTEI Kat
KOTAOKEVAOTEI yld TNV KOT Kal T ouvtipnon dévtpwv 1} Oapvwv. Amayopevetal n
koml AAAwv UAiKwv. Ot Kpadaopoi kat To KAWTOnpa Egivar Sl1a@opeTiKoi, e
amoTéAEGHA VA HNV TNPOUVTAl Ol AMAITHCES ad@dleiag. Mn xpnowponolgite to
alucompiovo w¢ HOXAO yia aviPwon, HETAKIVINON 1 TEHAXIOHO AVTIKEIHEVWY KAl PNV
10 TomoOeteite o€ oTaBEPEC BAcEl KaTd TN AstTovpyia. AmayopeUeTal | TomoOétnon
otov Suvapodotn Tou alucompiovou ELAPTNHATWV 1 GUCTNHATWY TOU O&v
OUVICTWVTAL A0 TOV KATACKEVAOTN.

9.7 KAN'ONEZ EPTFAXIAX

A TMNPOZOXH

Mnv ekteleite Epyacieg KOMAG O6TAV 0 KAPOG Sev givanl KAAG, 6TAV N 0PATOTNTA Eival
MEPLOPIOPEVN Kal OTtav ol Beppokpacieq givat mMOAU XapnlAég 1| mMoAU uvyPnAéc.
BeBaiwOeite 611 Sev umdpyouv Eepd KAadid mou pmopouV va mMEcouv.

A TNPOZOXH

Me tov Kivntiipa o€ A€iToupyia, MAVETE MAVTA GQPIXTA TNV pumpootiviy Aapn pe to
aplotepo xépt Kal Tnv miow Aafn pe to S&&i xépt (Ek. 11).

Mn Y€PVETE KAl UNV KOPBETE KPATWVTAC TO UNXAvNHa avw amd 1o UPog Twv Wuwv. Otav
Kpatdate YnAd To ahucompiovo, gival SUGKOAOG 0 €NeyXOG Kal N avTiotaon oTIG SIATUNTIKEG
Suvapelg (K\wtonua).

AMOpaKpUVETE OAa Ta PéPN TOU CWHATOG armod TNV aAvcida Kat tnv e§atpion.

O1 08nyieg auTég 1IGXUOUV Kal yld TOUG aploTEPOXEIpEG. Alatnpeite KataAAnAn otdaon
Katda tn S1apKela TG KOmngG.

A TNMPOXOXH

H éxkBeon ot Sovioeig umopei va MPOKAAECEL TPAUHATIOHOUG OE ATOHA TIOU HE
mpoBARHATA GTNV KUKAOPOpPIa TOU aipatog 1} VEUPOAOYIKAG pUonG. AmeuBuvOsite o€
YIaTpO €AV EUPAVICTOUV CWHATIKA CUPITWHATA, OTws ABapyoc, EAewpn aicOnong,
aduvapia i perafolréc oto xpwpa Tov OSépparoc. Ta oupmTWHATA AUTA
napovotalovral cuvOwg ota SAKTUAa, oTa Xépla I} GTOUG Kapmoug.

9.7.1 Mpogulageig yia Tnv neploxn epyaciag

+  Mnv ekteleite epyaoieg KOvtd o€ NAEKTPIKA KAAWSIa.
«  Tpénel va epyaleote pévo dtav ol CLVORKEG 0pATATNTAC KAl YWTIOHOU Eival IKAVOTTOINTIKEC.
«  XBrivete TOV KIvnTAPA TIPIV OTNPi§eTE TO aAucompiovo.

« Anarteital 1dlaitepn mpoooyry 6TAv XPNOILOTIOIOUVTAl HECA TTIPOOTAGIAG TNG AKONG, KABWG
evdéxetal va meplopicouv TV kavotnta avtiAnyng fxwv mmou umodelkviouv Kiveuvo
(evTOAEC, ONaTA, TIPOEISOTIOINCELG KATT.).

« Tpénel va eiote e§AIPETIKA TMPOOEKTIKOI OTAV €KTENEITE €PYAOieC O €MKAVA 1} AVWHOAA
6depn.
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+  Mnv kéBete Kpatwvtag 10 pnxdvnua mdvw and 1o VYo Twv wuwv. Otav kpatdte YnAd to
aluoorpiovo, egivat SUOKONOG O €éleyxo¢ kal n avriotaon ot Sotuntikég SuvAapelg
(KAwToNnua).

+  Mnv KkoBete otav BpiockeoTte MAvw o oKAAa, KaBwg gival ISlaitepa emkivduvo.

« Alakoyte T Aertoupyia Tou alucompiovou, €dv n alucida €pBel o emapn pe Evo owua.
EAéyxete 10 alucompiovo Kkal emokevalete TuxdV eaptripata mou €xouv umootei BAARN.
EAéyxete emiong To pnydvnua otnv mepimwon katd Addbog mwong Tou.

« Alatnpeite TNV aAucida kaBapr Kal xwpeig dppo. AKOUN Kat pia pikpr moodtnta akabapoiwy
MITOPEL VA HEWWOEL AUESA TNV IKAVOTNTA KOTIAG TNG aAuoidag Kal va av€noel Ti¢ moavotnTeg
KAWTONMATOC.

«  Alatnpeite mavra T A\afég oteyveég Kal kaBapég.

« Otav KOPeTE TEVTWHEVOUCS KOPHOUE 1 KAaSIA, TTPETTEL VA €(0TE TIPOETOIUACUEVOL WOTE VA NV
TPAUUATIOTEITE OTAV XOAAPWOOULV.

« Ndete emmAéov MPOPUAAGEEIG KATA TNV KOTIH MIKPWVY KAASIWV 1] BApVWY TTOU HImopouv va
@paéouv TNV aAucida 1 va ekTo§euToUV TTPOC TO HEPOG OAG, UE ATTOTEAECHA VA XAOETE TNV
loopporia oag.

9.7.2 Komn

A TNPOXOXH

MNa v Komn &vog Sévipou amaiteital epmelpia. Mnv emyelPOETE va KOYETE éva
8évtpo, eav Sev S1aBétere TRV KatdAAnAn eumepia. AMODEYTETE OAEX TIX
EPFAZIEZ TIA TIX OMOIEX AEN EIZXTE ENAPKQZ EKMAIAEYMENOI! Ot pn éumeipot
XEIPIOTEG OUVICTATAL Va amo@elyouv TNV Komn Sévipwv pe Sidperpo Koppou
HEYaAUTEPN amd To pKOG TG Adpag. Eav xpnoipomnoleite To aAucomnpiovo yia mpwtn
Popa, KOYTe MEPIKA KAadla o évav otabepo KOpHO yia va e§olkeiwOeite pe T
XPon tou pnxaviparog. Kard tnv Komr, emrtaxUvetre oto péyioro. Mnv miélete
unepBolika to alvucomnpiovo. To Bapog Tou Kat povo Stac@alilel Tnv eKTéAeon Twv
€£PYACIWV KOTNG HE EAAXIOTN KATamévnon.

Katd Ti¢ epyacieg KOmAG Kal TEUAXIOHOU, XPNOIHOTIOLEITE TO AYKIOTPO yla othpién. Meletiote
TIPOCEKTIKA TO S€VTPO Kal To yUpw £dagog mplv amd tnv évapén tng Komic. ATOMAKPUVETE Ta
eumodia ané Tov xwpo epyaciag. Opovtiote va unmdpyel Suvatdtnta Kivnong mpog Ta mow otav
To 6évtpo apyioel va méptel (Eik. 17). Koyte Tuxdv KAadid mou umdpxouv oTo KATw péPog Tou
KOPHOU yia Tepimou 2 pétpa. Koyte éva TURpa Katakopu@a mpog Ta OEvipo, To oroio
avtioTtolxei oTo 1/4 TN SlapéTpou Tou Koppou, EeKivvTag amd tnv MAeupd TPog Tnv omoia Ba
méoel 1o &évtpo (1, Ek. 18).

Mepimou 10 cm mo Mdvw, EekivrioTte va KOPeTe éva SeUTEPO TUNAHA, TO omoio Ba evwBei pe To
TéNOC TOU TTPWTOU TUAMATOC TTou KOYaTe. Me autov Tov Tpomo, Ba agalpedei pia oeriva, n omoia
Sivel Tnv katevBuvon TPog TNV omoia Ba méoel To Sévtpo (2, Eik. 18).

3TN OUVEXELD, EEKIVAOTE TNV KON amd éva onueio amévavtl amd To MPWTO ONUEI0 TToU KOYATE,
TO omoio Tpémel va Bpioketal 4-5 cm 10 TTAVW Ao To TPWTO (3, EIK. 18).

Apnvete mdvta éva onueio pn Kopuévo oav dpBpwon (A, EiK. 19 - Eik. 20 - Ek. 21 - Ek. 22 -
Eik. 23 - Eik. 24), T0 omoio emtpémnel Tov EAeyX0 TNG KateuBuvong TG mMwone. TomoBetnoTe pia
o@Hva OTo Onpeio KOTG, TPV 0 afovag EKIVIOEL va KIVEITAL, WOTE va amo@euxOei n eumAokn
¢ Aduag Tou akucompiovou.
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Eav n S1dpetpog Tou Kopuou eival peyaAUTepn amd TO HAKOG TNG AAMAG, EKTENECTE TNV KOTIN UE
Tn o€1pd ou @aivetal otnv Eik. 19.

973  Komj

a. Zekvdte mavta and Tn peyaAltepn SIAUETPO TTPOG TNV AKEN YIA TNV KOTIH QUTWV 1| mMBavwy
SeuTePEVOVTWV KAASIWV.

b. Avalntdte mavta akopn mo otabepry kAl ac@oAr Béon mpwv amd TNV EMTAXUVON TOU
aluoomnpiovou. Eav amaiteital, Siatnpeite TNV 100pporia cag yovati{ovtag mo Kovid oTov
KOPUO.

c. Xtnpilete TO AAUCOTPIOVO OTOV KOPUO YIA VA PNV KOUPAOTEITE UTTEPBOAIKA, TTEPIOTPEPOVTAG
To otnV aplotepn f 6e€1d mMeupd avaloya pe tn Béon Tou kKhadiov mpo¢ ko (Eik. 20).

d. IV mepimtwon teviwpévwv kKhadwwy, Bpeite pia otabepry Béon yia mpootacia amd Tuxdv
KAWTONUO. ZEKIVATE TTAVTA TNV KOmH omd To TUAUA Tou Ppioketal amévavil amo To
Sim\wpévo onpeio.

e. Katd 1ig epyaocieg komng peydAwv KAadiwv, XPNOILOTIOLEITE TO AYKIOTPO (TTPOAIPETIKO) Yla
otrpien.

A NPO:OXH

Mn xpnoiwpomnolgite To MAvw AKPO TNG HUTNG TNG AdUAg yia Komf Kafw¢ umdapyet
Kivéuvog KAwtonuatog.

9.7.4 Tepayiopog

Mpw anmd tnv évapn Tou TEPAXIOHOU TOU KOpHoU, eAéyETe WG otnpiletal oto ¢dagpog. Me
autov Tov Tpdmo, Slac@alifeTal n CwOoTr KOTIN Kal AMOQEVYETAL N EVOPRVWON TG Adpag otov
KOPMO.

a. ZekvAoTe TNV KOmH amd To mavw pépog ya to 1/3 mepimou tng Sapétpou (1, Ewk. 21).
OMNOKANPWOTE TNV KOTI Ao To KATW HEPOC (2, EIk. 21). Mg autdv Tov Tpomo, n korr Ba ival
dplotn Kat n Adua dev Ba oENVWOEL 0TOV KOPUO.

b. Zekivijote Tnv Komr oto KATW MéPOG Yyla To 1/3 mepimou g Swapétpou (1, Ek. 22).
OMNokAnpwaTe TNV KOt armd To mavw PéPog (2, Ek. 22).

A TNMPOXOXH

Edav to onpeio kom\g Tov {UAov KAeivel kat cupmélel Tnv alucida katda Tn Siapkeia
NG KOMNG, OBOTE TOV KIVNTHPA, ONKWOTE TOV KOPUO Kat allate Oéon (Eik. 23).
Mnv emyeiprioete va &levBepwoete TNV alucida tpafwvrag¢ Tt Aafry TOoU
alvgomnpiovou.

10 XYNTHPHZH

A NPO:OXH

H pn ouvtipnon R n €o@alpévn GUVTRPNON MMOPEi va MPoKaléoouv cofapoug
TPAUHATIGHOUG Yia TOV XEIPIOTA 1} TO pNXAvnua.
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A TNPOXOXH

Kara Ttn &1dpkela TG Ouvtipnong TmpPEMEl va XPNOIHOMOLEITE MAVTA Ta
TIPOCTATEVTIKA YavTia. Mnv ekteAEiTe Epyacieg ouvTRPNONG HE TOV Kivntipa {e0TO.

Mn xpnoiporoleite kavolpo (peiypa) yia epyacieg kabapiopou.

10.1 ‘EAErXoOl KAl ZYNTHPHZH AIATAZEQN AZOAANEIAZ
10.1.1 ‘EAeyxog Tawiag gpévou

1. KaBapiote 10 @pévo Kal TO TAUTOUPO TOU CUUTAEKTN ArmopaKpUVovTag Tiplovidla, pntivn Kat
akaBapoiec. O1 akabapoieg kat ol POopPEC Umopouv va Teplopicouv Tn A&lToupyia Tou
Ppévou.

2. EMéy&te v Tawia tou @pévou. H tawvia tou @pévou mpémel va €xel edxloto mayxog 0,3 mm
OTO ONUEio PE TN peyauTtepn ¢Bopd.

10.1.2  'EAeyX0G MPOCGTATEVTIKOU yld Td Xépla
1. BePaiwbeite 0TI TO MPOOTATEVTIKS YIa TA XEPLA Eival AVETAQO KAl XWPIG EUPAvr ENATTOMATA,
OTTWG PWYHEG.

2. BeawwBeite 611 TO MPOOTATEVTIKO Yla Ta X€pla Kiveital eAeUBepa kal OTL €xel oTepewBei pe
aopalela.

3. BeBawbeite 611 TO Ppévo aluoidag evepyoroleital 6TAV UETAKIVEITE TTPOG TA EUTPOC TOV
AefLé.

/\ NPOEIAOMOIHZH

EmitayUvete povo otav 1o @pévo alucidag éxel amodeopeutei. O vPnAog apidOuo6g
OTPOPWV HE TO PPévo ac@AAiopévo (akivnromoinpévn alucida) mpokalei o
oUvTopo Sractnua BAGRN TOU KIVNTHPA, TOU CUUTAEKTN Kal TOU (PPEVOU.

10.1.3  'EAeyxog @pévou aluaidag

1. BdAte pympootd 1o pnxdavnua. Na odnyieg, avatpé€te oto kepdhato 7 EKKINHZH.
2. Kpatiote o@ixtd 10 unxavnua.

3. EmtayxuUvete oto péyloto kat Swote KAion otov aplotepd Kapmod 0ag MPOgG TO TTPOCTATEUTIKO
yla ta Xépla, wote va evepyoroinbei to @pévo alucidac. To aluvcorpiovo mpémel va
OTOMATAOEL AUECWG,.

A NPOZOXH

Mnv apnvete Tnv pmpootiviy Aapn otav éxel evepyomoinOei To ppévo alvacidag.

10.1.4  'EAeyxog ykalioU kai avactoléa ykaliov

1. BeBawwbdeite 61t To YKAQ Kal 0 avaoTtoAéag ykadlol Kivouvtal eAeUBepa Kal OTL Ta eAaTripla
EMAVAPOPAC AEITOUPYOUV CWOTA.

2. XaunAwote Tov avactoléa ykalol kat Befaiwdeite ot emotpépel otnv apxiky Béon tou
étav amodeopeuTEL
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3. BeBawBeite 611 10 YKAQ €xel ac@aliogel oto pelavti OTavV O avaoTtoAéag ykallol €xel
amoSECUEVTEL

4, BAAte umpooTtd To OAUCOTIPIOVO Kal EMTAXVUVETE OTO UEYIOTO.

5. Aognote 1o YKA{ Kat BePaiwBeite 0TI N aAucida otapatd Kat TAPAUEVEL AKIVATOTTOINUEVN.

A TNMPOXZOXH

Eav n alucida nepiotpépetal pe Tn okavSdaAn ykallov oTo peAavTi, EMKOIWVWVHOTE
HE TOV appiédio avtimpéowno yia BorOsia.

10.1.5 'EAeyxog avactoléa aluaidag

1. BeBawwbeite 611 0 avaotohéag aluoidag ival avémagog.

2. BeBawbeite 6T 0 avaotoléag alucidag eival oTaBePOG KAl OTEPEWUEVOG OTO CWHA TNG
povadac.

10.1.6 'EAeyxog cuoTtipatog andéofeong kpadacuwv

BeBawbeite 611 Ta ehatripla 1 ot amoofeotripeg Sev €xouv umootel (NUIEG KAl OTL €XOUV
OTePEWDEl CWOTA OTO CUYKPOTNHA KIVvNTAPA Kat otn AafH.

10.1.7  'EAeyxog Siakomtn yeiwong

1. BdAte pmpootd Tov KivnThpa.

2. Metakiviiote Tov Slakomtn yeiwong otn Béon AIAKOMHI (0). O kivntrpag mpémel va
OTOUOATHOEL

10.1.8  'EAeyxog e§arpiong

H e€ation pmopei va mepiéxel ev Suvauel kapkivoyevy owpatidia kavong. MNa va
anmo@evx0ei n emagn HeE To Séppa KAl N EIGTIVON] AUTWV TWV CWHATISIWV KATA Tov
KaOapiopo f/kat Tn cuvtipnon TnG e§atpiong, mpémnel va BeLalWVECTE Avta OTL:

* (Popate yavria,
+ 0 KaBapiopog f/kat n cuvtpnon Mpaypatomolgital o€ KaAd agpi{épevo Xwpo,
+ Xpnolpomoleite arcaiivn BoupToa yia To foUPTGIGHA TNG E§ATHIONG.

BefaiwOeite 60Tt n e€arpion dev givar ehattwpatikig. Mnv agaipeite Tnv e§atpion
amo To MPOoidv.

10.2 ZYMMOPOQXH EKMOMITQN AEPIOY

O KvNTPag autodg, CUPTEPIAAUBAVOUEVOU TOU CUCTAMATOC EAEYXOU EKTTOUTIWV, TIPETEL Va
eNéyxetal, va xpnotlgormoleital Kat va umofdAetal o ouvtripnon cUp@wva Pe TIG odnyieg Tou
TOPEXOVTAL OTO EYXEPISIO XprioTn, woTe ol emOOCE; Ot O, Tl APOPA TIG EKTOUTEG va
SlatnpouvTal VIOE TwV VOUIHWY AAITGEWY TIOU IGXUOULV Yid N oS8IKA KIvnTd pnxavripata.
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Mpémel va amogelyete omoladrmote okdmun mapéufacn r akatdAAnAn Xprion Tou CUCTAKATOG
€NEYXOU EKTTOUTIWV TOU KIVNTHPA.

H go@alpévn Asitoupyia, Xprion fj GUVIAPNON TOU KIVNTAPA f TOU UNXOVAHATOG UITOpoUV va
mpokaAéoouv mBavr) SUCAEITOUPYIa TOU CUCTANATOG EAEYXOU EKTTOUTIWV LE ATTOTENECHA VA NV
TNPOoUVVTAL Ol VOUIUEG IOXUOUOEG AMAITHOELG. L€ AUTAV TNV TePIMTwon, mpémel va Aapfdvovtal
Aueca PETPA YIA TNV OTTOKATACTACN TwV SUCAEITOUPYIWV TOU CUCTAMATOC Kal TH CUMMOPPWoN
ME TIG LIOXUOUOEG ATTAITAOELG.

Oplopéva evOeIKTIKA Tapadeiypata 0@alpévng AgToupyiag, xpriong 1 ouvtnpnong &ival ta
33
«  MapaBiaon n Bpavon Twv Slatdéewv SlavounRg TOu KAUGIOU.

« Xpnon kauaipou 1 / kat Aadlov Kivntripa mou gv avtamokpivovTal 0Ta XapaKTNPIOTIKA TTou
avagépovtal oto Kepaiato 7.1 Kavaiuo.

« Xpron pn yvAolwv avtaMaKTIKWY, yia mapddeiyua, umoudi KA.

« Mn ektéheon ouvtAPNoONG 1 AKATAMNAN  ouvTAPNON TOU OUCTAMATOC  €§aywyng,
ouunepINapBavopévwy e0QANUEVWY SLOoTNUATWY cuVTAPNONG Yia TNV e§ation, To umoudj,
TO QIATPO a€pa KATT.

A TNPOXOXH

H mapépfacn o€ autév Tov KIvnTipa aKupwvel tTnv motomoinon tng EE yia tig
EKTIOUTIEG.

Ta enimeda CO; autol Tou KivnTAPA avagépovtal otnv 1otocedida (www. myemak.com) tng
Emak, otnv evotnta «ll Mondo Outdoor Power Equipment» (Topéag NAEKTPIKWY €EOTTAIOUWV
€§WTEPIKOU XWPOU).

10.3 TPOXIZMA AAYZIAAZ

A NPOXOXH

H pn Ttipnon twv odnyuwv tpoxioparo¢ auvfdvel onpaviikd Ttov Kivéuvo
avamndnoswv.

To BrAua g aiuoidag (Eik. 25) eivat 0,325" r 3/8". Tpoyilete TNV alucida XPNOIUOTIOIWVTAG
TIPOOTATEVTIKA YAVTIA Kal 0TPOoyyUAR Alua @ 4,8 mm (3/16") i @ 5,5 mm (7/32").

A TNPOZOXH

Mnv tomoBeteite Tnv alucida 0,325" ato mvidv TnG alucidag 3/8”" i} avtioTpopa.

TpoyiCete mavta tnv alucida amd To €0WTEPIKO TIPOG TO £EWTEPIKO TOU KOPTEPOU TUNHATOC,
OUPPWVA PE TIG TIMEG TTOU avagépovTtal otny Eik. 25.

Ot KOPTEPOI KPIKOL, UETA TO TPOXIOMA, TIPETIEL VA €XOUV OAOL TO {810 TTAATOG Kal HKOG.

A NPOZOXH

H alucida npémel va tpoyiletal 6tav SiamotwOei 611 Ta piviopara £€Xouv peiwpéveg
Slaotacelg OMwWG Ta KAVovIKa mplovidia.
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K&be 3-4 tpoyiopata, ehéyxete kat Alpdpete, €dv amarteita, tov meploploty Bdboug,
Xpnotyomolwvtag v eminedn Aipa kat tov €161kd 0dnyd ToU TTapEXOVTaAl TIPOALPETIKA Kal, 0Tn
OUVEXELQ, OTPOYYUAEPTE TNV prpooTivi ywvia (Eik. 26).

A TNPOXOXH

H owot puBpion tou meplopioty BAOoug gival onpavtikil 660 KAl TO OWOTO
TpoOXIopa TNG alvacidag.

10.4 AAMA

Ot Adpeg pe ypavddl otnv dkpn mpEMeL va Aimaivovtal Pe YpAaoo HE Tn Xpron ocuplyyag yla tn
Aimavon.

H Adpa mpémnel va meploTpé@etal KAOe 8 WPEC Aeltoupyiag wote n ¢Bopd va ivatl opolopop®n.

Awatnpeite kaBapr TNV auAdkwon TNG Adpag Kal Tnv omr Aimavong pe Tnv {UoTPA TToU TTAPEXETAL
TIPOAIPETIKA.

EAéyxete €dv ot odnyoi ¢ Aduag eivar mapdAAnlol kal, €AV OMAITEITAL AMOPOAKPUVETE TA
UTTOAEipaTa ota AGIVA e TNV emimedn Aipa.

MeploTpépeTe TN Adpa Kal ENEYXETE €AV oL OTEG Aimavong givat kaBapéEg.

A NPO:OXH

Mnv TomoOeteite moté véa aluaida oe pBappévo ypavadl.

10.5 @IATPO AEPA

Meplotpépete TN AaPry (A, Eik. 27) kat ehéyxete kabnuepiva to @iktpo aépa (B). Avoifte to
@iktpo (B) xpnotwomoiwvtag Tig Svo yhwttideg (C). Kabapilete pe amohmmavtikd Emak kwd.
001101009A, MAUVETE pE VEPS KAl OTEYVWOTE TO HE TIEMEOUEVO Aépa amd amootaon, and péoa
POG Ta €€w. AVTIKATAOTAOTE TO QINTPO O MEPIMTWON ONUAVTIKAG EUepaéng ri @Bopdc.

A TMNPOZOXH
Katda tnv emavarono0étnon tou @iktpou (B), otepewoTe To KAAd otnv urrodoxr Tou.

10.6 @IATPO KAYZIMOY

EAéyxete TOKTIKA TNV KATAOTOON TOU @IATPOU Kauoipou. Xe TePIMTWOn UmEPPONKWY
akabapolwv, avtikataotioTe 1o (Eik. 28).

10.7 ANTAIA AAAIOY (AYTOMATH, PYOMIZOMENH)

H mapoyxr pubuiletal ek Twv mMpotépwv oTo gpyootdaoto. H mapoxr Aadiol pmopei va petapAnBei
amo ToV XEIPLOTH, avANOYa LE TIG avAYKeG, Héow NG €I8IKNG Bidag pubuiong (Eik. 32). H mapoxn
Aadlov yivetal pévo pe Tnv aAucida o€ kivnon.

A NPO:OXH

Mn xpnowponoieite moté Aadt avakrnong.




10.8 ZXZYTKPOTHMA EKKINHZHZ

Awatnpeite kaBapd ta avoiypata Youéng tou mepifAiuatog tng pilag e mvélo 1y MEMECUEVO
agpa.
10.9 KINHTHPAZX

KaBapilete Taktikd ta mTePUYIa TOU KUAIVOpOU pe TIvEND 1) Tiemeopévo aépa. H ocuoowpeuon
pUNWV otov KUAMVOpO Umopei va mpokaAéoel mikivbuvn umepBépuavon yla tn AElToupyia Tou
Kivntpa.

10.10 MNOYZI

Juviotatal va kabapilete meploSIkA To pmoudi Kat va eAéyXeTe TNV amdoTaon Twv NAEKTPoSiwv
(Ei. 29).

Xpnotpomoleite pmouli TORCH L8RTF rj dAAN¢ etaipeiag icoduvapou Beppikov Babuov.

10.11 OPENO AAYZIAAZ

Eav 1o @pévo aluaidag Sev Aertoupyei ocwotd, agaipéote 1o kKAAUPpHa alucidag kat kabapiote
KoAd Ta €faptipata Tou @pévou. Otav n tawvia Tou @pévou alucidag éxel @Bapei n/kal
TTOPANOPPWOE(, AVTIKATACTACTE TNV.

10.12 KAPMNIPATEP

Mptv amd tn PUBUILON TOU KAPUTTIPATEP, KOBAPIOTE TOV PETAPOPEA EKKIVNONG Kal TO QIATpO aépa
(Ek. 27) kot agpnote Tov Kivntriipa va (eoTtabei.

H Bida pelavti (T, Eik. 30) €ival puBuiopévn €10l WOTE va TTAPEXEL IKAVOTTOINTIKA TepIBwpla
ao@aleiag petadld Tou pehavTi Kal TNG CUUMAEENG TOU CUUTTAEKTN.

A TNMPOXOXH

‘Otav o Kivntrpag Aeitoupyei oto pelavti, n alucida Sesv mpémel moté va
MEPIOTPEPETAL. ITNV MEPIMTWON Kivnong Tn¢ alucidag oto peAavti, XpnOIHOMOIOTE
T Bida T Kal HEWOTE TNV TAXUTNTA TOU KivnThpd. EGv to mpdoBAnpa mapapével,
SlakoPte apéowg TNV gpyacia kat amevBuvBeite oe Efouciodotnpévo kévipo
UTTOOTHPIENG YO AMOKATACTACH TOU MPOBARHATOG.

O KIVNTAPAG aUTOC €xel OXeSIOOTEL KAl KATAOKEVAOTEI CUMPWVA UE TIG 1oXUOUOEG 0dnyieg Kal
TOUG KOVOVIOUOUG.

A NPO:OXH

‘Otav To pnxavnua Xpnolpomoleital o€ UPOHETpO dvw Twv 1000 m, amateitat
€é\eyxo¢ Tou kapumpatép ané E§ovolodotnpévo kévrpo umoatpi€ng.

Agv mpémel va umdpxouv AAAa ATopA KOVTIA OTO HNXAvnpa KAatd TNV eKTENEon
E£PYACIWV KAl TN pAaon puBMIONC TG KAvoNG.
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10.13 EZATMIZH

A TNPOXOXH

AuTti n g§atpion Stabétel KATaluTn, 0 OMOIOG Eival AMapPAITNTOC yla T CUHHOPPWON
TOU KIVNTRPA HE TIC AMAITHOEIG OXETIKA PE TIG EKMOUMEG. MNnV TPOMOMOLEITE Kat pnv
AQPAIPEITE MOTE TOV KATAAUTN: Ol EVEPYEIEG AUTEG CUVICTOUV mapdafacn Tou vopou.

A NPOXOXH

O1 e§atpiosig pe kKatalutn Oeppaivovral mMOAU Katd tn XpRon Kat Statnpouv vPpnin
Oeppokpacia yia peyalo Xpoviko Siaotnpa peTd to ofcipo Tou Kivntipa. Auté
IOXUEL Kal M€ ToV KivnTiipa oto pehavti. H emagn pmopei va mpokaléoel eykavpata
oto §éppa. Mnv exvarte 6T1 umapyel Kivéuvog ewTiag!

/\ NPOEIAOMOIHZH

Eav n e§artpion éxel umootei {npud, npénel va avrikaractadei. Eav n e§atpion @palet
GUXVd, n am6doaon Tov KataAuTn pmopei va éxel pewwdsei.

A TNPOXOXH

Mn xpnotpomoleite To alvcompiovo gav n efaruion €xel umootei {npid | €av €xel
TpomomoinBei. H xprion pe e§arpion mou dev éxel ouvinpnOei cwotra avavel tov
Kivéuvo @WwTIA¢ Kal anmwAElag TNG AKONG.

10.14 'EKTAKTH YNTHPHZH

JUVIOTATAL O YEVIKOG ENeYXOG Ao €EEIOIKEVUEVO TEXVIKO TOU SIKTUOU UTTOOTHPIENG OTO TENOG TNG
0eCov, €dv n XPNON TOU PNXAVARATOG gival evtatikn, i kABe SVo xpovia, €dv n xprion €ival
KQVOVIKA.

A NPOXOXH

'OAgG ol EpYAcieg auVTIiPNONG OV S&v avagépovtal 0To MAPOV eyXEIPidlo Mpémel va
ektehoUvTal anmd to e§ovatodotnpévo cuvepyeio. MNa va diacpaliotei n cuvexng Kat
opaln Asrtovpyia Tou unxavijpatrog, xpnotpomoleite povo NMHIIA ANTAAAAKTIKA
yld TV avTIKataotaon Tuxov e§aptnuatwv.

Tux6v pn £§0uc1080TNHEVEG TPOTIOTTOINGEIS /KAl ) XPiON MN YV OIWV €§apTNHATWV
pmopei va odnyrpoouv otnv mpokAnon cofapwv 1| 6avarn@opwv TPAUHATIOU®WV Yia
TO XEIPIOTN 1 TPITOUG.
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10.15 MINAKAZ ZYNTHPHZHZ
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NdPete umoyn 6t Ta mMapaKATw SlacTrHUaATA oUVTI)PNONG IGXUOUV @ = 3 S
QIMOKAEIOTIKA Kal HOVO yia KavoVIKEG ouvOnKeg Asitoupyiag Tou s E «'oé' pS
unxavijparoc. Edv ot GuVBIiKeC XpIion¢ Tou punyaviparoc sivai mo < = s =
anmaITnTIKéS, Ta SiacTripata cuvtpnonG mPEmel va givatl mo ouvroud. E S é g
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B
S
ONSKANPO TO HNXAVIa Emeeolopr]on: Sl0pPOoEC, pWYUEC Kal X X
®Bopd
‘EAeyxot: diakdmn, pilag, Aefié
yKadlou kat AeBié KAEISWUaATOC ‘EAeyxog Aeitoupyiag X X
ykaliov
‘EAeyxog Aettoupyiag X X
Opévo aluoidag ‘EAeyxoc amné e€oucioSotnuévo
ouvepyeio X
PelepPoudp kavaipou kai Soxeio EmBewpnon: S1appoég, OXIoHES Kat " "
Aadiov @Bopa
‘EAeyxog kat kafapiopog X
Oiltpo kavoiuou - - -
AVTIKATAOTOON OTOIXEIOU PIATPOU X
Airmravon aAvoidag ‘EAeyxog anédoong X X
EmBewpnon: {nuiég, TpOXIoUA Kal
@Bopd X X
Alvocida ‘EAeyxog Tdvuong X X
Tpdxiopa: éNeyxog Baboug
TEPACHATOG X
EmBewpnon: {nuid kat Bopd X X
KaBapiopdg auldkwong kat
. owArjva Aadiou X
Napa
Meptotpoen, Aimavon Tpoxou Kat
kaBaplopdg X
AvTtikatdotaon X
EmBewpnon: {nud kat Bopd X
Mividv -
Avtikatdaotaon X
) EmBewpnon: {nuid kat Bopd X
SUPIAEKTNG -
Avtikatdaotaon X
EmBewpnon: {nwd kat Bopd X X
Avaotoléag aluaidag -
Avtikataotaon X
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NdBete unoyn 6TI Ta MapakdtTw SiAcTHUATA OUVTHPNONG ICXUOUV
AMOKAEIOTIKA Kal U6VO yia KavovikéG ouvOnkeg Asitovpyiag Tou
pnxavijparog. Edv ot ouvOrjkec xpriong Tou pnxavijparog givat mo
amaITNTIKEG, Ta SlacTiuaTa cuvtpnong mMPEMEl va givai mo cuvtoud.

Mpiv a6 kGOe xprion
EBdopadiaiwg

Meta amé kdBe Siakomn yia avepodlaocuo
Xe mepimtwon BAaPne i {nuidag

'O\eg ot Bidec kat ta magiuddia pe
€UKOAN TTPOoRaon (ekTOG amo Tig ‘EAeyx0G Kal €k véou cUo@IEN X
Bideg Tou Kapumupatép)

) . KaBapiopodg X
Diltpo aépa -
Avtikataotaon X
[MtepUyla KUAiVOpOU Kal OXIoUES .
mepBARuatog pidag KoBapiopde X
. EmBewpnon: {nuid kat Bopd X
Kopdovi ekkivnong -
Avtikataotaon X
‘EAeyxog pelavti (n auaida Sev
Kapumipatép TIPETTEL VOl TIEPIOTPEPETAL OTO X X
penavTi)
‘EAeyxog amootaong nAektpodiwv X
Mmoudi -
AvTtikatdotaon X
AvTtikpadaouiké ouotnua EmBewpnon: {nuid kat Bopd X

11  METAQ®OPA

Metagépete To aluoompiovo Pe Tov Kivntrpa oBNnotd, TN Adua oTpappéVn TTPOG TA TTHOW Kal To
KAAUPa TNG Adpag TomoBetnuévo (Eik. 31).

A TNMPOXOXH

Ma ™n pera@opd Tou pnXavipatog pe oxnMa, Befaiwdsite 6Tt To pnxavnpa Exet
otepewdei owotd Kat oTafepd oTo GXNMA XPNGIHOMOIWVTAG IHAVTIEG. TO pnxavnpa
npénel va peragéperat oe opi{ovria Ofon, TnpwWvVTag EMiONG TOUG LOXVOVTEG
KAVOVIOHOUG HETAPOPAG YIA HNXAVIHATA AUToU TOU TUTIOU.

12 ANOOHKEYZH

‘Otav 1o unxdvnua Sev mpoKeltal va XpnolpomotnBei yia peyalo Xpoviko Sidotnua:

«  Abealete kal kabapilete To pelepPoudp Kauaipou kal To doxeio Aadiol o€ kKald agpl{dpevo
XWPO.
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+  ATIOPPITITETE TO KAPUMIPATEP Kal TO AASL CUPPWVA HE TOUG KAVOVIOUOUG Kal UE OEBacud
TTPOG TO TEPIBANOV.

« T va adeldoete 10 KAPUMPATéP, BANTE UMPOOTA TOV KIVNTHPA Kal TIEPIMEVETE VA OfBNOEL
(€&v aPrOETE PEYHA OTO KAPUTTIPATEP UITOPOUV VA UTTOOTOUV {NUIA Ol LEUPPAVEC).

« Agaipeite, kaBapilete kal PekAleTe Pe MPOOTATEVUTIKO AASL TNV aAucida kat Tn Adpa.

«  KaBapilete MpooeKTIKA TIG OXIOUEG YuEng Tou mepiPAripatog TnG piag, to @iATpo aépa
(Elk. 27) kat Ta mTePUYLA TOU KUAIVOpou.

+  OUAACOETE TO PNXAVNHA HE OTEYVO XWPO, XWPIG va €pxeTal o€ emagr pe To Samedo, eav gival
Suvatd, pakpld amod mmyég BeppotnTag Kat pe ta Soxeia kevd.

« Ot dladikaoieg yia tn Béon oe Aertoupyia petd amd Xelpepvly amobrikeuon eivatl idleg pe
€KEIVEG TTOU aMAITOUVTAL Yla TNV KAVOVIKH €KKivnon Ttou pnxavipoatog (BA. kepdhaio 7
EKKINHZH).

A NPO:OXH

Mpootatevete T AGpa Kat TRV alugida pe To KAAUppa Adpag.

13 NMPOXZTAZIA TOY MNEPIBAAAONTOZX

H mpootacia tou mepiBalovtog amotelei Paocikly mpoUmdOeon katd T Xpnon Tou
MNXavARATog, mpog d@erog TG00 Tou avBpwiou 600 Kal Tou TepIBAA\ovToc.

+ OpovtioTe va pnv eVoxAeiTe TOUG YEITOVEG 0AG.

«  Tnpeite MOTA TOUG TOTMKOUG KAVOVIOUOUG yla TNV amoppiyn cuckeuactwv, Aadiwy, Bevdivng,
pmataplwv, @iltpwv, @eBapuévwv efaptnUATwy 1 AAWV oTtolxeiwv mou emPBapuvouv To
mepIBdMov. Ta UAIKA autd Sev TIPETEL va OMOPPIMTOVTAlL OTA AmoPEIiMMaTa, oANA va
SlayxwpiCovtal Kal va petagépovtal o€ eI8IKA KEvTpa cUNOoYNG 61ou Ba avakuKAwBoULv.

AldAvon kai améppiyn

Y€ TEPIMTWON AMOCUPONC, TO PNXAVNUA gV TPEMEL va amoppinTeTal oto TePIBANOY, aANd va
nmapadidetal o€ éva KEVTPo CUANOYNAC.

Ta mePIOOOTEPA UAIKA TTOU XPNOILOTIOIOUVTAL YIo TNV KATAOKEUN TOU MNXAVAUATOG €ival
AVOKUKAWOIUA. OXa ta PeTaAIKA e€aptrpata (amo XaAuBa, aloupivio, opeixalko) pmopouv va
mapadoBbouv og éva Kévipo avaktnong oldripou. lNa mnpogopieg, ameuBuvbeite otnv unnpeoia
OUA\OYNG OTTOPPIUHATWY TNG TIEPIOXAG oac. H amdppiyn Twv amoppIpUdTwy TTIou TTPoéPXovTal
and TN O1GAUCN TOU UNXAVAMATOG TIPEMEL va YiveTal PE @IAIKO TPOTo yia to TePIBANioy,
AMOYEUYOVTAC TN PUTTAVON TOU £8APOUC, TOU aépa Kal TWV LOATWV.

MNpénel va tnpeitanl o€ KAOE MEPIMTWON N CXETIKN IGXUOUGA TOMIKN vopoOeaia.

TtV nepintwon S1dAUCNE TOU UNXAVAOTOG, TIPETTEL VO KATAOTPEPETE TNV ETIKETA TNG CUAVONG
CE padi ye o mapov eyxelpidio.
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14  TEXNIKA XTOIXEIA
GSH 510 GSH 560
MTH 5100 MTH 5600
KuBiopdg 50,9 cm3 54,5 cm3
Kivntipag Aixpovog Emak
EAdxiotog ap. otpopwvil 2.700+3.000 min-1
Méylotog ap. otpo@wvi 12.000 min-1 12.500 min-!
Koupmi ekkivnong Nat
. , = »
EUKOAN ekkivnon EQsy - ¢ Nat
Bida mAeupikoU evtatripa alucidag Nat
Ap. SovTiv mvidv 7
Bdpog xwpic Aapa kat aAvcida 54 kg 55kg
Xwpntikdtnta pelepBoudp kauaoipou iﬁ + ‘ 550 (0,55) cm3 ()
Xwpntikdtnta Soxeiov Aadiov o) 3
ahvoldac 260 (0,26) cm3 (£)
Tay0tnta aAucidag otnv Taxitnta 3/8" 16,67 m/s 18,89 m/s
HEYI0TNG 10XUOC TOU KIVNTAPA 0,325" 14,45 m/s 16,37 m/s
M Z1poég xwpic poptio, pe Adpa kat akuaida

Mivakag 1 Zuviotwuevol ouvduaouoi Aduag kat aivoidag

Zuviotwpevol
ouvéuaouoi Aduag Kai GSH 510 - MTH 5100 - GSH 560 - MTH 5600
alvaoidacg
Brjpa kat méixog 0,325" x 0,325" x 3/8" x 0,325" x 3/8" x
aluoidag 0,050” 0,050" 0,058” 0,050” 0,058"
Mrkog Aapag 16" (40 cm) 18" (45 cm) 20" (50 cm)
093800065 50310206 50310207 50310121 50310177
TOmog Adpag
093800067 50310214 50310215 50310233 50310234
TUmog aAuaidag 95VPX066X 95VPX072X 21BPX078X 73DPX068X 73DPX072X
MAKog KoTiG 380 mm 430 mm 475 mm

A NPOXOXH

O Kivduvog avamndnoswv (KAWToRMATog) ival peEYaAUTEPOG OE MEPIMTWON £0QAApEVOU
ouvduaopol Adapag/alucidac! Xpnolpuomoleite amoKAEIOTIKA KAl HOVO TOUG CUVICTWHEVOUG
ouvduacpoug Aapag/aluacidag Kat TnpEite TIG 08nyieg Tpoxioparoc.
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GSH 510 GSH 560
MTH 5100 MTH 5600
LpA av
HxntikA migonM dB (A) EN ISO 11681-1 99,2 1033
EN 22868
ABeBaidtnTa dB (A) 2,7 3,1
2000/14/EK
MetpnBeioa otdBun nxntikrie dB (A) EN 22868 110,2 1134
10xXV0G
EN ISO 3744
ABeBaidtnTa dB (A) 2,7 3,0
Lwa
2000/14/EK
Eyyunpévn otdBun nxnTtikiig 1oxuog dB (A) 113,0 116,0
EN 22868
EN ISO 3744
EN ISO 11681-1
5,2 (AP) 7,3 (AP)
Eninedo kpadaopwv (3/8”)(M m/s2 EN 22867
4,8 (A3) 7,0 (AZ)
EN 12096
1,6 (AP) 1,8 (AP)
ABepaidétnTa m/s2 EN 12096
1,7 (A3) 2,1 (A3)
ENISO 11681-1
5,8 (AP) 7,2 (AP)
Eninedo kpadaouwv (0,325")M m/s2 EN 22867
53 (A3) 7,0 (A3)
EN 12096
1,6 (AP) 1,6 (AP)
ABeBaidtnTa m/s2 EN 12096
1,9 (A3) 1,6 (AZ)

(1) Méoeg otaBpiopéveg TIREG (1/3 otnv eNaxtotn TaxuTnTa, 1/3 otnv TaxuTnTa HEYIoTNG Loxvog, 1/3 otn

HEYLOTN TAXUTNTA €V KEVW TOU KIvNTAPa)
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15
H kdtwbi uroyeypappévn talpeia,

SnAwvel urevBuva ATL To punxdvnua:
1. Tumog:

2. Mépka: / Tumog:

3. Ap. celpdc:

OUMHOPPWVETAL PE TIG AAITAOELG TNG
odnyiag / Tou KavoviopoU Kal EMOUEVES
TPOTTOTIOINOELG I} CUUTTANPWOELG:

OUMUOPQWVETAL UE TIG SlaTagelg Twv
TIAPAKATW EVAPHUOVIOUEVWY TIPOTUTIWV:

OUMMUOPQWVETAL [IE TO MOVTENO TTOU
é\ape tnv motonoinon CE ap.:

mou €K&OONKE ATTO TOV OPYAVICHO:

Awdikaoieg yia aloAoynon tng
CUHUOPPWONG TTOU EQAPUOCTNKAV:

MetpnBegica otdBun nXNTIKAG 1OXVOG:
Eyyunuévn otdBun nxntikig 1oxvog:

Yuvtdxonke oto:
Huepopnvia:

H texvikn Tekunpiwon SiatiBetal otnv:

AHAQZH ZYMMOPOQXHZ

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

Aluvcompiovo

OLEO-MAC GSH 510 - GSH 560 / EFCO MTH 5100 - MTH
5600

838 XXX 0001 - 838 XXX 9999 (GSH 510 - MTH 5100)
840 XXX 0001 - 840 XXX 9999 (GSH 560 - MTH 5600)

2006/42/EK - 2014/30/EE - 2000/14/EK - (EE) 2016/1628 -
2011/65/EE

EN ISO 11681-1:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

EPT 0477 MAC.22/4861.1 (GSH 510) -
EPT 0477 MAC.22/4859.1 (GSH 560)

EPT 0477 MAC.22/4862.1 (MTH 5100) -
EPT 0477 MAC.22/4860.1 (MTH 5600)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 -
10156 Torino (TO) - Italy n° 0477

Mapaptnua V - 2000/14/EK

110 dB(A) (GSH 510 - MTH 5100) -
113 dB(A) (GSH 560 - MTH 5600)

113 dB(A) (GSH 510 - MTH 5100) -
116 dB(A) (GSH 560 - MTH 5600)

Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4
23/01/2023
Etaipikn é8pa. - Texvikn SievBuvon

S - / [“JEmak ..

Luigi Bartoli - C.E.O.

Y,
/
/

Ve
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16

MIZTONOIHTIKO EITYHZHZ

To pnxdvnua éxel oxeSlooTel Kal KOTAOKEUAOTED CUMPQWVA HE TIG TIO TIPONYMEVEG TEXVIKEG mapaywyns. H
KOTAOKEVAOTPLA ETAUPEIQ TTAPEXEL EyYUNON YO TA TTPOIOGVTA TNG YId pia TIEPIOS0 24 pnviv amd Tnv nuepounvia
ayopdq, yla ISIWTIKA Kal €pacttexvikh xpnon. H eyyonon oxVel yia 12 Piveg otnv MEPIMTWON EMAYYENUATIKAG
xenone.

levikoi 6pot eyyvnong

1.

r
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|

X

H eyyunon oxvel and tnv nuepounvia ayopds. H
Kataokevdotpla  eTalpeia  avtikablotd  Swpedv
Héow TOU OIKTUOU TIWANCEWV KAl  TEXVIKAG
urooTNPENG Ta eAaTTWHATIKA e€apTripata Adyw
aotoxiag UAIkoU, eme€epyaociag i mapaywync. H

« XpARong pn  YVACIWV  avTOANOKTIKWV 1
e€aptnudATwy.
« EmepBdoewv  amo  pn  eSouoiodotnuévo

TIPOCWTIIKO.

gyyunon Sev Katapyei Ta vVOpIpa SIKAIWHATA TOU 5. H kataokevdotpla etaipeia Sev mapéxel eyyunon
ayopaoTr mou TpofAénel o AoTikog Kwdikag yia Tig yla Ta avaA@olga UAIKA Katl Ta e€apTriuata 1mou
OULVEMeleG am6 elaTttwpata 1/ mpoBAfuata Tou UTIOKEIVTAL O QUOIOAOYIKY @Bopd  Katd TN
SamiBépevou mpoidvroc. Aertoupyia.
To TeXVIKO TPOOWTIKG TapeUPaivel TO TAXUTEPO 6. H eyyunon Sev kaAUmTel epyacieg avaBaduiong n
Suvatd  EVTOC  TWV  XPOVIKWV  Opiwv  Tou BeATtiwong Tou TPOIGVTOG,.
kaBopilovtal amd T avaykeg opyavwong.
PiG ¢ AVAYKES opY ne 7. H egyyunon Sev kahUmtel gpyaocieq puBUIONG Kat
Ma v napoxn vnootipi€ng oto mhaicto g GUVTAPNONG TTOU UTTOPEI Va gival amapaitnTeg Katd
gyyonong, mpémet  va  embeifere  ovo Tnv TiePiodo 1oxUoG TG EyyUNoNG.
££0UC1060TNUEVO TPOCWMIKO TO MOTOMOINTIKO i , i i
£yyonone nou napéxeran napakaTw, 8. MBavég ’B)\q(’iac mou npOKq)\ouvrou katd ™
cppayopivo  amé  Tov  mpopnBevth  Kai HETAQOPA TIPEMEL VA EMONUAVOVTAL AHECWG OTO
oUpMAnEwpivo TMAPWC, KABWC  Kal  To HeTagpopéa, SlapopeTiKd n eyyunaon dev IoXVEL.
TiHoAGYLo ayopdc iy TN VOpIpUN anédeign pe Ty 9. Mo Toug KIVNTAPEG AMwvV EeTalpel@v (Briggs &
nHEPOMUNVia ayopag. Stratton, Tecumseh, Kawasaki, Honda kAm.) mou
H eyyunon v 1oxUel o€ TepimTwon;: xpngtponomoovwl ota pnxavr’warc’x Hag, lOYVEL N
£yyUnon Tou KATAOKELAOTH TOU KIvNTHPa.
+  Epgpavoug éENelpng ouvtripnong. , , X . ,
10. H eyyunon Oev kalUmtel evdexdpeveq AUeECeE 1
- Eogolpévng xpriong 1A Ttpomomoinong Tou £upeoeg BAAReC R atuxppata mou ogeilovial oe
TIPOIOVTOG,. BAGBec TOU pnXavApatog 1 Of  avayKaoTIKA
Xpriong akatdMnAwv AITavTIKWV 1 KAUGTHWV. glgkonn ™G XPAONG Tou yia peydho  xpoviké
18oTNUa.
MONTEAO HMEPOMHNIA ‘X’
I
ANTINPOZQMOS
APIO. ZEIPAX
ATOPAXTHX

Mnv amooTteilete To andkoppa! Emouvayte 1o pévo ot evd

aitnon TeEXVIKNG Eyyvnong.
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17  ANTIMETQMIZH NPOBAHMATQN

A NPO:OXH

IBAVETE MAVTA TO HNXAVNHA KAl amocuvdéete To pmouli mpwv amd tnv ektéleon
OAWV TWV GUVICTWHEVWV S10pOWTIKWV EAEYXWV TTOU aVa@PEPOVTAL GTOV TTAPAKATW
MivaKa, EKTOG €AV TO pNXAvnua mMPEMEL va AEITOUpYEi.

Eav SiepeuvnBouv Oheg ol mbavég aitieg kat To MPOPANUA TTAPAUEVEL, EMIKOWVWVAOTE HE éva
e€oualobotnuévo KEVTPO TeXVIKAG umootipéng. Edv epgaviotei kdmolo mpofBAnua mou dev
avVa@EPETAL OTOV TIVaKA aUTO, EMIKOWWVAOTE HE €éva €§0UCIOSO0TNUEVO KEVTIPO TEXVIKNAG

umootnpiEnc.

MPOBAHMA

MIGANEZ AITIEX

AYZH

O KivnTpag Sev maipvel
UmPooTd 1 ofrvel Aiya Lo
SeutepOAenTa PETA TNV
€KKivnon.

Aev undpxet omvonpag.

ENéy&te Tov omvOnpa tou pmoudi.
Edv bev undpyel omvOnpag,
eMavaldBeTe Tov éNeyxo e éva
Katwvoupto pmoudi.

Mmoukwuévog KivnTtripag.

AkolouBriote T Sadikacia 7.4
Mrmoukwuévog kivntripag. Edv o
Kivntipag Sev maipvel kat aAt
umpootd, emavaldfete n Sadikacia
Ue éva kavoupto umoudi.

O Kivntpag maipvel umpootd,
aA\G Sev emTayUvel owoTd N
Sev Aertoupyei owotd o€
uPnAf TaxuTnTa.

Mpémnel va pubuiotei To
KAPUTTIPATEP.

Emkowwvrote pe T0
£€0UC1000TNUEVO KEVTPO TEXVIKNG
umooTRPIENG Yia T pUBUIoN Tou
umoudi.

O KivnTpag dev unopei va
PTAOEL OTN PEYIOTN TAXUTNTA
r/Kat eKmEeL uTTEPBOAIKO
KATIVO.

EAéy&te o peiypa Aadob /
Bevdivng.

Xpnotpornoleite @péokia Bevlivn kat
KATAAAnAo Addt yia Sixpovoug
KIVNTAPEG.

AkaBapoieg oto @iktpo aépa.

KaBapiote: avatpé€te otig odnyieg
oto ke@dhato 10.5 Pidtpo aépa.

MNpénet va puBuioTei 1o
KOPUTTIPATE.

Emkovwvriote pe to
€€0UC1080TNUEVO KEVTPO TEXVIKNG
urtooTrPIENG yia T pLUBUIoN Tou
umoudi.

O Kivntpag maipvel pmpootd,
yupilel kat emTayVVel, aANd
Sev pmopei va mapapeivel oto
pelavrti.

Mpémnel va pubuiotei To
KOPUTTIPATEP.

PuBpiote tn Bida Tou pehavri (T,

Eik. 30) 6e§lo0TpoPa yia avénon tng
Tayutntag, BA. kepdAato 10.12
Kapumpatép.
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MPOBAHMA

MIOANEZ AITIEX

AYZH

YYnAn Beppokpacia kat
KOMvOg amo Tn Adua Kat tnv
aluciba katd tn Aertoupyia.

To doxeio Aadiov ng aluaidag
givat adelo.

'epiCete 1o Soxeio Aadlov k&Bes popd
mou avedo@ialete To pelepPoudp
Kavaipou.

H oAvoida gival umepBoiika
TEVIWUEVN.

Tdavuon aluoibag, avatpé€te oTig
odnyieg oto ke@dhalo 5.1 Adua kai
aAvaiba.

Ynapyetl Sucherroupyia oTo
olotnpa Aimavong.

O¢ote o€ AetToupyia To pnxavnua os
UPNAEC OTPOYEG Yia 15-30
SeutepoAenta. AlOKOYTE Tn
Aertoupyia kat eAéy€te T porj Aadiov
amd v Akpn ¢ Adpag. Eav umdpyet
&S, n duohertoupyia pmopei va
opeiletal og xahdpwon tng alucidag
N o€ {nuid TN Adpagc. Edv dev
untdpxet Aadl, EMKOIVWVAOTE UE éva
£€0UCI000TNPEVO KEVTPO TEXVIKNG
uTTooTHPIENG.

O Kivntpag maipvel pmpootd
Kat Aertoupyei, ala n alucida
Sev mepLOTPEPETAL.

/\ NPOZOXH: Mnv ayyilete
moté TNV aAuoida otav o
KvnTRpag AetToupyei.

To @pévo TN aluaidag eival
gvepyoToInuévo.

ATIEVEPYOTIOINOTE TO PPEVO TNG
alvoidag, BA. kepdhaio 9.3 Ppévo
aAvoidac.

H aluoida givat urrepBoAika
TEVTWUHEVN.

Tavuon alucidag, avatpé€te oTiq
odnyieg oto kepdhato 5.1 Adua kai
alvoiba.

JuvappoAoynon Aduag Kat
aluaidac.

Avatpé€te oTic 0dnyieg oTo KEPANALO
5.1 Adua kat alvoiba.

H aluoida ri/kal n Adpa €xouv
unootei {nuid.

Avatpé€te oTic 0dnyieg oTo KEPANALO
10.3 Tpdyioua aAvaidag ry/kat 10.4
Adua.

O oupmAéKTNG /KAl TO VIOV
€xouv umootei {nuid.

AVTIKATAOTAOTE TOV €4V amarteitat:
ETIKOIVWVNOTE UE €va
£€0UCI000TNPEVO KEVTPO TEXVIKAG
unooTHPIENG.
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1 uvoD

Dékujeme, Ze jste si zakoupili vyrobek znacky Emak.

Nase sit autorizovanych prodejcu a dilen je vam piné k dispozici pro jakékoli potreby.

A POZOR

Abyste stroj mohli spravné pouzivat a vyhnuli se nehodam, nezacinejte praci, nez si
prectete pozorné tento navod k obsluze.

A POZOR
Tento navod musi byt k dispozici u stroje po celou dobu jeho Zivotnosti.

A POZOR

NEBEZPECI POSKOZENI SLUCHU. Za normalnich podminek pouzivani je obsluha
tohoto stroje denné vystavena hluku, ktery se rovna nebo je vétsi nez 85 dB (A).

V tomto navodu najdete vysvétleni cinnosti rlznych casti stroje a pokyny k provadéni
potfebnych kontrol a udrzby.

POZNAMKA
llustrace a specifikace uvedené v tomto navodu nejsou pfisné zdvazné. Vyrobce si
vyhrazuje pravo na provddéni zmén bez pfedchoziho upozornéni.

Obrazky jsou orientacni. Skute¢né komponenty se mohou lisit od téch zobrazenych. V
pfipadé pochybnosti kontaktujte autorizované servisni stfedisko.

1.1 JAK CiST NAVOD K OBSLUZE

Prirucka je rozdélena do kapitol a odstavcd. Kazdy odstavec je dil¢i Urovni pfislusné kapitoly.
Odkazy na nadpisy nebo odstavce jsou oznaceny zkratkou kap. nebo odst., pak nasleduje
prislusné cislo. Priklad: "kap. 2" nebo "odst. 2.1".

Kromé névodu k obsluze a udrzbé obsahuje tato pfirucka i informace, které vyzaduji zvlastni
pozornost. Tyto informace jsou oznaceny nasledujicimi symboly:

A POZOR

Pokud hrozi nebezpedi nehod, zranéni osob, smrtelnych zranéni nebo vaznych
poskozeni véci.

/\ OPATRNE
Pokud hrozi nebezpeci poskozeni stroje nebo jeho jednotlivych dili.

POZNAMKA
Poskytuje dodatecné informace k pokyndim v pfedchozich bezpecnostnich zpravach.
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Obrazky v tomto ndvodu k obsluze jsou &islovany 1, 2, 3 atd. Soucésti zobrazené na obrazcich
jsou podle potfeby oznaceny pismeny nebo cisly. Odkaz na komponentu C na obrazku 2 je
oznacen slovy: "Viz C, obr. 2" nebo jednoduse "(C, obr. 2)". Odkaz na komponentu 2 na obrazku
1 je oznacen slovy: "Viz 2, obr. 1" nebo jednoduse "(2, obr. 1)".

2
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VYSVETLENi SYMBOLU A BEZPECNOSTNICH UPOZORNENI (OBR. 1)

Pred pouzitim stroje si pfectéte navod k obsluze a udrzbé

Noste ochrannou pfilbu, bryle a sluchatka

Typ stroje: RETEZOVA PILA

Zarucena uroveri akustického vykonu

Sériové cislo

Znacka CE prokazujici shodu s predpisy ES

Rok vyroby

Nastfikovac paliva

Brzda fetézu aktivovana (vpravo). Brzda fetézu neaktivovana (vlevo).
SOUCASTI RETEZOVE PILY (OBR. 2)

Packa sytice 10. Vypinac

Packa plynu 11. Uzavér palivové nadrzky

Bezpecnostni pojistka plynu 12. Rukojet startéru

Srouby nastaveni karburatoru 13. Vi¢ko olejové nadrze

Packa brzdy retézu 14. Nasttikovac paliva

Tlumi¢ vyfuku 15. Bo¢ni Sroub napinaku fetézu

Retéz 16. Pfedni rukojet

Lista 17. Zadni rukojet

Kryt vzduchového filtru 18. Kryt listy

BEZPECNOSTNIi PREDPISY

A POZOR

Pfi spravném pouzivani je fetézova pila pohodinym a uGcinnym pracovnim
nastrojem; ale pfi nespravném a neopatrném uziti mize byt nebezpecna. Chcete-li,
aby vase prace byla vidy pfijemna a bezpecna, pfisné dodrzujte bezpecnostni
predpisy uvedené zde a dale v pfirucce.
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A POZOR

Systém zapalovani v jednotce vytvafFi elektromagnetické pole velmi slabé intenzity.
Toto pole mize rusit nékteré kardiostimulatory. Pro snizeni nebezpeci vaznych
nebo smrtelnych zranéni by se osoby s kardiostimulatorem mély poradit se svym
lékafem pred zacatkem pouzivani stroje.

A POZOR

Narodni zdkonné upravy mohou omezit pouzivani stroje.

A POZOR
Obsluha musi byt proskolena ve vsech ¢innostech popsanych v navodu.

A POZOR

Béhem spousténi nebo fezani nedovolte, aby se v dosahu retézové pily zdrzovaly
jiné osoby nebo zvifata.

Retézovou pilu pouzivejte az po fadném seznameni s jeji obsluhou. Osoby bez zkusenosti by
si mély nacvi€it pouzivani nejdfive na poli.

Retézovou pilu smi pouzivat pouze dospélé osoby v dobré fyzické kondici, které se
seznamily s ndvodem k pouziti.

Nepouzivejte fetézovou pilu, pokud jste unaveni, nebo pod vlivem alkoholu, drog nebo Iéku.

Nenoste saly, naramky nebo jiné predméty, které by mohly byt zachyceny pilou nebo
fetézem. Pouzivejte tésné pfiléhajici odév s ochranou proti pofezani.

Noste neklouzavé boty, rukavice, bryle, sluchatka na usi a ochrannou pfilbu.

Nezacinejte s fezanim, dokud neni pracovni prostor Uplné vyklizeny a cisty. Nefezejte v
blizkosti elektrickych kabeld.

7. Vzdy pracujte v pevném a bezpecném postoji.

Retézovou pilu pouzivejte pouze v dobie vétranych prostorach, nepracujte s ni ve vybusném
nebo hoflavém prostfedi nebo v uzavienych prostorach.

Nikdy se nedotykejte fetézu nebo neprovadéjte udrzbu pily, pokud motor bézi.

10. Na vyvodovy hfidel fetézové pily se nesmi pfipojovat zadné zafizeni, které nebylo dodano

11.

pfimo vyrobcem.

Udrzujte viechny Stitky s vystraznymi a bezpecnostnimi znackami v dobrém stavu. V pfipadé
poskozeni nebo zniceni je vlas vyménte (viz kapitola 2 VYSVETLENI SYMBOLU A
BEZPECNOSTNICH UPOZORNENI (Obr. 1)).

12. Stroj nepouzivejte k jinym Ucelim, nez je uvedeno v piirucce (viz kapitolu 9.6 Zakdzand

pouzivdni).

13. Neopoustéjte stroj se zapnutym motorem.

14. Retézovou pilu kazdy den zkontrolujte a ujistéte se, Ze jsou viechna bezpeénostni i jina

zarizeni funkéni.

15. Pii udrzbé se vzdy fidte nasimi pokyny.
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16.S poskozenou, Spatné opravenou, Spatné smontovanou nebo nevhodné upravenou
fetézovou pilou nepracujte. Neodstranujte, neposkozujte ani nevyfazujte z provozu zadné
bezpecnostni zafizeni. Pouzivejte pouze listy s délkami uvedenymi v tabulce.

17. Nikdy sami neprovéadéjte Upravy nebo opravy, které prekracuji rdmec bézné udrzby. Vzdy se
obracejte na specializované a autorizované dilny.

18. Nikdy nestartujte fetézovou pilu bez nasazeného krytu retézu.

19.V pfipadé, Ze se rozhodnete fetézovou pilu dale nepouzivat, nevyhazujte ji do svého okoli,
ale odevzdejte ji svému prodejci, ktery se postara o spravnou likvidaci.

20. Retézovou pilu plijcujte pouze zkuienym osobam, které jsou obeznadmeny s jeji ¢innosti a
spravnym pouzivanim. Vzdy pfilozte také navod k obsluze, ktery je nutné procist jesté pred
zacCatkem prace.

21. O jakékoli dalsi informace nebo prednostni zdkrok vzdy pozadejte svého prodejce.
22. Peclivé si tento ndvod uschovejte a pred kazdym pouZzitim stroje si ho proctéte.

23. Uvédomte si, Ze majitel nebo pracovnik obsluhy je odpovédny za Urazy nebo nebezpedi,
které se stanou tretim osobam nebo jejich majetku.

4.1 OSOBNi OCHRANNE PROSTREDKY

A POZOR

K vétsiné urazi p¥i praci s fetézovou pilou dojde, kdyz fetéz zasahne pracovnika. PFfi
praci s fetézovou pilou si vzdy oblékejte homologovany ochranny odév. Pouziti
ochranného odévu neodstrani nebezpeci urazu, ale v pfipadé nehody snizi jeji
nasledky. Pfi vybéru vhodného odévu si nechte poradit svym prodejcem.

Odév musi byt vhodny a pohodlny. Noste pfiléhavy odév odolny proti rozfiznuti. Idedlni je
bunda, montérky a holinky s ochranou proti profiznuti. Nenoste volné obleceni, 3atky,
kravaty ¢i Sperky, které by se mohly zachytit do dfeva nebo porostu. Méte-li dlouhé vlasy,
stahnéte si je a chrante (napft. $atkem, baretem nebo cepici atd.).

Noste ochranné boty nebo holinky vybavené protiskluzovou podrazkou odolnou proti
porezani.

V mistech, kde by vdm mohlo spadnout néco na hlavu, noste ochrannou prilbu.
Noste ochranné bryle nebo obli¢ejové masky!

Noste ochranu proti hluku; napf. sluchatka nebo Spunty do usi. Pouzivani pomucek k
ochrané sluchu vyZzaduje vétsi pozornost a opatrnost, protoze vnimani vystraznych zvukovych
signall (krik, zvukové vystrahy apod.) je omezeno.

Na ruce pouzivejte rukavice s ochranou proti rozfiznuti.

5 MONTAZ

5.1 LISTA A RETEZ

A POZOR

Pii montazi vizdy pouzivejte ochranné rukavice. Pouzivejte pouze vyrobcem
doporucené listy a fetézy (viz. Tabulka 1 Doporucené kombinace list a retézii).
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Pro kontrolu, Ze brzda fetézu neni zapnuta, pfitdhnéte ochranny kryt (Obr. 3) smérem k
predni rukojeti.

Sejméte matice (A) a kryt fetézu (B, Obr. 4).

3. Ze 3roubl listy odstrarite plastové tésnéni (C, Obr. 5).

10.

11.

Zapadku napinédku fetézu (D, Obr. 5) posurite az na doraz a Sroub napinaku fetézu (L) uplné
vysroubujte.

Nasadte listu (F, Obr. 5) na Srouby (N).

Retéz (H, Obr. 6) vlozte do rohatky (E) a voditka listy (M). Davejte pozor na smér otaceni
fetézu (Obr. 8).

Nasadte kryt fetézu zasunutim do jeho ulozeni a pfritisknéte ho proti listé, pFitom
zaSroubujte Sroub napindku fetézu (L, Obr. 7), aby zapadka (D, Obr. 5) zapadla do otvoru (G)
v listé.

Namontujte kryt fetézu a pfislusné matice a pfilis je neutahujte.

Napnéte fetéz pomoci Sroubu napinaku fetézu (L, Obr. 7).

Dotahnéte upevriovaci Sroub krytu fetézu a $picku listy drzte pfitom nadzvednutou (Obr. 9).

Utahovaci moment je 1,5 kgm (15 Nm). Retéz musi byt sefizeny tak, aby byl dobfe napnuty a
bylo mozné s nim rukou volné pohybovat (Obr. 10).

Retéz je spravné napnuty, pokud ho mizete vytdhnout nékolik milimetrd z drazky nahoru
(Obr. 10).

A POZOR

Vzdy je tieba dodrzovat spravné napnuti retézu. PFiliS volny fetéz zvysuje riziko
vzniku zpétného razu a miize se dostat z drazky na listé; tyto situace mohou ohrozit

obsluhu a poskodit fetéz. PFilis volny Fetéz zplsobuje rychlé opotiebeni fetézu, listy
a pastorku. Naopak pfilis napnuty fetéz zpiisobuje pfetizeni motoru, ktery se tak
muze poskodit. Spravné napnuty retéz poskytuje nejlepsi fezny vykon, bezpecnost

a dlouhou zZivotnost Fetézu. Zivotnost Fetézu zavisi na spravné napnuti, ale také na

radném mazani.

6

BEZPECNOSTNI ZARIZENi NA VYROBKU

A POZOR

Retézova pila je vybavena bezpeénostnimi zafizenimi, ktera snizuiji rizika vyplyvajici

z pouzivani samotné pily; obsluha musi znat jejich polohu, pouziti a adrzbu.

A POZOR

Pied pouzitim vyrobku si prectéte nasledujici upozornéni.

Retézovou pilu s vadnymi bezpeénostnimi zafizenimi nepouzivejte.
Pravidelné kontrolujte bezpecnostni zafizeni. Viz kapitolu 9.1 Bezpecnostni kontroly.

Pokud jsou bezpecnostni zafizeni vadna, okamzité kontaktujte autorizovaného prodejce.
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6.1 BRZDA RETEZU PRO OCHRANU PROTI ZPETNEMU RAZU

Vyrobek je vybaven brzdou fetézu, ktera zastavi retéz v pfipadé zpétného razu. Brzda fetézu
snizuje riziko nehod, ale zabranit jim mdze svou praci pouze obsluha.

Brzda fetézu se aktivuje ru¢né zatla¢enim levé ruky na bezpecnostni chrani¢ ruky, dokud
nezacvakne, nebo automaticky pomoci setrvacného mechanismu. Zatla¢te na chranic¢ ruky,
abyste ru¢né aktivovali brzdu fetézu, i kdyz je motor vypnuty.

6.2 POJISTKA PLYNU
Pojistka plynu zabrariuje ndhodnému stlaceni packy plynu. Pokud date ruku kolem rukojeti a

stisknete pojistku plynu, Ize packu plynu stisknout. Po uvolnéni rukojeti se plyn i pojistka plynu
vrati do vychozi polohy. Tato funkce zablokuje plyn na volnobéh.

6.3 ZARAZKA RETEZU A NAPINACI ZARIZENI RETEZU
Zarazka fetézu drzi fetéz v pfipadé pretrzeni nebo vyklouznuti z listy. Zafizeni na napinani
fetézu zabranuje pfilis napjatému fetézu (nebezpeci pretrzeni) nebo pfilis volnému fetézu

(nebezpecdi sklouznuti). Spravné napnuti fetézu a sprdvnd udrzba listy a fetézu snizuji riziko
nehod.

6.4 SYSTEM TLUMENI VIBRACI

Systém tlumeni vibraci snizuje vibrace pfendsené na rukojeti. Tlumice funguji jako délici prvek
mezi motorem stroje a rukojeti.

6.5 VYPINAC

Spinac kostry se pouzivéa k zastaveni motoru v normalnich i nouzovych podminkach. Motor
Ize znovu spustit pouze vradcenim spinace do polohy start.

6.6 TLUMIC VYFUKU

Tlumi¢ zajistuje minimalni hladinu hluku a odvadi vyfukové plyny od obsluhy. V oblastech s
horkym a suchym klimatem miize hrozit velké nebezpeci pozaru. Dodrzujte mistni predpisy a
pokyny pro udrzbu.

A POZOR

Tlumi¢ vyfuku se béhem pouzivani, po ném a pfi volnobéhu motoru znacné zahftiva.
Zejména pii provozu stroje v blizkosti hoflavych materiali hrozi nebezpeci pozaru.

A POZOR

Nepouzivejte stroj bez tlumice vyfuku nebo s vadnym tlumi¢em. Vadny tlumi¢ mize
zvysit hladinu hluku a riziko pozaru.




6.7 PAKA CHRANICE RUKOU

Predni paka chranice rukou zabranuje sklouznuti ruky obsluhy smérem k fetézu. Tato pédka také
slouzi k ovladani brzdy fetézu, protoze umoznuje aktivaci brzdy fetézu pfi stlaceni dopredu
nebo v dusledku setrva¢ného Ucinku hmoty v ni obsazené v piipadé zpétného razu.

6.8 OCHRANNY KRYT LISTY

Ochranny kryt listy zabranuje kontaktu se zuby fetézu; zuby jsou ostré, i kdyz fetéz stoji. Nasadte
jej na listu a fetéz béhem prepravy a prechazeni.

7 UVEDENI DO PROVOZU

7.1 PALIVO

A POZOR

Benzin je velice hoflavé palivo. Manipulaci s benzinem nebo se smési paliva vénujte
maximalni pozornost. Zakaz koureni a manipulace s otevienym ohném v blizkosti
paliva nebo stroje.

«  Pro snizeni rizika pozaru nebo popalenin zachazejte s palivem opatrné. Je vysoce hoflavé.
« Palivo michejte a skladujte pouze v nddobé schvdlené pro dany typ paliva.
« Palivo michejte venku, kde nehrozi vyskyt jisker nebo ohné.

« Pfed dolévanim paliva stroj poloZzte na volnou plochu, zastavte motor a nechte jej
vychladnout.

« Pomalu povolte palivovou zatku, aby mohl uniknout pfetlak a aby se vyloucilo vyliti paliva.

+ Po doliti palivovou zatku fadné dotahnéte. Vibrace mohou zpUsobit povoleni zatky a unik
paliva.

« Otrete veskeré palivo, které vyteklo z nadrze. Pfed spusténim motoru odejdéte alespon 3
metry od mista, kde jste dolévali palivo.

+  Nikdy se nesnazte spalit palivo rozlité za jakychkoli okolnosti.

«  Bé&hem manipulace s palivem a béhem ¢innosti stroje nekufte.

« Palivo skladujte na chladném, suchém a dobte vétraném misté.

« Palivo neskladujte v mistech se suchym listim, sldmou, papirem atd.

+  Motorovou jednotku a palivo skladujte v mistech, kde vypary paliva nepfijdou do styku s
jiskrami, otevienym plamenem, ohfivaci vody, kotly topeni, elektrickymi motory, spinadi,
sporaky, troubami atd.

« Nikdy neodstranujte palivovou zatku, kdyz je motor v chodu.
« Palivo nepouzivejte na ¢isténi.
« Davejte pozor, aby se palivo nedostalo na souc¢ésti obleceni.

Tento stroj je pohanén dvoutaktnim motorem a vyzaduje tedy smés benzinu a oleje pro
dvoutaktni motory. Smés bezolovnatého benzinu a oleje pro dvoutaktni motory si pfipravte
pfedem v ¢isté nddobé schvalené pro benzin.
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Doporucené palivo: tento motor je schvdlen pro cinnost s bezolovnatym automobilovym
benzinem s oktanovym ¢islem 89 ([R + M] / 2) nebo vy33im.

Olej pro dvoutaktni motory smichejte s benzinem podle pokyn( na obalu.

Doporucujeme pouzivat olej pro 2-taktni motory Oleo-Mac / Efco v mnoZstvi 2 % (1:50), ktery
byl vyvinut specidlné pro viechny dvoutaktni motory chlazené vzduchem.

Spravny michaci pomér olej/palivo, uvedeny v prospektu (Obr. A), je vhodny pro pouzivani
motorového oleje Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 a EUROSINT 2 nebo ekvivalentniho vysoce
kvalitniho motorového oleje (specifikace JASO FD nebo ISO L-EGD).

BENZIN OLEJ
2% - 50:1
e e (cm3)
0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)
Obr. A
/\ OPATRNE

Nepouzivejte olej pro auta ani olej pro dvoutaktni motory pro ¢luny.

/\ OPATRNE

« Nakupujte pouze mnozstvi paliva nezbytné na zakladé vasi spotieby; nekupujte
vice, nez kolik spotiebujete za jeden nebo dva mésice.

+ Benzin uchovavejte v hermeticky uzaviené nadobé, na chladném a suchém
misté.

/\ OPATRNE

Pro palivovou smés nikdy nepouzivejte palivo s podilem etanolu vétsim nez 10 %;
pfipustné jsou gasohol (smés benzinu a etanolu) s podilem etanolu do 10 % nebo
palivo E10.

POZNAMKA

Pfipravujte pouze takové mnozstvi paliva, které potrebujete k praci, nenechdvejte smés v
nadrzi nebo kanystru pfili$ dlouho. Doporucujeme pouzivat stabilizator pro palivo Emak
ADDITIX 2000 - kod 001000972A, k uchovani smési po dobu 12 mésica.
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Alkylovy benzin

/\ OPATRNE

Alkylovy benzin nema stejnou hustotu jako normalni benzin. Motory ladéné na
bézny benzin proto mohou vyzadovat jiné sefizeni karburatoru. Pro tuto ¢innost je
nutné kontaktovat Autorizované asisten¢ni centrum.

7.2 PLNENI

A POZOR

Dodrzujte bezpecnostni predpisy pro manipulaci s palivem. Pfed dolitim benzinu
vzdy nejdfive vypnéte motor. Nelijte nikdy palivo do stroje s motorem v cinnosti
nebo zahfatym motorem. Pfed nastartovanim motoru odejdéte alespoii 3 m od
mista, kde se dolévalo palivo. NEKURTE!

—_

Pfed plnénim néddrze kanystr se smési fddné promichejte.

Povrch kolem palivové zatky ocistéte, aby nedoslo k znecisténi.
Palivovou zatku pomalu povolte.

Smés paliva pozorné nalijte do nadrze. Dejte pozor, abyste ho nerozlili.

Pfed vlozenim a zasroubovanim zatky zkontrolujte a ocistéte tésnéni zatky.

S A T o

Palivovou zatku ihned vlozte do nalévaciho hrdla a dotahnéte rukou. Pfipadné rozlité palivo
odstrarite.

A POZOR

Zkontrolujte, jestli nedochazi k uniku paliva, pfipadné netésnosti opravte pred
pouzivanim stroje. Pokud je to nutné, spojte se servisnim stiediskem prodejce.

7.3 PLNENI OLEJE A MAZANI RETEZU

Mazéni fetézu se provadi pomoci automatického cerpadla, které nevyzaduje Zddnou udrzbu.
Olejové cerpadlo je vyrobcem ocejchovano tak, aby zajistovalo dostatecné mnozstvi oleje i v
tézkych pracovnich podminkach. Pii fezani jemnych dievin mlze ukapavat olej, to je normalni
jev.

« Pfed kazdym tankovénim vycistéte prostor kolem vicka (13, Obr. 2), aby se do nadrze
nedostala zadna necistota.

+  Béhem prace zrakem kontrolujte mnozstvi oleje k dispozici.

+ Po doplnéni nechte 2 aZ 3x bézet motor na volnobéh, aby se obnovila spravnd dodéavka
oleje.

« V pfipadé poruchy neodstrariujte poruchu sami, ale obratte se na autorizovaného prodejce.

Spravné mazani fetézu béhem fezani snizuje opotfebeni mezi fetézem a listou na minimum a
tak prodluzuje jejich Zivotnost. Pouzivejte vzdy jen kvalitni olej.
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A POZOR

Nikdy nepouzivejte vyjety olej! Vzdy pouzivejte specidlni biologicky rozlozitelné
mazivo na liSty a fetézy (eko-lube Oleo-Mac/Efco), které maximalné Setfi Zivotni
prostiedi, zdravi pracovnika a pfiznivé ovliviiuje zivotnost soucasti fetézové pily.

A POZOR

Pied spusténim motoru zkontrolujte, zda se fetéz nedotyka ciziho predmétu.

7.4 MOTOR JE ZAHLCENY

—_

Pfepnéte spinac kostry do polohy ,STOP“ (0) (B, Obr. 13).
Povolte Sroub krytu (A, Obr. 25).

Demontujte viko.

Zvednéte konektor zapalovaci svicky.

Vysroubujte a vysuste zapalovaci svicku.

Oteviete Uplné ovladac¢ plynu.

Neékolikrat zatdhnéte za lanko, aby se spalovaci komora vycistila.

Nasroubujte zpét zapalovaci svicku a pfipojte konektor energickym zatlacenim.

v ® N O U~ W N

Presunte spinac kostry do polohy 1, startovani.
10. Packu syti¢e nastavte do polohy ,OPEN”, i kdyz je motor studeny.

11. Nyni nastartujte motor.

A POZOR

Nikdy nespoustéjte fetézovou pilu bez nainstalované liSty, fetézu a krytu spojky
(brzda Fetézu) - spojka se mize uvolnit a zplsobit zranéni.

7.5 SPUSTENI MOTORU

Kdyz se fetézova pila spousti, musi se zapnout brzda fetézu. Brzdu fetézu zapnete
zatlacenim packy pro brzdu fetézu / krytu ruky dopredu (smérem k listé), do polohy
zapnuté brzdy (Obr. 12). Stisknutim kloboucku pumpicky (A, Obr. 14) nasajte palivo do
karburatoru. Spinac (B, Obr. 13) pfepnéte do polohy ,1”. Packu syti¢e (D, Obr. 14) pfepnéte do
polohy ,CLOSE”. Motorovou pilu polozte na zem ve stabilni poloze. Zkontrolujte, zda se fetéz
muze volné tocit a nenaradzi na cizi pfedméty. Pied spusténim motoru se ujistéte, ze fetézova
pila neni v kontaktu s Zddnym pfedmétem. Nikdy se nesnazte spustit fetézovou pilu, kdyz je lista
v fezu. Levou rukou uchopte predni rukojet a pravou nohou pfidrzte zadni rukojet (Obr. 15).
Nékolikrat zatdahnéte za Silru startéru, az motor naskodi. Packu sytice (D, Obr. 14) zatlacte do
pGvodni polohy ,OPEN“. Stroj nastartuje zatazenim za spoustéci lanko. Jakmile motor
nastartuje, deaktivujte brzdu retézu (Obr. 3) a pockejte nékolik sekund. Poté stlacte packu
plynu (C, Obr. 13) pro odjisténi automatického startovaciho nastaveni karburatoru.

A POZOR

Kdyz je jiz motor teply, nepouzivejte pro startovani sytic.
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A POZOR

Startovaci nastaveni karburatoru pouzivejte pouze ve fazi startovani motoru.

7.6 ZABEH MOTORU

Motor dosdhne svého maximalniho vykonu po 5+8 hodinach prace.
V dobé zédbéhu nenechdvejte motor bézet ve volnobéhu na maximalni pocet otacek, aby se
pfilis nezatézoval.

A POZOR

V dobé zabéhu neméiite spalovaci pomér s cilem zvysit vykon; motor by se mohl
poskodit.

POZNAMKA
Je normalni, kdyZ novy motor béhem a po prvnim pouzivani koufi.

7.7 ZABEH RETEZU

Sefizeni se vzdy musi provadét se studenym fetézem. Otacejte fetézem rucné a namazte jej
dalS$im olejem. Na nékolik minut spustte motor na mirnou rychlost a zkontrolujte spravnou
¢innost olejového cerpadla. Zastavte motor a sefidte napnuti fetézu. Nastartujte motor a
provedte nékolik fezli do kmene. Opét motor zastavte a zkontrolujte napnuti fetézu. Opakujte
to tak dlouho, dokud fetéz neni dostate¢né napnuty.

A POZOR

Nikdy se nedotykejte fetézu, pokud bézi motor. Retézem se nedotykejte terénu.

8 ZASTAVENIi MOTORU

Uvolnéte packu plynu (C, Obr. 13) a motor uvedte na volnobéh. Motor vypnéte prepnutim
vypinace kostry (B, Obr. 13) do polohy ,STOP” (0).

A POZOR

Retézovou pilu nepokladejte na zem, kdyz se fetéz jesté pohybuje.

9 POUZIVANI

Dlouhodobé vdechovani vyfukovych plyni motoru, rozpraSeného oleje z fetézu a prachu z pilin
mUze predstavovat zdravotni riziko.
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9.1 BEZPECNOSTNi KONTROLY

A POZOR

Pied kazdym pouzitim retézové pily zkontrolujte, zda bezpecnostni zafizeni spravné
funguji. V pFipadé poruchy nepokracujte v praci a problém odstrante podle
prislusnych kapitol navodu k obsluze nebo se obratte na svého prodejce.

A POZOR

Pouzivani fetézové pily s nefunkénimi bezpeénostnimi prvky miize vést k vaznému
zranéni nebo smrti.

A POZOR

Opakujte kontroly, pokud fetézova pila byla vystavena nepfiméfenému namahani
(ndrazy, pady a pfimacknuti).

—_

Ujistéte se, ze brzda fetézu funguje spravné a neni poskozena.
Ujistéte se, Ze pojistka plynu funguje spravné a neni poskozena.

Ujistéte se, Ze tlacitko stop funguje spravné a neni poskozené.

> wn

Zkontrolujte, zda se packa plynu a pojistka plynu po uvolnéni rychle vrati do neutralni
polohy.

Ujistéte se, Ze jsou rukojeti suché a Cisté a bezpecné upevnéné.
Ujistéte se, ze systém tlumeni vibraci funguje spravné a neni poskozeny.
Ujistéte se, ze tlumic vyfuku funguje spravné a neni poskozeny.

Ujistéte se, Ze jsou viechny dily sprdvné sestaveny a zda nejsou poskozené nebo nechybi.

v L N oW

Ujistéte se, Ze zarazka fetézu je spravné pripojena.
10. Ujistéte se, Ze pokud motor bézi na volnobéh, fetéz se nepohybuje.
11. Ujistéte se, Ze je napnuti fetézu spravné a ze retéz neni poskozeny.

12. Ujistéte se, Ze nedochdzi k uniku paliva.

9.2 ZPETNY RAZ, SMYK, ODRAZ A PAD

A POZOR

Pii otaceni fetézu mohou vznikat reakcni sily, které mohou ovlivnit bezpecné
ovladani retézové pily. Tyto sily mohou byt velmi nebezpecné, protoze maji za
nasledek pohyb a/nebo ztratu kontroly nad pilou, coZ mize zpisobit vazné zranéni
nebo smrt. Pochopeni téchto sil vam pomiize snizit odpovidajici rizika.

Nejbéznéjsi reaktivni sily jsou:
«  Smyk: nastavd, kdyz lista sklouzne nebo se rychle pohybuje po dievé.
« Odraz: nastava, kdyz se lita zvedne od dfeva a opakované do néj nardzi.

« Pad: nastane, kdyz fetézova pila spadne dold na konci fezu. Pohybujici se fetéz se muze
dotknout ¢asti téla nebo jinych predmétd a zpUsobit zranéni nebo poskozeni.
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« TaZeni: nastane, kdyz se fetéz nahle zastavi pfi styku s pfedmétem ve drevé podél spodni
casti listy. Pfi ndhlém zastaveni je fetézova pila tazena dopredu a smérem od obsluhy, coz
vede ke ztraté kontroly nad strojem.

A POZOR

«  Zpétny raz: nastane, kdyz se konec listy dotkne predmétu a nahle se pohne nahoru a zpét.
Ke zpétnému razu mize také dojit, kdyz se dievo pfi fezani zavird a svird fetéz. V obou
pfipadech toto nahlé zastaveni fetézu zpUsobi, Ze se aktivni sily vyvijené pfi fezani dieva
obrati a fetézova pila se zatne pohybovat v opacném sméru, nez je smér otaceni retézu.
Retézova pila je tlaéena nahoru a zpét smérem k obsluze.

Opatreni proti zpétnému rdzu a reaktivnim silam

A POZOR

Uvédomte si, Ze miize dojit k zpétnému razu. Diky zakladni znalosti zpétného razu a
reaktivnich sil mizete snizit faktor pirekvapeni, ktery pfispiva k nehodam.

Rizika zplGsobend zpétnym rdzem a dalSimi reaktivnimi silami Ize snizit nasledujicimi opatienimi:
+ Dodrzujte vhodné chovani a osvojte si vSechna bezpecnostni pravidla.

« PouzZivejte sprdvné bezpecnostni zafizeni, kterd jsou soucasti fetézové pily.

« Vzdy davejte pozor na polohu konce listy.

+ Nikdy nedovolte, aby se konec listy dotykal jakéhokoli predmétu.

+ Budte opatrni pfi fezani malych vétvi, malych kefl a stromkd, které mohou zablokovat fetéz.

« Odstrante z pracovni oblasti viechny prekazky, jako jsou stromy, vétve, kameny, ploty,
pafezy atd. Vyhnéte se viem prekdzkam, kterych se mlze fetézovd pila dotknout.

«  Retéz udrzujte ostry a spravné sefizeny; tupy nebo uvolnény fetéz zvy3uje moznost
zpétného razu. Dodrzujte pokyny vyrobce pro ostfeni a udrzbu tetézu. V pravidelnych
intervalech kontrolujte napnuti. Ujistéte se, Ze jsou upinaci matice pevné utazeny.

«  Rezéni zahajte a pokracujte v ném plnou rychlosti fetézu. Pokud se fetéz pohybuje pomaleji,
je riziko zpétného razu vétsi.

+  Rezte vzdy pouze jeden kmen.

«  Pri pokracovani v pfedchozim fezu budte mimoradné opatrni.

«  Nepokousejte se zacit fez Spickou liSty (zanofovaci fez).

« Davejte pozor na pohybujici se klddy nebo jiné predméty, které mohou fez uzavfit a fetéz
seviit.

«  Pouzivejte pouze listy a fetézy s nizkym zpétnym razem specifické pro vasi fetézovou pilu.

«  P¥i bézicim motoru drzte pilu pevné obéma rukama a nikdy ji nepoustéjte. Pevny uichop vam
pomlzZe snizit zpétny raz a udrzet kontrolu nad pilou.

« Dlanémi a prsty zcela obejméte rukojeti. Levou pazi drzte rovné s pevnym loktem.
+ Za zadnych okolnosti nikdy nemérite polohu pravé a levé ruky.

« Udrzujte rovnovahu na obou nohéch.
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« Nenakldnéjte se. Mohli byste vyvést rovnovahu a ztratit kontrolu nad fetézovou pilou.
+ Nefezte nad vyskou ramen, je obtizné udrzet kontrolu.

« Udrzujte kontrolu nad pilou pfi fezani a pfi padu dfeva po dokonceni fezu. Nedovolte, aby
po dokonceni fezu fetézova pila svou vahou spadla dold.

Bezpecnostni zarizeni proti zpétnému rdzu

A POZOR

Ke snizeni rizika zpétného razu a jinych reaktivnich sil jsou soucasti vasi Fetézové
pily nasledujici zafizeni. Tato zafFizeni vSak tyto nebezpecné reakce zcela nevylucuiji.
Jako uzivatel Fetézové pily se nespoléhejte jen na tato zafrizeni. Musite dodrzovat
vSechna bezpecnostni opatieni, pokyny a postupy udrzby popsané v této prirucce,
abyste se vyhnuli zpétnému razu a jinym reakénim silam, které mohou zpusobit
vazné zranéni nebo smrt.

« Vodici lista: lista s malym polomérem na konci snizuje nebezpecnou zénu zpétného razu na
listé. Pouzivejte pouze listy schvélené vyrobcem fetézové pily a uvedené v tomto navodu.

+ Retézy pro nizky zpétny raz uvedené v této pfiru¢ce (viz Tabulka 1 Doporucené kombinace
list a fetézu) splhuji pozadavky na nizky zpétny raz pfi testovani podle pfislusnych norem.
Pouzivejte pouze fetézy schvalené vyrobcem retézové pily.

« Prfedni kryt je navrzen tak, aby omezil moznost kontaktu levé ruky s fetézem, pokud
sklouzne z predni rukojeti; je také navrzen tak, aby aktivoval brzdu fetézu pfi stlaceni
dopfedu nebo posunuti dopfedu setrvaénymi silami.

« Predni a zadni rukojeti jsou navrzeny s odpovidajicimi vzdalenostmi mezi nimi a ve
vzajemné linii, aby poskytovaly rovnovdhu a odpor pfi ovladani pily, kdyz se pohybuje
smérem k obsluze v pfipadé zpétného razu.

« Brzda fetézu je navrzena tak, aby rychle zastavila pohybuijici se fetéz. Kdyz je paka predni
brzdy / ochranného krytu zatla¢ena dopfedu smérem k listé, fetéz by se mél okamzité

zastavit. Brzda fetézu omezuje nasledky zpétného razu, ale nezabrani mu. Brzda fetézu
by se méla ocistit a vyzkouset pred kazdym pouzitim retézové pily.

« Zafizeni na napinani fetézu je navrzeno tak, aby umoznilo obsluze vhodné sefidit fetéz:
volny fetéz podporuje moznost zpétného razu a jinych reaktivnich sil.

9.3 BRZDA RETEZU

Brzda fetézu je velmi dullezité bezpecnostni zafizeni fetézové pily. Chrani uzivatele pred
pfipadnymi nebezpecnymi zpétnymi razy, ke kterym muze béhem prace dojit. Aktivuje se, coz
vede k okamzitému zablokovani fetézu, kdyz ruka obsluhy stiskne paku (ruc¢ni ovladani), nebo
automaticky setrvacnosti, kdyz se kryt posune dopfedu (Obr. 16) v pfipadé nahlého zpétného
rdzu (zapnuti setrva¢nosti). Brzda fetézu se uvolni zatazenim za paku smérem k obsluze (Obr. 3).

9.4 KONTROLA CINNOSTI BRZDY

Pi provadéni kontroly pily pfed kazdym zahajenim prace s pilou zkontrolujte spravnou ¢innost

brzdy fetézu podle nasledujicich bodu:

1. Nastartujte motor a uchopte rukojeti pily pevné obéma rukama.

2. Retéz uvedte do chodu pfidanim plynu a pak hibetem levé ruky zatla¢te na paku brzdy
smérem dopredu (Obr. 11).
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3. Pokud brzda funguje spravné, musi se fetéz okamzité zastavit; uvolnéte packu plynu.
4. Brzdu uvolnéte (Obr. 3).

9.5 UDRZBA BRZDY

Mechanismus brzdy fetézu udrzujte vzdy cisty a kloub paky namazany. Kontrolujte opotiebeni
pasku brzdy. Minimalni tloustka pasku je 0,30 mm.

9.6 ZAKAZANA POUZIVANI

A POZOR

Vzdy dodrzujte bezpecnostni predpisy. Tato Fetézova pila byla konstruovana a
vyrobena pro vyvétvovani a Gdrzbu stojicich stromi a kefi. Rezani jinych materialt
je zakazano. Vibrace i zpétny raz jsou u kazdého materialu jiné a nebyly by tak
dodrzeny bezpecnostni pozadavky. Nepouzivejte retézovou pilu jako paku ke
zvedani, posouvani nebo déleni predméti. Neupinejte ji do pevnych stojani. Na
pohon retézové pily je zakazano pfipojovat naradi nebo jina zafizeni, ktera nejsou
povolena vyrobcem.

9.7 PRACOVNI PREDPISY

A POZOR

Nikdy nefezejte za Spatného pocasi, Spatné viditelnosti, pfi velmi nizkych nebo
velmi vysokych teplotach. Vzdy si zkontrolujte, zda na stromé nejsou suché vétve,
které by mohly spadnout.

A POZOR

Pokud retézova pila bézi, drzte predni rukojet pevné levou rukou a zadni rukojet
pravou rukou (Obr. 11).

« Nenakldnéjte se a nefezte nad vyskou ramen; pfi praci s fetézovou pilou ve vysce je obtizné
ovladat a celit tangencidlnim sildm (zpétny raz).

« Zkontrolujte, zda jsou vSechny ¢asti vaseho téla dostatecné daleko od fetézu a tlumice
vyfuku.

«  Tyto pokyny plati i pro levaky. Zaujméte vhodnou polohu pro seceni.

A POZOR

Vystaveni vibracim muze zpisobit poskozeni zdravi osob, které trpi problémy
obéhového systému nebo nervovymi problémy. Pokud se projevi fyzické symptomy,
jako znecitlivéni, snizeni citlivosti, snizeni normalni sily nebo zmény zabarveni
pokozky, obratte se na Iékafe. Tyto symptomy se obvykle projevi na prstech, rukou
nebo zapésti.

9.7.1 Bezpecnostni opatieni pro pracovni oblast

+  Nepracujte v blizkosti elektrickych vodic¢.

« Pracujte pouze tehdy, kdy jsou svételné podminky dostacujici pro zfetelnou viditelnost.
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« Pred polozenim fetézové pily vypnéte motor.

» Postupujte zvlasté opatrné, kdyz se pouzivaji ochrany sluchu, protoze tyto prostfedky osobni
ochrany mohou omezit schopnost slySet zvuky oznalujici nebezpeéi (vyzvy, signaly,
upozornéni atd.).

+ Velkou pozornost vénujte praci ve svahu a nesoudrzném terénu.

« Nefezte nad vyskou ramen; pfi praci s fetézovou pilou ve vysce je obtizné ovlddat a celit
tangencidlnim sildm (zpétny raz).

+ Nerezte z zebfiku, je to mimofadné nebezpecné.

«  Retézovou pilu zastavte, kdyz Fetéz narazi do ciziho pfedmétu. Pilu pak nechte zkontrolovat
a opravit poskozené casti, pokud je to nutné. Stroj zkontrolujte i v ptipadé jeho ndhodného
padu.

+  Retéz udrzujte v ¢istoté a bez stop pisku. | malé mnozstvi necistot rychle otupi fetéz a
zvysSuje moznost zpétného razu.

+  Rukojeti udrzujte vzdy suché a cisté.

«  Pfifezani kmene nebo napnuté vétve davejte pozor, abyste se nenechali zaskocit okamzitym
uvolnénim pnuti ve dfevé.

+ Dbejte zvy3ené opatrnosti pfi fezani malych vétvi nebo kefd, které mohou blokovat fetéz
nebo mohou byt vrzeny proti vdm a vyvést vas z rovnovahy.

9.7.2 Kaceni stroma

A POZOR

Kaceni stromu je ¢innost, ktera vyzaduje zkuSenost. Nepokousejte se kacet stromy,
pokud zkugenosti nemate. VYHNETE SE VSEM CINNOSTEM, PRO KTERE SE NECITITE
BYT KVALIFIKOVANI! Nezkusenym pracovnikim se doporucuje nekacet stromy,
jejichz kmen ma pramér vétsi, nez je délka listy. Pfi prvnim pouzivani retézové pily
provedte nejprve nékolik fezii do pevného kmene, abyste si nacvicili bezpecné
pouzivani. P¥i fezani nastavte plny vykon. Na fetézovou pilu pFili$ netlacte; samotna
hmotnost pily umoziuje fezani s minimalni namahou.

Pfi kaceni strom0 a fezani kmenl pouzivejte bezpecnostni zavésy, které vyuzijete zaroven jako
Cep pfi fezani. Pfed zahajenim tezani si pozorné prohlédnéte strom i jeho okoli. Uvolnéte si
pracovni plochu. Pripravte si co nejsirsi Ustupovou cestu, az strom zacne padat (Obr. 17).
Odstrarite viechny vétve ve spodni ¢asti kmene do vysky asi 2 metrd. Provedte fez kolmo k
rostliné odpovidajici 1/4 prdméru kmene, pocinaje stranou, kde se ocekava pad (1, Obr. 18).

Asi 0 10 cm vyse zacnéte s druhym fezem, ktery se spoji s koncem prvniho fezu. Timto
zpUsobem vytiznete klin, ktery ur¢i smér dopadu stromu (2, Obr. 18).

Nyni provedte ze strany opacné k prvnimu fezu opravdovy kédceci fez, ktery musi byt umistény
4-5 cm vyse nez prvni fez (3, Obr. 18).

Vzdy ponechte lomové jadro, (A, Obr. 19 - Obr. 20 - Obr. 21 - Obr. 22 - Obr. 23 - Obr. 24), které
umozni kontrolu sméru padu stromu. Jesté nez se strom zacne hybat, viozte do kaceciho fezu
klin, abyste zabranili pfipadnému sevieni pily v fezu.

Pokud je primér kmene vétsi, nez délka listy, provedte kaceni podle nakresu na Obr. 19.
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9.7.3 Odvétvovani

a. Pri odvétvovani stromu vzdy postupujte od vétsiho priméru smérem ke $picce.

b. Pred zapnutim pily si najdéte vzdy co nejstabilnéjsi a nejbezpecnéjsi postoj. Pokud je to
nutné, udrzujte rovnovéhu zakleknutim na kmen stromu.

c. Pilu drzte opfenou o kmen stromu, abyste se zbyte¢né neunavovali, a otdcejte ji na pravou
nebo levou stranu podle polohy vétve, kterou chcete ufiznout (Obr. 20).

d. P¥i fezani napruzenych vétvi si najdéte bezpecnou polohu k ochrané prfed pfipadnym
Svihnutim vétve. V takovém pfipadé vzdy fezejte z opacné strany ohybu.

e. P¥ifezani velkych vétvi vyuzZijte zubovou opérku (volitelnd), o kterou e pila ota¢i.

A POZOR

Nikdy nefezejte hornim okrajem $picky listy, zejména ne pfi odvétvovani, protoze
hrozi nebezpeci zpétného razu.

9.7.4 Rezani kmenii
Nez zac¢nete kmen roziezavat, vzdy si ovéite, jak spocivd na zemi; to vdam umozni spravny
zpUsob fezani a zabrani sevieni listy v kmeni.

a. Zac¢néte fezem na horni strané do asi 1/3 prGméru (1, Obr. 21). Rez dokonéete zespodu (2,
Obr. 21). Tim dosahnete dokonalého fezu a nedojde k sevieni listy v kmeni.

b. ZaZnéte fezem na spodni strané do asi 1/3 praméru (1, Obr. 22). Rez dokonéete shora (2,
Obr. 22).

A POZOR

Pokud pfi fezani dojde k sevieni pily v fezu, zastavte motor, nadzdvihnéte kmen a
zméiite jeho polohu (Obr. 23). Nesnazte se uvolnit fetéz tahanim za rukojet pily.

10 UDRZBA

A POZOR

Neprovedena nebo nespravna udrzba mize mit za nasledek vazné zranéni obsluhy
nebo poskozeni stroje.

A POZOR

Béhem udrzby vzdy pouzivejte ochranné rukavice. Udrzbu neprovadéjte, je-li motor
jesté teply.

K ¢isténi nepouzivejte palivo (smés).
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10.1 KONTROLY A UDRZBA BEZPECNOSTNICH ZARIZENI
10.1.1 Kontrola brzdového pasu

1. Brzdu a buben spojky ocistéte od pilin, pryskyfice a necistot. Necistoty a opotfebeni mohou
snizit uc¢innost brzdy.

2. Zkontrolujte brzdovy pés. Brzdovy péas musi mit v misté nejvétSiho opotiebeni tloustku
minimalné 0,3 mm.

10.1.2  Kontrola ochranného krytu ruky
1. Zkontrolujte, zda je ochranny kryt ruky neporuseny a bez zjevnych zavad, jako jsou praskliny.
2. Ujistéte se, ze se ochranny kryt ruky volné pohybuje a je bezpecné pfipevnény.

3. Ujistéte se, ze brzda fetézu je aktivovana posunutim paky dopredu.

/\ OPATRNE

Akcelerujte pouze s uvolnénou brzdou fetézu. Vysoky pocet otacek pfi zablokované
brzdé (fetéz stoji) zplsobi v kratké dobé zavady motoru, spojky a brzdy.

10.1.3  Kontrola brzdy fetézu

1. Vyrobek nastartujte. Pro pokyny si pfe¢téte kapitolu 7 UVEDEN/ DO PROVOZU.
2. Vyrobek drzte pevné.

3. Maximalné zrychlete a naklonte levé zapésti smérem ke krytu ruky, abyste aktivovali brzdu
fetézu. Retézova pila se musi okamzité zastavit.

A POZOR

P¥i zapnuti fetézové brzdy nepoustéjte predni rukojet.

10.1.4  Ovladani skrtici klapky a blokovani skrtici klapky

1. Zkontrolujte, zda se péacka plynu a pojistka plynu a volné pohybuji a zda vratné pruziny
spravné funguiji.

Stlacte pojistku plynu a ujistéte se, Ze se po uvolnéni vrati do vychozi polohy.

Po uvolnéni pojistky plynu se ujistéte, ze je plynova packa zablokovana na volnobéh.

Nastartujte fetézovou pilu a zrychlete na maximum.

oA W

Uvolnéte plyn a ujistéte se, ze se fetéz zastavi a zlstane stat.

A POZOR

Pokud se fetéz pohybuje s packou plynu na volnobéh, kontaktujte svého servisniho
pracovnika.
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10.1.5 Kontrola zarazky retézu

1. Ujistéte se, ze zaradzka fetézu je neporudena.

2. Ujistéte se, Ze je zardzka fetézu stabilni a pfipevnéna k télesu jednotky.

10.1.6  Kontrola systému tlumeni vibraci

Ujistéte se, Ze pruziny nebo tlumice jsou neposkozené a spravné pfipevnéné k motorové
jednotce a rukojeti.

10.1.7  Kontrola spinace kostry

1. Nastartujte motor.

2. Nastavte spinac¢ kostry do polohy STOP (0). Motor se musi zastavit.

10.1.8  Kontrola vyfuku

A POZOR

Vyfuk miize obsahovat usazeniny potencialné karcinogennich castic spalovani. Aby
se zabranilo kontaktu s pokozkou a vdechnuti téchto castic pfi ciSténi a/nebo
udrzbé tlumice vyfuku, vzdy:

» pouzivejte rukavice;
+ provadéjte ciSténi a/nebo udrzbu v dobie vétraném prostoru;

ok cisténi tlumice vyfuku pouzijte ocelovy kartac.

Ujistéte se, Ze vyfuk neni poskozeny. Neodstranujte tlumic vyfuku z vyrobku.

10.2 SHODA PLYNNYCH EMISI S PREDPISY

Tento motor, véetné systému regulace emisi, musi byt fizen, pouZzivan a udrzovan v souladu s
pokyny uvedenymi v uzivatelské pfiru¢ce k udrzeni emisi v rdmci pravnich pozadavkl platnych
pro nesilni¢ni pojizdné stroje.

Systém regulace emisi motoru se nesmi neopravnéné upravovat ani pouzivat nespravnym
zpusobem.

Nespravny provoz, pouziti nebo udrzba motoru nebo stroje by mohly vést k moznému selhani
systému regulace do takové miry, kdy jiz nejsou splnény platné pravni pozadavky; v tomto
pfipadé je tfeba podniknout okamzité kroky k ndpravé poruch systému a k obnoveni plnéni
platnych pozadavku.

Ptiklady, mimo jiné, jsou nespravny provoz, pouziti nebo udrzba:
« Nasilné otevieni nebo poskozeni zafizeni k davkovani paliva.

«  Pouziti paliva a/nebo motorového oleje, které nesplfuji vlastnosti uvedené v kapitole 7.1
Palivo.

« Pouzivani neorigindlnich nahradnich dil{, jako jsou svi¢ky apod.
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+  Neprovedend nebo nedostate¢nd udrzba vyfukového systému vcetné nespravnych intervald
udrzby vyfuku, zapalovaci svicky, vzduchového filtru apod.

A POZOR

Neopravnény zasah do tohoto motoru ma za nasledek ztratu platnosti osvédéeni EU
o emisich.

Uroven CO, tohoto motoru naleznete na webové strance (www.myemak.com) spole¢nosti Emak
v sekci "Svét Outdoor Power Equipment”.

10.3 BROUSENI RETEZU

A POZOR

Pfi nedodrzeni pokynt pro ostfeni se znaéné zvysuje riziko zpétného razu.

Rozte¢ fetézu (Obr. 25) je .325" nebo 3/8". Pfi broudeni fetézu pouzivejte ochranné rukavice a
kulaty pilnik @ 4,8 mm (3/16") nebo @ 5,5 mm (7/32").

A POZOR

Nemontujte Fetéz .325" na pastorek 3/8" nebo naopak.

Retéz vzdy bruste z vnitini strany ostfi smérem ven s dodrzenim hodnot uvedenych na Obr. 25.

Rezné ¢lanky fetézu musi mit po nabrouseni stejnou 3itku a délku.

A POZOR

Retéz je nutné nabrousit vzdy, kdyz se zjisti, ze tiisky jsou stejné malé jako bézné
piliny.

Pfi kazdém 3-4 brouseni je nutné zkontrolovat a pfipadné obrousit omezova¢ hloubky pomoci
plochého pilniku a specidlni Sablony, které se dodavaji jako volitelné vybaveni; pak zakulatte
predni Uhel (Obr. 26).

A POZOR

Spravna vyska omezovace hloubky je stejné dulezita jako spravné nabrouseni
retézu.

10.4 LISTA

Listy s rohatkou ve 3picce je nutné namazat mazivem pomoci mazaci stiikacky.
Listu pravidelné kazdych 8 hodin prace obracejte, aby se opotfebovavala stejnomérné.

Drazku listy a otvor pro mazani udrzujte v Cistoté pomoci Skrabky, kterou si miZete objednat
jako volitelné pfislusenstvi.

Kontrolujte, zda jsou voditka listy rovnobézna, a je-li to nutné, odstranujte boc¢ni otfepky
plochym pilnikem.

Listu otocte a zkontrolujte, zda v mazacich otvorech nejsou necistoty.
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A POZOR
Nikdy nemontujte novy retéz na opotiebovanou rohatku.

10.5 VZDUCHOVY FILTR

Otocte koleckem (A, Obr. 27), a kazdy den zkontrolujte vzduchovy filtr (B). Filtr (B) otevrete
stlatenim dvou jazyekG (C). Cistéte odmastovacim prostiedkem Emak kod 001101009A,
oplachnéte vodou a profouknéte z urcité vzdalenosti stlacenym vzduchem smérem zevniti ven.
Pokud je filtr silné zaneseny nebo poskozeny, vymérite jej.

A POZOR

P¥i opétovném nasazovani filtru (B) jej spravné zasuiite do jeho ulozeni.

10.6 PALIVOVY FILTR

Pravidelné kontrolujte stav palivového filtru. Pokud je pfilis znecistény, vyménte ho (Obr. 28).

10.7 OLEJOVE CERPADLO (AUTOMATICKE NASTAVITELNE)
Pratok je prednastaven z vyroby. Mnozstvi dodavaného oleje mize obsluha dodatecné

regulovat pomoci regula¢niho Sroubu (Obr. 32). K proudéni oleje dochdzi pouze pfi pohybu
fetézu.

A POZOR
Nikdy nepouzivejte vyjety olej.

10.8 STARTOVACI JEDNOTKA

Chladici otvory v krytu startovaci jednotky udrzujte volné a Cisté pomoci Stétce nebo stlateného
vzduchu.

10.9 MOTOR

Zebrovani valce pravidelné ¢istéte $tétcem nebo stlatenym vzduchem. Nahromadénim necistot
muze dojit k prehfati, které je nebezpecné pro chod motoru.

10.10 SVICKA
Doporucujeme pravidelné cisténi svicky a kontrolu vzdalenosti elektrod (Obr. 29).

Pouzivejte svicku TORCH L8RTF nebo jiné znacky stejného tepelného stupné.

10.11 BRZDA RETEZU

Pokud brzda spravné nefunguje, sejméte kryt fetézu a peclivé vycistéte soucasti brzdy. Pokud je
pas brzdy opotiebovany, a/nebo deformovany, vyménte ho.
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10.12 KARBURATOR

Pfed sefizenim karburatoru vycistéte viko startovaciho zafizeni, vzduchovy filtr (Obr. 27) a
zahtejte motor.

Sroub volnob&hu (T, Obr. 30) je sefizeny tak, aby umozfoval bezpecnostni mez mezi
volnobéhem motoru a rezimem sepnuti spojky.

A POZOR

Pokud motor bézi na volnobéh, ietéz se nesmi otacet. Pokud se fetéz pri
minimalnich otackach pohybuje, Sroubem T snizte otacky motoru. Pokud problém
pretrvava, okamzité zastavte praci a pro vyieSeni problému kontaktujte
autorizované servisni stfedisko.

Tento motor byl navrzen a vyroben v souladu s platnymi smérnicemi a predpisy.

A POZOR

Pfi pouzivani stroje nad 1000 m nadmoiské vysky je nutné nechat zkontrolovat
spalovani v autorizovaném servisnim stredisku.

Béhem prace a pfi sefizovani karburatoru nesmi v blizkosti stroje byt dalsi osoby.

10.13 TLUMIC VYFUKU

A POZOR

Tento tlumic¢ vyfuku je vybaven katalyzatorem, aby byl v souladu s pozadavky na
mnozstvi emisi. Nikdy neupravujte ani neodstranujte katalyzator: pokud to udélate,
porusujete zakon.

A POZOR

Tlumice vybavené katalyzatorem se pfi pouziti zahfivaji na velmi vysokou teplotu a
jsou horké jesté dlouho po zastaveni motoru. To plati i v pfipadé chodu motoru na
volnobéh. Kontakt miize zpGsobit popaleniny kize. Nezapomerite na nebezpedi
pozaru!

/\ OPATRNE

V ptipadé poskozeni vyfuku je nutna jeho vyména. Pokud se vyfuk casto ucpava,
muze to byt znakem sniZzené ucinnosti katalyzatoru.

A POZOR

Nepouzivejte fetézovou pilu, pokud je tlumi¢ vyfuku poskozeny, chybi nebo byl
upraven. Nespravné udrzovany tlumic vyfuku zvysuje riziko pozaru a ztraty sluchu.

10.14 MIMORADNA UDRZBA

Na konci sezény, pokud se stroj pouziva intenzivné, nebo kazdé dva roky pfi béZném pouzivani
zajistéte obecnou kontrolu provedenou specializovanym technikem servisni sité.
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A POZOR

Vsechny cinnosti pfi Gdrzbé, které nejsou uvedeny v této priruc¢ce, smi provadét
pouze autorizovany servis. Aby byl zajistén staly a pravidelny provoz stroje,
nezapomente, Ze veskeré nahrazované dily musi byt nahrazeny vyhradné
ORIGINALNiMI NAHRADNIMI DiLY.

Pfipadné neschvalené upravy a/nebo pouzivani neoriginalniho pfislusenstvi mize
zpusobit vazna ¢i smrtelna zranéni pracovnika nebo tretich osob.

10.15 TABULKA UDRZBY

3
S
S o
g | 3 3
s | £ 3
3 Q s
HAREERE
Uvédomte si prosim, Ze ndsledujici intervaly udrzby plati pouze pro Q [ 3 E
bézné pracovni podminky. Je-li vase denni prdce ndrocnéjsi nez béznd, § & ; =
musi se intervaly tdrzby prislusné zkrdtit. X v X S
S | ¥ 2|8
S o ]
Q . [~
~ S Q
a w =
:ﬁ Q
S
)
Q
Cely stroj Konttola: p,rusak, prasknuti, X
opotiebeni
Kontroly: spina¢, startér, packa
akceleratoru a packa aretace Kontrola ¢innosti X X
akceleratoru
L Kontrola ¢innosti X X
Brzda fetézu -
Kontrola autorizovanou opravnou X
Palivova nadrzka a olejova naddrzka | Kontrola: Uniky, trhliny, opotiebeni X X
o Kontrola a ¢isténi X
Palivovy filtr P Y
Vyména filtra¢niho prvku X
Mazani fetézu Kontrola vykonu X X
Zkontrolovat: poskozeni,
nabrouseni a opotiebeni X X
Retéz Kontrola napnuti X X
Nabrousit: zkontrolovat hloubku .
brusu
Kontroly: poskozeni a opotfebeni X X
Cisténi drazek a vedeni oleje X
Lista Otoceni, namazani rohatky a
odstranéni otrepl X
Vyménit X
Kontroly: poskozeni a opotfebeni X
Pastorek —
Vyménit X
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doplnéni paliva

)
]
£ $
= S
g N
3 S| 8
Uvédomte si prosim, Ze ndsledujici intervaly tudrzby plati pouze pro Q e A E
bézné pracovni podminky. Je-li vase denni prdce ndrocnéjsi nez béznd, E & - '
musi se intervaly udrzby prislusné zkrdtit. A v N S
S S S S
™~ = x =
S (J 2
Q > [~
T S Q
w =
X aQ
£
)
Q
. Kontroly: poskozeni a opotfebeni X
Spojka -~
Vyménit X
Kontroly: poskozeni a opotfebeni X X
Zarazka retézu —
Vyménit X
Viechny pfistupné Srouby a matice .
(mimo Sroubt na karburétoru) Zkontrolovat a dotahnout X
Vycistit X
Vzduchovy filtr —
Vyménit X
Zebra} \{avlce a Stérbiny v krytu Vycistit X
spoustéce
Kontroly: poskozeni a opotfebeni X
Startovaci lanko —
Vyménit X
Zkontrolujte volnobéh (fetéz se pfi
Karburator volnobéznych otackach nesmi X X
otacet)
. Zkontrolovat vzdalenost elektrod X
Svitka -
Vyménit X
Antivibra¢ni systém Kontroly: poskozeni a opotfebeni X

11 PREPRAVA

Retézovou pilu noste pouze s vypnutym motorem, s listou sméfujici dozadu a s nasazenym

krytem listy (Obr. 31).

A POZOR

Pii dopravé stroje na vozidle se ujistéte o spravném a pevném pripevnéni na vozidle
pomoci Fement. Pila se prepravuje ve vodorovné poloze po ujisténi, Zze se
neporusuji platné piedpisy pro prepravu téchto zafizeni.
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12 SKLADOVANI

Pokud nebudete stroj po dlouhou dobu pouzivat:
+ Na dobfre vétraném misté vyprazdnéte a vycistéte palivovou a olejovou nadrzku.
- Palivo a olej likvidujte podle predpist a s ohledem na ochranu Zivotniho prostiedi.

« Karburdtor vyprazdnite tak, ze spustite motor, a pockdte, aZ se zastavi (zbyld smés v
karburatoru by mohla poskodit membrany).

«  Retéz a listu demontujte, ocistéte a nastfikejte ochrannym olejem.

+  Peclivé ocistéte chladici stérbiny v krytu startovaci jednotky, vzduchovy filtr (Obr. 27) a Zzebra
valce.

«  Stroj skladujte na suchém misté, pokud mozno ne pfimo na zemi, v dostate¢né vzdalenosti
od tepelnych zdroja a s prazdnymi naddrzemi.

+ Postup uvedeni do provozu po zimnim uloZeni je stejny, jako postup pfi normalnim
spousténi stroje (viz kapitolu 7 UVEDENI DO PROVOZU).

A POZOR
Chraiite listu a Fetéz krytem listy.

13 OCHRANA ZIVOTNIHO PROSTREDI

Ochrana Zivotniho prostredi je dllezity a prvofady aspekt pfi pouzivani stroje ve prospéch
obcanského spoluziti a prostredi, v némz Zijeme.

« Vyvarujte se toho, abyste byli rusivym prvkem ve vztahu s vasimi sousedy.

- Dukladné dodrzujte mistni predpisy pro likvidaci obald, olejll, benzinu, akumulatord, filtrd,
opotiebenych soucasti nebo jakéhokoli prvku se silnym dopadem na Zivotni prostredi; tyto
odpady nesmi byt odlozeny do bézného komundlniho odpadu, ale musi se vytfidit a
odevzdat do pfislusnych sbérnych stiedisek, ktera zajisti recyklaci materiald.

Odstranéni a likvidace

P¥i vyfazeni stroje z provozu jej nenechavejte volné v pfirodé, ale obratte se na sbérné stredisko.

Hodné material( pouzitych pii vyrobé stroje Ize recyklovat; vsechny kovy (ocel, hlinik, mosaz) Ize
odevzdat do bézné sbérny kovu. Pro informace se obratte na sluzbu zajistujici svoz odpadu ve
vasi oblasti. Likvidace odpadu pochazejiciho z demolice stroje musi byt provedena s ohledem
na zivotni prostredi, aby se zabranilo znecisténi pidy, ovzdusi a vody.

V kazdém pripadé je treba dodrzovat mistni platné zakony.

Pri likvidaci stroje byste méli zlikvidovat i Stitek s oznacenim CE spole¢né s timto ndvodem k
obsluze.
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14 TECHNICKE UDAJE

GSH 510 GSH 560

MTH 5100 MTH 5600
Objem valct 50,9 cm3 54,5 cm3
Motor 2-taktni Emak
Volnobézné otacky™ 2 700+3 000 min-!
Maximalni otacky( 12 000 min-1 12 500 min-!
Nastfikova¢ paliva Ano
Snadné startovani Ano
Boc¢ni Sroub napinaku fetézu Ano
Pocet zubt pastorku 7
Hmotnost bez listy a fetézu 54 kg 5,5 kg
Objem palivové nadrzky "\FY ) 550 (0,55) cm3 ()
Objem nadrzky na olej pro fetéz 260 (0,26) cm3 (&)
Rychlost Fetézu pfi maximalni 3/8" 16,67 m/s 18,89 m/s
rychlosti vykonu motoru 325" 14,45 m/s 16,37 m/s

(1) Otacky volnobéhu s listou a fetézem

Tabulka 1 Doporuéené kombinace list a Fetézii

PeborcCI- I GSH 510 - MTH 5100 - GSH 560 - MTH 5600
kombinace list a retézii
Rozte¢ a tloustka fetézu | 0.325" x.050” | 0.325" x.050” | 3/8" x.058" | 0.325" x.050” | 3/8" x.058"
Délka listy 16" (40 cm) 18" (45 cm) 20" (50 cm)
093800065 50310206 50310207 50310121 50310177
Typ listy
093800067 50310214 50310215 50310233 50310234
Typ fetézu 95VPX066X 95VPX072X 21BPX078X 73DPX068X 73DPX072X
Rezn4 délka 380 mm 430 mm 475 mm

A POZOR

Nebezpedi zpétného razu (kickback) je vétsi v pfipadé nevhodné kombinace lista/fetéz!
Pouzivejte vylu¢né doporucené kombinace lista/fetéz a dodrzujte pokyny pro brouseni.

GSH 510 GSH 560
MTH 5100 MTH 5600
LpA av
Akusticky tlak(® dB (A) EN ISO 11681-1 99,2 1033
EN 22868
Nepresnost dB (A) 2,7 3,1
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GSH 510 GSH 560
MTH 5100 MTH 5600
2000/14/EC
Méfena uroven akustického vykonu | dB (A) EN 22868 110,2 1134
EN ISO 3744
Nepresnost dB (A) 2,7 3,0
Lwa
fana i % ik 2000/14/EC
Zéligzena uroven akustického dB (A) 113,0 116,0
vykonu EN 22868
EN ISO 3744
EN ISO 11681-1
. 5,2 (vlevo) 7.3 (vlevo)
Uroven vibraci (3/8")( m/s2 EN 22867
4,8 (vpravo) 7,0 (vpravo)
EN 12096
1,6 (vlevo) 1,8 (vlevo)
Nepresnost m/s2 EN 12096
1,7 (vpravo) 2,1 (vpravo)
EN ISO 11681-1
] 5,8 (vlevo) 7,2 (vlevo)
Uroven vibraci (.325")(M m/s2 EN 22867
5,3 (vpravo) 7,0 (vpravo)
EN 12096
1,6 (vlevo) 1,6 (vlevo)
Nepresnost m/s2 EN 12096

1,9 (vpravo)

1,6 (vpravo)

() Vazené pramérné hodnoty (1/3 pii minimalnich otackéach, 1/3 pfi otackdch maximalniho vykonu, 1/3 pii

volnobéhu motoru)
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15  PROHLASENI O SHODE

Nize podepsany,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

prohlasuje na svou vlastni odpovédnost, ze stroj:

1. Druh:
2. Znacka: / typ:

3. Identifika¢ni sériové cislo:

spliiuje pozadavky smérnice / nafizeni a
naslednych zmén nebo doplnku:

je v souladu s nasledujicimi
harmonizovanymi normami:

odpovida modelu, ktery ziskal certifikaci
CE¢.:

kterou vystavil:

Pouzité postupy pro posuzovéni shody:

Mérend uroven akustického vykonu:
Zarucend uroven akustického vykonu:

V:
Dne:
Technickd dokumentace ulozena v:
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Retézova pila

OLEO-MAC GSH 510 - GSH 560 / EFCO MTH 5100 - MTH
5600

838 XXX 0001 - 838 XXX 9999 (GSH 510 - MTH 5100)

840 XXX 0001 - 840 XXX 9999 (GSH 560 - MTH 5600)

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

EN ISO 11681-1:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

EPT 0477 MAC.22/4861.1 (GSH 510) -
EPT 0477 MAC.22/4859.1 (GSH 560)

EPT 0477 MAC.22/4862.1 (MTH 5100) -
EPT 0477 MAC.22/4860.1 (MTH 5600)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 -
10156 Torino (TO) - Italy n° 0477

Priloha V - 2000/14/ES

110 dB(A) (GSH 510 - MTH 5100) -
113 dB(A) (GSH 560 - MTH 5600)

113 dB(A) (GSH 510 - MTH 5100) -
116 dB(A) (GSH 560 - MTH 5600)

Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4
23.1.2023
Spravni sidlo. - Technické vedeni

/

Y s //
Sl 0 [YEmak.

Luigi Bartoli - C.E.O.



16

ZARUCNI LIST

Tento stroj byl navrzen a vyroben pomoci nejmodernéjsich vyrobnich technik. V pfipadé soukromého pouziti nebo
pro hobby poskytuje vyrobce zaruku na své vyrobky v trvani 24 mésic(i od data zakoupeni. Servis v Ceské republice
a na Slovensku provadi firma MOUNTFIELD ve svych prodejnach, specializovanych servisnich strediscich a pies své
dealery. V pfipadé profesionalniho pouzivani je zaruka omezena na 12 mésicl.

Vseobecné zdrucni podminky

1.

-

Zaruka plati ode dne zakoupeni vyrobku. Vyrobni
podnik  zdarma  vyménuje  prostfednictvim
obchodni a servisni sité vadné dily, jejichz vada

« zasahl
pracovniky.

provadénych neopravnénymi

byla zplsobena materidlem, zpracovanim nebo > ita'rurka s€ podi? \k/)yro’bce” nevztahuje; ?_a ma;teriély:
vyrobou. Zaruka nezbavuje kupujiciho zakonnych bvevrel se optivreb ovavaji, a na casti vystavene
prav, které mu nalezeji podle obcanského zakoniku €znemu opotrebovan.
a které se vztahuji na dusledky defektli nebo vad 6. Ziruka se nevztahuje na zasahy tykajici se
zpUsobenych prodanym vyrobkem. modernizace a vylepSovani vyrobku.
Technicti pracovnici provedou pozadovany zakrok 7. Zéaruka se nevztahuje na sefizovani a Gdrzbové
co nejdrive v rdmci danych ¢asovych moznosti. prace, i kdyz jsou provadéné v dobé zaruky.
Pii Zadosti o opravu v zaruce je nutné piedloZit 8. Piipadné skody zpUsobené pii dopravé musi byt
opravnénému pracovnikovi dale uvedeny a ihned oznameny dopravci, jinak zaruka propada.
uplné vyplnény zaruéni list orazitkovany —— tek .
prodejcem spolu s nakupni fakturou nebo 9. Pro motory jinych znacek (Briggs & Stratton,
platnym dokladem o zakoupeni s datem Tecumseh, Kawasaki, Honda, apod), pouZité v
nakupu. nasich  vyrobcich plati, zdruka poskytnutad
pfisludnymi vyrobci motoru.
Zaruk da v piipadé:
ardka propada v pripade 10.Zaruka se netyka pfipadnych skod, primych ¢i
+ zjevného zanedbani udrzby, nepiimych, zplsobenych osobam nebo na vécech
. s . poruchou  vyrobku nebo  vyplyvajicich z
ne\V/hodne,ho pouzivani. vyrobku nebo jeho dlouhodobého  nuceného odstaveni tohoto
poskozeni, p
vyrobku.
+ pouziti nevhodnych maziv nebo paliv,
pouziti jinych nez originalnich nahradnich dild,
MODEL DATUM ‘j{’
I
< x PRODEJCE
SERIOVE C.
KupuJIcCi

LX Nezasilat! Pfilozte pouze pfi pfipadném vyzvani zaruéni sluzby.
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17  RESENi PROBLEMU

A POZOR

Nez zacnete provadét kontroly doporucené v dale uvedené tabulce, mimo pripady,
kdy se vyzaduje jednotka v cinnosti, jednotku vzdy zastavte a vyjméte zapalovaci

svicku.

Kdyz byly zkontrolovéany vsechny mozné priciny a problém nebyl vyresen, spojte se s
autorizovanym servisnim stfediskem. Kdyz zjistite problém, ktery nebyl uveden v tabulce, spojte
se s autorizovanym servisnim strediskem.

PROBLEM

MOZNE PRICINY

RESENI

Motor nelze nastartovat nebo
zhasne nékolik sekund po
nastartovani.

Zapalovani nedava jiskru.

Zkontrolujte jiskru svicky. Pokud
svicka nedava jiskru, opakujte test s
novou svi¢kou.

Zahlceny motor.

Pracujte podle postupu 7.4 Motor je
zahlceny. Pokud se motor stale
nerozjede, opakujte postup s novou
svickou.

Motor se rozjede, ale
nezrychluje spravné nebo
nefunguje spravné i pfi
vysokych rychlostech.

Karburator se musi sefidit.

Spojte se s autorizovanym servisnim
strediskem pro sefizeni karburatoru.

Motor nedosdhne pinych
otacek a/nebo prilis koufi.

Zkontrolujte smés oleje s
benzinem.

Pouzijte novy benzin a olej vhodny
pro dvoutaktni motory.

Znedistény vzduchovy filtr.

Cisténi: viz pokyny v kapitole 10.5
Vzduchovy filtr.

Karburator se musi sefidit.

Spojte se s autorizovanym servisnim
strediskem pro sefizeni karburatoru.

Motor nastartuje, funguje a
zrychluje, ale nedrzi si
volnobézné otacky.

Karburator se musi sefidit.

Pro zvyseni otacek sefidte Sroub
volnobéhu (T, Obr. 30) ve sméru
hodinovych rucicek; viz kapitola
10.12 Karburdtor.

LiSta a fetéz se béhem ¢innosti
zahtivaji a koufi.

Prazdna nadrzka na olej pro
fetéz.

Nadrzka na olej se musi naplnit
pokazdé, kdyz se plni palivova
néadrzka.

PFili§ napnuty fetéz.

Napindni fetézu; viz pokyny v
kapitole 5.1 Lista a retéz.

Spatna ¢innost mazaci
soustavy.

Nechte bézet na maximalni otacky
15-30 sekund. Zastavte a
zkontrolujte, jestli olej odkapava ze
Spicky listy. Pokud tam olej je, mlize
byt vadna ¢innost zpusobena volnym
fetézem nebo poskozenou listou.
Pokud olej neodkapava, spojte se s
autorizovanym servisnim stfediskem.
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PROBLEM

MOZNE PRICINY

RESENI

Motor se rozjede a bézi, ale
fetéz se netodi.

/\ POZOR: Nikdy se
nedotykejte fetézu, kdyz je
motor v innosti.

Zapnutd brzda retézu.

Uvolnéte brzdu retézu; viz kapitola
9.3 Brzda retézu.

PFilis napnuty fetéz.

Napindni fetézu; viz pokyny v
kapitole 5.1 Lista a retéz.

Montaz listy a fetézu.

Viz pokyny v kapitole 5.1 Lista a retéz.

Poskozeny fetéz a/nebo lista.

Viz pokyny v kapitole 10.3 Brouseni
fetézu a/nebo 10.4 Lista.

Poskozena spojka a/nebo
pastorek.

Pokud je to nutné, vymérite; obratte
se na autorizovany servis.
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1 uvoD

Dakujeme vdm, Ze ste si vybrali vyrobok znacky Emak.

Pokial by ste mali akykolvek problém, pomdéZu vdm pracovnici nasej siete predajcov a
autorizovanych servisnych stredisk.

A POZOR

Aby ste strojové zariadenie pouzivali spravne a aby ste predisli nehodam,
nezadinajte pracu bez toho, ze by ste si velmi pozorne precitali navod na
pouzivanie.

A POZOR
Tento navod musi sprevadzat stroj po celti dobu jeho Zivotnosti.

A POZOR

RIZIKO POSKODENIA SLUCHU. Za normalnych podmienok pouzivania sa osoba,
ktora stroj pouziva, vystavuje dennej hladine hluku rovnej alebo vyssej ako
85 dB (A).

V tomto navode ndjdete vysvetlenia ¢innosti réznych casti, ako aj pokyny pre nevyhnutné
kontroly a udrzbu.

POZNAMKA
Popisy a ilustracie uvedené v tomto navode nie su prisne zavazné. Vyrobca si vyhradzuje
pravo na vykondvanie zmien v tomto navode bez predchddzajuceho upozornenia.

Obrazky su orientacné. Skutoc¢né diely sa mézu lisit od dielov tu uvedenych. Pokial by ste
mali nejaké pochybnosti, obratte sa na autorizované servisné stredisko.

1.1 AKO CITAT TENTO NAVOD

Navod je rozdeleny do kapitol a odsekov. Texty jednotlivych kapitol su ¢lenené na odseky.
Referencné odkazy na néazvy kapitol alebo odsekov su oznacené skratkou kap. alebo ods., za
ktorymi nasleduje prislusné ¢iselné oznacenie. Napriklad: ,kap. 2” alebo ,ods. 2.1".

Okrem pokynov na obsluhu obsahuje tento navod informacie, ktoré si vyzaduju mimoriadnu
pozornost. Tieto informacie su oznacené symbolmi popisanymi v nasledujucom texte:

A POZOR

V pripade nebezpecenstva urazov alebo vainych poraneni oséb alebo vazneho
poskodenia majetku.

/\ OPATRNE

V pripade nebezpecenstva poskodenia stroja alebo jednotlivych casti strojového
zariadenia.
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POZNAMKA

Poskytuje dodatoc¢né informacie pre lepsie pochopenie vyssie uvedenych bezpecnostnych
upozorneni.

Obrazky v tomto navode na pouzivanie st ocislované 1, 2, 3 atd. Casti uvedené na obrazkoch su
podla potreby oznacené pismenami alebo ¢islicami. Odkaz na ¢ast C na obrazku 2 ma
nasledovnu formu: ,Pozri C, obr. 2" alebo jednoducho ,(C, obr. 2)". Odkaz na ¢ast 2 na obrazku 1
ma nasledovnu formu: ,Pozri 2, obr. 1” alebo jednoducho ,(2, obr. 1),

2

—_

—_

v O N oUW N

H

v O N oUW N

POPIS SYMBOLOV A BEZPECNOSTNYCH UPOZORNENI (OBR. 1)

Pred pracou s tymto pristrojom si precitajte ndvod na pouzitie a Udrzbu

Pouzivajte ochrannu prilbu, okuliare a sltichadla

Typ stroja: MOTOROVA PILA

Zarucena Uroven akustického vykonu

Sériové Cislo

Znacka zhody CE

Rok vyroby

Tlacidlo sytica

Aktivovana brzda retaze (vpravo). Brzda retaze neaktivovana (vlavo).
KOMPONENTY MOTOROVE)J PILY (OBR. 2)

Packa riadenia startéra 10. Vypinac zapalovania

Packa akcelerdtora 11. Uzaver palivovej nddrze

Bezpecnostna poistka akceleratora 12. Startovacia rukovat

Skrutky nastavenia karburatora 13. Uzaver olejovej nadrze

Paka zotrvacnikovej brzdy 14. Tlacidlo sytica

Vyfuk 15. Bo¢na skrutka napinania retaze

Retaz 16. Predné drzadlo

Lista 17. Zadné drzadlo

Kryt vzduchového filtra 18. Chranic¢ listy
BEZPECNOSTNE PREDPISY

A POZOR

Motorova pila je pri spravnom pouzivani rychlym, pohodilnym a ucinnym
pracovnym nastrojom. Ak sa vsak pouziva nespravne alebo bez dodrziavania
ochrannych opatreni, mohla by sa stat nebezpeé¢nym zariadenim. Aby bola vasa
praca vzdy prijemna a bezpecna, dodrziavajte prisne bezpecnostné pravidla, ktoré
su uvedené v tomto navode na pouzitie.
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A POZOR

Startovaci systém jednotky produkuje elektromagnetické pole velmi nizkej
intenzity. Toto pole mdze rusit ¢innost niektorych stimulatorov srdca. Na znizenie
rizika vaznych alebo smrtelnych poraneni, by sa osoby so stimulatorom mali poradit
so svojim lekarom a s vyrobcom stimulatora este pred pouzivanim tohto stroja.

A POZOR

Vnutrostatne predpisy mézu obmedzovat pouzivanie strojového zariadenia.

A POZOR
Je nevyhnutné, aby bol pracovnik vyskoleny na vietky tkony opisané v prirucke.

A POZOR

Nedovolte, aby sa nepovolané osoby alebo zvierata zdrziavali v pracovhom okruhu
motorovej pily pocas startovania alebo pilenia.

1. Motorovu pilu nepouzivajte skor, ako sa oboznadmite s jeho obsluhou. Zaciato¢nici by si mali
pred pracou obsluhu stroja vyskusat.

2. Motorovu pilu mézu pouzivat iba dospelé osoby, v dobrom fyzickom stave, ktoré su
oboznamené s jej obsluhou.

3. Nepouzivajte motorovu pilu, ked' ste unaveny alebo pod vplyvom alkoholu, omamnych latok
alebo liekov.

4. Nenoste 3aly, ndramky, ani iné veci, ktoré by sa mohli zachytit do pily alebo retaze. Noste len
upnuty bezpecnostny pracovny odev chréaniaci pred porezanim.

5. Noste ochrannu protiSmykovu obuv, ochranné rukavice, okuliare, sltichadla a prilbu.

6. Nezacinajte pilenie, kym pracovny priestor nebude Uplne vycisteny a vyprazdneny. Nepilte v
blizkosti elektrickych kablov.

7. Orezavajte vzdy pevne stojac a v bezpecnej polohe.

8. Motorovu pilu pouzivajte iba v dobre vetranych priestoroch, nepouzivajte ju vo vybusnom,
zapalnom prostredi alebo v uzavretych priestoroch.

9. Nedotykajte sa retaze ani nevykonavajte udrzbu, ked' je motor v chode.

10. Na pohon motorovej pily sa nesmie namontovat Ziadne zariadenie, ak ho neodporudil
vyrobca.

1

—_

. Véetky Stitky a ndlepky s vystraznou signalizaciou udrziavajte v dokonalom stave. V pripade
poskodenia alebo opotrebovania ich treba véas vymenit (pozri kapitolu 2 POPIS SYMBOLOV
A BEZPECNOSTNYCH UPOZORNENI (Obr. 1)).

12. Stroj nepouzivajte na Ucely iné nez uvedené v ndvode (pozri kapitolu 9.6 Zakdzané pouZitia).
13. Stroj nenechdvajte bez dozoru, pokial je zapnuty jeho motor.

14. Denne kontrolujte motorovu pilu, aby ste sa ubezpedili, Zze je funkéné kazdé zariadenie,
bezpecnostné alebo iné.

15. VZdy dodrziavajte pokyny vyrobcu tykajuce sa udrzby.
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16. Nepracujte s poskodenou, zle opravenou, nespravne zmontovanou alebo ina¢ upravenou
motorovou pilou. Neodstranujte, neposkodzujte a nedeaktivujte ziadne bezpecnostné
zariadenie. Pouzivajte iba listy typu uvedeného v tabulke.

17. Okrem bezZnej udrzby nikdy nerobte zadsahy alebo opravy sami. Obratte sa iba na
$pecializované a autorizované servisy.

18. Nestartujte motorovu pilu bez chranica retaze.

19. Ked' uz motorovu pilu nemozno pouzivat, nevyhadzujte ju volne, ale zlikvidujte ju v sulade s
predpismi na ochranu Zivotného prostredia a nakladanie s odpadmi. Vyhladajte svojho
miestneho predajcu, ktory zabezpedi jej spravnu likvidaciu.

20. Motorovu pilu odovzdajte alebo poziciavajte len skiisenym osobdm, ktoré ju vedia spravne
obsluhovat. So strojom odovzdajte aj ndvod na pouzivanie, ktory si treba precitat este pred
zacatim préc.

21.V pripade potreby akéhokolvek dalSieho objasnenia alebo zasahu sa vzdy obrétte na vasho
predajcu.

22. Tento ndvod starostlivo uschovajte a pred kazdym pouzitim stroja ho konzultujte
23. Nezabudnite, Ze majitel alebo obsluhujuci pracovnik nesu zodpovednost za Urazy alebo
rizikd pre iné osoby, ako aj za ich majetok.

4.1 OSOBNE OCHRANNE PROSTRIEDKY

A POZOR

Vacsina drazov pri praci s elektrickou pilou je sposobena zasiahnutim pracovnika
retazou. Pri praci s motorovou pilou si vidy oblecte schvaleny bezpecnostny
ochranny odev. Pouzitim ochranného odevu sa neodstrani nebezpecenstvo trazu,
ale v pripade nehody sa znizia jeho doésledky. Pri vybere vhodného odevu si
nechajte poradit svojim predajcom.

Odev musi byt vhodny pre pracu a pohodlny. Noste priliehavy odev, ktory vds ochréni pred
porezanim. Idedlne st bunda, nohavice s naplecnikmi a chranic¢e nohavic proti porezaniu.
Nenoste odev, topanky, kravaty, ani iné predmety, ktoré by sa mohli zachytit na dreve alebo
v krikoch. Ak méte dlhé vlasy, upnite si ich a zakryte (napr. Satkou, baretkou alebo prilbou, a
pod.).

Noste ochranné topanky alebo ¢izmy vybavené protiSmykovou podrazkou a ocelovymi
Spickami.

V miestach, kde by vam mohlo nieco spadnut na hlavu, noste ochrannti prilbu.
Noste ochranné okuliare alebo §tit na ochranu tvare

Pouzivajte ochranné prostriedky sluchu, napriklad sluchadla na znizenie hluku alebo
zatky do usi. Pouzivanie pomdcok na ochranu sluchu vyZzaduje vyssiu pozornost a opatrnost,
pretoze pracovnikovo vnimanie vystraznych zvukovych signalov (krik, zvukové vystrahy a pod.)
je obmedzené.

Pouzivajte rukavice odolné voci rozrezaniu.
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5 MONTAZ

5.1 LISTA A RETAZ

A POZOR

Pri montazi majte vzdy navlecené rukavice. Pouzivajte iba listu a retaz odporucané
vyrobcom (pozri Table 1 Odporicané kombindcie list a retazi).

1. Potiahnite chrani¢ (Obr. 3) smerom k prednému drzadlu, aby ste si overili, ¢i nie je
aktivovana brzda retaze.

2. Odstrante matice (A) a odmontujte chranic retaze (B, Obr. 4).
3. Odstrante plastovu rozperu nasadenu na skrutky listy (C, Obr. 5).

4. Presunte ¢ap napinaca retaze (D, Obr. 5) na doraz, Uplne odskrutkujte celt skrutku napinania
retaze (L).

5. Nasadte listu (F, Obr. 5) na podpery (N).

6. Nasadte retaz (H, Obr. 6) do ozubeného kotuca na liste (E) a na vodic listy (M). Davajte pozor
na smer otacania retaze (Obr. 8).

7. Vlozte kryt retaze na prislusné miesto a drzte ho pritlaceny o listu, zaskrutkujte skrutku
napinaca retaze (L, Obr. 7), aby sa cap (D, Obr. 5) vsunul do otvoru (G) listy.

8. Namontujte kryt retaze a prislusné matice, bez toho, aby ste ich utiahli.
9. Napnite retaz pomocou skrutky napinaca retaze (L, Obr. 7).

10. Uplne utiahnite upevhovaciu skrutku krytu retaze, pricom drzte nadvihnutd $picku listy
(Obr. 9). Moment utiahnutia je 1,5 kgm (15 Nm). Retaz musi byt nastavena tak, aby bola
sprdvne napnuta a aby sa riou dalo volne otacat rukou (Obr. 10).

11. Retaz je spravne napnutd, ak ju mézete zdvihnut o niekolko milimetrov potiahnutim nahor
(Obr. 10).

A POZOR

Retaz udrziavajte vzdy spravne napnutu. Prilis volna retaz zvysuje riziko spatného
narazu a moéze sa vySmyknut z drazky liSty; v takychto situaciach hrozi uraz
pouzivatela a poskodenie retaze. Prili§ volna retaz sposobuje priliS skoré
opotrebovanie samotnej retaze, ale aj liSty a ozubeného kolesa. Naopak, prilis
napnuta retaz spdsobuje pretazenie motora, ktory by sa tym mohol poskodit.
Spravne napnuta retaz poskytuje najlepsie charakteristiky rezu, ako aj bezpecnost
pri rezani a dlha prevadzkovi Zivotnost samotnej retaze. Zivotnost retaze zavisi od
spravneho napnutia, ale aj od spravneho mazania.

6 BEZPECNOSTNE ZARIADENIA NA VYROBKU

A POZOR

Motorova pila je vybavena bezpecnostnymi zariadeniami, ktoré znizuju rizika
vyplyvajlice z pouzitia samotnej pily. Pracovnik obsluhy musi poznat ich polohu,
pouzivanie a ukony udrzby.
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A POZOR

Pred pouzivanim produktu si precitajte nasledujice upozornenia.

«  Motorovu pilu nepouzivajte, ak st poskodené jej bezpecnostné zariadenia.
+ Bezpecnostné zariadenia pravidelne kontrolujte. Pozrite si kapitolu 9.1 Bezpecnostné kontroly.

+ Ak su bezpec¢nostné zariadenia poskodené, ihned sa obratte na autorizovaného predajcu.

6.1 BRZDA RETAZE NA OCHRANU PRED SPATNYM NARAZOM

Vlyrobok je vybaveny brzdou retaze, ktora v pripade spatného narazu zastavi retaz. Brzda retaze
znizuje riziko nehdd, ale zabranit im méze vyhradne pracovnik svojim spravanim.

Brzda retaze sa aktivuje manudlne zatla¢enim na packu na chranici ruky lavou rukou, az kym
nezasiahne brzda, alebo sa aktivuje automaticky mechanizmom so zotrva¢nikom. Manudlne sa
brzda retaze aktivuje zatlacenim na chranic ruky, aj ked je motor zastaveny.

6.2 ZABLOKOVANIE AKCELERATORA

Zablokovanie akceleratora zabrani nechcenej aktivacii samotného akceleratora. Ak rukou
uchopite drzadlo a stla¢ite mechanizmus na zablokovanie akcelerdtora, akcelerator sa da stlacit.
Uvolnenim drzadla sa akcelerdtor a zablokovanie akceleratora vratia do pociatocnej polohy.
Tato funkcia blokuje akcelerator na minime.

6.3 ZARAZKA RETAZE A ZARIADENIE NA NAPNUTIE RETAZE
Zarazka retaze zadrzi retaz v pripade jej pretrhnutia alebo vySmyknutia z listy. Zariadenie na
napnutie retaze umoznuje predist prilisnému napnutiu retaze (riziko pretrhnutia) alebo

prilisnému uvolneniu (riziko vySmyknutia). Sprdvne napnutie retaze a sprdvna udrzba listy
a retaze znizuju riziko nehod.

6.4 SYSTEM NA TLMENIE VIBRACII

Systém na tlmenie vibracii redukuje vibracie prenasané na drzadla. TImice funguju ako izolacie
medzi motorom a drzadlami.

6.5  VYPINAC ZAPALOVANIA

Hlavny vypinac sluzi na zastavenie motora za normalnych podmienok, aj v nudzovej situacii.
Motor sa moéze restartovat iba prepnuti, spinaca do polohy startovania.

6.6 VYFUK

Vyfuk zaistuje minimalnu hladinu hluku a odvadza vyfukové plyny od pracovnika obsluhy. V
oblastiach s teplym a suchym podnebim moze hrozit velké riziko poziarov. Dodrziavajte miestne
predpisy a pokyny na udrzbu.

A POZOR

Vyfuk sa pocas pouzivania znacne zohrieva a ostane horuci, aj ked' je motor na
minime. Hrozi riziko poziaru, predovsetkym, ked sa stroj pouziva v blizkosti
horlavych materialov.
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A POZOR

Stroj nikdy nepouzivajte bez vyfuku alebo s chybnym vyfukom. Chybny vyfuk moéze
zvysit hladinu hluku a riziko pozZiaru.

6.7 PAKA CHRANICA RUKY

Péka predného chranica ruky zabranuje zoSmyknutiu ruky pracovnika obsluhy smerom k retazi.
Tato paka sluzi aj na aktivaciu brzdy retaze, pretoze umozniuje aktivovat brzdu retaze
potlacenim dopredu alebo Uc¢inkom jej zotrva¢nosti v pripade spatného narazu.

6.8  CHRANIC LISTY

Chrénic listy brani kontaktu so zubami retaze. Zuby su ostré, aj ked' sa retaz nepohybuje.
Nasadte ho na listu a retaz pred prepravou a premiestriovanim stroja.

7 NASTARTOVANIE

7.1 PALIVO

A POZOR

Benzin je velmi horlavé palivo. Pri manipulacii s benzinom alebo zmesou paliv
davajte mimoriadny pozor. V blizkosti paliva ani stroja nefajéte ani sa k nim
nepribliZujte s otvorenym plamenom.

« S cielom znizit riziko poziaru a popélenin, manipulujte s palivom velmi opatrne. Je velmi
horlavé.

« Palivo premiesajte a vlejte palivo do nadoby schvalenej na uskladnenie paliva.
« Palivo miesajte na otvorenom priestranstve, kde nie su pritomné iskry ani plamene.

«  Stroj umiestnite na terén bez prekazok, zastavte motor a pred doplnenim paliva ho nechajte
vychladnut.

« Pomaly uvolnite uzaver paliva, aby sa uvolnil tlak nadrze a zabranilo sa uniku paliva.

+  Po doplneni paliva uziver palivovej nadrze pevne utiahnite. Vibrdcie moézu sposobit
uvolnenie uzaveru a unik paliva.

. Osuste palivo uniknuté z nadrze. Stroj premiestnite o 3 metre od miesta, kde ste doplnali
palivo, az potom nastartujte motor.

« Vziadnom pripade sa nepokusajte uniknuté palivo spalit.

« Pocas manipuldcie s palivom ani pocas prevadzky stroja nefajcte.

« Palivo skladujte na chladnom, suchom a dobre vetranom mieste.

« Palivo neskladujte na miestach, kde je suché listie, slama, papier a pod.

« Jednotku a palivo skladujte na miestach, kde sa vypary paliva nedostani do kontaktu
s iskrami alebo volnymi plamerimi, ohrieva¢mi vody na vykurovanie, elektrickymi motormi
alebo spinacmi, rdrami na pecenie a pod.

+ Nikdy nesnimajte uzadver nadrze, kym je nastartovany motor.

« Palivo nepouzivajte na Cistenie.
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« Davajte pozor, aby ste si palivo nevyliali na odev.

Tento stroj je pohanany 2-taktnym motorom a vyzaduje pripravu zmesi benzinu a oleja pre 2-
taktné motory. Pripravte zmes bezolovnatého benzinu a oleja pre dvojtaktné motory v Cistej
nadobe, ktora je vhodnd na uchovdvanie benzinu.

Odporuacané palivo: tento motor je certifikovany na prevadzku s 89 oktanovym benzinom bez
obsahu olova pre motorové vozidla ([R + M] / 2) alebo s benzinom s vy$3im oktanovym ¢islom.

Zmiesajte olej pre 2-taktné motory s benzinom podla pokynov na obale.

Odporuc¢ame pouzivat olej pre 2-taktové motory Oleo-Mac / Efco v pomere 2 % (1:50)
navrhnuty Specidlne pre vietky dvojtaktové motory chladené vzduchom.

Spravne pomery olej/palivo uvedené na schéme (Obr. A) su spravne, ked' sa pouziva motorovy
olej Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 a EUROSINT 2 alebo ekvivalentny vysokokvalitny motorovy
olej (Specifikacia JASO FD alebo ISO L-EGD).

BENZIN OLEJ
2% - 50:1
e 4 (cm3)
0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)
Fig. A
/\ OPATRNE

Nepouzivajte olej pre motorové vozidla ani pre 2-taktné lodné motory.

/\ OPATRNE

« Kupujte iba mnozstvo paliva potrebné pre vlastnti spotrebu. Nekupujte viac, ako
spotrebujete pocas jedného alebo dvoch mesiacov.

» Benzin uchovavajte v hermeticky uzavretej nadrzi, na ¢erstvom a suchom mieste.

/\ OPATRNE

Pri priprave zmesi nikdy nepouzivajte palivo s obsahom etanolu vyssim ako 10 %;
moéze sa pouzit gasohol (zmes benzinu a etanolu) s percentualnym obsahom etanolu
do 10 % alebo palivo E10.
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POZNAMKA

Pripravujte vzdy iba také mnozstvo zmesi, ktoré potrebujete, nenechévajte palivo dlho v
nadrzi alebo v kanistri. Odporuca sa pouzivat stabilizator pre palivo Emak ADDITIX 2000
kod 001000972A, ktory umozni uchovat zmes 12 mesiacov.

Benzin s obsahom alkylov

/\ OPATRNE

Benzin s obsahom alkylov nema rovnaku hustotu ako normalny benzin. Preto si
motory nastavené pouzitim normalneho benzinu mézZzu vyzZadovat odlisné
nastavenie karburatora. O tento ukon musite poziadat autorizované servisné
stredisko.

7.2 DOPLNENIE PALIVA

A POZOR

Dodrziavajte bezpec¢nostné predpisy o manipulacii s palivom. Pred dopliitanim
paliva vidy vypnite motor. Palivo nikdy nedopinajte, ked' je stroj alebo motor v
cinnosti a kym su horuce. Pred nastartovanim motora sa presuiite aspon o 3 m od
miesta, kde ste dopinali palivo. NEFAJCTE!

—_

Pred plnenim nadrzky stroja kanister so zmesou riadne potrepte.
Ocistite okolie uzaveru paliva, aby ste predisli znecisteniu nadrze.
Uzaver palivovej nadrze uvolnite pomaly.

Opatrne nalejte palivovi zmes do nadrze. Zabrarite rozliatiu.

Pred vratenim uzéveru na miesto ocistite a skontrolujte tesnenie.

o Uk W

Uzaver palivovej nadrze naskrutkujte na miesto, utiahnite. Poutierajte pripadne rozliate
palivo.

A POZOR

Skontrolujte, ¢i nedochadza k aniku paliva a, ak k nemu dochadza, pred pouzivanim
ich odstraiite. Podla potreby zavolajte servisné stredisko predajcu.

7.3 DOPLNENIE OLEJA A MAZANIE RETAZE

Mazanie retaze zaistuje automatické &erpadlo, ktoré si nevyzaduje Ziadnu udrzbu. Cerpadlo
oleja je nastavené vo vyrobe tak, aby dodavalo dostato¢né mnozstvo oleja aj pri namahavej
prevadzke. Za normdlne treba povazovat kvapkanie oleja pocas rezania tenkych konarov.

+  Pred kazdym doplnenim vycistite oblast okolo uzaveru (13, Obr. 2), aby sa do nadrze
nedostali Ziadne necistoty.

« Pocas prace vizudlne kontrolujte hladinu pritomného oleja.

» Po doplneni motor 2 alebo 3-krat nastartujte naprazdno, aby sa obnovil spravny prietok
oleja.

« V pripade poruchy nerobte Ziadny zasah, ale poziadajte o pomoc autorizovaného predajcu.
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Spravne mazanie retaze pocas pilenia znizuje opotrebovanie medzi retazou a vodiacou listou na
minimum a tak predlzuje ich zivotnost. Vzdy pouzivajte kvalitny olej.

A POZOR

Je zakazané pouzivat opotrebovany olej! Vzdy pouzivajte biologicky odburatelhy
olej (eco-lube Oleo-Mac/Efco), Specialne uréeny na listy a retaze, ktory maximalne
Setri Zzivotné prostredie a priaznivo ovplyviiuje Zivotnost komponentov motorovej

pily.

A POZOR

Pred Startovanim motora sa ubezpecte, ¢i retaz nie je v kontakte s cudzim
predmetom.

7.4 MOTOR JE ZAHLTENY

—_

Premiestnite hlavny vypina¢ do polohy ,STOP” (0) (B, Obr. 13).

Uvolnite skrutku veka (A, Obr. 25).

Odmontujte veko.

Vypécte puzdro sviecky

Sviecku odskrutkujte a osuste.

Uplne otvorte $krtiacu klapku.

Niekolkokrat potiahnite Startovacie lanko, aby sa vycistila spalovacia komora.

Sviecku opat namontujte a zapojte puzdro silnejsim stlacenim.

v o N oUW

Prepnite hlavny vypina¢ do Startovacej polohy ,I".
10. Nastavte Startovaciu packu do polohy ,OPEN” (Otvorené), aj ked je motor studeny.

11. Teraz nastartujte motor.

A POZOR

Motorovu pilu nikdy neuvadzajte do chodu bez namontovanej listy, retaze a krytu
spojky (brzda retaze) - spojka sa moze uvolnit a sposobit poranenia osob.

7.5 STARTOVANIE MOTORA

Pri Startovani motorovej pily musi byt aktivovana brzda retaze. Brzdu retaze aktivujte
posunutim paky brzdy retaze/chrani¢a ruky dopredu (smerom k liste), do polohy
aktivovania brzdy (Obr. 12). Palivo nasajte stlatenim vstrekovaca (A, Obr. 14). Presunte
vypina¢ (B, Obr. 13) do polohy ,I”. P4¢ku Startéra (D, Obr. 14) potiahnite do polohy ,CLOSE”
(Zatvorit). Polozte motorovu pilu na zem, do stabilnej polohy. Skontrolujte, ¢i sa retaz méze
volne otacat a nenardza do cudzich predmetov. Pred nastartovanim motora skontrolujte, ¢i sa
motorova pila nedostane do kontaktu s nejakym predmetom. Nikdy sa nesnazte nastartovat
motorovu pilu, ked je lista v nejakom zéreze. Lavou rukou drzte prednu rukovét a vsurite pravu
nohu do zadnej rukovéte (Obr. 15). Startovacie lanko niekolkokrat potiahnite, kym motor
nenaskodi. Vritte packu startéra (D, Obr. 14) do poOvodnej polohy ,OPEN” (Otvorené).
Nastartujte potiahnutim Startovacieho lanka. Po nastartovani motora vypnite brzdu retaze
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(Obr. 3) a pockajte niekolko sekind. Potom aktivujte paku akceleratora (C, Obr. 13), aby sa
odblokovalo zariadenie pre automaticky polovi¢ny akcelerator.

A POZOR
Pri startovani uz teplého motora nepouzivajte Startér.

A POZOR

Polovi¢ny akcelerator pouzivajte vyhradne pri Startovani motora.

7.6 ZABEH MOTORA

Motor dosiahne svoj maximalny vykon po 5+8 hodinach préce.

Pocas zdbehu nenechajte motor bezat na volnobehu pri maximalnych otéckach, aby ste predisli
zbyto¢nému namahaniu.

A POZOR

Pocas zabehu nenastavujte karburator, aby ste dosiahli zvysenie vykonu, mohli by
ste tak sposobit poskodenie motora.

POZNAMKA
Je normalne, Ze novy motor pocas prvého pouzitia dymi.

7.7 ZABEH RETAZE

Napinanie retaze sa musi vzdy robit so studenou retazou. Niekolkokrat pretocte retaz rukou a
namazte ju dalS$im olejom. Na niekolko minut nastartujte motor na miernu rychlost
a skontrolujte spravnost fungovania olejového cerpadla. Zastavte motor a nastavte napnutie
retaze. Nastartujte motor a urobte niekolko zarezov do kmena. Motor znovu zastavte a este raz
skontrolujte napnutie. Opakuijte tak dlho, kym retaz nedosiahne maximélne predizenie.

A POZOR

Nikdy sa nedotykajte retaze, kym je motor v chode. Retazou sa nedotykajte terénu.

8 ZASTAVENIE MOTORA

Uvolnite packu akcelerdtora (C, Obr. 13) prepnutim motora na minimalne otacky. Vypnite motor
vratenim hlavného vypinaca (B, Obr. 13) do polohy ,STOP“ (0).

A POZOR
Motorovu pilu nekladte na zem, kym sa retaz este otaca.
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9 POUZITIE

Dlhodobé vdychovanie vyfukovych plynov motora, rozptyleného oleja z retaze a prachu a pilin
moze ohrozit zdravie.

9.1 BEZPECNOSTNE KONTROLY

Pred kazdym pouzitim motorovej pily skontrolujte spravne fungovanie
bezpecnostnych zariadeni. V pripade poriuch nepokracujte v praci, ale snazte sa
problém vyriesit, dodrzte pokyny uvedené v prislusnych kapitolach navodu alebo
poziadajte o pomoc predajcu.

A POZOR

Pouzivanie motorovej pily s nefunkénymi bezpecnostnymi zariadeniami moze
sposobit vazne az smrtelné zranenie.

A POZOR

Pokial' by motorova pila utrpela nejaké mimoriadne zataZenie (narazy, pad alebo
deformaciu), zopakujte kontroly.

1. Uistite sa, ze brzda retaze funguje spravne a Ze nie je poskodena.
Uistite sa, Zze blokovanie akceleratora funguje spravne a Ze nie je poskodené.

Uistite sa, Ze tlac¢idlo zastavenia funguje spravne a Ze nie je poskodené.

H W

Uistite sa, Ci sa packa akceleratora a blokovanie akcelerdtora po uvolneni vrétia rychlo do
neutralnej polohy.

Uistite sa, Ze su drzadld suché a cisté a Ze su dobre upevnené.
Uistite sa, Ze systém na timenie vibracii funguje spravne a Ze nie je poskodeny.
Uistite sa, ze vyfuk funguje spravne a Ze nie je poskodeny.

Uistite sa, Ze su vsetky diely spravne namontované a ze nie su poskodené a ni¢ nechyba.

v o N oW

Uistite sa, Ze je zarazka retaze spravne zapojena.
10. Uistite sa, ze s motorom na volnobehu sa retaz nepohybuje.
11. Uistite sa o spravnom napnuti retaze a ze retaz nie je poskodena.

12. Skontrolujte, ¢i nedochadza k uniku paliva.

9.2 SPATNY NARAZ, PRESMYKOVANIE, ODRAZ A PAD

A POZOR

Pocas otacania retaze sa mézu prejavovat reaktivne sily, ktoré moézu ovplyvnit
ovladanie motorovej pily. Takéto sily mézu byt velmi nebezpecné, pretoze maju za
nasledok pohyb a/alebo stratu kontroly nad motorovou pilou, ¢o moze spdsobit
vazne zranenie alebo smrt. Pochopenie tychto sil vam pomodze znizit prislusné
rizika.
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Najbeznejsie reaktivne sily sua:
«  PreSmykovanie: vyskytuje sa, Ze sa lista poSmykne alebo sa rychlo presunie po dreve.
« Odraz: dochadza k nemu, ked'sa lista zdvihne z dreva a opakovane nan narazi.

«  Pad: vyskytuje sa, ked” motorovd pila na konci rezu spadne nadol. V dosledku toho sa
pohybujica sa retaz méze dostat do kontaktu s cCastami tela pracovnika alebo s inymi
predmetmi, ¢o spbésobi zranenia alebo $kody.

« Zatiahnutie: vyskytuje sa, ked' sa retaz nahle zastavi pri ndraze do nejakého predmetu v
dreve pozdlz spodnej casti listy. Nahle zastavenie spdsobi zatiahnutie motorovej pily
dopredu a dalej od pracovnika obsluhy, ¢o spbsobi stratu kontroly nad strojom.

A POZOR

Najnebezpecnejsou reaktivnou silou je spdtny naraz.

«  Spatny naraz: vyskytne sa, ked sa koniec listy dotkne nejakého predmetu a nahle sa
premiestni nahor a dozadu. Spatny naraz sa moéze vyskytnut, aj ked sa retaz pri rezani
zasekne v dreve. V oboch pripadoch nahle zastavenie retaze spOsobi zmenu smeru
pbsobenia aktivnych sil pri rezani dreva, ¢o sposobi pohyb motorovej pily v opa¢nom smere
vzhladom na otacanie retaze. Motorova pila sa premiestni smerom nahor a dozadu k
pracovnikovi obsluhy.

Ochranné opatrenia proti spdtnému ndrazu a reaktivne sily

A POZOR

Nezabudajte, Zze sa moze vyskytovat spatny naraz. Ak pochopite zakladné principy
spdtného narazu a reaktivnych sil, mézZete znizit faktor prekvapenia, ktory sa
spolupodiela na nehodach.

Rizikd spdsobené spatnym narazom a reaktivnymi silami sa mézu znizit nasledujucimi ukonmi:
« Dodrziavajte vhodné postupy a bezpe¢nostné predpisy.

«  Spravnym spdsobom pouzivajte bezpecnostné zariadenia, ktoré su sicastou motorovej pily.
« Vzdy davajte pozor na polohu konca listy.

+ Nikdy nedovolte, aby sa koniec listy dotkol nejakého predmetu.

« DAvajte pozor pri rezani malych kondrov, malych krikov a stromcekov, ktoré moézu
zablokovat retaz.

« Z pracovného priestoru odstrante vsetky prekazky, ako su stromy, kondre, skaly, ohrady,
koliky a pod. Vyhybajte sa kazdej prekazke, na ktori by mohla narazit motorova pila.

« Retaz udrziavajte nabrusent a spravne nastavenu. Nenabrusend alebo uvolnend retaz
zvySuje moznost spdtného ndrazu. Pri bruseni retaze a jej udrzbe dodrziavajte pokyny
vyrobcu. Napnutie kontrolujte pravidelne. Uistite sa, Ze upinacie matice su utiahnuté
spravne.

«  Zacnite rezat a pokracujte plnou rychlostou. Ak sa retaz pohybuje nizSou rychlostou, riziko
spatného narazu je vyssie.

« Naraz rezte iba jeden kmen.

«  Pri pokracovani v predchadzajucom reze davajte mimoriadny pozor.
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« NesnaZte sa zacinat rezat $pickou listy (rez ponorenim).

- Davajte pozor na pohybujuce sa kmene alebo iné predmety, ktoré by mohli zachytit retaz v
drazke rezu.

+ Pouzivajte iba listy a retaze s nizkou moZnostou spdtného ndrazu, Specifické pre vasu
motorovu pilu.

- Kym je motor nastartovany, drzte motorovu pilu pevne oboma rukami a nikdy ju nepustajte.
Pevné uchopenie vam poméze predchadzat spatnému narazu a udrziavat kontrolu nad
motorovou pilou.

+ Drzadlo drzte pevne, obopnite ho rukou a prstami. Lavé rameno drzte rovno, so
zablokovanym laktom.

« V ziadnom pripade nikdy nezamienajte polohy lavej a pravej ruky.

« Udrziavajte vyvazenu polohu, stojte na oboch nohach rovhomerne.

+ Nevyklanajte sa. Mohli by ste stratit rovnovahu a stratit kontrolu nad motorovou pilou.
+ Nikdy nerezte vo vyske nad urovnou pliec, v takej polohe je tazké udrzat rovnovéahu.

« Pri rezani a po dokonc¢eni rezu, ked kus dreva spadne, udrziavajte kontrolu nad motorovou
pilou. Nedovolte, aby hmotnost motorovej pily spdsobila ndhly pad pily po dokonéeni rezu.

Bezpecnostné zariadenia proti spdtnému ndrazu

A POZOR

Sucastou vasej motorovej pily st nasledujice zariadenia, ktoré slizia na znizenie
rizika spatného ndarazu a inych reaktivnych sil. Tieto zariadenia vsak neodstranuja
nebezpecné reakcie tGplne. Ako pouzivatel motorovej pily sa nespoliehajte iba na
tieto zariadenia. Musite dodrziavat vsetky bezpecnostné opatrenia, pokyny a
postupy udrzby opisané v tejto prirucke, aby ste sa vyhli spatnému razu a inym
reaktivnym silam, ktoré mozu spdsobit vazne zranenie alebo smrt.

« Vodiaca lista: lista s velmi malym polomerom na konci, ¢o zmen3uje nebezpe¢nl z6nu
spatného narazu na liste. Pouzivajte iba listy schvalené vyrobcom motorovej pily a uvedené
v tejto prirucke.

+ Retaze znizujice moznost spatného ndrazu uvedené v tejto prirucke (pozri Table 1
Odporii¢ané kombindcie Iist a retazi) spihaju poziadavky pre zoslabenie spiatného nérazu
schvdlené podfa prislusSnych noriem. Pouzivajte iba retaze schvalené vyrobcom
motorovej pily.

«  Predny chrani¢ je navrhnuty s cielom znizit moznost, ze sa lava ruka pri zoSmyknuti z
predného drzadla dostane do kontaktu s retazou. Okrem toho je navrhnuty tak, aby
aktivoval brzdu retaze pri stlaceni dopredu alebo posunuti dopredu zotrva¢nymi silami.

+  Predné a zadné drzadlo st navrhnuté tak, aby boli dostato¢ne vzdjomne vzdialené, ¢im sa
dosiahla rovnovaha a odpor pri ovladani motorovej pily, pokial sa pila pri spatnom naraze
dostane do pohybu smerom k pracovnikovi obsluhy.

«  Brzda retaze je navrhnuta na rychle zastavenie pohybujlcej sa retaze. Ked sa paka brzdy/
predného chrani¢a posunie dopredu smerom k liSte, retaz sa musi okamzite zastavit. Brzdy
retaze obmedzuje nasledky spatného narazu, ale nepredchadza im. Brzdu retaze treba
pred kazdym pouzitim motorovej pily vycistit a preskusat.
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« Zariadenie na napnutie retaze je navrhnuté tak, aby pracovnik obsluhy mohol vhodne
nastavit retaz: uvolnena retaz zvysuje moznost spatného ndrazu a inych reaktivnych sil.

9.3 BRZDA RETAZE

Brzda retaze je velmi dolezité bezpecnostné zariadenie motorovej pily. Chrani pouZivatela pred
pripadnymi nebezpecnymi spatnymi narazmi, ku ktorym moéze doéjst pocas prace. Aktivacia
brzdy retaze mé za néasledok okamzité zablokovanie retaze a robi sa stlatenim paky (manuélna
aktivéacia) alebo automaticky zotrva¢nostou ihned po posunuti chrani¢a dopredu (Obr. 16)
v pripade nahleho spatného narazu (aktivacia zotrvacnostou). Brzda retaze sa uvolni
potiahnutim za paku smerom k pracovnikovi (Obr. 3).

9.4 KONTROLA CINNOSTI BRZDY

Pri vykonavani kontroly pily pred kazdym zacatim prace s nou skontrolujte spravnu cinnost
brzdy retaze podla nasledujucich bodov:

1. Nastartujte motor a uchopte pilu pevne oboma rukami.

2. Uvedte retaz do chodu potiahnutim packy akcelerdtora, zatla¢te na péku brzdy smerom
vpred, pouzite chrbat lavej ruky (Obr. 11).

3. Ked brzda pracuje spravne, retaz sa musi okamzite zastavit. Potom uvolnite packu
akceleratora.

4. Brzdu uvolnite (Obr. 3).

9.5 UDRZBA BRZDY

Mechanizmus brzdy retaze udrzujte vzdy ¢isty a klb paky namazany. Kontrolujte opotrebovanie
pasu brzdy. Jeho minimalna hribka musi byt 0,30 mm.

9.6  ZAKAZANE POUZITIA

Vzdy dodrziavajte bezpecnostné predpisy. Tato motorova pila je navrhnuta
a skonstruovana na odstranenie konarov a udrzbu stojacich stromov alebo krikov.
a neboli by tak dodrzané poziadavky na bezpecnost Nepouzivajte motorovu pilu
ako paku pri zdvihani, premiestiiovani alebo lamani predmetov, ani ju neupinajte
do stabilnych stojanov. Je zakazané pripajat na vyvod motora nastroje alebo iné
zariadenia, ktoré nie st Specifikované vyrobcom.

9.7 PRAVIDLA PRE PRACU

A POZOR

Nikdy nepilte za zlého pocasia, pri zlej viditelnosti, pri nizkych alebo naopak pri
vysokych teplotach. Vzdy skontrolujte, ¢i na strome nie st suché vetvy, ktoré by
mohli spadnut
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A POZOR

Kym je motor nastartovany, drzte vidy prednu rukovat pevne lavou rukou a zadnu
rukovat pravou rukou (Obr. 11).

« Nenakldnajte sa a nerezte vo vyske nad uUrovnou pliec. Pri praci s motorovou pilou vo vyske
je tazké ovladat a prekonat dotycnicové sily (spatného nérazu).

- Skontrolujte, ¢i st vsetky casti tela vzdialené od retaze a od timica vyfuku.

+ Tieto pokyny musia dodrziavat aj lavaci. Udrziavajte spravny pracovny postoj.

A POZOR

Vystavenie sa vibraciam moéze spdsobit poranenia osob, ktoré trpia problémami s
obehom krvi alebo majui problémy nervového povodu. Ak spozorujte priznaky ako
stfpnutie, strata citlivosti, znizenie normalnej sily alebo zmeny farby pokozky,
obratte sa na svojho lekara. Tieto priznaky sa zvycajne prejavuju na prstoch, rukach
alebo zapastiach.

9.7.1 Preventivne opatrenia v pracovhom priestore

« Nepracujte v blizkosti elektrickych kéblov.
«  Pracujte iba pri dostatocnej viditelnosti a svetle, aby ste jasne videli.
« Motor vypnite eSte pred poloZzenim motorovej pily na zem.

+  Mimoriadny pozor davajte pri noseni osobnych prostriedkov na ochranu sluchu, pretoze
tieto pomocky moézu ovplyvnit pocuvanie vystraznych znameni (zvolania, signaly,
upozornenia a pod.).

«  Mimoriadny pozor davajte pri praci na svahoch alebo nerovnom teréne.

+ Nerezte vo vyske nad urovnou pliec. Pri praci s motorovou pilou vo vyske je tazké ovladat
a prekonat dotycnicové sily (spatného narazu).

+ Nerezte, ak stojite na rebriku, je to mimoriadne nebezpecné.

-« Zastavte elektricku pilu, ak retaz zasiahne nejaky cudzi predmet. Skontrolujte motorovu pilu
a dajte opravit poskodené casti, ak je to potrebné. Stroj dajte skontrolovat, aj ked nechtiac
spadla.

+ Retaz ocistite od necistot a piesku. Aj malé znecistenie spdsobi rychle otupenie retaze a
zvySuje moznost spatného narazu.

« Rukovate udrziavajte vzdy suché a cisté.

« Ak pilite napruzeny kmern alebo konar, davajte pozor, aby vas neprekvapilo néhle uvolnenie
napatia dreva.

+  Venujte maximalnu pozornost pri pileni malych kondrov alebo krikov, ktoré mozu
zablokovat retaz a mézu byt vrhnuté smerom k vam, ¢im by ste mohli stratit rovnovahu.
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9.7.2 Pilenie stromu

Pilenie stromu si vyZaduje urcitu skasenost. Ak nemate dostatok skiisenosti,
nepokusajte sa pilit strom. VYHYBAJTE SA VSETKYM UKONOM, PRE KTORE NEMATE
DOST SKUSENOSTI A KVALIFIKACIU! Neskusenym pracovnikom sa odporiéa nepilit
stromy, ktorych horny priemer presahuje dizku listy. Pri prvom poutziti pily skiste
najprv vykonat niekolko zarezov do pevného kmeiia, aby ste ziskali istotu pri jej
pouzivani. Pri pileni nastavte plny vykon Na pilu prili$ netlacte, samotna vaha pily
umoznuje pilenie s minimalnou silou.

Pri pileni stromu a orezivani vetiev vyuzite pritomnost haku, pouzite ho ako cap. Pred
zaciatkom pilenia si poriadne pozrite strom a jeho okolie. Uvolnite si pracovnu plochu Pripravte
si ¢o najsirSiu Ustupovu cestu este pred paddom stromu (Obr. 17). Najskor odpilte vietky vetvy v
dolnej ¢asti kmena do vysky priblizne 2 m Urobte zirez kolmo do stromu do hibky
zodpovedajucej 1/4 priemeru kmena, zacnite na tej strane stromu, kam chcete, aby strom
spadol (1 Obr. 18).

Priblizne 10 cm vys$sie zacnite s druhym rezom, ktory sa spoji so $pickou prvého rezu. Tymto
sposobom vypilte klin, ktory ur¢i smer dopadu stromu (2, Obr. 18).

Teraz urobte zo strany opacnej k prvému rezu skuto¢ny rez pilenia stromu, ktory musi byt
umiestneny o 4 - 5 cm vyssie nez prvy rez (3, Obr. 18).

Vzdy ponechajte lomové jadro (A, Obr. 19 - Obr. 20 — Obr. 21 - Obr. 22 — Obr. 23 - Obr. 24),
ktoré umozni kontrolu smeru padu stromu. ESte pred pohybom stromu vlozte do zarezu klin,
aby ste zabranili pripadnému zovretiu pily v reze.

Ak je priemer kmena vicsi nez dizka listy, pri pileni stromu postupujte podla nakresu na Obr. 19.

9.7.3 Odstranovanie konarov

a. Pri odstrafiovani kondrov stromu vzdy postupujte od vacsieho priemeru smerom k 3picke
alebo pripadnym druhotnym kondrom.

b. Pred nastartovanim pily si ndjdite vzdy ¢o najstabilnejsi a najbezpecnejsi postoj. Ak je to
potrebné, udrziavajte rovnovahu opretim kolena ¢o najblizsie k samotnému kmeriu.

c. Motorovu pilu drzte opretd o kmen stromu, aby ste sa zbytocne neunavovali, a otacajte rou
na pravu alebo lavu stranu podla polohy vetvy, ktort chcete odpilit (Obr. 20).

d. Pri pileni napruzenej vetvy si najdite bezpe¢nu polohu, ktord vés ochrani pred pripadnym
$vihnutim vetvou. V takom pripade vzdy pilte z opac¢nej strany ohybu.

e. Prirezani velkych kondrov vyuzite pritomnost haku (doplnkova vybava), pouzite ho ako ¢ap.

A POZOR

Nikdy nepilte hornym okrajom 3Spicky liSty, predovsetkym pri odstrannovani konarov,
pretoze hrozi nebezpecenstvo spatného narazu.

9.7.4 Pilenie kmenov

Nez zacnete kmen pilit, vzdy si overte, ako je oprety o zem, tym si zaistite spravny postup
rozpilenia a zabranite zovretiu listy v kmeni.
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a. Zacnite zarezom na hornej strane do asi 1/3 priemeru (1, Obr. 21). Rez dokoncte zospodu (2,
Obr. 21). Tym dosiahnete dokonaly rez a lista nezostane zablokovand v kmeni.

b. Zacnite zdrezom na dolnej strane do asi 1/3 priemeru (1, Obr. 22). Rez dokoncte zhora (2,
Obr. 22).

A POZOR

Ak sa retaz pocas pilenia zablokuje v dreve, zastavte motor, nadvihnite kmen a
zmeiite jeho polohu (Obr. 23). Nesnazte sa uvolhit retaz tahanim za rukovat pily.

10 UDRZBA

A POZOR

Zanedbanie udrzby alebo nespravna udrzba moézZe spdsobit vazne zranenia
pouzivatela alebo poskodenie stroja.

A POZOR

Pocas vykonavania udrzby vzdy noste ochranné rukavice. Nevykonavajte udrzbu,
kym je motor horuci.

Palivo (zmes) nepouzivajte na Cistenie.

10.1 KONTROLY A UDRZBA BEZPECNOSTNYCH ZARIADENI

10.1.1 Kontrola pasu brzdy

—_

. Vycistite brzdu a bubon spojky, pricom odstrante piliny, zivicu a necistoty. Necistoty a
opotrebovanie mézu znizit funkénost brzdy.

N

Skontrolujte pas brzdy. Pas brzdy musi mat v mieste najvacsieho opotrebovania hribku
aspon 0,3 mm.

10.1.2  Kontrola chranica ruky

—_

Skontrolujte, ¢i je chrani¢ ruky neporuseny a bez viditelnych chyb, ako su napriklad
praskliny.

2. Uistite sa, Ze sa chranic ruky pohybuje volne a ¢i je pevne a bezpecne pripevneny.
3. Uistite sa, Ze presunutim paky brzdy dopredu sa aktivuje brzdy retaze.
/\ OPATRNE

Zrychlujte iba s odblokovanou brzdou retaze. Vysoké otacke, ked' je brzda
zablokovana (retaz je zastavend), spésobi velmi rychlo poruchy motora, spojky
a brzdy.

10.1.3  Kontrola brzdy retaze

1. Nastartujte vyrobok. Pokyny st uvedené v kapitole 7 NASTARTOVANIE.
2. Vyrobok pevne uchopte.
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3. Aplikujte maximalne zrychlenie a naklonte favé zapastie smerom ku chranicu ruky, aby ste
aktivovali brzdu retaze. Motorova pila sa musi ihned' zastavit.

A POZOR

Pri aktivacii brzdy retaze neuvoliiujte prednu rukovait.

10.1.4 Kontrola akceleratora a zablokovania akceleratora

1. Skontrolujte, ¢i sa akceleradtor a zablokovanie akceleratora pohybuju volne a ¢i funguju
pruziny pre ich navrat na miesto.

2. Znizte mechanizmus na zablokovanie akceleratora a uistite sa, Ze sa po uvolneni vrati do
pbévodnej polohy.

Uistite sa, Ze sa po uvolneni zablokovania akceleratora akcelerator zablokuje na minime.
4. Nastartujte motorovu pilu a zrychlite na maximalne otacky.

Uvolnite akceleratora a uistite sa, Ze sa retaz zastavi a prestane sa pohybovat.

A POZOR

Ak sa retaz s packou akceleratora na minime pohybuje, kontaktujte servis pre
zakaznikov predajcu.

10.1.5 Kontrola zarazky retaze

1. Uistite sa, Ze je zarazka retaze neporusena.

2. Uistite sa, Ze je zarazka retaze stabilna a upevnena na tele jednotky.
10.1.6  Kontrola systému na timenie vibracii

Uistite sa, Ze na pruzinach ani timicoch nie su Ziadne skody, a ze su spravne upevnené ku
skupine motora a ku drzadlu.

10.1.7  Kontrola hlavného vypinaca

1. NaStartujte motor.

2. Prepnite hlavny vypinac¢ do polohy STOP (0). Motor sa musi zastavit.
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10.1.8  Kontrola vyfuku

Vo vyfuku moézu ostat usadeniny castic zo spalovania, ktoré su potencidlne
karcinogénne. Aby ste zabranili kontaktu s pokozkou a vdychnutiu danych castic pri
cisteni a/alebo vykonavani udrzby vyfuku, vZdy zabezpecte nasledujuce:

» noste rukavice;
» Cistenie a/alebo udrzbu vykonavajte na dobre vetranom mieste;

* na odistenie vyfuku pouzivajte ocelovu kefu.

Uistite sa, ze vyfuk nie je poskodeny. Vyfuk neodmontujte z vyrobku.

10.2 SULAD S PREDPISMI O VYFUKOVYCH EMISIACH

Tento motor, vratane kontrolného systému emisii, musite riadit, pouzivat a vykondvat na riom
udrzbu podla pokynov uvedenych v priruc¢ke pouzivatela s cielom udrziavat hladinu emisii v
ramci poziadaviek pravnych noriem platnych pre pojazdné stroje, ktoré nejazdia po ceste.

Na kontrolnom systéme emisii motora sa nesmie vykondvat Ziadna vedoma Uprava ani sa s nim
nesmie nespravne zaobchadzat.

Nespravna prevadzka, pouzivanie alebo udrzba motora alebo stroja by mohli spésobit zavazné
poruchy kontrolného systému emisii, nasledkom ktorych sa méze porusit dodrziavanie platnych
predpisov. V takom pripade sa musia poruchy systému ihned napravit a obnovit dodrZiavanie
poziadaviek platnych predpisov.

Uvadzame niekolko prikladov nespravnej prevadzky, pouzivania alebo udrzby:
« POsobenie silou na zariadenia na davkovanie paliva.

«  Pouzivanie paliva a/alebo motorového oleja, ktoré nezodpovedaju charakteristikdm
uvedenym v kapitole 7.1 Palivo.

« Pouzivanie neorigindlnych nahradnych dielov, napriklad sviecok a pod.

+ Nevykondvanie udrzby alebo nedostato¢nd udrzba zariadenia vyfuku, vratane nespravnych
intervalov udrzby vyfuku, sviecky, vzduchového filtra a pod.

A POZOR

Manipulacia motora sposobi stratu platnosti certifikatu EU na emisie.

Uroven CO, tohto motora mozete najst na webovej stranke (www.myemak.com) spoloénosti
Emak v ¢asti Il Mondo Outdoor Power Equipment”.

10.3 BRUSENIE RETAZE

A POZOR

Nedodrzanim pokynov na brasenie sa znacne zvysuje riziko spatného narazu.

Rozstup zubov retaze (Obr. 25) je 0,325" alebo 3/8". Pri bruseni pouZivajte ochranné rukavice
a gulaty pilnik s priemerom ¢ 4,8 mm (3/16") alebo @ 5,5 mm (7/32").
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A POZOR

Nemontujte retaz 0,325" na ozubené koliesko 3/8" alebo naopak.

Retaz vzdy bruste z vnutornej strany ostria smerom von, dodrzte uvedené hodnoty Obr. 25.

Véetky rezacie ¢lanky retaze musia mat po nabruseni rovnak $irku a dizku.

A POZOR

Retaz sa musi nabrusit vidy, ked' zistite, ze piliny st tak nepatrné ako pri
normalnom pileni.

Vzdy po 3 - 4 pileniach je nutné skontrolovat, a pripadne obrusit, obmedzova¢ hibky plochym
pilnikom a 3pecidlnym pilnikom, ktory sa dodava ako volitelné vybavenie, potom zagulatit
predny uhol (Obr. 26).

A POZOR

Spravna vyska obmedzovaéa hibky je rovnako délezita ako spravne nabrusenie
retaze.

10.4 LISTA

Listy vybavené na 3$picke ozubenym kotucom treba namazat mazivom pomocou mazacej
striekacky.

Listu pravidelne obracajte vzdy po 8 hodinach prevadzky, aby sa opotrebuivala rovnomerne.

Drazku listy a otvor mazania udrzujte v Cistote pomocou Skrabky, ktord sa dodava ako
doplnkova vybava.

Kontrolujte, ¢i su vodice listy rovnobezné, a ak je to nutné, odstrante vystupky plochym
pilnikom.

Otacajte listou a skontrolujte, ¢i v mazacich otvoroch nie su necistoty.

A POZOR
Nikdy nenasadzujte novu retaz na opotrebovany ozubeny kotuc.

10.5 VZDUCHOVY FILTER

Otoc¢te gombikom (A, Obr. 27) a denne kontrolujte vzduchovy filter (B). Otvorte filter (B)
pomocou dvoch jazyckov (C). Vycistite odmastovacom Emak s kédom 001101009A, umyte
vodou a osuste prddom stlaceného vzduchu z véac¢iej vzdialenosti z vnutra smerom von. Filter
vymerite, ak je velmi upchaty alebo poskodeny.

A POZOR
Pri opdatovnom nasadzovani filtra (B) ho dobre zatlacte na miesto v kryte.




10.6 PALIVOVY FILTER

Pravidelne kontrolujte stav palivového filtra. Ak je prili§ znecisteny, vymerite ho (Obr. 28).

10.7 OLEJOVE CERPADLO (AUTOMATICKY NASTAVITELNE)
Prietok je vopred nastaveny vo vyrobe. Mnozstvo doddvaného oleja mézete dodatocne

regulovat podla svojich potrieb pomocou regula¢nych skrutiek (Obr. 32). Olej preteka len pri
pohybe retaze.

A POZOR
Nikdy nepouzivajte opotrebovany olej.

10.8 STARTOVACIA JEDNOTKA

Chladiace otvory krytu Startovacej jednotky udrzujte volné, cistite ich Stetcom alebo stlacenym
vzduchom.

10.9 MOTOR

Pravidelne Cistite rebrovanie valca Stetcom alebo stla¢enym vzduchom. Nahromadenie necistot
na valci moze spdsobit prehriatie, ktoré skodi chodu motora.

10.10 SVIECKA
Odporucame sviecku pravidelne Cistit a kontrolovat vzdialenost medzi elektrédami (Obr. 29).

Pouzivajte sviecku TORCH L8RTF alebo inej znactky rovnakého tepelného stupnia.

10.11 BRZDA RETAZE

V pripade, ze brzda retaze nefunguje spravne, odmontujte kryt retaze a dékladne vycistite Casti
brzdy. Ak je pas brzdy opotrebovany a/alebo zdeformovany, vymerite ho.

10.12 KARBURATOR

Pred nastavenim karburatora ocistite uzaver Startovacieho zariadenia, vzduchovy filter (Obr. 27)
a zahrejte motor.

Skrutka minimalneho rezimu (T, Obr. 30) sa musi nastavit tak, aby sa zaistila bezpecna hranica
medzi volnobehom motora a reZimom zopnutia spojky.

A POZOR

S motorom na minimalnych otackach sa retaz nesmie otacat. Pokial by sa retaz pri
minimalnych otackach otacala, upravte skrutku T a znizte rychlost motora. Pokial’
problém pretrvava, pracu ihned' preruste a pri rieSeni problému poziadajte o pomoc
autorizované servisné stredisko.

Tento motor je navrhnuty a skonstruovany v sulade s platnymi smernicami a nariadeniami.
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A POZOR

Pri pouzivani stroja v nadmorskej vyske nad 1 000 m je nevyhnutné dat
v autorizovanom servisnom stredisku skontrolovat spalovanie.

Pri pileni alebo pri nastavovani karburatora nesmu v blizkosti stroja stat dalsie
osoby.

10.13 VYFUK

A POZOR

Tento vyfuk je vybaveny katalyzatorom, ktory je pre motor nevyhnutny, aby spinal
podmienky pre poziadavky na emisie. Katalyzator nikdy nemerite ani neodstranujte:
takyto postup znamena porusenie zakona.

A POZOR

Vyfuky vybavené katalyzatorom sa pri pouzivani velmi zohreji a ostanu hortice aj
dlho po zastaveni motora. K javu dojde, aj ked' je motor pri minimalnom vykone.
Dotyk katalyzatora mozZe spodsobit popaleniny koZe. Nezabudnite na
nebezpecenstvo poziaru!

/\ OPATRNE

Ak je vyfuk poskodeny, musite ho dat vymenit. Ak sa vyfuk casto upchava, moze to
byt znakom obmedzenia Gcinnosti katalyzatora.

A POZOR

Motorovu pilu nepouzivajte, ak je jej vyfuk poskodeny, ak chyba alebo ak na nom
boli urobené zmeny. Nespravne udrziavany vyfuk zvysuje riziko pozZiaru a
poskodenia sluchu.

10.14 MIMORIADNA UDRZBA

Po ukonceni sezény, po intenzivnom pouzivani alebo vzdy po dvoch rokoch bezného
pouzivania je nevyhnutné zabezpetit generdlnu kontrolu, ktord musi vykonat Specializovany
technik autorizovaného strediska.

A POZOR

Vsetky ukony udrzby, ktoré nie st uvedené v tomto navode, sa musia vykonat v
autorizovanom servisnom stredisku. Aby bola zaru¢ena nepretrzita a spravna
cinnost stroja, nezabudnite, Zze pri pripadnej vymene jeho dielov sa musia pouzit
vyhradne ORIGINALNE NAHRADNE DIELY.

Pripadne neautorizované modifikacie a/alebo pouzitie neoriginalneho prislusenstva
mozu sposobit vazne alebo aj smrtelné zranenia pracovnikov alebo tretich osob.
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10.15 TABULKA UDRZBY

ce kvéli doplneniu paliva

£
£
= )
o s 3 5| o
Nezabudnite, prosim, Ze nasledujice intervaly udrzby sa aplikuji iba 2 N S
pri beznych podmienkach prevddzky. Ak je vasa kazdodennd prdca £ > s
namdhavejsia vzhladom na bezné podmienky, treba intervaly udrzby S = S 2
primerane skrdtit. S = S 3
< b < 2
%] v
L S 9
Q ( _Q.
1 &
§
N
S
x
&
Celé strojové zariadenie Kontrola: un|I_<y, praskliny a X X
opotrebovanie
Kontroly: vypinag¢, Startér, packa
akceleratora a packa zastavenia Kontrola fungovania X X
akceleratora
Kontrola fungovania X X
Brzda retaze Dajte skontrolovat poverenému X
technikovi
Palivova nadrz a nadrz oleja Kontrola: un|l_<y, Strbiny a X X
opotrebovanie
. . Skontrolovat a vycistit X
Palivovy filter -
Vymenit filtra¢ny prvok X
Mazanie retaze Skontrolujte u¢innost X X
Kontrola: poskodenie, ostrost a
opotrebovanie X X
Retaz Kontrola napnutia X X
Brusenie: skontrolujte hibku rezu X
Kontrola: poskodenie a
opotrebovanie X X
List Cistenie drazok a vedenia oleja X
ista
Otocte, namazte ozubeny kotuc a
s X
zahladte
Vymenit X
Kontrola: poskodenie a «
Ozubené koleso opotrebovanie
Vymenit X
Kontrola: poskodenie a
Spojka opotrebovanie X
Vymenit X
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ce kvéli doplneniu paliva
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Nezabudnite, prosim, Ze nasledujice intervaly udrzby sa aplikujii iba 2 8] S
- A 2 i f P N O]
pri beznych podmienkach prevddzky. Ak je vasa kaZzdodennd prdca £ > S
namdhavejsia vzhladom na bezné podmienky, treba intervaly udrzby 3 S S ‘g
primerane skratit. S = S <3
< 5 [ 2
v v
N N g
[ g 2
a
§
X
S
<
Kontrola: poskodenie a " "
Zastavenie retaze opotrebovanie
Vymenit X
Vetky pristupné skrutky a matice , . ,
(okrem skrutiek karburatora) Skontrolovat a utiahnut X
. Vycistit X
Vzduchovy filter —
Vymenit X
Rebra valca a Strbiny krytu Startéra | Vycistit X
Kontrola: poskodenie a «
Startovacie lanko opotrebovanie
Vymenit X
Karburator Skontrolovat volhobeh (pri < «
volnhobehu sa retaz nesmie otacat)
L Skontrolovat vzdialenost elektrod X
Sviecka =
Vymenit X
Systém proti vibracidm Kontrola: poskodenie a X

opotrebovanie

11 PREPRAVA

Motorovu pilu prendsajte len so zastavenym motorom, s listou smerujicou dozadu a zakrytou

chranicom (Obr. 31).

A POZOR

Pri preprave strojového zariadenia na vozidle skontrolujte, ¢i je stroj k vozidlu
dobre upevneny remeiimi. Stroj treba prepravovat vo vodorovnej polohe, pricom sa
uistite o dodrzani pravidiel pre prepravu takych strojov.
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12  USKLADNENIE

Ak ostane stroj bez pouzivania dlhi dobu:
« Palivovu nadrz a nddrz na olej vyprazdnite a vycistite na dobre vetranom mieste.
« Palivo a oleju zlikvidujte podla noriem na ochranu zZivotného prostredia.

«  Pri vyprazdnovani karburdtora zapnite motor a pockajte, kym sa zastavi (ak by ste zmes
nechali v karburatore, mohli by sa poskodit membrany).

+  Vyberte, vycistite a ochrannym olejom nastriekajte retaz a listu.

« Dokladne vycistite chladiace otvory chranica Startovacej jednotky, vzduchovy filter (Obr. 27)
a rebré valca.

«  Stroj ulozte na suchom mieste, podfa moznosti nie v priamom styku s podlahou, daleko od
tepelnych zdrojov a s prazdnymi nadrzami.

« Ukony pri uvedeni do prevadzky po zimnom uskladneni st rovnaké ako pri beznom
nastartovani stroja (pozri kapitolu 7 NASTARTOVANIE).

A POZOR

Listu a retaz chrante chranicom listy.

13 OCHRANA ZIVOTNEHO PROSTREDIA

Ochrana Zivotného prostredia je vyznamnym a primdrnym aspektom pri pouzivani strojového
zariadenia a je na prospech spoluZitia 0s6b a ochranu prostredia, v ktorom Zijeme.

« Snazte sa nerusit okolie.

+ Désledne dodrziavajte miestne predpisy o likvidacii obalov, oleja, benzinu, akumulatorov,
filtrov, opotrebovanych dielov a vietkych dielov, ktoré by mohli poskodit Zivotné prostredie.
Takéto odpady sa nesmu odhadzovat do zbernych nddob komunalneho odpadu, ale musia
sa separovat a odovzdat v zbernych strediskach na recyklaciu odpadu.

Vyradenie z ¢innosti a likviddcia

Po vyradeni strojového zariadenia ho nevyhadzujte volne v prostredi, ale odovzdajte ho v
zbernom stredisku.

Velka cast materidlov pouzitych na konstrukciu strojového zariadenia sa da recyklovat. Vsetky
kovy (ocel, hlinik, mosadz) moZno odovzdat v zbernom stredisku kovovych odpadov. Informéacie
dostanete v zberni odpadov v mieste vasho bydliska. Likviddciu odpadov zo strojového
zariadenia treba vykonat v sulade s platnymi predpismi na ochranu Zivotného prostredia, aby sa
predislo kontamindcii pozemkov, vzduchu a vody.

V kazdom pripade bude treba dodrzat platné predpisy.

Pri likvidacii stroja musite znicit stitok s oznac¢enim CE spolu s touto priruckou.
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14 TECHNICKE UDAJE
GSH 510 GSH 560

MTH 5100 MTH 5600
Objem valcov 50,9 mm3 54,5 mm3
Motor 2-taktny Emak
Minimalne otacky 2700+3000 min-!
Maximalne otacky(™ 12 000 mm-! 12 500 mm-!
Tlacidlo sytica Ano
Ulah¢&ené Startovanie Ee@ . % Ano
Bocna skrutka napinania retaze Ano
Pocet zubov ozubeného kolesa 7
Hmotnost bez listy a retaze 5,4 kg 5,5 kg

Objem palivovej nadrze

550 (0,55) cm3 (&)

Objem nadrze na olej retaze 260 (0,26) cm3 ()
Rychlost retaze pri rychlosti 3/8" 16,67 m/s 18,89 m/s
maximalneho vykonu motora 0,325" 14,45 m/s 16,37 m/s

(1) Otacky naprdzdno s listou a retazou

Table 1 Odporiicané kombindcie list a retazi

SRR GSH 510 - MTH 5100 - GSH 560 - MTH 5600
kombindcie list a retazi
. . 0,325" x 0,325" x " p 0,325" x " p
Rozstup a hrubka retaze 0,050" 0,050" 3/8" x,058 0,050" 3/8" x,058
Dizka listy 16" (40 cm) 18" (45 cm) 20" (50 cm)
093800065 50310206 50310207 50310121 50310177
Typ listy
093800067 50310214 50310215 50310233 50310234
Typ retaze 95VPX066X | 95VPX072X 21BPX078X | 73DPX068X | 73DPX072X
Rezna dizka 380 mm 430 mm 475 mm

A

POZOR

brusenie.

Riziko spatného narazu (kickback) je vacsie v pripade nespravnej kombinacie lista/retaz!
Pouzivajte vyhradne kombinacie odporucanej listy/retaze a dodrziavajte pokyny na
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GSH 510 GSH 560
MTH 5100 MTH 5600
LpA av
Akusticky tlak™m dB (A) EN ISO 11681-1 99,2 103,3
EN 22868
Neistota dB (A) 2,7 3,1
2000/14/ES
Merana Uroven akustického vykonu dB (A) EN 22868 110,2 1134
EN ISO 3744
Neistota dB (A) 2,7 3,0
Lwa
foni 1 = ke 2000/14/ES
\le,aliuf]ena uroven akustického dB (A) 113,0 116,0
ykonu EN 22868
EN ISO 3744
EN ISO 11681-1
. 5,2 (sx) 7,3 (sx)
Uroven vibracii (3/8")(M m/s2 EN 22867
4,8 (dx) 7,0 (dx)
EN 12096
1,6 (sx) 1,8 (sx)
Neistota m/s2 EN 12096
1,7 (dx) 2,1 (dx)
EN ISO 11681-1
; 5,8 (sx) 7,2 (sx)
Uroven vibracii (0,325")(M m/s2 EN 22867
5,3 (dx) 7,0 (dx)
EN 12096
1,6 (sx) 1,6 (sx)
Neistota m/s2 EN 12096
1,9 (dx) 1,6 (dx)

() Priemerné vézené hodnoty (1/3 pri minimalnej rychlosti, 1/3 pri rychlosti pri maximalnom vykone, 1/3 pri

maximalnej rychlosti motora naprazdno).
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15  VYHLASENIE O ZHODE

Podpisany, EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

prehlasuje, na vlastnu zodpovednost, Ze strojové zariadenie:

1. Druh: Retazova pila

2. Znacka: / Typ: OLEO-MAC GSH 510 - GSH 560 / EFCO MTH 5100 - MTH
5600

3. Identifikacie série: 838 XXX 0001 - 838 XXX 9999 (GSH 510 - MTH 5100)

840 XXX 0001 - 840 XXX 9999 (GSH 560 - MTH 5600)
Spiﬁa poiiadavky smernice/nariadenia v 2006/42/ES - 2014/30/EU - 2000/14/ES - (EU) 2016/1628 -

zneni neskorsich zmien a doplneni: 2011/65/EU

vyhovuje poziadavkdm nasledujucich EN ISO 11681-1:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -
harmonizovanych noriem: EN ISO 14982:2009

zhoduje sa s modelom, ktory ziskal EPT 0477 MAC.22/4861.1 (GSH 510) -

certifikat CE ¢. EPT 0477 MAC.22/4859.1 (GSH 560)

EPT 0477 MAC.22/4862.1 (MTH 5100) -
EPT 0477 MAC.22/4860.1 (MTH 5600)

vydal: Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 -
10156 Torino (TO) - Taliansko ¢.° 0477
Dodrzané postupy pri hodnoteni Priloha V - 2000/14/ES
stladu:
Merana Uroven akustického vykonu: 110 dB(A) (GSH 510 - MTH 5100) -
113 dB(A) (GSH 560 - MTH 5600)
Zarucena Uroven akustického vykonu: 113 dB(A) (GSH 510 - MTH 5100) -
116 dB(A) (GSH 560 - MTH 5600)
Vypracované v: Bagnolo in Piano (RE) Taliansko - via Fermi, 4
Détum: 23/01/2023
Technickd dokumentdcia je ulozena v: administrativnom sidle. - Technické oddelenie

// '”/‘

/ r— /

Sl Ss P 7
S 0 [CEmak.

Luigi Bartoli - Vykonny riaditel
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16

ZARUCNY LIST

Toto strojové zariadenie bolo navrhnuté a zrealizované pomocou najmodernejsich vyrobnych technik. Vyrobca
poskytuje na svoje vyrobky 24 mesa¢nu zaruku od datumu ndkupu v pripade pouzivania sikromnymi osobami a
pri pouzivani vo volnom ¢ase. V pripade profesiondlneho pouzivania je zaruka obmedzena na 12 mesiacov.

VsSeobecné zdrucné podmienky

r

Zaruka sa uplatniuje od datumu nakupu Vyrobca,
prostrednictvom predajnej siete a technického
servisu, bezplatne vymeni Casti, ktoré su chybné v
dosledku chyby materidlu, opracovania alebo
vyroby. Zéruka neuberd kupujicemu pravne
naroky vyplyvajuce z obcianskeho zakonnika v
pripade chyb alebo kazov spdsobenych predanou
vecou.

Technicky persondl zasiahne ¢o najrychlejsie v
casovych lehotéch, ktoré mu umoznia organiza¢né
poziadavky.

K Ziadosti o zaru¢ni opravu treba predlozit
opravnenému personalu nizsie uvedeny
zaruény list  opeciatkovany predajcom,
vyplneny vo vsetkych castiach a doplneny
nakupnou faktirou alebo pokladnicnym
blokom, povinnym na dariové ucely, na ktorom
je uvedeny datum nakupu

Zaruka sa neuplatnuje v pripade:
«  Zjavnej absencie udrzby,

+ Nespravneho pouzivania vyrobku alebo jeho
poskodenia,

«  PouZitia nevhodnych mazadiel alebo

pohonnych latok,

« Poutzitia neorigindlnych nadhradnych suciastok
alebo doplnkov,

«  Zasahov vykonanych neopravnenymi osobami.

. Vyrobca vynima zo zaruky spotrebné materidly a

sucasti, ktoré podliehaju beznému funkénému
opotrebovaniu.

Zaruka sa nevztahuje na zasahy modernizacie
alebo vylepsenia vyrobku.

Zaruka nepokryva nastavovanie a udrzbu, ktoré by
mali byt potrebné pocas zaruc¢nej lehoty.

Pripadné 3kody sposobené prepravou musia byt
ihned” nahlasené prepravcovi, inak zaruku
nemozno uplatnit.

Na motory ostatnych znaciek (Briggs & Stratton,
Tecumseh, Kawasaki, Honda, atd.), namontované
na nase pristroje, sa vztahuje zaruka poskytnutd
vyrobcami motora

. Zaruka nepokryva pripadné Skody, priame alebo

nepriame, spdsobené osobdm alebo na veciach
poruchami pristroja alebo ktoré su nasledkom
nuteného  predizeného  pozastavenia  jeho
pouzivania

MODEL DATUM ‘X’
|
, . PREDAJCA
VYROBNE C.
KUPENE OD P.

(x) Neposielajte! Prilozte iba k pripadnej Ziadosti o technicky servis.

317



17 ODSTRANOVANIE PROBLEMOV

A POZOR

Jednotku vzdy zastavte a odpojte sviecku, az potom urobte vsetky napravné
opatrenia podla tabulky dolu, samozrejme okrem tych, pri ktorych sa vyzaduje, aby

bola jednotka v chode.

Ak sa vam nepodarilo problém odstranit ani po overeni vsetkych pricin, obratte sa na
autorizované servisné stredisko. Ak pri¢ina problému nie je uvedena v tejto tabulke, obratte sa

na autorizované servisné stredisko.

PROBLEM MOZNE PRICINY

NAPRAVA

Nevznika iskra.
Motor sa nenastartuje alebo

Skontrolujte iskru sviecky. Ak sviecka
nevydava iskru, zopakujte test s
novou svie¢kou.

zhasne uz po niekolkych

sekundéch po nastartovani. . .,
Motor je zahlteny.

Dodrzte postup 7.4 Motor je zahlteny.
Ak sa motor ani tak nenastartuje,
zopakujte proceduru s novou
svieckou.

Motor sa nastartuje, ale

nezrychluje alebo pri vysokej Treba nastavit karburator.
rychlosti nefunguje spravne.

Zavolajte autorizovany servis, aby
vam nastavili karburator.

Skontrolujte zmes olej/benzin.

Pouzivajte Cerstvy benzin a olej pre
2-taktné motory.

Motor nedosiahne plinu

rychlost a/alebo velmi dymi. Spinavy vzduchovy filter.

Vycistit: pozrite pokyny v kapitole
10.5 Vzduchovy filter.

Treba nastavit karburator.

Zavolajte autorizovany servis, aby
vam nastavili karburator.

Motor sa nastartuje, otaca sa a
zrychluje, ale pri minime Treba nastavit karburator.
zhasne.

Nastavte skrutku minima (T, Obr. 30)
smerom doprava na dosiahnutie
vyssej rychlosti; pozri kapitolu 10.12
Karburdtor.

Prazdna nadrz oleja retaze.

Nadrz oleja treba naplnit vzdy pri
naplneni palivovej nadrze.

Prili§ napnuta retaz.

Napnutie retaze; pozrite pokyny
v kapitole 5.1 Lista a retaz.

Lista a retaz sa pocas
prevadzky zohrievaju a unikd z
nich dym.

Porucha systému mazania.

Nechajte v prevadzke pri plnych
otackach 15 - 30 sekund. Zastavte a
skontrolujte, ¢i z hrotu listy kvapka
olej. Ak je olej pritomny, porucha
moze byt spdsobend uvolnenim
retaze alebo poskodenou listou. Ak
olej nie je pritomny, kontaktujte
autorizované servisné stredisko.

318




PROBLEM

MOZNE PRICINY

NAPRAVA

Motor sa nastartuje a funguje,
ale retaz sa neotéca.

/\ POZOR: Nikdy sa
nedotykajte retaze, kym je
motor zapnuty.

Aktivovana brzda retaze.

Brzdu retaze vyradte, pozrite kapitolu
9.3 Brzda retaze.

Prilis napnuta retaz.

Napnutie retaze; pozrite pokyny
v kapitole 5.1 Lista a retaz.

Montaz listy a retaze.

Pozrite pokyny v kapitole 5.1 Lista a
retaz.

Poskodena retaz a/alebo lista.

Pozrite pokyny v kapitole 10.3
Brusenie retaze a/alebo 10.4 Lista.

Poskodena spojka a/alebo
ozubené koleso.

V pripade potreby vymerite; obrétte
sa na autorizované servisné stredisko.
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1 BBEAEHUE

bnazodapum sac 3a 8bi6op npodykyuu Emak.

Hawa ceme aunepCKux U asmopu308dHHbIX CepB8UCHbIX UeHmpos Haxodumcs 8 8awem NOJIHOM
pacnopsaxeHuu u zomoea yaoenemsopumb Jtobble sawiu 3anpocel.

A BHUMAHUE

Ana npaBUWIbHOIroO NCNOJIb30BaHNA MallMHbl U ANA npeaoTBpalleHnA Hec4YacCTHbIX
clyyaeB nepep Ha4danom pa60'rb| OYeHb BHMMaTeJIbHO nNpouTnuTe pAaHHoOe
PYKOBOACTBO.

A BHUMAHUE

[laHHOe PYKOBOACTBO AO/MKHO CONPOBOXAATb MALUMHY Ha NPOTAXKEHUU BCEro Cpoka
ee CyX6bl.

A BHUMAHMUE

PUCK NOBPEAEHUA CNYXA. Mpu HopManbHbIX YCIOBUAX SKCnayatauun
nonb3oBaTesb 3TON MalUMHbl NOABepraeTca eXepHEeBHOMY BO3[AENCTBMIO WYMa,
ypoOBeHb KOTOPOro paBeH unu npeebiwaet 85 ab (A).

30ecb JaloTcA NOACHEeHUA no pa60Te PasnnyHbIX Y3N0B MallWHbl, a TaKXe YyKa3aHUA no
TpeﬁyEMblM npoBepKam n TeXO6CJ'Iy>KVIBaHVIIO.

NPUMEYAHUE

OnucaHvs v unnCTpauuy, NprBefieHHble B JaHHOM PYKOBOACTBE, HE CUMTAIOTCA CTPOro
o6a3biBatowyMu. Mpoun3BoanTeNnb OCTaBAsEeT 3a CO60I NPABO BHOCUTD JIl0Oble U3MEHEHUS,
He OGHOBNAA KaXablll pa3 JaHHOE PYKOBOACTBO.

MpuBeaeHHble M306pPaXKeHWA HOCAT O3HAKOMMUTENbHbIA  XapakTep. Ha mnpakTuke
KOMMOHEHTbI MOTYT OTANYaTbCA OT M306paXkeHHbIX. B criyyae comHeHumin obpatutech B
aBTOPM30BaHHbI CEPBUCHDBIN LIEHTP.

1.1 MPABUIA YTEHUA PYKOBOACTBA

PykoBopacTBO HJenutca Ha rnaebl M naparpadbl. Kaxpgbil naparpad sBnsetcs nogypoBHeEM
cooTBeTCTBYtoLW el rnasbl. CCbINKM Ha 3arofioBku nnv naparpadbl o6o3HavatoTca abbpesuatypoii
"rn." vnu "nap.", 3a KOTopbIMK cregyeT cooTBeTcTBYIoOWas undpa. Mprumep: "r. 2" nnm "nap. 2.1"

Kpome ykasaHMIl Mo 3KChiyaTauMm U TEXHUYECKOMY OOCNY>KUBaHWIO, AaHHOe PYKOBOACTBO
cogepXnT nHpopmaumio, Tpebyiolwylo ocoboro BHUMaHWA. Takad MHGOpMauua OTMeuyeHa
CUMBOJIaMV, OMUCAHHBIMW HUXKe:

A BHUMAHUE

I1pv| HaInymnm pucka Hec4YacTHOro cay4vyaa WiM TpaBMbl, BK4as CMepTeanbll)'l
ncxon, nn6o Cépbe3HOoro matepuajabHoro yu.|,ep6a.
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/\ MEPA NMPEAOCTOPOXHOCTU

I1p|n Han4ynm pucka noBpexpaeHna MmalnHbl WIN ee OoTAEe/IbHbIX KOMMOHEHTOB.

NPUMEYAHUE

MpeaocTaBnseT AOMOMHUTENbHYIO UHOPMALMIO K YKA3aHUAM MpeablayLmnx coobuieHnin
Mo Mpasunam TeXHNKMN 6e30MacHOCTH.

MN306paxeHnsa B AaHHOM PyKOBOACTBE MO 3KCMyaTauum nNpoHymepoBaHbl uuepamn 1,2, 3 n 1.

a.

KomMnoHeHTbl, NOKa3aHHble Ha PNCyHKax, OTMeYeHbl 6yKBaMVI mnn Ll,VId)paMVI, B 3aBNCMOCTU

ot cniyyan. Cebinka Ha KoMmnoHeHT C Ha pucyHKe 2 o6o3HavaeTca Haagnucbio: «Cm. C, puc. 2» unm
«(C, puc. 2)». Ccbinka Ha KOMMOHEHT 2 Ha pucyHke 1 o6o3HavaeTcsa Hagnucbto: «CMm. 2, puc. 1»
unn «(2, puc. 1)».

2

—_

v O N oUW N

v ® N o U~ W N

3HAYEHUE CUMBOJNIOB U NPEAYNPEXAEHUNA, OTHOCALLUUXCA K
BE3OMNMACHOCTU (PUC. 1)

MpounTaiiTe pPYKOBOACTBO MO 3KCNAyaTauMu U TEXHUYECKOMY OOCNyXMBaHWIO nepep
MCNosb30BaHNEM 3TON MaLUVHbI.

Wcnonb3ynTe Wwinem, OUKKN 1 3alUTHbIE HAYLLUHUKW.

Tun mawuHbl: LEMHAA BEH3OMUNA

[apaHTMPOBaHHbIN YPOBEHb 3BYKOBOW MOLLHOCTU

CepuinHbIN HOMep

3Hak cootsetcTBua CE

[op n3rotosneHus

lpywa nparimepa

3a610KMPOBaHHLIN TOPMO3 Lienu (cnpasa). Pa36noKMpoBaHHbIA TOPMO3 Lienu (cnesa).
KOMMOHEHTbI LI,EI'IHOI7I BEH30MWbl (PUC. 2)

Pbluar craptepa 10. BbikntouaTesib Macchl

Pbluar akcenepartopa 11. NMpo6Ka ropnoBuHbI TONANBHOIO 6akKa

Pbluar ctonopa akcenepatopa 12. Pyuka nycKoBOro LHypa

BuHTbI perynmpoBku kapbtopaTopa 13. MpobKa ropsoBuHbI MacNAHOro 6aka

Pbluar nHepLMoHHOro Topmosa 14. lpywa npanmepa

Mmywwurtens 15. BoKoBOW BUMHT HaTAXMTeNA Lenm

Llenb 16. MNepeaHana pykoATKa

nHa 17. 3apHAA pyKoATKa

KpblilwKa Bo3ayLWHOro ¢punbTpa 18. OrpaxpgeHue WunHbl
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4 MPABUNA TEXHUKU BE3ONMACHOCTHA

A BHUMAHME

Mpy npaBunbHOM WCNONb30BaHUM LenHaA 6GeH3onuna npepgcTaBnseT coboii
GbIcTpbI, YAOGHbLIN N 3P PeKTUBHLIN pabounii MHCTPYMEHT, OfHAKO B cCiayvae
HenpaBUNbHOI 3KcnnyaTauuu win 6e3 Hagnexawmnx Mep NpPefoCcTOPOKHOCTU OH
MOXeT cTaTb onacHbiM. [inA o6ecneuyeHUs NPUATHbIX U 6Ge3omacHbIX YCNOBWMIA
paboTbl cTporo co6niofalite NpuBefeHHbIe HIKe U AaNnee NpaBuia 6e3onacHOCTU.

A BHUMAHUE

Mpu BKNOYEHMM Ballell MalVHbI CO3AAETCA JEKTPOMArHUTHOE Mone C OYeHb
Manoil HanPAXKeHHOCTbI0. 3TO NoJie MOXKEeT CO3AaTh NOMeXU ANiA PaboTbl HEKOTOPbIX
KapAWOCTUMYNATOPOB. [INA CHMWKEHUA puUCKa MNONYYeHUsA Cepbe3HbiX unm
CMepTeNbHbIX TPaBM NAMLA C BXUBAEHHbIMUA KapAUOCTUMYNATOPAMU [OJIKHbI
NPOKOHCYNIbTUPOBATbCA CO CBOMM BPauyoM M M3roTOBUTENeM KapAUOCTMMYNATOpa
nepep Tem, Kak NPUCTYNaTh K SKCMyaTaLum MawHbl.

A BHUMAHMUE

MecTHOe 3aKOHOAATEeNbCTBO MOXET HaKnaabiBaTb OorpaHn4yeHnA Ha ncnosibsoBaHue
MalllHbI.

A BHUMAHUE

Heo6xogumo, uTOGbLI onepartop 6bin 06yqu npaBvuiamM BbiNOJIHEHNA Bcex
onepal.wu?l, OMNCaHHbIX B HacToALLEeM pyKoBoACTBe.

A BHUMAHMUE

He nosBonanTte Apyrum nioaam N XXMBOTHbIM HaXoANTbCA B 30He AeNCcTBUA LienHon
nnnbl BO BpeMs 3anycka nian pesku.

1. He ncrnonb3yiite uenHylo 6eH3onuy Ao Tex Nop, Noka Bbl He GyaeTe obyyeHbl Npasuiam ee
3KcnnyaTaumu. He vmelowmini onbiTa Monb3oBaTesb [OMKEH MOTPEHNPOBATLCA B paboTe C
MaLLIVHOW Nepef TeMm, Kak NPUCTYNaTh K ee NPaKkTN4YeckoMy NpYMeEHeHMIo.

2. UenHyio 6eH30nuny AomkHbl MCMONb30BaTb TONbKO B3pOC/ble JIOAW, Haxoaswmecs B
xopouuei prsnyeckoin GopmMme U 03HaKOMIEHHbIE C MPaBUIaMUN SKCMyaTaLuu.

3. 3anpeliaetca MCNoNb30BaHMWe LenHON 6eH30Musbl NMLaMK, HaxoAAWMMUCA B COCTOAHWM
du3nyeckoro YTOMSIEHMA WM NOA  BO3AENCTBMEM  aNIKOrond, HapKOTUYECKUX Wn
NleKapCTBEHHbIX CPEACTB.

4. He HapeBalTe wapodbl, 6pacneTsl Unu gpyrvie NpeameTbl, KOTopble MO 6bl 3aLennTbCA 3a
MaluvHy i1 3a Uenb. HageBaiite npuneratouyto K Tenly oaexagy, obecneurBaoulyo 3awmTy
OT MOpe30B.

5. Hapesaiite 3aluTHYO MPOTUMBOCKOMb3ALWY0 00YBb, @ Takke 3alWTHble MepyaTKy, OYKM,
HaYLWHWKN 1 KacKy.

6. He HauumHalTe nuneHune fo Tex Nop, Moka pabouyas 30Ha He GyAeT NMOMHOCTbIO OuuLleHa U
ocBoboXaeHa OT MOCTOPOHHMX NpeamMeToB. He BepwTe nuneHue BOGM3M SNEKTPUYECKUX
kabenen.

7. Bcer,qa BeaunTe nuneHne, HaxoaAacb B yCTOIﬁHI/IBOM N HaAEXHOM MONTOXKEHNN.
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10.

11.

12

13

15.

16.

17.

18.

19.

20.

21.

22.

23.

Wcnonb3yiiTe uenHyilo 6eH30Muiy TONMbKO B XOPOWO BEHTWIMPYEMbIX MecTax; He
UCnonb3yiiTe ee BO B3PbIBOOMACHOW WM OrHeomacHol atmocdepe UNM B 3aKPbITbiX
NMoMelLLeHUAX.

He npukacaitecb K Lienu u He NpoBoguTe TexobcnyKrBaHue npn paboTalowem geuraTene.

3anpeLyaeTca NoACoeaUHATL K Baly 0TOOpa MOLLHOCTY LIeMHOW Mfbl YCTPOWCTBA, KOTOpble
He 6bINN NOCTaBIEHbI M3rOTOBUTENIEM.

MoppepxnBante B MAEaNbHOM COCTOAHWUW BCE STUKETKM C 0BO3HAYeHMAMU OMACHOCTU U
npegynpexaeHvamu. B cnyyae noBpexpeHWa WnM M3HOCa OHW nognexar HeMeasieHHOW
3ameHe (cm. rnasy 2 3HAYEHWE CWMBOJIOB W MPEAYMPEXIEHWM, OTHOCALMXCA K
BE3OMNACHOCTU (Puc. 1)).

. He ucnonb3yite mawurHy ana uenen, OTAINYHbIX OT YKa3aHHbIX B pykoBofcTse (cm. rnasy 9.6

SaneweHHoe ucnosib3o8aHue).

. He ocTaBnsitte 6e3 nprcmoTpa MallvHy C BKITIOYEHHbIM ABUraTeNieM.

14.

ExxelHEBHO MpoBepsAlTe COCTOAHME LUenHol 6GeH3onwnbl, 4TOObl  ybeanTbca B
paboTOCNOCOBHOCTH BCEX €€ YCTPOWICTB, KaK 3aLUMTHbIX, TaK W NPOYMX.

Bcerpa npupaepxuBaiTecb HalWMUX YKa3aHWA MO TEXOOCNYXXUBaHWIO, MPUBEAEHHBIX B
HacTosLIeM PYKOBOACTBE.

He wucnonb3yiiTe uenHylo 6GeH3onuny, ecin OHa MOBPEXAeHa, HenpaBWIbHO
OTPEMOHTUPOBaHA, HeBEepHO cobpaHa WM ecnn ee  KOHCTPYKUMA nopBepriachb
HECAHKLNOHUPOBAaHHbIM M3MeHeHUAM. He cHumaliTe, He OTKMYanTe U He BbiBOAUTE U3
CTpOA Kakue-nmbo npefoxpaHuTenbHble YCTPONCTBa. Vicnonb3ayliTe WWHbI TONBKO TEX ANVH,
KOTopble NprBefeHbl B Tabnuue.

He nponssoanTe CaMOCTOATENIbHO PEMOHTHbIE paﬁOTbI mnn onepauynn, BbixogAauine 3a
npenenbl 06blYHOTO TeXO6CJ'Iy>KVIBaHVIﬂ. O6pau.|a|7|Ter TONbKO B cneunanndnpoBaHHble U
ABTOpPU30BaHHbIE CEPBUCHbIE LLEHTPDI.

He BknovanTte LenHyro 6eH30n|/|ny npn CHATOM OrpaxxaeHun uenu.

B cnyuae BbiBofAa LenHoW 6eH30MWbl 13 SKCNyaTalMn He OCTaBMANTE ee B OKpyXKaloLlel
cpefe, a cganTe cBOeMy Annepy, KOTOPbI NPUMET Mepbl NO ee Hagnexaluen yTunmsaunm.

I'IepenaBaVlTe unn - ofjamxusanTe UenHyr 6eH30nv|ny TONbKO NnuaMm, MMeLWNM
Heo6X04MMBbIN ONbIT U yXe 3HaKOMbIM C MaLINHON 1 npasuiammn ee skcnayatayun. Bmecrte ¢
MalUNHOWM  HeobXoZMMOo nepefaBatb M HacToAwee pPYyKOBOACTBO, KOTOpoOe HOBbIN
nonb3oBaTeNib 0653aH npo4ynTaTtb nepen Hayasiom pa6OTbI.

Bcerpa obpawaiitecb K cBoemy Awnepy 3a JioObiM APYrMM pasbsACHEHUMEM WM AN
BbINOJIHEHVSA CPOYHOTO PEMOHTA.

TwarenbHoO XpaHUTe 3TO PYKOBOACTBO U CBepﬂl;ITECb C HAM nepen KaXabiM NCNonb3oBaHNEM
MaLUnHbI.

NMomHuTe, uTO BRageney unn onepatop HeceT OTBETCTBEHHOCTb 3a HECHACTHbIe CnyYan nnn
PUCKK, KOTOPbIM NoABeEpPratoTCcA TPETbU Nla WK X UMyLLECTBO.
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4.1 CPEACTBA UHAMBUAYANBbHOW 3ALLUTDI (CU3)

A BHUMAHUE

BonbwasAa 4acTb HECYACTHbIX Cy4YaeB NpU WNCMONIb30BaHMMN LenHoi GeHsonwnbl
npouncxoauT, Koraa Lenb 3ageBaeT oneparopa. Mpun paboTte ¢ uenHoit 6eH3oNUNOIA
Bceraa HafeBaiiTe cepTUPMLMPOBAHHYIO 3alWUTHYIO opaexay. Mcnonb3oBaHume
3alUTHON OAEXAbl He YCTPaHAET PUCK MONYYeHUA TPAaBM, HO CHUXKaeT NocneacTBnNsA
HecyacTHbIx cnyyaeB. [o Bonpocy Bbi6opa Hapnexawein  oaexpabl
NPOKOHCYNIbTUPYITECH CO CBOUM AUSIEPOM.

Ogfexpaa fomKkHa ObITb MoaxofsLlen 1 He MewwaTb paboTte. HajeBanTe MAOTHO MpueramLylo K
Teny 3alUTHYIO ofiexay. 3alMTHaA KypTKa, KOMGMHE30H 1 reTpbl AeanbHO NOAXOAAT AN
3Tol uenu. He ucnonb3ynte opexay, wapdbl, rancTykm WM yKpalleHus, KoTopble MOryT
3aLennTbca 3a KycTbl unun BeTku. CobepurTe B NyYOK AJIVHHbIE BOOCHI 1 CNpAYbTe MX (Hanpumep
MOA NNAToK, LarKy, Kacky 1 T.4.).

HapeBanTe 6O0TUHKMN MM canorun c npoTuBOCKONb3AWMMA N 3aljuujalwnmm oT nopesos
nopgowBamu.

HapgeBaliTe 3alMTHBIN WeM B MECTaX, B KOTOPbIX BO3MOXKHO NMageHne NpeameToB.
HapeBanTe 3awWinTHbIe OYKU AN SKpaH!

MpumeHaTe 3awuUTy OT WIyMa: Hanpumep, HaywHWUKU unu 6Gepywm. lcnonb3oBaHue
CPeAcTB 3alMTbl OPraHoOB ciyxa TpebyeT MOBbIWEHHOrO BHUMAHMA M OCTOPOXKHOCTM, TakK Kak
BOCMPUATME aKyCTUUECKNX CUTHANOB OMacHOCTU (KPWMKOB, CUFHANOB TPEBOMU U T. A.) Mpu 3TOM
orpaHuyeHo.

HapeBaiiTe nepyaTku, 3awuuaiowme ot Nnopesos.

5 MOHTAX

5.1 LUNHA U LEMb

A BHUMAHUE

Pa6oTbl N0 MOHTaXy BCerfa crnefyet BbiNMONHATb B nepuyaTtkax. Ucnonb3ayiite Tonbko
Ty WWMHY 1 Lenb, KOTopble 6bINM peKomeHAoOBaHbI Nnpoussoautenem (cm. Ta6nuua 1
PekomeHOOBaHHble cOMeMAHUA WUH U yeneli).

1. MoTaHuTe 3awmTHOE orpaxpaeHue (Puc. 3) B CTOPOHY MepepHein pyyKku, Ytobbl ybeautbca B
TOM, YTO TOPMO3 Lienn He 3ab/10KNPOBaH.

2. OtkpyTuTe ramkm (A) n cHumuTe orpaxgeHue uenu (B, Puc. 4).
3. Ypanute nnacTuKoBY NPOKNaAKy, HaAeTYyo Ha Wwnuibku wuHbl (C, Puc. 5).

4. YcraHoBuTe cobauky HaTsxuTensa uenu (D, Puc. 5) B nonoxeHne KoHUa Xofa, MOsIHOCTbIO
BbIKPYTUB BMHT HaTaxKutens (L).

5. BcrtaebTte wuny (F, Puc. 5) Ha wnnnbkm (N).

6. YcraHosute uenb (H, Puc. 6), HapeB ee Ha 3Be3pouky (E) n Ha Hanpaenaouwylo wuHbl (M).
O6palualiTe BHUMaHWe HA HanpaBneHve BpalleHus uenu (Puc. 8).
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7. YcTaHOBWTe B COOTBETCTBYIOLlEE THE3A0 OrpageHve LUenu W, NPwKUMas ero K LUuHe,
3aKpyTUTE BWHT HaTsKeHua uenu (L, Puc. 7) Tak, utobbl cobauka (D, Puc. 5) Bowna B
oTtBepcTme (G) WKHbI.

8. YcTtaHOBUTE OrpaxaeHune Lienu 1 COOTBETCTBYIOLME KPeneXHble raiiku, He 3aTArnBas nx.

HataHuTe yenb c nomoLbio BMHTA HaTaxutens (L, Puc. 7).

10. OKOHUATENbHO 3aTAHWTE KpenexHble raliku orpa)aeHus Lenu, NpurnoaHae KOHLEBYIO YacTb
wuHbl (Puc. 9). MomeHT 3aTaxku coctaBnAeT 1,5 krm (15 Hwm). Llenb pgonkHa O6biTb
oTperynnpoBaHa TakuM o6pa3om, uToObl ee MOXHO OblNO Nerko NPOKPyyMBaTb PYKOW
(Pnc. 10).

11. Llenb sABRAeTcA NpaBWibHO OTPEryNMPOBaHHON B TOM Cilyyae, KOrpa, NoOTAHYB BBepX, ee
MOXXHO MPUMOLHATL Ha HECKOMNbKO MunnumeTpos (Puc. 10).

A BHUMAHMUE

Bcerga noppepxuBaiiTe Hagnexaulee HatakeHue uenu. Mpu canwkom cnabom
HaTAXKeHUU Lienu YBeNN4YMBaeTCA PUCK OTCKOKA 1 BbIXOAA Leny 13 KaHAaBKW B LUVHE;
Takme cMTyauMu MOryT NpuBecTM K TPpaBMe onepaTtopa U MOBpPeXAeHuio uenu.
Cnnwkom cnaboe HaTshKeHMe Lenu NPUBOAUT K W3HOCY CaMOil Lienw, WWHbl U
Beayuleli wectepHn. 1 HA060pOT, CANIKOM CUNIbHO HaTAHYTasA Lenb NPUBOANT K
neperpyske ABurateNil C BO3MOXHOCTbIO ero Bbixoga u3 crTpos. lpaBunbHoe
HaTshbKkeHMe uUenu o6ecneumBaeT Hawyuyllee KayecTBO NWIeHUs, a TaKke
6e30MacHOCTb 3KCNNyaTaunmy 1 NPOAOCIKUTENDbHDIN CPOK cnyX6bl camoii Lienn. Cpok
Cny»K6bl Llenn 3aBUCUT OT NPaBUIbHOCTYN HAaTSHXKEHNA 1 CMasKu.

6 NPEQOXPAHUTEJIbHbIE YCTPOUCTBA, YCTAHOBJIEHHbBIE HA
U3QENNn

A BHUMAHUE

LienHas 6eH30nua OCHALLleHa NPeAOXPaHUTENIbHbIMM YCTPONCTBAaMU, CHYXKAIOLWMU
CBA3aHHble C ee >3KCrUlyaTauuell PUCKKW; omnepaTop JAOMKEeH 3HaTb MecTa ux
pacnonoxeHus, a TaKxKe npaBuia UX NCNONIb30BAaHUA N TeX06CNyKUBaHUA.

A BHUMAHMUE

Mepen TemM Kak MpuUcCTynaTtb K WUCNONb3OBaHWIO [AHHOrO W3fenus, npouyuTaiite
cnepyowme npeaynpexaeHus.

He 3kcnnyaTupyiite uenHylo ©6eH3onuny C  HeUCNpPaBHbIMK  NPeAOXPaHUTENbHbIMM
yCTpomcTBaMu.

PerynapHo npoBepsaiiTe COCTOAHUE U WUCMPABHOCTb MPEAOXPAHUTENbHBIX YCTPONCTB. CM.
rnasy 9.1 llpogepka npasunsHocmu pabomel NpedoxpaHumesbHeIX ycmpotcme.

B cnyuyae HeucnpaBHOCTV NpefoXpaHWUTENIbHbIX YCTPOWCTB HemMeAneHHO obpalyantecb K
aBTOPV30BaHHOMY AUNEPY.

6.1 TOPMO3 LIENK ANA 3ALWLNTbI OT OTCKOKA

V3genve ocHaweHO TOPMO30M LMy, OCTaHABMBAOWMM ee B C/lyyae OTCKOKa. TOpMO3 Lenu
CHUXKAET PUCK HECUACTHbIX CIYYaeB, HO NPEAOTBPATUTL MX MOTYT TONbKO MPaBusibHbIE [eNCTBUA
camoro ornepartopa.



Topmo3 uenu NpUBOAUTCA B AENCTBME BPYYHYIO MPU Ha)KaTWX NIeBON PYKOW Ha 3almTHOe
orpaxgeHve pyku Ao ero cpabatbiBaHWA WM aBTOMATMYeCKM 3a cuyeT cpabaTbiBaHWsA
WHEPLMOHHOIo MexaHun3ma. Ytobbl BpyuHylo NprBecTy B AeiCTBYe TOPMO3 Lenu, B TOM uncne
Npwv BbIKJIIOUYEHHOM JiBUraTene, HaflaBuTe Ha 3alUTHOe OrpaXKaeHWe PYKU.

6.2 CTONMOP AKCEJIEPATOPA

CTonop akcenepaTtopa NpefoTBpalLaeT ero ciyyaliHoe cpabatbiBaHue. Ecv oxBaTuTb pyKoin
PYYKY 1 HaXaTb Ha CTOMOP aKcesnepaTopa, MOXHO HaXaTb U Ha akcenepatop. Mpu oTnycKaHum
PYYKM KaK aKcenepatop, Tak 1 CTOMOP aKcenepaTopa BO3BPALAlOTCA B CBOE MepBOHAYasibHoe
nonoxexue. 31a GyHKLUMA GIIOKMPYET aKcenepaTop B MOMOXKEHUN XOOCTOro XoAa.

6.3 CTOMOP LIEMU N YCTPONCTBO HATAMXKEHUA LIENU

CTOI'IOp uenn yaepxuBaet uenb B cy4vyae NOJOMKN UK CXofa C WWHbI. yCTpOVICTBO HaTAXeHnA
Luenn no3BosiAeT npeaoTBpallaTb Ype3MepHOe HaTAMXEHuE uenn (co3patouee pucKk NOSIOMKW)
mnn ee nposuncaHmne (co3patoulee pPuUCK cxopa ¢ LUMHbI). I'IpanmbHoe HaTAXeHne uennm um
Hagnexatlee TEXO6CJ'Iy)KI/IBaHI/Ie LUWHDbI N Uenn CHNXXAT PUCKN HECHACTHbIX CllyYaeB.

6.4  CUCTEMA NMOrNMOLWEHNA BUBPALIUIA

Cnctema MoOrNoWEeHUA BMOpaUniA CHUXKAeT ypoBeHb BMOpauuWii, NepefaBaeMblX Ha PYYKU.
AMOPTM3aTOpPbI BbIMOMHAOT PONb PasfenuTeneil Mexay ABMraTenieM MalviHbl U pyykamm.

6.5 BbIKJIIOYATEJIb MACCbI

Bbikntouatenb maccobl CNyXnNT OnA OCTaHOBKW pABUratesid Kak B HOPMAJibHbIX, TakK U B
aBapwﬁlelx ycanoBuax. [Buratenb MoOXHO CHOBa 3anyCTnTb, TOJIbKO BEPHYB BbIK/OYaTENDb B
NnonoXxeHne 3anycka.

6.6 rMYWWUTENb

Mywwntenb obecneumBaeT MUHMMANbHBIA YpPOBEHb LWyMa W ypareHue BbIXJIOMHbIX ra3oB OT
onepatopa. B MecTHOCTAIX € XapKnM U CyXMM KIMMATOM MOXET UMEeTbCA CYLUEeCTBEHHbIN PUCK
Bo3ropaHuii. Cobniogalite MECTHblE HOPMATUBbI 1 MPaBUIa TEXOO6CTYXNBaHWS.

A BHUMAHMUE

MMywuTenb CUNAbHO HarpeBaeTCA BO BpeMs 3KCrUlyaTauuu, OCTaBasAcCb rOpPAYNM
HeKoTopoe BpeMA MOC/ie ee OKOHYaHuA, a TakKe npu pabore pABuratensa Ha
xonoctom xogy. [o3Tomy wMmeeTcA PpuUCK BO3ropaHus, o0co6eHHO npu
MCNosiIb30BaHMMN MaLIMHbI B6iIM31 OrHeONacHbIX MaTepuanos.

A BHUMAHMUE

He IlICﬂOﬂbByl‘/'ITe MalWlnHy 6es3 mywuntTena winm < HeucnpaBHbIM raywuTtenem.
HewcnpaBHblﬁ rywnTeslb MOXeT yBe/INYNTb YPOBEHDb LyMa N PUCK BO3ropaHus.

6.7  3AWLWUTHOE OrPAMAEHUE PYKU

MepenHee 3aWMTHOE OrpageHUe PyKM MpefoTBpallaeT COCKanb3blBaHME PYKM ornepaTopa K
uenu. 3To orpaxkaeHune CIY>KUT TaKKe pbluarom NprBefeHUs B [eiCTB/e TOPMO3a Lienu, Tak Kak
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NO3BOJIAET BKNKOYaTb €ro npu HaXatun Ha Hero mnm nopg UHepuunoHHbIM p,eVICTBVIEM cBoel
Maccbl B Csly4ae OTCKOKa.

6.8 OrPAXAEHME LUNHDI

OrpaxaeHue WWHbl NPefoTBPalLaeT KOHTAKT C 3yGbAMM Lienu; o 3y6bs MOXHO Mope3aTbcA U
npu ocCTaHOBNeHHOW LUenu. HapesaiiTe ero Ha WUWHY W LUeMb NpPU TPaHCNOPTUPOBKE W
nepemeLleHunn.

7 3ANYCK

71 TOonnBoO

A BHUMAHUE

BeH3nH ABnAeTcA upe3BblYaliHO OrHeomnacHbiM TonnuBom. ByabTe mMakcumanbHO
OCTOPOXHbI NpU ob6palleHun ¢ 6eH3NHOM VN TONNUBHON cmecblo. He Kypute n He
NOAHOCKTE NCTOYHUKU OTKPbITOro NJlaMeHy K TOMINBY WK K MallunHe.

« [nAa cHuXeHnA PUCKa BO3ropaHmAa w”n nNonyvyeHma oKoros 6yane OCTOPOXHbl  Npn
o6pau4eH|/|V| c Tonnaneom. OHo aBnAeTcA KpaVIHe OrHeonacHbIM.

« PasmeluvBanTe n gepxumTte TONMBO B CNeynanbHO npegHa3HauyeHHOW ais 3TOro eMKOCTU.

. anFOTOBHﬂVITe TOMJINBHYIO CMe€Cb Ha OTKPbITOM BO3[yXe B MeCTaxX, B KOTOPbIX OTCYTCTBYIOT
NCTOYHUKKN OTKPbITOro njiameHun nnn I/ICKpOO6pa3OBaHI/IH.

« YcTtaHoBUTe MaWwnHy Ha CBO60,CI,HbIVI Y4acCTOK, OCTaHOBWUTE ABUraTteslb " nante eMy OCTbITb
nepen Tem, Kak NnpucTynaTb K 3anpaBKe.

+  OTKpyumBaiiTe NpPOO6KY 3anUBHOM FOPNOBUHbI MeANeHHO [AfA MOCTENEeHHOro CHATWA
JaBneHnsa 1 Bo n3bexxaHue NponmMBaHUA Tonnvea.

« Tlocne 3anpaBKM MNNOTHO 3aKpyTWTe MPOOGKY 3anMBHOW TOPNOBUHbI. Bubpauum moryT
NPUBECTU K PACKPYUMBAHWMIO MPOBKM 1 yTeuke TONNuBa.

+ BbiTupaiite nponuBweeca u3 6aka Tonnueo. [lepeg Tem Kak 3anyckaTb [ABuraTenb,
nepemecTuTe MallUHYy Ha PaccTosHKe 3 M OT MecCTa 3anpaBKu.

«  Hukorga v HY Npy Kakux 06CTOATENIbCTBAX He MbITaliTeCh CKeub NPOMBLIEECA TOMIMBO.
+ He kypwuTe npu o6paLLeHnm C TONANBOM 1 BO Bpems paboTbl MalUMHbI.

+  XpaHuTe TOMAMBO B MPOX/IaAHOM, CYXOM U XOPOLLO MPOBETPBAaEMOM MecTe.

+ He xpaHuTe TONNMBO B MeCTax, B KOTOPbIX UMEIOTCA CyXas IMCTBA, CONIOMa, bymara u T.4.

. XpaHVITE MawunHy 1N TONIMBO B MeCTaX, B KOTOPbIX TOMIMBHbIE NMapbl HE MOTyT BCTYNUTb B
KOHTaKT C UCKpaMN NN OTKPbITbIM NjlaMeHeM, BOAOHarpeBatenaAmMu, snekTtpoasuratenamm
nnn Bblknt4vaTenaAMmu, ne4yamm 1 1.4.

+ He cHumaiiTe npobKy TonnneHoro 6aka npv paboTatoLiem asuratene.
+ He ucnonb3yiite TONNNBO AN1A YNCTKK.
+  Cnepute 3a Tem, YTOObl TOMIMBO He MOMAso Ha Bally OAeXay.

[aHHaa MalwunHa npuBoAMTCA B AENCTBUE 2-TaKTHbIM ABUraTesieM W MOANEXMT 3anpaBke
npeaBapuUTeNibHO MPUrOTOB/IEHHOW OEH3MHO-MACNIAHON CMECbl ANiA 2-TAaKTHbIX ABUraTenein.
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MpenBaprTenbHO cmewwaliTe 6eH3UH C HU3KMM OKTAHOBbIM YMC/IOM C MacioM LA ABYXTaKTHbIX
ABUraTenel B YACTOM eMKOCTU, NPUTrOAHON ANst XPaHeHUsi 6eH3MHa.

PekomeHayeMol TOMAMBO: AaHHbIN  ABuratens ceptnduumMpoBaH ana  pabotbl ¢
HEeSTUNNPOBaHHbBIM GEH3VHOM 151 aBTOTPAHCMOPTHBIX CPEACTB C OKTAHOBbLIM YncioM 89
(IR + M] / 2) unn 6onee BbICOKNM.

CmelwnBanTe 6EH3NH C MacsioM ONA OBYXTAKTHbIX ABVIFaTe)'IEﬁ B COOTBETCTBUN C YKa3aHUAMU,
npneegeHHbIMU Ha Tape.

PekomeHayeTca ncnonb3oBaTb Macio AN 2-TakTHbix gsuratenen Oleo-Mac / Efco B konuuectse
2% (1:50), cneumanbHo pa3paboTaHHOe ANs NObIX ABYXTAKTHbIX ABUraTeneil C BO3AYLIHbIM
OXNaXKAeHneM.

Tpebyemble COOTHOLEHMA Macna M TOMIMBA, YKa3aHHble B Tabnuue (Puc. A), mogxopat npw
ucnonb3oBaHum MoTopHoro Macsia Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 » EUROSINT 2 wunm
SKBVIBaNIEHTHOIO BbICOKOKaYeCTBEHHOro MOTopHoro macna (cneunduxaumna JASO FD nan

ISO L-EGD).

BEH3UH MACJ/IO
m é
2% - 50:1
e 2 (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Puc. A

/\ MEPA MPEAOCTOPOXHOCTU

He ucnonb3yiTte macno gna aBToMmo6unen unm macio ans 3a60pTHbIX ABYXTAKTHbIX
ABUraTtenemn.

/\ MEPA NMPEAOCTOPOXHOCTU

« TMpuobpetaiiTe TONANBO TONBKO B TOM KONMYecTBe, KOTopoe Heob6xoammo ans
notpe6seHNs Balleil MALIMHON; OHO He [AO/MKHO MpeBbIWaTb BeNNYUHY,
pacxogyemyio 3a OAVH WK ABa MecALa.

. XpaHvrre 6eH3VH B repmequHoﬁ €MKOCTUN B CYXOM M NpoxnagHOM mecTe.

/\ MEPA NMPEAOCTOPOXHOCTU

Hukorpa He ucnonbsyite B KayectBe cmecu TOMINBO, copepiKaujee cBbiwe 10 %
3TaHoONa; AONyckaeTcA Mcnosib3oBaHWe rasoxona (cmecu 6eH3nHa M 3TaHona) ¢
copepaHuem 3taHona Ao 10 % vaun tonamea E10.
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NMPUMEYAHUE

[OTOBbTE TONBKO HEOOXOAMMOE AN PaboTbl KONMYECTBO CMECH; HE OCTaBMANTE rOTOBYIO
CcMecb B 6aKe MallUVHbl UM B KaHWUCTPE Ha Jonroe Bpems. PeKomeHAyeTcA 1Cnonb3oBaTb
ctabunuzatop Tonnvea Emak ADDITIX 2000 apt. 001000972A, ob6ecneumBatowui
XpaHeHVe CMeCH Ha NPOTKeHUn 12 MecsALeB.

AnKunupoeaHHblli 6eH3uH

/\ MEPA NMPEJOCTOPOXHOCTU

MNOTHOCTb anKMANPOBAHHOrO 6eH3NHa OT/IMYHA OT NNOTHOCTN O6bIYHOrO 6eH3MHa.
MosTomy pAnA pABurateneil, HaCTPOEHHbIX HA OGbLIYHDLIA 6GEH3NH, MOoXeT
notpe6oBaTbcA pApyrasa perynupoBKa Kap6iopaTtopa. [na BbiNnonHeHWA 3TOMN
onepauun Heo6x0ANMO 06paTUTLCA B aBTOPN30BaHHbI CEPBUCHDIN LIEHTP.

7.2 3AMNPABKA

A BHUMAHUE

Mpn o6paweHun c TonnmeBom cobniopaiiTe npaBuia TexHUKN 6esonacHoctu. Mepep
3anpaBKoll Bcerga BbiKnlovaliTe ABuratenb. Hukorga He BbINONHANTe 3anpaBKy
6aKka MalMHbI Npu ele ropsavyem wunu pabortawowem asuratene. Mepen Tem Kak
3anyckaTb fABUratenb, OoTOWAUTE He MeHee, YeM Ha 3 M OT MecTa BbINONHEHNA
3anpaBku. HE KYPUTE!

—_

MNepen 3anpaBKoi B3GanTbiBaliTe KAHUCTPY CO CMEChIO.
Bo usbexkaHvie 3acopeHunin NPOUYNCTATE MOBEPXHOCTb BOKPYT 3aIVBHOW rOPSIOBUHbI.
MegnneHHO OTBUHTMTE NPOOKY 3aNMBHOWN rOPSIOBUHbI.

OCTOpO)KHO 3anenTe B 6aK TOMINBHYIO CMeCb. He p,OI'I)/CKaIZTe npoAnBaHUA ToONMBa.

uioh wN

Mepen Tem Kak yCTaHaBAMBaTb Ha MeCTO MNPOOKY 3ajMBHOW TOPSIOBUHBI, MPOYUCTUTE
MPOK/afKy 1 NpOBepbTE ee COCTOSHUE.

6. Cpasy e nocse 3anpaBKy YCTAHOBUTE Ha MECTO MPOOKY 3aNIMBHOIN FOPMIOBUHDI U 3aKpyTUTE
ee BpyuHyto. B cnyyae nponviea Tonnvea BuITpuTe €ro.

A BHUMAHUE

MpoBepsAilTe, HET NM yTeuyeK TOMIMBA W3 MalUVHbl, U B C/yyae OGHapyKeHWA
TaKOBbIX YCTpaHANTe NX NepeA TeM, Kak NnpuctynaTtb K pa6ote. Mpu Heo6xoamumocTn
o6pauyaiiTecb B aBTOPU30BaHHbI CEPBUCHDbIN LIEHTP.

7.3 3ANPABKA MACJIA N CMA3KA LEENK

Cmaska uenu OCyLlecTBNAETCA aBTOMaTU4YeCKMM HACOCOM, He Tpe6yIO|JJ,VIM TeX06CJ'Iy>KVIBaHVIﬂ.
MacnaHbii  Hacoc oTperynmpoBaH W3roToBUTeNEM TaKnm o6pa30M, ytobbl 0b6ecneynBaTb
AOCTAaTOYHYKO Mofayvy Macna fake B CaMbIX TAXEeSbIX YCNOBUAX 3KCnyaTayun. anI nmneHnn
TOHKNX BETOK WM CTBOJIOB MeAJIeHHOe CTeKaHMe Macia C KOHLEBOW YacTu LWHbI cnepnyet
CYUTATb HOPMaJibHbIM ABNEHNEM.

« [lepen Kaxgow 3ampaBKOM OUMCTMTE Y4YacTOK BOKPYF MPOOKU 3aivBHOM ropnosuHbl (13,
Puc. 2) Bo nsbexxaHne nonagaHvisa 3arpsA3HeHni BHYTPb TOMIMBHOO 6aka.
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+ Bo Bpems paboTbl BU3yanbHO KOHTPONMPYITE ypOBEHb Macna.

« [ocne 3anpaBKn 2 v 3 Pa3a BKAKWUYUTE ABUratenb BXONOCTYIO, yTOObl BOCCTAHOBUTb
npaBwWibHYIO NoAavy Madna.

« B cnyyae HEMCNpaBHOCTM He MbiTaUTeCb BbLIMOMHUTD PEMOHT CaMOCTOATEbHO, a
obpalyaiTech K aBTOPKU30BaHHOMY AUNEpY.

I'IpanmbHaﬂ CMa3Ka uennm BO BpemMA nuneHunAa CBoaunT K MUHUMYMY WU3HOC Uenn W LWNHbI,
obecneunBas 6onee ANUTENbHLIN CPOK C!'Iy)K6bI. Bcerpa I/ICI'IOHbSyVITe BbICOKOKayeCTBeEHHOE
Macno.

A BHUMAHUE

3anpewyaetca ncnonb3oBaTb Macno, 6biBliee B ynoTpe6neHun! Bcerga ncnonbsyiite
cneymanbHoe 6uopasnaraemoe macno (Eco-Lube Oleo-Mac/Efco) pna ueneit n wuH,
obecneunBalollee 3alWMTYy OKpyKalolieil cpeabl U 340pOBbA oOMnepaTtopa WU
yBenuuunBalollee CpoK CyK6bl KOMNOHEHTOB LienHol 6eH3onunbl.

A BHUMAHUE

Mepepn 3anyckom gBurartens y6eautecb B TOM, UTO LieNb He KacaeTcsA MOCTOPOHHMNX
npeaMeToB.

7.4 «3AJINTBIA» ABUTATENb

_

YcTaHoBUTE BblKNOYaTeslb Macchl B nonoxeHune STOP (0) (B, Puc. 13).

OcnabbTe BUHT KpbIwKK (A, Puc. 25).

CHUMUTE KPbILLKY.

MogHMMUTE KONMAYOoK CBeYN.

OTKpYyTUTE U BbITPUTE CBEYY.

MoNHOCTBIO OTKPOWTE LPOCCENbHYIO 3aC/TOHKY.

MoTAHMTE HEeCKONbKO pPa3 3a MYCKOBOW TPOC, YTOObI ONOPOXKHUTL Kamepy CropaHus.

YcTtaHOBUTE Ha CBOE MeCTO CBe4vy N HaleHbTe Ha Hee KO/na4yokK, CWJIbHO HaaBMB Ha Hero.

v X N oA W

YcTtaHoBuWTe BblKNoYaTelb Macchl Ha «I» B nono)keHune 3anycka.
10. MepemecTnTe pbluar ctapTepa B nonoxeHne OPEN, naxe ecnu gsuratenb XONo4HbIN.

11. Nocne 3T0ro 3anycTuTte aBuratenb.

A BHUMAHUE

Hukorpga He 3anyckaiiTe LenHyio 6eH3onuny 6e3 ycTaHOBREHHbIX WWHbI, Lenu u
3alMTHOTrO OrpaXkAeHNA cuenieHna (TopMmosa Lenm) - cuenneHne MmoxeTt ocnabHyTb
1 NpuBecTN K TpaBMam.

7.5 3ANYCK ABUTATENA
Mpn 3anycke uenHoi 6eH3onuabl TOPMO3 Uenu Ao/KeH 6biTb BKNoueH. MpuBeguTte B

AeNCcTBME TOPMO3 Lienn, HafAaBUB Ha pblyar TOpMo3a uenu / 3aluTHoe orpa)kaeHne pyku
(B cropoHy wwuHbl) (Puc. 12). Mopgkauante Kapb6lopatop, HaxasB Ha rpywy (A, Puc. 14).
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MNepemectute nepekntoyatens (B, Puc. 13) B nonoxeHue «l». MotaHuTe pbivar craptepa (D,
Puc. 14) B nonoxeHne CLOSE. YctaHOBUTE UenHyio GeH30MUny Ha 3emiio B YCTOWMUMBOE
nosnoxeHue. Yéeautecb B TOM, UTO Lenb cBOOOAHO BpaLLAeTCs U He 3afleBaeT O MOCTOPOHHME
npeametol. [Nepen TeM Kak BKoYaTb ABuUratesb, ybegurecb B TOM, U4TO LenHas 6eH3onuna He
KacaeTca Kakmx-nmbo npegmetoB. Hukorga He mbiTalTech 3anyckaTb LenHylo 6GeHsonuny c
WNHOW, HaxofdAwenca B pacnune. Bo3bmuTecb 3a MNepeaHIol PYKOATKY J1€BOW PYKOW U
nocTaBbTe MpPaBYK HOTy Ha OCHOBaHWe 3afHeln pykoaTku (Puc. 15). Heckonbko pa3 pepHuTe
MyCcKOBOW LUHYp [O MepBOro 3anycka asurarens. BepHute pobiuar ctaptepa (D, Puc. 14) B
ncxopgHoe nosnoxeHne OPEN. 3anyctuTe asuratenb, 4epHYB 3a NycKoBON WHYpP. Nocne 3anycka
ABuratensa oTKnuuTe Topmo3 uenu (Puc. 3) n nopoKAnTe HECKONbKO CeKyHA. 3aTem
HaxmuTe pblyar  akcenepatopa (C, Puc. 13), uTtobbl pa3bnoknpoBaTb YCTPONCTBO

ABTOMATUYeCKOro «nojyrasa».

A BHUMAHMUE

Korpa moTop yXe Harper, He Ncnonb3yiiTe cTapTep ANA 3anycka.

A BHUMAHMUE

Acnonb3yiite ycTPOMCTBO aBTOMaTM4YeCKOro "nosyrasa» MCKNOYUTENbHO Ha 3Tane
3anycKa ABuratens.

7.6 OBKATKA ABUTATENA

[BuraTenb 4OCTUraeT CBOEN MaKCMMasbHOWM MOLHOCTM nocrne 5+8 yacoB paboTbl.

Bo Bpema 3Toro nepriofa obkaTkum He UCMOMb3yiTe ABWraTeb BXONOCTYIO Ha MakKCMManbHOM
yncne 060poToB, YTOOBI He MoABEPraTh €ro YpemMepHbIM Harpyskam.

A BHUMAHMUE

Bo Bpema 06KaTK/ He N3MEHANTe pexum Kap6lopauun ana AocTmKeHua 6onbluen
MOLLHOCTI; 3TO MOKET NPNBECTU K NOBPEXAEHUI0 ABUraTens.

NMPUMEYAHUE

MCﬂyCKaHMe AblMa HOBbIM OBuUratesiem npu ero nepsom MCMoJsIb30BaHUN U NoC/ie HEro
ABNAETCA HOPMallbHbIM ABNIEHNEM.

7.7  OBKATKA LIENA

PerynupoBKy Bcerga cnefyet npov3BOAUTb NPY XONOAHOW Lenun. BpyuHylo npokpyTuTe Lenb,
CMa3sblBas ee AOMONHUTENbHBIM KONIMUECTBOM Macna. 3anycTuTe ABUraTeslb Ha HECKONbKO MUHYT
Ha YMepeHHON CKOpPOCTW, MPOBepAA MpaBWUibHY PaboTy MacnAaHoro Hacoca. OcTaHoBMTE
[BUraTeNib U OTPErynMpynTe HaTsKeHve uenun. 3anycTute ABuratesib 1 BbIMOJIHATE HECKObKO
nponunos 6peBHa. CHOBa OCTaHOBUTE p[ABUraTeNb U elje pa3 MpPOBepbTe HaTAXeHWe.
MoBTOpAliTe 3Ty onepaLuio, MOKa Lerb He JOCTUFHET CBOEr0 MAKCMMasIbHOTO PaCTAKEeHUA.

A BHUMAHUE

Hukorga He npukacantecb K uenu npu pabortawwem pasuratene. He kacantecb
uenbio 3emnu.
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8 OCTAHOBKA ABUrATENA

OtnycTtuTe pbluar akcenepatopa (C, Puc. 13), npuBeas aBuratesib Ha MUHVMaNbHble 060POTHI.
BbikntounTe gBuraTens, npusesa BbiknoyaTtenb Maccol (B, Puc. 13) B nonoxexne STOP (0).

A BHUMAHUE

He onycxaﬁrre uenHyo 6eH30nvmy Ha 3emMJio, eCsin Uenb elle He OCTaHOoBWIach.

9 MPABUJIA NOJIb3OBAHUA

MpofomKNTeNnbHOE BAbIXaHVE BbIX/IOMHbIX ra30B ABUraTeNs, PacnblfIEHHOro Macia CMasku Lenmu
W Nbinv, 06pasytowwencs NPy NUAEHUN, MOXKET CO3AaBaTb PUCK AJ1F 340POBbA.

9.1 NMPOBEPKA NPABUIbHOCTU PABOTbI MPEAOXPAHUTE/IbHbIX YCTPOUCTB

A BHUMAHMUE

Mepea Tem Kak npuctynatb K 3KCrlyaTauumn uLenHoil 6GeHsonunbl, nNpoBepbTe
NpaBUAbHOCTb PaboTbl NpeAOXpaHNTENbHbIX YCTPOMCTB. B cnyuyae HemcnpaBHOCTM
He npopjomkaiiTe pa6oTy M nonbiTaiiTecb YCTPaHUTb  HEWUCNPaBHOCTb,
PYKOBOACTBYACb COOTBETCTBYIOWMMU FNaBaMu PYKOBOACTBA UM o6paTmBlinch K
punepy.

A BHUMAHUE

dKcnnyaTayma LuUenHoll 6GeH3onunabl € HeEUCNPaBHbIMU MpefoXpaHUTEeNbHbIMU
YCTPOIICTBAMM MOKET NPUBECTY K TSXKeNbIM 1 AaXke CMepTeNbHbIM TpaBMam.

A BHUMAHME

MoBTOpuTe npoBepKu, ecnn LUenHaa O6eH3onuna nepeHecna HeHagnexauwume
Bo3geincTeuA (yaapbl, nageHna n pasgasnnsaHme).

—_

Y6eputecb B NpaBUNbHOCTY PaboTbl U OTCYTCTBUM NOBPEXAEHN TOPMO3a LieNu.
Y6eanTech B NPaBMAbHOCTM PaboTbl 1 OTCYTCTBUM NOBPEXAEHWI CTONOPA akcenepaTopa.

Y6eanTecb B NpaBUIbHOCTY PaboTbl U OTCYTCTBMM NOBPEXAEHNI KHOMKN OCTaHOBKMN.

> wWN

Y6eputecb, uto pbldar akceneparopa W CTONOpP akcenepartopa, 6y,D,yLH/I oTnyweHHbIMA
6bICTpO BO3BpaLLaloTCA B UICXOAHOE NMOJTOXKEHUE.

w

Y6ep,|/|Ter B TOM, YTO PYYKUN ABNAKTCA CYXMU N NPOYHO 3aKpenieHHbIMN Ha CBOUX MeCTaxX.

Y6ennTtecb B NpPaBUMIbHOCTM PaboTbl W OTCYTCTBUM MOBPEXAEHWI CUCTEMbI MOMNIOLWEHUA
BMOpaLni.

N

Y6eputech B NpaBUIbHOCTY PaboTbl U OTCYTCTBMM MOBPEXAEHWI MyLINTENA.

©

Y6eanTtecb B HanMumMum ¥ NPaBUNbHOCTY YCTaHOBKM BCeX feTanel W OTCYTCTBUMMU KX
NoBPEXAEHNN.

NeJ

. Y6eanTecb B NPaBuibHOCTY MNOACOEANHEHNA CTOMOPA Lenu.

10. Y6epuTech, 4To Uenb He BpallaeTcs npu paboTe ABMraTenia Ha X0I0CTOM XOAy.
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11. Y6eputecb B NPaBUIbHOCTU HATAXEHMWA U OTCYTCTBMN NOBPEXAEHWI Lenu.

12. Y6egutecb B OTCYTCTBUM yTeuek TOMIMBA.

9.2 OTCKOK, COCKAJ1b3bIBAHUE, OBPATHAA OTAAYA U NAAEHUE

A BHUMAHMUE

Mpwn BpaweHun Lenu BO3MOXKHO OOpa3oBaHMe peaKkUMOHHbIX CUN, Bo3gelnicTBue
KOTOPbIX MOXET CKa3aTbCA Ha COXpPaHEHUN KOHTPONA Hapj LenHown 6eHsonunoi u,
COOTBETCTBEHHO, Ha 6e3onacHocTU. Takue cunbl MOryT GbITb OUEHb OMacHbIMU, TaK
KaK OHM NPUBOAAT K ABUKEHNAM LenHoil 6eH3onuabl U/UnAn notepe KOHTPONSA Hapj
Heil, B pe3ynbTaTe Yero BO3MOXHO NPUUYMHEHME Cepbe3HbIX U Aa)ke CMepTesibHbIX
TpaBMm. MoHMMaHMe xapaKTepa 3TUX CMN NOMOXET BaM CHU3UTb COOTBETCTBYOLME
pucKu.

Haun6onee o6bIuHbIMUN peakyMOHHbIMU CUJTaMN ABNAIOTCA:

CocKanb3blBaHMe: NPOUCXOANT TOrAa, KOrAa LWMHA NPOCKab3biBaeT Uiy OGbICTPO CMeLaeTcs
Ha pacnuIMBaemMoM npegmerTe.

O6paTtHasA oTAava: MPOWCXOAWT TOrAa, KOrAa LWMHA MOAHMMAETCA Hah pPacnuanBaeMblM
npeaMeTOM U HECKONBbKO pas yaapsaeT Nno Hemy.

MageHuwe: npoucxoduT Torpa, Korga UenHasa 6eH3onuna nagaeT BHM3 MO OKOHYaHWUU
nuneHnsa. 3T0 MOXEeT MPUBECTU K TOMY, YTO HaxOAAWAsaCA B ABWXEHWM Lenb KOCHeTcA
YyacTe Tena unu Apyrvux NnpeameToB, NPUUYMHUB TPaBMbl WM MaTepUanbHbIn yuepb.

3aTArvBaHve B pacnui: NPOUCXOAUT TOrga, KOrAa Uenb BHE3anHO OCTaHaBAMBaeTcA nocne
KacaHMsA KaKoro-nmbo HaxoAALerocs B ApeBecuHe NoCTOPOHHEro NPeaMeTa HUXKHEN YacTbio
WKHbl. BHe3anHas OoCTaHOBKa MPUBOLMT K TOMY, UYTO Mufa OT6pacbiBaeTca Briepes U OT
onepaTtopa, B pesysbTaTe Yero OH TEPAET KOHTPOJIb HaZ MALUVHOM.

A BHUMAHUE

Haun6onee onacHbim ABJIeHNeM, Bbi3blBaeMbiM peaKUWOHHbIMU culaMu, ABNAeTCcA
OTCKOK.

OTCKOK: MpoucxoanT B TOM CJlyyae, KOrja KOHLIeBas 4acTb LUMHbI KacaeTcAa Kakoro-nn6o
npenmeTa 1 BHe3anHo oTbpacbiBaeTcs BBepX U Ha3afd. OTCKOK MOXET Takke MpoucxoamTb B
TOM Cny4yae, Korga BO BpemsA MNWieHWA ApeBecrHa 3aMblkaeTca W 3awemnseT nuny B
nponune. B oboux cnyyasax 3Ta BHe3anHas OCTaHOBKa LENU NPUBOAUT K W3MEHEHWIO
HanpaBneHns BO3L4EWCTBMA PEaKUUOHHbIX CUM, OEWCTBYIOWMX MpY MUIEHUW LpeBeCyHbl,
CNefiCTBMEM KOTOPOrO SB/AETCA MepPeMeLLeHMe MuIibl B HamnpaBleHUn, NMpOTUBOMONOXHOM
HanpaBneHuio BpauweHus uenu. Muna oT6pacbiBaeTcs BBepX M Ha3ag B CTOPOHY
onepartopa.

Mepbl npeaocmopomnocmu npomue OmcKoKa u peakyuoHHbIX cun

A BHUMAHUE

Co3HaBaliTe BO3MOXHOCTb OTCKOKa. MoHMMaA npuunHbl o6pa3oBaHUA OTCKOKa M
peaKkUMOHHbIX CUN, Bbl MOXeTe CHU3NTb ¢$aKTop BHE3anHOCTU, CroCOoGCTBYIOLLIA
BO3HMNKHOBEHMIO HECYACTHbIX CJ1y4aeB.
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Prckn, cBAzaHHble C OTCKOKOM M PEaKLUMOHHBIMW CUIaMK, MOXHO CHM3UTb MyTEeM CrefyoLmnx
OencTBuin:
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[lencTByiiTe Hagnexawwym obpasom 1 cobniogainTe Bce NPaBuia TEXHNKU 6e30MacHOCTy.

MpaBuNbHO MCNOMb3yiTe MPefoXpPaHUTENbHbIE YCTPOWCTBA, KOTOPbIMU OCHALLEeHa LiernHas
6eH3onuna.

BHMMaTenbHO cneguTe 3a NONOXKEHNEM KOHLIEBOI YacCTU LUHbI.
Hekorga He gonyckaiiTe, 4ToObl KOHLIEBas YacTb LWVHbI Kacanacb Kakux-nmbo npeameTos.

By,que BHMMaATEJIbHbI NPU NUNEHNN HeboNblUMX BETOK, KYCTOB N MaNneHbKUX Aepesues, nNpu
KOTOPOM BO3MOXHO 3aKNMHMBaHKWE Lenu.

Ouunctute pabouyto 30Hy OT BCEX MPENATCTBUIA, TAaKMX KaK AePEeBbs, BETKM, KAMHU, CYXOCTOI,
nHW 1 ap. V36eraiiTe npenaTcTBMiA, KOTOPbIX MOrNa 6bl KOCHYTbCA LienHasa 6eH3onuna.

Ob6ecneybTe NpaBWIbHOE BbINOMHEHME PEryNMPOBKN 1 3aTOUKU Lienu; HesaTouyeHHas wuin
MPOBKCLWAA WKHa YBENNUYMBAET BEPOATHOCTb OTCKOKa. CreflyiiTe yKa3aHWAM M3roToBUTeNs
no 3aTouke uUennm u© TexobcnyxmBaHuio. [poBepaiTe HaTAXKeHWe C  perynspHou
neproanYHOCTbIO. Y6eamTecb B TOM, UTO KPEMEXKHbIE FaKy NOTHO 3aTAHYTbI.

HaunHanTe n 3aTeM npogomkanTe nNuAeHne Ha MNOMHON CKOpOoCTW. Npu ABMXeHUn uenn ¢
6onee HM3KOWN CKOPOCTbIO BO3PaCTaeT PUCK OTCKOKA.

3a OfMH pa3 NUIUTe TONbKO OAVH CTBOJ.
ByabTe 0c060 BHMMaTENbHbI NPV BXOXAEHUN NAbI B HE3aKOHYEHHbIN pes.
He nbiTaiiTecb HauMHaTb NWUEHNE KOHLEBOWM YacCTbio WNHDBI (MUIEHNE NOTPYXKeHNEM).

O6pau.|,al7|Te BHMMaHMEe Ha ABMXyLKMecA CTBOJbl WU Jgpyrue npegmeTbl, KOTOpble MOryTt
NPuUBECTU K 3aKNNHNUBaAHUIO Lienn.

Mcnonb3yinTe TONbKO WWHBI 1 LEMW C HA3KUM OTCKOKOM, CneLmanbHO npefHa3HayeHHble ana
Ballel LenHon 6eH3onusbl.

MnoTHO pepxuTe UenHylo 6eH3onuny ABYMA pykamu npu paboTatoliem Aasuratene u HU B
KOeM cnyyae He oTnyckaiTe pyKku. [poyHoe yaepKuBaHme Nubl NOMOXET BaM YMEHbLUUTb
OTCKOK W COXPaHMTb KOHTPO/b Haj LeNHON 6eH30MUMOoN.

MonHocTblo oxBaTbiBaNTE Py4Ykn nagoHAMKU 1 NanbuaMun. ﬂep)KVlTe I'IpﬂMOI7I CBOIO NieBYytO
PYKY, HE crnbas ee B NOKTe.

Huv B Koem cnyyae He MeHANTe MecTaMm JIEBYIO U NMPaBYo PYKW.
O6e HOrv JOMKHbI HAXOANUTLCA B YPaBHOBELLEHHOM MOJTOKEHUN.

He oTknoHsnTecb B CTOPOHY. Bbl MOXKeTe NoTepATb pPaBHOBECME 1 MOTEPATb KOHTPOSb Hag
LenHon 6eH3onuomn.

He BegnTe nuneHune Bbille YPOBHA MieY, Tak Kak B 3TOM clyyae TPYAHO COXPaHATb KOHTPOSb
Haj NuIon.

COXpaHﬂVITe KOHTPOJIb Hafj nunon npn nuneHnn wn TorAa, Korga no ero OKOHYaHUKn
nponCcxoanT nageHume OTNWAEHHON yYactu. He ﬂOI'IyCKaIZTe, ytobbl Nuna onyckanacb nop
COOCTBEHHOW TAXKECTbIO MO OKOHYaHUW NUSIEHUS.



Ycmpolicmea 3auwjumsl om omckoka

A BHUMAHUE

B cocrae Bawein uenHoi 6GeHsonunbl BXOAAT cChefywowWme YCTPOICTBA,
npegHasHaueHHble ANA CHWKEHUA PUCKa OTCKOKA U BO3AENCTBMA PeaKLMOHHbIX
cun. B no6om cnyyae 3TU YCTPOIICTBA He MOMHOCTbIO YCTPAHAIOT TaKue onacHbie
peakuunoHHble Bo3geicTBuA. [Mpu 3KcnnyaTtauum uenHou 6GeHsonunbl  He
nonaraiTecb TONbKO Ha 3TW ycTpolicTBa. Bo ns6exxaHne OTCKOKOB N BO3AeNcTBMA
APYrUX peakUWOHHbIX CWJ, KOTOpble MOryT NpUBECTM K Cepbe3HbiM U Jaxe
CMepTeNbHbLIM TpaBMaM, Bbl [O/MKHbI co6nopgaTb Bce MNpaBuAa TeXHUKU
6e30MacHOCTN, YyKa3aHMA U  Cnocobbl  BbINOAHEHUA  Texo6cnyXuBaHus,
npuBefeHHble B HACTOALLEM PYKOBOACTBE.

- HanpaBnsowan wrHa: He6GONMbLWON PaanyC KOHLEBOW YacTU WMWHbI YMEHbLAET AsHY
yUacTKa LWMHbI, HA KOTOPOM CYLLECTBYET OMacHOCTb OTCKOKA. VICMOsib3yiiTe TOMbKO LWMHBI,
0Ll06pEHHbIE 13rOTOBMTENIEM AaHHOW LenHoW 6eH30nubl, nepedncieHHble B HacTOALIEM
pykoBogfcTee.

+ [lepeuncrneHHble B HACcTOALLEM PYKOBOACTBE LEMNW C HU3KMM OTCKOKOM (cm. Tabnwuua 1
PekomeHO08AHHbIE COYeMAHuUs WUH U yenel) yLOBNETBOPAIOT TpeOOBaHMAM K 0b6ecrneyeHno
HM3KOrO OTCKOKa MpW WCMbITaHWAX, NPeayCMOTPEHHbBIX COOTBETCTBYIOLMMM CTaHZAapTaMu.
Ucnonb3yiiTe TONbKO Lenu, oao6peHHbIe N3roTOBUTENIEM JaHHOI LienHoi 6eH3onunbl.

« [lepegHee 3alWMTHOE OrpaxkgeHue npeaHa3sHaAYeHO ANIA CHWKEHUS BEPOATHOCTU KacaHus
Lienu fIeBo PYKOW, eCnn 3Ta pyKa COCKONb3HET C nepefHel pyyKku; KpOMe TOro, OHO CITYKUT
OnA npuBefeHua B AeiCTBME TOPMO3a LEenu Mpu PyyHOM Ha)KaTUM Ha Hero win casure
Brepen noj Bo3AeNCcTBMEM MHEPLMOHHBIX CUI.

«  KoHCTpyKuua nunbl NpeaycMaTpUBaET Hagiexallee paccTosHue mexay nepefHen n 3agHen
py4YKaMu 1 UX PacrofioKeHne Ha OfHOW NMHUW ANs obecrneyeHns COXpaHeHWs paBHOBeCUS
WU HageXHOro KOHTPONS Hapj LUenHoi 6GeH30nunon B Clyyae ee CMeLeHUs B CTOPOHY
ornepaTtopa Npu OTCKOKe.

- Topmo3 uenu npefHa3HayeH Ans ObICTPOW OCTAaHOBKM ABWXKyuleica uenu. Korga pobluar
Topmo3a/nepeaHee orpaxaeHve CMelaeTcs Brnepes B CTOPOHY LWKWHbI, Uenb [JOSKHa
Heme[1eHHO OCTaHOBUTLCA. Llenb Topmo3a orpaHnunBaeTe NOCIeACTBUA OTCKOKA, HO He
npepoTBpawjaeTr ero. TOpmMo3 Uenu cieayeT ouuvlaTbh UM NPOBEPATb Nepef KaxabiM
NCNOoMb30BaHNEM LienHOM 6eH3onubl.

+  YCTPONCTBO HaTsKeHUs Lenu pa3paboTaHo TakuM 06pa3om, UToObl MO3BOMWTL OnepaTopy
NPOV3BOAUTb HaASIEXaLUY0 PEryanpoBKy LENW: NMPOBMCLIAA LieMb MOBbIWAET BEPOATHOCTb
BO3HVIKHOBEHUA OTCKOKaA W APYrX PEaKLMOHHbIX CUS.

9.3 TOPMO3 LIEMA

NHEePLMOHHBIA  TOPMO3  LEenu  ABNAETCA  BbICOKOIOOEKTUBHBIM  NPEAoXPaHUTENbHbIM
ycTponcTBom, obecneurBaowyMm 6€30MacHOCTb NPU MCMONb30BaHUK UenHon 6eH3onunbl. OH
3alMLiaeT Mosib30BaTeNsi OT OMACHbIX OTCKOKOB, BO3MOMHbIX Ha Pa3fiMyHbIX dTanax pabotbl.
Topmo3 NpuBOAUTCA B JENCTBME, C MOCNeaylolWwein MrHOBEHHON ONOKMPOBKOW Lenu, Korpa
onepaTop Ha)KUMaeT PYKOW Ha pbluar (py4yHoe BKIOYEHUE), UM aBTOMATUYECKN NOJ AeNcTBMEM
WHepumMK, Korga orpaxkaeHve cmellaetca Bnepep (Puc. 16) B cnyyae BHe3anHOro OTCKOKa
(MHepUMOHHOE BKOYeHWe). YTobbl pa3bnoKknpoBaTb TOPMO3 LienK, onepaTop AOMKEH NOTAHYTb
pblyar Ha ce6s (Puc. 3).
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9.4 TMPOBEPKA NPABMIbHOCTU PABOTbl TOPMO3A

I'Ip|/| npoBepKe COCTOAHNA MalluHbI Nepen TeéM Kak NpuctynaTtb K KaKUM-Nn6o pa60TaM, caepyet
NpPoOBEPUTb NPaBUbHOCTb pa6OTbI TOPMO3a, BbINOHMB Ccnepylouine ,El,eIZCTBI/IﬂZ

_

3anycTuTe ABUraTesib U KPernko BO3bMUTECH 3a PyYKN 06enMmn pyKamu.

N

MoTAHWTe 3a pblyar akcenepaTtopa, YToObl MPUBECTY B ABVPKEHNE LieMb 1 HaaBUTE Ha pbluar
TOPMO3a TbINIbHOW CTOPOHOW NieBol pyku (Puc. 11).

w

Mpy cpabaTtbiBaHNM TOPMO3a LeNb HeMeONeHHO OCTaHaBNIMBAETCA; OTMYCTUTe pblyar
akcenepartopa.

>

PasbnokupynTte Topmos (Puc. 3).

9.5 TEXOBCNYXWUBAHUE TOPMO3A

Bcerga noppepxuBante B 4MCTOTe MexaHW3M TOPMO3a LEenu M CMasblBanTe nepefaTtoyHble
nemeHTbl. [lpoBepbTe ypoBeHb M3HOCA NIeHTbl TopMo3a. Ee MnHMManbHaa TonwmHa AONMXHA
cocTtaBnATb 0,30 mm.

9.6 3ANPEWEHHOE NCNOJIb3OBAHUE

A BHUMAHUE

Bcerpa co6niopaite npaBuna TexHUKn 6esonacHoctu. [laHHas uenHas 6eHsonuna
npefHa3HauyeHa AnA o6pe3KN BETOK 1 yXofa 3a KPOHaMU AAePEeBbEB N KYCTapHUKOB.
3anpeuaerca nuneHne Apyrux matepuanos. NuneHune Takux matepuanos BreYeT 3a
coboii pgpyrue Tunbl Bu6GpaumMii U OTCKOKA UM HEBO3MOXHOCTb BbIMOSIHEHUSA
Tpe6oBaHuit 6GesonacHoctu. He wuncnonbsyiite uenHylo 6eH3onuay B KauvecTBe
pbluara Ans noabema, nepemelleHUs WM pa3GuBaHMA NPefiMETOB, a TaKKe He
3aKpennsiiTe ee Ha HeMOABWXHBIX oMopax. 3anpeLjaeTcA NOACOEAVHATb K Bany
oT60pa MOLHOCTU LienHol 6eH3onunbl NPUCNOCOGNEHNA UK HacafKu, OTAUYHbIE
OT yKa3aHHbIX U3roToBUTENEM.

9.7 MPABUINA PABOTDI

A BHUMAHMUE

He BbinonHanTte pe3Ky B n/ioxXyw noroay, npu NAOXON BUAMMOCTM, a TaKXKe npn
CUIMWKOM HMU3KMUX WIN BbICOKMX TemMmnepaTypax. V6eAwrer B OTCYTCTBUUN CYXuX
BeTOK, KOTOpble MOryT ynacTb.

A BHUMAHUE

Mpun paboTtawwem aBuratene Bceraa Kpenko fiepKuUTecb 3a NepefHIol PYKOATKY
neBoOI PYKOIi, a 3a 3aHI0I0 PYKOATKY npaBoi pykon (Puc. 11).

He oTknoHATeCb B CTOPOHY W He BeAWTE MUSIEHME Ha BbICOTE Bbille YPOBHA Ney; ecnv
BbICOKO AeprkaTb LenHyto 6eH3onuiy, TPYAHO KOHTPONUPOBAaTb TaHreHUManbHble Cumbl 1
NPOTUBOCTOATb UX BO3AENCTBUIO (OTCKOKY).

Y6eaunTech, UTO BCe YACTN Tefla HAXOAATCA BAANU OT Lenu 1 OT ryLlInTens.

Onepa'ropbl-neBu.lvl AOJKHbI NpuaepXunBatbCA TeX XKe yKaSaHl/II‘/'I. anIMI/ITe
noaxogsuiee nosioXkeHne AnAa nuneHnaA.



A BHUMAHUE

BospeiicTBre BUGpaLmii MOXKeT HaHeCTM ylep6 noaAM, CTpaaalowmm oT npobniem ¢
KpoBoOGpallleHnemMm unn HepBHbIX paccTpoincre. O6paTutech 3a MeAULNHCKOI
NoMOLLbIO, €CnN Bbl UCNbITbIBaeTe Takme puanyeckme CMMNTOMbI KaK OHeMeHue,
OTCYTCTBME YYBCTBUTENIbHOCTU, HEHOPMAJIbHbIN YNAAoK CUI WM N3MEHEeHMe LBeTa
KOXW. 3TN CMMNTOMbI 06bIYHO NPOABAAIOTCA Ha NaNbLaX, PyKax uan 3anfacrbsax.

9.7.1 Mepbl NpefOCTOPOIKHOCTI, OTHOCALLMECA K paboyell 30He

- He pa6oraiite B61131 3N1E€KTPUUECKIX NPOBOAOB.
« PaborTaiiTe TOMbKO B YCNOBUAX XOPOLUE BULMMOCTY U OCBELLEHNS.
- BobiknioyaiiTe fBUraTenb nepeq Tem, Kak onycTuTb LienHyo 6eH30Muny Ha 3emsto.

. rlpOFlBJ'IFlIZTe OCO6€HHyIO 6FlI/ITeJ1bHOCTb N OCTOPOXHOCTb NpW MNCNONb30BaHUN CpencTs
3awnTbl OpPraHoOB CjliyXa, MOCKOJIbKY I'IO,E|,06HbIe cpencTtBa MoryTt orpaHu4YnBaTb CrnocobHOCTb
CNblWaTb 3BYKW, YKa3blBaloWmMe Ha OnacHOCTb (OKJ'II/IKI/I, CUrHanbl, NnpeaynpexaeHna n 1. ,El,.).

. Byp,bTe MaKCMaJIbHO OCTOPOKHbI NMpn pa60Te Ha HaKJTIOHHbIX NN HEPOBHbIX Y4aCTKax.

. He BeAaunTe nuieHne Bbille YPOBHA njiey; eC/in BbICOKO Aep>KaTb LenHyo 6eH30n|/|r|y, TPyAHO
KOHTPOJINPOBATb TaHreHumanbHbl€ CUJIbl U MPOTUBOCTOATb NX BO3ﬂeIZCTBI/I}O (OTCKOKy).

+ He BbInonHANTe NUNeHne, CTOA Ha ﬂpMCTaBHOﬁ NnecTtHuue: 3T1o Kpa|7|He onacHo.

«  OcrtaHoBMTE LUeMHyl OeH3onNWIy, ecin Lenb YyAapwunacb O MOCTOPOHHWUIA NpeameT.
OcmoTpute uenHylo 6GeH3onuny M B Clydae HeOBXOAMMOCTM  OTPEMOHTUPYITe
nospexgaeHHble getanu. OcMaTpuBaiTe COCTOAHME MALUKHbI TaKXKe B Ciyyae ee Cly4alHoro
nageHus.

. CHEAI/ITQ 3a Tem, yTObbI Ha uenn He 6b110 rpA3n N necka. ,Ela)Ke HebOoNbLIOe KONNYECTBO
rpasun 6bICTp0 NPUBOAUT K 3aTynNEeHUIO LUenn 1N NOBbIWaeT PUCK OTCKOKa.

« Bcerpa nogpepxnBante pyyku B YUNCTOTE U CyXOM COCTOAHUN.

. |-|pl/l pacnnnmMBaHUM CTBOJIAa WNN  BETKW, HaxXo[AWMXCA NOA HaTAXEHUEM, 6y):u>Te
BHMMaTEsbHbI, YTOObI pe3koe ocnabrieHne HaTAXeHNA He 3acTano Bac Bpacnnox.

+ [puvHUMaiiTe MakcMMmanbHble Mepbl NPefoCTOPOXKHOCTU NPU 06pe3Ke HEGONbLUNX BETOK M
KyCTOB, KOTOpble MOryT MPVBECTU K 3aK/MHMBaHWIO Lenun unn 6biTb OT6poLUeHbl B Bally
CTOPOHY, B pe3ysibTaTe Yero Bbl MOXeTe NoTepATb PaBHOBECHS.

9.7.2 Banka pepeBbeB

A BHUMAHMUE

Banka pepeBbeB — onepauus, Tpebyowas onbita. He nbitaitecb BanuTb fepeBbs,
e Bam HepgocTaeT onbita. U3BEFANTE JIIOBbIX OMEPALUIA, ANA BbINOJIHEHUA
KOTOPbIX Bbl YYBCTBYETE CEBA HEAOCTATOYHO KBAJIMOULUPOBAHHbIM!
HeonbITHbIM onepaTopam peKoMeHAYeTCA BO3[AEpKMBaTbCA OT BaNiku AepeBbes,
AvameTp CTBOJIa KOTOPbIX NMpeBbIlWaeT ANUHY WKHbI. Ecn Bbl ncnonb3syere uenHyio
6eH3onuny BnepBble, cAenaliTe HeCKONbKO MNPOMWIOB Ha YCTOuYMBOM 6peBHe,
4YTOGbI 06pecTN yBepeHHOCTb Npu paboTe ¢ Hell. BbinonHsATe pe3Ky MakcMManbHO
6bicTpo. He faBMTe CMLIKOM CUNIbHO Ha LIEMHYI0 Nuy; ee Beca 6yAeT f4OCTaTOUYHO,
4YTO6bI pe3aTb C MMHUMaNbHbIM yCcunmem.
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Mpu Banke 1 pacnune NCnonb3ynTe rapnyH, NCMOMb3ya ero B KayecTse WapHUpa. BHumarenbHo
M3yuynTe AEpeBO U OKpyXawowwuii naHgwadt Ao Havana pesku. Ounctnte pabouyio 30HY.
MprroToBbTe BO3MOMHOCTb AOCTAaTOYHOrO OTCTYMNEHUA HA MOMEHT, Korga [epeBO HauyHeT
nagatb (Puc. 17). Yoanute BeTKM B HVXKHEW 4YacTWM CTBOMA MPUMEPHO Ha 2 MeTpa B BbICOTY.
Cpenaiite nepneHAVKYNApPHbIA Noapybé Ha CTBONE, COOTBETCTBYWOWMIA 1/4 ero pvameTpa,
HaurHadA C TON CTOPOHbI, Kyfia NpeaycMmaTtpusaetca nageHue (1, Puc. 18).

MprvmMepHO Ha 10 cm Bblwe cAenanTe BTOPOW MoApyd, Tak, UTOObl OH MepeceKkcs C KOHLIOM
nepsoro. Takum o6pas3om, yaanuTe KivH, KOTOPbI/ 3aA4acT HanpaBneHue nageHusa pacteHus (2,
Puc. 18).

Tenepb CO CTOPOHbI, MPOTMBOMONIOXKHON MepBoMy MoOApyby, chaenaiite OCHOBHOW MNponun,
KOTOpbIV JOMXKeH pacronaraTbca Ha 4-5 cm Bbilwe nepsoro (3, Puc. 18).

Bcerpa octasnante Hegonun (A, Puc. 19 - Puc. 20 - Puc. 21 - Puc. 22 - Puc. 23 - Puc. 24), KoTopbiit
NO3BOMAET KOHTPONMPOBATL HampassieHne nageHnA. YCTaHOBUTE KIVH B OCHOBHOW Nponun Jo
TOro, Kak [epeBO HauyHeT [ABUraTbCA, YTOObl MPefoTBPATUTb 3aKAUHMBAHWUE LUWHbBI LEMNHOWN
6eH30nunbI.

Eciv  anametrp ctBona 6onblue  AAMHBLI  LWIKHBL,  OefaiTe  OCHOBHOM  mponun B
nocneaoBaTeNbHOCTY, yKasaHHOM Ha Puc. 19.

9.7.3 O6pe3Ka BeTOK

a. I'Ile o6pe3Ke BETOK BCerga HauuHawTte ¢ 6onbluero AnaMeTpa, ABUraaCb B HanpasneHnm ot
cTBONa.

b. MNepen Tem Kak yBennunBaTb CKOPOCTb LieMHON GeH30Munbl, BCeraa ctapanTech 3aHATb Kak
MOXHO 6Oornee ycTonumBoe U 6e3sonacHoe nonoxeHve. [pu HeobxognmocTn AnsA
obecneyeHns PaBHOBECKA YNPUTECH KOJIEHOM NOBGAVXKE K CTBOY.

c. YTo6bl He npunaratb 4Ype3mMepHbIX yCVIJ'IVII;I, OI'II/IpaVITECb nunon o cTeon, noBopaymBan ee
BNeBO 1IN BNPaBO B 3aBNCMMOCTU OT NONOKEHNA oTnunueaemon BeTkm (Puc. 20).

d. Mpu ob6pe3Ke HAXOAAWMXCA MOA HATAXKEHMEM BETOK MOCTapanTecb 3aHATb 6GesonacHoe
MoSIoXeHMe ANs 3aWwmTbl OT BO3MOMHOMO yAapa, Bbi3BaHHOrO MX pacnpsmaeHuem. Bcerga
HauMHalTe NUIEHNE CO CTOPOHbI, MPOTUBOMONOXHON Crrby.

e. [lpwu cnunrBaHUKM GONbLINX BETOK UCMONb3YTE KOroTb (ONLMs), ONMPasch Ha Hero.

A BHUMAHUE

He mncnonb3yiite B xoge pa6oTbl BepXHUil Kpall KOHLIEBOW 4acTy WWHbI, 0CO6eHHO
AnA o6pesKMn BeTOK, TaK KaK B MPOTUBHOM C/ly4yae BO3pacTaeT PUCK OTCKOKa.

9.7.4 Pacnvn

HDE)K,EIE 4yem NPpUCTynTb K pacnuiy CTBONa, MOCMOTPUTE, KaK OH ONMPaeTcAa Ha 3eMJo; 3TO
NO3BOJINT pa3pe3aTb ero npaBuibHO, HE AOMYCKaA 3aCTpeBaHNA WKWHbI B cepeanHe CcTBoNa.

a. HauuHante penaTb pa3pe3 B BepxHel yacTy npumepHo Ha 1/3 pmametpa (1, Puc. 21).
3aBepLunTe paspes cHu3y (2, Puc. 21). Takum obpasom, paspes 6yaeT naeanbHbIM, a WKHa He
3aCTpAHeT B CTBOJE.

b. HauunHaiiTe penaTb pa3pe3 cHu3y npumepHo Ha 1/3 gmametpa (1, Puc. 22). 3aBepwute
paspes ceepxy (2, Puc. 22).
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A BHUMAHUE

Ecnn 6peBHO 3aMKHeTCA Ha Lenu BO BpeMs pe3KW, OCTaHOBUTe ABuUrartenb,
nogHMMMNTEe OpPeBHO N u3MeHuTe ero nonoxeHwe (Puc. 23). He nbiTaitTech
0cB0GOANTD Lienb, BbITArMBas LenHylo 6eH3onuny 3a pyuky.

10 TEXHUYECKOE OBCJTYKUBAHUE

A BHUMAHMUE

HeBbinonHeHne wnu HeBepHoe BbINOJIHEHNE TEeXO6CNYXKMBaHUA MOTYT ABUTbCA
NPUYUNHOI TAXKeNbIX TPaBM ofepaTopa Wi NoBpeXXAeHUIA MaLUMHbI.

A BHUMAHUE

Mpu BbINONHeHUM paboT No Texo6CnyXKUBaHMIO BCerga HafeBaiiTe 3alWUTHble
nepuyatku. He npoBoauTe Texo6cnyxmBaHue Npm ropsayem gsuratene.

He ncnonb3yiiTe ans 4ncTKu TOMIMBO (TOMMBHYIO CMECh).

10.1 MPOBEPKU N TEXOBCY>KUBAHUE MPEQOXPAHUTE/IbHbIX YCTPOUCTB

10.1.1 MpoBepka neHTbl TOpMO3a

—_

MpouncTrTe TOpMO3 1 GapabaH cuenneHus, yaanuB OnuIKW, CMOy 1 rpsasb. MpA3b U U3HOC
MOTYT CHU3UTb 3PEKTUBHOCTL PabOTbl TOPMO3a.

g

[poBepbTe COCTOAHME NEHTbl TOPMO3a. B MecTe MakcMManbHOro M3HOCa TOMLWMHA JIEeHTbI
TOPMO3a [OMIKHa COCTaBNATb Kak MUHUMYM 0,3 MM.

10.1.2 lMpoBepKa 3aWNTHOro orpaXXaeHnsa pyku

—_

. YbepnTech, 4TO 3alNTHOE OrpakAEeHNEe PYKN HE MMEET NMOBPEXAEHUA N BUAUMbIX AedeKTOB,
HanpvmMep, TPELLMH.

g

Y6eanTecb, 4TO 3alUTHOE OrpaXKgeHWe pyKU CBOOGOAHO rMepemellaeTcs W HafexHo
3aKpenneHo.

w

Y6eauTtecb, 4To NpY NepeBofe pbluara B NepefHee NosioXKeHre TOPMO3 Lenu npusoanTca B
nencrseue.

/\ MEPA NMPEAOCTOPOXHOCTU

YBenuumBainte CKOPOCTb TONbKO NPy pa36soKMpoBaHHOM Topmos3e uenu. bonbuoe
uncno 060poToB Npu 3a670KUPOBAHHOM TOpMO3e (OCTaHOBNEHHoN uenu) 6bicTpo
NPUBOANT K NOBPEXAEHNAM ABUraTens, CLeryieHUs U TopMo3sa.

10.1.3 MpoBepka TopMmo3a uenu

1. 3anyctute mMawvHy. 3a MHCTPYKUMAMU obpalyainTeck K rnase 7 3AMYCK.

2. TpoyHOo NpugepxnBanTe MalmnHy.



3. [JoseguTe mMawuvHy A0 MaKCMMaNbHOW CKOPOCTU 1 HaAaBUTe TbiIbHON CTOPOHOW NIeBON PYKM
Ha 3alyUTHOe OrpafeHue pyKu AnA npuBefeHus B AencTBue Topmosa uenwu. LlenHas
6GeH3omnuna foNXXHa HeMeaJ/IeEHHO OCTaHOBUTbLCS.

A BHUMAHMUE

He 0TI1y€KaI7ITe nepeaHIol0 py4yKy npu npnsepgeHnun B Aencreve TOpMO3a yenu.

10.1.4 MpoBepkKa McNpaBHOCTV aKcenepaTopa y cTonopa akceneparopa

1. Y6egutecb B CBOGOAHOM TMepPeMELLEHMN aKCeniepaTopa W CTOMopa akcenepatopa v B
MCMPaBHOCTN BO3BPATHbIX MPYXKUH.

2. OI'IyCTVITe CTONOp akcenepartopa n y6e,D,VITECb, YTO NpK ero oTnyckaHMnM OH BO3BpallaeTca B
nepBOHayaJibHOE MOoJIoXKeHNe.

3. Y6eauTtecb, UTO nMpw OTMYCKAaHWM CTOMOPA aKcenepaTopa aKkcenepatop OCTaercs
3a6/10KNPOBaHHbBIM B MOJIOXKEHNN XONOCTOrO XOAaA.

4. 3arIYCTI/ITe UenHyr 6EH3OI'II/IJ'Iy n posegnTe CKOpPoCTb Ao MaKCMManbHON.

OTI'IyCTI/ITe akcenepartop n y6e,D,I/ITer, YTO Uenb oCTaHOBUMACh.

A BHUMAHMUE

Ecnn uenb BpawaeTcas B TO BpeMsA, KaK CTOMOP aKcenepaTtopa Haxogutca B
NONOXEeHNN, COOTBETCTBYIOLIEM XONIOCTOMY Xojy, oO6GpaTtutecb K pAunepy,
OCyLLeCTBNAIOLIEMY CEPBNCHOE 06CNyKUBaHMe.

10.1.5 lMpoBepkKa cocToAHNA cTONOpa uenun

1. Y6epmTecb B OTCYTCTBUV NOBPEXAEHWIA CTONOPA LienM.

2. Y6epnTecb, UTO CTOMOP LENU HAXOAWUTCA B YCTONUMBOM TMOMOXEHWUN W MPUKPEnieH K
Koprycy MalluHbl.

10.1.6 MpoBepKa COCTOAHUA CMCTEMbI NOTNIOLWEHUA BMGpaLmin

Y6eputecb B OTCYTCTBUNN I'IOBpe)Kﬂ,EHI/IVI ANPYXUH NN aMOpPTU3aTOPOB, N B NPABUIbHOCTN UX
KpenneHnAa K y3ny ABUratena n K pyyke.

10.1.7 MpoBepkKa BbiKOYaTeNns Maccbl

1. 3anyctute gBuratesb.

2. TNpuseguTe BbiKNOYaTeNb Macchbl B nonoxkeHune STOP (0). [iBuratensb onKeH OCTaHOBUTLCA.
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10.1.8 MpoBepka rnywunrens

A BHUMAHUE

B raywmutene MOryT HaxXxOAWUTbCA OT/IOKEHUA YacTUL, MNPOAYKTOB CropaHus,
ABAAIOWMXCA NOTEHUMNANbHO KaHLUeporeHHbIMN. Bo ns6exxaHne KOHTaKTa € KOXel n
BAbIXaHUA TaKWX 4acTUL, BO BPeMsA YUCTKU N/WAN TeXo6CnyKuBaHUA FAyWNTens,
Heo6xoaMMo Bcerga co6nioaath cnegylowme npasuna:

¢ HapgeBaTb nep4aTku;

¢ OCyLLecTBIATb UYNCTKY u/vnn TeXOGCJ'Iy)KIIIBaHVISI B XOpoWwo BeHTWInpyemom
mecTe;

e MNCNOJIb30BaTb AJIA YNCTKN MYLUNTENA CTA/IbHYIO LETKY.

yﬁenmer B NCMNPaBHOCTUN raywnTens. He cHumaite raywnTenb C uspenuna.

10.2 COOTBETCTBUE BblIGPOCOB FA30B

,U.aHHbII;I ABuratenb, BKKOYaA CUCTEMY  KOHTpOnA Bbl6pOCOB, AOMMKEH  YNPaBJIATbCA,
ncnonb3oBaTbCA n npoxoanTb TeXO6CJ'Iy)KI/IBaHI/Ie B  COOTBETCTBUA C  YKa3aHuAamu,
npuneeAeHHbIMA B PYKOBOACTBE MOJIb30OBaTeNA, Ana TOro, yTOObI cofgepxaHume ero Bbl6p0COB
OCTaBanocCb B npepenax, yCTtaHOBJIEHHbIX Tpe6OBaHI/IﬂMI/I 3aKoHOdaTeNbCTBa, NPUMEHNUMbIMUN K
BHEQOPOXXHbIM CaMOXOHbIM MallHaM.

He ponyckaetca npefHaMepeHHOe BHECEHME KaKUX-NNOO N3MEHEHWIN B KOHCTPYKLUIO CUCTEMbI
KOHTpONA BbIOGPOCOB 1M ee HeHajJiexallee NCnonb3oBaHue.

HeBepHble ¢yHKLMOHUPOBaHME, a TakkKe OWMOOYHOE MCMONb30BaHWE WK TEXOOCIYXMBaHWe
[ABUraTensa WinM MalnHbl MOTYT NPUBECTU K HEUCNPaBHOCTAM B CUCTEME KOHTPOJA BbIOPOCOB, B
TOM 4WCNe K TakMM, MPU KOTOPbIX MepecTaHyT cobnofaTbCs NprUMeHMMble TpeboBaHMWs
3aKOHOAATeNbCTBA; B 3TOM C/lyyae C/ieflyeT HeMe[IeHHO MpeanpuHATb AencTBus  Ans
YCTPaHEHUs HEWCNpPaBHOCTEN CUCTEMbI W BOCCTAHOBMIEHMS COGNIOAEHUA  MPUMEHUMbIX
TpeboBaHWiA.

MprMepamn, HO He BCEOOBEMMIOWYMMYU, HEBEPHOTO QYHKLUOHMPOBAHMA U OWMOOUYHOrO
UCMONb30BaHWA UMK TEXOOCNYKNBaHWA ABAAIOTCS:

«  [puHygutenoHoe n3MeHeHne paboTbl YCTPOWCTB AO3MPOBAHMA TOMANBA WM BbIBOA WX U3
cTpos.

+  Wcnonb3oBaHne  TOMnAMBa  W/WAM  MOTOPHOrO  Macdila C  XapaKTepucTUKamy,
HEeCOOTBETCTBYIOLMMI NPYBeeHHbIM B rnaBe 7.1 Tonnueo.

«  Wcnonb3oBaHue HEeOPUrnHanbHbIX 3anyacren, Hanpumep, ceeY 3aXKnraHna n 1.4.

« HeBbIiNnonHeHVE WM HeHapsiexallee BbIMOJIHEHVE TEXO6C)'Iy)KVIBaHI/IF| CnCTemMbl yganeHua
BbIXNIOMHbIX ra3oB, BK/KOYaA HEBEPHbIE MHTEepBalbl TeXO6CJ'Iy)KI/IBaHI/IF| rnywmnTena, ceevu,
BO34YyLWHOro ¢w1pra nT.Aa.

A BHUMAHUE

BHeceHMe HECAaHKLMOHMPOBAaHHbIX U3MEHEHUNI1 B KOHCTPYKUUIO faHHOTO ABUraTens
Aenaet HepelicTBUTeNbHON cepTudunkaumio EC B oTHowweHUN BbIGPOCOB.

C BennuymHom ypoBHA BbibpocoB CO; faHHOro ABMraTeNna MOXHO O3HAaKOMUTbCA Ha cainTe (Www.
myemak.com) komnaHuv Emak B pasgene "Il Mondo Outdoor Power Equipment".
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10.3 3ATOYKA LEENA

A BHUMAHUE

Heco6niogeHne ykazaHuii N0 3aTOYKe CyL|eCTBEHHO YBeNnYMBaeT PUCK OTCKOKa.

War uenu (Puc. 25) coctaBnset 0,325” unu 3/8". 3atoumnTe Lienb, UCMONb3yA 3alUTHbIE NepyaTKM
W KPYrnblii HanuabHUKe 4,8 mm (3/16") nnn @ 5,5 mm (7/32").

A BHUMAHMUE

He ycraHaBnuBaiite uenb 0,325" Ha 3Be3404Ky ¢ warom 3/8” unu Hao6oporT.

Bcerpa BeanTe 3aTOUKY B HamnpaBieHUN U3HYTPU HapyXKy pexyLlero 3BeHa, cobntofgan 3HaueHus,
npuBegeHHble B Puc. 25.

MNocne 3aTtoukn Bce pexyuwme 3seHbA A0JIKHbl UMeTb OANHAKOBbIE AJINHY U LWAPUHY.

A BHUMAHMUE

Lenb ciepyeT 3aTaunBaTb BCAKNN pa3, Korga Bbl BUANTE, YTO ONWIKN UMEIOT OYeHb
MaJibleé pa3mMmepbl, TaKne Kak o6bl4yHan CTPYXKa.

Mocne Kaxpbix 3-4 3aToyek HeOOGXOAVMMO MPOBEPATb U MPU Heob6XoAMMOCTU o6pabaTtbiBaTb
HanUIbHWKOM OrPaHNuYuTeNb FAYyOGUMHBI, WCMONb3yAs 4S8 3TOrO0  MAOCKUA  HaMWIbHWK W
cneuvanbHbii WabnoH, NocTaBaAeMble B KauyecTBe OMUMOHaNbHbIX NPUHAANEXHOCTel; noce
3TOro cnefyeT CKPYrnuTb nepepHuin yron (Puc. 26).

A BHUMAHME

MpaBunbHaA perynupoBKa OrpaHMuUTeNns MNy6MHbI CTONb JKe BaXKHAa, KakK
npaBWiIbHaA 3aTOYKM Lienu.

104 LWWUHA

LnHbI co 3Be300OYKON Ha KOHLE ceflyeT CMa3blBaTb KOHCMCTEHTHOW CMa3KOW, UCMOSb3ys Ans
3TOro WNpUL-MacsieHKY.

Mocne kaxablx 8 uvacoB paboTbl LUenb clefgyeT nepeBopayvBaTb Ansa  obecrneveHus
PaBHOMEPHOrO U3HOCA.

nOAﬂep)KVIBaIZTe B UNCTOTE KaHABKY LWWHblI N CMa304HOE OTBEPCTUE, NCnonb3ya AnAa 3TOoro
Cer6OK, NOCTaB/IAAEMbIV B KauecTBe OI'ILlI/IOHaJ'IbHOIZ NPUHaONEeXHOCTU.

Y6ep,|/|Ter B MapannenbHOCTV HanpasAAKLWUX WWHbI U B Cy4ae HeO6XOAVIMOCTI/I CHUMNTE
3ayCeHuUbl C TOMOLbIO NMIOCKOIro HannibHUKa.

Pa3BepHVITe LUNHY "N y6e;u/|Ter B OTCYTCTBMW 3aCOPEHNA CMAa304HbIX OTBepCTI/IIZ.

A BHUMAHUE

Hukorpa He yCTaHaBnVIBaI?ITe HOBYIO Liernb Ha N3HOLWLEeHHYI0 3Be304KY.
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10.5 BO3AYLIHbIA OUNbTP

MoBopaunBavite pyuyky (A, Puc. 27) n exxegHeBHO NpoBepATe Bo3AyLHbIA ¢punbTp (B). OTKpoOIiTe
dunbTp (B), ncnonb3ya Aea sA3bluka (C). Ounwainte obezxupusatowm cpegctsom Emak apr.
001101009A, npombiBanTe BOAOW 1 NpoAyBanNTe C HEKOTOPOro PAacCTOAHNA CKaTbiM BO34YXOM B
HanpaBneHNn U3HYTPU Hapy»Ky. 3amMeHnTe GUNbTP, €CSIN OH CUITbHO 3aCOPEH UMW NOBPEXAEH.

A BHUMAHUE

Mpwu ycraHoBKe ¢punbTpa (B) nnoTHO BcTaBbTe €ro B Kopnyc.

10.6 TOMIUBHbLIA OUNbTP

Meprognyeckn NpoBepsnTe COCTOSIHME TonnmBHoro o¢unbTpa. Ecnn dunbTp oKasbiBaeTcA
CNIMLWKOM rpA3HbIM, 3aMeHuTe ero (Puc. 28).

10.7 ABTOMATUYECKUIA PEFYIUPYEMbIA MAC/AHBIA HACOC

Mpon3BoanTeNnbHOCTL Hacoca OTperynMpoBaHa Ha 3aBope-usrotoBuTene. OnepaTop MoOXKeT
perynupoBaTb nogauyy Macjla B COOTBETCTBMM CO CBOMMU TpPebOBaHUAMM C MOMOLLbIO
perynupoBoyYHoro BuHTa (Puc. 32). Nogaya macna ocywecTBAAETCA TONbKO BO BPEMSA ABUXeHUA
uenwu.

A BHUMAHUE

Hukorpa He IllCﬂOilb3yl7lTe macno, 6biBLIee B ynorpe6neuvm.

10.8 Y3EN 3ANYCKA

I'Ionnepx(MBalhTe B YUNCTOTE BEHTUIALUNOHHDbIE OTBEPCTUA B MAHENWN Orpa*kaeHuA y3na 3anycka u
yCTpaHHVITe NX BO3MOKHbl€ 3aCOPEHNA C MOMOLLbIO KNCTOYKN NN CXKATOro BO3Ayxa.

10.9 [ABUIATEJIb
Mepuogunueckn npounlaiite pebpa LMAMHAPA KACTOUKON MM CKaTbiM BO3L4yXOM. OTnoxeHue

rPA3N Ha UMIMHAPE MOXET MPUBECTU K CEePbe3HbIM MOBPEXAEHUAM ABUraTens BCIeACTBUE
neperpesa.

10.10 CBEYA 3AXUIrAHUA

PekomeHayeTca nepuogmueckn NpousBoOAWTb UMCTKY CBEYM U MPOBEPATb PACCTOSHUE MeXay
snekTpogamm (Puc. 29).

Wcnonb3sywte ceeuy TORCH L8RTF vnn gpyroi Mapku TOro »e TennoBOro sKBMBaneHTa.
10.11 TOPMO3 LIEMA
B cnyyae HeBepHoll paboTbl TOpPMO3a ULEMNM CHUMWTE OrpaxaeHwe Uenn U TwaTelbHO

NpoYNCTUTE KOMMOHEHTbl TOopMo3a. B cnyyae u3Hoca w/unu pedpopmaumm fneHTbl TOpmo3a
3aMeHuTe ee.
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10.12 KAPBIOPATOP

Mepen Tem Kak MpPUCTYNaThb K PerynmpoBKe KapblopaTopa, MpouncTuTe KaHana nofjayn BO3Ayxa,
BO3AYLWHbIN GunbTp (Puc. 27) n pasorpenTe ABuratenb.

PerynupoBouHblii BUHT Xxonoctoro xoaa (T, puc. Puc. 30) oTperynnpoBaH Tak, 4Tobbl obecneumntb
[OCTaTOYHbIN MpPefOXPaHUTENbHbIA 3anac MeXay PeXUMOM XOJIOCTOro Xofa U PeXuMoMm
BKJIIOUEHUNA CLenNeHuns.

A BHUMAHMUE

Mpu paboTte ABUraTtensa Ha XOJIOCTOM XOAY Lienb HUKOrAa He AO/MKHA BpawaTbca. B
cnyyae ABMKEHUA Lenu npu paboTe ABuratens Ha XonoCTOM XoAy NOBEPHUTE BUHT
T 1 yMeHbLUNTE CKOPOCTb ABUraTens. ECin HemcnpaBHOCTb He NcYe3sna, HeMeaneHHo
npepsBuTte pa6oty um ob6paTMTecb B aBTOPM30BaHHbI CEPBUCHDbIN LEHTp ANA ee
yCTpaHeHuA.

[aHHbIi  gBUratenb CNpPOEeKTUPOBaH W  W3rOTOBJIEH B COOTBETCTBUM C  MOSIOKEHUAMMU
Jencrayownx Aupektus n PernameHToB.

A BHUMAHMUE

B cnyuyae skcnnyatauum mawuvHbl Ha BbicoTe cBbiwe 1000 m Hag ypoBHEM MopsA
Heo6xoAumMo 06paTUTbCA B aBTOPU3OBaHHbIN CEPBUCHBIN LEHTP ANA NpPOBEpKU
Kap6lopayun.

He nosBonsiite Apyrum niogam HaXoAUTbCA PAAOM C MalUVIHON BO Bpems pa6oTbl
Ha 3Tane perynupoBKu Kap6iopaTopa.

10.13 MNMYLWUTENb

A BHUMAHMUE

[aHHbI rNyWwWUTeNnb OCHallleH KaTaluTUYeCKUM HeWTpannsaTopoMm, YCTaHOBKa
KOTOporo Ha pABuratenb Heo6xoauma AnA  BbiNONHeHUA  Tpe6oBaHWN,
YCTaHOBJ/IEHHbIX B OTHOWIEHUN Bbli6pocoB. Hukorga He mopuduumpyiite n He
yaansiiTe KaTanusaTop: ecin Bbl 3TO CAenaeTe, Bbl HAPYLUMTE 3aKOH.

A BHUMAHUE

FnywnTenn, oOCHalleHHble  KaTaIMTUYECKMM  HeNTpanusaTopoMm,  CUbHO
HarpeBaloTcsa BO Bpemsi paboTbl I OCTAlOTCA ropAYMMM elle AoNroe Bpems nocne
BbIK/IIOYEHNA ABUratens. 3To NPOUCXOAUT M TOrga, Korga ABwuratenb paboTaeT Ha
XO0JIOCTOM XonAy. an/IKOCHOBeHIIIe K HUM MOXeT NpuBecTu K OXKoram Koxxu. MomHuTe
06 onacHocTu Bo3ropaHus!

/\ MEPA NPEAOCTOPOXHOCTU

Ecnan rnywutenb noBpeXpeH, ero cneayer 3ameHutb. Ecnu raywwutenb uvacto
3a6uBaeTca, 3TO MOXeT ObiTb MNPM3HAKOM Toro, u4YTo 3¢PeKTUBHOCTb
KaTanuTu4yeckoro HeilfTpannsaTopa orpaHn4yeHa.




A BHUMAHUE

He skcnnyaTupyiite uenHylo 6eHsonuny, ecnu rnywuTenb NOBPEXAeH OTCYTCTBYeT
unn 6Gbin NOABEPrHYT HECAaHKLUMOHMPOBAHHbIM U3MeHeHUsAM. Mcnonb3oBaHue
rmywuTtena 6e3 AOMKHOro Texo6cnyKuBaHUA yBenuuYMBaeT PUCK BO3ropaHus M
notepm cnyxa.

10.14 BHEOYEPEQHOE TEXHUYECKOE OBC/NTYXUBAHUE

B KOHLIe ce30Ha NpV UHTEHCMBHOM UCMOJIb30BaHMM 1 Yepe3 Kaxkable ABa rofa npv HOpManbHOM
NCNONb30BaHNN PEKOMEHAYeTCA NPOBOAUTL O6LIYI0 MPOBEPKY Y TEXHWYECKOro creuuanncra
CEepBUCHON ceTu.

A BHUMAHMUE

Bce onepaunn no TexHUYecKoMy 06CNYKMBaHMIO, He NPUBEAEHHbIE B HacTOALEM
PYKOBOACTBE, AOMKHbI BbINOJIHATLCA B aBTOPU30OBAHHOM CepBUCHOM UeHTpe. OAnA
obecneyeHnA NOCTOAHHON W MCNPaBHOW Pa6oTbl MalMHbI MOMHWUTE, 4YTO Nio6Gas
3aMeHa KOMMOHEHTOB BOJKHA npoun3BoOANTbLCSA UCKIOYNTENIbHO Ha
OPUTMHAJIbHbIE 3ANMYACTW.

Jlio6Gble HeCaHKLNOHMPOBaHHble moaundukaumn n/vnn ncnonb3oBaHne
HeEOPUrMHaNbHbIX MPUHAANEKHOCTE MOFYT nNpuBeCTM K Cepbe3HbIM Wan
CMepTenbHbIM TPaBMaMm onepaTtopa unuv TpeTbux nuy.

10.15 TABJIMLA TEXOBCNTYXKNBAHUA

O6pamume eHUMAHUe, YMO HUXKeyKa3aHHble UHmepeansl
mexHU4ecKo20 06C/yUBAHUA OMHOCAMCA MOJIbKO K HOPMA/TbHbIM
ycnosuam 3kcninyamayuu. Ecnu noecedHesHele ycnosus
3Kcnlyamayuu mawluHel Aensomca 6osee maxeavimu, UHmepeansl
Mexx0y onepayusmMu mexo6cyxueaHus 00/KHbI 6bimb cOKpaujeHol
coomeemcmayrowum o6pasom.

ExxeHeOenbHO

lMepe0 Kaxk0bIM UCNO/Ib308aHUEM
Mocne Kaxo0020 ebIK/IIOYEHUs 0N 3anpaeKu

B caiydae noepemaenuﬂ unu HeucnpasHocmu

OCMOTpZ Ha NpPOTeYKn, TpewmnHbl N

MauwwnHa B uenom
N3HOC

x
x

MpoBepkKu: BbiKNtovyaTens,
cTapTepa, pbluara akcenepatopa u | MNpoBepka GpyHKLUVOHUPOBAHUA X e
pblyara cTonopa akcenepatopa

MpoBepka $pyHKLMOHNPOBaHUA X X

Topmos uenu lpoBepka B aBTOPM30BaHHOM
CEPBUCHOM LieHTpe
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. . OCMOTp: Ha NPOTEUKN, TPELUMHbI 1
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N3HOC
. OCMOTp 1 OYmnCTKa X
TonnmeHbIn GunbTp
3ameHa ¢unbTpyloLLero snemMeHTa X
Cmaska uenmn Mposepka nogaun macna X X
OCMOTp: Ha NOBPEXAeHMs, « «
Heo6X0AMMOCTb 3aTOUKUN 1N N3HOC
Llenb lNpoBepAanTe HaTAXeHne X X
3aTouKa: npoBepKa rnyomHbl «
npoxopa
OCMOTp: Ha NOBpeXAeHne 1 N3HOC X X
OuncTKa KaHaBKU U MacnonpoBoaa X
LLwnHa Pa3BepHuTe, CMaXKbTe 3BE3[04KY 1
CHMMWTE 3ayCeHLibl X
3ameHa X
OcCMOTp: Ha NOBpEXAeHWe 1 N3HOC X
Bepywas wecrepHa
3ameHa X
OCMOTp: Ha NOBPEXAeHMNe 1 N3HOC X
MyérTa cuenneHun
3ameHa X
OcMOTp: Ha NOBPEXAeHME 1 N3HOC X X
Cronop uenu
3ameHa X
Bce pocTynHble BUHTbI U raiku (3a
NCK/IIOYEHIEM BVHTOB OcMmoTpuUTE 1 MOBTOPHO 3aTAHNUTE X
Kap6topaTopa)
. Ouncrka X
Bo3gywHbin dpunbTp
3ameHa X
Pebpa uunungpa un
BEHTUNIALMOHHbIE OTBEPCTUA Y3Na Ounctka X
3anycka
. OcCMOTp: Ha NOBPEXAeHMe 1 N3HOC X
Myckoson WwHyp
3ameHa X
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O6pamume eHUMAHUe, YMO HUXeyKa3aHHble UHmepaansl
mexHU4ecKo020 06C/y)KUBAHUA OMHOCAMCA MOIbKO K HOPMA/TbHbIM
ycnosuam 3kcnnyamayuu. Ecnu noecedHesHele ycnosus
3Kcnayamayuu mauwiuHel aensomcs 6osee msaxenvimu, uHmepeansl
mex0y onepayuAaMu mexo6c/y>KueaHusA 00IKHbI 6bImb COKpaujeHbl
coomeemcmeyrowum o6pazom.

E>xeHeOenbHO

Meped kaxdeim ucnonvbsoeaHuem
Mocne Kax90020 ebIKNIOYEHUs ONA 3aNPABKU

B ciy4yae nospemaeHu.ﬂ unu HeucnpaseHocmu

MpoBepkKa paboTbl Ha XONOCTOM
Kap6ropatop xopy (Npu 3TOM uenb He JoMXKHa X
BpaLyaTbca)

x

MpoBepKa paccTosHNA Mexay
CBeua 3aXuraHuma aNeKTpodamun
3ameHa X

AHTI/IBI/IﬁpaLU/IOHHaﬂ cancTema OcmoTp: Ha NnoBpeXxaeHne n N3HOC X

11 TPAHCMOPTUPOBKA

OcylwecTBnANTe TPaHCNOPTUPOBKY LENHON 6eH3onunbl NpU  BbIKIOYEHHOM ABUratene c
obpalleHHOl Ha3aj WWHOMN 1 YCTaHOBNEHHBIM OrpaXxaeHnem WiHbl (Puc. 31).

A BHUMAHMUE

Mpun TpaHCNOpTMPOBKE MalMHbI Ha aBTOTPAHCMOPTHOM cpepacTBe y6eauTecb, 4YTO
OHa NMpaBWIbHO N HafleXkHO 3aKpernJieHa Npu nomowm pemHeil. MawuHy cnepyer
TPaHCMOPTUPOBaTb B FOPM3OHTAIbHOM MONOXKEHUN, Y6eAUBLLNCD, YTO NPU 3TOM He
HapylualTcA npouve npasuna TPaHCMOPTUPOBKMN COOTBETCTBYHOLLEro
o6opynoBaHuA.

12 XPAHEHME

Mpy HeO6XOAMMOCTM NMPOACIIKNTENBHOMO NPOCTOA MALUUHDI:

+  OnopoXHsNTe 1 NPOYNLLANTE TOMMBHBIA M MAacIAHBIN 6aKy B XOPOLLO NMPOBETPUBAEMOM
MmecTe.

«  YTunusumpyiTe TONAMBO U MAco COrnacHo AeNCTBYOWUM HOPMAaTNBaM 1 MpaBuiaM OXpaHbl
OKpy»aloLLen cpefbl.

+ Y106bl ONOPOXKHUTL KapblopaTop, 3anycTUTe ABUraTeNb U JOXKAUTECH €r0 CAMOCTOATENbHOM
OCTaHOBKM (eciM OCTaBUTb B KapblopaTope TOMIMBHYK CMECb, BO3MOMHbl MOBPEXAEHUA
MeMbpaH).
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+  CHummuTe n npoOYNCTUTE Uenb U WNHY N C NOMOLbIO pacnbuiNTeNA HaHECUTE Ha HUX cnomn
3alWnTHOro macna.

+  TwaTtenbHO MPOYMCTUTE BEHTUNALMOHHbIE OTBEPCTUA MaHenu OrpaaeHVsa y3na 3arnycka,
BO3AYLWHbIN GunbTp (Puc. 27) n pebpa unnnHapa.

. XpaHVITe MalnHY B CyXOM MeCTe, MO BO3MOXXHOCTU, HE B NPAMOM KOHTaKTe C FIpYHTOM, BOanu
OT NCTOYHUKOB Tenna N C ONOPOXKHEHHbIMIN 6akamum.

+ [lpouepypa BBOAa B 3KCrUlyaTaUMIO MOCNE 3MMHEro XpaHeHUA WAEHTUYHa npoueaype,
ncnonb3yemon npu o6bIYHOM 3anycke MalmHbl (cM. rnaBy 7 3AMYCK).

A BHUMAHUE

Ona o6ecneyeHMs Hagnexaleil 3awWWTbl LENM U WWHbI HafleHbTe Ha HMX
NNacTUKOBOE orpa)kaeHue WHHbI.

13 OXPAHA OKPYXAIOLLE CPEAbI

3awmTa OKpyXawlwen cpeabl [OMKHA OblTb  BaXHbIM M MPUMOPUTETHBIM  aCMEKTOM
UCMONb30BaHWA MaLLVHBbI, A1 YNyYlleHUs obLecTBa 1 cpefibl, B KOTOPOW Mbl XKUBEM.

« He HapywawTe NOKOW OKpy»atoLmnx.

+  TwaTenbHO criegynTe MeCTHbIM MPaBWIaM YTUIM3aUMU YNaKOBOYHbIX MaTepuasnos, Macer,
6eH3MHa, aKKyMynATopoB, GUNbTPOB, W3HOCKMBLUMXCA AeTanen unv JNobblX BeLlecTs,
CnocobHbIX OKasaTb CUNIbHOE BO3LEMCTBME HA OKPYXAloLWyl cpefly; 3T OTXOfbl Henb3s
BbIOPACbIBaTb B MyCOPHbIE KOHTEHEPbI, BMECTO 3TOrO MX HEOOXOAUMO pa3aenaTb U CaBaTb
B CrieyuasibHble LLeHTPbI Mo NpremMy OTXOA0B, KOTopble obecneyar nx nepepaboTky.

Ciom u ymunusayusa

Mpw BbIBOAE MALLMHBI 13 SKCMTyaTaLmm, He BbIGpacbiBaiTe ee B OKPYKaKLLyto cpefy, a caanTe B
LieHTp no c6opy OTXOAOB.

3HAUMTENbHYIO YacTb MATEPMANoOB, M3 KOTOPbI/ M3rOTOBMIEHA MALUMHA, MOXHO MNepepaboTaTb;
BCE MeTa/yIMUecKkne 4actu (M3 CTanu, anioMUHUA, NATYHW) MOXHO CAATb B OObIYHbIA MYHKT
npvema MeTannonoma. [na nonyyeHwWs [ONOAHUTENbHOW WHOPMaumm obpallantecb B
MecTHylo cnyby no cbopy oTxopoB. lMpu yTMAM3aLMM OTXOAOB, MOJYUYEHHbIX MPU BbiBOAE
MaLUWHbI U3 KCMyaTauum, Heo6XxoaMMO 6epPEXXHO OTHOCMTLCA K OXpaHe OKpY»atoLen cpepbl,
n3beras 3arpsA3HeHVA NOYBbI, BO3AyXa 1 BOAbI.

B nio60om cnyuae Heo6xoauMoO cobnioaaTh AelCTBYIOLIEE MECTHOE 3aKOHOAATENbCTBO.

I'Ile OCyLecTBNeHnn cnomMa mMallnHbl HeobXxoaMMo YHUUYTOXNTb MapKUPOBKY CE n HacToAwee
PYKOBOACTBO.

14 TEXHWYECKUE OAHHDIE

GSH 510 GSH 560
MTH 5100 MTH 5600
O6bem unnuHapa 50,9 cm3 54,5 cm3
[Oswuratenb 2-TakTHbI Emak
MuHUManbHoe uncno obopoTos asuratenall 270043000 o6/MvH
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GSH 510 GSH 560

MTH 5100 MTH 5600
MakcrmanbHoe uncno o6opoTos agsuratenall 12000 mMuH-1 12500 mumH-1
I'pywa npanmepa Ha
ObneryeHHbIN 3anycKk gsuratens Na
BOKOBOW BUHT HaTAXKMUTeNs Lenun Oa
Yuncno 3ybbeB BepyLuell WeCTepHN 7
Bec 6e3 wuHbl 1 uenun 5,4 kr 5,5 kr

EmMKOCTb TOnnMBHOro 6aka

n-é

550 (0,55) cm3 (&)

EmKocTb 6aKa fna Macna AN cmMasKku o) 3

uenn 260 (0,26) cm3 (£)
CKOpPOCTb Lenu Npu CKOpoCTy, 3/8" 16,67 m/c 18,89 m/c
COOTBETCTBYIOLLEN MaKCMaNbHOMN 0.325"

MOLLUHOCTY ABUraTensa ! 14,45 m/c 16,37 m/c

(1) O60pOTbI XONOCTOro X0Aa C WWHON 1 Lenbto

Ta6bnuya 1 PekomeHOOBaHHbIE cOYeMAaHUs WUH U yenel

PekomeHO08aHHbIE
coYyemaHus WuH u GSH 510 - MTH 5100 - GSH 560 - MTH 5600
yenel
ar v TonwmHa uenn 0,325" x 0,325" x 3/8" x 0,325" x 3/8" x
0,050" 0,050" 0,058" 0,050” 0,058"
[OnnHa WwuHbl 16" (40 cm) 18" (45 cm) 20" (50 cm)
093800065 50310206 50310207 50310121 50310177
Tvn WyHbl
093800067 50310214 50310215 50310233 50310234
Tun uenu 95VPX066X 95VPX072X 21BPX078X 73DPX068X 73DPX072X
[nunHa nponuna 380 mm 430 mm 475 mm

A BHUMAHUE

Puck oTckoka yBennumBaetca B Cllyyae HeBEPHOro couveTaHuA wuHbl/uenun! Ucnonbsyite
MNCKIOYNTENIbHO PeKOMEH0BaHHble COYeTaHUA WHHbI/Lenu 1 npuaepxuBantecb yKkasaHuin

o 3aToukKe.
GSH 510 GSH 560
MTH 5100 MTH 5600
Lpa av
3BykoBoe aasneHuell nb (A) EN ISO 11681-1 99,2 103,3
EN 22868
MorpewHoCTb n3mepeHna ob (A) 2,7 3,1
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GSH 510 GSH 560
MTH 5100 MTH 5600
2000/14/EC
M3mepeHHbI ypoBeHb 3BYKOBOW
MOLLHOCTIA a6 (A) EN 22868 110,2 1134
EN ISO 3744
MorpelwHocTb n3mepeHus nb (A) 2,7 3,0
Lwa
i 2000/14/EC
[rompommn e | s
Yy y EN 22868
EN ISO 3744
EN ISO 11681-1
5,2 (neB.) 7.3 (neB.)
YpoBeHb Bubpauum (3/8") m/c2 EN 22867
4,8 (npas.) 7,0 (npa..)
EN 12096
1,6 (ne..) 1,8 (neB.)
MorpelwHoCcTb nsmepeHna m/c? EN 12096
1,7 (npas.) 2,1 (npaB.)
EN ISO 11681-1
5,8 (neB.) 7.2 (neB.)
YpoBeHb Bubpauum (0,325") m/c2 EN 22867
5,3 (npaB.) 7,0 (npa..)
EN 12096
1,6 (ne..) 1,6 (neB.)
MorpewHoOCTb n3mepeHns m/c2 EN 12096
1,9 (npas.) 1,6 (Npas.)

(1) CpepHeB3BelLeHHble 3HayeHuA (1/3 Npy MUHUMaNbHOWM CKOPOCTK, 1/3 NPy CKOPOCTCOOTBETCTBYIOLLEN
MaKCMMarnbHON MOLHOCTY ABuUratens, 1/3 npu MakcMmanbHOWM CKOPOCTM XONOCTOro XOAa ABuraTens)
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15 AEKNAPALINA O COOTBETCTBUU

H|/|>Keno,qn|/|caBu.|aﬂcn KoMnaHwuA,

EMAK spa, pacnonoxeHHas no agpecy: Via Fermi, 4 -
42011 Bagnolo in Piano (RE) - UTAJIUA

3aABnAET Nog CBOtO C06CTBEHHyI0 OTBETCTBEHHOCTb, YTO MalUnHa:

1. Tun:

2. Mapka: /Tun:

3. upeHTMdUKaLMa cepum:

COOTBETCTBYeT TpeboBaHMAM
[vpekTtnBbl/PernameHTa n
nocneaywmm N3IMEHEHNAM NN
LOMNOJSIHEHNAM:

COOTBETCTBYET Tp86OBaHl/IHM
aefyrwmx rapMoHN3NPOBaHHbIX
CTaHAApTOB:

1 COOTBETCTBYET MOAENY, MONyUMBLIEN
ceptudmkat CE No:

BbIJAHHbIN:

Wcnon b3yeMble npoueaypbl OUeHKN
COOTBETCTBUA:

M3mepeHHbI ypoBeHb 3BYKOBOW
MOLLHOCTM:

[apaHTMpPOBaHHbIN YPOBEHDb 3BYKOBOW
MOLLHOCTU:

CpenaHo B:
HaTa:

MecToHaxoxaeHve TexHUYecKom
LOKyMeHTauum:

LlenHasa nuna

OLEO-MAC GSH 510 - GSH 560 / EFCO MTH 5100 - MTH
5600

838 XXX 0001 - 838 XXX 9999 (GSH 510 - MTH 5100)
840 XXX 0001 - 840 XXX 9999 (GSH 560 - MTH 5600)

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -

2011/65/EU

EN ISO 11681-1:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

EPT 0477 MAC.22/4861.1 (GSH 510) -
EPT 0477 MAC.22/4859.1 (GSH 560)

EPT 0477 MAC.22/4862.1 (MTH 5100) -
EPT 0477 MAC.22/4860.1 (MTH 5600)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 -
10156 Torino (TO) - Utanusa, N2° 0477

Mpunoxenne V - 2000/14/EC

110 aB(A) (GSH 510 - MTH 5100) -
113 pb(A) (GSH 560 - MTH 5600)

113 ab(A) (GSH 510 - MTH 5100) -
116 pb(A) (GSH 560 - MTH 5600)

Bagnolo in Piano (RE), UTanua - via Fermi, 4
23/01/2023

no rpnanyeckomy agpecy - TexHn4yeckasa gmpexkuvsa

/ | [~/Emak..

Nynpxn bapTonu - reHepanbHblii UPEKTOP
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16

HacTosauwasn

MawunHa 6bina  paspabotaHa U

FAPAHTUAHOE CBUAETENIbCTBO

MN3roTossieHa

ncnonb3oBaHnem  Haubonee COBPEMEHHbIX

TEXHOMOrMYecKnx npoueccos. GrpmMa-U3rotToBuTeNb JAET raPaHTMIO HA CBOU M3LENNA HO CPOK B 24 MecALa Co AHA
MOKYMKM MPY YCIIOBUM, YTO OHW MPUMEHAIOTCA NI IMYHOTO U HEnpodeccMoHanbHOro nosb3oBaHusA. B ciyuae
NPOPECcCHOHaNbHOIO NCMOMb30BaHUA FapaHTUsA AENCTBYET B TeueHune 12 Mecsaues.

O6wue 2zapaHmutiHslie ycnoeus

r
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|

X

[apaHTWIHbIA  CPOK OTCUMTbIBAETCA OT  AaTtbl
nokynku. V3rotoButenb, uyepes CBOWO TOProsyio
CeTb W LEHTPbl CEPBUCHOrO  OBCNYXMBaHUA,
obecrneunBaeT 6e3BO3ME3[HYlI0 3aMeHy uacTeil,
BbllleAWNX U3 CTPoA B pesynbTaTe fedeKkToB

+  Wcnonb3oBaHne HeOPUIMHaMbHbBIX 3amacHbIX
yacTe NN NPUHAANEXHOCTEN.

« BbinonHeHne
nepcoHanom.

pa60T HeYyNnoJIHOMOY€eHHbIM

MaTepuanoe MMM NPOU3BOACTBEHHbIX AedeKToB. 5. lapaHTMA He pacnpocTpaHAeTCcA Ha pPacxofHble

HacToAwan rapaHT1a He ylemnaeT 3aKOHHbIX Npas MaTepuanbl, a TaKKe Ha 4acTu, nogseprawlmecs

nokynatenAa no  rpaxpgaHCKOMy KOAeKcy B HOPManbHOMY MN3HOCY.

OTHOLUEHUN nocneacTeui nedektoB unun

HEeHOCTATKOB NPOJAHHOO eMy M3ReNVA. 6. W3 rapaHTuMm ucknioyeHbl  Niobble  paboTbl,
CBA3aHHble C YCOBEePLUEHCTBOBAHNEM M3AeNMA.

TexHNYeCcKnii NepcoHan KOMMAHWW  BbIMOSHUT

HeoBXoanMble paboThl B Kak MOXHO Gonee 7. TapaHTUA He noKpbIBaeT paboTbl MO Hanagke wu

KOPOTKMiA CPOK, onpenensembiii TEXHUYECKOMY  OBCNyXMBaHWIO, HEO06XOANMOCTb

OpraHN3aLMOHHBIMI TpeGoBaHNAMMN. KOTOPbIX ~ MOXET ~ BO3HUKHYTb B  TeueHue
rapaHTUNHOro nepuoaa.

Mpun odopmneHun 3anpoca Ha oOKasaHue .

rapaHTuiiHON TeXMMUECKOR nomoww 8. B cnyuae BbIABNEHUA MOBPEXAEHUA MAaLUWHbI,

NPeAbABUTE  YNONHOMOUEHHOMY MepcoHany NPUYUHEHHBIX B XOA4E TPAHCMOPTUPOBKHK, 06 3TOM

Hagnexawum oGpasoM  3anonHeHHoe 1 cnegyet He3amepsiMTenbHO yBeJOMUTb

salTeMneneBaHHoe npopasLom nepeso3unka. HecobniogeHve 3Toro ycnosus

HUKenpuUBeAeHHOe rapaHTmiiHoe npvBeAeT K yTpaTe npasa Ha rapaHTuio.

06a3aTenbcTBO, MPWIOKNE K Hemy cuer- 9. YCTaHOBMNEHHble HA HaWWX MalwWHax [ABuUraTenn

dakTypy nnm Kaccosblii Yek, NOATBEpXKAAOWE apyrux  ¢vpm  (Briggs & Stratton, Tecumseh,

Aaty npnobpeTeHuns. Kawasaki, Honda v T.4.) nokpbiBaioTca rapaHtuei

TapaHTUA TepAeT CUMy B CIEAYIOWNX ClyyasX: COOTBETCTBYIOWMX N3rOTOBUTENEN.

. flBHOE MpeHeBpeKeHIe TEXOBCNYKMBAHNEM. 10. FapaHTnA He MoKpbIBaeT I'IpVI‘-IVIHeHHbIVIuJ'IIO,qFIM nnmn
npegMeTaMm MnpAMON WM KOCBEHHbIA yuwepb B

«  lWcnonb3oBaHve u3genna He MO Ha3HaYeHWIo pesynbTate HeWCnpPaBHOCTU MallUHbl unn  ee

1NN HapylieHne ero UenocTtHocTu. NPOAOCIKNTENBHOIO NPUHYANTENBHOIO NPOCTOA.
+  Wcnonb3oBaHve Henoaxopslwei CMaski Wan
TonnvBa.
,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, .
MOLESb LATA ‘X’
I
OWNEP

CEPUHbI HOMEP

KYMNNEH

He npucbinatb otaenbHo! Mpunoxutb K 3asABKe Ha OKa3aHue
rapaHTMITHOI TeXHNYECKOIl nomMowM.
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17 HEUCNPABHOCTU U UX YCTPAHEHUE

A BHUMAHME

Bcerpa ocTaHaBnMBaiiTe MalIMHY U OTCOeAUHANTe CBeuyy nepep TeMm, Kak
nNpucTynatb K BbINOJIHEHNIO BCeX oOMnepauuii, yKasaHHbIX B HUKenpuBefeHHON
Tabnuue, 3a UCKNIOYEHNEM TeX Cily4yaeB, KOTr[ja [/ia X BbINOJIHEHUA Heo6XoanuMOo
$YHKUMOHMPOBaHMe MaLUMHbI.

Ecnv  nocne BbIMOSHEHWA BCeX MPOBEPOK HEUCNPaBHOCTb OCTaeTcs, obpatuTtech B
aBTOPM30BAHHbBIN CEPBUCHBIA LEHTP. B ciyyae noseneHws HeMCNpaBHOCTW, He YyKa3aHHOWN B
aToW Tabnuue, 0bpaTUTeCh B aBTOPK30BaHHbIN CEPBUCHBIN LIEHTP.

IMPOBJIEMA BO3MOXHbIE NMPUYUHbI PELLUEHUE
MpoBepbTe NCKPY CBEUM 3aXKMraHWA.
HeT nckpebil. Mpu oTCyTCTBMMN UCKPBI NOBTOPUTE

[Buratenb He 3anyckaetcs
WIU TTIOXHET Yepe3 HeCKONbKO
CeKyHA Mocie 3amycka.

NOonbITKY, yCTaHOBMB HOBYIO CBEYY.

"3axnebHyBwuinca" gBuraTensb.

BbinonHute npouenypy 7.4
«3anumeiti» 0sueamene. Ecnn
fBuratenb BCe elle He 3anyckaeTca,
noBTOpPUTE 3Ty NpoLieAypy C HOBOWN
CBeYoW.

[iguraTenb 3anyckaercs, HO
€ro CKopocCTb He
YBENMYMBAETCA HapNexallym
0o6pazom, N OH HEBEPHO
paboTaeT Ha BbICOKOM
CKOpOCTY.

Kap6iopaTop noanexurt
perynvposke.

O6paTtnTech B aBTOPU30BAHHbIN
CEPBUCHDIN LEHTP /151 BbIMOHEHNA
perynupoBkm Kap6lopaTtopa.

[lBuratens He HabupaeT
MOJIHYI0 CKOPOCTb W/MAn
CUMBHO JbIMUT.

MposepbTe 6eH3NHO-
MaC/IAHYI0 CMECh.

Mcnonb3ynte cBeXuin 6eH3VH 1
cneumnanbHoe Macno AnA 2-TaKTHbIX
nBuratenen.

3acopeH BO3AYyLWHbIA GUABTP.

Mpounctute GunbTp:
COOTBETCTBYIOLLME YKa3aHWA CM. B
rnase 10.5 Bo3dywHsili ¢punemp.

KapbiopaTop noanexurt
perynmpoBke.

O6paTnTech B aBTOPU30BAHHbII
CEPBUCHbIN LEHTP /151 BbINOMHEHNA
perynmpoBKu Kapbtopatopa.

[Buratenb 3anyckaetcs,
BpALLAETCA, HO He JePXUT
060pOTbI Ha XONOCTOM XOgy.

Kap6topaTtop noanexut
perynupoBke.

OTperynupyiite nonoxeHune
PerynmpoBOYHOro BMHTa XONOCTOrO
xopa (T, 10.12 Kapbropamop),
NnoBOpayunBas ero rno 4acoBow
cTpenke 414 yBeIM4yeHna CKopocTu;
cm. rnaBy Puc. 30.
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MPOBJIEMA

BO3MOHBbIE MTPUYUHbI

PELLEHUE

LLinHa n uenb HarpesaloTCA 1
ObIMATCA BO BpemsA paboTbl.

MycToir 6ak macna AnA cmasku
uenw.

MacnaHbii 6ak cneayeT 3anonHATb
nocse Kaaoro 3anofHeHns
TonnveHoro 6aka.

CNULIKOM CUSIbHOE HaTsaXeHne
uenu.

HaTaxeHuve uenu; cm. ykasaHus,
npuBegeHHble B rnase 5.1 LWuHa u
yens.

HewncnpaBHocTb cnctembl
CMasKu.

[arite malmnHe nopaboTtaTb Ha
nonHbIx o6opoTax B TeueHne 15-30
cekyHA. OCcTaHOBMTE MaLUUHY U
ybeanTech, 4TO Macio MeANeHHO
CTEKaeT C KOHLEBOW YacCTU LUMHBI.
Mpwn Hanuuumn macna HeMcnpaBHOCTb
MOXeT ObITb Bbl3BaHa MeAJIEHHbIM
BpaLleHnem Lenu uim
NoBpeXaeHneMm LWiHbl. Mpn
OTCYTCTBMM Macna obpaTmtech B
ABTOPM30BAHHbIM CEPBUCHDBIN LIEHTP.

[iBuraTenb 3anyckaetca u
paboTaeT, Ho Lenb He
LBUXKETCA.

/N\ BHUMAHWUE! Hukorpa He
npuKacaiTecb K uenu npm
pa6oTiowem gBuratene.

TOpMO3 uenun 336}10KI/IpOBaH.

Pa3bnokupyinte TopMo3 Lenu; cm.
rnasy 9.3 Topmos yenu.

CULLIKOM CUNIbHOE HaTsXKeHue
uenu.

HataxeHuve uenu; cm. yKasaHus,
npusepeHHble B rnase 5.1 WuHa u
uens.

MoOHTaX WWHbI U LUenu.

CM. yKa3aHus, NpuyBefeHHbIe B rnaBe
5.1 lWuHa u yene.

MoBpexaeHune yenn n/vnn
LUNHBI.

CM. yKa3aHus, NpuBefeHHbIe B rnase
10.3 3amouyka uenu w/vnn 10.4 lluHa.

MoepexpeHue cuenneHns n/
UNn BepylLen WeCTepHU.

3ameHuTe B CJly4ae HeobXoAMMOCTY;
obpaTtnTech B aBTOPV30BaHHbIN
CEPBUCHDBIN LEHTP.
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1 WPROWADZENIE

Dziekujemy za wybdr produktu Emak.

Nasza sie¢ autoryzowanych sprzedawcdéw i warsztatéw serwisowych jest do Paristwa catkowitej
dyspozycji w razie potrzeby.

Przed przystapieniem do pracy zapoznac¢ sie z trescia niniejszej instrukcji obstugi a
w szczeg6lnosci z zasadami bezpieczenstwa.

A UWAGA
Niniejszy podrecznik musi towarzyszy¢ narzedziu przez caly okres jego eksploatacji.

A UWAGA

RYZYKO USZKODZENIA StUCHU W zwyklych warunkach uzytkowania urzadzenie to
powoduje narazenie operatora na dzienny poziom halasu wyzszy lub réwny
85 dB (A).

Instrukcja zawiera wyjasnienia dotyczace dziatania komponentéw urzadzenia oraz informacje na
temat niezbednych czynnosci kontrolnych oraz konserwacyjnych.

UWAGA

Opisy oraz ilustracje zawarte w niniejszej instrukcji nie zawsze doktadnie odzwierciedlaja
stan faktyczny. Producent zastrzega sobie prawo do wprowadzania zmian bez
koniecznosci aktualizowania niniejszego podrecznika za kazdym razem.

llustracje maja charakter pogladowy. Rzeczywiste elementy moga sie rézni¢ od tych
przedstawionych na ilustracjach. W razie watpliwosci skontaktowac sie z autoryzowanym
serwisem.

1.1 JAK CZYTAC NINIEJSZY PODRECZNIK

Podrecznik podzielony jest na rozdzialy i punkty. Kazdy punkt stanowi podpoziom odno$nego
rozdziatu. Odniesienia do tytutéw lub punktéw oznaczono skrétem roz. lub pkt, po ktérym
podano odpowiedni numer. Przykfad: ,roz. 2" lub ,pkt 2.1".

Oprécz instrukcji  dotyczacych uzytkowania i konserwacji niniejszy podrecznik zawiera
fragmenty wymagajace szczegdlnej uwagi uzytkownika. Fragmenty te zostaly oznaczone
symbolami opisanymi ponizej:

A UWAGA

Gdy istnieje ryzyko wypadku lub obrazen, nawet smiertelnych, lub powaznych
szkod materialnych.

/\ PRZESTROGA
Gdy istnieje ryzyko uszkodzenia narzedzia lub jego poszczegdlnych podzespotéw.
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UWAGA

Dostarcza dodatkowych informacji do poprzednich instrukcji zawartych w komunikatach
dotyczacych bezpieczenstwa.

llustracje w niniejszej instrukcji obstugi s ponumerowane nastepujaco: 1, 2, 3 itd. Podzespoty
wskazane na ilustracjach oznaczone sg literami lub cyframi, w zaleznosci od przypadku.
Odniesienie do podzespotu C na rysunku 2 jest wskazywane za pomoca sformutowania: ,Patrz C,
Rys. 2" lub po prostu ,(C, Rys.2)". Odniesienie do podzespotu 2 na rysunku 1 jest wskazywane za
pomoca sformutowania: ,Patrz 2, Rys. 1” lub po prostu ,(2, Rys.1)".

2 WYJASNIENIE SYMBOLI ORAZ OSTRZEZEN BEZPIECZENSTWA (RYS. 1)

1. Przed przystapieniem do uzytkowania urzadzenia przeczyta¢ niniejszg instrukcje obstugi i
konserwacji.

Nosi¢ kask, okulary i nauszniki ochronne.

Typ maszyny: PILARKA tANCUCHOWA

Gwarantowany poziom mocy akustycznej

Numer seryjny

Oznaczenie zgodnosci CE

Rok produkgji

Pompka zastrzykowa

v N oA W N

Hamulec tancucha wiaczony (po prawej). Hamulec tancucha niewtaczony (po lewej).

3 CZESCI PILARKI (RYS. 2)

1. Dzwignia ssania 10. Przefacznik masy

2. Dzwignia gazu 11. Korek zbiornika paliwa

3. Dzwignia wyfaczania gazu 12. Rekojes¢ zaptonu

4. Sruby regulacyjne gaznika 13. Korek zbiornika oleju

5. Dzwignia hamulca bezwtadnosciowego 14. Pompka zastrzykowa

6. Thumik 15. Sruba boczna napinajaca tancuch
7. tancuch 16. Rekojes¢ przednia

8. Prowadnica 17. Rekojes¢ tylna

9. Pokrywa filtra powietrza 18. Ostona prowadnicy
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4 ZASADY BEZPIECZENSTWA

A UWAGA

Pilarka tancuchowa, ile jest wlasciwie uzytkowana, jest szybkim, wygodnym i
skutecznym narzedziem pracy; jezeli jednak jest uzywana nieprawidiowo lub bez
zachowania nalezytej ostroznosci, moze stac¢ sie narzedziem niebezpiecznym. Aby
praca byla zawsze przyjemna i bezpieczna, nalezy zawsze dokladnie przestrzegac
zasad bezpieczenstwa podanych w niniejszej instrukgji

A UWAGA

System uruchamiania Waszego urzadzenia wytwarza pole elektromagnetyczne o
bardzo niskiej intensywnosci. Pole to moze zaktdca¢ prace niektorych rozrusznikow
serca. Celem zmniejszenia ryzyka powaznych lub smiertelnych obrazen, osoby z
wszczepionym rozrusznikiem powinny poradzi¢ sie lekarza i skonsultowaé z
producentem rozrusznika przed rozpoczeciem pracy z urzadzeniem.

A UWAGA
Rozporzadzenia krajowe moga ogranicza¢ uzycie maszyny.

A UWAGA

Operator musi by¢ przeszkolony w zakresie wszystkich czynnosci opisanych w
podreczniku.

A UWAGA

Pilnowa¢, aby zadne osoby ani zwierzeta nie przebywaly w promieniu dziatania
pilarki tancuchowej podczas uruchamiania i ciecia.

—_

Nie uzywac pilarki tancuchowej bez uprzedniego przeszkolenia w zakresie jej prawidtowej
obstugi. Operator, ktéry korzysta z urzadzenia po raz pierwszy, powinien pocwiczy¢ prace z
urzadzeniem przed zastosowaniem go w praktyce.

2. Pilarka farnicuchowa moze by¢ uzywana wylgcznie przez osoby doroste w dobrej kondycji
fizycznej, znajace zasady jej obstugi.

3. Nie uzywac pilarki fancuchowej gdy odczuwa sie zmeczenie fizyczne albo gdy jest si pod
wptywem alkoholu, narkotykéw lub lekéw.

4. Nie zakfadac¢ szalikdw, bransoletek lub innych rzeczy, ktére mogtyby zosta¢ wciaggniete przez
urzadzenie lub przez fancuch. Zaktada¢ odziez przylegajaca do ciata, zabezpieczong przed
przecieciem.

5. Zaktada¢ ochronne obuwie przeciwposlizgowe, rekawice, okulary, stuchawki oraz kask
ochronny

6. Nie rozpoczyna¢ ciecia, dopdki miejsce pracy nie zostanie catkowicie wyczyszczone i
opréznione. Nie wykonywac ciecia w poblizu przewodoéw elektrycznych.

7. Podczas ciecia nalezy pewnie sta¢ na podtozu i przyja¢ bezpieczng pozycje.

8. Pilarki fanncuchowej mozna uzywac¢ wylacznie w miejscach dobrze przewietrzonych, nie

uzywac jej w warunkach grozacych wybuchem, zapaleniem lub w pomieszczeniach
zamknietych.



10.

11.

Nie dotykac taricucha ani nie prowadzi¢ prac konserwacyjnych, gdy silnik jest uruchomiony.

Zabrania sie podfgczania do watu odbioru mocy pilarki tancuchowej jakiegokolwiek
narzedzia innego niz dostarczone przez producenta.

Wszelkie etykiety sygnalizujace niebezpieczenstwo lub zwigzane z bezpieczeristwem nalezy
zachowa¢ w nienagannym stanie. W razie ich uszkodzenia lub zniszczenia nalezy je
niezwlocznie wymieni¢ (patrz rozdziat 2 WYJASNIENIE SYMBOLI ORAZ OSTRZEZEN
BEZPIECZENSTWA (Rys. 1)).

12. Nie uzywac¢ urzadzenia do zastosowan innych niz te wskazane w podreczniku (patrz rozdziat

13

9.6 Niedozwolone zastosowania).

. Nie oddala¢ sie od maszyny, jezeli jej silnik jest wtgczony.

14. Nalezy codziennie sprawdzac¢ stan pilarki fancuchowej w celu upewnienia sie, ze wszystkie

15

jej elementy funkcjonujag prawidtowo i w sposéb bezpieczny.

. Postepowac zawsze zgodnie z naszymi instrukcjami dotyczacymi konserwacji

16. Nie uzywac pilarki faricuchowej, jezeli jest ona uszkodzona, nieprawidtowo naprawiona,

niewfasciwie zmontowana lub przerobiona wedtug wiasnego uznania. Nie zdejmowac, nie
uszkadza¢, nie wylgcza¢ Zzadnego urzadzenia zabezpieczajagcego. Stosowal wytacznie
prowadnice o dtugosciach podanych w tabeli

17. Nie nalezy nigdy wykonywa¢ samemu czynnosci lub napraw niewchodzacych w zakres

zwyktej konserwacji W takich wypadkach nalezy zwraca¢ sie wylacznie do
wyspecjalizowanego i autoryzowanego serwisu

18. Nie uruchamia¢ pilarki tancuchowej, jezeli nie posiada ona ostony tancucha.

19. Wyeksploatowanej pilarki tancuchowej nie nalezy wyrzuca¢ wraz z innymi odpadami, lecz

oddac do sprzedawcy, ktérego obowiagzkiem jest zapewnienie prawidtowej utylizacji.

20. Pilarke tancuchowa mozna udostepnia¢ lub pozycza¢ wylacznie osobom doswiadczonym,

21.

znajacym zasady jej dziatania i prawidtowej obstugi. Nalezy do niej dofaczy¢ réwniez
Instrukcje obstugi, ktéra trzeba przeczytac przed przystapieniem do pracy.

W celu uzyskania dalszych wyjasnieri lub w razie koniecznosci pilnej naprawy nalezy sie
zawsze skontaktowac ze sprzedawca.

22. Przechowywac niniejsza instrukcje w odpowiednich warunkach i korzysta¢ z niej przed

kazdym uzyciem urzadzenia.

23. Nalezy pamieta¢, ze wiasciciel lub operator ponosi odpowiedzialno$¢ za wypadki lub

zagrozenia dla 0s6b trzecich lub ich mienia.

4.1 SRODKI OCHRONY INDYWIDUALNEJ

Wiekszos¢ wypadkéw zwiazanych z uzywaniem pilarki tancuchowej dotyczy
uderzenia operatora przez lancuch. W czasie pracy pilarka tancuchowa nalezy
zawsze mie¢ na sobie odziez ochronna posiadajaca odpowiednie atesty. Noszenie
odziezy ochronnej nie eliminuje ryzyka obrazen, ale w razie wypadku zmniejsza
skutki szkéd. Z prosba o porade w sprawie wyboru odpowiedniej odziezy nalezy sie
zwrécic do lokalnego sprzedawcy.

Odziez musi by¢ odpowiednia i nie moze by¢ niepraktyczna. Nosi¢ przylegajaca do ciata odziez
ochronng, zabezpieczajaca przed przecieciem. Idealnym zestawem sg kurtka ochronna,
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spodnie ogrodniczki i ochraniacze na nogi chroniace przed przecieciem. Nie nosi¢ ubran,
szalikéw, krawatoéw ani bizuterii, ktére mogtyby zaplata¢ sie w drewno lub w zarosla. Dtugie
wilosy nalezy spig¢ i zabezpieczy¢ (na przyktad chustka, beretem, kaskiem itd.).

Nosic bezpieczne buty lub kalosze z podeszwa antyposlizgowa i odporna na przeciecia.
Nosic¢ kask ochronny w miejscach, w ktérych wystepuje zagrozenie spadajacymi przedmiotami.
Nalezy nosi¢ okulary ochronne lub ostony na twarz

Stosowac srodki ochrony przed hatasem, np. nauszniki lub zatyczki do uszu. Stosowanie
srodkdw ochrony stuchu wymaga wiekszej uwagi i ostroznosci, poniewaz postrzeganie
sygnatéw akustycznych zagrozenia (krzyki, alarmy itp.) jest ograniczone.

Zaktadac¢ specjalne rekawice ochronne.

5 MONTAZ

5.1 PROWADNICA | tANCUCH

A UWAGA

Podczas montazu nalezy zawsze nosi¢ rekawice. Uzywaé tylko prowadnicy i
tancucha zalecanych przez producenta (patrz Tabela 1 Zalecane potqczenia
prowadhnic i fancuchéw).

1. Pociagna¢ ostone (Rys. 3) w kierunku uchwytu przedniego, aby sprawdzi¢, czy hamulec
faiicucha nie jest wtaczony.

2. Zdja¢ nakretki (A) i zdemontowac ostone tancucha (B, Rys. 4).
3. Zdja¢ plastikowa podktadke ustalajaca wsunieta na kotki prowadnicy (C, Rys. 5).

4. Maksymalnie przesunac trzpien napinajacy fancuch (D, Rys. 5) do konca, odkrecajac
catkowicie srube napinacza (L).

5. Wsuna¢ prowadnice (F, Rys. 5) na kotki (N).

6. Zamontowac tancuch (H, Rys. 6) wewnatrz zebatki (E) i na prowadnicy (M). Zwréci¢ uwage
na kierunek obrotu tancucha (Rys. 8).

7. Wiozy¢ ostone tancucha do odpowiedniego gniazda i, trzymajac ja docisnieta do
prowadnicy, przykreci¢ srube napinacza (L, Rys. 7), tak aby trzpien (D, Rys. 5) wszedt do
otworu (G) prowadnicy.

8. Zamontowac ostone taricucha i jej nakretki bez dokrecania.

9. Napig¢ taricuch za pomoca $ruby napinajacej tancuch (L, Rys. 7).

10. Solidnie dokreci¢ nakretke mocujacg ostone fancucha, trzymajac koricéwke prowadnicy
podniesiong (Rys. 9). Moment dokrecania wynosi 1,5 kgm (15 Nm). tancuch musi by¢
wyregulowany tak, aby byt dobrze napiety i mogt sie tatwo przesuwac pod wptywem sity
dtoni (Rys. 10).

11. Napiecie tancucha jest prawidtowo wyregulowane, jezeli mozna podnie$¢ tancuch o kilka
milimetréw, pociggajac go do goéry (Rys. 10).
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A UWAGA

Nalezy zawsze utrzymywa¢ prawidlowe napiecie lancucha. Zbyt luzny lancuch
zwieksza ryzyko odbicia i moze wypas¢ z rowka prowadnicy; takie sytuacje moga
doprowadzi¢ do obrazen operatora i uszkodzenia tancucha. Zbyt luzny tancuch
powoduje szybkie zuzycie lancucha, prowadnicy i zebatki. | odwrotnie, zbyt napiety
tancuch powoduje przecigzenie silnika, co moze prowadzi¢ do jego uszkodzenia.
Prawidlowo napiety taincuch zapewnia najlepsze wiasciwosci tnace i bezpieczenstwo
oraz dluga zywotnoé¢ tancucha. Zywotnos¢ lancucha uzalezniona jest od
prawidlowego napinania, jak rowniez od prawidtlowego smarowania.

6 ZABEZPIECZENIA ZAMONTOWANE NA PRODUKCIE

Pilarka tancuchowa wyposazona jest w zabezpieczenia, ktére zmniejszaja ryzyko
zwigzane 2z jej uzytkowaniem; operator musi by¢ zaznajomiony z ich
rozmieszczeniem, obstuga i konserwacja.

A UWAGA

Przed przystapieniem do korzystania z produktu nalezy zapoznac sie z ponizszymi
ostrzezeniami.

«  Nie uzywac pilarki tancuchowej z uszkodzonymi zabezpieczeniami.

+ Regularnie przeprowadza¢ kontrole zabezpieczen. Zajrze¢ do rozdziatu 9.1 Kontrole
bezpieczeristwa.

« Jezeli zabezpieczenia s3 uszkodzone, nalezy sie niezwlocznie skontaktowac z
autoryzowanym sprzedawca.

6.1 HAMULEC tANCUCHA CHRONIACY PRZED ODBICIEM

Urzadzenie wyposazone jest w hamulec taficucha, ktéry zatrzymuje tancuch w przypadku
odbicia. Hamulec taricucha zmniejsza ryzyko wypadkoéw, ale tylko operator moze im zapobiec
poprzez swoje dziatania.

Hamulec faficucha uruchamia sie recznie, naciskajac lewa reka na dzwignie na ostonie dtoni az
do jego zadziatania lub automatycznie za pomoca mechanizmu bezwfadnosciowego. Nacisnac¢
ostone dtoni, aby recznie wtaczy¢ hamulec tancucha nawet wtedy, gdy silnik jest wytaczony.

6.2 BLOKADA GAZU

Blokada gazu zapobiega przypadkowemu uruchomieniu przepustnicy. Jezeli utozy sie dton
wokét uchwytu i wcisnie sie blokade gazu, mozna wcisng¢ gaz. Po zwolnieniu uchwytu gaz i
jego blokada wracaja do pozycji wyjsciowej. Ta funkcja blokuje gaz na biegu jatowym.

6.3  OGRANICZNIK tANCUCHA | NAPINACZ tANCUCHA

Ogranicznik tancucha zatrzymuje tancuch w przypadku jego zerwania lub zsuniecia sie z
prowadnicy. Napinacz faricucha umozliwia zapobiezenie sytuacji, w ktérej tancuch jest zbyt
napiety (ryzyko zerwania) lub zbyt luzny (ryzyko zsuniecia sig). Prawidtowe napiecie taricucha
oraz wiasciwa konserwacja prowadnicy i taicucha zmniejszaja ryzyko wypadkéw.
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6.4  SYSTEM TLUMIENIA DRGAN

System ttumienia drgan ogranicza drgania przenoszone na uchwyty. Ttumiki drgan dziafaja jako
element oddzielajacy silnik maszyny od uchwytéw.

6.5 PRZELACZNIK MASY

Wytacznik masy stuzy do zatrzymywania silnika zaré6wno w warunkach normalnych, jak i
awaryjnych. Silnik mozna ponownie uruchomi¢ tylko poprzez przywrdcenie przetacznika do
pozycji startowej.

6.6 TLUMIK

Thumik zapewnia minimalny poziom hatasu i utrzymuje spaliny z dala od operatora. W rejonach
o goracym i suchym klimacie moze wystepowac zwiekszone zagrozenie pozarami. Nalezy
przestrzega¢ miejscowych przepiséw i instrukcji dotyczacych konserwacji.

A UWAGA

Thumik znacznie sie nagrzewa podczas i po uzyciu oraz wtedy, gdy silnik pracuje na
biegu jalowym. Istnieje ryzyko pozaru, zwlaszcza gdy urzadzenie jest uzywane w
poblizu materiatéw tatwopalnych.

A UWAGA

Nie uzywa¢ urzadzenia bez ttumika lub z wadliwym tlumikiem. Niesprawny ttumik
moze zwiekszac poziom hatasu i ryzyko pozaru.

6.7 DZWIGNIA NA OSLONIE DLONI
Dzwignia na przedniej ostonie dtoni zapobiega zeslizgnieciu sie dfoni operatora w kierunku

faricucha. DZwignia ta uruchamia takze hamulec faricucha, gdy jest zostaje wcisnieta do przodu
lub poprzez efekt bezwtadnosciowy zwiagzany z jej masa w przypadku odbicia.

6.8  OSLONA PROWADNICY

Ostona prowadnicy zapobiega kontaktowi z zebami taicucha; zeby sg ostre nawet wtedy, gdy
faricuch jest nieruchomy. Nalezy jg zatozy¢ na prowadnice i fafncuch podczas transportu i
przemieszczania.

7 ROZRUCH

7.1 PALIWO

A UWAGA

Benzyna jest wyjatkowo tatwopalnym paliwem. Podczas obchodzenia sie z benzyna
lub mieszanka paliw nalezy zachowac szczegélng ostroznos$é. Nie pali¢ ani nie
uzywac ognia lub ptomieni w poblizu paliwa lub narzedzia.

« Aby zmniejszy¢ ryzyko pozaru i poparzen, nalezy obchodzi¢ sie z paliwem w ostrozny
sposéb. Jest ono wysoce tatwopalne.
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+ Wstrzasnad i przelac paliwo do zatwierdzonego pojemnika na paliwo.
+ Mieszac¢ paliwo na zewnatrz, w miejscu, w ktérym nie wystepuja iskry ani ptomienie.

+  Postawi¢ urzadzenie na pustym podtozu, zatrzymac silnik i przed zatankowaniem odczeka¢,
az ostygnie.

«  Odkrecaj korek paliwa powoli, aby roztadowac ci$nienie i zapobiec rozlaniu sie paliwa.

+ Po uzupetnieniu paliwa solidnie dokreci¢ korek. Drgania moga spowodowac poluzowanie
korka i wyciek paliwa.

+ Wytrze¢ rozlane paliwo ze zbiornika. Przed uruchomieniem silnika przemiesci¢ urzadzenie na
odlegtos¢ 3 metréw od miejsca tankowania.

« W zadnym wypadku nie nalezy prébowac spali¢ rozlanego paliwa.

+ Nie pali¢ podczas obchodzenia sie z paliwem lub podczas pracy z urzadzeniem.

- Paliwo nalezy przechowywa¢ w chtodnym, suchym i dobrze wentylowanym miejscu.

« Nie przechowywac¢ paliwa w miejscach, w ktérych znajdujg sie suche liscie, stoma, papier itp.

« Urzadzenie i paliwo nalezy przechowywa¢ w miejscach, w ktérych opary paliwa nie beda
miaty kontaktu z iskrami lub otwartym ogniem, kottami grzewczymi, silnikami elektrycznymi
lub przetacznikami, piecami itp.

+ Nie zdejmowac korka zbiornika podczas pracy silnika.
« Nie uzywac paliwa do czyszczenia.
« Uwaza¢, by nie rozla¢ paliwa na ubranie.

To urzadzenie jest napedzane silnikiem dwusuwowym i wymaga wstepnego sporzadzenia
mieszanki benzyny z olejem do silnikéw dwusuwowych. Zmiesza¢ benzyne bezotowiowq i olej
do silnikéw dwusuwowych w czystym pojemniku, odpowiednim do przechowywania benzyny.

Zalecane paliwo: ten silnik jest przystosowany do pracy na benzynie bezotowiowej,
przeznaczonej do uzytku w pojazdach samochodowych o liczbie oktanowej 89 ([R + M] / 2) lub
wyzszej.

Zmiesza¢ olej do silnikéw dwusuwowych z benzyng zgodnie z instrukcjami podanymi na
opakowaniu.

Zalecamy stosowanie oleju do silnikéw 2-suwowych Oleo-Mac / Efco w proporcji 2% (1:50)
opracowanego z mysla o wszystkich silnikach dwusuwowych chtodzonych powietrzem.

Prawidlowe proporcje oleju i paliwa podane w prospekcie (Rys. A) sa wiasciwe w przypadku
stosowania oleju silnikowego Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 i EUROSINT 2 lub réwnowaznego
oleju silnikowego wysokiej jakosci (specyfikacja JASO FD lub ISO L-EGD).
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BENZYNA OLEJ
m é
2% - 50:1
e I4 (cm3)
0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Rys.A

/\ PRZESTROGA

Nie korzysta¢ z oleju do pojazdéw silnikowych lub do dwusuwowych silnikow
zaburtowych.

/\ PRZESTROGA

+ Kupowac¢ tylko tyle paliwa, ile jest potrzebne w zaleznosci od zuzycia; nie nalezy
kupowac ilosci wiekszej niz ta, ktora zuzywa sie w ciagu jednego lub dwéch
miesiecy.

» Przechowywa¢ benzyne w hermetycznie zamknietym pojemniku w suchym i
chtodnym miejscu.

/\ PRZESTROGA

Do mieszanki nigdy nie nalezy uzywac paliwa o zawartosci etanolu przekraczajacej
10%; dopuszczalny jest gazohol (mieszanka benzyny i etanolu) o zawartosci do 10%
etanolu lub paliwo E10.

UWAGA

Przygotowac tyle tylko mieszanki ile zostanie zuzyte w ciggu dnia pracy. Nie pozostawic
mieszanki w zbiorniku lub w kanistrze zbyt dtugo. Zaleca sie stosowanie stabilizatora do
paliwa Emak ADDITIX 2000 nr art. 001000972A, umozliwiajgcego przechowywanie
mieszanki przez okres 12 miesiecy.

Benzyna alkilowana

/\ PRZESTROGA

Benzyna alkilowana nie ma takiej samej gestosci jak zwykla benzyna. Z tego
wzgledu silniki wyregulowane normalnag benzyna moga wymagaé¢ innego
ustawienia gaznika. W celu wykonania tej operacji nalezy zwréci¢ sie do
autoryzowanego serwisu.
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7.2 UZUPELNIANIE PALIWA

A UWAGA

Przestrzegac instrukcji bezpieczenstwa dotyczacych obchodzenia sie¢ z paliwem.
Wylaczy¢ silnik przed rozpoczeciem uzupelniania paliwa. Nigdy nie dolewa¢ paliwa
do urzadzenia z uruchomionym badz goracym silnikiem. Odsuna¢ sie na odlegtos¢
przynajmniej 3 m od miejsca, w ktérym przeprowadzono uzupetnianie paliwa przed
uruchomieniem silnika. NIE PALIC TYTONIU

1. Wstrzasnac kanistrem z mieszanka przed wlaniem jej do zbiornika.

2. Wyczysci¢ powierzchnie dookota korka wlewu paliwa, aby unikna¢ przedostawania sie
zanieczyszczen.

Powoli odkreci¢ korek wlewu paliwa.
Ostroznie wla¢ mieszanke paliwa do zbiornika. Unikac¢ rozlewania paliwa

Przed ponownym zatozeniem korka wlewu paliwa, wyczyscic i sprawdzi¢ stan uszczelki.

o v kW

Natychmiast ponownie zatozy¢ korek wlewu paliwa, dokrecajac go recznie. Usunac
ewentualne rozlane paliwo.

A UWAGA

Upewni¢ sie, ze nie ma wyciekéow paliwa, a jesli do nich doszto, usunac je przed
rozpoczeciem uzytkowania. Jesli pojawi sie taka potrzeba, nalezy skontaktowac sie
z lokalnym dystrybutorem urzadzen.

7.3 UZUPELNIANIE OLEJU | SMAROWANIE tANCUCHA

tancuch jest smarowany przez bezobstugowa pompe automatyczng. Pompa olejowa jest
skalibrowana przez producenta, aby dostarczata odpowiednia ilos¢ oleju nawet w trudnych
warunkach pracy. Kapanie oleju podczas ciecia cienkiego drewna nalezy uzna¢ za normalne
zjawisko.

+  Przed kazdym tankowaniem oczysci¢ okolice korka (13, Rys. 2), aby do zbiornika nie
przedostaty sie zadne zanieczyszczenia.
«  Podczas pracy skontrolowac wzrokowo dostepny poziom oleju.

+ Po uzupetieniu oleju uruchomi¢ silnik bez obcigzenia 2 lub 3 razy, aby przywréci¢
prawidtowy przeptyw oleju.

« W przypadku wystapienia usterki nie podejmowac zadnych dziatan, lecz skontaktowac sie z
autoryzowanym sprzedawca.

Prawidlowe smarowanie tancucha podczas ciecia zmniejsza do minimum zuzywanie sie
faricucha i prowadnicy, zapewniajac ich dtuzszg zywotnos¢. Nalezy zawsze stosowac olej dobrej
jakosci.

A UWAGA

Zabrania si stosowania oleju regenerowanego! Zawsze stosowa¢ smar olej ulegajacy
biodegradacji (eco-lube Oleo-Mac/Efco) przeznaczony do prowadnic i tancuchoéw,
przestrzegajac przy tym zasad ochrony srodowiska, zdrowia operatora oraz okresu
trwatlosci poszczegdlnych czesci pilarki tancuchowej.
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A UWAGA

Przed uruchomieniem silnika nalezy sie upewni¢, ze fancuch nie jest blokowany
przez zadne ciato obce.

7.4  ZALANIE SILNIKA

_

Ustawic przetgcznik masy w potozeniu ,STOP” (0) (B, Rys. 13).

Poluzowac srube pokrywy (A, Rys. 25).

Zdemontowac pokrywe.

Podwazy¢ i wyjac fajke ze swieca zaptonowa

Odkreci¢ i osuszy¢ Swiece zaptonowa

Szeroko otworzy¢ przepustnice

Kilka razy pociggna¢ linke rozrusznika w celu opréznienia komory spalania

Ponownie zamocowac swiece zaptonowa i podiaczyc fajke, wciskajac ja mocno w dot.

v ® N o U A~ W N

Ustawic przefgcznik masy na pozycje rozruchu I".
10. Ustawi¢ dzwignie ssania w pozycji ,OPEN”, nawet jezeli silnik jest zimny.

11. Uruchomic¢ silnik

A UWAGA

Nie uruchamiad¢ nigdy pilarki tancuchowej bez zatozonej prowadnicy, tancucha i
ostony sprzegta (hamulca tancucha) - sprzegto moze sie poluzowac i spowodowac
obrazenia.

7.5 URUCHOMIENIE SILNIKA

Podczas uruchamiania pilarki fancuchowej hamulec tanncucha musi by¢ wiaczony. Wiaczy¢
hamulec tancucha, przesuwajac dzwignie hamulca tancucha / ostony dtoni do przodu (w
kierunku prowadnicy), do pozycji wlaczonego hamulca (Rys. 12). Napetni¢ gaznik paliwem,
naciskajgc pompke rozruchowa (A, Rys. 14). Ustawi¢ przetacznik (B, Rys. 13) w potozenie ,I".
Pociagna¢ dzwignie ssania (D, Rys. 14) w potozenie ,CLOSE". Oprze¢ pilarke o podtoze w
stabilnej pozycji. Sprawdzi¢, czy tancuch moze sie swobodnie obraca¢ i czy nie uderza o ciata
obce. Przed uruchomieniem silnika upewni¢ sie, ze pilarka fancuchowa nie styka sie z zadnym
przedmiotem. Nigdy nie prébowac uruchamiaé pilarki fancuchowej, gdy prowadnica znajduje
sie w przecieciu. Przytrzymac lewa reka uchwyt przedni i postawi¢ prawa stope na podstawie
uchwytu tylnego (Rys. 15). Kilkakrotnie pociagna¢ uchwyt linki rozrusznika, do momentu
uruchomienia. Ustawi¢ ponownie dZzwignie ssania (D, Rys. 14) w pierwotne potozenie ,OPEN".
Pociagnac¢ za linke rozrusznika, aby uruchomic¢ pilarke tancuchowa. Po uruchomieniu silnika
wylaczy¢ hamulec fancucha (Rys. 3) i odczekac kilka sekund. Nastepnie uruchomi¢ dzwignie
gazu (C, Rys. 13), aby odblokowa¢ automatyczne pétssanie.

A UWAGA

Gdy silnik jest rozgrzany, nie uzywac ssania do uruchomienia urzadzenia.
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A UWAGA

Pétssanie nalezy wiacza¢ jedynie podczas uruchamiania silnika.

7.6 DOCIERANIE SILNIKA

Silnik osigga swoja moc maksymalng po 5+8 godzinach pracy.

Podczas okresu docierania silnika, nie wolno operowa’ silnikiem na maksymalnych obrotach bez
pracy, aby unikn1’ nadmiernych obci1 ex

A UWAGA

Podczas docierania nie wolno zmienia¢ paliwa, aby osiagna¢ lepsze wyniki pracy,
poniewaz mozna w ten sposéb uszkodzi¢ silnik.

UWAGA
Jest zjawiskiem normalnym, ze nowy silnik wytwarza dym podczas i po pierwszym uzyciu.

7.7 DOCIERANIE LANCUCHA

Podczas regulacji taricuch powinien by¢ zawsze zimny. Obréci¢ recznie taricuch, smarujac go
dodatkowo olejem. Uruchomic silnik na kilka minut na umiarkowanych obrotach, aby sprawdzi¢
prawidtowe dziatanie pompy olejowej. Zatrzyma¢ silnik i wyregulowa¢ napiecie tancucha.
Uruchomi¢ silnik, wykonujac kilka cie¢ w pniu. Zatrzymac silnik i ponownie sprawdzi¢ napiecie.
Powtarzac te czynnosci, dopdki tancuch nie osiggnie wiasciwego napiecia.

A UWAGA

Podczas pracy silnika nie wolno dotykac taincucha. Nie dotykac podtoza tancuchem.

8 ZATRZYMANIE SILNIKA

Zwolni¢ dzwignie gazu (C, Rys. 13), aby silnik pracowat na minimalnych obrotach. Wytaczy¢
silnik, ustawiajgc ponownie przetacznik masy (B, Rys. 13) w potozenie ,STOP” (0).

Nie ktas¢ pilarki na podiozu, jezeli tancuch jest jeszcze w ruchu.

9 UZYCIE

Dtugotrwate wdychanie spalin z silnika, rozpylonego oleju z fahcucha i pytu z cietego drewna
moze stwarzac zagrozenie dla zdrowia.
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9.1 KONTROLE BEZPIECZENSTWA

A UWAGA

Przed kazdorazowym uzyciem pilarki tancuchowej sprawdzi¢, czy zabezpieczenia
dzialajq prawidtowo. W przypadku nieprawidtlowego dzialania nie kontynuowaé
pracy i usuna¢ problem, postepujac zgodnie z odpowiednimi rozdziatami instrukgji
obstugi lub zwracajac sie do sprzedawcy.

A UWAGA

Uzywanie pilarki taincuchowej z niesprawnymi zabezpieczeniami moze doprowadzié¢
do powaznych lub $miertelnych obrazen.

A UWAGA

Powtérzy¢ kontrole, jezeli pilarka jest narazona na niewlasciwe obcigzenia
(wstrzasy, upadki i zgniecenia).

—_

. Upewnic sig, ze hamulec faricucha dziata prawidtowo i nie jest uszkodzony.
Upewnic¢ sie, ze blokada gazu dziata prawidtowo i nie jest uszkodzona.

Upewnic¢ sie, ze przycisk wylaczania dziata prawidtowo i nie jest uszkodzony.

> wN

Sprawdzi¢, czy dZzwignia gazu i blokada gazu, jezeli zostaty zwolnione, szybko powracaja do
potozenia neutralnego.

Upewnic¢ sie, ze uchwyty sa suche, czyste i solidnie zamocowane.
Upewnic sie, ze uktad ttumienia drgan dziata prawidtowo i nie jest uszkodzony.

Upewnic¢ sie, ze ttumik dziata prawidtowo i nie jest uszkodzony.

© N oW,

Upewni¢ sie, ze wszystkie czesci sa prawidtowo zmontowane, nie sg uszkodzone i ze nie
brakuje zadnej z nich.

9. Upewnic¢ sie, ze ogranicznik faricucha jest prawidtowo podfaczony.
10. Upewnic sie, ze na biegu jatowym tanicuch sie nie porusza.
11. Upewnic sig, ze napiecie tancucha jest prawidtowe i ze faricuch nie jest uszkodzony.

12. Sprawdzi¢, czy nie ma wyciekdw paliwa.

9.2 ODBICIE, POSLIZG, ODSKOK | UPADEK

A UWAGA

Podczas obrotow flancucha moga wystepowac sily reaktywne wplywajace na
bezpieczng kontrolke nad pilarka lancuchowa. Takie sity moga by¢ bardzo
niebezpieczne, poniewaz powoduja ruch i/lub utrate kontroli nad pilarka
tancuchowa, co moze spowodowac powazne lub smiertelne obrazenia. Zrozumienie
tych sit pomaga zmniejszy<¢ zwigzane z nimi ryzyko.

Najczesciej wystepujace sily reaktywne to:

+  Poslizg: wystepuje wtedy, gdy prowadnica $lizga sie lub gwaltownie przemieszcza sie po
drewnie.
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Odskok: wystepuje wtedy, gdy prowadnica odrywa sie od drewna i wielokrotnie w nie
uderza.

Upadek: wystepuje wtedy, gdy po zakoriczeniu ciecia pilarka tancuchowa spada w dét. Moze
to doprowadzi¢ do tego, ze poruszajacy sie tancuch dotknie czedci ciata lub innych
przedmiotéw, powodujac obrazenia lub szkody.

Ciggniecie: wystepuje wtedy, gdy tancuch nagle zatrzymuje sie, dotykajac przedmiotu w
drewnie wzdluz dolnej czesci prowadnicy. Nagte zatrzymanie powoduje, ze pilarka
fancuchowa jest ciggnieta do przodu i oddala sie od operatora, co powoduje utrate kontroli
nad narzedziem.

A UWAGA

Najbardziej niebezpieczna sita reaktywna jest odbicie.

Odbicie: wystepuje, gdy koniec prowadnicy dotyka jakiego$ przedmiotu i nagle porusza sie
do gory i do tylu. Odbicie moze wystapi¢ réwniez wtedy, gdy drewno zamyka sie i $ciska
faricuch podczas ciecia. W obu przypadkach to nagte zatrzymanie faricucha powoduje
odwrdcenie sit aktywnych wystepujacych w cietym drewnie, co z kolei sprawia, ze pilarka
fancuchowa porusza sie w kierunku przeciwnym do kierunku obrotéw tancucha. Pilarka
tancuchowa jest popychana do goéry i do tylu w kierunku operatora.

Srodki ostroznosci zapobiegajqce odbiciu i sitom reaktywnym

A UWAGA

Nalezy zdawac sobie sprawe, ze moze dojs¢ do odbicia. Dzieki podstawowej wiedzy
na temat odbicia i sil reaktywnych mozna ograniczy¢ czynnik zaskoczenia, ktéry
przyczynia sie do wypadkoéw.

Zagrozenia wynikajace z odbicia i innych sit reaktywnych mozna zmniejszy¢ poprzez
nastepujace dziafania:

Nalezy zachowywa¢ sie w odpowiedni sposdb i przestrzega¢ wszystkich zasad
bezpieczenstwa.

Nalezy prawidtowo korzysta¢ z wbudowanych zabezpieczen pilarki tancuchowe;j.
Nalezy zawsze zwraca¢ uwage na pozycje koricdwki prowadnicy.

Nigdy nie nalezy dopuszcza¢ do tego, aby koniec prowadnicy dotykat jakiegokolwiek
przedmiotu.

Nalezy zachowa¢ ostrozno$¢ podczas ciecia matych gatezi, drobnych krzewdw i niewielkich
drzew, ktére moga zablokowac tancuch.

Oczyscic obszar pracy z wszelkich przeszkéd, takich jak drzewa, gatezie, kamienie, ptoty, pnie
itp. Nalezy omija¢ wszelkie przeszkody, ktérych moze dotkna¢ pilarka taricuchowa.

Utrzymywa¢ tafcuch naostrzony i prawidlowo wyregulowany; nienaostrzony lub luzny
faricuch zwieksza prawdopodobieistwo odbicia. Przestrzega¢ wskazéwek producenta
dotyczacych ostrzenia i konserwacji faricucha. Regularnie sprawdza¢ napiecie. Upewni¢ sig,
ze nakretki mocujace sg solidnie dokrecone.

Rozpocza¢ i kontynuowac ciecie z petng predkoscia. Jezeli tancuch porusza sie z nizsza
predkoscia, ryzyko odbicia jest wieksze.

Cig¢ tylko jeden pien na raz.
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+  Przy cieciu poprzednim nalezy zachowac szczegdlng ostroznosc.
» Nie nalezy prébowac¢ rozpoczynac ciecia koricowka prowadnicy (ciecie wgtebne).

« Nalezy uwaza¢ na przesuwajace sie pnie lub inne przedmioty, ktére moga zamkna¢ szczeline
ciecia i zablokowac farcuch.

« Nalezy uzywac tylko prowadnic i fancuchéw o niskim wspdtczynniku odbicia, wtasciwych dla
posiadanej pilarki tancuchowe;j.

« Gdy silnik pracuje, nalezy trzymad pilarke tancuchowa oburacz i nigdy jej nie puszczad.
Mocny chwyt pomoze ograniczyc¢ odbicie i utrzymac kontrole nad pilarka taricuchowa.

« Catkowicie otoczy¢ uchwyty dionmi i palcami. Trzymac lewe ramie prosto z zablokowanym
tokciem.

+ Pod zadnym pozorem nie odwraca¢ pozycji lewej i prawej reki.
« Zachowac¢ wywazong pozycje na obu stopach.

«  Nie wychyla¢ sie. Mogtoby to spowodowac utrate réwnowagi i kontroli nad pilarkg
fancuchowa.

« Nie nalezy wykonywac¢ ciecia powyzej wysokosci ramion, gdyz trudno jest wtedy zachowac
kontrole.

« Zachowa¢ kontrole nad pilarka tancuchowa podczas ciecia i gdy drewno spada na
zakonczeniu ciecia. Nie dopuszcza¢ do tego, aby ciezar pilarki tancuchowej spowodowat jej
upadek w dét po zakonczeniu ciecia.

Zabezpieczenia przed odbiciem

A UWAGA

Do pilarki tancuchowej dotaczone sa nastepujace urzadzenia, ktére zmniejszaja
ryzyko odbicia i innych sit reakcyjnych. Jednak urzadzenia te nie eliminuja
catkowicie takich niebezpiecznych reakcji. Uzytkownicy pilarki fancuchowej nie
powinni polega¢ wylacznie na tych urzadzeniach. Nalezy przestrzega¢ wszystkich
wymogow bezpieczenstwa, instrukcji i procedur konserwacji opisanych w
podreczniku, aby uniknac¢ odbicia i dzialania innych sit reaktywnych, ktére moga
spowodowaé powazne lub $miertelne obrazenia.

+  Prowadnica: prowadnica o matym promieniu korncowym zmniejsza strefe zagrozenia odbicia
na prowadnicy. Stosowac¢ wytacznie prowadnice dopuszczone przez producenta pilarki
faricuchowej i wymienione w niniejszej instrukgji.

«  Wymienione w niniejszej instrukgji tancuchy o niskim wspétczynniku odbicia (patrz Tabela 1
Zalecane potqczenia prowadnic | faricuchéw) spetniajg wymogi dotyczace niskiego
wspotczynnika odbicia, jezeli zostaly przetestowane zgodnie z odpowiednimi normami.
Uzywac¢ tylko tancuchéw zatwierdzonych przez producenta pilarki fancuchowej.

« Ostona przednia zostata zaprojektowana w taki sposéb, aby ograniczy¢ mozliwos¢ kontaktu
lewej reki z pilarka tancuchowa w przypadku zsuniecia sie jej z uchwytu przedniego; zostata
réwniez zaprojektowana w taki sposéb, aby aktywowa¢ hamulec pilarki faricuchowej w
przypadku nacisniecia do przodu lub przesuniecia do przodu wskutek dziatania sit
bezwtadnosci.

«  Uchwyt przedni i tylny zaprojektowane s3 z odpowiednimi odstepami miedzy nimi i sa ze
sobg wyréwnane, aby zapewnic¢ réwnowage i opér przy kontrolowaniu pilarki tancuchowej,
gdy porusza sie ona w kierunku operatora w przypadku odbicia.
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«  Hamulec faicucha jest przeznaczony do szybkiego zatrzymywania poruszajacego sie
faiicucha. Gdy dzwignia hamulca/ostona przednia zostaje popchnieta do przodu w kierunku
prowadnicy, faricuch musi sie natychmiast zatrzyma¢. Hamulec tancucha ogranicza skutki
odbicia, ale nie zapobiega im. Przed kazdorazowym uzyciem pilarki tancuchowej nalezy
wyczyscic i sprawdzi¢ hamulec tancucha.

«  Napinacz faficucha ma za zadanie umozliwi¢ operatorowi prawidtowe wyregulowanie
faicucha: luzny faricuch sprzyja mozliwosci wystapienia odbicia i innych sit reaktywnych.

9.3 HAMULEC tANCUCHA

Bezwladnosciowy hamulec tancucha to urzadzenie zabezpieczajgce podczas pracy pilarki
fancuchowej. Chroni on uzytkownika przed ewentualnymi skutkami odbicia, do ktérego moze
dojs¢ w roznych fazach pracy. Hamulec ten uruchamia sie, powodujac natychmiastowe
zatrzymanie tancucha, wtedy gdy reka operatora nacisnie na dzwignie (uruchomienie reczne)
lub tez automatycznie wskutek zadziatania sity bezwtadnosciowej, gdy zostanie ona popchnieta
do przodu Rys. 16 w przypadku nagtego odbicia (uruchomienie bezwtadnosciowe) Hamulec
faricucha mozna odblokowa¢, pociaggajac dzwignie w kierunku operatora (Rys. 3).

9.4 KONTROLA DZIALANIA HAMULCA

Podczas przeprowadzania kontroli urzadzenia przed przystapieniem do jakiejkolwiek pracy,
nalezy sprawdzi¢ sprawnos$¢ hamulca, postepujac zgodnie z ponizszym opisem.

1. Uruchomic¢ silnik i chwyci¢ mocno uchwyty oburacz.

2. Pociagna¢ dzwignie gazu, aby wprawi¢ w ruch tancuch, nacisngé¢ dzwignie hamulca do
przodu grzbietem lewej rki (Rys. 11).

3. Jezeli hamulec dziata, tanicuch natychmiast sie zatrzymuje; zwolni¢ dzwignie gazu.

4. Wylaczy¢ hamulec (Rys. 3).

9.5 KONSERWACJA HAMULCA

Mechanizm hamulca tancucha nalezy zawsze utrzymywac w czystosci, a dzwignie smarowac.
Sprawdzac zuzycie tasmy hamulca. Grubo$¢ minimalna musi wynosi¢ 0,30 mm.

9.6 NIEDOZWOLONE ZASTOSOWANIA

A UWAGA

Zawsze przestrzegac przepisow dotyczacych bezpieczenstwa. Ta pilarka fancuchowa
zostala zaprojektowana i wykonana do okrzesywania i pielegnacji drzew lub
prostych krzewdéw. Zabrania sie ciecia innych materialow. Wibracje oraz odbicie sa
woéwczas inne i zasady bezpieczenstwa nie bylyby zachowane. Nie uzywa¢ pilarki
tancuchowej jako dzwigni do podnoszenia lub przesuwania przedmiotéw, ani nie
przymocowywac¢ jej do stalych podpodr. Zabrania sie podiaczania do watu odbioru
mocy pilarki farncuchowej innych narzedzi lub osprzetu oprécz zalecanych przez
producenta.
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9.7  ZASADY PRACY

A UWAGA

Nie nalezy wykonywac prac podczas zlej pogody, przy stabej widocznosci, zbyt
niskiej lub wysokiej temperaturze. Sprawdzi¢, czy nie ma suchych galezi, ktére
mogtyby spas¢ na operatora

A UWAGA

Przy pracujacym silniku nalezy zawsze mocno chwycic lewa reka za przedni uchwyt,
a prawa za tylny uchwyt (Rys. 11).

« Nie wychylac sie i nie cig¢ powyzej wysokosci ramion; gdy trzyma sie pilarke wysoko, trudno
jest kontrolowac sity styczne (odbicie) i przeciwdziata¢ im.

« Sprawdzi¢, czy wszystkie czesci ciala sa oddalone od tancucha i ttumika.

« Instrukcje te dotycza réwniez osob leworecznych Przyja¢ odpowiednia pozycje do
koszenia.

Narazenie na drgania moze sie okaza¢ szkodliwe dla osdb cierpiacych na problemy z
krazeniem krwi lub nerwami. W razie wystapienia objawow fizycznych, takich jak
dretwienie, brak czucia, zmniejszenie normalnej wytrzymatosci lub zmiana koloru
skory nalezy sie zwrdci¢ do lekarza. Objawy te zwykle wystepuja w palcach,
dloniach lub nadgarstkach.

9.7.1 Srodki ostroznosci w miejscu pracy

« Nie pracowa¢ w poblizu przewodéw elektrycznych.
«  Pracowac tylko wtedy gdy widocznos$¢ i oswietlenie sa wystarczajace, aby dobrze widziec.
+ Przed odtozeniem pilarki tancuchowej nalezy wytaczy¢ silnik.

« Zachowac¢ szczegdlng uwage i stan gotowosci, gdy korzysta sie z oston, poniewaz takie
srodki moga ograniczy¢ zdolnos¢ styszenia dzwiekéw informujacych o niebezpieczenstwie
(sygnatéw, ostrzezen, itp.).

«  Zachowac szczegdlna ostroznosc podczas pracy na terenach nachylonych lub nieréwnych.

» Nie wykonywac ciecia powyzej wysokosci ramion; gdy trzyma sie pilarke wysoko, trudno jest
kontrolowac sity styczne (odbicie) i przeciwdziata¢ im.

+ Nie nalezy kosi¢ z drabiny - jest to wyjatkowo niebezpieczne.

«  Zatrzymac pilarke taricuchowa w przypadku uderzenia taricucha w ciato obce. Skontrolowa¢
wzrokowo pilarke tarcuchowa i w razie potrzeby zleci¢ naprawe uszkodzonych czesci.
Sprawdzi¢ narzedzie réwniez w razie jego przypadkowego upuszczenia.

« Utrzymywac fancuch w czystosci, wolne od zanieczyszczen i piasku. Nawet niewielka ilos¢
brudu szybko powoduje, ze tancuch staje sie nieostry i zwieksza prawdopodobienstwo
odbicia.

«  Zawsze utrzymywac uchwyty w stanie suchym i czystym.
«  Podczas ciecia pnia lub napietej gatezi nalezy zachowaé ostroznos¢, aby nie da¢ sie
zaskoczy¢ nagtym zmniejszeniem napiecia drewna.
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« Nalezy zachowat¢ szczegdlna ostroznos¢, przycinajac drobne gatezie lub krzewy, ktére moga
zablokowac faricuch lub moga odskoczy¢, uderzajac operatora i pozbawiajac go réwnowagi.

9.7.2 Wycinka drzewa

A UWAGA

Scinanie drzewa jest czynnoscia, ktéra wymaga doswiadczenia. Nie nalezy
préobowaé wycina¢ drzew, jezeli nie posiada si¢ doswiadczenia. UNIKAC
WSZYSTKICH CZYNNOSCI, DO KTORYCH NIE MA SIE KWALIFIKACJI!
Niedoswiadczonym operatorom zaleca sie¢ powstrzymanie si¢ od scinania drzew,
ktorych srednica pnia przekracza dlugos¢ prowadnicy. Jezeli uzywa sie pilarki
tancuchowej po raz pierwszy, nalezy wykona¢ kilka cie¢ na stabilnym pniu, aby
nabra¢ pewnosci w postugiwaniu sie nig. Podczas ciecia maksymalnie wcisngé
dzwignie gazu. Nie nalezy zbyt mocno naciska¢ na pilarke lancuchowa; sam jej
ciezar umozliwi ciecie przy minimalnym wysitku.

Podczas $cinania i przecinania drzew nalezy wykorzysta¢ harpun, obracajac na nim narzedzie.
Przed przystapieniem do ciecia nalezy dobrze zbada¢ drzewo i otaczajacy je teren. Opréznic
strefe robocza. Przygotowac sobie mozliwos¢ bezpiecznego odwrotu, gdy drzewo zacznie
spadac (Rys. 17). Usunac wszelkie gatezie znajdujace sie w dolnej czesci pnia na odcinku okoto 2
metréow. Wykonac ciecie prostopadte do rosliny odpowiadajace 1/4 $rednicy pnia, zaczynajac od
strony, z ktérej spodziewany jest upadek (1, Rys. 18).

Okoto 10 cm wyzej nalezy rozpocza¢ drugie ciecie, ktére potaczy sie z koncem pierwszego
ciecia. W ten sposéb zostanie usuniety klin wyznaczajacy kierunek, w ktérym spadnie roslina (2,
Rys. 18).

Teraz nalezy wykona¢ prawdziwe ciecie $cinajace po przeciwnej stronie pierwszego ciecia, ktére
musi by¢ usytuowane 4-5 cm wyzej niz pierwsze (3, Rys. 18).

Nalezy zawsze pozostawic¢ zawias (A, Rys. 19 - Rys. 20 - Rys. 21 - Rys. 22 - Rys. 23 - Rys. 24), ktéry
umozliwi kontrole kierunku spadania. Umiesci¢ klin w cieciu $cinajagcym, zanim drzewo zacznie
sie rusza¢, aby zapobiec zablokowaniu prowadnicy pilarki tanicuchowe;j.

Jezeli $rednica pnia przekracza dtugos¢ prowadnicy, nalezy wykonad ciecie scinajagce w
kolejnosci wskazanej w Rys. 19.

9.7.3 Odcinanie gatezi

a. Rozpoczynac zawsze od gatezi o najwiekszych srednicach i przechodzi¢ do mniejszych.

b. Przed zwiekszeniem predkosci roboczej pilarki faricuchowej zaja¢ stabilng i bezpieczna
pozycje. W razie potrzeby utrzymywac rownowage, opierajac kolano blizej pnia.

c. Aby sie nadmiernie nie zmeczy¢, nalezy trzymac pilarke oparta o pien, obracajac ja w prawo
lub w lewo zgodnie z pozycja gatezi, ktéra jest odcinana (Rys. 20).

d. W przypadku naprezonych gatezi nalezy zaja¢ bezpieczng pozycje, aby unikna¢ nagtego
uderzenia odcietg gafezia. Ciecie nalezy zawsze rozpoczyna¢ od strony przeciwnej do
zagiecia.

e. Podczas ciecia grubych gatezi nalezy wykorzysta¢ pazur (opcjonalny), obracajac na nim
narzedzie.
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A UWAGA

Nie uzywac¢ gornej krawedzi prowadnicy do obcinania gatezi, poniewaz grozi to
odbiciem pilarki.

9.7.4 Przecinanie
Przed rozpoczeciem przecinania pnia, nalezy przyjrze¢ sie jak lezy on na ziemi; umozliwi to
przeciecie go w prawidtowy sposéb bez zaklinowania sie prowadnicy w srodku pnia.

a. Rozpocza¢ ciecie od gory na okoto 1/3 Srednicy (1, Rys. 21). Zakonczy¢ ciecie od dotu (2,
Rys. 21). Dzieki temu ciecie bedzie idealne, a prowadnica nie utknie w pniu.

b. Rozpocza¢ ciecie od dotu na okoto 1/3 srednicy (1, Rys. 22). Zakonczy¢ ciecie od géry (2,
Rys. 22).

A UWAGA

Jezeli podczas cigcia drewno zamyka sie na tancuchu, nalezy zatrzymac silnik,
podnies¢ pien i zmieni¢ jego potozenie (Rys. 23). Nie nalezy podejmowac prob
uwolnienia fancucha poprzez pocigganie za uchwyt pilarki fancuchowej.

10 KONSERWACJA

A UWAGA

Brak konserwacji lub nieprawidiowa konserwacja moze spowodowaé powazne
obrazenia operatora lub uszkodzenia narzedzia.

A UWAGA

Podczas wykonywania czynnosci konserwacyjnych nalezy zawsze nosi¢ rekawice
ochronne. Nie wykonywac¢ czynnosci konserwacyjnych, kiedy silnik jest rozgrzany

Nie uzywac paliwa (mieszanki) do czyszczenia elementéw przecinarki.

10.1 KONTROLE | KONSERWACJA ZABEZPIECZEN

10.1.1 Kontrola taSmy hamulca

—_

. Wyczysci¢ hamulec i beben sprzegta, usuwajac z nich trociny, zywice i brud. Brud i zuzycie
moga ograniczy¢ dziatanie hamulcow.

g

Sprawdzi¢ tasme hamulca. Tasma hamulca musi mie¢ grubos¢ co najmniej 0,3 mm w
punkcie najwiekszego zuzycia.

10.1.2  Kontrola ostony dtoni

_

. Sprawdzi¢, czy ostona dfoni jest nienaruszona i nie ma widocznych wad, np. pekniec.

g

Upewnic¢ sie, ze ostona dioni porusza sie swobodnie i jest solidnie zamocowana.

w

Nalezy upewnic¢ sie, ze podczas przesuwania dzwigni do przodu hamulec taiicucha zostaje
wiaczony.



/\ PRZESTROGA

Zwieksza¢ predkos¢ tylko przy zwolnionym hamulcu tancucha. Wysoka predkos¢
obrotowa przy zablokowanym hamulcu (nieruchomy fancuch) szybko powoduje
awarie silnika, sprzegta i hamulca.

10.1.3 Kontrola hamulca tancucha

1. Uruchomi¢ narzedzie. Instrukcje znalez¢ mozna w rozdziale 7 ROZRUCH.
2. Mocno trzyma¢ narzedzie.

3. Maksymalnie zwiekszy¢ przyspieszenie i przechyli¢ lewy nadgarstek w kierunku ostony dtoni,
aby aktywowac hamulec faricucha. Pilarka tancuchowa musi sie natychmiast zatrzymac.

A UWAGA
Przy wiaczaniu hamulca tancucha nie nalezy puszczac uchwytu przedniego.

10.1.4  Kontrola gazu i blokady gazu

1. Sprawdzi¢, czy gaz i blokada gazu poruszaja sie swobodnie i czy sprezyny powrotne dziatajg
prawidtowo.

Opusci¢ blokade gazu i upewnic sie, ze po jej zwolnieniu powraca do pozycji wyjsciowej.
Upewnic¢ sie, ze gaz jest zablokowany na biegu jatowym po zwolnieniu blokady gazu.

Uruchomi¢ pilarke tancuchowa i maksymalnie przyspieszy¢.

DA

Zwolni¢ gaz i upewnic sie, ze tancuch sie zatrzymuje i pozostaje nieruchomy.

A UWAGA

Jezeli tancuch obraca sie, gdy dzwignia gazu jest na biegu jalowym, nalezy
skontaktowac sie z serwisem.

10.1.5 Kontrola ogranicznika tancucha

1. Upewnic sig, ze ogranicznik taricucha nienaruszony.

2. Upewnic¢ sie, ze ogranicznik faricucha jest stabilny i przymocowany do korpusu narzedzia.
10.1.6  Kontrola uktadu ttumienia drgan

Upewni¢ sie, ze sprezyny lub ttumiki sg nieuszkodzone i ze sg prawidtowo zamocowane do
zespotu silnika i do uchwytu.

10.1.7  Kontrola przetacznika masy

1. Uruchomic silnik.

2. Ustawic przetacznik masy w pozycji STOP (0). Silnik musi sie zatrzymac.
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10.1.8 Kontrola ttumika

A UWAGA

Tlumik moze zawiera¢ osady potencjalnie rakotwodrczych czastek spalania. Aby
unikna¢ kontaktu ze skora i wdychania takich czastek podczas czyszczenia i/lub
konserwacji ttumika, nalezy zawsze upewnic¢ sie, ze:

* nosi sie rekawice;
« przeprowadza sie czyszczenie i/lub konserwacje w dobrze wietrzonym miejscu,
» do czyszczenia ttumika uzywa sie stalowej szczotki.

Upewnic sig, ze ttumik nie jest wadliwy. Nie wyjmowa¢ ttumika z narzedzia.

10.2 ZGODNOSC EMISJI ZANIECZYSZCZEN GAZOWYCH

Ten silnik, wtacznie z systemem kontroli emisji, musi by¢ zarzadzany, uzytkowany i poddawany
konserwacji zgodnie z instrukcjami podanymi w podreczniku uzytkownika celem utrzymania
pozioméw emisji zgodnych z wymogami prawnymi majacymi zastosowanie do maszyn
nieprzeznaczonych do ruchu drogowego.

Nie nalezy dopuszcza¢ do jakichkolwiek celowych naruszen lub niewtasciwego uzytkowania
systemu kontroli emisji silnika.

Nieprawidtowe dziatanie, uzytkowanie badz konserwacja silnika lub maszyny mogtyby
spowodowac usterki systemu kontroli emisji potencjalnie skutkujace niezgodnoscia ze
stosownymi wymogami prawnymi; w takim przypadku nalezy niezwtocznie powzig¢ stosowne
dziatania w celu skorygowania usterek systemu i przywrécenia stosownych wymogow.

Ponizej przedstawiono kilka przyktadéw nieprawidtowego dziatania, uzytkowania lub
konserwadiji (lista ta nie jest wyczerpujaca):

« Dziatanie z nadmierna sitg lub uszkodzenie urzadzen dozujacych paliwo.

+ Stosowanie paliwa i/lub oleju silnikowego nieodpowiadajacego wiasciwosciom okreslonym
w rozdziale 7.1 Paliwo.

+ Stosowanie nieoryginalnych czesci zamiennych, na przyktad swiec itp.

«  Brak konserwacji lub nieodpowiednia konserwacja ukfadu wydechowego, wiacznie z
nieprawidfowg czestotliwoscia konserwacji ttumika, swiecy, filtra powietrza itp..

A UWAGA

Naruszenie tego silnika powoduje uniewaznienie certyfikacji UE w zakresie emisji.

Poziom emisji CO, dla tego silnika mozna znalez¢ na stronie internetowej (www.myemak.com)
Emak w sekgji ,Swiat narzedzi elektrycznych do zastosowan na zewnatrz".

10.3 OSTRZENIE tANCUCHA

A UWAGA

Nieprzestrzeganie instrukcji ostrzenia znacznie zwieksza ryzyko odbicia.
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Skok taficucha (Rys. 25) wynosi ok. 0,325" lub 3/8". W rekawicach ochronnych naostrzy¢ taficuch
przy pomocy pilnika okragtego @ 4,8 mm (3/16") lub @ 5,5 mm (7/32").

A UWAGA

Nie nalezy montowac tancucha 0,325" na zebatce 3/8" lub odwrotnie.

Zawsze ostrzy¢ taricuch od wewnatrz w kierunku zewnetrznym krawedzi tnacej, zachowujac
wartosci podane na Rys. 25.

Wszystkie ogniwa tnace po naostrzeniu powinny miec taka sama szerokos$¢ i dtugosc.

tancuch nalezy ostrzy¢ zawsze wtedy, gdy zauwazy sie, ze podczas ciecia pojawia
sie drobny pyt drzewny.

Co 3-4 ostrzenia, nalezy sprawdzi¢ i ewentualnie opitowac¢ ograniczniki gtebokosci, postugujac
sie pilnikiem ptaskim oraz specjalnym szablonem, ktére dostarczane sg jako wyposazenie
dodatkowe, a nastepnie nalezy zaokragli¢ krawedz przednia ogranicznika (Rys. 26).

A UWAGA

Prawidlowa regulacja ogranicznika gtebokosci jest rownie wazna jak prawidtowe
naostrzenie fancucha.

10.4 PROWADNICA

Prowadnice posiadajace na koricu zebatke powinny by’ smarowane smarem przy uzyciu
smarownicy.

Prowadnice nalezy obracac co 8 godzin pracy, aby zuzywata sie rbwnomiernie.

Utrzymywac¢ w czystosci rowek prowadnicy i otwdr smarowania za pomoca opcjonalnego
skrobaka.

Sprawdzad, czy ptaszczyzny rowka prowadnicy sa réwnolegte i w razie potrzeby usuna¢ zadziory
boczne za pomoca ptaskiego pilnika.

Obroéci¢ prowadnice i sprawdzi¢, czy otwory smarujace sg wolne od zanieczyszczen.

A UWAGA
Nie montowac nigdy nowego tanicucha na zuzytej zebatce.

10.5 FILTR POWIETRZA

Obroéci¢ pokretto (A, Rys. 27) i codziennie sprawdzac¢ filtr powietrza (B). Otworzy¢ filtr (B),
naciskajac dwa zaczepy (C). Czysci¢ preparatem odttuszczajgcym Emak nr art. 001101009A,
czysci¢ woda i sprezonym powietrzem z duzej odlegtosci, w kierunku od wewnatrz do zewnatrz.
Jezeli filtr jest mocno zatkany lub uszkodzony, nalezy go wymienic.
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A UWAGA

Podczas ponownego montazu filtra (B) nalezy starannie zamocowac¢ wkiad w
pokrywie.

10.6 FILTRA PALIWA

Sprawdza¢ okresowo stan filtra paliwa. W przypadku nadmiaru brudu wymieni¢ go (Rys. 28).

10.7 POMPA OLEJU (AUTOMATYCZNA, REGULOWANA)
Natezenie przeptywu jest wyregulowane wstepnie w fabryce. Przeptyw oleju moze zostac

zmieniony przez operatora w zaleznosci od potrzeb za pomoca specjalnej Sruby regulujacej
(Rys. 32). Olej przeptywa jedynie podczas ruchu faiicucha.

A UWAGA
Zabrania si stosowania oleju regenerowanego.

10.8 ZESTAW ROZRUSZNIKA

Otwory chtodzace pokrywy rozrusznika powinny by¢ drozne i czyste, nalezy je czysci¢ przy
pomocy pedzelka lub sprezonego powietrza.

10.9 SILNIK
Czysci¢ okresowo zeberka cylindra pedzlem lub strumieniem sprezonego powietrza.

Nagromadzenie brudu na cylindrze moze prowadzi¢ do przegrzania sie szkodliwego dla pracy
silnika

10.10 SWIECA ZAPLONOWA

Zaleca sie okresowe czyszczenie $wiecy oraz kontrole odstepu elektrod (Rys. 29).

Uzywac $wiecy TORCH L8RTF lub innej marki o réwnowaznej klasie cieplnej.

10.11 HAMULEC tANCUCHA

W przypadku nieprawidtowego dziatania hamulca tancucha nalezy zdja¢ i wyczysci¢ elementy
wewnetrzne hamulca. Gdy tasma hamulca taficucha jest zuzyta lub zdeformowana, nalezy ja
wymienic.

10.12 GAZNIK

Przed regulacjg gaznika oczysci¢ pokrywe rozrusznika, filtr powietrza (Rys. 27) oraz rozgrzac
silnik.

Sruba biegu jatowego (T, Rys. 30) jest ustawiona w taki sposéb, aby zapewni¢ margines
bezpieczenstwa miedzy biegiem jatowym a maksymalnym.
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A UWAGA

Podczas pracy silnika na biegu jalowym tancuch nie moze sie obraca¢. W przypadku
ruchu tancucha na biegu jalowym nalezy wyregulowaé¢ srube T i zmniejszyé
predko$¢ obrotowa silnika. Jezeli problem utrzymuje sie, nalezy natychmiast
przerwa¢ prace i skontaktowac sie z autoryzowanym serwisem w celu rozwigzania
problemu.

Ten silnik zostat zaprojektowany i skonstruowany zgodnie z wytycznymi obowiagzujacych
dyrektyw i rozporzadzen.

A UWAGA

W przypadku uzytkowania narzedzia na wysokosci powyzej 1000 m n.p.m. nalezy
koniecznie zleci¢ sprawdzenie gaznika w autoryzowanym serwisie.

Podczas pracy narzedziem oraz podczas regulacji silnika w poblizu niego nie moga
przebywac osoby postronne

10.13 TLUMIK

A UWAGA

Ten tlumik wyposazony jest w katalizator niezbedny do tego, aby silnik mégt by¢
uznany za zgodny z wymogami dotyczacymi emisji. Nigdy nie nalezy modyfikowac
ani usuwac katalizatora: takie postepowanie stanowi naruszenie prawa.

A UWAGA

Tlumiki wyposazone w katalizator bardzo mocno nagrzewaja sie podczas pracy
silnika i pozostaja gorace rowniez dlugo po zatrzymaniu silnika. Dzieje sie tak
nawet wtedy, gdy silnik pracuje na obrotach jatlowych Dotkniecie powierzchni moze
spowodowac poparzenie skory. Uwaga! Niebezpieczenstwo pozaru!

/\ PRZESTROGA

Jezeli thumik jest uszkodzony, nalezy go wymieni¢. Jezeli ttumik jest czesto zatkany,
moze to oznacza¢, ze katalizator nie jest w petni sprawny.

A UWAGA

Nie uzywac pilarki fancuchowej, jezeli ttumik jest uszkodzony, zmodyfikowany lub
jezeli go brakuje. Niewtasciwie konserwowany tlumik zwieksza ryzyko wystapienia
pozaru i utraty stuchu.

10.14 KONSERWACJA POZAPLANOWA

Konieczne jest przeprowadzenie ogdlnego przegladu na koniec sezonu, jezeli urzadzenie jest
intensywnie eksploatowane lub co dwa lata, jezeli jest uzytkowane w normalny sposob.



A UWAGA

Wszelkie czynnosci konserwacyjne niewymienione w niniejszej instrukcji musza by¢
wykonywane przez autoryzowany warsztat. Aby zapewnic stale i regularne dziatanie
urzadzenia, nalezy pamietaé, ze wszelkie cze$ci zamienne musza by¢ wymieniane
wylacznie na ORYGINALNE CZESCI ZAMIENNE.

Nieautoryzowane modyfikacje i/lub stosowanie nieoryginalnych akcesoriow moze
spowodowa¢ powazne lub $miertelne obrazenia operatora lub oséb trzecich.

10.15 TABELA KONSERWACJI

k]
‘v
g
g
S 3 9
X g S
g | 8§ 3
Nalezy pamietac, ze ponizsze okresy konserwacji odnoszq sie wytqcznie ;. % § S
do normalnych warunkéw eksploatacji. Jesli codzienna eksploatacja ° S ¥ E
urzqdzenia jest intensywniejsza od normalnej, nalezy zwiekszy¢ E £ 2 3
czestotliwos¢ konserwadji. S &S S S
N ‘N N
g | S S
PR 3
N <
N S
= S
N
Q.
=
Kompletne urzadzenie Spravydzm: wycieki, pekniecia i " «
zuzycie
Kontrole: wyfgcznika, rozrusznika,
dzwigni gazu i dzwigni Sprawdzi¢ dziatanie X X
ogranicznika gazu
Sprawdzi¢ dziatanie X X
Hamulec fancucha Zleci¢ kontrole autoryzowanemu X
serwisantowi
Zbiornik paliwa i zbiornik oleju Sprawdzm: wycieki, szczeliny i X X
zuzycie
Sprawdzac i wyczysci¢ X
Filtra paliwa — —
Wymieni¢ element filtrujacy X
Smarowanie faricucha Sprawdzi¢ sprawnos¢ X X
Sprawdzi¢: uszkodzenia, ostrosc i
zuzycie X X
tancuch Sprawdzi¢ napiecie X X
Naostrzy¢: sprawdzi¢ gtebokos¢ X
skoku
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x| § S
E| 3 3
Nalezy pamietac, ze ponizsze okresy konserwacji odnoszq sie wytqcznie ? % § =
o normalnych warunkow eksploatacji. Jesli codzienna eksploatacja ° S S
d Inych kow ekspl: ji. Jesli codzi kspl i S N ;
urzqdzenia jest intensywniejsza od normalnej, nalezy zwiekszy¢ § £ 2 X
czestotliwosc konserwacji. :§ .§~ S %
£ 2 g
3| 2 S
X 3
* S
N
S
2
Sprawdzi¢ wzrokowo: uszkodzenia i
zuzycie X X
Oczysci¢ rowek i kanat olejowy X
Prowadnica
Obréci¢, nasmarowac zebatke i
usunac zadziory X
Wymienic X
Sprawdzi¢ wzrokowo: uszkodzenia i
Zebnik zuzycie X
Wymienié X
Sprawdzi¢ wzrokowo: uszkodzenia i
Sprzegto zuzycie X
Wymienic X
Sprawdzi¢ wzrokowo: uszkodzenia i « "
Zatrzymanie taficucha zuzycie
Wymieni¢ X
Wszystk.le dostgpng srupy : Sprawdzi¢ wzrokowo i ponownie
nakretki (za wyjatkiem $rub krecic X
gaznika) dokrecic
. . Wyczysci¢ X
Filtr powietrza ——
Wymienic X
Zeberka Fylindra i szczeliny ostony Wyczyscic X
rozrusznika
Sprawdzi¢ wzrokowo: uszkodzenia i «
Lina rozrusznika zuzycie
Wymieni¢ X
Sprawdzi¢ bieg jatowy (taricuch nie
Gaznik moze sie obracac na biegu X X
jatowym)
| ; Sprawdzi¢ odlegtos¢ elektrod X
Swieca zapfonowa
P Wymienic X
S . . Sprawdzi¢ wzrokowo: uszkodzenia i
ystem antywibracyjny X

zuzycie
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11 TRANSPORT

Przenosi¢ pilarke tancuchowa po wytaczeniu silnika, z prowadnica odwrécong do tytu i zatozong
ostong prowadnicy (Rys. 31).

A UWAGA

Przed transportem narzedzia w pojezdzie nalezy sie upewni¢, ze jest ono do niego
prawidlowo i solidnie przymocowane pasami. Urzadzenie nalezy transportowaé¢ w
pozycji poziomej, ponadto nalezy sie upewni¢, iz nie narusza sie obowiazujacych
przepisow dotyczacych transportu takich urzadzen.

12 PRZECHOWYWANIE

Gdy urzadzenie nie bedzie uzywane przez dtuzszy czas
«  Opréznic i oczysci¢ zbiorniki paliwa i oleju w miejscu z dobrg wentylacja.
«  Zutylizowac paliwo i olej zgodnie z przepisami i z dbatoscig o ochrone Srodowiska.

« Aby oprézni¢ gaznik, uruchomi¢ silnik i odczeka¢, dopdki sie nie zatrzyma (pozostawianie
mieszanki w gazniku moze spowodowac uszkodzenie membran).

«  Zdja¢, wyczyscic¢ i spryskac taricuch i prowadnice olejem ochronnym.

+ Doktadnie oczysci¢ szczeliny chtodzace w obudowie rozrusznika, filtr powietrza (Rys. 27) i
zeberka cylindra.

+ Przechowywa¢ urzadzenie w suchym pomieszczeniu, jedli to mozliwe powyzej poziomu
podtoza, z dala od zrédet ciepta i z pustymi zbiornikami.

+  Procedura uruchomienia po sezonie zimowym jest taka sama, jak podczas zwyklego
uruchomiania urzadzenia (patrz rozdziat 7 ROZRUCH).

A UWAGA

Chronic prowadnice i tancuch za pomoca ostony prowadnicy.

13 OCHRONA SRODOWISKA

Ochrona $rodowiska powinna mie¢ nadrzedne znaczenie podczas uzywania maszyny, z
korzyscia dla spotecznosci lokalnej oraz otoczenia, w ktérym zyjemy.

» Nie zakiécac spokoju sgsiadom.

« Dokfadnie przestrzega¢ lokalnych przepiséw o utylizacji opakowan, olejéw, benzyny,
akumulatoréw, filtrow, zuzytych czesci i wszelkich innych elementéw silnie oddziatujacych
na srodowisko naturalne; odpadéw tych nie wolno wyrzucaé na $mieci, lecz nalezy je
segregowac i dostarcza¢ do specjalnych punktéw zbiérki, zajmujacych sie recyklingiem.

Rozbiorka i usuwanie

Po wycofaniu maszyny z eksploatacji nie mozna jej porzuca¢ w dowolnym miejscu, lecz nalezy
zwrdcic sie do punktu zbidrki.
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Duza cze$¢ materiatdéw zastosowanych w produkcji maszyny nadaje sie do recyklingu; wszystkie
czesci metalowe (stal, aluminium, mosiadz) mozna sprzeda¢ w punkcie skupu ztomu. Wiecej
informacji mozna uzyska¢ w lokalnych zaktadach komunalnych. Utylizacja odpaddéw po
rozbidérce maszyny musi odbywac sie w sposéb ekologiczny, aby nie zanieczyszcza¢ gruntuy,
powietrza i wody.

Zawsze nalezy tez przestrzegac¢ obowiazujacych przepiséw lokalnych.

Przy ztomowaniu maszyny nalezy zniszczy¢ etykiete z oznaczeniem CE wraz z niniejszg
instrukcja.

14 DANE TECHNICZNE
GSH 510 GSH 560
MTH 5100 MTH 5600
Pojemnosc¢ silnika 50,9 cm3 54,5 cm3
Silnik 2-suwowy Emak
Min. obroty silnika( 2 700+3 000 min-!
Obroty maksymalne silnika(" 12 000 min-! 12 500 min-1
Pompka zastrzykowa Tak
>
Utatwiony rozruch Easy, ¢ Tak
Sruba boczna napinajaca taricuch Tak
Liczba zebdw zebnika 7
Ciezar bez prowadnicy i taricucha 54 kg 5,5 kg
Pojemnos¢ zbiornika na paliwo iﬁ + ‘ 550 (0,55) cm3 ()
Pojemnos¢ zbiornika oleju tarcucha 260 (0,26) cm3 (£)
Predkos$¢ faricucha przy maksymalnej | 3/8" 16,67 m/s 18,89 m/s
predkosci obrotowe;j silnika 0,325" 14,45 m/s 16,37 m/s
(M Obroty na wolnym biegu z prowadnica i tanncuchem
Tabela 1 Zalecane pofqczenia prowadnic i tarcuchow
Zalecane potqczenia
prowadnic i faricuchéw GSH 510 - MTH 5100 - GSH 560 - MTH 5600
. fryo s 0,325" x 0,325" x 3/8" x 0,325" x 3/8" x
Skoki grubosc faricucha 0,050" 0,050" 0,058" 0,050" 0,058"
Dtugos¢ prowadnicy 16" (40 cm) 18" (45 cm) 20" (50 cm)
093800065 50310206 50310207 50310121 50310177
Prowadnica typu
093800067 50310214 50310215 50310233 50310234
tancuch typu 95VPX066X 95VPX072X 21BPX078X 73DPX068X 73DPX072X
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Tabela 1 Zalecane potqczenia prowadnic i tancuchéw (ciqg dalszy)

Zalecane potqczenia
prowadhic i tancuchow

GSH 510 - MTH 5100 - GSH 560 - MTH 5600

Dhugos¢ ciecia

380 mm

430 mm

475 mm

Ryzyko odbicia (kickback) wzrasta w przypadku btednego potaczenia prowadnicy/tancucha!
Stosowac wylacznie zalecane potaczenia prowadnicy/tancucha i przestrzegaé instrukgji
dotyczacych ostrzenia.

GSH 510 GSH 560
MTH 5100 MTH 5600
LpA av
Cisnienie akustyczne(® dB (A) EN ISO 11681-1 99,2 103,3
EN 22868
Niepewnos¢ dB (A) 2,7 3,1
2000/14/WE
Zmierzony poziom mocy
akustycznej dB (A) EN 22868 110,2 1134
EN ISO 3744
Niepewnos¢ dB (A) 2,7 3,0
Lwa
i 2000/14/WE
GwarantOV\{any poziom mocy dB (A) 113,0 116,0
akustycznej EN 22868
EN ISO 3744
EN ISO 11681-1
52 (L) 73 ()
Poziom drgan (3/8")M m/s2 EN 22867
4,8 (P) 7,0 (P)
EN 12096
1,6 (L) 1,8 (L)
Niepewnos¢ m/s2 EN 12096
1,7 (P) 2,1 (P)
EN ISO 11681-1
58 (L) 7.2(L)
Poziom drgan (0,325")(M m/s2 EN 22867
53 (P) 7,0 (P)
EN 12096
. 1,6 (L) 1,6 (L)
Niepewnos¢ m/s2 EN 12096
1,9 (P) 1,6 (P)

() Srednie wartosci wazone (1/3 przy predkosci minimalnej, 1/3 przy predkosci maksymalnej mocy, 1/3 przy
maksymalnej predkosci silnika bez obcigzenia)
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15 DEKLARACJA ZGODNOSCI

Nizej podpisana

Firma EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano
(RE) - WLOCHY

deklaruje na wtasng odpowiedzialnos¢, ze narzedzie:

1. Rodzaj:
2. Marka: / Typ:

3. Identyfikacja serii:

spetnia wymogi dyrektywy/
rozporzadzenia z p6zniejszymi
zmianami lub uzupetnieniami:

spetnia wymogi nastepujacych norm
zharmonizowanych:

i jest zgodne z modelem, ktéry uzyskat
certyfikat CE nr:

wydany przez:

Zastosowane procedury okreslania
zgodnosci:

Zmierzony poziom mocy akustycznej:

Gwarantowany poziom mocy
akustycznej:

Sporzadzono w:
Data:
Dokumentacja techniczna ztozona w:

388

Pilarka fancuchowa

OLEO-MAC GSH 510 - GSH 560 / EFCO MTH 5100 - MTH
5600

838 XXX 0001 - 838 XXX 9999 (GSH 510 - MTH 5100)
840 XXX 0001 - 840 XXX 9999 (GSH 560 - MTH 5600)

2006/42/WE - 2014/30/WE - 2000/14/WE - (UE) 2016/1628

-2011/65/UE

EN ISO 11681-1:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

EPT 0477 MAC.22/4861.1 (GSH 510) -
EPT 0477 MAC.22/4859.1 (GSH 560)

EPT 0477 MAC.22/4862.1 (MTH 5100) -
EPT 0477 MAC.22/4860.1 (MTH 5600)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 -
10156 Torino (TO) - Witochy nr° 0477

Zalacznik V - 2000/14/WE

110 dB(A) (GSH 510 - MTH 5100) -
113 dB(A) (GSH 560 - MTH 5600)

113 dB(A) (GSH 510 - MTH 5100) -
116 dB(A) (GSH 560 - MTH 5600)

Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4
23/01/2023
Siedzibie administracyjnej. - Dyrekcji technicznej.

S / [FEmak..

Luigi Bartoli - Dyrektor generalny

/
/'/

ke



16

KARTA GWARANCYJNA

Niniejsze urzadzenie zostato zaprojektowane i wykonane przy wykorzystaniu najnowoczesniejszych technik
produkcyjnych. Producent udziela gwarancji na swoje wyroby na okres dwudziestu czterech (24) miesiecy od daty
zakupu do celéw prywatnych i hobbystycznych. W przypadku uzywania produktu do zastosowan profesjonalnych
okres gwarancyjny ograniczony jest do 12 miesiecy.

Ogolne warunki gwarandji

.
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|

X

. Gwarancja obowiazuje poczawszy od dnia zakupu

Producent, poprzez sie¢ sprzedazy i obstugi
technicznej, wymienia bezpfatnie czesci z wadami
materiatowymi, wadami powstatymi w toku
obrobki oraz wadami produkcyjnymi. Gwarancja

« Stosowania nieoryginalnych czesci zamiennych
lub akcesoriow,

«  Wykonywania
nieupowaznione.

napraw przez osoby

nie znosi prawa nabywcy przewidzianego w 5. Producent nie obejmuje gwarancja materiatéw
kodeksie cywilnym dotyczacego roszczeh w eksploatacyjnych oraz czesci ulegajacych zuzyciu
wyniku wad i uszkodzerr spowodowanych przez podczas normalnego uzytkowania
sprzedany przedmiot o - .
6. Gwarancja nie obejmuje prac majacych na celu
Personel techniczny przystapi do naprawy w unowoczesnienie i ulepszenie produktu
czasie, na ktéry pozwolg wymagania organizacyjne, o N - . -
zawsze najszybciej jak to mozliwe 7. Gwarancja nie obejnjuje ustawienia ani czynnosci
konserwacyjnych, ktére beda konieczne w okresie
Aby skorzysta¢c z naprawy gwarancyjnej, gwarangji
konieczne jest przedstawienie autoryzowanym )
pracownikom obstugi ponizszej karty 8. Ewentualne us;kodzema Powstale podczas
gwarancyjnej, ostemplowanej przez transportu  powinny  zostac natyc'hmlastowo
sprzedawce, wypelnionej we wszystkich swoich zgtoszone  przewoznikowi pod grozba utraty
czesciach oraz faktury zakupu lub paragonu lub gwarandji
tez innego wymaganego prawnie dokumentu 9. Dla silnikéw innych marek (Briggs & Stratton,
sprzedazy z odnotowang data zakupu Tecumseh, Kawasaki, Honda, itp.) montowanych w
i ; . naszych urzadzeniach obowigzuje gwarancja
Utrata gwarandji nastepuje w przypadku: udzielona przez producenta silnika
+  Widocznego braku konserwacji, . ) N .
10. Gwarancja nie obejmuje ewentualnych szkod,
+ Nieprawidtowego uzytkowania wyrobu lub bezposrednio lub  posrednio  wyrzadzonych
jego przerébek osobom lub rzeczom z powodu usterek w
+ Stosowania niewtasciwych smaréw lub paliwa urzqdzeplu lub WVT""*VC“ z Wymuszonego
przedtuzonego przestoju w pracy urzadzenia
MODEL DATA ‘j(’
|
Nr SERYJNY SPRZEDAWCA
NABYWCA PAN/I.

Nie wysyta¢! Zataczy¢ jedynie w przypadku zadania naprawy
gwarancyjnej.
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17  WYSZUKIWANIE | USUWANIE USTEREK

A UWAGA

Przed przystgpieniem do wykonywania wszystkich zalecanych w ponizszej tabeli
czynnosci nalezy zawsze wylaczy¢ urzadzenie i odlaczy¢ swiece zaptonowa, z
wyjatkiem napraw wymagajacych dziatlania urzadzenia.

Po sprawdzeniu wszystkich mozliwych przyczyn, jesli problem nie zostat rozwiazany, nalezy
zwrdcic sie do Autoryzowanego Serwisu. Jesli pojawi sie usterka niewymieniona w tabeli, nalezy
zwrdcic¢ sie do Autoryzowanego Serwisu.

PROBLEM MOZLIWE PRZYCZYNY ROZWIAZANIE
Sprawdzi¢ iskre Swiecy zaptonowe;j.
Brak iskry. W przypadku braku iskry powtérzy¢

Silnik nie rusza lub wylacza sie
po kilku sekundach od
uruchomienia.

test z nowa $wieca.

Zalanie silnika.

Postepowac zgodnie z procedura 7.4
Zalanie silnika. Jesli silnik nadal nie
rusza, powtdrzy¢ procedure z nowa
sSwieca.

Silnik uruchamia sie, ale nie
przyspiesza prawidtowo lub
nie pracuje prawidtowo na
wysokich obrotach.

Nalezy wyregulowac gaznik.

Zwrdcic¢ sie do Autoryzowanego
Serwisu w celu regulacji gaznika.

Silnik nie osigga petnej
predkosci i/lub wytwarza
nadmierng ilos¢ dymu.

Sprawdzi¢ mieszanke oleju z
benzyna.

Stosowac swiezg benzyne i olej
odpowiedni do silnikéw
dwusuwowych.

Zanieczyszczony filtr
powietrza.

Wyczyscic: zajrze¢ do instrukcji w
rozdziale 10.5 Filtr powietrza.

Nalezy wyregulowa¢ gaznik.

Zwrdcic sie do Autoryzowanego
Serwisu w celu regulacji gaznika.

Silnik uruchamia sie, pracuje i
przyspiesza, ale nie przechodzi
na bieg jatowy.

Nalezy wyregulowac gaznik.

Wyregulowac srube biegu jatowego
(T, Rys. 30) w kierunku zgodnym z
ruchem wskazéwek zegara, aby
zwigkszy¢ predkos¢; patrz rozdziat
10.12 Gaznik.

Prowadnica i faricuch
nagrzewaja sie i dymia
podczas pracy.

Pusty zbiornik oleju taricucha.

Zbiornik oleju musi by¢ napetniany
za kazdym razem, gdy uzupetniany
jest zbiornik paliwa.

Nadmierne napiecie taricucha.

Napinanie tancucha; zajrze¢ do
instrukcji w rozdziale 5.1 Prowadnica i
taricuch.

Nieprawidtowe dziatanie
ukfadu smarowania.

Pracowac na petnych obrotach przez
15-30 sekund. Zatrzymac narzedzie i
sprawdzi¢, czy olej kapie z koncédwki
prowadnicy. Jezeli olej jest obecny,
nieprawidtowe dziatanie moze by¢
spowodowane przez poluzowany
faricuch lub uszkodzona prowadnice.
W przypadku braku oleju
skontaktowac sie z autoryzowanym
serwisem.
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PROBLEM

MOZLIWE PRZYCZYNY

ROZWIAZANIE

Silnik uruchamia sie i dziata,
ale tancuch sie nie obraca.

/N UWAGA: Nie dotyka¢
nigdy tancucha, gdy silnik
pracuje.

Wiaczony hamulec fancucha.

Wylaczy¢ hamulec fancucha; zajrze¢
do rozdziatu 9.3 Hamulec faricucha.

Nadmierne napiecie tancucha.

Napinanie tarcucha; zajrze¢ do
instrukcji w rozdziale 5.1 Prowadnica i
taricuch.

Montaz prowadnicy i
tancucha.

Zajrze¢ do instrukcji w rozdziale 5.1
Prowadnica i taricuch.

Uszkodzony fancuch i/lub
prowadnica.

Zajrze¢ do instrukcji w rozdziale 10.3
Ostrzenie taricucha i/lub 10.4
Prowadnica.

Uszkodzone sprzegto i/lub
zebnik.

W razie potrzeby wymienic¢;
skontaktowac sie z autoryzowanym
serwisem.
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